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Ghitti; «Nessuno fermerà gli arresti» j 
Dopo Romiti parleranno altri manager 

Sul caso Fiat 
è polemica 
tm i giudici 

Sul caso Fiat scoppia la polemica tra i giudici di Mi¬ 
lano Il gip Italo Ghitti critica i magistrati del pool «lo 
non sono a conoscenza di trattative 1 provvedimen¬ 
ti, fino a quando non vengono revocati, vanno ese¬ 
guiti» Quindi nessuno fermerà gli arresti I giudici di 
«Mani Pulite» sono soddisfatti della confessione di 
Cesare Romiti il quale ha raccontato dei rapporti 
con 1 partiti di governo e con i loro altissimi referenti 

RITANNA ARMENI MARCO BRANDO A PAGINA 7 

Se crolla il muro 
di Corso Marconi 


ANDREA BARBATO 


C > ò sialo dunque un 
dissjelo fra i qiudici 
milanesi e la Fiat 
Lo aveva preannuncialo 
Gianni Agnelli in persona a 
Venciiia lo lia vantilo il lun 
DO colloquio in queslura fra 
Romiti Di Pietro e gli altri È 
un [allo positivo e non si de¬ 
ve nnunciare ad alcuna po¬ 
sizione di principio, per 
tompkicersene Una grande 
azienda smette di opporre 
una 'errea strategia diìensi 
va alle ipotesi abili e incal¬ 
zanti dei magistrati milanesi 
Maonri perciiA messa alle 
sirene divide di collabora¬ 
re, di rivelare tutto ciò che 
sa che è certamente moltis¬ 
simo L mdajjine sulle tan¬ 
genti e sul livello di corru¬ 
zione politica compirà cer¬ 
tamente un balzo in avanti 
forse voleranno nomi grossi 
certo SI potranno completa¬ 
re interi capitoli della stona 
non solo industriale del no¬ 
stro Paese 

La soddisfazione e solo in 
parte appannata dal ritardo 
con il quale il vertice torine¬ 
se di Corso Marconi ha ac¬ 
cettato la --via giudiziaria» al¬ 
la ventò Per settimane e me¬ 
si 6 sembralo che forse ci si 
potesse limitare a ripetere 
thè •! intera azienda ò sa¬ 
na» Per questa tattica due 
alti dirigenti Mattioli e Papi 
hanno trascorso settimane 
in cella a ban Vittore Poi al 
1 improvviso I abile avvoca¬ 
to Chiusano ha avvertito la 
necessita di cambiare meto¬ 
do Dopo tutto in un mo¬ 
mento come questo con i ri¬ 
sultati referendari il nballa- 
mento della politica il mu 
lamento delle regole nei 
partiti anche ■ le strategie 
aziendali devono adeguarsi 
Specie quando I azienda ò 
la Fiat cioò un peza'o impor¬ 
tante della stona d’Ilalia m 
ogni senso Di Pietro e gli al¬ 
tri erano riusciti a comporre 
una gran parte del !>uz:U' 
che disegna i rapporti fra in¬ 
dustria torinese e mondo 
politico e quattro dirigenti 
erano addirittura latitanti 
[orse per non pagare per al¬ 
tri o forse per ordini ricevuti 
Era una situazione -issoUita- 
niente insostenibile una lot¬ 
te perdila di immagine per 
una sigla che in Italia non si 
gnilica solo auto ma anche 
giornali modelli sociali iifli 
CI studi case editrici Si po¬ 
teva continuare a ripetere 
I eterno ritornello sulle rego 
le del gioco sui rapporti Ira 
etica industriale e politica’ 
Non si doveva uscire da 


quell asfittica discussione 
sulle colpe dei concussi e 
quelle dei concussori > Chi 
protesta contro questa «trat¬ 
tativa» 1 avvocalo di Ciarra- 
pico induca i! suo cliente a 
riversare ciò che sa nei ver¬ 
bali dei m.igislrali 
Il rapporto fra la f-iat e il 
potere politico è stato sem 
pre riassunto da una formu¬ 
la »La Piai non può che es¬ 
sere governativa» 6 vero ma 
bisogna aggiungere che c 6 
modo e modo per esserlo 
Questa vocazione per le 
m,iggioranze si ò manifesl i 
la negli anni in app^gi 
.iperti ai governi giudizIRtt- 
singhieri su questo o quel 
protagonista politico, e con 
il peso gettato dalla Fiat in 
molle questioni cruciali dal¬ 
la cassa miegrazione al Mez¬ 
zogiorno dalla scala mobile 
al modello di sviluppo 

I l sindacalo si ò spesso 
trovato da solo a contra¬ 
stare posizioni estreme 
C era uno sc<imbio di lavori 
sco[x:rto e - come ora con 
statiamo - un altro scambio 
più segreto clandestino per 
imanziare il quale si erano 
addirittura create società fi¬ 
nanziane apposite in Svizze¬ 
ra Non ù esagerato dire che 
quella facciata di rigore e di 
silenzio ò crollata quando si 
ù visto Mdltioli uscire dal 
carcere distrutto, sconfitto 
La voglia di ventò e venuta 
di conseguenza non solo 
come tattica ma - lo speria 
mo - come convinzione 
Nella macchina dell Italia 
politica corrotta certi ingra¬ 
naggi Fiat hanno fatto la foro 
parte ed ù anche difficile 
pensareche un aziendacosl 
poterne non potesse ottc-ne 
re concessioni e appalli con 
altri metodi che non fos.sero 
le bustarelle 

Ora ò arrivalo il momento 
dalla sincerità, che dev esse¬ 
re lol-ile Non ()er desiderio 
di contrizione dell altro ma 
perché il comportamento 
della Fiat può essere decisi¬ 
vo Per smascherare trame 
anche alte Per scaricare i 
corrotti anche illustri C per¬ 
che solo chi manovra il de¬ 
naro può costringere all o 
nesta chi non ne ha I meli 
nazione semplicemente 
non pagando costui e anzi 
denunciandolo Se questo 
come sembra sarò il futuro 
1 rapporti e I immagine del 
I industria ne usciranno mi 
gliorali di mollo e soprattut¬ 
to finirò un epoca di contatti 
obliqui e di altolocate com¬ 
plicità 
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Il presidente del Consiglio ha rassegnato le dimissioni subito dopo il dibattito alla Camera 
Oggi Scalfaro avvierà le consultazioni. Lungo vertice tra il leader del Pds e Martinazzoli 

Inizia il dopo-Amato 

Occhetto e Segni: governo per il nuovo 


QOALCOaX) auspica 
cwe SI vAw __ 

AD eiEZlODi 

/urrici PAfs 


BOSSI, »- 
SOPFDUGO 


Rinvìo per un omìssis 
Per Andreotti è scattata 
Toperazione salvataggio 



Amalo M c dimesso ieri ser.i al termine dei dibattito 
parlamentare Oggi Scalfaro comincia le consulla- 
/lom forse già domenic.i I incarico Occhetto chie¬ 
de «un governo di iransi/icme ma non prcs ano» Per 
De e Psi il nuovo esecutivo iiou [juò essere «a termi¬ 
ne > Per Segni invece si dc^vc volare in autunno Chi 
andra a palazzo Chigi^ 11 favoritcj c- Napolitano In 
serat.i lungo vertice (Ychetlo-Martinazzoli 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1K()MA 1 (.unnnciato nifi 
ciulnicntL il tiopo Aiiuilf) I) 
prcMcIt nto tli I Consiglio al 
tonmno <ii im breve dibaUilo 
1 > irlamcnlart. c 'alilo al Qui¬ 
rinale jnr rassegnare le di 
missioni la elise ussionc <li 
ieri mtoinpagnal I da in 
conin nserv'al e coiKlusas/ 
eon un lungo\erliLC in senita 
fra (Kchello c Marlina/zoli 
sembra a\(.r superalo molli 
ostacoli rendendo meno dif 
(k ile la soluzione' de Ila e risi 
Il Ic'ader del Pds eliH d< un 
governo istilu/ioii ik |x r una 
silua/ione (.en'/ioiiale elle 
SI le>rnif eon un inlesa sulla n 


forma e'ietlorale ni i anclie 
< ernie <■ liieelono De e Psi sul 
la [x>litie4i ceonomiea Nulla 
riftìrma elettorale (doppio 
‘urlio <illa Camc'ra) I intesa 
se mbr.i piu vie ma Mano i>e 
uni nel proporre un gover 
no nuovo apre il doppio 
turno ma ehiedi ehe si voli 
in .lulnnno Pare intanto 
defmiliv.ime nk eaduto il ve¬ 
lo de su (jiorgio Napeilitano 
elle ieri sembrava ilc.indida 
lo piu aeeredit4tlo ti ()alri//o 
(bigi Alleile Segni eira d ee 
lo premier'Non mi tirere in¬ 
dietro 
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Non tutti 
sono 

trasformisti 

PIERO SANSONETTI 

Molti stanno saltando 
sul carro di chi si pen¬ 
sa abbia vinto la parti¬ 
ta politica E quindi ha 
ragione chi mette in 
guardia contro i tra¬ 
sformismi Non come 
lo fa Ernesto Galli del¬ 
la Loggia sul «Corriere 
della Sera», senza di¬ 
stinguere tra chi fa op¬ 
posizione da anni c 
chi solo da poco se 
scoperto antiregime 
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h COSI rum di (jue sti [empi pi)te*r prt ndi ri k ililis* itti (in ] 

verno Provvisorie) Sfinoecnle in .irte* SLirc Pili n II j elu 

1 oeeusione Vii collo al vc’lo IVninell.i h leoinen. iluuiHe)n 1 
feren/J stonipo per preeisore uno suo «iMerin i/ione conte 
nulo in un intervisto olio Sla/fifja e-* sriicinirc' i foni l d i lu/ d< 

Imiti Illusi.jinenk inussoliniom ) elu* 1 intervisto Mi<*de*sini i 
gli ittnbiiisee* P inni Ih Im- igione dilog.i un gene re di^ior 
n.ilisnio {ne e si,ito eie vosi.ilo ne I sijo pieeolo meli' il imo 

mie ro hobit il eli tx*sti i pubblie i ) elu ho pt r se opo lo tr i l 

sfeirmo/ione dulie poroìe in wo!ve*riik* Il proee-*diiiH*nto c 
foeilissmio SI lo ji.irl ire uno perse)no pe*r tiue oie pe»i si 
eemiprime violentemente il volume de I elise orso fino .ili in 
veTosiniile eosi d » e>lte nt're* h delon i/ione sitisi coni* 
gJ» ) di fico 1J «neH-essif » d> smies in re* ili j i pur i pir ile n i 
sfMumtie.i KiinexliM ino solo ik)I nsponder* leoim i^e 
( ticeioriin tivù ne hie'sto di risolvere in tn ni » se'e omii ou» t 
o Ire* preibk mi lilosolie I irrisolti in fine nulo mini oeommi | 
(tue por'.ire* di memo PcrPinmIl.i re ndi iiìkk i c onto uni ^ 
e-iiro pe'ggiore* dolio mol.itfio 
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Intervista al capo del Dipartimento di studi strategici e della Difesa di Belgrado 

«Italiani, fate bene ad avere paura di noi» 
Le dure minacce di un genemle serbo 


Per Andreotti ò già scattata ! operazione salva¬ 
taggio''' La giunta per le immunità ha deciso 
con dodici voti a favore (De Psi c Pii) c nove 
contrari di chiedere alla magistratura di Paler¬ 
mo di rivelare il nome che si cela dietro uno 
degli omissis contenuti nelle carte inviate al Se¬ 
nato Tutto questo per guadagnare un po di 
tempo c per evitare, già ieri sera, di esprimersi 
sulla richiesta di autorizzazione a ijroccdcre 
L'omissis riguarda il presunto incontro tra An- 
dreotti c il boss della mafia Totò Rima a casa 
dei Salvo c copre il nome di colui che accom¬ 
pagnò l'«inddgato» a quel meeting 11 presiden¬ 
te della giunta conferma però che la prossima 
riunione resta convocata per martedì cd entro 
quella data potrebbe essere già arrivata la ri¬ 
sposta dei giudici di Palermo 
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«L Italia fa bene ad aver paura le navi nell Adriatico 
c gli aerei che partono dalia penisola sono una mi¬ 
naccia per noi» Intervista al generale Radovan Radi- 
novic, capo del Dipartimento di studi strategici e di 
politica della Difesa della federazione serbo-montc- 
negnna «Tutto quanto riguarda gli Scud ò segreto 
militare Ma la nostra strategia di difesa ci impone di 
prevenire le minacce» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


■i Hi UtIbMH) Lo|>iliK>ne 
pubblica ituliaiui «' .ilkinnal.i 
e I,» Ix ne ad evserlo Voi sietv 
si.Ile I primi ad offrire i vostri 
sQiM/i agli artelivi del nuovo 
ordine nioncliale i*ono p.iro 
k del generale Kadovan R*kIi 
novK capo del dipartimento 
di Mudi strategici e politica 
della diks .1 <lell i federa/ioiu 
serlxi inonlencgiina Migli 
Mud non [Xisso dire nicnk 
alfernia luffieiale e torn 
prensibilnicntc un segreto 
militare Quando si pensa a 
bomb.ird.inicnli selettivi su 
ponti c VK di toimmica/ione 
in Bosni.i prose*guc l allo uffi 


eiale bisogna considerare 
e ne(|uei ponti sono (juelli sul- 
1 1 Orina il fiume che segna il 
confine della berbt.) Minoan 
che nostri non solo bosniaci 
F resta il fatto thè la seconda 
fase di un inicrvenlo milifare 
sarebbe duella contro obietti 
M «I k rra in M'rbia Ma se avete 
1 1 costK*n/a a posto non ave¬ 
te nulla d.i k mere in Italia gii 
esperii sono divisi sul «pento 
lo Muti ed il ministro Andò 
smentiste I .irrivo dei missili 
Tatriot Ma tutte lo basi del 
I Aeronautica sono 11 stalo di 
illerta 


■■ Ln appello di Karl Popper jx^r un bom 
bardamenlo della Serbia"^ l..e provoca/ioni 
del novantenne filosofo austriaco che nguar 
dino Sacharov o la televisione mentano di es 
sere conosciute e discusse con maggiore pre 
visione Dalla sua casa presso Londra quan 
do lo raggiungiamo al lelefono a spiega di 
.iver preparalo un testo Glielochiediamoton 
una certa insislen/a e Popper pone le sue 
tondi/ioni per la pubblica/ione ed esige un 
chiarimenlo «Avevo steso queste righe sulla 
situazione nei Balcani non per i giornali ma 
per fare riflettere alcune persone Non era un 
articolo destinato alla pubblica/iune Un in 
viatodel BerlinerMorgenposl eravenutoda 
me per una intervista e io gli fio dato lo seni 
lo* Pubblicate sevolele questi tre foglietti- 
aggiunge il filosofo Mi sta bene cIt' esc ino 


sull Unita in Italia comi sull Indiptndent 
in Gran Bretagna e in Germania ‘ulgiornile 
diBerlino maaquestecondi/ioni theiliesto 
sia integrale e che non sia utilizzalo p(*r p.irlii 
re di me della mia vita e delle mie opere» 
Popper non vuole che l iniziativa sia liaintesa 
come propjgandistic 1 quello t he gli preme 
0 che SI discuta della Bosnia clic si ck'cid.i 
che SI (‘Vili quella che considi'ra un i idiuzi i 
suic ida F c ò una ulteriore rigida condizioni* 
che Popjier aggiunge come vimol.inte lx.*i 
deve spiegare die questa iniziativ lenon prò 
111 Nessuno deve ritavarne un guad igno 
Non voglio essere p igalo io per (juesio se ritto 
e nessun giornale nessuna agenzi.i im»*rn.i 
zionalc sono autorizzali f irloa loro volta fx 
cola accontentala SirKarl 
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L’inflazione italiana è al livello tedesco (4,2%) ma è ancora alta 

La Bundesbank abbassa i tassi 
Bankitalia ta^a dì mezzo punto 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENi 


H ROMA E stala una gior¬ 
nata con un pizzico di eufo¬ 
ria grazie alla Bundesbank 
che ha deciso alla fine di ri¬ 
durre 1 tassi di interesse tede 
scht (mezzo punto il Lom- 
hard c 0 25' lo sconto) Via 
via SI sono accodali Italia 
Austria Belgio c Danimarca 
L Europa prosegue la politi 
ca dei piccoli pavsi per ac 
cordare la rcsccssione La 
Cee aveva però consigliato 
molto piu coraggio Ciampi 
ha portalo il lasso di sconto 
all 11 o (riduccndolo dello 
0 50".)) il livello piu basso da 
quindici anni ma il piu alto 
nel G7 Tre minuti eli panico 
SUI mercati per la diffusione 
di una notizia fasulla «hj 
Bundesbank lascia invariati i 
tassi» Sono partiti ordini in 


marchi immediaUimenfo an 
nullati all arrivo della corre¬ 
zione giunta dopo i tre lun¬ 
ghissimi minuti Sono sUiii 
cosi liruciati fiumi di vilcli c 
sono p irtiti .inche fiumi di in 
suiti Por 60 secondi nessun 
prezzo e comparso sin tonni 
nali i teioforii trasniellcvano 
insulti Miisli a ricerca di c fila 
rimonti La lira fia retto liene 
raggiungendo per un aitmio 
cjuola 946 sul marco Nel [io- 
meriggio dopo l.i ridu/iono 
dei lavsi italiani c scesa di 
nuovo oltre quot.i 050 Prezzi 
dei titoli di Stato in crescila 
azioni Italiane f|uc>late a I^n 
eira pure Partiti soddisfatti 
gli imprenditori chiedono ri¬ 
duzioni piu .impie le banc he 
SI adeguano t.igliando i loro 
prezzi 


Gillo Pontecorvo 

Ora dobbiamo far nascere 
un ministero per la cultura 
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T utti gli europei devono 
esigere dai loro re 
sponsabili politici 
un aziono immediata per 
porre fine* al m is'.acro di 
bambini donne e uomini in 
mKcnli che nella Jugoslavia 
viene pcrjx^Irato da anni 
I indulgenza nei confronti di 
(juesli assiissini e di ctuosla 
infamia ha portato ad un au 
mento folle dei crimini Dob 
biamo inlcrvcmirc e subito' 
r chiaro che non vogliamo 
una guerra ma se vogliamo 
abbiamo una enorme suprc* 
mazia in aria o sul mare 
(/Vdnatico) Quest.» deve im 
mediatamente essere mesvi 
in campo l-e operazic/ni .» 
terra dovTebbero essere evi 
•ate per evitare cosi perdile 
su lutti 1 front) sopratlullo da 
p.irte dei civili 

Ma un concenlramenlo 
d'xiiso di forze aeree pronte 
al combattimento può ferma 
re 1 massacn forse anche 
senza bombardanienli se so 
lo Slamo decisi ad atl.accare 
se necesvirio e con una 
grande supremazia tulli gli 
obiettivi militari (carri arm.iti 
( oncentramenti di truppe 
aerei depositi di armi aero 
porli) Solo questa detenni 
nazione moltiplicfierebfie le 
forze per la pace e per 1 urna 
iuta che nei paesi dell ex Ju 
goslavia finora non sono sta 
le affatto sostenute 

Anche se dobbiamo tenta¬ 
re di mobilitare le forze di ter 
ra dobbiamo avere chiaro 
che CI vorrà del tempo per 
farlo e c he ogni giorno porte 
ra molti morti e feriti la mo 
bilitazione delle forze di terra 
non deve frenare 1 tmmedi.i 
ta mobilitazione delle forze 


Intervenite 
0 siete 
complici 

KARL POPPER 


Blu im)iortanle .incora di 
lina minaccia ai respc>ns,ibili 
dei cr mini di guerra sarehlx* 
la dichiarazione che k \a 
zioni Unite tenteranno un 
riordino demtxratico razio 
naie c che in nessun c a'-o lol 
lererebbero coixjuiste milita 
ri Una tale dichiarazione in 
licereblx* mchc 1 impressio 
ne sbagliata ma larg.»mentc 
diffusa che I unica spieg.j 
zinne per il nostro tentenna 
mento inspiegabik* c clic i 
ixilitici (xcidentali stanno 
d.illa parte degl aggressori 

OvMamente bisogn » inten 
sificare gli aiuti ai civili si» 
con le forze aeree e se ne 
cessano mchecon quelle di 
terr.i Bisogna predisporre 
una organizza/jone jier ini 
pedtre nell immediato che 
fatti come quelli accaduti in 
Iugoslavia e altrove si ripeta 
no 

Pare che molli dei nostri 
politici abbiano paura clic 
un intervento di'cisu dell I u 
ropa e dell America possa 
portare id un fnkrv( nio del 
ia Russi.i e quindi >d un » 
gut'rr.i aloniK.i Nessiino lo 
può prevedere solt.into un.» 
}K>litKa decisa per la pace e 
l » predisposizione di toizc 


conlr.ipposic lo può evitare 
Una pollile a basata su (|Ut ste 
paure sarebbe* inletpiel »1 1 
come un segno d uebuk/z» 
e*e re‘ere blx* prt'pno e io die ni 
SI ha p.iur.i visto e he ogni ig 
gressore si sentireb.x* ini'» 
r.iggi Ito 

I troppo t »rdi pei cJist uIl 
re sul fallo s.* si.i un Ix n» d i 
re armi alle vittime disami ite 
Noi <»bbi mio k ...•'ini e t i ae 
lei pronti .»1 eomh lUinieiito 
Sjdjno no) ik 1) ( )e t jdcjjti 
che dobbiamo igire I ben 
possibile chi i.i se)l » luistri 
dex isicmc basti p» r k rm ire il 
inass.»(*'o Nrm i soli mtt) 
possibile ma inzi certo elu 
ulteriori discussioni ilice n 
eludenti laeei.jno di noi non 
soltanto dei poien/i »li ceim 
I.)Iic) di JlrcK 11 ) m.i e lu ipx 
stedi'.c ussioni vt ng mo inler 
pre'tate già adesso eki illri i»s 
sassmi poi» nzi.ili conie un 
ine or.iggianK nto al m »ss i 
ero stesso» I » Cari i efell Gnu 
ehe ei impegn.i I ith j ))r' si » 
re sexeorso igli tggrc diti di 
venterebbe un» formulj/io 
IK vuol.i 

Non f ire nu lUe « un » c os. 
contro coscienza e disumi 
n.j Non 1 ire niente sareblx 
una idiozia suicida Perclicsc* 
noi pi nsi.imo » fie t ru >frt un 
pegni d.ii (,;uali e n.il.i 1 Gnu 
snno ‘ulo un temi per di 
se ussioni incone Inde nli men 
tr» migliaia di persone ven 
gono tnic (t Ite illor.» c rm i 
mo un prexedf nk* e he c i ue 
c idi ra tutt i n.» si*l i bom 
bd Sacharov* li » la forza co 
me fui scritto S»ehirov eli 
migliaia di bombe di Hiroshi 
ma Questi s.* > alti eli» ii 
chiedono un» c oli ibnr j/K) 
ni decisi 

f rnjdii'iofh (I I Il 
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Gillo Pontecorvo 

curatore delta Mostra de! cinema di Venezia 


E ora un ministero per la cultura» 


Un ministero «per» la Cultura, e non dèlia Cultura. 
Modellato sulla prestigiosa esperienza francese, 
ma non solo. Un nuovo dicastero che accorpi fi¬ 
nalmente, in un’unica sede, il cinema c la televi¬ 
sione. Queste c altre le proposte di Gillo Pontecor¬ 
vo, cineasta e curatore della Mostra del cinema di 
Venezia. Che lancia anche una proposta per il fu¬ 
turo ruolo di ministro: Umberto Eco. 


ALBERTO CRISPi 


■1 ROMA. Ministero della 
Cultura, dunque? Nossigno¬ 
re. Gillo Pontecorvo rilancia 
c propione un «Ministero per 
la Cultura». Ci tiene molto, a 
quel «per». E ha già in men¬ 
te sia le prime cose che un 
nuovo dicastero dovreblse 
fare, sia il nome che sareb¬ 
be tanto bello vedere inse¬ 
diato lassù: «Umberto Eco». 

Ricapitoliamo, dunque. 
Dopo che uno degli otto re¬ 
ferendum ha abrogato • il 
vecchio Ministero del Turi¬ 
smo e Spettacolo, affidan¬ 
do la gestione delle attività 
turistiche alle regioni, molti 
problemi sono aperti. Turi¬ 
smo «decentrato», e va be¬ 
ne. Ma queiranomalo mini¬ 
stero era, si parva licei, uno 
e trino, perchù si occupava 
anche dei • destini dello 
sport (un campo che nel 
nostro paese conta, e a.sse- 
gna poltrone importanti, di¬ 
scusse e discutibili: Italia 
'90 insegna) e dello spetta¬ 
colo: due settori, oggi, tutti 
da ripensare. E qui parlia¬ 
mo di quest’ultimo, con un 
uomo che non è solo un re¬ 
gista (della Baltaglia di Al- 
g^i, di Kapò, di Queimada, 
di Ogrd) ma è anche il «cu¬ 
ratore» della Mostra del ci¬ 
nema di Venezia. £ già al 
lavoro per l’edizione .’93, 
Pontecorvo. -Sì ‘fanno nomi 
illustri per il festival del Li¬ 
do: Altman e Scorsese qua¬ 
si sicuri, Spielberg (l'atteso 
Jurassic Parti) . e Godard 
probabili dopo che, - pro¬ 
prio ieri, l’annunciato pro¬ 
gramma di Cannes, il gran¬ 
de e potentissimo rivale, 
non li prevede.. Partiamo 
proprio da lì, perché dopo ' 
l’esito del • referendum il 
presidente della Biennale, 
Gianluigi Rondi, si é subito 
premurato di lanciare un 
grido d’allarme sui destini 
della Mostra: che, come è 
noto, dipende annualmen- ' 
te da ' un ' contributo 
(«straordinario». • ma ■ indi¬ 
spensabile) del fu Ministe- 
ro. 

Allora, Pontecorvo. ' La 
Mostra di quest’anno ri¬ 
schia di restare al verde? 

Posso solo dirti che la Corte 
dei conti è investita del pro¬ 
blema, e spero che il buon, 
senso prevarrà. Altrimenti, 
fra una decina di giorni, sa¬ 
remo costretti ad annuncia¬ 
re al mondo che la Mostra 
del ’93 non si terrà. Ma so¬ 
no convinto che non succe¬ 
derà. , , 

Veniamo al futuro di que¬ 
sto Ministero, più croce 
che delizia di tutti gli uo¬ 


mini di spettacoio italia¬ 
ni, a cominciare proprio 
dal registi «schiaM» delle 
sovvenzioni dell’ex arti¬ 
colo 28. Anche rispetto al 
modello francese, che 
molti ritengono ottimale, 
tu rilanci. Non «Ministero 
della Cultura», ma «per» 
' la Cultura. 

Esatto. Perché sono convin¬ 
to che lo spettacolo e la cul- 
trfra abbiano bisogno di 
un’organizzazione centra¬ 
le, non mescolata a proble¬ 
mi impiortanti. ma diversis¬ 
simi, come quelli del turi¬ 
smo e dello sport che può 
invece essere giusto decen¬ 
trare. Non conosco nei det¬ 
tagli le linee del progetto di 
riforma elaborato dal mini¬ 
stro Boniver. So che contie¬ 
ne cose buone. Ma non mi 
pare si tenga sufficiente¬ 
mente conto della necessi¬ 
tà di una linea culturale 
unitaria, che in Francia ha 
dato ottimi esiti, e di cui l’I¬ 
talia ha assoluto bisogno. 

Si sa che molti cineasti 
hanno votato «no» al refe¬ 
rendum proprio per pau¬ 
ra di un vuoto di potere. 
Cosa ne pensi? 

Ritengo che il referendum 
sia uno strumento impor¬ 
tante c .positivo. Però va 
usato con' cautela, come 
certi medicinali. È difficile 
chiedere a milioni di perso¬ 
ne di pronunciarsi su cose 
così tecniche come la vita e 
la morte di un ministero. 
Ma, visto che il «si» ha stra¬ 
vinto, approfittiamone per 
cambiare in meglio. Certo, 
il rischio di un blocco delle 
produzioni, nel cinema, 
c’è. Però c’è anche la possi¬ 
bilità di una mobilitazione 
di tutte le categorie dello 
spettacolo, con uno scopo 
positivo. Una mobilitazione 
che dovrà continuare an¬ 
che dopo. Anche perché il 
punto centrale del nuovo 
Ministero, secondo me, do¬ 
vrà essere l'unione di cine¬ 
ma e - tv, l’annullamento 
dcll’cissurda frammentazio¬ 
ne che ora assegna la tv al 
Ministero delle Poste: ■ un 
macigno che non sarà faci¬ 
le da rimuovere 
È questo, il punto fonda- 
mentale da cui partire? 
Ovviamente. Partiamo da 11, 
cerchiamo di armonizzare 
il mondo degli audiovisivi e 
le sue due componenti 
principati. È indispensabile 
per tutta la cultura italiana. 
So bene quali interessi si 
toccano con una simile 
proposta. Ma se l’obiettivo 
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di un Ministero per la Cultu¬ 
ra era utopistico lino a po¬ 
che settimane fa, ora po¬ 
trebbe diventare realizzabi¬ 
le. E sarebbe un modo mol¬ 
to bello di interpretare lo 
straordinario vento di cam¬ 
biamento che spira, in que¬ 
sto momento, nel paese. 
Sarebbe invece ridicolo la¬ 
sciare la tv assieme alle let¬ 


tere c alle cartoline, di com¬ 
petenza del Ministero delle 
Poste. Era forse comprensi¬ 
bile in un tempo lontano, 
ma oggi è come servirsi di 
un carretto a cavalli nell’e¬ 
poca dei computer: è inso¬ 
stenibile. Oppure... oppure 
è sostenibile solo per inte¬ 
ressi sin troppo evidenti. E 
qui ritorna il discorso del 
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vento... Bisogna .seguirlo, 
capirlo. Bisogna trovare il 
coraggio di spingere l’acce¬ 
leratore delle riforme, di 
approfittare del momento 
da parte di tutte le forze 
progressiste. ,, 

Chi vedresti a capo di un 
simile dicastero? Un poli¬ 
tico o un uomo di cultu¬ 
ra? 

Sicuramente un uomo di 
cultura. Umberto Eco sa¬ 
rebbe perfetto. 

Non un cineasta? 

Direi di no... e comunque 
vorrei dare atto a Margheri¬ 
ta Boniver di aver fatto otti¬ 
me cose, e di aver dato 
concretezza ai progetti di ri¬ 
forma. Ora bisognerebbe 
avere ancora più coraggio. 
Sarà difficile, in due mesi, 
ma questo «accorpamento» 
di cinema e tv andrebbe 
portato avanti senza indugi,, 
anche perché é probabile 
che il problema di analoghi 
accon>amcnli si ponga per 
altri ministeri. 

Entriamo nel merito del 
tuo lavoro. Quale dovrà 
essere il rapporto fra un 
eventuale, nuovo Mini¬ 
stero, e la Biennale? 

Due premesse. Primo; io 
«curo» la Mostra per que¬ 
st’anno, f)er realizzare l’as- 
sise degli autori, un proget¬ 
to a cui tengo enormemen¬ 
te: l’anno prossimo non vo¬ 
glio esserci nemmeno di¬ 
pìnto. Secondo: il progetto 
di riforma dell’ente presen¬ 
talo dal Pds mi piace, mi 
convince. Il legame fra Mi¬ 
nistero per la Cultura e 



Biennale dovrebbe esistere, 
ma in modo più elastico. 
Per rompere la letale buro¬ 
crazia, perché la Mostra del 
cinema diventi una struttu¬ 
ra agile, capace dì prende¬ 
re decisioni in corsa, a ri¬ 
schio, come altri festival. 
Con i lacci e laccioli di 
adesso, questo é impossibi¬ 
le, Nel '94 io non ci sarò, 
quindi rion parlo prò domo 
mea: ma ho sempre soste¬ 
nuto che tutto deve essere 
deciso da una sola perso¬ 
na. Il direttore deve avere 
più poteri e anche più re¬ 
sponsabilità: deve correre il 
rischio - è una proposta 
che ho latto concretamente 
- di essere mandato via an¬ 
che dopo un anno, e non 
dopo i canonici quattro, se i 
tre quarti dei voli, in consi¬ 
glio, sono contro il suo ope¬ 
rato. , . . 

Toruiamo al futuro Mini¬ 
stero. Oltre al rapporto 
cinema-tv, quali sarebbe¬ 
ro a tuo parere i temi da 
affrontare - con priorità 
assoluta? 

La legge sul cinema. 11 cine¬ 
ma come materia di studio 
nelle scuole superiori. Un 
po’ di «moralità», nel cam¬ 
po della musica, rispetto a 
certi compensi per cantanti 
e direttori d’orchestra stra¬ 
nieri. E altre duemila cose, 
a cui pen.serà il futuro mini¬ 
stro. Ma tengo a dire un’al¬ 
tra cosa, più generale: vor¬ 
rei che questo Ministero sti¬ 
molasse rintcrdisciplinarità 
e il collegamento fra le arti. 
È il compito della Biennale, 
spesso non assolto. E di tut¬ 
ta la cultura. 


Gillo 

Pontecorvo 
davanti 
al Palazzo 
del Cinema 
al Lido 
di Venezia. 

Il regista 
propone ' 
un ministero 
perla 
Cultura 
E il suo 
candidato 
a ministro 
è Umberto 
Eco 


D trasformismo 
e gli intellettuali 


PIERO SANSONETTI 


G iuliano Amalo ha la¬ 
sciato il suo incarico 
di Presidente del 
Consiglio informan- 
doci che durante 
questi 45 anni, nei 
quali l’Italia è stata governata dal 
suo e da altri partiti, noi abbiamo 
vissuto in un regime non molto 
diverso da quello fascista. Ha 
esagerato neH’autocntica: nean¬ 
che nei momenti più aspri di po¬ 
lemica avevamo pensato di poter 
paragonare questo regime, che 
lascia il campo in modo incruen¬ 
to e dopo un lungo periodo di li¬ 
bertà e di relativa prosperità, con 
i vent’anni di barbarie mus,soli- 
niana. Ernesto Galli della Loggia 
ci avverte invece, con un edito¬ 
riale pubblicato dal Corriere del¬ 
la ^ra. che tutti gli sconvolgi¬ 
menti politici ai quali stiamo a.s.si- 
stendo sono pura finzione. Non è 
successo niente. La rivoluzione 
italiana degli anni 90, come qual¬ 
cuno l’ha definita, è basata solo 
su una grande bugia. Uguale alla 
bugia di chi mezzo secolo fa eo- 
be l’impressione che nel nostro 
paese si svolgesse una lotta ar¬ 
mata di resistenza contro II fasci¬ 
smo c l’invasione nazista. Niente 
di tutto questo; il popolo italiano 
è sempre uguale a se stesso; pau¬ 
roso, trasformista, amante del 
sotterfugio, deH’illegalità e osse¬ 
quioso dei propri pessimi gover¬ 
nanti. E ogni rivoluzione, in Italia, 
è una rivoluzione pa.ssiva. guida¬ 
ta dall’alto, c priva di interlocuto¬ 
ri dì massa che posseggano un 
qualche spessore politico e mo¬ 
rale. 

Se Galli della Loggia intende¬ 
va, dopo i risultati plebi.scitari del 
referendum, mettere in guardia 
dai trasformismi, aveva ragione. 
C'è in giro un mucchio dì gente 
in questi giorni che salta sui carri 
di chi si pensa che abbia vinto, e 
lo fa in modo un po’ sguaiato. 
Basta sfogliare qualche giornale. 
Chi ha avuto sottomano VEuro- 
peo di questa settimana avrà in¬ 
travisto un editoriale, lungo due 
pagine, e intitolato «Vittoria! Fi¬ 
nalmente possiamo rifare l’Ita¬ 
lia». Niente di male, naturalmen¬ 
te. Solo che l’editoriale era firma¬ 
to da un giornalista che si chia¬ 
ma Saverio Vertone, il quale è 
conosciuto fondamentalmente 
per il sostegno accordato negli 
anni 80 alla politica e alla leader¬ 
ship di Bettino Craxì. Sostegno 
precipitosamente ritiralo con 
l’apparire del giudice Di Pietro. 
«Rifare l’Italia», dice Vertone. Co¬ 
me? Affidando l’incarico ad 
Amato. Bell’idea. Un po’ come 
Pannclla, che toma in scena per 
l’ennesima volta a distribuire o 
negare patenti di rinnovamento c 
democrazia a questo e a quello, 
e intanto si sbraccia per ripropor¬ 
re Amato a palazzo Chigi e Car- 
raro al Campidoglio. 

Se dunque Galli della Loggia 
vuole aprire un fronte contro i 
trasformismi, la sua è un’iniziati¬ 
va utile. Ma non è utile, a questo 
scopo, raccontare la storia d’Ita¬ 
lia, recentissima o un po’ più an¬ 
tica, come una storia piatta, mo¬ 
nocorde, priva di antagonismi, di 
lotte, dì passioni, di sconfitte e di 
vittorie. Di colpe e di meriti. Fare 
questo aiuta i trasformismi, non li 
ostacola. Galli della Loggia è uno 
studioso serio di problemi italiani 
e si sa che molte volte ha avuto 
dei guai col potere politico per¬ 
ché parlava fuori dai denti. Si 


beccò anche gli insulti .solenni, in 
pieno Parlamento, di Crasi presi¬ 
dente del Consiglio. Proprio per 
questo non può ignorare che in 
questi anni, e in particolare nel 
decennio Ottanta, non lutto le 
forze politiche, non tutti gli intei- ■ 
letluali, non tutti i giomali.sti, non 
tutti i giornali erano dalla ste.s.va 
parte. Non tutti, come lui scrive, 
erano con Crasi e De Mita e Ca¬ 
va. No. Cera, ad esempio, un’op¬ 
posizione di sinistra. Isolata, de¬ 
bole, incerta, va bene: ma non si¬ 
lenziosa. Quando, per dime una, 
questo giornale fece la battaglia 
contro Cava ministro dell'Inter¬ 
no, restò solo. Fu un suo merito 
dare quella battaglia. Fu un de¬ 
merito degli altri giornali se rc.stò 
solo. Quando il Pci denunciò le 
illegalità elettorali al Sud. fu irri¬ 
so. Quando Giorgio Bocca de- 
scris.se la truffaldina politica mi¬ 
lanese, fu bacchettato. Sì. la 
maggioranza dei giornali italiani 
stavano con De Mita e Craxi. 
Compreso il giornale per cui Gal¬ 
li della Loggia oggi scrive, il Cor¬ 
riere della Sera: con loro stava 
tutto il padronato, e una parte 
grandis.sima degli opinionisti, IVIa 
c’era anche chi faceva opposi¬ 
zione. 

E cosi non è vero che 
tutti gli italiani hanno 
vissuto e fatto baldoria 
in questi anni, aggi- 
rando leggi, divicire 
doveri Nò. molti mi¬ 
lioni di italiani hanno lavorato 
sodo, hanno rispettato le regole, 
hanno pagato le t:isso, hanno ne¬ 
gato il voto ad Andreotti a Craxi e 
à Cirino Pomicino, Vogliamo 
cancellarli? Vogliamo conside¬ 
rarli alla stregua dei politici cor-, 
rotti o degli opinionisti ballerini 
come Vertone o Pannclla'^ Non ;. 
solo sarebbe ingiusto, ma non i 
aiuterebbe davvero l’Italia a cam¬ 
biare - ■ 

Del resto, neanche dei partiti si 
può dire, uno valeva l’altro. Se io 
ricordassi che tutti i partiti storici 
italiani, lutti, hanno avuto i loro 
maggiori dirigenti travolti daTan- 
gcntopoli, tranne uno, il Pds: e se 
ricordassi che il Pds è l’unico par¬ 
tito ad es.sere guidato dallo stes- ’ 
so segretario che lo guidava un . 
anno fa; e se dicessi che il Pds 
oggi è un partito, l'unico, che ha 
potuto avviare il proprio rinnova¬ 
mento da .solo, e per libera scel¬ 
ta, senza l'aiuto dei carabinieri; 
se dicessi queste cose, farci solo 
della propaganda o direi una ve¬ 
rità, poco fine forse, ma .sostan- 
zio.sa'^ 

Sarebbe importante .se Galli 
della Loggia c molti altri intellet¬ 
tuali liberali, il cui contributo può 
essere molto importante in que¬ 
sta fase di passaggio di regime, 
avessero finalmente l’inteliigen- 
za di capire che la loro cattedra 
non è l’unico luogo di purezza, 
di saggezza e di intelletto dei. 
quale fi paese dispone. E che ò 
ora di prendere atto che non è 
più possibile considerare le gran¬ 
di c robuste forze che da tanto 
tempo fanno opposizione, come 
rimasugli del passato e nipotini 
inutilizzabili di Stalin, No, la stra¬ 
grande maggioranza di noi, Sla- 
fir. non sa neppure comc.è fatto. 

E non lo ha mai .saputo. È mollo 
difficile pensare di fare una «na¬ 
zione c una nazione nuova» - ci¬ 
to Galli della Loggia - senza il 
nostro aiuto. 
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Cntlficito 

n. 2281 del 17/12/1992 


Io me ne sto seduto sullo zoccolo duro... 



■B Fra i danni più vistosi che 
possono essere attribuiti al 
mezzo televisivo, c’è il disordi¬ 
ne provocato nel linguaggio 
corrente dall’uso di certe locu¬ 
zioni, certe frasi che l’informa¬ 
zione per immagini impone 
con la solita ripetitività fino a 
farle assorbire dall'utente me¬ 
no difeso. Queste imprecisioni 
linguistiche, queste piccole 
storture lessicali si sono insi¬ 
nuate nel parlare comune in¬ 
quinandolo. Fateci caso: non 
c’è spreaker Tv che esca illeso 
dall’uso deiriasopportabile 
termine «attimino» cosi come 
non rinuncia alla pratica del- 
l’ormai obbligatorio «tra virgo- 
lette» modo di dire che, si pen¬ 
sa erroneamente, consente di 
esternare definizioni anche az¬ 
zardale o comunque impreci¬ 
se. Cosi come si è diffusa la 
mania della citazione sciolta e 
spesso gratuita di termini ge¬ 
neralizzati quali «l’immagina¬ 
rio collettivo», mostro che vive. 


pensiamo, nella «reallù virtua¬ 
le» cibandosi di orribili metafo¬ 
re e altre porcherie fonetiche 
quali la ben nota ma ancora 
poco approfondita «punta del¬ 
l’iceberg» o, in alternativa ca¬ 
suale, «punta di diamante». 
Con grande disinvoltura guiz¬ 
zano nei discorsi di persone 
insospettabili agglomerati fo¬ 
netici quali «zoccolo duro» e 
«mina vagante», il primo a si¬ 
gnificare un’aggregazione di 
semi-bruti o comunque di per¬ 
sone scarsamente raziocinanti 
di passività quasi bovina, il se¬ 
condo (mina vagante) viene 
solitamente usato per indicare 
un individuo labile e spcs.so 
capace di qualsiasi reazione 
non sempre giustificata (Fran¬ 
cesco Salvi, Francesco Cossiga 
etc.) con risvolti comici, ma 
anche drammatici. Ci sono poi • 
grazie alla (anzi per colpa del¬ 
la) televisione, frasi latte di ori- 


ENRICOVAIME 

gine burocratica che. passate 
nei commenti dei video-gior¬ 
nalisti. sono entrate in un uso 
comune immeritato. 

Sono ta.sseni di conversazio¬ 
ne dispersi come in un puzzle 
non finito; «superare il livello di 
guardia», «l’episodio assume 
un valore emblematico», «un 
campanello d’allarme», «indi¬ 
care una via d’uscita non un 
palliativo» e via cosi. La gente 
(ecco un altro tormenloneora- 
le) si ritrova in possesso di un 
bagaglio di parole accettale 
.sulla fiducia, ripetute con scar¬ 
sa lucidità, con pignzia colpe¬ 
vole, quasi con fatalità. Mal¬ 
loppi di sostantivi che, a parte 
le citazioni fresche già elenca¬ 
te, si rifanno il più delle volte 
alla ’ingua dei verbali di polizia 
e della «nera» del passato. 

Proviamo a trascrivere un 
ipotetico discorso mutuato da 
un tg. Il fatto è mettiamo un ba¬ 


nale incidente automobilisti¬ 
co. Lo speaker vi fornirà i se¬ 
guenti elementi di cronac.a: 
•l>e auto erano inserite in una 
lunga teoria di macchine che 
si succedevano senza soluzio¬ 
ne di continuità per più chilo¬ 
metri. 

La polizia ha esperito le in¬ 
dagini del ca.so. Si deve porre 
in evidenza, anzi non si può 
non rilevare sottolineandolo, 
come la strada sia a rischio e, 
per quanto le autorità si siano 
fatte in passato parte diligente 
non disattendendo compieta- 
mente le aspettative dell’uten¬ 
za locale, si auspicano delle 
soluzioni che pongano fine ad 
una seguenza cosi allarmante 
di tamponamenti. Mentre al¬ 
cuni automobilisti intendono 
adire le vie legali per chiedere 
al Comune il risarcimento dei 
danni provocati dalla scarsa 
manutenzione, dobbiamo se¬ 


gnalare che non pochi infortu¬ 
nali hanno dovuto essere av¬ 
viati al vicino nosocomio pur¬ 
troppo carente di personale 
paramedico». 

Sono, fateci caso, le stesse 
frasi reperibili sulle cronache 
locali dei più disastrati quoti¬ 
diani di provincia di mezzo se¬ 
colo fa: possibile che non sia 
successo quasi niente in que¬ 
sto campo e che il mez.zo più 
rivoluzionario di questi tempi 
non sia riuscito ad attualizzare 
il linguaggio se non farcendolo 
di altimini, zoccoli, duri, imma¬ 
ginari collettivi, reallù virtuali 
ed altri borbongmi che hanno 
lo scopo di imbrogliare il con¬ 
testo storico commentandolo 
con finta modernità d’espres¬ 
sione? Ci si muove in elicotte¬ 
ro, ma si parla in biciclelUi. Tra 
virgolette e fermandosi un atti¬ 
mino sul bordo dello zoccolo 
duro per vedere passare qual¬ 
che punta di iceberg o, male 
che vada, una mina vagante. 
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La crisi 
di governo 



, , Politica^ 

• 1 * 

Il primo ministro ha rassegnato ieri sera il mandato 
Oggi al Quirinale iniziano i colloqui, Cossiga polemico non va 
Dopo le dimissioni, cade il veto de sulFipotesi Napolitano 
Il capo dello Stato incaricherà il presidente della Camera? 


Amato esce di scena, Scalfaro consulta 

Governo istituzionale, lungo vertice Occhetto-Martinazzoli 



Comincia il dopo-Amato. Il presidente del Consi¬ 
glio s’è dimesso ieri sera, al termine del dibattito 
alla Camera. Oggi Scalfaro comincia le consulta¬ 
zioni. forse già domenica l’incarico. I rapporti fra i 
partiti sono ora meno tesi, la soluzione della crisi 
non sembra lontana. Caduto il veto de su Napoli¬ 
tano. è lui il candidato più accreditato per palaz¬ 
zo Chigi. Nella notte, lungo vertice Dc-Pds. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. «Pur sapendo per- 
lettamenle quali erano le mie 
intenzioni, le ho mimetizzate 
sotto le parole neutre "trarrò al 
termine del dibattito le conse¬ 
guenze che risulteranno ne¬ 
cessarie". Quelle conseguenze 
per me erano sin da ieri sera le 
dimissioni, che mi reco ora a 
dare nelle mani del capo dello 
Stato». Giuliano Amato conclu¬ 
de cosi, alle 18.25 di ieri sera, 
la brevissima replica al dibatti¬ 
to parlamentare sulle «comun- 
cazioni del governo», e subito , 
sale al Quirinale per formaliz¬ 
zare la crisi. Resterà a collo¬ 
quio con Scalfaro per più di 
un’ora. Giorgio Napolitano ap¬ 
prezza pubblicamente, fra gli 
applausi dell'aula, il fatto che 
•questa volta la decisione delle 
dimissioni del governo è stata 
presa in Parlamento». 

Cala cosi il sipario sul gover¬ 
no Amalo, e si apre una crisi ' 
che tutti - a cominciare da ■ 
Scalfaro-vogliono brevissima. 
Oggi cominciano le consulta- ■ 
zioni, che si concluderanno 
domenica, quando al Quirina¬ 
le saliranno Benvenuto. Oc- 
chetto e Martinazzoll. Subito 
dopo, o al più lardi lunedi, il 
capo dello Stato assegnerà 
l'incarìco. E, se tutto andrà li¬ 
scio, entro la settimana prossi¬ 
ma le Camere si riuniranno per 


la fiducia al nuovo esecutivo. 

La giornata di ieri, che per 
metà s’è svolta sui banchi di 
Montecitorio, e per l'altra metà 
nei SUOI corridoi, s’è conclusa 
con un lungo vertice Dc-Pds 
. nella sede del gruppo de della 
• Camera (Martinazzoli e i capi¬ 
gruppo Bianco e De Rosa, Oc- 
chelto e i capigruppo D’Alema 
e Chiarante) e .segna una netta 
schianta nei rapporti Ira i parti¬ 
ti. L'incontro fra De e Pds, defi¬ 
nito alnterlocutorio» da Bianco, 
, ha lasciato nei partecipanti un 
cauto ottimismo. Né Martinaz¬ 
zoli, né Cicchetto sono entrati 
nel merito della discussione 
(«Parleremo con Scalfaro», ha 
detto il leader del Pds), ma il 
riserbo conferma indiretta¬ 
mente che un passo avanti è 
stato compiuto, che qualche 
ostacolo è stato rimosso. 

Mollo, naturalmente, dipen¬ 
derà dalla volontà del capo 
dello Stato e dai colloqui riser¬ 
vati che cominciano oggi al 
Quirinale. Ma un dato pare 

■ certo: il «velo» de su Napolita¬ 
no è caduto. C’è una buona 
maggioranza del Psi, e cioè tut¬ 
ti coloro che non se la sentono 

' di seguire Pannella. ormai 
esplicitamente favorevole a 

■ Napolitano; Benvenuto l’ha 
, confermalo ad Occhetto e, l'al¬ 
tra sera, all’a.ssemblea dei de- 
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Giuliano Amato 

«Ho mimetizzato 
intenzioni chiare 
avevo già deciso 
le dimissioni» 


pulati socialisti. E il Rutelli ha 
candidato apertamente il pre¬ 
sidente della Camera. Nè ven¬ 
gono obiezioni forti dai partiti 
laici. La sola condizione che 
pone Giorgio Bogi. «reggente» 
repubblicano, è che la legge 
elettorale non sia frutto di un 
accordo solitario Ira la De e il 
Pds. 

Tutto bene, dunque? L’osta¬ 
colo principale, il nodo tuttora 
irrisolto riguarda la durata e, in 
certa misura, il profilo politico 
e programmatico del governo 
futuro'. Giusi Ui Ganga chiede 


Geirardo Bianco 

«Ci vuole tempo 
non ci seme 
un governo 
a orologeria» 


Giusi La Ganga 

«Traghettare 
la democrazia 
alla seconda 
Repubblica» 


infatti «un governo non a termi-, 
ne. che traghetta la democra- ■ 
zia dalla prima alla seconda 
repubblica, che difende il Par¬ 
lamento, che è autonomo dai 
partiti ma anche li aiuta a rior¬ 
ganizzarsi». Il governo che 
chiedono i socialisti (con sfu¬ 
mature diverse, e con grande 
proliferazione di documenti, 
dichiarazioni, presedi posizio¬ 
ne) tiene insieme riforma elet¬ 
torale, riforme istituzionali e 
politica economica. E un’esi¬ 
genza analoga viene dalla De: 
•Un governo autorevole - spie¬ 


ga Gerardo Bianco - non può 
avere al proprio interno una.' 
bomba ad orologena: avrà il ■ 
tempo che si meriterà». I.’im- 
postazione del Pds è invece di¬ 
versa; Occhetto infatti sottoli¬ 
nea come, pur non essendo 
•delegittimato», il Parlamento 
non è più lo «specchio fedele» 
del paese. E dunque chiede un 
governo che faccia «in un arco 
di tempo il più restretto possibi¬ 
le» la riforma elettorale, cosi da 
votare al più presto. 

. Per le elezioni subito è 


«Governo provvisorio per fare subito la riforma» 


Il leader leghista lancia accuse di fascismo. «Segni premier? Ci sono troppi veti...» 

Bossi: «Alle urne o d mobilitiamo» 



Il leader della Lega Umberto Bossi 


schierata la l^a. sebbene 
Bossi non chiarisca fino in fon¬ 
do con quale legge elettorale si 
dovrebbe votare. E Mario Se¬ 
gni, l’ultimo a parlare ieri sera, 
chiede «un governo stretta¬ 
mente finalizzato all’urgenza 
della legge elettorale», cosi da 
poter votare «in autunno». 

Per la verità, l’ostacolo della 
durata non pare insormontabi¬ 
le. L’invito di ^gni perché si 
voti in autunno è sembrato a 
molti una nchiesla più simboli¬ 
ca che reale, motivata dal 
trionfo del Sì e dalla necessità 
di non disperdere il proprio 
ruolo «rilormatore». Piu com- 
lessa la posizione del Pds. 
'altro ieri c’è stato un chiari¬ 
mento fra Napolitano e Oc¬ 
chetto, giudicato da entrambi 
soddisfacente. ■ li presidente 
deila Camera, infatti (che, 
mercoledì, ha avuto un lungo 
colloquio con Scalfaro, nel 
corso del quale ha espresso al 
capo dello Stalo più di ima 
peiplessità), .pone alcune con¬ 
dizioni per una eventuale ac¬ 
cettazione dell’.awenlura» di 
palazzo Chigi. Che si riassu¬ 
mono nella richiesta di una 
certa stabilità, e insomma di 
un accordo non precano fra i 
partiti che lo sosterranno. Oc¬ 
chetto, ieri alla Camera, ha in 
buona parte risposto; a Napoli¬ 
tano. ma anche alla De e al Psi, 
che infatti non hanno nascosto 
un esplicito apprezzamento. 
Occhetto ha infatti parlato di 
«governo di transizione, ma 
non precario». Ha chiesto un 
accordo sulla legge elettorale, 
ma non ha ammesso che «oc¬ 
corre governare la situazione 
economica e sociale». . 

E la De? Sergio Mattarella si 
dice convinto che «sono prive 
di fondamento le voci che vo¬ 
gliono la De contro Napolita¬ 
no: non abbiamo riessuna pre¬ 
giudiziale su di lui». In realtà, a 


piazza del Gesù la situ;izioiie è 
tutt’altro c'he calma. Ma. come 
spesso è accaduto in questi 
mesi, la linea di Martinazzoli è 
quella di arretrare su un punto, 
nel tentativo di salvare l'essen¬ 
ziale. E l'essenziale, oggi, è la 
rico.struzione della De e' lo slit¬ 
tamento il più lontano possibi¬ 
le delle elezioni. In una dram¬ 
matica riunione dei deputati, 
mercoledì sera, Martinazzoli 
ha praticamente ricattato i 
suoi: «Non mi riuscirà di stare 
in silenzio ancora per mollo. 
Se mi trattengo è perché temo 
di presentare un’immagine 
della De che aggrava i guai che 
già abbiamo». Parole durissi¬ 
me, accompagnate da un invi¬ 
to-minaccia a coloro che «cre¬ 
dono di avere il ba.stone da mi¬ 
nistro». Oggi si nuni.sce la Dire¬ 
zione de: alla Camiiiuccia, lon¬ 
tano cioè da sguardi indcscreti. 
E da qui dovrebbe venire il via 
libera a Napolitano, in nome 
della sopravvivenza della legi¬ 
slatura. 

Quanto alla ritorma elettora¬ 
le. raccordo -che sarà alla ba- 
■se de) nuovo governo - è più 
vicino. Per il Senato, resterà il 
sistema uscito dal referendum, 
con il semplice «ritocco» dei 
collegi. Per la Camera, invece, 
potreblje essere approvato un 
sistema a doppio turno, con 
l'obbligo di dichiarare preven¬ 
tivamente le alleanze. Fra De e 
Pds Tinlesa sembra ormai a 
portata di mano. E il P.si, dopo 
qualche oscillazione, è tomaio 
sul doppio turno. 

Sembra a portata di mano, 
la soluzione della crisi. Ma tre 
giorni di consultazioni al Quiri¬ 
nale (e di incontri nservati, e 
di trattative fra i parliti) posso¬ 
no essere un tempo lunghissi¬ 
mo. Oggi Scalfaro comincia e, 
polemicamente, Cossiga ha 
deciso di non partecipare'alle 
consultazioni, ■ ■« - «-■' 


La polemica sul «regime» 

Napolitano ai partigiani: 
sbagliato confondere 
Italia democratica e fascismo 
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«Un governo provvisorio» che dia «garanzie di ele¬ 
zioni immediate». È la proposta che ha fatto ieri Bos¬ 
si nel dibattito alla Camera. Il leader leghista ha at¬ 
taccato duramente Amato ed ha gridato al tentativo 
di «golpe bianco» da parte della nomenklatura che 
vuole rinviare il voto. «Siamo pronti alla mobilitazio¬ 
ne generale», dice aH'Unità. La candidatura Segni? 
«Ci pensavamo ma ci sono troppi veti». 


VITTORIO RACONE 


■i ROMA. È il solito Bossi 
double-face. Tiene banco in 
Transatlantico, nei capannelli 
di leghisti e giornalisti, mezzo 
atleta e mezzo militare, pro¬ 
mettendo stracelli e avvisando 
che la sua gente «sta scaldan¬ 
do i muscoli». £ pronto a gri¬ 
dare al «golpe bianco» se Scal¬ 
faro non scioglierà le Camere, 
dà del «giullare di regime» e 
deir«ìnsabbialore» a Marco 
Pannella che si sforza per ri¬ 
mettere in sella Giuliano Ama¬ 
to. promette «grandi mobilita¬ 
zioni» a Ponlida, Ira due setti¬ 


mane. In aula però, qualche 
ora dopo, durante l’interven¬ 
to, farcisce le sue cartelle di ci¬ 
tazioni e riferimenti colti; Ma¬ 
chiavelli e don Stuizo, centra¬ 
lismo cavouriano e giolitti- 
smo, il nonexpedite l’epopea 
risorgimentale, Montesquieu. 
Rousseau, dulcis la fundo 
Gaetano Salvemini: un po’ di 
fastidio per quelle critiche di 
rozzezza e insufficienza cultu¬ 
rale che perseguitano la Lega 
fin dalla nascita. 

Bossi, lei «pretende» lo scio¬ 
glimento delie Camere. Su¬ 


bito? 

Aspettiamo qualche settima¬ 
na, pervadere se c'è la possi¬ 
bilità di fare una minima rifor¬ 
ma elettorale. Questa legisla¬ 
tura era naia per riformare la 
Costituzione, e 11 è fallilo tutto. 
Il presidente Scalfaro non 
le vuole le elezioni anticipa¬ 
le. 

lo mi preoccupo più di quel 
che vuole il paese che di quel 
che vuole li presidente. Ad un 
certo punto, Scalfaro dovrà - 
e penso che vorrà - prendere 
atto della volontà del paese. 
Lei ha detto: a Ponlida lan- 
ceremo la mobilitazione ge¬ 
nerale. Un altro ultimatum? 
No. Una mobilitazione gene¬ 
rale nel paese, davanti a un 
Parlamento paralizzato che 
non può far nulla, e a cariche 
istituzionali importanti che 
non fanno quel che devono 
fare, cioè sciogliere e mandar¬ 
li via. Se le cose restano cosi, i 
veleni saliranno olire il letto 
del Parlamento, e sarà messa 


in pericolo la democrazia. 

Insomma; da Pontida, per 
esemplo, potreste Indire 
una manifestazione nazio¬ 
nale a Roma con la parola 
d'ordine delle elezioni anti¬ 
cipate? 

Anche, perchè no’ Deciderà il 
Consiglio federale. Potrebbe 
essere una manileslazione a 
Roma, ma con l’accusa di fa¬ 
scismo e di partitocrazia. Ve¬ 
da lei; se riescono a resistere 
mentre il Nord perde la pa¬ 
zienza, sono bravi. 

Bossi, proprio non ce la fa a 
non essere minaccioso, eh? 
Ci mancherebbe altro. Questi 
sono fascisti. L'ha detto ieri 
Amato. 

Veramente c’è un equivoco, 
non ha detto proprio que¬ 
sto... 

No, no. nessun equivoco. 
Amato per un attimo ha con¬ 
fessato la verità. Ha confessa¬ 
to che si tratta di una cla.sse 
politica più fascista dei fasci- 


•sti. Un fascismo fatto di più 
partili. La logica è quella. E 
quindi il paese si devo muove¬ 
re lungo le linee delia salva¬ 
guardia della democr.Tzia, o 
della conquista della demo¬ 
crazia, faccia lei. 

Per la verità non basta un 
corteo a Roma per sfiducia¬ 
re un governo, non le pare? 
Questo è vero. Ma noi da Pon- 
tida faremo il passaparola. 
Crescerà lo sdegno della gen¬ 
te, e allora si vedrà il .senso di 
responsabilità del capo dello 
Stalo. Il presidente non c’è mi¬ 
ca solo per tenere in vita il 
parlamento. C’è anche per 
chiuderlo. E qui abbiamo una 
banda che si è impadronita 
delle più alte cariche dello 
Stalo c vuol defraudare il po- 
IKilo del suo diritto di andare 
alle urne. 

Bossi, ma non avevate un 
candidato per U dopo-Ama- 
to? 

Pensavamo a Segni, ma pare 
che siano subentrali i veti in¬ 


Nel Psi un’area è interessata alla creazione di un polo in chiave anti-Quercia 


Benvenuto e le sirene di Pannella 
«Fanno presa se arranca il dialogo col Pds» 


BRUNO MISERENDINO 


■1 ROMA II Psi avvinto dalla 
sirena Pannella? "Il suo appel¬ 
lo è suggestivo. Indica una pro¬ 
spettiva ai parlamentari scioc¬ 
cati dall’esito referendario. Ma 
soprattutto ha un vantaggio. E 
una proposta che esiste, che 
dà una risposta alla richiesta di 
aggregazione. Non so quanto ; 
seguilo può avere nel Psi. Cer¬ 
to m politica passano le propo- . 
ste che hanno dietro una stra¬ 
tegia, Diciamo che è una pro¬ 
posta che acquista forza quan¬ 
to più arranca il dialogo col 
Pds». Dunque Giorgio Benve¬ 
nuto non nega; la sirena Pan¬ 
nella esiste e si insinua nel Psi. 

E il partilo rischia di dividersi. 

Lo si è capito da vari segnali 
nei giorni scorsi, è stalo docu- . 
mentalo l’altra sera in una lesa 
riunione dei gruppi da una rac- ; 
colta di lirme su un testo (in 


realtà .scritto all'inizio di apri- 
' le) che parlava appunto del 
polo laico socialista e che so¬ 
prattutto insisteva su Amato. Il 
testo è stato firmato anche da 
alcuni esponenti della segrete¬ 
ria che però, ieri mattina han¬ 
no ritirato l’adesione. Il proble¬ 
ma non è stato superato, per¬ 
chè contemporaneamente un 
gruppo di senatori ha solto- 
scritto un appello analogo, te¬ 
so a valorizzare il polo laico 
socialista. Il tutto in un clima di 
delusione, anche questo tra¬ 
sversale. per le parole di Ama¬ 
lo. Il punto, in un partito che 
Claudio Signorile descrive «in 
una fase di stalo confusiona¬ 
le», è capire «quanto» peso può 
avere la prospettiva del polo 
laico socialista e la profferta 
pannclliana. Il .segretario, co¬ 
me si vede, non si sbilancia, sa 
che l’insistenza sulla formazio¬ 


ne del polo mette in difficoltà 
la sua linea, confida nei buoni 
frutti che [potrebbe dare l'in¬ 
contro dell’altro giorno con 
Occhetto. 

Gli altri, nel partito, dànno 
valutazioni opposte, C’è chi, 
come La Ganga, minimizza: 
•Non mi lascerei tanto impres- 
.sionarc", dice, Enrico Manca 
ironizza: «Pannella fa presa 
perchè contrasta lo sciogli¬ 
mento del parlamento, p>ro- 
melte battaglia ai giudici e in¬ 
canta gli inquisiti, ma non cre¬ 
do che vada lontano». Mario 
Rallaelli, della .segreteria, con¬ 
ferma I problemi; «SI, alla riu¬ 
nione dei gruppi era tangibile 
un certo nervosismo», ■ 

Francesco Tempestini, ex 
martelliano, dà una versione 
tutt’altro che edulcolorata di 
quanto è avvenuto l'altra sera; 
«In realtà sì è arrivati al nodo 
politico. Ora è chiaro che c'è 
una parte del Psi, diciamo 


quella più tradizionalmenlc 
anticomunista, che è pronta a 
farsi traghettare da Pannella 
sul polo laico In funzione anti 
Pds». Secondo Tempestini l'at¬ 
teggiamento di Botteghe 0.scu- 
re, rischia di mettere in dLscus- 
sione la linea del dialogo. Un 
.segnale chiaro, dice, bastereb¬ 
be a mettere in mora questa 
manovra di Pannella. In so¬ 
stanza l'accusa al Pds è di es- 
.sere ancora inutilmente anli- 
.socialista, restio a far avanzare 
davvero un progetto politico 
comune. E soprattutto colpe¬ 
vole di volere un governo non 
sufficientemente duraturo in 
grado di allontanare io spettro 
delle elezioni anticipale a bre¬ 
ve termine, e incline, per le 
prossime comunali, a dar retta 
più alla Rete che alla sinistra 
storica. Timori che forse, do¬ 
vrebbero es.ser stali fugati dagli 
ultimi contatti (ieri La Ganga 


elogiava il discorso di Occhel- 
to e faceva gli auguri a Napoli¬ 
tano). 

«Il problema di fondo - af¬ 
ferma ancora Giorgio Benve¬ 
nuto - è che c’c nel Psi uno 
stato d'animo di diffidenza nei 
confronti del Pds. Ad esempio 
sul referendum abbiamo fatto 
l’appello per il si, ma poi nem¬ 
meno una manifestazione in¬ 
sieme...». 

Nel comples.so, però, molti 
contrasti tra i due partiti sem¬ 
brano chiariti. Benvenuto insi¬ 
ste iJer un governo che oltre la 
legge elettorale affronti anche i 
nodi di fisco, sanità occupa¬ 
zione, ma su questo non ha 
trovato porle sbarrale. «Non 
vedo grandi differenze di valu¬ 
tazione col Pds». afferma. A co¬ 
minciare dalla riforma eletto¬ 
rale. Benvenuto vuole il dop¬ 
pio turno e l’ha ribad.to a Oc¬ 
chetto. «Non credo - dice - 
che possiamo andare ali’uni- 
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crociali. Tentano di ritirare 
fuori Amalo. De e Psi vogliono 
solo perdere lempo. 

Mi pare esagerato parlare , 
di golpe bianco. Che vuol 
dire? 

No, IO ho dello che .se il Parla¬ 
mento si paralizza, se non 
produce, se non funziona, 
vuol dire che è automatica¬ 
mente dclegillimalo. Tenerlo 
in piedi sarebbe come lare un 
golpe bianco. 

Ma questo nascondervi die¬ 
tro ^gni, e questo rifugiar¬ 
vi nelle elezioni anticipate, 
non è un modo comodo per 
deresponsabilizzarvi? 

No, anzi: ci responsabilizzia¬ 
mo al massimo. Semmai ab¬ 
biamo di fronte una banda di 
irresponsabili. Ce ne rendia¬ 
mo conto e chiediamo le ele¬ 
zioni, senza perdere lempo. A 
meno che .salti fuori che in 
tempi certi si fu la riforma elel- 
torale. 

Bossi, non è che siate tanto 


diversi. Anche voi, tutta tat¬ 
tica. 

E perchè tattica? Noi vogliamo 
che SI sciolgano te Camere. 
Potreste dire: ecco, Indi¬ 
chiamo noi una soluzione... 
Il governo deve chiudere il 
Parlamento. Andremo alle 
elezioni, e la gente ci darà i 
voli che ci deve dare. 

E poi che succederà? 
Usciranno tre grandi partiti, e 
avranno il compilo di fare la 
riforma costituzionale, di lare 
le scelte economiche, quelle 
cose II. 

E quali sarebbero i tre par- 
titì? 

Lega, Democrazia cristiana e 
Pds. Anche se resta il propor¬ 
zionale, non è vero che la Ca¬ 
mera si disintegra. 

Cioè: pensate a un accordo 
con De e Pds, per dopo? 
Stiamo pensando che andre¬ 
mo a governare. Con chi, lo 
vedremo poi. 



nominale secca o al doppio 
turno col ballollaggio tra i pri¬ 
mi due». Anche Giusi lui Ganga 
conferma: «Il doppio turno va 
bene, ma tra il ballottaggio tra i 
primi due e l'uninominale sec¬ 
ca preferisco quest’ullima» 
L'uninominale, owiamenle è 
la soluzione preleriUi anche da 
quanti nel Psi inseguono la si¬ 




runa pannclliana. 

lì rischio di stallo è forte e al* 
lora nel Psi prende piede an¬ 
che la posizione di chi, come 
Giulio Di Donalo, vorrebbe dar 
vita a un esecutivo che si occu¬ 
pi con la più larga maggioran¬ 
za di problermi economici c 
rinvìi a un'assemblea costi¬ 
tuente il varo della riforma. 




■■ ROMA Le affermazioni di 
Giuliano Amato sulla continui¬ 
tà della logica del partito-stato 
dal fascismo alla repubblica 
democratica hanno suscitato 
una replica indiretta anche da 
parte dei presidenti della Ci¬ 
merà e del Senato. Ricevendo 
una delegazione di rappresen¬ 
tanti di associazioni dei parti¬ 
giani, dei deportali e delle co¬ 
munità ebraiche. Gioigio Na¬ 
politano ha sottolineato la ne¬ 
cessità di «trasmettere la me¬ 
moria storica dell'esperienza 
rinnovatrice della Resistenza: 
coltivarla e rinnovarla, soprat¬ 
tutto in questo momento». Il 
presidenle della Camera ha 
parlato dell’esigenza di un 
«giudizio storico equilibralo, 
senza confondere questo pe¬ 
riodo repubblicano con quello 
che l'ha preceduto, e senza 
nemmeno suscitare l'equivoco 
che si possa tornare alla de¬ 
mocrazia prefascisla. Serve 
questa nflessione - continua 
Napolitano - anche per poter 
affrontare i problemi dell'oggi 
con maggiore serenità». Il refe¬ 
rendum appena svolto è stata 
una «grande manifestazione di 
serenità democratica, di parte¬ 
cipazione, di consapevolezza. 
Ora tocca al Paflamento - af¬ 
ferma il presidenle della Ca¬ 
mera - compiere il massimo 
.sforzo di razionalità e dì corret¬ 
tezza neirinlerpretare il voto 


nei suoi molteplici signilicali, 
nel corrispondere alla volontà 
di cambiamento che si è co.sl 
chiaramente e fortemente 
espressa. Mi auguro - ha con¬ 
cluso - che ci sia da parte di 
tutti il più alto senso di respon¬ 
sabilità». 

Anche Giovanni Spadolini si 
augura che la volontà popola¬ 
re espressa nei referendum «il¬ 
lumini le scelte di oggi e di do¬ 
mani». E senza naturalmenle 
riferirsi esplicitamenle al di- 
■scorso di Amato afferma: 
•Guai agli equivoci. Non c'è 
una sola parola della Costitu¬ 
zione che legittimi il partito- 
stato». 11 presidente del Senato 
parla poi del necessario rinno¬ 
vamento e deH'eliminazione 
dei risultati devastanti della 
partitocrazia, per riscoprire «fi¬ 
no in fondo i principi del go¬ 
verno parlamentare». Ma os- 
.serva che «c'è una tendenza al- 
l'autoflagellazione nazionale 
che rischia di investire le fon¬ 
damenta stesse della Costitu¬ 
zione e del Patto costituziona¬ 
le. che dovrebbero essere te¬ 
nuti al riparo dal presidio della 
coscienza collettiva». Spadoli¬ 
ni ha anche nvendicato «la 
funzione essenziale che i parti¬ 
li della nascente democrazia 
italiana, formatasi nel clima 
della cospirazione prima e del¬ 
la Resistenza poi, hanno avuto 
agli esordi della Repubblica». 
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f II segretario illustra la proposta del Pds per il nuovo esecutivo 
^Tj Tra le condizioni una legge elettorale a doppio turno, 

la concessione delle autorizzazioni, misure per Toccupazione 
«Tutta la sinistra lavori alla democrazia delPaltemanza» 
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Occhetto: «Un governo per le riforme» 

«Situazione eccezionale, serve una soluzione istituzionale» 


Occhetto avverte: «O si trova una soluzione politica 
all’altezza del momento o si va verso ringovernabili- 
tà della transizione». Quindi, «un governo istituzio¬ 
nale per una situazione eccezionale», sostenuto da 
una maggioranza concorde sulla riforma elettorale 
e su scelte economiche diverse da quelle di Amato. 
Appello a tutte le forze della sinistra perché si vada 
al voto sulla base delle regole deH’alternanza. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA. L’ultimo alto, non 
solo del governo Amato, sta 
per consumarsi nell’aula di 
Montecitorio ed il segretario 
della Quercia - nel sentire «tut¬ 
to il peso di una ineludibile re¬ 
sponsabilità nazionale e dei ri¬ 
schi dei passi ardui che ci at¬ 
tendono» - awerle; «O si trova 
una soluzione politica all’al- 
tezza del momenlo. o si va ver¬ 
so l’ingovernabilità della tran¬ 
sizione». È la .soluzione esige 
un governo che guidi decisa¬ 
mente il Paese nel passaggio 
dal vecchio sistema, «che è ti- 
iiilo», al nuovo sistema, «non ' 
ancora delinilo al punto da 
poter essere praticato». Un 
passaggio che deve avvenire 
«in un arco di tempo il più rì- 
.slretto po.ssiblle>, con una di¬ 
scontinuità evidente «che ven¬ 
ga percepita come una rottura, 
come una chiara novità». - - 
Ecco delincarsi le ragioni e 
gli elementi costitutivi del «go¬ 
verno istituzionale per far fron¬ 
te ad una situazione eccezio¬ 
nale». Intanto, i risultati del vo¬ 
to di domenica: «È vero, la ce- - 
sura è troppo rilevante per non 
tenerne conto». Ma è l’unica 
cosa su cui Occhetto concorda 
con Amato al quale rimprove- ' 
ra subito la riduzione «sbrigati¬ 
va e caricaturale»’dei caratteri 
e anche dei mali della demo¬ 
crazia italiana «ad una sorta di 


scomposizione e lottizzazione 
del partito-stato del periodo 
Iciscisla» da cui dLscenderebbe. 
secondo alcuni, la necessità di 
distruggere i partili per conser¬ 
vare invece la vecchia classe 
dirigente, «con tutti gl’inquisiti 
variamente riciclati». 

Guai dunque a chi, ora, 
«pensasse di riproporre con 
qualche espediente il logoro 
patto di potere tra le forze di 
una vecchia, insostenibile 
maggioranza»: questo 6 stato 
affossato dagli eventi e infine 
dai referendum. 

Ma l’eccezionaiità della si¬ 
tuazione sta anche e soprattut¬ 
to in due elementi speculari. Il 
primo: .se pure non è in discus¬ 
sione la legittimità di questo 
Parlamento, nel giro di un an¬ 
no sono maturali «avvenimenti 
sconvolgenti» che hanno mu¬ 
tato cosi profondamente i rap¬ 
porti tra rappresentanza c co¬ 
scienza del Paese che <i tro¬ 
viamo di fatto di fronte ad una 
messa in discussione del man¬ 
dato». Nessuno è più in grado 
di dire di quale consenso reale 
godano le attuali forze politi¬ 
che, e per il segretario del Pds 
è dunque fondala l’opinione 
che le attuali Camere non sia¬ 
no più il fedele specchio degli 
orientamenti politici del Paese. 

E tuttavia - ecco l’altro ele¬ 
mento - non si pud tornare a 


interpellare releltoralo «.senza 
quelle nuove istituzioni dell’al¬ 
ternanza richieste dalla stra¬ 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini». Quindi si vada si al volo, 
ma con le nuove regole, altri¬ 
menti con i due attuali e co.sl 
differenziali sistemi elettorali 
di Camera e Senato «noi stessi 
diventeremmo responsabili di 
una fase gravissima di incer¬ 
tezza e di confusione, e toglie¬ 
remmo ai cittadini il diritto di 
votare poer il governo dentro 
un sistema neoparlamenlare». 
L’impegno del Pds è per un si¬ 
stema maggioritario e unino¬ 
minale, «e siamo aperti al con¬ 
fronto sulla messa a punto del¬ 
la riforma anche se è nostra 
ferma convinzione che il siste¬ 
ma debba basarsi su due tur¬ 
ni». 

Ecco allora il punto: l’ecce- 
zlonalilà della .sì’uazione con¬ 
siste nel fallo che non è ancora 
possibile mettere in campo le 
nuove alleanze dell’altemativa 
e che non esistono più le vec¬ 
chie coalizioni consociative. O 
dunque la soluzione di un go¬ 
verno di natura istituzionale o 
ringovemabililà della transi¬ 
zione. Dunque, facciano i par¬ 
liti l’ormai famoso «passo in¬ 
dietro». e un governo si formi e 
sia composto al di fuori delle 
vecchie logiche pattizie. Per far 
questo la strada è semplice, al¬ 
meno a descriverla; Scalfaro, ' 
<ui l’intero Paese guarda con 
fiducia», affida l’incarico «ad 
un’alta personalità che per 
funzioni e compiti, indipen¬ 
dentemente daH’appartenen- 
za a questo o quel partito, assi¬ 
curi un ruolo di garanzia»; e 
questa peisonalità sia messa in 
grado di sestiere liberamente 
i ministri e di mettere a punto il 
programma consultando i 
gruppi parlamentari. Il giudizio 
su queste scelte sarà affidalo 
alla libera e responsabile valu¬ 




tazione delle forze parlamen¬ 
tari. 

«Chiediamo dunque a tali 
forze - .sottolinea Occhetto - di 
non nnunciarc a se stesse, al 
proprio patrimon io d i idee e di 
programmi, ma di respingere 
ogni tentazione preclusiva ad 
opera dei vecchi poteri nei 
confronti dell’interesse gene¬ 
rale ad inaugurare un nuovo 
ciclo della vita politica nazio¬ 


nale». No dunque alla «inaccet¬ 
tabile alternativa» tra un gover¬ 
no purchesiiid «nel nome di 
una governabilità estenuala» e 
il rischio di elezioni anticipate. 

E poi; governo di transizione 
si, ma «non un governo preca¬ 
rio» chè anzi quest’esecutivo 
dovrebbe farsi carico di «un 
passaggio arduo sotto più di 
un profilo». E chiarezza pro¬ 
grammatica. esige la Quercia. 



Anzitutto una maggioranza 
concorde sulle linee fonda¬ 
mentali di una riforma-eletto¬ 
rale (a partire da quella per la 
Camera) che si muova «in mo¬ 
do netto» nel .senso dell’alter¬ 
nanza; «Noi ci impegnarne so¬ 
lo per una legge che dia ai cit¬ 
tadini la possibilità di scegliere 
Ira coalizioni alternative e di 
decidere sul governo del Pae¬ 
se». F. se non esiste al momen- 



Giuliano Amato, a sinistra il segretario del Pds Achille Occhetto 


to (".sono d’accordo con l’on. 
Bogi”) una maggioranza in 
grado di allronlare i grandi 
problemi, alcune cose biso¬ 
gnerà pur farle in coerenza 
con l’ansia di pulizìa e con la 
necessità di tenere sotto con¬ 
trollo la situazione economi- 
co-.sociale. ■ ■- 

Occhetto pensa ad un ac¬ 
cordo per la concessione di 
tulle lo autortaazioni a proce¬ 


dere per I coinvolti nelle grandi 
inchieste in corso e per la rifor¬ 
ma radicale dell’inirnunilà 
parlamentare; ad alcuni prov¬ 
vedimenti "rapidi ed ellicaci» 
(di segno «profondamente di¬ 
verso» da quelli del governo 
Amato) per governare la crisi 
economica; al ritiro dell’iniquo 
decreto sulla sanila, a misure 
di equità fiscale: al ris-iiiamen- 
to del debito pubblico. 

Poi, rivolto «agli altri compa¬ 
gni della sinistra di opposizio¬ 
ne». una considerazione sul 
valore di prospettiva di una 
.scelta, oggi, che «deve .servire a , 
traghettarci verso la democra¬ 
zia deirallernanza»; -Anche le 
eventuali differenze nei con¬ 
fronti della proposta di un go¬ 
verno istituzionale che abbia il 
compito di garantire il fonnarsi 
di una democrazia dell'alter¬ 
nativa non devono delermma- 
m solchi incolmabili». Ai di là 
delle diverse collocazioni tran¬ 
sitorie («che mi auguro siano 
sempre di meno»), «la stella 
polare che devo guidarci ù 
quella che conduce all’unità e 
all’alleanza delle lonze demo¬ 
cratiche e di progrcs.so» E alla 
sinistra, "a tutta la sinistra», di¬ 
ce' «O SI continua a sc.jvare 
solchi Ira noi che potrebbero 
compromettere alla fiiis» la no¬ 
stra impresa, o si lavora uniti e 
convinti per nuove regole che 


aiutino a salv.ire e rinnoviire la 
democrazia itali.ina- 

Con qiieslo spinto Occhetto 
lancia un apirello a tutte le for¬ 
ze del Sì. ma .inch<' .i quelle 
forze del No che h.mno com- 
b.illuftj la loro b.ilt.iglia in no¬ 
me di una esigenza di rifomia. 
■)jcrchO s. espnma in Parla¬ 
mento 1.1 più estesa e solida 
coalizione di energie favorevo¬ 
li allo svolgimento delle prime 
elezioni della Repubblica sulla 
base delle regole dell'allernan- 
/.a» Nessuna velleità egemoni¬ 
ca da parte del Pds che inten¬ 
de essere «un punio di raccor¬ 
do delle energie riformatnci in 
campo» "Noi che ci siamo 
messi 111 discussione-esclama 
Occhetto notando che anche 1 1 
cattolicesimo politico ù a un 
bivio storico -, abbiamo scom- 
mes.so sulla capacita di rinno¬ 
vamento e di rigenerazione dei 
grandi parliti, ma escludendo 
irrevocabilmente facili acco¬ 
modamenti o addirittura il ri¬ 
torno a improponibili compro¬ 
messi consociativi». E poi ag¬ 
giunge. «Se c’era una venta di 
fondo nell’ispirazi ne di una 
[zolitica di incontro tra le gran¬ 
di comrionenli popolari della 
società il.ili.uia, essa potrà es- 
.sere recupemla solo grazie ad 
una disconlinuilà. a una rottu¬ 
ra con le forze politiche del 
passato». 


La proposta del leader referendario che parla per ultimo alla Camera: legge elettorale entro l’estate ed elezioni al più presto 
Schierato per un governo delle riforme. «Per Montecitorio si può discutere sui due turni» 

Segni: «Se mi chiamano non mi tiro indietro» 


Un governo che faccia subito la riforma elettorale 
della Camera. Segni, nel discorso a Montecitorio, è 
disponibile al doppio turno: ma, se non si realizza 
un’intesa, si dovrà fare la fotocopia del meccanismo 
uscito dal referendum. Con le nuove regole si voterà 
in autunno. E se Scalfaro gli offrisse Palazzo Chigi? 
«Non potrei dire di no, ma non sono candidato». Se¬ 
gni, è chiaro, punta sulla prossima legislatura... 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA «Certo, se Scalfaro 
mi chiamasse, non potrei dire 
di no. Sarebbe un gesto irre¬ 
sponsabile tirarmi indietro. Ma 
io non mi considero candida¬ 
to...». Segni lo ripete, quasi co¬ 
me uno scongiuro, ai suoi col- 
laboratori e, a sera, nel transat¬ 
lantico di Montecitorio, subito ; 
dopo II discorso pranuncialo ’ 
nell’aula sulle comunicazioni 
del governo. Un discorso che 


traccia in maniera perentoria 
' gli impegni e le scadenze del 
successore di Giuliano Amato: 
accordo subito per la legge 
elettorale della Camera, altri¬ 
menti varrà la fotocopia di 
quella legittimala dal volo po¬ 
polare per il Senato. Ma prefi¬ 
gura anche le linee di una stra¬ 
tegia da realizzare una volta 
definite le nuove regole ed af¬ 
frontato il giudizio degli eletto¬ 


ri: li momento cui Segni guar¬ 
da per mettersi in campo con 
un ruolo guida in quella che 
ha definito, nelle ore successi¬ 
ve alla vittoria referendaria, «la 
ricostruzione della politica e 
dell’Italia». 

Parla per ultimo, il leader re¬ 
ferendario, poco prima che 
Amato annunci formalmente 
le sue dimissioni. Sono le 18, il 
dibattilo si è prolungalo per 
tutta la giornata. In aula è arri¬ 
vato da poco, mentre parlava 
Pannella. La mattinata l’ha tra¬ 
scorsa a Largo del Nazareno, a 
scrivere. Poi una riunione di 
popolari, nella sede di via del¬ 
ia Vite; le liste per le elezioni 
del 6 giugno, il convegno dei 
cattolici democratici per la co¬ 
stituente che ha messo in agi¬ 
tazione Martinazzoli e il suo 
staff, A Monteciloiio, intanto, 
rimbalzano gli echi della spon¬ 
sorizzazione offertagli da Bossi 


per il governo e dei veti della 
De sul suo nome. C’è persino 
chi, come Lucio Magri di Ri- 
fondazione, conclude il suo in¬ 
tervento augurandogli «una 
breve vita felice», naturalmente 
in politica. Segno che la legna¬ 
ta inflitta dalle urne brucia an¬ 
cora. 

Segni parla - gli è accanto 
l’ex ministro liberate Sterpa - e 
sul circuito televisivo della Ca¬ 
mera il suo nome compare 
con la qualifica «gruppo De». 
Le vicende politiche, ultima- 
menle, hanno camminalo più 
in fretta della burocrazia... 
L’intervento non risparmia una 
critica al discorso pronuncialo 
il giorno prima dal presidente 
del Consiglio («Certi giudizi 
sommari sono sbagliati, la fase 
storica che si è chiusa è stala, 
come dis.se Moro, una stagione 
di libertà») ed entra poi subilo 


nel vivo della questione delle 
riforme. Per la Camera «si può 
discutere se il sistema di ele¬ 
zione debba essere a uno o a 
due lumi, purché la correzione 
proporzionale sia limitata e re¬ 
gole precise impediscano i 
mercanteggiamenti sulle can¬ 
didature». Ma «se entro tempi 
brevissimi non .si trovasse un 
accordo ampio non riman-eb- 
be che attuare il meccanismo 
scelto con il referendum». Se¬ 
gni lì precisa. que.sti tempi. Ap¬ 
provazione delle nuove regole 
entro l’estate, poi due mesi per 
ridisegnare, attraverso una leg¬ 
ge delega, le circoscrizioni. Aa 
autunno, elezioni politiche. E 
per il Senato? Solo ritocchi a 
quel che è uscito dal voto. 

Il nuovo governo, insomma, 
deve darsi obiettivi e tempi li¬ 
mitati. Non c'è spazio, a giudi¬ 
zio del leader referendario, per 


n leader cerca alleati. Manca: è una legione straniera 

Palmella: «Creiamo il gruppo democratico» 
Aperte le adesioni. E Mond lascia il Pii 


M ROMA. «Caro Mario, caro 
Antonio, caro Enzo...». Nella 
casella della posta, ieri tulli 1 , 
senatori e deputati hanno tro¬ 
vato una lettera di Marco Pan¬ 
nella: è r invilo ad aderire ai. 
costituendi «grappi democrati- ' 
ci» della Camera e del Senato. 
La lettera è la continuazione ' 
cartacea di una diplomazia da 
Transatlantico che Pannella 
sta tessendo da tempo: il lea¬ 
der radicale tenia di far fruttare ' 
l’amicizia c la stima che gli tri¬ 
butano molti colleghi, le diffi¬ 
coltà che tormentano il Psi e i ■ 
partiti laici e. infine, i timori dei 
parlamentari ^ inquisili, molti 
dei quali ormai lo considerano 
il loro paladino nel conflitto 
coi magistrali. Obiettivo: crea¬ 
re una forza d’urto che nell’lm- ! 
mediato possa rassicurare i 
parlamentari che temono le 
elezioni anticipate e pesare ^ 
sulla designazione del nuovo ' 
presidente dei Consiglio; e che • 


nel futuro sia il gramo del polo 
laico-socialista, sogno che 
Pannella ha riestratto dalla 
prolvere. 

Nella lettera, dopo un lungo 
preambolo sulla crisi dei partiti 
' e sulla necessità di trasformare 
radicalmente l’organizzazione 
della vita democratica in Parla¬ 
mento, Pannella propone ai 
desiderati compagni di viaggio 
tre obiettivi; la difesa della legi¬ 
slatura, la riforma elettorale 
«anglosassone» a un turno, 
secca e senza correzioni, e il 
sostegno ad Amato («il gover¬ 
no istituzionalmente più auto¬ 
nomo di quanti da almeno tre 
decenni la Repubblica abbia 
avuto»), Con questo «program¬ 
ma». ce la mette tutta per rag¬ 
granellare un certo numero di 
deputati e senalori sotto la sua 
leadership, ipotizzando la 
«tempestiva convocazione» di 
una Costituente democratica 
dopo l’approvazione della ri¬ 


forma elettorale. Oggi stesso 
potrebbero riunirsi con lui 
quelli che hanno deciso di • 
prendere in considerazione 
l’offerta. Pochi? Probabilmente 
pochi. 

L’ennesima fantasmagoria . 
politica partorita dalla mente 
di Pannella ha già meritato, in 
giro per Montecitorio, varie de¬ 
finizioni. Enrico Manca dice ' 
che è «una Legione straniera*. 
Umberto Bossi che è «una 
compagnia di venluia». Alfre¬ 
do Biondi vuol vederci chiaro, 
teme che possa ridursi a un «ci¬ 
mitero degli elefanti». E dire 
che proprio grazie ad Alfredo 
Biondi, liberale e vice-presi¬ 
dente della Camera, ra.“pira- 
zione al polo laico e socialista 
aveva conosciuto ieri mattina 
un improvviso rialzo di quota¬ 
zioni, Biondi infatti s’è dimesso 
dal partilo liberale (ma non 
abbandona la vice-presidenza 
di Montecitorio; «È un proble¬ 


ma istituzionale - dice -. Non 
sono stato eletto dai 17 liberali, 
ma da oltre duecento deputa¬ 
ti») , affermando di voler racco¬ 
gliete la spinta alla novità e al 
nmescolamenlo delle carte 
che è arrivala col referendum, 
«Continuare con la vecchia po¬ 
litica - diceva ieri - sarebbe 
come voler fermare con le ma¬ 
ni le cascate del Niagara». l-a 
sua decisione repentina era ' 
stala salutata da molti come 
una vittoria di Marco Pannella. 
Ma Biondi, per ì timori che sì 
diceva, non è entrato ancora 
nel grappo democratico. A fa¬ 
vore dell’ex leader radicale, ie¬ 
ri mattina, sembravano gioca¬ 
re anche alcune prese di posi¬ 
zione di parlamentari sociali¬ 
sti: un documento di una cin¬ 
quantina di deputati, che l’al¬ 
tra sera invitavano a «non 
liquidare in maniera .somma¬ 
ria» il governo Amato; e un al¬ 
tro documento dei senalori del 


facili promesse che in queste 
fase non .si potrebbero mante¬ 
nere. Si deve sì continuare nel 
risanamento del delicit. supe¬ 
rando però le slorture provo¬ 
cate dalla gestione Amalo al si- 
.slema sanitario. Gli interventi 
di fondo nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, nelle autonomie, 
nella lotta al centralismo buro¬ 
cratico e per la riqualificazione 
dello stalo sociale non sono te¬ 
mi alla portala di queste Parla¬ 
mento e di questo sistema. 
L’ultima parte del discorso fa 
riferimento alla prospettiva po¬ 
litica per riproporre, in terme 
rinnovate e nello scenario di 
una grande alleanza naziona¬ 
le. il ruolo dei cattolici demo¬ 
cratici. * . . .. 

Selve, dunque, per le prossi¬ 
me elezioni una piattaforma 
programmatica comune e l’in¬ 
dicazione preventiva del presi¬ 
dente del Consiglio. E, da subi- 


Garofano, che faceva esplicito 
rilerimenlo all'azione «delie 
forze riformisle di ispirazione 
socialista, laica e cattolica». 

La rosea prospettiva del 
mattino s’è un po’ oscurata nel 
pomeriggio, quando Giuliano 
Amato, con quell’addio bru¬ 
sco e un lamino stizzito, sem¬ 
bra avere egli stesso archivialo 
la possibilità d’un bis del suo 
governo, cioè proprio quella 
prospettiva politica alla quale 
più fortemente Pannella ha le¬ 
gato la sua invenzione. «Pan¬ 
nella è distrutto», commentava 
li pidiessino Fabio Mussi. «Do¬ 
po il dibattilo di oggi - spiega¬ 
va il repubblicano Doddo Bat¬ 
taglia - Marco non ha più la 
sponda forte di Amato. ^ ora 
non riusciamo a fare un altro 
governo, siamo proprio degli 
imbecilli, e meritiamo il Suda- 
merica». Anche da Mario Segni 
- consideralo un futuro possì¬ 
bile alleato - Pannella ha rice¬ 



te, un governo «con i partiti 
fuori». A Pannella, che poco 
prima ha tessuto l’elogio di 
Amato, li discorso di Segni non 
piace proprio. "Il suo interven- 
10 - commenta stizzito - può 
legittimare una candidatura al¬ 
la segreteria del Pds. al posto 
di Occhetto. non alla presiden¬ 
za del Consiglio. E mi crea 
qualche problema anche per 
la sua leadership del movi¬ 
mento relerendano». Ma, con 
buona pace di Pannella, i refe¬ 
rendum si sono già svolti e 
Amate si è finalmente deciso 
ad andarsene. Un giudizio po¬ 
sitivo arriva invece da Massimo ■ 
D’Alema che afferma: «L’inter¬ 
vento di Segni dovrebbe essere ' 
elemento di meditazione per 
tutti, poiché ha indicalo chia¬ 
ramente cosa deve fare il nuo¬ 
vo governo e ne ha illustrato II • 
significato politico con molta 
chiarezza». . ■ «■, 



Alfredo Biondi 


vuto una delusione, tanto che 
ha lasciato l’aula a metà del¬ 
l’intervento, commentando 
cosi: «li discorso di Segni può 
legittimare una candidatura al¬ 
la segreteria del Pds al posto di, 
Occhetto, non alla presidenza 
del Consiglio». Segni replica: 
•Siamo amici, certe' battute ce 
le possiamo concedere». , 

Ma la frenata più forte - al¬ 
meno per ora - la «cosa» che 
Pannella vorrebbe far na,scere 
l’ha ricevuto dalla maggiore 
sintonia sulla quale, a fine 



Mano Segni 


Marco Pannella 


giornata, sembravano ritrovar¬ 
si Pds e Psi. fi sul Garofano, e in 
particolare sugli ex martelliani, 
che puntava molto del suo re¬ 
clutamento. «Ma quando cre- 
,sce il feeling fra noi e il Pds - 
o,s.servava ieri .sera l’on. Mano 
Raffaelli, dell’esecutivo sociali¬ 
sta - la "cosa" di Pannella si 
sgonfia. Molto dipende dal no¬ 
stro rapporto col Pds. E io per 
ora frane nel partito non ne ve¬ 
do. Cèchi lavora per Pannella, 
ma credo senza grandi risulta- 
ti». , . av.K. 


giovedT 29 aprile 
in edicola con runità 

Pansa 
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Politica 

Il segretario ha usato parole dure verso il partito: 
«Non mi riuscirà di stare zitto ancora per molto 
Anch’io sono vecchio e non potrò costruire il nuovo» 
Polemica con l’ex capo del governo sui partiti-Stato 


«Nella nuova De non ci sarà posto per me» 


I tormenti di Martìnazzoli. E sul «regime» bordata ad Amato 


Martìnazzoli si sfoga con i suoi «Non mi riuscirà di sta¬ 
re in silenzio ancora per molto» Li avverte «Non pro¬ 
vate a rifare il vecchio partito» Polemizza con Amato 
che aveva parlato di «regime» Dice «Dobbiamo abi¬ 
tuarci a pagare dei prezzi» Racconta «La De a volte 
geme, a volte urla A volte ó solo impietrita » E am- 
m.ette «Presto nel nuovo partito non ci sarà posto nem¬ 
meno per me anch'io sono vecchio » 


STEFANO DI MICHELE 


KOMA SoRcilore ponsc» 
mai al cardinale Borromeo^ 
Piazza San Silvestro a due pas* 
SI da Montecitorio t? inondata 
di sole Mino Martìnazzoli si 
accende una smarorta e som 
de Somso amaro ed intelli 
iienle un lampo di curiosila 
nei^li (xchi Come il cardinale 
manzoniano percori'esa una 
citta piegata dalla [x.’sle lui si 
a^^lra per un partito piet{ato 
da un contagcjio quasi anale 
go Pangcntopoli i sospetti di 
collusioni con la criminalità 
più feroce un [)olere trop|)o 
lungo e forse troppo abuvito 
la Peste Demcxnstiana II se 
gretano del Biancofiore pare 
annuire dolorosamente -Ve 
siamo una fase di transizione 
il nostro ^ un partilo che sta \i 
vendo un traviglio Qualche 
volta geme qualche volta urla 
r a volte i solo impietrito 
mormora Poi ha tome uno 
scatto il tono della vcx:e salo 
-Ma il mio partito non ó solo 
questo Ci sono migliaia e mi 
gliaia di persone sconosciute 
umili che hanno dato e non 
preso 

Tanti anni fa nel 78 Ixio 
nardo Sciascia definiva la De 
una «medievale citta- Cosa re* 
sta oggi di quella citta^-fv an 
cora una geografi i ihbtisuinzii 
KiaiKic lo non sono nicdicva 
ic ma un po cattolico sì ( 
quindi penso a ciò che diceva 


don Primo Mazzolari Bisogno 
mettersi all opposizione non 
degli altri ma di se stessi •* 
Nuova puntata dei -tormenti di 
Mino» quella di ieri mattina 
quando il segretario dornocn 
stiano se n e andato per un 
paio c! ore a ris[K)ndere alle 
domande dei giornalisti nella 
si'dc della slamoa estera 

Dietro di sò aveva una diffi 
Cile riunione dei gruppi parla 
mentori cominciala in serata 
ed arrivala fin nel cuore della 
notte H<i detto venta amare 
Mino ai SUOI I i ha avvertili 
-Tangentopoli e stala una rovi 
no ncordatevelo altrimenti ri 
tornerete a fare le stesse cose 
di ieri Iki tentazione c è e c e 
pure chi crede che si possa an 
coro fare un partito in quel mo 
do lì- Li ha ammoniti Non ve 
niiemi a dire che le adesioni 
vanno m ik i o so aiich io co 
sa succede iiì giro nel partito 
1 1 ha minacciati -Non mi mi 
se ira di stare in silenzio ancora 
per molto in.* mi trattengo C* 
perche* temo di presentare 
un tniniiiginc della De clu ag 
grava i guai che già abbia 
mo - 

Attraversa la Peste Denìocn 
stiana con lunghi silenzi e col 
te metafore Viarlinazzoli C 
qii ik fu rinipi intu Uvo un 
giornali&ta che si sbaglia e io 
Uuama -oiìorevolc /accagni 
tu» e lui -Certo nonmidispia 



cerebbe * O che racconta 
"Credo di c*ssere tra i non mal 
lissimi deincKnstiani che lcì 
iioscono a ‘ondo 1 opera di 
Moro Un pensiero clic* non 
dovrebbe essere in esilio nel 
nuovo animo della De (jia 
Moro Ma oggi L cosi Mino 
1 abate della Peste del Bumeo 
fiore c ccjsirctto a portare sulla 
scena fuori dal cono d cjnibra 
delle vfKcfìie trame clic -gli 
amici che hanno nel loro zìi 
no il bastone di ministro» per 
sbugiard.irli per abhatteic le 
loro ambizioni -Vecchie con 
sueluclini e comodit.i cl i se or 
dare nessuno si metta in meri 
te che questa crisi può essere 
gestita con i vecchi riti Dtsc 
gna cosi il duro av-vonirc -Dob 
bulino abituarci di piu a dire di 
no a pagare dei prezzi 

K I democristiani c he si sono 
lutix onviK all .i Rohm |m r s.i 
batu l^impo el iroiiiik ih gli 
cxehi di Marlma/zoli -Auto 
convocali Ma chi doveva cc»n 


vocarli'' Poi -Mi dicono che 
ciuello che sto facendo non c 
utile non basi i Che e un 
buon seme ma va irapiant.i’o 
altrove Beh to sono diffidente 
verso gli ideologi da fnUleto 
Precisa -ho venissi convcxalo 
in un luogo dove c e Orlando 
non andrei la di'feienza clic- 
passa tra vc-cchio e nuovo e la 
stessa c tic tra sinccTo < d insin 
cero» h lu Rosv Bindi *1 na n 
sorsa c non una pttexe up<izio 
IK- Mj dice qu licosa di pm 
Martìnazzoli neldispeiatote-n 
t itivo di rinnovare' c s.iKarc il 
jKirtito fatevi da parte f.» s.i 
pere u boi irdi de Ilo se ikUk. ro 
culto ai capicorre-nli unaveilta 
carichi di gloria ed oggi di ri 
se-ntimento mi faro eia parie 
<inchi() Presto nella nuova 
De non ci sara piu |X)sio nem 
meno per Martìnazzoli l vec 
(hi non possono costimic il 

MUOVO c uic h l(» solili \c c 

c Ino 

Ammette molte cose il mite 


Mino sulla sua De sulla «no'le 
index tirata che ci lambisce 
come se risse anni fa m un sag 
gio sul Manzoni Dice So be 
tic che un pa-tito di potere- 
che ha lungamente governalo 
UH Ih in Sicilia può aver avii 

10 confitti di contiguità con la 
mafia f\irla di Andrc-otti 
-Que Ilo c he non farò mai e un 
t»'dine della De »ii singoli par 
lainciitan Se- sap» ssi che c c 
una ragioni di partito che co 
stringe Iecos( lenze cambierei 
partito pere he stirebfxf un ptir 
uto sUilinista Ricorda Moro e 
h sua tngcdia e il suo mor 
mono pare improvMsamenU 
ir imutarsi in un urlo «Ho il di 
rillo di chiede-re «n democratic i 
italuiiu se chi gli ha sparato 
cioè PiosfK.ro Galhnari era 
iscnltoalla De 

Mi non nspirniM neanche 

1 1 polemica con Amalo clic a 
Montex Itone* cc^l suo tono prò 
fcssoralc aveva parlato di re 


Domani a Roma Tassemblea organizzata da Bianchi e Corrieri, scalpitano i moderati de 

Costituente cattolica, Segni apprezza e non va 
Padre Sorge: «Servono cento Rosy Bindi» 


Cresce 1 iniziativa delle Adi e di Ermanno Gorrieri 
per una «costituente cattolica» capace di riunire Se¬ 
gni e Martìnazzoli, per dar vita ad un nuovo soggetto 
politico «progressista» L’appoggio di padre Sorge e 
della rivista di Scoppola, Paolo Prodi e Lipan II lea¬ 
der referendario domani non ci sarà, ma si dice 
d'accordo col metodo Nella De diverse adesioni 
scalpitano i moderati, ia sinistra cerca di mediare. 


ALBERTO LEISS 


ROMA. Dalla crisi a preci* 
pizio della De dal movimento 
di Mano Segni dalle molte in* 
quietudini che attraversano il 
cattolicesimo politico nàscerà 
un nuovo partito di segno mo¬ 
derato c centrista o progressi* 
sta"^ L interesse cresce per 1 ap¬ 
puntamento di domani a Ro 
ma sul tema «Quale costituen¬ 
te dei cattolici democratici» 


Un iniziativa presa soprattutto 
dalle Adi di Giovanni Bianchi 
e da Ermanno Corrieri espo 
nente -storico» della sinistra 
sociale de che ha già allarma¬ 
lo il «quartier generale» di Mar- 
linazzoli ma che appare in 
crescila Ci sono due iix)tesi a 
< onfronto - spiegano i promo¬ 
tori - la prima ò quella targala 
Martìnazzoli una costituente 


per rifondare la de Liscxonda 
ipotesi considera inadeguata 
un iniziativa che parta dalla 
De e non open quella «rottura 
col passato che e rictiiesia dal 
la domanda di cambiamento 
emergente dalla società- Dai 
cattolici democratici deve na¬ 
scere -una nuova aggrcgazio 
ne progressista con la fine del 
centrismo L obiettivo degli o”- 
ganizzator e quello di una -ini 
ziativa comune» una -costi¬ 
tuente dei cattolici demcx:rati 
CI» appunto che dui vita ad un 
-nuovo soggetto politico» non 
solo a una nuova De con un al¬ 
tro nome In pratica ò anche 
un invito a bcgni e Martìnazzoli 
di ritrovare la strada di un per 
corso comune 

Il leader referendario ha lat 
lo sapere che non andra all in 
contro per non condizionarlo 
trcjppo ma ha soslanzialmen 


te appoggiato t ideo di un -Ino 
go terzo diverso dalla Dt e dai 
Popolari un luogo di incontro 
tra le diverse anime sane del 
inondo cattolico e non solo 
begni ha anche incontrato Ro 
sv Bindi che in questo mo 
mento ha scelto di non forzare 
troppo il suo rapporto con 
Martìnazzoli ma che sl<i s\ol 
gelido un ruolo imfxrrtante di 
raccordo 

Nella De il fronte piu mode 
rato ò in agitazione 11 forlanui 
no Casini c stalo netto se- il 
-nuovo» e quello di Martmaz 
zoli «va bene se e quello di 
Corrieri e Rosv Bindi allora 
non Cl siamo Non si rifonda 
la De - aggiunge - «guardando 
alla Rete ai Verdi e a quella si 
lustra cattolica che da anni 
non Cl vota li c«ipo di lUi si» 
greleria politica Caslagnetli 
cerca di mediare parlando di 


un<i -occasione di auloco 
scienza E un grup|K) di espo 
ncnti della sinistra -storica - 
da Pracanzani a Rognoni Gilti 
Riggio Mastella Cuiffi in tutto 
un trentina di parlamentari - 
ha diffuso un documento che 
appoggia Martìnazzoli e indi 
(.) il rischio di «processi di fran 
turnazione» U» «svolta» l<i «di 
sconlinuita» - sostengono ri 
volti a Gorrien e Bianchi - ci 
sono già nel progetto del se 
grelario Un «richiamo* deve 
essere giunto anche al Ictider 
della Cisl D Antoni la cui par 
lecipazione all incontro di do 
mani era stala annunciata 11 
sindacato in quanto tale -non 
sara m.ii componente di alcun 
procesv) fondativo o rifondati 
ve» di partiti odi fomwioni |>o 
litiche dicono dalla CisI Ma 
non ù escluso 1 intervento di 
singoli sindacalisti che non 


girne ili partiti» Stato Scali 
disco -Di sua ricostruzione 
stornai infondal4i Si>no total 
mente in dissenso con la su.i 
analisi della fine di un regime 
in Italia la dcinocrazi»» c c sta 
ta ancliesc none i stata alter 
n.inza 

Sa bene Marlin izzoh come 
molti vedono il suo partito St 
sfoga «Non possi uno farci 
iMltari come un cachivere che 
deve don.ire gli organi p'-rche 
gli altri vivano» ( on chi ce 
l lui'-Con le pretesi- die hi vor 
ri bt>e 1.1 nostra forza per con 
Ir.iddire la nostra esistenzti* 
sos|K*tli Speranze paure e in 
gosce di questo c ufK) tramonto 
derncKnstiano Mi sento il 
frutto della disperazione- con 
fidava Mino alla vigilia della 
su<i elezione <i segretari > Ma 
in II avrcblx- immaginalo 
(liuinla ilisjicrazione quinta 


p lur 1 (ju ini 1 iiiK rlizz 1 i 
quanti iu[)i nu-teri in Limilo 
cfii una volta era il luogo del 
potere e del jiossibile P (pian 
le domandi poi ["(plinti po 
t Ile risposte Alza k spalle 
Martìnazzoli «A volle non tro 
valido il bindolo dilla malas 
s i non mi ah itico iii una n 
spositi 

Segretario pens.i mai il 
Mrp la De franccsct stonijiar 
SI nel nulla'’ Sospiro amaro 
Somso amato Risposi i ama 
r.i Mi vengono m mente t mte 
cosL lo confesso (ose che a 
velile hanno forma di menilo 
M 1 non SI debbono rendere 
pubblici ic.ittivi pensieri priva 
ti Minlrevivii si volta inco 
ra un.i volt i e rivela con tono 
ironico lo comunque sonc* 
un discc ndenu di un I inzi* he 
lux co e he scxoli f » sojir iwis 
se* all 1 peste 



sono «cittadini dimezzati Da! 
la De comunque non manca 
no le espile II** .idesioni ira le 
litro quelle del vicepresidente 
del gruppo al Senato Mazzola 
dei deputali Balocchi Borri 
Carelli che chiedono a Marti 
nazzoli Segni e alla Bindi di 
murciare uniti 

Ma altri jp|x>ggi .lutorevoli 
vengono dal mondo intellet 
tualc dell area de 1^ rivista 
-Appunti di cultura e di politi 
ca promossa da Pietro Scop 
pula Paolo Prodi e Nicolò Li- 
pari E padre Sorge «Non si de 
ve aver paura delle aulcx.on\ o 
c azioni dice il gesuita rivol 
geiidosi a Martin.izzoli «io faro 
di tutto per favorirle Al segre 
lino della De in altre parole 
servono 100 Rosv Bindi in p** 
rifcna Sorge non vniole smarrì 
re la -grande eredita* dell e 


sfierienza politica della De ma 
SI pronuncia chiaramente per 
un esito progressista della ri 
kjndazione politica cattolica 
prevede in futuro un polo po 
polare* dei cattolici in una 
-nuova forma - partilo» un 
-polo laburista» intorno al Pds 
e un-polo conservatore intor 
no alla lA*ga -Im De in ‘uturo 
può rimanere al centro affer 
ma .incora - soltanto se c c 
una scissione F per fugare le 
quivcxo di un operazione neo 
moderala suggerisce di non 
scegliere come nuovo nome 
quello di Partito popolare eii 
ropeo perche f.i jiensare .illa 
(du tedesca e .icl .litri movi 
menti conservatori A Segni 
consigli! di non fare -1 errore 
di Orlando» che ha formato un 
partito confuso capace di fa 
re opera di rottur \ ma incajja 
cedi programma 


5ru 



Ravenna verso il voto 

La Quercia fa le primarie 
Votano in diecimila 
e candidano D’Attore 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 


■B LAVI NNA Ajipena chiuse 
le urne j)«-r i referendum a Ra 
ve nna si sono .ipc*r1i i seggi del 
le primarie del Pds per la scelta 
del sindaco e dei coiisig'icn da 
candidare nella lista della 
(Jucrci.i alle elezioni del 7 giu 
gnu Sclt.inta s( ggi aperti per 
due giorni di seguito e alla fine 
un risultato t-ccezionale ma 
spettato dicxiniila persone si 
sono rtx.ilc nuovamente a vo 
I ire per indie ire i loro candì 
d.Jli oreferili Un segnale che 
la vogli.i dt coni.ire e di p irte 
cipare e in crescit.i e che la 
gente vuole riprendersi la pi 
rold* dicono contenti al Pds 
Di questi dicximila vot.inti al 
meno il 'b jier cento sono elei 
tori non iscritti alla Quercia Un 
test significativo perche rap 
presenta olire li J'ì per cenlf* 
dell elettorato pdiessmo e il 
dicxi jKreento dell intero cor 
po elettorale 1 seggi sono siati 
.illesliii nei bar eiellc Case del 
[lopolo davanli .ii superme*r 
cali e alle sezioni 

Gli elettori avevano a dispo 
sizione due lisir* una per il sin 
daco e I altra per i consiglieri 
Ben S^-12 voli (pan al ^0 j so 
no andati a Pier Paolo D Atto 
r-- docente iinive-rsit ino ci 
pogruppo consiliare della 
Quercia ikandid.ito che il Pds 
ha indicato per la canea di pri 
ino cittadino 1 volanti .ivevano 
anche la possibilità di indicare 
un nome alternativo |x*r il-Nin 
dace) E cosi accaduto che un 
migliaio di voti sono .nd.i.i su 
altri cento nomi che hanno to 
talizzalo da un minimo di uno 
ad un massimo di 70 voti In 
corso invece lo spoglio delle 
schede per i consig'ieri dove 
su 67 candidati eh*- correvano 
ne dovevano essere scelti 35 
quelli che raccoglievano il 
maggior numero di preieren 
ze II segretario della federa 
zione Fabrizio Matteucci e 
esultante h un bell avvio per 
la campagna elettorale Mu 
nio stappando una bottiglia di 
spumante per festeggiare t un 
segnale positivo e dimostra 
che se il Pds sceglie il nuovo c* 
ha il coraggio di nschiare la 
gente Io segue Sono aiiche 
arrivali i complimenti di Gc 
c hello 1! segretario del Pds sol 
lolinea che le primarie sono il 
modo giusto per dare attujzio 
ne alio spinto riformatore che 
ò insito nelle nuove regole elei 
lorali |)er gli Enti Lcxali 1.^! 
partecipazione al volo cosi 
massiccia aggiunge Gcchel 
to - dimostra che il Pds si e po 
sio in sintonia con la voglia di 


parlcx ip.izione e di c inibì.i 
me ntcK he c mollo v iv.i tr.i u it 
ladini 

Ma come va il resto della 
cam[Mgn.t clettoiale ’ 1/.- foizc 
politiche sono già 'ulte <ii bkx 
chi di pirlcnza iii.i in ordine 
sparso Ui Querc 11 Im d ili mi 
ZIO avc*va proposto ii tonni 
zione di un polo progrc*s*.it i 
che poi'-s-K* fané 1.1 il [jrtmo 
turno Ma ha prev liso il nthi i 
mo alle tradizionali ipp.irte 
iienze c alk* sigle di jj.irtito 
Perciò .ilmeno il primo turno 
ognuno SI presenter.i m prò 
j)rio lutt.ivii il Pds parte m 
|X)ol posilion In'aiti .illi e k- 
zioni politiche dell nino se or 
so eia il partito di magg or.iii/a 
relativa con n ^5 dei voti A' 
sc-xondo poste ilPriconills 
al terzo la De con i! 11 .il qu.i*' 
to il Psi con il y il (jumto la 1 e 
ga Nord c on il b seguita d i Ri 
fondazione ( on il “> pi t c ento 
1*1 sorpresi piu cxlitantc- c 
quella del Pn c he dopo anni di 
collaborazione a sinistra ha 
scelto di contripporsi in .iltcr 
nativa al Pds i '■* oj)eraziC)ne 
inolto discussa e mal digerii i 
all interno della stessa base re 
pubblicana anche perche il Pri 
rnunci-n il trufizionile sim 
lx>lo dell eder i A mettere in li 
quidazione le insegne m.i zi 
mane e (jianni Ravaglia un 
parlarne ntan- repiibb' catto k* 
cale che dice di ispirarsi all i 
dea di Alleanz.i demcxralica 
Nella ci1‘a romagnola si chia 
mera Afle.inza per Ravet a,i 
kinora sul suo cammino Kava 
glia ha incontrato solo il P.irtito 
liberale dellon Antonio Pu 
luellichecol nuovo ha ben po 
co a che fare Anzi lAlleinza 
Sì tanto di una riedizione del 
vecchio e fallito polo l uco 

Li grande mcngnita e l.i I c 
ga Nord 1 dirigenti del movi 
mento contino di ottenere il 
15j>ercenlo I interrogativo c 
però sull uso che farjnno di 
questi voti Gannì Belleltini 
segretario della U’ga Nord di 
Ravenna p.iria di una corsi,! 
preferetizidje per il Pds F 1 u 
nico partilo col quale siamo 
riusciti ad avere un di.ilogo A) 
primo turno ci presenteremo 
da soli perche abbiamo biso 
gnodi sapere quanto pesiamo 
F in stxonda battuta credo c lu¬ 
ci orienteremo a vcMare il can 
didalo del Pds Incasapidies 
sina ce cautela m.i non si o 
insensibili .ilio scen ino che si 
profila "F un confronto cfii 
miondiamo tenere aperto I ul 
t.nia nella lu*g i \ i sono incor.i 
ambiguità d,i scioglie re 
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Relazione di Salvi alla commissione Affari costituzionali. Nuovi collegi e doppio turno 

Riforma, ora il Senato accelera 


La commissione Affari tosfituzionali di Palazzo Ma¬ 
dama ha avviato ieri l’esame delle proposte di rifor¬ 
ma della legge per 1 elezione del Senato La seduta 
interamente assorbita dalla relazione introduttiva 
del pidiessino Cesare Salvi Rilevata la necessita di 
una legge per la riforma dei collegi, la ripartizione 
maggioritario-proporzionale a livello regionale l’o- 
mogcncizzazionc con la legge sulle «supplcttive» 


NEDOCANETTI 


Si ROMA II roferondum h.i 
funzionato da acceleratore Al- 
1 indomani del suo esito con 
la valanga di Si la commivsio 
ne Affar. costituzionali di Pa 
lazzo Madama ha irnmcdiala- 
nitntc avviato I esame dei nu¬ 
merosi disegni di legge sulla ri¬ 
forma per 1 eiezione dei Sena 
to che da tempo erano iscritti 
all ordine del giorno dei lavori 
senza che mai se ne fosse mi 
zirli I la discussione Li prima 
seduta ieri ò stata inleramen 
le occupata dalla relazione del 
pidiessino Ces.ire Salvi già re¬ 


latore della materia elettorale 
alla commissione Bicamerale, 
designato a questo nuovo 
compito senza opposizioni 
dal presidente della commis 
sione il repubblicano Antonio 
Maccanico 

L esponente della Quercia 
ha sostenuto che pur in pre¬ 
senza di un risultato referenda 
no immediatamente applica 
bile come riforma una legge si 
rende urgente per almeno tre 
motivi 1 attuale ampiezza dei 
collegi senatoriali incompati 
bile con la maggioritaria la nc 


cessila di una ripartizione tra le 
regioni della quota di maggio 
ritario c di proporzionale clic il 
referendum stabilisce a livello 
nazionale .il 75 e 25 la dove 
rosa omogeneizzazione Ira la 
futura legge ed una norma in 
vigore dal 1487 sulle elezioni 
suppletive al Senato fv questa 
una interessante 'novità» miro 
dotta da Salvi nel dibattito Li 
legge dell 87 configura infatti 
un vero c proprio doppio tur 
no Prevede che per li sostilo 
zione eh un senatore eletto col 
65’ dei voli (in questo (aso 
com c noto I elezione avviene 
in prima istanza senza neces 
sita di ripartire i viti regional 
mente ) deceduto dimissio¬ 
nano o eletto in piu collegi si 
proceda con ta maggioritari i 
ed eventuale secondo turno di 
ballottaggio se nessuno dei 
candidati ha raggiunto nell e 
lezione suppletive! il 65 dei 
voti Un sistema a due t irni ha 
soltoline.ito Salvi esiste già 
pert.mlo nella legislazione it.i 
iiana senza il bisogno di in 


ventarne un altra Secondo il 
seii.itore del Pds die h i ncor 
dato al propc^sito la sentenza 
della Corti costituzionale che 
ammetteva il referendum e la 
rexente intorvist.i dt I suo presi 
dente Casdvola al Corrierec/tV 
la sera il risultato del referen 
durn pone al Parlamento un 
unico vincolo costitu/ion.ile il 
divieto di reintrodurrc in una 
legge il sistema .ibrogalo (prò 
porzionale o a prcv ilcnza [>ro 
porzionale) None t-un vinco 
lo costituzionale h,i precisato 
cc però un vincolo politico 
che impone il maggioritario 
con una correzione proporzio 
11 ,ile attorno al 25 Per quanto 
riguarda la -vexata cjuaes’io 
tra turno unico o doppio turno 
Salvi sostiene c he si tratta di un 
problem.i aperto cheta nsol 
tocon argomenti cfi mento va 
lutando c (jn calma quale sia I.i 
soluzione migliore Al rcl.itore 
non dispiacercblx* proprio il 
ricordalo sistema della legge 
del 1987 sulla supplenza Un.i 


propensione per il doppio lur 
no che secondo lo stesso Sai 
VI non trova tra i senatori della 
commissione ostilità prexon 
cettf 

l*j rcliizione si e poi soffer 
mala su altri aspetti Li neces 
sita di C(X>rdinare la riforma 
elettorale per il Seii.ilo con 
quella jjer l.i Camera e di coor 
cimare inoltre la rifornì i ek*t 
torale con quella cosUtuziona 
le (funzioni diversificale dei 
due rami del Parlamento con 

l. ) prospelliv.i di un i C.imer.i 
delle regioni) di cui si sta di 
se ulendo alla Bicamerale Ha 
concluso ricordando che oc 
corre operare per una soluzio 
ne raptdii cosi come hanno 
chiesto domenica decine di 
milioni di Italiani Lì riforma 
ha detto riguarda (uth al di la 
dei Sic dei No del 18aprilecdi 
come sara formata la futura 

m. iggior.iiiza di gewerno 

1*1 prossima settimana .i 
p.irtirc da martedì o mercole 
di inizierà sulla relazione 1 1 
discussione generale 


// PERÙ' 

la costa, la sterra 
e le civiltà precolombiane 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO 

IL 16 LUGLIO e IL 1“ OTTOBRE 

TRASPORTO 

CON VOLO DI LINEA KLM 

DURATA DEL VIAGGIO 16 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(luglio) L. 4.550.000 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(onobre) L. 4.250.000 

ITINERARIO: ITALIA/LIMA-TRUJILLO-CHICLAYO- 
LIMA-CUSCO-PISAC- OLLANTAYTAMBO-YUCAY- 
MACHU-PICCHU-CUSCO-CHINCHEROS-MARAS- 
CUSCO-NASCA-PARACAS-LIMA/ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: volo aJr. assistenze aero¬ 
portuali trasferimenti interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria, la mezza pensio¬ 
ne gli ingressi ai musei e alle arce archeologiche tutte 
le visite previste dal programma, le guide locali peruvia¬ 
ne un accompagnatore dall'Italia 


IN COLLABORAZIONE CON 

KLM 


Comunicato 

A causa deH'apertura della crisi di 
governo e dei tempi rapidi delle 
consultazioni del Capo dello Stato 
per la sua soluzione e degli 
impegni che ne derivano per il 
partito, la 

riunione del Consiglio Nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori, 
già convocata per sabato 24 
aprile, è rinviata al giorno sabato 
15 maggio 1993, con inizio alle 
ore 9.30. 

La riunione si terrà a Roma, 
presso la sede della Direzione del 
partito. 

22 aprile 1993 


Si 
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1 7 ITT PoliticaT ” r V 

Sei ore di discussione accesa al Senato dove si sta decidendo 
sullautorizzazione a procedere per il senatore democristiano 
È un effìmero successo dell’«operazione salvataggio» 

Il Pds: «È un fatto gravissimo, vince la logica di schieramento» 


VciicnJi 
23 aprile 1993 


Andreotti, il voto rimandato a martedì 

La maggioranza (De, Psi, Pii) impone la richiesta di un omissis 

È tutto rinviato a martedì prossimo. La maggio- por i ministri, riconoscendo in , . , ' - - 


È tutto rinviato a martedì prossimo. La maggio¬ 
ranza della giunta del Senato che sta decidendo 
sull’autorizzazione a procedere per Giulio An¬ 
dreotti, ha imposto di chiedere ai magistrati paler¬ 
mitani il contenuto di uno degli omissis che com¬ 
pare nelle carte processuali. Contro il cartello De, 
Psi, Pii, la durissima reazione delle opposizioni. 
Un tentativo per salvare il senatore? 

GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. A maggioranza, la 
Giunta per le immunità parla¬ 
mentari del Senato ha deciso 
ieri sera di chiedere alla Procu¬ 
ra di Palermo di togliere uno 
degli omissis, che compare 
nelle trecento pagine del car¬ 
teggio trasmesso dai magistrati 
con la richiesta di poter inda¬ 
gare sul senatore a vita Giulio 
Andreotti. Sci ore di discussio¬ 
ne. spesso tesa sempre delica¬ 
tissima. E infine la decisione, 
giudicata gravissima e immoti¬ 
vata da Pds, Rifondazione, Le¬ 
ga e Rete-Verdi. A favore del¬ 
l'istanza per riempire l’omis,sis 
si sono schierati gli otto demo- 
cristiani, i tre socialisti c il se¬ 
natore liberalo. Il risultato: 12 a 
9. Contro Pds. Pri.Lega, .Msi, 
Rete-Verdi. Assente, al mo¬ 
mento del voto il senatore di 
Rifondazione. Astenuto - co¬ 
me vuole la consuetudine - il 
presidente. I commissari sono 
23. 

Votata questa proposta, il 
presidente della Giunta. Gio¬ 
vanni Pellegrino, non ha potu¬ 
to fare altro che rinviare i lavori 
alla' prossima settimana poi- 
'•ché il voto era preclusivo di 
qual-siasi altro atto. Probabil- 
imente la risposta dei giudici di 
Palermo giungerà al ^nato in 
tempi strettissimi per cui il di¬ 
battito potrebbe riprendere già 
martedì della prossima setti¬ 
mana. Come e che cosa repli¬ 
cheranno il procuratore Gian¬ 
carlo Caselli e i suoi sostituti 
che hanno raccolto le deposi¬ 
zioni di numerosi pentiti di 
malia coinvolgenti Giulio An¬ 
dreotti? Se la logica ha ancora 
un senso, si devo prevedere 
che i magistrati non faranno 


conoscere i contenuti dell'o- 
missis per gli stessi motivi che 
li hanno indotti a non trasmet¬ 
tere al Senato proprio quelle 
parti delle deposizioni dei 
pentiti. 1 motivi possono essere 
diversi: si tratta di cittadini la 
cui identità ò ininfluente ai fini 
della richiesta a carico di An¬ 
dreotti, può trattarsi di ragioni 
di giustizia, oppure di una cau¬ 
tela obbligata per non com¬ 
promettere ulteriori indagini in 
corso, indagini che natural¬ 
mente nulla hanno a che vede¬ 
re con la posizione del senato¬ 
re a vita democristiano. 

In particolare, l'omissis è 
quello che appare nella secon¬ 
da integrazione della magistra¬ 
tura palermitana e riguarda il 
presunto incontro tra Giulio 
Andreotti e Salvatore Rima. La 
maggioranza della Giunta vuol 
sapere il nominativo della per¬ 
sona indicala dal pentito Bal¬ 
dassarre Di Maggio, presento 
nell'ascensore con cui lo stes¬ 
so Di Maggio e Riina si recava¬ 
no a caso di Ignazio Salvo. Do¬ 
ve Andreotti avrebbe incontra¬ 
lo e baciato ii boss dei boss. 

Se i giudici non toglieranno 
l'omis.sis, martedt la maggio¬ 
ranza, ma soprattutto la De. si 
ritroveranno al punto di par¬ 
tenza. Punto drammatico: de¬ 
cidere su Giulio Andreotti. 
L'intera giornata di ieri è tra¬ 
scorsa in un clima tesissimo, 
contrassegnato dal disperato 
tentativo degli otto commissari 
de di allontanare da se stessi il 
calice amaro della votazione 
sulla richiesta dei giudici. Alla 
fine I de hanno giocato su due 
tavoli. Il primo: proporre il rin¬ 
vio del fascicolo al Tribunale 


per i ministri, riconoscendo in 
e.sso il giudice naturale dell'ex 
presidente del Consiglio. Il se¬ 
condo: chiedere ai giudici i 
contenuti degli omissis. Que¬ 
sta seconda ipotesi - poi tra¬ 
mutatasi in realtà - era condi¬ 
visa anche da tutti i senatori 
socialisti. 

Poco dopo le 20, esaurito il 
dibattito generale, il presiden¬ 
te Pellegrino (dopo essersi ri¬ 
servato venti minuti di riflessio¬ 
ne) ha posto in votazione le 
diverse istanze emerse. In que¬ 
sto ordine: 1) la Giunta delibe¬ 
ra la restituzione degli alti alla 
Procura di Palermo perchù es¬ 
sa li trasmetta al Tribunale per 
i ministri; 2) la Giunta chiede 
ai giudici siciliani di togliere un 
omissis; 3) la Giunta propone 
all'aula il diniego dell'auloriz- 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti del .senatore a vita Giulio 
Andreotti. 

Alla maggioranza non é pia¬ 
ciuto neppure l'ordine di vota¬ 
zione delle diverse istanze. E 
questo, forse, ò stato il passag¬ 
gio davvero rivelatore delle sue 
reali intenzioni. Infatti, ò .scat¬ 
tata la richiesta di invertire il 
primo c .secondo punto. Vola¬ 
re. cioò. subito suiromlssis. 
Perchò? Questa era l'unica 
proposta che avrebbe raccolto 
tutti e 12 i voti dei de, socialisti 
e del liberale. Ed era il modo 
meno indolore per ottenere un 
rinvio. Cosa di non poco rilievo 
mentre nelle stcs,sc oro si apri¬ 
va formalmente la crisi di go¬ 
verno. Almeno due le con¬ 
troindicazioni per votare - co¬ 
me pure aves'a proposto il pre¬ 
sidente Pellegrino - innanzitut¬ 
to il rinvio degli atti al Tribuna¬ 
le per i ministri. La prima 
controindicazione era soltanto 
politica; la richiesta non avreb¬ 
be raccolto la maggioranza dei 
consensi in quanto era già no¬ 
ta l'avversione di alcuni com- 
mitisari della ste,ssa maggio¬ 
ranza (sicuramente un sociali¬ 
sta. Luciano Giorgi). L'altro 
motivo era di carattere istitu¬ 
zionale. La ITocura di Palermo 
potrebbe impugnare l'even¬ 
tuale decisione del Sonalo c 




Il pm del Moroquater 
«Vedremo se interrogarlo» 


NINNI ANDRIOLO 


■B ROMA. Giulio Andreotti 
verrà ascoltalo dai giudici del 
Moro-quater? 1^ richiesta e 
stala avanzata ieri dall'avvoca¬ 
to Giuseppe De Cori, patrono 
di parte civile per la De. Su di 
essa dovrà decidere nelle pros¬ 
sime settimane la Corte d'assi¬ 
se presieduta da Severino San- 
liapichi, sentito anche il pm. 
Antonio Marini, che, per espri¬ 
mersi attende però di conosce¬ 
re le motivazioni doU'islanza. 
Se questa verrà accolta, l'ex 
presidente del Consiglio, si 
presenterà ncH'aula bunker 
del Foro italico. La richiesta di 
De Gori verrà illustrata nel cor¬ 
so della prossima udienza del 
Moro-quater, fissala per 13 
maggio. Egli afferma che l'ex 
presidente del Consiglio è di¬ 
sponibile a testimoniare per 
difendersi dalle alluse che gli 
vengono mosso. ■£ .stato chia¬ 
mato in causa per il caso Moro 
- afferma De Gori - e queslo è 
runico processo pubblico che 
si sta svolgendo su quei fatti». 

I pentiti affermano che Dalla 
Chiesa e Pecorelli furono ucci¬ 
si dalla mafia per rendere un 
servizio a Giulio Andreotti. De 
Gori ha chiesto al presidente 
Santiapichi che vengano ac¬ 
quisito agli atti del proces,so - 
a,ssicme al libro-intervista a Re¬ 
nalo Curcio di Mario Scialoja, 
A tirso aperto - anche lo copie 
dei verbali d'interrogatorio resi 
da Buscetta e da Mannaia ai 
giudici di Palermo, e senza 
omissis. Tra questi quello di 
Buscetta al giudice Falcone, ri¬ 
masto per otto anni sconosciu¬ 
to. Già da allora, il pentito, ave¬ 
va parlato dei contatti avuti 
con un esponente del clan Tu- 
ratcllo. Ugo Bossi, che gli ave¬ 
va chiesto di intervenire per 
salvare la vita del leader de ra¬ 
pito dalle Br. Quel verbale, del 


quale inspiegabilmente non si 
trova traccia negli atti proces¬ 
suali sul caso Moro, soltanto 
nelle ultime settimane ò stalo 
acquisito dal giudice romano 
Cesare Salvi, che indaga sull'o- 
micidio Pecoroni. Salvi, poi, lo 
ha trasme.vso alla procura di 
Palermo che a sua volta lo ha 
inserito nella richie.sta d'auto- 
rizzaziono a procedere nei 
confronti di Andreotti. 

"È un fatto davvero assurdo 
che dell'esistenza di un inter¬ 
rogatorio tanto rilevante io, il 
pm del Moro-quater, abbia po¬ 
tuto prenderne coscienza sol¬ 
tanto leggendo i giornali», af¬ 
ferma Antonio Marmi, il magi¬ 
strato che rappresenta la pub¬ 
blica accusa nel processo. 
“Nell'istanza di rinvio a giudi¬ 
zio sottoscritta dal giudice 
istruttore Rosario Priore, non si 
la alcun accenno all'mterroga- 
lorio di Buscetta del <1 dicem¬ 
bre 1984 - aggiunge Marmi - 
evidentemente quel verbale 
non ò stato mai trasmesso a 
Roma». Un mistero non da po¬ 
co, visto che Buscetta, .secon¬ 
do il racconto del pentito con¬ 
fermalo da Bo.ssi, era stato av¬ 
vicinato daH'csponenlc del 
clan Turatello che gli chiese di 
trattare con i brigatisti detenuti 
la liberazione di Moro su inca¬ 
rico di Claudio Vilalonc, allora 
magistrato e oggi esponente 
andreottiano, Bu.scetta nel 
1984 fu interrogalo da Falcono 
per conto del giudice istruttore 
milanese Italo Ghilti. Il verbale, 
poi, fu trasme.vio a Milano, 
Dottor Marini, un documen¬ 
to COSI importante rimasto 
seppellito ^r tanto tempo... 
Non me ne spiego il motivo. Le 
ipotesi possono essere tante. 
Fatto sta che il giudice istrutto¬ 
re di Roma che indagava sulla 
viceda Moro 0 .stato tenuto al- 
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.sollevare conflitto di attnbuzio- 
nc fra i poteri dello Stato da¬ 
vanti alla Corte costituzionale. 
E questo non sarebbe certa¬ 
mente un capolavoro: non sa¬ 
rebbe uno siretlacolo edifican¬ 
te vedere il .Senato trascinato 
davanti all'Alta Corte. 

La richiesta di invertire l'or¬ 
dine delle votazioni ò passata 
con 14 voti. Ai 12 della De, del 
Psi e del PII. .si sono aggiunti i 
due voli del i’ri e del Msi. Al ter¬ 
mine della .seduta. Pellegrino 
ha confermato le due riunioni 
già programmate por martedì 
0 potrebbe e.ssere 'a giornata 
della decisione. Immediata e 


durissima la reazione del Pds 
al volo di maggioranza; -È un 
fallo di una gravità inaudita - 
ha detto II capogruppo m 
Giunta, Antonio Franchi -: i 
cittadini chiedono chiarezza e 
questa maggioranza risponde 
in spregio di questa volontà di 
trasparenza. I la prevalso la lo¬ 
gica di schieramento». Ieri sera 
ò scattala -l'operazione .salva¬ 
taggio» di Giulio Andreotti. For¬ 
se non porterà da nessuna par¬ 
te. Intanto, però, gli otto de so¬ 
no .saltali fuori dalla graticola 
della votazione su Andreotti, 
Ma su di es-sa torneranno a sof¬ 
frire già martedì. 


Il senatore 
avita 
Giulio 
Andreotti 


e Cisl di una fabbrica 
solidali con il senatore 


BB ROMA, I lavoratori di una fabbri¬ 
ca metalmeccanica romana, la Nuo¬ 
va Fiorentini, hanno cspre.s.so solida¬ 
rietà al senatore Andreotti. I lavorato¬ 
ri fanno riferimento alle foto che ri¬ 
traggono Andreotti con i parenti di 
un latitante accusato di mafia, scatta¬ 
le nella chiesa di Cristo Re. a More- 
' na, una borgata di Roma, Alla ceri¬ 
monia Il senatore fu invitato dal par¬ 
roco. don Baldassarre Pernice, prete 
operaio, ex segretario regionale del¬ 
la Firn Cisl, zio del lalilantc. In una 
nota diffusa ieri al termine di un'as¬ 
semblea del lavoratori della .Nuova 


Fiorentini, una delle fabbriche prota- 
goniste negli anni 70 c 80 delle lotte 
operaie a Roma, I delegati sindacali 
della Firn Cisl, Francesco Acciardi e 
della Fiom Cgil. Claudio Palma, han¬ 
no dichiaralo -afletio. stima e gratitu¬ 
dine» ad Andreotti. per l'interesse di¬ 
mostrato alle vertenze dei lavoratori 
dell'azienda e "l'ammirazione» al sa- 
cendote per -il suo fervore apostolico 
c il suo zelo sacerdotale e sociale». 
Ad Andreotti inoltre i lavoratrori han¬ 
no cspres.so -fiducia e solidarietà 
contro le inique e perfide accuse che 
gli .sono stale mos.se» dai pentiti. 


Silvestri, Csm 
«Andreotti distorce 
le parole di Falcone 
al Consiglio superiore» 

■■ ROMA E debole la difesa di Giulio An¬ 
dreotti. La lesi del Grande Complotto, quello 
ordito da pentiti di mafia, giudici, ed "america¬ 
ni». fa .sempre più fatica a .stare in piedi. Per so¬ 
stenerla, il .senatore a vita, mercoledì scorso, 
davanti ai senatori della Giunta per le immuni¬ 
tà, è stato costretto a tirare in ballo Giovanni 
Falcone. -E poi si dice i magistrati di Palermo. - 
ha dello ad un certo punto del suo lungo di¬ 
scorso - lo ricordo che Falcone disse al Consi¬ 
glio supcriore della magistratura: "lo resisto; 
ma gli altri saranno in grado di resistere?"». 
Quel palazzo, ha concluso -Il presidente», ù 
■avvelenalo». Lo diceva Falcone' -Menzogne, 
nuovi veleni, un tentativo meschino di salvarsi 
travisando le parole dì Giovanni Falcone». 
Gaetano Silvestri, membro -laico» del Csm, vi¬ 
cino al Pds, respinge l'operazione di Andreotti. 
Un'operazione che indigna un altro membro 
del Csm, il giudice Antonino Condorelli. dei 
Movimenti riuniti; •£ singolare che Andreotti. 
per spiegare il suo rifiuto di chiedere Tautoriza- 
zione a procedere, faccia ricorso in modo 
spregiudicato alle dichiarazioni del compianto 
Gioviinni Falcone. Che pure, come si legge te¬ 
stualmente nel verbale del Consiglio, lanìcnta- 
va proprio l'azione di delegittimazione in cor¬ 
so contro la Procura di Palermo». L'obiettivo, 
prosegue Silvestri, ò uno solo: -Screditare Ca¬ 
selli e i suoi .sostituti impegnati in prima fila 
nella lotta contro Cosa No.stra». Forse vale la 
pena rileggere quelle pagine deH'audizione di 
Giovanni Falcone davanti alla prima Conimi.s- 
sione del Con.siglio superiore della magi.stra- 
trura. Sono i giorni amari dell'uttacco di ibeoiu- 
ca Orlando al pool antimafia palermitano, ac¬ 
cusato di "tenere nei ca.csctti» le prove dei delit¬ 
ti eccellenti e dei rapporti tra malia e politica. Il 
15 ottobre 1991, alle 9,30. Giovanni Falcone va 
ai Csm Deve rispondere ad un -attacco politi¬ 
co». Calmo, col somso perennemente Ironico 
.stampato sulle labbra, Falcone parla: -1 sospet¬ 
ti .sono stati lanciali, sono stati respìnti e. per 
dovero,so rispetto de! Csm, non si è latto nulla. 
Ma non si può andare avanti in que-sta manie¬ 
ra, non ò possibile. Questo ù un linciaggio mo¬ 
rale continuo, lo .sono in grado di resistere, ma 
altri colleghi un po' meno, lo vorrei che voi ve- 
de.sto che tipo di atmosfera c'ò adesso a Paler¬ 
mo. Non lavorano più! SI trovano in una situa¬ 
zione estremamente demotivata e delegittima¬ 
la. sono guardati con estremo .sospetto da tut¬ 
ti...». Altroché palazzo dei veleni. -La definizio¬ 
ne palazzo dei veleni riferita ad oggi - ha detto 
ieri Maria, la .sorella del magistrato - è fuori 
luogo. 11 palazzo di giustizia cui fa cenno An¬ 
dreotti, rilcrendosì alia definizione di Giovanni, 
era quello in cui regnavano i vari Geraci, i "cor¬ 
vi", i Meli ed in ultimo Giammanco. Quello di 
oggi ù completamente diverso, ò formato da 
magistrati che lavorano in armonia e guidati 
da Caselli. .Magistrali che stanno operando nel 
migliore dei modi. I risultati ne sono ampia di¬ 
mostrazione». Falcone in quella occasione -di¬ 
fese a spada tratta i suoi colleghi». dice Silve¬ 
stri, 0 -sottolineò il danno enorme inflitto ai 
magi.strati del pool antimafia palerniitano dagli 
attacchi politici». Allora quelli di Orlando. Og¬ 
gi, quelli di Giulio Andreotti. 


Restelli ammette di aver preso 
200 milioni, ma esclude 
responsabilità dell’ex ministro 
Appalti Fs, primo arresto 

Tangenti Enel 
Martelli «salvato» 
dall’ex segretario 


Sergio Restelli, segretario dell'ex ministro socialista 
Claudio Martelli, ha ammesso di aver ottenuto 200 
milioni dall'imprenditore Paolo Scaroni. Tuttavia ha 
negato che con la mazzetta c'entri Martelli, raggiun¬ 
to da un avviso di garanzia per questo episodio. Pri¬ 
mo arresto - l'imprenditore Rodolfo Salciccia - per 
appalti Fs. Si è costituito l’ex am.ministratore delega¬ 
to della Saipem Alessandro Andreani. 


■■ MIIJkNO ■Martelli'’ Non 
c'entra niente». Sergio Reslelli 
ha .salvato, per ora, il suo dato¬ 
re di lavoro. L'altro ien, a Ro¬ 
ma, era stalo arrestato per cor¬ 
ruzione c violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento dei parti¬ 
ti, mentre un avs-iso di garan¬ 
zia, per analoghi reati e lo stes¬ 
so episodio, veniva recapitalo 
j Claudio Martelli, ex delfino 
di Craxi ed ex ministro sociali¬ 
sta della Giustizia. Restelli. che 
è un veccliio amico di Martelli 
c ne è stato segretario dal'a fi¬ 
ne degli anni Settanta in poi, 
ha amme.s,so. neH'interrogalo- 
rio in carcere da parte del gip 
Italo Ghitti. di avere ricevuto 
denaro da Paolo Scaroni, am¬ 
ministratore delegato della 
•Techint». Questi aveva spiega¬ 
to che versò 200 milioni su un 
conto della Banque Piclei di 
Ginevra allo scopo di ottenere 
l'appallo per la movimentazio¬ 
ne del carbone nella centrale 
Enel di Cerano (Brindisi), 

Uscendo da .San Vittore l'av¬ 
vocato Gianpiero Biancolella, 
che difende Restelli, ha dichia¬ 
ralo: -1 rapporti intercorsi tra 
Scaroni c Restelli erano di na¬ 
tura .slrellamenle personale. 
.Nulla a che vedere con la qua¬ 
lifica e le funzioni di Re.slelli 
quale segretario di Martelli» 
l.'awocalo ha reso noto di ave¬ 
re presentato istanza di scarce¬ 
razione per il suo assistito per- 
chò non sussi.siono più esigen¬ 
ze di custodia cautelare. In- 
somma, Restelli avrebbe già 
detto tutto. Vedremo. 

Intanto ieri Tamesto dell'im- 
prcndilore Rodolfo Salciccia di 
Avezzano (L'Aquila), titolare 
della Cosper, ha aperto la lista 
degli inquisiti per il nuovo filo¬ 
ne di -Mani Pulite» dedicato 
agli appalli delle Ferrovie dello 
Stato. Salsiccia, che dirige 
un'importante azienda per for¬ 
niture ferroviarie, in particolare 
traversine, ù accusalo di con¬ 
corso in corruzione aggravala. 
Per II momento non si conosce 
repLsodio per il quale all'Im¬ 
prenditore viene contestalo il 
reato nè i nomi dei pubblici uf¬ 
ficiali che avrebbero ottenuto 
mazzette. 

L'ex consigliere d'ammini¬ 
strazione dell'Enel Valerio Bi- 
telto (Psi) è stato interrogato 


dal sostituto procuratore Picr- 
camillo Davigo, Bitetto il 26 
marzo scorso era stalo arresta¬ 
to una .seconda volta a causa 
delle tangenti pagate dal -Nuo¬ 
vo Pignone» (Eni) per la forni¬ 
tura di turbine a gas ad alcune 
centrali Enel. Probabilmente il 
nuovo intemogalorio è legato 
però a parte delle mazzette pa¬ 
gale dall'imprenditore Paolo 
Àtaroni, 

Ieri mattina intanto si è co¬ 
stituito l'ex amministratore de¬ 
legalo della Saipem Alessan¬ 
dro Andreani. Attuale presi¬ 
dente dell'Agip-Usa, Andreani 
era ricercato dal 6 aprile scor¬ 
so. quando nei suoi confronti 
era stato emesso un ordine di 
custodia cautelare per fal-so in 
bilancio e violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento dei parti¬ 
ti. Sempre sul fronte Enel, ieri 
Tavvocalo Vittorio D'Aiello, di¬ 
fensore dell'ex presidente dcl- 
rcnic petrolifero Gabriele Ca¬ 
gliari, detenuto a San Vittore 
dal 9 marzo .scorso, ha reso 
noto che - nell'attesa che il 
Tribunale della Ubertà decida 
i! 26 aprile sulla richiesta di re¬ 
missione in libertà - ha pre¬ 
sentato al gip Ghitti una nuova 
istanza di .scarcerazione. La rc- 
inivsione in lilx-rtà è slat.T con 
cessa stamani dal gip Maui,.' o 
erigo all'amministratore dele¬ 
gato della Snam Goffredo Giu¬ 
liani che, dopo essere stalo ar¬ 
restato il 6 aprile scorso nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sui fon¬ 
di neri dell'Eni, aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari il 16 apri¬ 
le scorso. 

Il giudice Grige oggi sarà a 
Roma con i sostituti procurato¬ 
ri Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo per la convalida dell 
arresto di Mauro Leone, che è 
piantonalo in una clinica ro¬ 
mana. .Mauro Leone è stato 
chiamalo in causa per un pre¬ 
sunto versamento di 800 milio¬ 
ni al P-sdi riferito dall'esponen¬ 
te socialdemocratico Roberto 
Buzio. Poiché Buzio ha rac¬ 
contalo lo stesso epLsodio sia 
ai giudici romani che a quelli 
milanesi, contro leeone sono 
stali emessi due ordini di cu¬ 
stodia per Io stesso episodio. 
Per queslo motivo il gip di Ro¬ 
ma ha sollevato un conflitto di 
competenza. 


l'oscuro di quei fatti riferiti da 
Bu.sccltaa Falcone. 

Quale conseguenza potrà 
avere, adesso, quel verbale 
sul Moro-quater? 

Intanto deve essere acquisito. 
Certo, i latti sono rilevanti e 
avrebbero dovuto o.s.serc già 
oggetto di approfondite inda¬ 
gini islmltorie anche al fine di 
verificarne la fondatezuta. 

Per otto anni, quindi, nessu¬ 
no ha indagato? 

Il giudico istruttore di Roma 
.senz'altro no, dato che non co¬ 
nosceva quegli atti, 

E per quel che riguarda i ma¬ 
gistrati di altre città? 

Anche so altre indagini .sono 
stale fallo il loro esito non è 
stato portalo a conoscenza di 
chi era titolare dell'inchiesta 
sul ca.so Moro, Non le sembra 
strano? 

L’avvocato De Gori chiede 
che Andreotti venga ascolta¬ 
lo dalla Corte, lei esprimerà 
parere favorevole? 

Non mi .sono mai opposto a ri- 
chie.ste i.strutlorie finalizzate al¬ 
la ricerca della verità, È chiaro, 
però, clic devono essere rile¬ 
vanti ai Imi del processo, lo 
,stos,so avevo chiesto al presi¬ 
dente Santiapichi l'audizione 
di Buscetta e di Mannoia. Per il 
momento, però, l'avvocato ha 
•solo elencato le .sue richieste, 
.senza motivarle. 

Questo significa che lei po¬ 
trebbe anche opporsi all'au- 
dlzione di Andreotti? 

Il 13 maggio dopo aver a.scol- 
tato le motivazioni della parte 
civile deciderò .se dare parere 
positivo o negativo. Tutto di¬ 
penderà da come quelle ri¬ 
chieste .si inseriranno nell'im¬ 
pianto .accu.satorio del procc.s- 
.so senza coslituime, cioè, un 
diversivo. 
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Il lungo colloquio con ramministratore delegato del gruppo 
ha soddisfatto i magistrati del pool «Mani pulite » 

Il giudice per le indagini preliminari, Italo Ghitti, polemizza 
con i colleghi: nessuna trattativa, gK ordini d'arresto restano 


Falck: «Sapevamo 
ma tacevamo 
per coprire i de» 


Romiti: coà pagavamo i partiti di ^wemo 

Latitanti Fiat in carcere o no? Rischio di rottura tra pm e gip 


L’amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti 
ha parlato e i giudici di «Mani pulite» ora sono soddi¬ 
sfatti. Ha raccontato delle società coinvolte nel siste¬ 
ma delle tangenti, dei rapporti con i partiti di gover¬ 
no e con i loro altissimi referenti. Intanto il gip Ghitti 
polemizza con i magistrati del pool: «Io non sono a 
conoscenza-di'trattative. 1-provvedimenti, fino a 
quando non vengono revocati, vanno eseguiti.» 


MARCOBRANDO 


n MILANO «Ecco quali sono 
i stati I rapporti con i parliti di ; 
' governo. Ed ecco quali sono le . 
nostre società coinvolte». Paro¬ 
la di Cesare Komiti. Si ò alzato 
un po' il velo sul riservatissimo , 
incontro avvenuto l'altro gior¬ 
no nella questura di Milano tra 
ramministratore delegato del¬ 
la Fiat e i tre pubblici ministeri 
di «Mani pulite». E cosi si ò ca¬ 
pito meglio in che modo Romi- ■ 
li ha mostrato ai magistrali la 
propria buona volontà, e quel¬ 
la della multinazionale. Tutta¬ 
via l’idillio Ira la procura di Mi¬ 
lano e la Fiat potrebbe trovare 
ostacoli nel contrasto che sem- ■ 
bra es.sere sorto tra l'ulliclo del 


giudice delle indagini prelimi¬ 
nari, cui spetta ordinare gli ar¬ 
resti su richiesta dei pm, e la 
stessa procura. 

In che senso? Alla ba.se del- 
. l'armistizio tra inquirenti e ver¬ 
tici Fiat ci sarebbe anche la ga- 
, ranzia che i dirigenti latitanti. 
, una volta resisi disponibili, non 
dovranno temere i rigori del 
carcere. Si tratta del quattro 
nei cui confronti c'ò già un or¬ 
dine di custodia cautelare: il 
direttore generale del settore 
Industriale Giorgio Garuzzo. 
l'amministratore delegato del¬ 
la Fiat-Avio Paolo Torricelli, il 
dirigente della stessa società 
Mauro Berlini e il direttore fi¬ 


nanziario della Iveco Ma.ssimo 
Aimetti, 

Nessuno, in procura, ha mai 
sostenuto che ci sarà un colpo 
di spugna sugli ordini di custo¬ 
dia che li riguardano. Però la 
completa disponibilità a parla¬ 
re ha già evitalo in passato ad 
altri Indagali di entrare, una 
volta interrogati, in cella. Inve¬ 
ce I toni usati ieri pomeriggio 
dal gip Italo Ghitti sono piutto¬ 
sto espliciti; •Fino a quando 
non verranno revocali, i prov¬ 
vedimenti saranno eseguiti, lo 
non sono a conoscenza di trat¬ 
tative. D'ora in poi farò gli in¬ 
terrogatori solo a San Vittore»., 
Una prospettiva che potrebbe 
riacutizzarc i rapporti tra Fiat c 
magistratura. La multinaziona¬ 
le infatti ò scesa a patti soprat¬ 
tutto per evitare ulteriori danni 
alla propria immagine. E il ri- 
.schio di vedere ancora propri 
manager dietro le sbarre non 
risponde certo a questa esi¬ 
genza. 

L'altro pomeriggio comun¬ 
que Cesare Romiti ha descritto 
quali sono stali i rapporti della 
società torinese con i partiti di 
maggioranza, senza far riferì- 




Vola in Borsa il titolo Fiat, È una nuova conferma 
che il gruppo torinese intende cendere il settore au¬ 
to aita Renault? Corso Marconi smentisce, ma l’ope¬ 
razione «mani pulite» l’ha ormai privata del suo top 
management nel mezzo di una crisi di produzione e 
di mercato. E il cambio della guardia nel colosso 
dell’auto deciso per il giugno 1994 diventa più diffi¬ 
cile, quasi impossibile. 


RITAKNA ARMENI 


BM ROMA. La Fiat toma al ' 
centro dell’interesse della Bor¬ 
sa. Ieri era il titolo guida a piaz- 
za Affario ha trascinato l'intero , 
listino. Un rialzo consistente • 
del 5,46 por cento ha portalo 
d’un balzo lo azioni della casa ■ 
torinese a 6760 lire. Ma ha, in¬ 
sieme, aperto nuovi inquietan- ’ 
ti interrogativi sul futuro della ' 
prima industria nazionale. ' - 
Il rialzo della Borsa ha infatti ' 
coinciso con la decisione di 
Corso Marconi di aflronlate in 
■ pieno la «sua tangentopoli». 
Con il lungo colloquio Ira Ce¬ 


sare Romili e i giudici milanesi 
c con il viaggio di Di Pietro in 
Svizzera alla scoperta del con¬ 
to-tangenti. Quello nel quale cl 
sono i fondi per pagare politici 
e partiti. E si ò verificato, que¬ 
sto rialzo, solo qualche giorno 
dopo la piena ammissione da 
parte di Gianni Agnelli delle 
colpe della Fiat e l'avvio di 
quella operazione di «resa» 
che l'avvocato ha annunciato 
pubblicamente al convegno 
della piccola e media industria 
a Venezia. E allora tutto questo 
che cosa significa? O che cosa 


Eugenio Cefis, uno dei maggiori protagonisti della 
scena economica italiana degli anni '60 e tra i più 
noti dirigenti dell’Eni, è stato ascoltato, ieri, per dieci 
ore, dai giudici di «Mani pulite», a proposito del Con¬ 
to protezione che ha messo nei guai l’ex segretario 
del Psi Bettino Craxi e Claudio Martelli. All'uscita,, 
Cefis ha detto di aver parlato della storia dell’Eni dal ’ 
'50 al’Tl, ma solo in generale. 


BB MILANO. Ora. davanti al 
giudici di «Mani pulite», è com-. 
parso anche Eugenio Cefis, ^ 
uno dei «grandi» della scena ' 
economica italiana, negli anni 
'60. Cefis è stato ascoltato, per 
dicci ore, a proposito di alcuni < 
«dettagli» del «Conto prolozio-, 
ne», quello intestalo a Craxi e a 
Martelli. L’appunto relativo a 
quel conto, come si ricorderà, 
venne trovato tra le carte di Li¬ 
do Celli, il 17 marzo 1981, da 
un gruppo di giudici milanesi 
che stavano indagando-sul 
crack delle banche di Michele 
Sindona. Craxi e Martelli ave¬ 
vano sempre negalo che quel ' 
conto riguardasse loro perso¬ 
nalmente o il Psi. Dopo anni, la ' 
verità era venula fuori con la 
confessione dell’architetto Sii- , 
vano Larini. Craxi e Martelli, 
come è noto,'erano stali poi 
raggiunti da un avviso di ga- ‘ 
ranzia proprio per il «Conto ■ 
protezione». Pcrchó . ò stato 


ascoltato Cefis? Fiorio Fiorini, 
detenuto a Ginevra per II falli- 
' mento Sasea, aveva fornito ai 
giudici milanesi un quadro del 
sistema dei fondi neri dell’Eni 
a partire dal 1971 ai primi anni 
'80, ma aveva anche alfermato 
che questo sistema esisteva già 
quando lui cominciò a lavora¬ 
re all’Eni. Ed è per questo che 
Il sostituto Dell’Osso negli ulti¬ 
mi mesi ha ascoltalo una venti¬ 
na di persone che hanno rico- 

■ peno importanti cariche nel- 
i'Eni. Cefis è stato ascoltato 
proprio perché durante la sua 
presidenza (1967-1971) era 
probabilmente iniziato if mec¬ 
canismo delle tangenti pagate 
ai partiti in cambio di appalti e 

, di «favori». Il giudice Dell’Osso 
potrebbe aver chiesto chiari¬ 
menti anche in merito al famo- 
. so scandalo dell’Eni-Petromin. 

■ Anche ■ in quella occasione, 
dopo l'acquisto da parte dell’I¬ 
talia di una enorme quantità di 


mento a quelli che .sono sem¬ 
pre .siati aH'oppoMZione. Mica 
ha parlato di rapporti con poli¬ 
tici di mezza tacca, faccendieri 
e portaborse... Il polente Romi¬ 
ti ha trattato di -rapporti ad al¬ 
tissimo livello», ha fatto nomi e 
cognomi dei leadens politici 
che sono stati .sul ponte di co¬ 
mando di Palazzo Chigi. 

Non .solo. L’arnministr.iiore 
delegato della Fiat ha descritto 
anche la relè di .sociclà. già no¬ 


ie o fino a quel momento an¬ 
cora Ignote, adeguatesi alla 
prassi delle mazj'.etle. Ha chia¬ 
rito che I vertici Fiat non entra¬ 
vano nel mento della defini¬ 
zione dei pagamenti, che tali 
società era autonome. Allo 
.scopo di garantire ' noces.sari 
ri.sconlri da parte della procura 
milanese, ha fallo pure i nomi 
dei manager al corrente del- 
l'andazzto; non solo i 12 già fi¬ 
niti .sotto torchio, compre.si i 4 





Un colosso decapitato 
E adesso AgnelÉ vende? 



può significare? Quale connes¬ 
sione può esserci fra quel rial¬ 
zo in Borsa (che pcraluo non 
è il primo in queste settimane) 
c la decisione politica di Corso 
Marconi di collaborare piena¬ 
mente con i giudici? Le ipotesi 
sono molle, gli scenari possibi¬ 
li per il futuro anche. Vale la 
pena di esaminarli per avere 
qualche idea piO chiara sul fu¬ 
turo della prima industria na¬ 
zionale. 

La svolta c'é stata sabato 
scorso. Mentre a Milano i giu¬ 
dici avevano un importante e 
lunghissimo colloquio con gli 
avvocati di casa Fiat per tratta¬ 
re - si diceva - Il rientro dei 
manager latitanti l’avvocato ha 
annuncialo la nuova linea Fiat 
con poche significative parole. 
Un'ammissione di colpa; «An¬ 
che alla Fiat si sono verificati 
alcuni episodi di commistione 
con il sistema politico non cor¬ 
retti». E un giudizio pesante ;«È 
errato e fuorviarne per quanto 
riguarda i rapporti fra politica 
ed economia pensare che le 


indagini dclLi magistr.itiira sia¬ 
no parte di un complotto o di 
oscuro manovre politiche». Il 
riferimento era proprio al nu¬ 
mero due della Rat che .solo 
qualche giorno prima aveva ri¬ 
volto ai giudici parole dure ne¬ 
gando di fatto ogni coinvolgi- 
mento della Fiat nella vicenda 
Tangentopoli, L'ammis.siono 
di colpa da parto della Fiat ha 
coinciso quindi con un accusa 
a Romiti. 0 meglio con una di- 
slinzionme delle posizioni del¬ 
l'avvocato da quelle deH'am- 
ministratoro delegato, della 
proprietà da quelle del primo 
manager del gruppo torinese. 
Un fatto mai avvenuto in un so¬ 
dalizio che pareva di ferro. 

Il giorno dopo i colloqui Ira 
gli avvocali si infittiscono, vie¬ 
ne interrogalo Romiti, le am¬ 
missioni sono lunghe e com¬ 
plete. La Fiat confessa c colla- ■ 
bora, tentando di prendere la 
situazione in mano quasi sim¬ 
bolicamente il giorno dopo il 
referendum. Vuole mandare , 
un messaggio al paese. «Si 


svoli.i e noi facciamo la nostra 
l>artc». manda a dire. Ma a 
quale prezzo avviene lutto, 
questo? Sicuramente a prezzo 
della decapitazione del suo 
management. Può la prima in¬ 
dustria nazionale che «ha il 
cuore sano» - come ha detto 
l’avvocato - presentare all'Eu¬ 
ropa l'immagine di un gruppo 
di manager che. nella migliore 
c più benevola delle ipolc.si so¬ 
no .stati «concussi», e quindi in¬ 
capaci di dire di no ad un siste¬ 
ma di corruzione e nel peggio¬ 
re dei casi anch’essi conrotii c 
corruttori? Sicuramente no. Le 
parole di Agnelli a Venezia 
non sono una vaga accusa o 
una blanda critica. Sono l'an¬ 
nuncio che qualcosa di molto 
importante è cambialo. L’ope¬ 
razione pulizia implica sicura¬ 
mente il sacrificio di chi ha di¬ 
retto la Fiat in questi anni. Di 
chi per «risanarla», non ha ba¬ 
dalo a mozzi. La ristrutturazio¬ 
ne .selvaggia degli anni '80 e il 
prezzi pesanti pagati da chi in 
Fiat lavorava. E le tangenti per 


A capo deirEni negli anni 60; spesso sotto inchiesta 

Cèfis interrogato per ore 
sul «Conto protezione» 


greggio, fu pagata una tangen¬ 
te di molli miliardi che rientrò 
in Italia e fini, quasi sicuramen¬ 
te. nelle casse di un partilo di 
governo. Tutti i tentativi di 
identificare il partito beneficia¬ 
rio della «mazzetta», si conclu¬ 
sero .sempre con un nulla di 
fatto, 

Eugenio Cefis é stalo tra i 
presidenti più noti deH'Eni. Do¬ 
po la nomina, venne più volte 
contestato da coloro che lo ac¬ 
cusavano di esercitare un siste¬ 
ma di potere fondato sulle al¬ 
leanze politiche e imprendito- 
riali.Amico personale di Mal- 
lei, con il quale aveva combat¬ 
tuto durante la Resistenza, era 
entrato «in azienda» alla line 
della guerra. Poi passa alla 
Snam, all'Anic, all'Agip mine¬ 
raria e all'Agip nucleare. Nel 
giugno del 1967, diviene presi¬ 
dente dell'Eni. Nel 1971, Cefis 
è alla lesta della Monledison 
passata «sotto l’ala» Eni. Più 
voltò finisce sotto inchiesta; 
per il crollo della diga di Stava, 
per l’acquisto de «Il Messagge¬ 
ro» e per la vicenda Rizzoli- 
Corriere della Sera. 

In serata, uscendo dalla 
stanza del giudice Dell'Osso, 
Eugenio Cefis ha detto soltanto 
che con il magistrato ha parla¬ 
lo «in generale della storia del- 
l'Eni, una carrellala dal '50 al 
’7I», e dì «Mattei, ma non ab¬ 
biamo parlato di episodi speci¬ 
fici». 



L'ex segretario socialista Bettino Craxi 


BB ROMA, Si parla anche del¬ 
la Fiat Avio e delle tangenti pa¬ 
gate estero su estero a Psi e De, 
delle tangenti di società del 
gruppo Eni, deH'Enel c della 
■società limerà, nella seconda 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di Bel¬ 
lino Craxi, nell'ambilo dell’in¬ 
chiesta milanese «Mani pulite», 

I magistrati hanno invialo a 
Montecitorio 85 pagine, nelle 
quali si illu,stra l'iter di tangenti 
pagate, prevalentemente a Psi 
e De, per oltre 45 miliardi di li¬ 
re. 11 realo ipotizzalo per l'ex 
.segretario .socialista é quello di 
violazione della legge sul fi-1 
nanziamento pubblico dei 
partiti. ■' 

Della Fiat Avio parlano in 
dettaglio Valerio, Bitetto, socia- 
lisla, ex consigliere d'ammini¬ 
strazione deH'Enel, e Roberto 
Araldi, professore di tecnica 
aziendale presso la Cattolica. 
Bitetto, parlando dei contatti 


con i dirigenti della Fiat Avio e 
del Psi, ha affermato, in uno 
degli inlerrogatori citali: «Il per¬ 
sonale del Psi al mio livello 
non doveva esporsi più di tan¬ 
to con il personale della Fiat e 
lasciava che i rapporti con la 
.stessa venis.sero trattati ai ma,s- 
simi vertici a seconda delle 
strategie globali degli intere,ssi 
del parlilo». 

Bitetto ricostruisce i contatti 
avuti con l'ingegncr Berlini, 
che gesti il rapporto con Barto¬ 
lomeo De Toma e con Gian¬ 
franco Fagioli, «collettori» di 
tangenti per il Psi e la De in 
que.slo settore. Al momento 
dcirossegnazionc dello com- 
mes.se per le turbine, andate 
per metà alla Fiat Avio e per 
l’altra metà al «Nuovo Pignone» 
- dice Bitetto - non vi ò stato 
con il Bertini «alcun discorso 
circa l'eventualità di pagamen¬ 
ti di denaro a favore del suste- 
ma dei partiti» e ciò perché, in 


latitanti, ma anche i dirigenti fi¬ 
nora non toccati dall'inchiesta, 
Tutti comunque disponibili a 
farsi interrogare dai pm anti- 
comizione. Garantiti, almeno 
fino all'altro giorno, dal fatto 
che, se saranno esaurienti, 
non vedranno le celle di San 
Vittore. 

Romiti, che non é sotto in¬ 
chiesta. ma risulta solo «perso¬ 
na informala sui fatti», forse 
avrà nuovi colloqui con i magi¬ 
strali. Ma solo dopo che saran¬ 
no .stati interrogali i manager in 
prima linea; quelli che dovreb¬ 
bero rientrare nei prossimi 
giorni dai rifugi all'estero in cui 
avevano atteso la finna dell'ar¬ 
mistizio tra procura e Fiat; più 
gli altri citati da Romiti, per ora 
anonimi. Intanto negli am¬ 
bienti giudiziari si parla di «un 
librone» - non è chiaro se si 
tratti di documenti c di un vero 
e proprio memoriale - fornito 
dall'amministratore ■ delegalo 
agli inquirenti, ad integrazione 
della propria deposizione. In 
serata gli ambienti della Procu¬ 
ra hanno smentito l'esistenza 
di una tale documentazione. 
Inoltre, sempre nello spirilo di 
collaborazione, la multinazio¬ 



nale piemontese eliminerà 
qualsiasi tipo di ostacolo alla 
trasmissione in Italia dei docu¬ 
menti sui conti esteri della so¬ 
cietà. len 1 pm Gherardo Co¬ 
lombo e Antonio Di Pietro si 
sono recati proprio in Svizzera, 
a Lugano. 

Il colloquio di oltre tre ore 
tra Cesare Romiti e i pubblici 
ministeri ha recato una ventata 
di buon umore nella procura 
della repubblica di Milano, Ci 
SI aspettano grandi co.se. «Il 
colloquio con Romiti porterà 
senz'altro l'inchiesta a notevoli 
sviluppi», si dice ai vertici della 
procura. Sempre che gli even¬ 
tuali contrasti tra gip e pm non 
rovinino tutto. Di certo la Fiat - 
riverniciata, col placet di Gian¬ 
ni Agnelli, in versione filomagi- 
siraiura - alla guida dell'ammi- 
nislratore Cesare Romiti ha 
compiuto una brusca, ma pre¬ 
meditala inversione di marcia 
sulle strade di Tangentopoli, E, 
abbandonata la via, senza 
uscita, della fuga, ha imbocca¬ 
lo la superstrada per palazzo 
di giustizia. Ora si tratta di veri¬ 
ficare se l'inte.sa raggiunta con 
la procura funzionerà fino in 
fondo. 


L’awocaio 
Gianni Agnelli 
e (a fianco) 
ramministratore 
delegato 
della Fiat, ; 
Cesate Romiti 


ottenere commesse e favori 
dai partili e dallo Stato. 

Si pone allora una seconda 
domanda; come può reggere 
una industria decapitata del 
suo management? La risposta 
può essere molto semplice: so¬ 
stituendolo. Ma nel caso della 
Fiat questa risposta appare dif¬ 
ficile e ai limili deH’impossibile ■ 
per almeno tre molivi. Primo: ' 
ia vastità della eventuale sosti¬ 
tuzione. Non si tratta di un diri¬ 
gente sia pure importante o di ■ 
due. In Tangentopoli sono 
coinvolti lutti i grandi manager 


di Corso Marconi a cominciare 
probabilmente daH’ammini- 
slralore delegato. Secondo; 
questi manager erano relativa¬ 
mente di fresca nomina. Non si 
è avuto il tempo quindi alla 
Fiat di costruire un groppo diri¬ 
gente di riserva che possa so¬ 
stituire il primo. Terzo: i tempi 
sono stretti, anzi strettissimi. 
L'avvocato ha annunciato le 
sue dimissioni nel '94, quindi 
fra un anno. Quando l'ha latto 
tutto sembrava predisposto. 
Umberto Agnelli al suo posto, 
Garuzzo e Mattioli al vertici 


^B MUTINO Gli industriali 
supcv.ino lutto di Tangento¬ 
poli, rnu tacevano per non 
danneggiare i loro «amici» 
politici L'ammis.sione, tanto 
autores'oie quanto tardiva, 
viene proprio da uno di loro, 
quell'Alberto Falck uomo di 
punta deH'imprcndilona 
callolica milanese «dalle 
mani pulite» che peraltro ha 
appena chiuso la sua ac¬ 
ciaieria di Sesto S, Giovanni' 
«Devo confessare - ha di¬ 
chiarato ieri dalla tribuna di 
un convegno su etica e im- 
pre.sa - che abbiamo tarda¬ 
to perché avevamo dei de¬ 
mocristiani implicali, Aves'a- 
mo un po’ d'aicertezza, c ci 
ha preceduti Antonio Di Pie¬ 
tro», 

Scrupoli strettamente |X)- 
lilict e d’interesse, insomma, 
che per lungo tempo - al¬ 
meno fino a quando i magi¬ 
strali non hanno cominciato 
ad ammanettare senza trop¬ 
pi complimenti anche indu¬ 
striali. manager e finanzieri 
dalla memoria troppo labile 
- hanno fallo decisamente 
premio su quelli morali. Cer¬ 
to. fa capire Falck, se non ci 
fos.scro stali di mezzo gli 
«amici» sarebbe stato lutto 
diverso «In Francia, dove 
c'erano i socialisti, per gli 
imprenditori é stalo tutto più 
facile». 

Scaricata la coscienza, 
Falck si sente ora libero di 
chiedere, per «reggere il gio¬ 
co» dell'economia, «nuove 
regole più dure a livello in- 


della gerarchia Che cosa ac¬ 
cadrà invece ora? 

Vale anche la pena di ricor¬ 
dare che lutto questo non av¬ 
viene in un momento facile - 
per l’indijstna torinese. È oltre 
un anno che la Fiat taglia la 
produzione. Le settimane di 
ca.s.sa integrazione nel colos.so 
dell’auto si sussseguono .senza 
tregua. Nel mercato italiano 
dell’auto la presenza della pri¬ 
ma industria nazionale si re¬ 
stringe. Iti competitività euro¬ 
pea 0 mondiale diventa sem¬ 
pre più stringente. A tutto que¬ 
sto la casa torinese aveva pen¬ 
salo di rispondere con quel 
«piano qualità», quella nuova 
organizzaione del lavoro e dei 
lavoratori II cui emblema era lo 
stabilimento di Melfi. Anche 
per questo i tempi alringono. 
La fabbrica dovrebbe entrare 
in piena funzione nel gennaio 
'94, ma dovrebbe cominciare 
la produzione già fra qualche 
mese. Miliardi e miliardi di in¬ 
vestimenti, un impegno nel 
cambiamento di strategia, un 
sfida a livello mondiale, ha ri¬ 
petuto il top management di 
Corso Marconi. Non é possibi¬ 
le che tutto questo avvenga 
con manager inquisiti o so¬ 
spettati o latitanti o agli arresti 
domiciliari. Ma non è possibile 
neppure che i cambiamenti si 
verfichino senza una vera dire¬ 
zione; ed ecco che riprendono 
quota voci sempre più inquie¬ 
tanti. La Fiat avrebbe deciso di 


temazionale, alle quali l'im¬ 
presa deve adeguarsi. E an¬ 
che l'etica, intesa come re¬ 
gola del gioco, deve seguire 
questa strada». La Confindu- 
stria - assicura quindi l'im- 
prendilore cattolico - «si 
muoverà sui codici elico- 
aziendali», anche se «non 
•sarà facile. Vorremmo che il 
comportamento elico venis¬ 
se adottalo dall'uomo d'af¬ 
fari Italiano come uno stile 
della casa». 

Un ottimismo condiviso 
dal finanziere Gianmario 
Rovcraro, secondo il quale 
«in tutte le imprese si ha pre¬ 
sente che occorre rispettare 
regole minimali .se si vuole 
che il mercato abia un mini¬ 
mo di significato, altrimenti 
Si introducono elementi che 
distorcono le basi della con¬ 
correnza» Elementi che pe¬ 
raltro, a giudicare da quanto 
vanno scoprendo di giorno 
in giorno i magistrati, si sono 
già introdotti, e hanno mes¬ 
so radici fin troppo robuste 
nelle aziende italiane. O. per 
dirla con le parole dell’am- 
mini.slratore delegalo della 
Mondadori, Franco Tatò, 
anch'egli inlervenuto al con¬ 
vegno milanese di ieri, «sia¬ 
mo Il prodotto di 40 anni di 
umiliazione deH’imprendi- 
torialità», per cui «la transi¬ 
zione non può essere indo¬ 
lore», e richiederà «una rivo¬ 
luzione molto profonda che 
deve essere attuala anche 
dalla legge» e passa «attra¬ 
verso una riforma del nostro 
costume politico». 


andare fino in tondo nell ope¬ 
razioni «mani pulite» perchè 
intende vendere. E si precisa 
che intende vendere addirittu¬ 
ra il settore auto. Ai giappone¬ 
si No ai francesi e più esatta¬ 
mente all’industria automobili¬ 
stica nazionale, a Renault. La 
voce non è recente. Si è diffusa 
alla fine del febbraio scorso, 
ma oggi trova una nuova forza 
nei recenti avvenimenti. L'ope¬ 
razione «mani puiite» servireb¬ 
be aH’Awocato per essere più 
presentabile di fronte al nuovo 
partner. E si parla di un 51% 
che corso Marconi cederebbe 
ai francesi. Ed allora, a questo 
punto, le domande non son'* 
solo inquietanti, ma allarma¬ 
ti. Che cosa .sarebbe l'industria 
nazionale senza la Fiat e, so- 
pralutio, che cosa avverrebbe 
alle decine di migliaia di don¬ 
ne c uomini che alla Fiat lavo¬ 
rano e duramente? E che di 
tangenti non ne hanno mai nè 
pagate né ricevute? La «svolta» 
di Agnelli significherà una 
nuova Fresante minaccia per i 
lavoratori’^ Molte domande, 
come si vede senza risposta. 
Anzi con qualche smentita, feri 
l'amministratore delegato del 
settore auto Cantarella ha 
smentito ogni accordo o ven¬ 
dita alla Renault. Tutto secon¬ 
do copione. Ma non cancella 
l'incertezza; dove porterà la 
.svolta Fiat? Che cosa significa¬ 
no questi continui aumenti 
delle sue quotazioni? 


Le accuse dei giudici di Milano per le inchieste Fiat Avio, Eni ed Enel 

«Era Bettino Craxi il crocevia 
delle tangenti locali e nazionali» 


I' Tangenti. Un mare di tangenti. Se ne paria, minuzio¬ 
samente, nella seconda richiesta d’autorizzazione a 
procedere nei confronti di Bettino Craxi. «Craxi è 
apparso al centro di decisioni cruciali relative al fi¬ 
nanziamento a livello centrale del partito o di sue 
articolazioni... nonché destinatario di gran parte 
0 delle somme riscosse in sede locale», scrivono i giu- 
jT, dici di Milano. La Fiat Avio, Eni, Enel, Itinera. 


NOSTRO SERVIZIO 


transitarono poco dopo verso 
il conto di De Toma, in una 
banca di Ginevra, c verso quel¬ 
lo di Fagioli, per conto della 
De, presso una banca di Chias¬ 
so. 

Scrivono i magistrati a pro¬ 
posito del ruolo attribuito a 
Bettino Craxi: «Craxi è apparso 
al centro di decisioni crociali 
relative al finanziamento a li- ' 
vello centrale del partilo o di 


sue articolazioni (e delle no¬ 
mine degli uomini che a ciò 
dovevano provvedere), oltre 
che diretto autore di interventi 
di “protezione" a favore di chi 
aveva versato denaro, nonché 
de.stinatario (direttamente o 
indirettamente, F>crsonalmen- 
le o in relazione ad articolazio¬ 
ni del Psi riconducibili alla sua 
persona) di gran parte delle 
somme riscosse in sede loca¬ 
le». 


generale, il Psi «ai suoi vertici» 
voleva che sì mantenesse una 
•cordiale neutralità con la Fiat ' 
c che trattassimo sempre con ■ 
cautela rapporti di tal genere 
con esponenti della Fiat stes¬ 
sa». Dopo l'assegnazione la 
Fiat Avio cominciò a temere la 
concorrenza dell'Ansaldo; «Il 
Berlini mi fece presente che 
aveva capilo ormai l’importan¬ 
za per una impresa dì avere un ' 
rapporto economico con il si¬ 
stema dei partili ed in tal senso 
intendeva realizzare una pro¬ 
pria struttura commerciale in 
grado di dialogare con ì partiti. 

In altri termini Berlini voleva 
realizzare una struttura all'in- ' 
temo della sua azienda che 
fosse in grado di procurarsi la 
provvista necessaria e nello 
stesso tempo di trovare le mo- « 
dalilà per trasferire, secondo le 
necessità, questo denaro ai fi- •• 
duciari dei vari partiti che di 
volta in volta si rendeva oppor¬ 


tuno ''.sensibilizzare''». 

Bitetto segnala come perso¬ 
na capace di trovare il canale 
utile il professor Roberto Aral¬ 
di. Sarà Araldi a realizzare «al¬ 
l'estero delle disponibilità di 
denaro F>er conto della Fiat 
Avio - .sottolinea Bitetto - da 
mettere a disposizione, sem¬ 
pre all'estero, a favore del si¬ 
stema dei partiti». Il professore ■ 
milanese entra in contatto con 
un banchiere svizzero, Michel 
De Werra di Ginevra, condiret¬ 
tore generale della Ifenca «Pa- 
riba SuLsse». Nella ricostruzio¬ 
ne di Araldi è lo sle,sso ban¬ 
chiere a proporsi, dietro paga¬ 
mento, come - intermediario 
nella transazione, mettendo a 
disposizione un suo conto. 
L’accredito avvenne tramite la • 
Banca Unione di Credilo di Lu¬ 
gano. li 19 dicembre del '91 
(la banca è di proprietà della 
Fiat). Sul conto furono detrosi- 
tati 2 miliardi e mezzo che 


Ogni lunedi su l'Unità 
una pagina di Filosofìa 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
1 Multimediale 
\ delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
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con la RAI 
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Il 25 aprile nei territori sottratti 
alPoccupazione 


del cemento, del 
traffico, deH’inqui- 
namento e della 
caccia, i partigiani 
della natura fe¬ 
steggiano la libe- 


razione. 


WWF 


2S APRILE 1993: FESTA DELLE OASI WWF. Vi faremo scoprire il piacere di osservare la natura nascosti nella natura, vi accompagneremo iungo nuovi sentieri, restituiremo alla 
libertà animali salvati da morte sicura. Faremo di tutto per farvi venire la voglia di tornare ancora. I.c Oafi che poirji visilari' ^ratiiitamcnlc iono: Mirum^rc (frinì!); Hmco Ji Alviiopoli, V,illc Averlo [Vcnclu); 
Boico di Van/.ago (l.ombardia); Bosco Teriso (Piemonte); Lago di Barano, Orteheìlo (Toscana); Aìviano (Umbria); Macchiagrande, Palo, Vaici, Gianola, Oasi urbana de! Tevere, Monte Orlando, Tor Caldura (J.a/.io); SerrancUa, Maiella Orientale, l’enne. 
Abetina di Rosello (Abru/.xo); Persane, Monte Polveracchio, Bosco di San Silvestro, Cratere degli Astratti (Campania); Le Cesine, Torre Gaaceto (Paglia); Pantano di Pignola, San Giuliano (Basilicata); Scogli di isea (Calabria); .Monte Arettsu, Sea (Sardegna). 
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Politica 


Questione 

morale 


La richiesta di autorizzazione a procedere 
contro i deputati napoletani è in Parlamento 
Accuse per Scotti, De Lorenzo e Di Donato 
Vito e Timprenditore Romeo gli «accusatori» 


«Pomicino prese 300 mOìoni» 
Alla Camera ^ atti dei dudìd 


Pomicino, De Lorenzo, Di Donato, Scotti e altri ono- 
revoii napoletani. La richiesta di autorizzazione a 
procedere nei loro confronti è arrivata ieri alla Ca¬ 
mera. Ventuno pagine firmate dai giudici Quatrano 
e Cantelmo e controfirmate dal procuratore Sbordo¬ 
ne. "Mister centomila» Vito e l'imprenditore Alfredo 
Romeo sono i grandi accusatori. Ha raccontato Vi¬ 
to: "Diedi 300 milioni a Cirino Pomicino». 


GIANNI CIPRIANI 


■1 KOMA. "Ho dato 300 mi¬ 
lioni a Paolo Cirino Pomicino». 
Un'accusii circostanziala for¬ 
mulata da Alfredo Vito, «mister 
centomila», il parlamentare 
democristiano -pentito». -Sa¬ 
peva perfettamente - ha ag¬ 
giunto - che la provenienza 
delle somme di denaro erano i 
versamenti del Romeo in rela¬ 
zione alla gestione del patri¬ 
monio del Comune». La storia 
del comitato d'affari napoleta¬ 
no, della corruzione straripan¬ 
te del dopo-terremoto - o me¬ 
glio una parte della storia -, ò 
raccontata nelle tre richieste di 
autorizzazione a procedere ar¬ 
rivale ieri alla Camera. Venlun 
pagine firmate dai .sostituti Ro¬ 
sario Cantelmo e Nicola Qua¬ 
drano c controfirmate dal pro¬ 
curatore capo Vittorio Sbordo- 
nc per chiedere il «permesso» 
di indagare su Alfredo Vito. 
Paolo Cirino Pomicino, Vin¬ 
cenzo Scotti. France.sco De Lo¬ 
renzo. Giulio Di Donalo, Raf¬ 
faele Ma.stranluono. Salvatore 
Vanrialc, Giuseppe Rus.so, An¬ 
tonio Clampaglia, Ugo Grippo 
e Michele Viscardi. 

Alfredo Vito è il grande ac¬ 
cusatore, insieme con l'im- 
prondilore Alfredo Romeo. Ma 
le loro rivelazioni hanno trova¬ 
to una .serie di riscontri c sono 


stale confermate da altri im¬ 
prenditori e politici finiti in ma¬ 
nette, come l'ex .sindaco di Na¬ 
poli Nello Poicse. «Mister cen¬ 
tomila» ha de.scrilto come fun¬ 
zionava il sistema. «L'abitudine 
delle imprese a finanziare i 
partili - ha raccontato - è co¬ 
minciata nella no.stra regione 
con il terremoto. E.vsa ha sen¬ 
z'altro avuto origine nella ne¬ 
cessità per le impre.se di ingra¬ 
ziarsi questo o quell'esponen¬ 
te politico, onde e.s.sere favori¬ 
ta nell'as.segnazione degli ap¬ 
palti. Dopo questo momento, 
però, il finanziamento ai partiti 
0 diventato una "voce di bilan¬ 
cio" dello imprese». Vito da¬ 
vanti ai giudici ha ammesso di 
aver ricevuto daH'imprendilore 
Romeo <1 miliardi e «100 milioni 
per la De per la privatizzazione 
del servizio di gestione del pa¬ 
trimonio immobiliare del Co¬ 
mune. Soldi in parte riversati 
(900 milioni) airasses.sore al 
Patrimonio Vincenzo De Mi¬ 
chele, «politico di riferimcnlo« 
deiroperazionc. De Michele e 
Romeo hanno confermato la 
versione deH'ex deputato de. 
Non solo: Romeo, a sua volta, 
ha chiamato in cau.sa Di Dona¬ 
to 0 Raffaele Mastrantuono. 

•Romeo - ò scritto nella ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 


prtxtedore - aveva cercalo un 
incontro con l'onorevole Di 
Donato, |)arlando proprio dol- 
l'opcrazionc di privatizzazione 
che si andava ad affrontare: 
net corso di tale incontro l'o¬ 
norevole Di Donato gli iivcva 
fatto capire la sua posizione fa¬ 
vorevole alla predetta opera¬ 
zione». Dopo quell'incontro, 
l'imprenditore fu convocato 
nella casti di Raffaele Mastran¬ 
tuono c. [ircscnle il segretario 
amministrativo del P,si. Vincen¬ 
zo Scalzone, i due avevano 
raggiunto un accordo: i sociali¬ 
sti avrebbero aiuto un miliar¬ 
do. Scalzone ha confermalo: 
«1-0 Scalzone - scrivono i giu¬ 
dici - ha anche aggiunto che 
egli aveva sempre informato 
l'onorevole Di Donato dei ver¬ 
samenti eseguiti di volta in vol¬ 
ta dal Romeo». 

■Ma quei soldi, .secondo l'ac¬ 
cusa, .sono finiti anche nelle la¬ 
sche di Paolo Cirino Pomicino, 
Fu lo stesso Vito a darglieli, 
300 milioni consegnali nel cor¬ 
so di due incontri nello studio 
romano del leader andreottia- 
no della Campania, in via Sici¬ 
lia, e di una terza visita diretta¬ 
mente al ministero del Bilan¬ 
cio. Pomicino ò stalo chiamato 
in causa anche da Giovanni 
Pianesc. consigliere regionale 
de che negli anni 1990-91 ave¬ 
va ricevuto da Vito 800 milioni, 
in rate da SO milioni, per conto 
dei «pomiciniani». «Pianesc - 
scrivono i giudici - ha finito 
anche per ammettere di esser¬ 
si recalo da Vito per concorda¬ 
re tali finanziamenti su specifi¬ 
ca indicazione dell'onorevole 
Paolo Cirino Pomicino, suo re¬ 
ferente politico». 

Anche i liberali, però, dove¬ 
vano «guadagnare» qualcosa 
per r«aflare» della privatizza¬ 
zione della gestione del patri¬ 


L'ex ministro 
Paolo Cirino 
Pomicino 
(nella 

loto grande) 
e l'ex 

vicesegretario 

psi. 

Giulio 
Di Donato 


monio. Così Alfredo Romeo si 
incontrò con Frtinccsco De Lo¬ 
renzo. «Questi - ò scritto nella 
richiesta di autoriz'zazione a 
procedere - gli aveva richiesto 
"di fare pubblicità .sul giornale 
del partito"». L'accordo: -tO mi¬ 
lioni di pubblicità suirOqinio- 
ne. «il fatto - notano i giudici 
napoletani - assunse rilevanza 
anche in relazione al grande 
attivismo dimostrato da De l»o- 
ronzo. all'epoca anche consi¬ 
gliere comunale, nel corso del¬ 
le operazioni di volo delle deli¬ 
bero». 

Meno pesante, almeno per 


ora. sembra la posizione di 
Vincenzo Scolli, chiamalo in 
causa per le itrcgolarità del- 
l'appalto per la privatizzazione 
riella raccolta ilei rifiuti. Scolti 
ò chiamato in cau.sa dall'ex as¬ 
sessore Vincenzo De Michele, 
che ha indicalo l'ex ministro 
dell'Interno come uno dei più 
autorevoli esponenti di una 
sorta di «comitato» che gestiva 
lo grandi scelte. Del resto, 
emerge dalle indagini, le deci¬ 
sioni più importanti venivano 
prese a direttamenle il Roma 
dai «big» partenopei. Scolli, .se¬ 
condo" t|uanlo ricostruito dai 


giudici, intervenne perchù 
quella privatizzazione los.so 
rcalizataia. Almeno questo ha 
raccontato l'ex as.scssore alla 
neltezzii urbana. Antonio Ci¬ 
gliano, che lu convocalo a Ro¬ 
ma da Di Donato. «L'incontro- 
dicono i magistrati - si svolse 
in una saletta di .Montecitorio 
alla presenza. Ira gli altri, di 
.Scolli». Di Donato .spiegò al- 
ra.s,sossore che quella privatiz¬ 
zazione «doveva e.sscrc falla 
assolutamente». Scotti, ha rac¬ 
contalo Cigliano, so.sicneva gli 
argomenti di Di Donato. 

Gli inquirenti hanno eviden- 






Tangenti Anas 

Arrestato 
l’ex ministro 
De Rose 


Caso-Andò 

Om sono tre 
i pentiti 
che laccusano 


zialo un’a!:r;i circostanza signi* 
ficaliva: due lotti di quell ap* 
patto vennero assegnati a un 
consorzio rappresentato da 
Francesco Colucci, «persona 
clic* intrattiene stabili rapporti 
di amicizia con Scotti». Colucci 
versò 100 milioni ad Aldo Baf* 
lo. segretario particolare del* 
Tex ministro dcD’Inicmo. Non 
in relazione a queU’appalto, 
ha detto ai giudici. Un'allerma* 
zione smentita da Alfredo Vito, 
al quale Colucci disse di «aver 
stanziato un contributo per la 
corrente di Scotti in occasione 
dellappalto». 


l-it Su dispusizKi- 

iie dei giudici di Bolzano, è .sta¬ 
lo arrestato a Verona l'ex mini¬ 
stro dei lavori pubblici Emilio 
De Rose, del Psdi: è accusalo 
di concussione in reliizione til- 
l’incliiesta sulle tangenti Anas 
por la costruzione di un centro 
di manutenzione a Bressano¬ 
ne, Niente soldi, perù: per il 
.suo «interessanientof, De Rose 
avTcbbe ricevuto in regalo una 
^grossa Bniw, 

Nella stessa inchiesta, a|x*r- 
la alcune settimane fa dai giu¬ 
dici Cunu Tarlussere Cìuido Ki- 
spoli. erano liniti in carcere 
due imprenditori altoatesini e 
tre funzionari Ana.s. 

Emilio De Rose, arrestato 
mcTColedl sera, ex parlamen¬ 
tare, è stato ministro dei Livori 
pubblici per un breve periodo 
nel 1987. È stalo condotto a 
Bolzano già la scorsa notte e 
rinchiuso delle carceri di via 
Dante dove ieri i magistrati iiì- 
quirenti hanno cominciato ad 
interrogarlo. I fatti contestati si 
riferi.scono alla fine del HISH. 
quando De Rose era capo del¬ 
la segreteria politica del l’sdi 
(e ministro dei Livori pubblici 
era Tonorevole Nicolazzi). Se¬ 
condo quanto si ò appreso, 
l'accusa ù quella di aver inta¬ 
scato una tangente sotto forma 
di una gros.sa auto straniera, 
una BM\V. che all'epoca costa¬ 
va circa 60 milioni di lire, 

In Alto Adige rappresentan¬ 
te della BMW era Alfio Fioruc- 
ci. uno dei due imprenditori lo- 
; cali coinvolti nella inchiesta 
j per la costruzione del centro di 
manutenzione dell’Anas a 
Bressanone. 

Neirauiunnodc! 1987. men¬ 
tre era al governo. De Rose fu 
al centro dell'attenzione per lo 
accuse di traffico d'amii rivol¬ 
tegli da due giornalisti del 
•Mattino di Padova». L'eco del¬ 
la vicenda era giunta anche al¬ 
la Camera, dove un Giuri d’o¬ 
nore lo scagionò. De Rose la¬ 
sciò il P.sdi nel marzo del 1D89 
per aderire all'Ucls. il movi¬ 
mento allora guidalo da Pier¬ 
luigi Romita che poi confluì 
noIPsi, 


L'ATAMA S<.»n(>lre i pcnii- 
ti catanesi che accusano il nii- 
iiistru della difesa Salve; Andò 
di vc*tudi scamicio con la fami¬ 
glia catanese di Cosa Nostra, il 
clan guidato dal U*roce super- 
latitante l^*nedelto Sanlapao- 
la. Le* dicliiaraziemi re*se* dal 
|)e*ntjt(j (daiidio .Severino Sam- 
pe*ri avrel>lK*ro trovato nume- 
re).se cejnfernie nelle dicliiara- 
zioni eJi altri elne pentiti. A ini¬ 
ziare la "Cantala» sul politico 
calane.se sare*l)l)ero stali anclie 
il cognato di .Samperi, Carmelo 
Clrancagnok) e Cjiusepjx* Lic- 
ciarde*lle» «■l’ippu u' pasticceri», 
un incensurato che tia già per- 
mes.so agli inve*stigal(>ri della 
se^uadra Mol)iIe’ di far luce su 
alcuni delitti compiuti eialla 
mafia catanese. Tutti e tre i 
pentiti, detiniti dagli investiga¬ 
tori "molto atte*ndibili». avreb¬ 
bero fornite^ ai giudici versioni 
[)re*SMx:tìò coincidenti, die 
avrebbero trov’ato anche più di 
un riscontro. ElcMnenti che 
hanno portalo i giudici catane- 
si a chiedere lautorizzazionc a 
)jrocedere die dovrebbe e.sse- 
re lrasinc.s.sa oggi alla Camera. 
Difficilissimo avere particolari 
sul contenuto della richiesta 
da parte dei magistrali della 
Dda catanese. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, uomini vicini 
al ministro si sdirebbero incon¬ 
trati con emissari della mafia 
per concordare l'appoggio del 
clan «Santapaola alle elezioni, 
tra il 1983 c il 1987, quando 
Salvo Andò era ancora solo 
consigliere comunale e depu¬ 
tato del P.si. Incontri dei quali 
hanno parlato i pentiti, ma che 
avrebbero trovalo immediati e 
puntuali riscontri nelle indagi- 
jìi. L'ordine di votare Andò sa¬ 
rebbe stato impartito diretta¬ 
mente da Nitto Santapaola c 
sarebbe stato eseguito in mas¬ 
sa nel quartiere San Cristoforo, 
la zona di origine della fami¬ 
glia del boss, tra le altre noti¬ 
zie fomite dai pentiti, ma non 
riscontrate a sufficienza e per 
questo non inserite nella ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere, vi Ci quella che par¬ 
la dell'ordine di volare Andò 
imposto dalla mafia nel carce¬ 
re di Piazza Uinza, \V,R 


cosipg Systems. Seieiito Roma. A. Petretti/Panda Ptioto e i Editore d' gjcsio C*ornalc 










Venerdì 
23 aprile 1993 


1“ 

'£ 

\ 

I \ 

,ì! 

(5^ 


•b- 

l'^ 


>• 

i 

I i 


Giampaolo Leani dirigeva una casa di riposo 
Lo hanno processato e giudicato innocente 
nonostante le accuse ripetute ai magistrati 
«Una tortura, chiudeva la stanza e... » 


r in Italia... 1 ^ 

Insulti e pianti dopo la sentenza 
Protesta la Cgil che aveva difeso le ragazze 
Livia Turco parla di «seconda vergogna»: 
«Inaudito quanto è accaduto in quelFaula» 




gru 


«Cì ha molestato», dicono in 7: assolto 

Per il Tribunale di Crema la parola delle donne non basta 


Assolto «perché il fatto non sussiste» il direttore della 
casa di riposo di Crema, accusato di aver molestato 
ripetutamente molte sue dipendenti. Ai giudici non 
sono sembrate sufficienti le testimonianze di sette 
donne che hanno raccontato nei particolari le cir¬ 
costanze in cui Giampaolo Leani era solito «colpi¬ 
re». Grida e pianti in aula alla lettura della sentenza. 
Scontato il ricorso in appello. 


GIAMPIERO ROSSI 


Gfl CKKMA £ così anche il 
processo per le molestie eletto 
a sistema ò finito in una bolla 
di sapone. Giampaolo Leani. tl 
direttori* della casa di riposo 
•Milanesi e Prosi- di Tribolo 
(un paesino di 1700 abitanti in 
provincia di Cremona). ò stalo 
as.solto dalle accuse di atti di li* 
bidine violenta, ratto a scopo 
di libidine e violenza privata 
«f>erchò il fatto non sussiste-. 

Al momento della sentenza, 
arrivala alle 19.25 di mcrcoicdì 
sera, dopo tre ore di camera di 
consiglio. c'O un po’ di parapi¬ 
glia c volano parole grosse nel¬ 
l'aula -grande- del paUizzo di 
giustizia di Crema. Una delle 
giovani donne che avevano 
denunciato il direttore scoppia 
m una crisi di pianto e deve es¬ 
sere portala via di peso. • 

Ma d soprattutto dai pubbli¬ 
co che arrivano le urla e gii in¬ 
sulti airmdirizzo dcirimputato 
assolto e degli stessi giudici: 
una buona raprcscnianza del 
piccolo paese scosso da que¬ 
sta vicenda ha seguito infatti 
con attenzione tutte le fasi del 
delicato dibattimento, che la 
, corte non ha voluto avvenisse 
a porte chiuso, nonostante la 
richiesta del pubblico ministe¬ 
ro in tal senso, «Porco». «Vergo¬ 
gnati». -Ci sarù una giustizia di¬ 
vina». gridano uomini e donne 
mentre il dircitorc (sospeso) 
della casa di riposo si allonta¬ 
na .scortato dai suoi avvocati. 
Sulle sue spalle, la sola con¬ 
danna a A mesi per «rivelazio¬ 
ne di segreto d’ufficio»: aveva 
fornito in anticipo ad alcune 
ausiiiaric le risposte ai test tri¬ 
mestrali di selezione. Ma le 
molestie, quelle no. «Il fatto 


non sussiste». Ci vogliono le 
prove. 

Si chiude così il primo alto 
della delicatissima c squallida 
vicenda giudiziaria racchiusa 
in un fascicolo intitolato -mo¬ 
lestie sessuali alla ca.sii di ripo¬ 
so di Trigolo-, La storia comin¬ 
cia con la Hcnuncia di alcune 
giovani ausiliario della casa di 
riposo, assunte con contratto 
trimestrale rinnovabile attra¬ 
verso un test di selezione, che 
trovano la forza di parlare tra 
loro e con le rispettive famiglie 
delle particolari attenzioni di 
Giampaolo Leani nei loro con¬ 
fronti. Parlano di «mani addos¬ 
so». di «proposte oscene», di 
«masturbazioni davanti a rivi¬ 
ste pomografiche» e delle oc¬ 
casioni in cui «il direttore mi q 
saltato addosso», sempre con 
la porta della direzione rigoro¬ 
samente chiusa a chiave. Con 
la consulenza delle donne del¬ 
la Cgil localo c di un legalo si 
riesce a mettere nero su bian¬ 
co e a presentare un esposto al 
tribunale di Crema. Il sostituto 
procuratore e il Gip incaricati 
di .seguire il caso non impiega¬ 
no troppo tempo a convincersi 
che non si traila della solila 
-bega di paese- c rinviano a 
giudizio lucani con una raffica 
di capi d’accusa. 

In febbraio il processo si 
apre in un clima teso: in un 
paese cosi piccolo una notizia 
del genere fa rapidamente il gi¬ 
ro di tutte le ca.se. Infatti .sono 
in molti i concittadini delle .set¬ 
te giovani che si sono presen¬ 
tale come parte lesa che, più 
per solidarietà che per curiosi¬ 
tà. assistono aH’ennesimo rac¬ 
conto dei fatti che le ragazze 


questa volta fanno davanti ai 
giudici. Ma non ò sufficiente 
per condannare Gianpaolo 
ixoani. Mancano le prove. 

La parola di sette donne 
non basta, «l^ovo una grande 
amarezza jjerchù queste don¬ 
ne non sono state credute pure 
avendo pagalo un prezzo altis¬ 
simo. in quanto sono state 
esposte in prima persona - di¬ 
ce il pubblico ministero Carlo 
Nocenno .subito dopo la lettu¬ 
ra delia sentenza - evidente¬ 
mente si C dato credito alla tesi 
della difc.sii che .sosteneva la 
congiura, ma ricorreremo in 
appello». 

Già, la congiura: lucani e i 
suoi legali avevano sostenuto 


questa tesi in aula. Secondo lo¬ 
ro si tratta di un complotto ar- 
chitellato dai sindacati. 

Perche? Nessun movente 
plausibile 0 stato fornito. An¬ 
che perché appare a.s.sai diffi¬ 
cile riuscire a portare sette gio¬ 
vani donne di un piccolo pae- 
.se in un aula di tribunale e 
chiedere loro di parlare dei pe¬ 
santi approcci subiti mentre la 
stampa locale scriveva sui tac¬ 
cuini i loro nomi, cognomi c 
indirizzi. 

Anche por c|uesto i sindaca¬ 
listi che hanno finora so.stcnu- 
to le donne di Trìgolo non in¬ 
tendono fermarsi. Nei pro.vsimi 
giorni la vicenda verrà discu.s- 
sa dai vertici Cgil a Poma. Ieri, 


intanto, ha preso posizione an¬ 
che la Camera del lavoro di .Mi¬ 
lano: -Questa é una sentenza! 
destinala ad avere un peso ri- 
lc.*vanle c negativo sul piano 
nazionale - dice la segretaria 
Ardcnia Oriani - e che può .se¬ 
gnare un arretramento nella 
b.itlagiia che le donne italiane 
da anni stanno combattendo 
per il diritto alla loro <lignità sui 
posti nei luoghi di lavoro-. An¬ 
che Livia Turco, respons«ibjlc 
femminile del Pds. ieri, é inter¬ 
venni»! sulla vicciKfa. con un 
comunicato che i>arla di «ver¬ 
gognosa seconda violenza»: «L 
inaudito che la parola di sette 
flonne non venga presa in 
con.sidcrazione». 



Tina 

«Si vari presto una legge» 





L'avvocala Tina Lagostena Bassi 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

■■ ROMA. Selle donne avevano ac- 
cu.sato di mole.slie il loro direttore. Ma 
la loro parola non ò bastala ai giudici 
del tribunale di Croma che hanno a.s- 
scilo l'imputato perchó il fatto non 
.sussisto. «Non ci posso crederò, - dice 
l'avvocata Tinii Lagostena Bassi - spe¬ 
ro che le motivazioni della sentenza 
siano basate su altro. Questa sarebbe 
la cosa più gravo e più a,ssurda«. In Ita¬ 
lia, a differenza di altri paesi, non esi¬ 
sto una leggo sulle molestie sessuali. 
Eppure moltis,simc donne subiscono 
ricatti, abusi e provocazioni sul luogo 
di lavoro, per strada, a casa, noi pub¬ 
blici uffici. E quando denunciano, po¬ 
che lo fanno, non vengono credule. «È 
un problema culturale, cause di que¬ 
sto tipo ne abbiamo fatte anche a Ro¬ 
ma ma finiscono sempre nello stesso 


modo». 

Avvocata Basai cosa pensa delia 
aenlciua di Parma? 

Non conOM'o gli alti del processo. Ma 
voglio ben sperare che la sentenza 
non sia motivala con l'argomento che¬ 
la parola dello donne non basta. Cre¬ 
do che sia un problema di cultura. 
Non esiste il reato di molestie sessuali 
perche non c'ù una leggo in proposito. 
Di solito queste denunce vengono ru¬ 
bricale come alti di libidine violenta. 
Ma la molestia sessuale non è .sempre 
comparabile ad un allo di libidine vio¬ 
lenta, È nc-cessario avere al più presto 
una logge. 

E se le donne non Fossero state cre¬ 
dute? 

Questa sarebbe la cosa più gravo c più 
assurda. Sette donne che depongono 


sotto giuramento non po.ssono non es¬ 
sere credule loul court. Può darsi che 
per i giudici non ci siano stati atti di li¬ 
bidine violenta ma almeno avrebbero 
potuto dercbricare il reato m ingiuria. 
Quali sono 1 confini della molestia 
sessuale? 

Ui molestia non ù solo tisica ma anche 
verbale. I commenii volgari sono mo¬ 
lestia come .sono da considerare mo¬ 
lestia certi compor.amcnti. Per esem¬ 
pio se un collega appende vicino la 
.-«rivania dei calendari erotici questo 
può in(a,stidire le donne che lavorano 
insieme a lui. Così come ceri, modi di 
appellare le donne o di parlare di loro 
possono costituire un'olfeM c uno 
stress per le lavoratrici. 

Come dovrebbe esseir: costruita 
una legge sull 'argomento? 


Si dovrebbero prevedere diversi tipi di 
delith. A cominciare dalle molestie per 
la strada per arrivare a quelle sui luo- 
ghi di lavoro clic potrebbero c.s.sere di- 
slmte in tre diversi gradi; la moleslia 
del collega, quella del capo su una sua 
sotlopo.sla e, infine, il ricatfo ses.sualc 
che andrebbe considerato come il de- 
lillo più grave. 

Aspettando la legge cosa ai può fare 
per cambiare una cultura che non 
riconosce le molestie sessuali? 

Affrontare il discorso sono altri aspetti. 
Per esempio. Una donna che lavora in 
un posto dove subisce moleslie è chia¬ 
ramente ,sires.sala c quo.sto può incide¬ 
re sulla sicurezza del lavoro per lutti. 
Una persona sotto stress non può con¬ 
centrarsi a fondo e quindi può sbaglia¬ 
re. Il sindacalo dovrebbe affrontare il 
tema anche da que.sio punto di vista. 


L’Istat sfata un vecchio mito: il calo demografico non è una novità 

Niente firatellinì, sì resta «unìd» 
Ma è coà almeno da 30 anni 


il calo della natalità non è un fenomeno recente, 
non è una rivoluzione demografica in atto. È da 
trenta anni che il tasso dì fecondità delle donne è in 
costante diminuzione: oggi è il più basso del mon¬ 
do, con 1,3 figli per donna. Aumenta l’età media 
delle donne alla nascita del primogenito: oggi la 
media è di 26,7 anni. L’istat fotografa l'andamento 
delle nascite dal '52 all’88 e del tasso di fecondità. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. E il primogenito 
resta tiglio unico. Sono sempre 
di meno i bambini che hanno 
un fratello o una sorella: una 
vera rarità quelli che vedono 
arrivarne in casa un terzo o ad¬ 
dirittura un quarto. E le loro 
mamme sono sempre più «an¬ 
ziane». Ecco l'Italia con il più 
basso tasso di fccondilù del 
mondo, 1,3 figli per ogni don¬ 
na. fotografato dall'Istat. Senza 
il solito grido d’allarme che ac¬ 
compagna le ricerche demo¬ 
grafiche (l’Italia invecchia! L’I¬ 
talia senza più italiani!) c l’ine¬ 
vitabile indice puntato contro 
le donne, nel deprecabile 
quando inutile tentativo di tro¬ 
vare il colpevole, anzi, «la col¬ 
pevole*. L’IsIat, in collabora¬ 
zione con l'università di Firen¬ 
ze, ci propone i dati delle na¬ 
scita dal '52 all'87; raffronta i 
la,ssi di fecondità (il numero 
medio di figli che ogni donna 
procrea nel corso della sua vita 
fertile) partendo dalle donne 
nate nel 1920. fino a quelli na¬ 
te nel 1958. Sfatando un primo 
luogo comune; il decremento 
delle nascita non è un fenome¬ 
no recente o in atto. l.a trasfor¬ 
mazione 6 già avvenuta. Non 
siamo investiti da un'improvvi¬ 
sa rivoluzione nei comporta¬ 
menti demografici; è da trenta 
anni che facciamo meno figli. 

Il baby boom iniziato negli 
anni 'SO ha raggiunto II culmi¬ 
ne nel 19M, con 2.7 figli per 


donna. Un fenomeno che ha 
coinvolto soprattutto Tllalia 
settentrionale e centrale, senza 
invece modificare la situazio¬ 
ne del Sud. che ha mantenuto 
pressocchè uguali i suoi indici 
di fecondità e natalità, addirit¬ 
tura non interrompendo la di- 
mlnulzione delle nascite già In 
alto dai primi anni '50. Poi dal 
'65. la lenta e costante discesa, 
soprattutto al Nord e al Centro 
che porta all’attuale tasso che 
è appunto del 1.3. Inoltre, con¬ 
siderando la fecondità finale 
delle generazioni di donne na¬ 
te dal 1920 in poi. il periodo 
del baby boom non ha modifi¬ 
cato sostanzialmente la ten¬ 
denza di lungo periodo -spie¬ 
ga l’istat-che è di una diminu¬ 
zione del numero medio di fi¬ 
gli per donna (da 2,5 per la ge¬ 
nerazione nata nei '20, a 1,7 
per la generazione nata nel 
'58). , - - 

Fenomeno pressoché con¬ 
solidato ò quello registrato nel¬ 
le regioni setlentnonali. a parte 
Il Veneto e il Trentino alto Adi¬ 
ge, dove il rimpiazzojSelle ge¬ 
nerazioni da 3 decenni non ù 
più garantito (circa 2 ligli per 
donna); al Sud, invece, il rim¬ 
piazzo ò stalo consentito am- 
piante. tanto da assicurare la 
crescila demografica delTllalia 
nel suo complesso e frenando 
pure il processo di invecchia¬ 
mento. 

Nelle donne nate nel '58, al 
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Le donne nate negli anni Venti e negli anni Cinquanta sono molto diver¬ 
se tra loro soltanto quando scelgono di non avere più di tre figli 


Nord e al Centro, si ù imposto 
con maggior forza il modello 
del figlio unico (34‘A'. dei casi) 
e solo l'I \% ha tre figli o più. 
Nel Sud, invece, le donne con 
un solo figlio sono in minoran¬ 
za (13%) mentre il modello 
più diffuso ò di due o tre figli. 

In Liguria le mamme più 
«vecchie», in Sicilia quelle più 
•giovani*. Oggi l’età media del¬ 
le donne alla nascita del primo 
figlio è di 26,7 anni, motto più 
elevata rispetto ai 24,8 degli 
anni '70; ma non tanto da giu¬ 
stificare la diminuizione del 
tasso di fecondità di 1,3 ligli a 
cui siamo arrivati. In Olanda c 
in Francia, ad esempio, l'età 
media è rispettivamente di 
27.6 e di 27 anni, ma il tasso di 
fecondilàòdi l,6c 1,8figli. 

La trasformazione, già avve¬ 
nuta, che ci vede poco prolifi¬ 
ci, è irreversibile? La statistica 
con le sue nude cifre non ri¬ 
sponde. Ma la ricercatrice clic 
ha condotto lo studio, la dotto¬ 


ressa Sorvillo, invece si, a titolo 
strettamente personale. «Le 
modificazioni sociali non sono 
mai definitive, anzi, possono 
variare con estrema rapidità 
-risponde-, in Svezia, Olanda 
e Francia la ripresa della fertili¬ 
tà ò avvenuta rapidamente, 
grazie anche a nuove legisla¬ 
zioni sociali. Oggi in Italia le 
donne scelgono di avere un ti¬ 
glio, massimo due. li problema 
C chiedersi se questa scella ò li¬ 
bera o no. Oggi vediamo che il 
crollo della naialllà dipende 
dal fatto che pochissime don¬ 
ne scelgono di fare il terzo o it 
quarto figlio, li problema da 
noi, credo che coinvolga so¬ 
prattutto la qualità della vita, 
l’organizzazione del lavoro 
che 6 poco flessibile, ouclla 
.sociale. Per questo qualsiasi 
.scelta legislativa sarebbe ridut¬ 
tiva, per modificare la situazio¬ 
ne c mettere davvero le donne 
in condizione di scegliere par¬ 
tendo dai propri desideri». 


II Vaticano contro aborto, contraccezione, divorzio... 

«Che Tovulo fecondato 
diventi persona per legge» 

Con un grave documento pubblicato ieri, il Vatica¬ 
no chiude ogni dialogo interculturale sui problemi 
bioetici allorché afferma che «l'aborto è delitto gra¬ 
ve e fattore di corruzione della società, la contracce¬ 
zione inaccettabile mezzo antinatalista, il divorzio 
piaga che disintegra la famiglia». Nessuna analisi 
sulle cause di questi problemi. Si chiede che l’ovulo 
fecondato sia già «persona per legge». 


ALCESTE SANTINI 


H ROMA. L'aborto corrompe 
la società. Il divorzio è una pia¬ 
ga. La contraccezione ò una 
politica antinatalista. La fecon¬ 
dazione artificiale un atto di 
dominio sul nascituro. Cosi si 
esprime la Chiesa. Ieri ò stato 
reso noto un documento ap¬ 
provato al termine di un con¬ 
vegno sul tema «Famiglia e so¬ 
cietà*. tenutosi circa un mese 
fa a Villa Gagnola di Cazzada 
Varese. 11 documento, che nel¬ 
la prima parte si occupa di "fa¬ 
miglia e società* c nella secon¬ 
da di «famiglia ed aspetti bioc- 
tici*. porta le firme del presi¬ 
dente del Pontificio Consiglio 
per la famiglia, card. Alfonso 
Lopez Truillo. del .segretario 
del medesimo organismo, 
mons. Elio Sgreccia, c del Se¬ 
gretario generale della Confe¬ 
renza episcopale italiana, 
mons, Dionigi Tettamanzi. 

Nel documento si afferma 
che «l'aborto è delitto grave e 
fattore di coiruzione della so¬ 
cietà». senza minimamente 
analizzare le cause di ordine 
sociale c p.sicologico che pos¬ 
sono spingere, spesso, la don¬ 
na di oggi a compiere questo 
atto estremo. Si sostiene, inol¬ 
tre, che «la contraccezione 6 
un mezzo preferenziale di po¬ 
litiche antinalaliste, il divorzio 
ò una piaga che disintegra la 
famiglia, la procreazione ex¬ 
tracorporea un'occasione per 
il dominio sull'essere concepi¬ 
to». E, sulla base di questi 


orientamenti che non la.sciano 
spazio ad una discussione, 
non solo, interdisciplinare ma 
Ira studiosi di culture diverse, i 
cinquanta esperti dell'Europa 
dell'est e dell'ovest, chiamati 
dal Pontificio consiglio della 
famiglia a dibattere questi te¬ 
mi. sollecitano i cattolici a pro¬ 
muovere iniziative in tal senso 
sul terreno sociale e legislativo. 
Il documento diventa, co,st, 
una pialtalorma per una nuo¬ 
va campagna contro la 194, 
por quanto riguarda il nostro 
Paese, ed una nuova occasio¬ 
ne per saggiare le reazioni del¬ 
l'opinione pubblica in vista 
della pubblicazione delia più 
volle annunciala enciclica sul¬ 
l'etica, ma sempre rinviata. E 
eiò perché c'é chi temo, in so¬ 
no alla Chiesa, che un approc¬ 
cio cosi chiuso sui problemi ri¬ 
guardanti la vita di coppia (di¬ 
vorzio, aborto, controllo delle 
na.'icile, bioelìca) potrebbe, se 
non definitivamente, per lungo 
tempo bloccare la ricerca teo¬ 
logica c, in ogni caso, chiudere 
la bocca ai teologi progrc.ssisli. 

Infatti, con il documento ora 
pubblicalo si chiede che «dal 
punto di vista giuridico, a parti¬ 
re dalla fecondazione, all'esse¬ 
re umano deve essere ricono¬ 
sciuto il valore di persona». Se 
questa richiesta tosse accolta, 
si stabilirebbe per legge che 
persona si diventa non con la 
nascila ma .al momento stesso 
in cui é avvenuta la feconda- 


'é 



Monsignor Tettamanzi 


zione. In tal modo, cadrebbero 
i presupposti etico-giuridici 
che hanno ispirato la 194 e 
che hanno sempre permesso 
al medico di salvare, in caso di 
pericolo, la madre a meno che 
quest'ultima non volesse sacri- 
iicarsi, di sua volontà, a favore 
del nascituro, Una materia cer¬ 
tamente delicata, tanto che su 
di essa é tuttora aperta la di¬ 
scussione sul piano morale c 
giuridico e sulla quale non si 
può far giustizia .sommaria co¬ 
me .sembra voler fare il docu¬ 
mento in questione, con affer¬ 
mazioni perentorie come il di¬ 
re che «l'aborto non è una ri¬ 
sposta valida, né accettabile 
perché é un delitto grave con¬ 
tro la vita del bambino conce¬ 
pito e coslitui.sce una grave le¬ 
nta alla vita e alla dignità della 
donna, la quale viene lasciata 
sola». Cosa non vera, almeno 
per l'Ilalia, dove la 194 prevede 
una tutela per la donna che sta 
allo Stalo garantire. 


Saarbi/1 

Insanie del sangue 
per dimostrare 
di non essere padre 



'(.•volo Vittorio Sgarbi (nolla foto) nego di ossoto il p.i- 
?l piccolo Carlo.'cinque anni il prov-ìmo 7 sc*1tonibro. 


L‘onor(.*volo 
drc del 1 

nia Ila accettalo di sottoporsi all'esame del sansu'^'o at?li al¬ 
tri dcccrtamenfi che dovranno stabilire se è davvero suo fi¬ 
glio. I-a madre del bimrx), Patrizia Brenner, ha intentato una 
causa di riconoscimento di paternità nei confronu del critico 
d'arte e {XJlemista televisivo. \jì prima udienza della causa 
giudiziale si ò svolta ieri al Tribunale dei minorenni di l-k^lo- 
gna (competente perché Sgarbi risiede a Ko Ferrarese), che 
ha disposto gli accertamenti ematoloi^ici e ha fissato l'inter¬ 
rogatorio di Sgarbi per il ÌO giugno. Alle prese con i su<ji im¬ 
pegni pollile: u Roma, Sgarbi ha disertato l'auld. m«t i suoi le¬ 
gali hanno fatto sa|x?rc che é stato lo stesso Sgarbi a chiede¬ 
re la «prova .scientifica» per fugare ogni dubbio Quella che 
secondo Sgarbi sarcbix* stata una fugace relazione senlj- 
menlale. per Patrizia Brenner fu invece un rapporto intenso, 
fatto di frequenti incontri, da cui dopo nove mesi nacque 
Carlo. 


Sgarbi/2 
Sarà processato 
per truffa 
allo Stato 


Aveva ottenuto un'asp»*ltd1i- 
va di solfe mesi per molivi di 
famiglia, presentando, se¬ 
condo l’accusa, certificali 
medici per malattie inesi¬ 
stenti. Così Vittorio Sgarbi 
verrà procevsalo, in pretura 
a Venezia, insieme al medi- 
co ferrarese Andrea Zamlxi- 
ni. per concorso in falso ideologico e truffa ai danni dello 
Stato. Sgarbi non ha ancora deciso .se si pres(-*nterà sul ban¬ 
co degli imputati, ma i .suoi difensori, gli avvocati Pasquale 
Balzano Prola e Giampietro Dall’Ara, hanno già annunciato 
che daranno battaglia, S<*condo i capi d’imputazione. Sgar- 
bi. all’epoca direttóre della Sopnntcndenza ai beni artistici e 
«storici del Veneto, avrebbe ottenuto l'asjxtlativa. dal 25 ot¬ 
tobre 1989 al 25 maggio 1991). supixjriandone la richiesta 
con i certificati falsi. Tri questo modo, sempre secondo l'ac¬ 
cusa, il critico - che nel frjittempo lavorava per la televisio¬ 
ne. come dcxumcnterà l'accusa, con alcuni video seciuc- 
stralJ alla Kai e alla Fininve.st - avrebbe conseguito il duplice 
vantaggio della conservazione del posto di lavoro c del pa- 

§ amento degli oneri a.s.sislcnziali, con relativo danno |x*r lo 
tato. 


Giustizia Usa 
Un «riesame 
a fondo» dei 
caso Baraldini 


la pri 

a diventare in Usa ministro 
della giustizia, ha pre.so un 
inijx’gno per Silvia Baraldi- 
ni; ordinerà al prossimo ca¬ 
po della «divisione crimina¬ 
le» del suo dicastero un "rie¬ 
same a fondo» de) caso, Del- 
la vicenda della Baraldini. in 
carcere negli Stati Uniti per reati di terrorismo, la «Attomey 
generai» ha parlalo con tl ministro della Giu.stjzta Giovanni 
Conso. a Wa.shingion in rappre*semanza deH’ltalia per l'i- 
naugurazionedel museo dell’ Olocausto. La «Attomev gene¬ 
rai» ìia promesso a Conso un attivo interessamento: ha assi¬ 
curato che i! ca.so Bara'dim .sarà Ira j problemi che i) prossi¬ 
mo direttore della -Divisione criminale» affronterà -tra le pn- 
'mc priorità» appena il presidente Clinton avrà proceduto al¬ 
la nomina, 

Venerdì ) 6 aprile una micro¬ 
spia é .stata .scoperta attacca¬ 
ta alla linea telefonica del- 
l'awcxiato Giuseppe Luci- 
bello. il legale che difende il 
democristiano Maurizio Pru¬ 
da c il finanziere Francesco 
Bacini battaglia, l-o rivela 
L'Esprcs.so. secondo cui la 
microspia é saltata fuori da un controllo effettuato dalla Sip 
in seguito a! reclamo del legale. Il fatto è stato denunciato al¬ 
la polizia e alla magistratura. Le prime ipotesi sull’accaduto, 
oltre alle vicende legate all'inchiesta Mani pulite, potrebbe¬ 
ro fondarsi .sulle allività di dilonsore deirawocato Lucibello , 
in alcuni importanti processi: nel 1989 si è occupato di un 
imputato delle carceri d'oro, nel 1990 di alcuni imputati nel¬ 
la vicenda del fallimento della Codelfa. nel 1991 delle sorti 


Scoperta 
una miaospia 
nel telefono 
deirawocato 
di Maurizio Prada 


di due indagati del secondo processo Duomo Connection, 
nel 1993 deiiaLsi corsi finanziali dalla Cec. 

Trieste 
Intossicati 
dal bromo 
otto portuali 


Otto portuali sono rimasti 
lievemente into.ssicali dai fu¬ 
mi tossici provocati dalla 
fuoriuscila di bromo da un 
contenitore. L'incidente é 
avvenuto ail'una c quaranta 
di ieri notte, al molo settimo' 
del porto di Trie.ste, durante 
le operazioni di sbarco dei 
contenitori da una nave ucraina. Scattato l'allarme sono im¬ 
mediatamente intervenuti i vigili de! fuoco che hanno prov¬ 
veduto. muniti di apposite maschere di protezione, ad isola¬ 
re e svuotare il contenitore. L'incidente è accaduto a terra, 
quando un apposito carrello ha iniziato l'aggancio del con- 
icnilorc. Una delle pale ha foralo il contenitore nel cui inter¬ 
no erano stipate le cassette dì legno che conlenevano le bot¬ 
tiglie in vetro di bromo. Cinque'bottiglie si sono rotte provo¬ 
cando la fuoriuscita del bromo. Gli otto portuali che stavano 
lavorando in quel momento sono stati investiti dai fumi pro¬ 
dotti dal bromo in contatto con l'aria e sono stati prudenzial¬ 
mente accompagnati aH'ospedale. Dopo le cure del caso 
hanno potuto però essere dimessi. 


GIUSEPPE VITTORI 


aziende informano 

PESCA: TROPPE IMPORTAZIONI 
NELLA CEE 

Tutta la Comunità europea è ormai alle prese con le dilaganti 
Importazioni di pesce, a prezzi stracciati, dai paesi 
extracomunitan. Le conseguenze per i pescatori della Cee 
sono molto pesanti. 

L'azione svolta finora dalla Commissione Cee per 
fronteggiare questo fenomeno è giudicata assai debole dal 
presidente della Lega-Pesca, Ettore lanì. 

La Lega-Pesca ritiene che la vastità e la complessità del 
fenomeno e le sue conseguenze richiedano misure 
straordinarie e d'emergenza. In particolare si chiede; 

- applicazione del regolamento Cee numero 3759/92, relativo 
all'organizzazione comune dei mercatt, che prevede, tra 
l'altro, che la Comunità europea può prendere misure 
appropriate tino alla scomparsa della perturbazione di 
mercato. 

- L'adozione di prezzi minimi, ma accompagnata da misure di 
contingentamento; 

- L'applicazione di laritte di tipo doganale. 

- La tutela del prodotto nazionale attraverso l'introduzione di 
un marchio, supportato però, da una specifica normativa. 


APRILE, 

4 SEniMANE 
D’AZZURRO. 
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in Italia 


«Occupa^^o» con tende e roulotte il centro 
di Codogné, un paesino dove Anna Mazza 
vedova di un capoclan di Afragola 
era stata spedita in <'Soggiomo cautelativo» 


La donna stessa telefona al primo cittadino 
«Non voglio venire lì, organizzi la protesta» 
Parlamentari leghisti incatenati agli alberi 
E la gente è pronta ai blocchi stradali 


Strage SS 

A Caiazzo 
un giudice 
tedesco 


Liberazione 

Pnmo >1 
a legge 

su celebnizioni 


Rivolta «antìcamomsta» nel Trevisano 

Sindad, deputati e carabinieri contro il «confino» della boss 


Ouind'C! Miiclac i annum. laiiu !e dimissioni Duputiiti 
le^jlnsl presidiano il paese e s ineatenano agli albe¬ 
ri i il gtnte pronta ai blocchi stmdali lutto f)er 
1 niMOvli una tamornsta al soggiorno caut(.lati\o a 
Codogne nel trevigiano Pertmci i carabinieri sono 
c ontrari al confino Pct non dire i^Iell oggetto della 
(.ontesu Anna Mazza da \tragola \on \oglio \eni 
re organizzi la protesta ha telefonato al sindaco 

DAL NOSTRO INV ATO 

MICHELE SARTORI 


HI iKI VISI» \iHi I M izz i 
sulo". i (Il ! boss Gt rin >nu 
Mi X ( 1 i c II giusta ic' IujIUj 
TL in I iMimo s[)Ltlita (la 
Mr igol i \ Codogin inillL 
(.hiloiiKifi .1 nord ni srjg 
giorno ( iiitLlativo C i ti i 
ns Ito k i Signor sind k o 
mi m md ino <1 i '•(n Ma io 
non \(n'li(> \LnirL ave i Vl 
dessL in po di otg imz/<irL 
Lin i protesi i tosi I h i k la 
ton ito s iljtito sLorso i M ino 
Cj irflttiai mdustririlc i sin 
d ILO (Il di I [» lesimi tresigi i 
no t ui st is<i 1.1 i nu ditando 
uiui l)etl i min len i di dmus 
siorii qu indo I i dotina e irri 
i-at i lunedi ni iltina loiu» 
un ministro giud indo 1 1 sua 
lussuos \ ! rM\% sLs'iit i d il 


< ir ibiim ri |)Il ( Lciutti d i 
un i ijuk r i pulitie i I! suo 
\i iggto er i arnv ito alk otll 
L Ini (Il I (k piit i o leghisi i di 
C oiiL gli ino I «ibio n.ido\ in 
un gi(i\ me ♦ pirottc nico in 
(lustri ik liutf ire un et riiio 
siilUi Ir nzin i blK i\iito 
lo stLsso » Iti Ito n kIos in lui 
Lominei ito mirtLcli sera 
(OH l me<i*' n irsi ad iin iIIk 
ro sotto l ubergo ristor iute 
dutemg Percoli (Io\l li 
donn I iM V 1 ’ros.ito itlog 
gio Poi eoi SUOI s« gu IL I hi 
se ig alo un i pi izze it i m 1 
ee litro d* l p k sino h i pi \/ 
z ito i( ulottL k nd i L in idi 
SL t nolim » SI L iiR sso 1 
p iss ire II lotti h lr(seo 
r iiK he n st I <|ue 11 1 donn i 


Tour (Tamicizia 
di Joe Di Maggio 
nel Bel Paese 


K \ I iiizi iii(,i in i 
se ni[>r( in lorin i » m iggi i p» r 
il inoiieio r ippn SLiit indo il 
[>roprK) go\(riK) )(m Di M ig 
gli) ( iilII i foto 1 fi Ideo) il k'g 
g( nd ino gKK gore di hasLh ili 
ini* rieaiR) i d e \ niarito di M t 
rikii Monroe ‘ irne ito ieri i 
f< jni 1 prilli I la[)p I di nn Imi 
go giro in li ili i Di M igiMo \ie 
m e oMsiik t ito un imb isli i 
(ore (Il buon i eoloiit i in sisit i 
d iniiLizi i IK r e olilo lU II i 
Ni if la Nailon il it diali imi ri 
L m [ound itioii Li l< nd i/ione 
e Ir protmiiAi i r ipporti tr i sii 
st Iti l Ulti ( ! Il ili I 

[ igLiid L degli impegni di 
Uh Di VI igeio l tittissim i 11 
poj)ol ire persoli li^gio lIr hi 
ttiggiuiilu i! s( Il intol e simi m 
no eli ( 1 1 SI n elier i iiu he in 
Sk di i sn I (« rr i d orieine 
f.s iti irm iiR t Iso I d*. Il» hi m 
mUK dose n leeiue d » Ciiuse p 
[Il Di M iggio e Kos dt i Me reu 
ri poi i iiiigr lU in \ine nea eon 
I I ^r inni oi il il I d( gli it di mi 
e h( SI ne R ino ni I iiiios ) 
iiK rido j)' r-i I ri ire fortuna i 
I Roro In i|negii anni iiif itti I i 
silu i/iiiom ee >nomie<i e r i 
t* rrdnli ( 1 i disixeupa/ioiiL 
R» \ r iggmnto t issi diissimi 
A molti duiiqu non resloetie 
I isi i ire il |) lese d origine pe r 
imi) ire irsisneeit» se iss dissi 
im earn te de 1 mare e he r ig 
giungi s ino Ni vs York 


Il sii m n ine tu n i I se m 
pio e si di ) , Il sti se dm o li 
din p ni um id in de Ih 1 r i 
\ e ne 1 1 i e duini i m di 

I r mi ) Koe e in tl i I ulti t i 
s II I <> I pi |( old ) il e m 
e ro III illuso lu 1 n istii e i mn 

II pu II tini sii i I oni SI 

i*n >U si I sa n )s ud i lu Ih 
SI) t mz i di in igi I u i m 11 i 
I rni I unini tu il sin I a n 
utile n i oli \ ist i sul ([ij irtn r 
gl la r il* li gliisl i P ir e lu i 
N ipnli \ogli Ilio me re im ni i 
re i eo 1 eie I! 1 I i g 1 Mi m 
e he el ill< istltil/u li ilo 
mine it i I i iiiaois i le ii ti tti 
I 1 "> siiid a l di 11 i /Oli 1 di t t> 
lu gli iiK h din I poli d ) li 
pn le to di 1 re s iso un l( i iso 
lut lut Si uno pi m i i li 
mett* ri I SI he imorrist i r* 
st I I ( ( di Igni e se IR ire 
no <dtri \na!e)g ) impe giRi 
in se r it 1 1 i i issuniu I iute ro 
e onsu ho I o nuli lU di 1 p u 
sino De Imi i d Kieoid in > 
tutti I gu isti prou I di il il 
vece Ino soggiom ) o! hhg i 
li e he spe nde iielo m e i IR 
lo 1 in ifi )si Re e I f R dilo un 
tolte s dto eh qu dii i le ih d' 
linqui nz i lue de i i pi u 
st I st ro! I I t is Mf Idi la 


d di 1 p ntii oI tre hgur t di 11 i 
s ggiorn mu l un i «1 Ile 
pn il igt diislt dt ii I I ud i di 
Mr tgi 1 1 tri ni i m >rti in m ii 
t unii M irito I nin i/z dod n 
IR di l iglu iniin i/z itt> ei ti 
n\ ili k s di troe di i loro e >1 
t I imii 1 // di ni un i iso de 
i ipd di in un iltioe roe e fissi 
Pa II nnbtt ntiiio I ppuie 
\iin I M I// I " mni s in b 
I e le Ilei d) rim me n i 1 iltr i 
ni dtm I di dt) i e np irti! i 
I e 1 N ipoli stdit) gli iKi In SI 
I I pi t dire d ninR i de II o 
nori Selli P id« \ d I )om s \ 
dfr ud tre un jdoei sso Ihrdi 
e ipm e Ir » C odogne non 
tome I I d mmistio de II miei 
no st I e e re indo dire sohi 
olii ( )ggi M me m > e 1 1 re 
Mso tt rse. k mmmeeii II 
p iLsino eiimnnejue freniL 
Su! e lite ilo slr idak indie do 
re e odogne l uksso ae 
Loinpagn do d i un » sLiitt i 
leghisi! Ki pul)t)lii.i del 
Norel C e menu di ni ifiosi/ 
zito NlHi piiZ/e Iti» sterrala 
i kgiusti »• aeolgono tdesioni 
id un ippe Ho contro d sog 
giorno e uik I divo 11 nino 
flint Ito uk tu I e ir drinie ri 
Lon oi i [ |o|( e \\ ipult dosi 


Di M iggio un r ig i/zo d d ti 
sieo dlLlieoe if)p ission do di 
sp )r! raggiunse 1 1 lorìuna e 1 1 
im i il ittLiuk SI in ileuiK ee 
k Ih rrimi squ idre di h ise h di 
Subito dopi ! il ritiro e il e ulmi 
IR de Ih e ( le ! ni I sjjoso VI in 
K n Mi nn i 1 1 dis i di I mo 
me lite» • sinit ( Io se ssu de p( r 
miilum eh uomini in tutto il 
mondo Dopo il disor/n» Di 
M iggii» eontiiuio i rim mi re 
elenio ili i ittriee elle non sim 
si m II di i e n «ire h su i inui i 
/ I e I pfe /losie OMsigli 

Dopo le storie con i kemu 
de I h tr tgie i fine in e is i dei 
po un 1 notte li rnbik Di \1 ig 
gio tu t lime > al exe Lip irsi ik l 
fum r di de 11 i fr igile i spie nell 
1 i ittriei nm ist i improeRis i 
da ut» se ih e se n/ i ima i \n 
e Ir alle e se |ua di M iriK n I 
grande i inipiuiu fu un i eklk 
jioe !u e II lini i i pre seni rm 
i p iilLLip ire i tuli 1 la LI n 
molli I e un gli ixe hi pie ni di I i 
e r me 

k ri pLxo do| o ! irri\ i Di 
Miggio hi parteeipde) al un 
e X khil offerti» in suo onore 
d di uni) IV I it I mie rie ni i 
I )gi^i mvice me oiitri r i gli sdì 
(Il II I de 11 1 Se noi i ime rie m i 
de I! 1 M i C ISSI i [ o! ip[)iinto 
p.irtir I pe r II Sie ilii lo dii ii 
dono molti dk ttiiosi ti st ggi i 
me Idi 





con la su ì rouk ite d i S l u 
LI ì di Pi tvc con tutto e lit 
sono n jpoletani Li gente 
tl processione bellieos! [ 
\i nulo tiiehe il e ipogruppo 
Pds 1 onore \ok P ido\ ni 
promette, blocchi strnldi e 
barne» le e k gillim t dife 
Si se eiuelia sifirRedert 
D ipperlutto slog ni Ix-lhee^si 
Non p isvi lo strniiero' 
llior.i 1 ni ifliioM d i) Vene* 

10 iinenzione gr ifie \ del 
professop Kcxclie’li 1 n 

sjnmi ite> niehi un vecchio 
ininifeslo Solo l.i I iga e 1 j 
dig.i contro la nuili i studi i 
to durante il r ip me nio di I’ i 
tn/ui laeeheil i un i c mio 
rulla storie i i r ipilon e rano 
UKlusirudolli piemontesi IV» 
eonuik lutto‘a l)r(Klo 

^l RMcma il ir imoii'o lo 
spi i//{j SI niirn.i siprcpira 
l ennesimi veglia i luise di 
salame nosir nievinoMerlol 
Ixj e aiiaeU se biposte) e |)ton 

1 1 kI ospn ire anelìe si«inolle 
1 onorevole IVnlovan ed il 
se^eemelo diUtrno Un secco 
I pelo e* anee)ra slatto Kix 

e betta non si e nf dk) i] k tto 
M«t st^ credete e lu ei pens 
io brontola un militante 


Bomba ad alto potenziale 
trovata a Bagheria 
Era pronta all’uso 


I M I KM( i l n le ine i sjilosiv i e e iiipost i d i due e h logr im 
mi II ge I lini 1 eli 1 li( e) Bii\i i hi» iniH v di uhm de ton d( ire lel 
Ito potè nzi ile e »n nn i e ine i siipple me ni ire e ip u i di dislriig 
ee re un < (hfre io t si i| i ve»pe ri i le ri d ii e ii ihinie ri in un e isi> 
Ine eheunpigni i I »ir< M itli mo nei jrre ssi ili B ighe n i un 
pie se iliiehil me tri el i P ile ime» ( litri di i e ine i sono si di Ire) 
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I < nlini di ^»') min elle m n e si it<» me ( i i nn r it e iato I i e me i 
( n I ront i pe r e sse re utili// i i '’»( e mek lotti di ge I iltii i l^riM i 
bt tu er i si ito te(|iJisl lU» pn sse> 1 1 diU 1 Sei di Giudi i P>re 
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1 «È molto malato, (jeve curarsi». Martedì la decisione 

«Ubeirate Gallinarì» 
Appello dei parlamentarì 


FABRIZIO RONCONE 




■1 KDMA il cuore del brig di 
sta rosso Pros|xro G iHinari 
eoriliniia iLirc straec unente il 
suo dovere "M«i farebbe 
smettere di ponn>ire mehe 
edesso all improvviso C» dii 
nan rischia di morire ine idre 
noi stiamo parlando hi ma 
latita (> grivissima eardiomio 
p di 1 isetiemiea c ne p irlano 
dentro un albtrge» d Na/K»n i 
le in pia/Ai Monleedorio e ei 
senioaleumdepillali e se n don 

Kodota Maiolo Costi I ira 
dash Ingrio tra gli altri che 
eluedono al tributi de di sorve 
glum/idi iccoglicrc martedì 
prossimo giornoduelien/a li 
rie blesi I di «differirne do della 
pe n !•» presentai i el ili e rg isio 
lane 

1 un beneficK) diverv» eh 
quello ottenuto per inknck'r 
<1 d t ]<4 nato ( ureio Ciallin in 
non e hit dt IjIxtI i Chiede ii 
vece di uscire dal pe mti n/i ino 
di Kebibbi ! pt r potersi cur ire 
C hiede c he li |x n i gli si i f dt » 
V ont ire quando s ira «in eon 
di/ioni t ih ei i potè ria um m i 
me nle t spi ire 

Al pin di Kenidto (ureio 
l*rospt ro (j dlinan non li i m u 
e</ll iboralo eon giudit i e poli 
/lotti t nonst mai|)entito M i 
inenlri i Cure io non sono «id 


de bit di re ih eh s mgu< ( dii 

I in e ie( usile h mime rosi 
«>mieidi eompreso (lutilo di 
Nido More 

I o Ite In jpp iroin» un i pn 

II I volt I 1 I ormo ne I nove m 
bre (k I l‘ri M i poi dm min 
el )po I ireviso ev ist e in 
e I mele stimi 1 nm tse fino dset 
leinbre del 7h (,umek)lu ine 
si di» nuov mieidt d<»jH» un 
e onflilk 1 fmx oeon 1 1 poh/i i 
nel corse) elei (|ink tu lento 
t Ulte) gMve mente ili i le st i eh 
sembrare per de uni immiti 
morto 

I pruni pn bkmi d emue li 
leeus i nel lhS,2 I) i dlor I 
tome e serilU» iielli reli/iune 
(fu I iwiK di l\e)silbi V don 
h i e OHM gn do d Iribim ik di 
sorvegli m/ i h in d itti i di 
C illui ir II t siiluk unjirogres 
Mvo pt ggior mie Ilio ! jxr 
(jue sto gr ivissuno ek le nor i 
me Ilio de 1 cuore G dim in d 
lu dmeiile I mient i elok re ui 
ginoso i riposo perhevislor 
/I palpil i/ioni vertigmi di ui 
no 

< )u mele» I elol »n k t e strili 
g )no I e mmun ire e urvo eon 
I i in mo pigi d I sul pe tto gli 
ige nti eli e Uslodi i e ipiseemo e 
e fu un mo il inedieo lui non 
elle e in u nuli i I I dio cosi 
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ee nle tsuil Se tinsi r » s nin n 
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IK 11 j \ e e mi mi i e n dt 

I I s r igi 1 ( I I// VX 

Il qu mdt II t III I ( I I li 
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donni i uni mi pi i |U( s 
( I is di 1 a ( ns it li slr a e 

II I niiiiu di ( i 1// li k 

e s di e < si nursi i •■le e i\ I 
Bri pile pi 1 r K ( I glie le 1 li si 
ine m in/< d e iti id ii un 
de il 1 /Oli 1 liri In ijii II i li 
nulli tri line t e un e lu sn i 
di pe» I I sii uj( 1 ima i ai li 
k siimi ni m/t ne nn; sk 1 
s limi li n li isir il t 1 s< | i 
del ISO eh Ir iv or in in h d i 
un I se 1 II) m 1 II lini m 
I il ^ iprik 


spie g i 1 iVMx i 1 V don e i r 
< i II soHrire e »n digni! i eoli 
e imposte// i Sue i e sse eosl 
meìu 1 iillim i \ > 11 1 ire se ili 
111 ine 1 1 prilli i tk 11 ultimo in 
f irlo e he poi Io eoslnilsi 1 se t 
k giorni d) te r ipi i ink iisiv i 
u let nlioe irthologie eie 1 ho 
l e ìin o l nd)( rio I h in t di 
ihrnette rk niedit i ei disse ro 
elu he risi t d ik or i [mo el R 
ve ro e olpirlo m (ju dsi isi m » 
UH ilio 

Non I 1 1 prilli 1 voli i i Ir 
( ilhn m eliiede il ehtkrime ii 
to dell i pe n i Idi nlii i do 
ni iiiel i tu pre se ni it i due mm 
t 1 me he d d dire Ik re de I e ir 
e e re (Il Nov ir i dov e r i n e liiso 
il bng lUst i m 1 1 irilmn ile eli 
sorvegli m/ i di Iormo 1 1 re 
spinse si ibile lido luti ivi i e he 
re dine nle si Ir lU r idi indi 
lu gr Re eon pe ne ok» di iiKir 
te 

l n eolie etto eonk rm ih • d I 
iiu eliet di p irti il k. u hi lugo 
( u Imo \//o!m i ne I refe rio 
dk g ito ili 1 dix unii ni i/ioiii 
e Ir dov r i i sse re e s miin il i 
m liti (li 1 pi I// de ( Iodio 

\neur i I Rxix d i V duri 
S ire hbe il i ise» e he si ive 11 i 
solo per st aulì i il Irihiin de 
non SI pre luk sst troppo u in 
pi) ni n rinvi issi h vii di 
(i din m può e ssi re un I dii di 
mimdi eh on 
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SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 



Pi 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA nella profonda (a- 
nria depressionaria che si eslende dal- 
I Europa nord occidentale alla penisola 
iberica sono inserite duo perturbazioni 
In prima di nodciata intensità sta affron¬ 
tando la Francia c si avvicina all arco al¬ 
pino occidentale la seconda piu onergi 
ca sla abbordando le coste portoghesi 
Questa seconda peiturbazionedovrebbe 
raggiungere la nostra penisola tra dome¬ 
nica c lunedi 

TEMPO PREVISTO ancora per oggi non 
SI verilichoranno fenomeni degni di rilie¬ 
vo salvo annuvolamenti piu o meno ac¬ 
centuati sulle alpi occidentali il Piemon¬ 
te la Liguria e la Sardegna Prevalenza 
di cielo sereno sulle altro regioni italiane 
salvo annuvolamcn'i pomeridiani lungo 
In dorsale appenninica 
VENTI deboli ma tendenti a rinforzare 
provenienti dai quadranti meridionali 
MARI generalmente mossi con moto 
ondoso in aumento 1 bacini occidentali 
DOMANI sull Italia settentrionale e sul- 
I Italia centialo ciclo piu o meno nuvolo¬ 
so con possibilità di precipitazioni in 
spostamento da ovest verso est Sull Ita 
ha moridionalo prevalenza di ciclo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Buongiorno Malia 
Rassegna stampa 
•Ultimerà* CasoAnijreoI mino 
vreincoTbO con A Franchi 
Voltapagtna** Cinque minui con 
Ottaviano Del Turco 
Filo diretto Quale governo vote 
le*? Le opinioni di C Potrucciol e 
O Fumaqalli 

Cronache italiane speciale Cata 

ma* Con A Roccuzzo A Laudani 
E Bianco Padre E Rosea 
«•Camera con vista*» Rubrica d n 
formazione parlamentare 
Saranno radiosi La vostra musica 
a Italia Radio 

Week end Italia idee c consiqii per 
li vostro tempo libero 
Diano di bordo Viaggio nella poli 
tica pulita Con R Brancoli 

Filo diretto L Malia non è cosa lo¬ 
ro * ConF imposimatooG Lumn 
•Verso sera»' Con G Lerncr G 
Riotta A Cenci F Fortini 
Speciale autoconvocati Oc > Ribelli 
per amore* Con R Di Giovanpao 
lo D Franceschmi E Farmene 
Dentro! Unità 
Note e notizie dal mondo 
Rockland Stona del Rock 
Parlo dopo liTg 

I teleg ornali commentiti dagl 
ascoltatori 

Radiobox 

Parole©musica ConF Assai e 
I giornali del giorno dopo 
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n dramma 
Bosnia 


nel Mondo 

Intervista al capo del Dipartimento di studi strategici 
«Dalle vostre basi partono gli aerei: fate bene ad aver paura» 
Scud puntati? «È segreto militare. Ma voi siete i primi 
a offrire servizi agli artefici del nuovo ordine mondiale» 

«L’Italia per noi è una minaccia» 

Dal generale di Milosevic proclami e avvertimenti 





,11 ru 


«L'Italia fa bene ad aver paura gli aerei che partono 
dalla penisola sono una minaccia per noi«. Intervi¬ 
sta al generale Radinovic, capo del Dipartimento di 
studi strategici e di politica della difesa della federa¬ 
zione serbo-montenegrina. «Tutto quanto riguarda 
gli Scud è segreto militare Ma la nostra strategia di 
difesa ci impone di prevenire le minacce. Se avete la 
coscienza a posto non c'è nulla da temere« 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 


Bhl GRADO «L’opinione 
pubblica ildlianu ò dllcirmata e 
fd bene ad esserlo Voi siete 
state I primi ad offrire i vostri 
servizi agli artefici del nuovo 
ordine mondiale Guardando 
da qui dovete aver paura» Die¬ 
tro all'imniancdbile lazza di 
Cdffò turco, il generale Rado- 
van Radinovic, capo del dipar¬ 
timento di Studi strategici e po¬ 
litica della difesa della federa¬ 
zione serbo-montenegrina, 
somde amabile o affila le ri¬ 
sposte Sa delle voci allarmale 
che corrono in Italia, trasfor¬ 
mata in una grande portaerei 
dalle operazioni per li control¬ 
lo della «no fly zone - nei cieli 
bosniaci E dosa cortesia e ve¬ 
late minacce, senza dissipare 
le ombre che si addensano in¬ 
torno all'esistenza di missili, 
Senti nei te’ritori serbo monte 

negntii 

; a loro gittata si-ccndo 
esperti balistici, non sembra 
suflicienle per raggiungere le 
coste Italiane nel caso di un'e¬ 
scalation del conflitto nell'e.x 
Jugoslavia 11 presidente fede¬ 
rale Dobnea Cosic si spinge a 
negare che ci siano armi pun¬ 
tate contro l'Italia II generalo 
Radinovic no. Può bluffare, ma 


fa leva su un punto debole la 
paura di una guerra ehe sem¬ 
brava apparte-nere al passato 
dell'Europa ma che la violenza 
in Bosnia ha awicinato alle 
pone di casa «Sugli Scud non 
posso dire niente - dice - L, 
comprensibilmente, un segre¬ 
to militare- 

considerate l'Italia un paese 
amico? 

Non nominiamo mai in antici¬ 
po I nostri nemici Per noi 1 Ita 
Ila non ò un paese nemico Ab¬ 
biamo moltissimi legami e 
molte ragioni per essere amici 
FinchO le cose resteranno cosi 
non c’ò motivo por farci la 
guerra Nonòveroche il popo¬ 
lo sorbo ò votato alle armi, 
questa affermazione fa parte 
della campagna di sntanizza- 
zionc del nostro paese Li no¬ 
stra slr.i’.cgia di difesa ci impo¬ 
ne però 01 p'evenire ogni mi¬ 
naccia, bisogna esserne co¬ 
scienti Gli aerei che- partono 
dall'Italia tper sorvegliare la 
,no lly zone- ndrJ e le navi 
che pattugliano l’Adriatico |)cr 
noi sono una minaccia 
La Serbia ha sempre esciuso 
un suo coinvolgimento nelle 
operazioni militari In Bo- 


Villaggio 
musulmano 
raso al suolo 
croati 


■lBnx.!<ADO Un Ml'at.'t'iO 
musulmano della Busnia con 
iralc Sanlicj non lontano da 
ViUv ò stato raso al suolo da 
mili/iani croati chi ne hanno 
nMsi«»cra{o tutti ij)j abilanli h 
quanto rivela il quotidiano bri 
1 • ^ • tannico-TticGuardian** in una 

CrOHcl comsponden/a di lan *I r.ivnor 

die desenve la terribile scena 
che SI <> presentata ai soldati 
tinlantiK i inviali nella zona per 
portare aiuto alla popolazione Mentre le case croate erano rima 
sic intatto scrive il giornale, «tutte le abitazioni dei mieulmani 
erano state di.s’nilic compresa la moschea con il minareto spez 
zato corno un giunco- 1 ra le macerie i cadaveri di una quaranti 
na di persone Bambini uccisi tra le bracchi dello madri un ra- 
con un caRnoItno stretto al petto intere famiglie stermina 
le I! militare ha detto che le scene viste dai suoi soldati erano di 
tale crudezza che alcuni potrebbero aver bisogno di assistenza 
psichiatrica per superare lo shock subito 

Intanto, mentre il mediatore Cee Lord Owon ha iniziato un.i 
nuova maratona nella reqionc per cercare una soluzione alla eri 
SI bosmaca una aspra disputa si à aperta intorno aqli accordi per 
la smiiitariz/azione di Srebrenica Secondo il generale sorbo Mi* 
lovanovic i musulmani sarebbero de! lutto inadempienti avreb 
bero consegnalo alle forze delle Nazioni unite solo poc*he .irmi 
vt'cchic c inuliliz.zabili e i loro combattenti si sarebbero ritirati sul¬ 
le colline circostanti la citta pronti a riprendere le ostilità l*i pro¬ 
testa serba 0 stata in qualche modo avallata anello dal portavoce 
delle forze deH’Onu Barry Frower die ha dato notizia di -ricer¬ 
che accurate" d.i parte dei caschi blu di eventuali armi nascoste 
dai musulmani che le hanno consegnate in numero «non mollo 
allo» 

Nelle reqioni centrali della Bosnia, intorno alla cittadina di Vi- 
lez. continuano intanto sporadici combattimenti tra croati e nui 
suirnani nonostante I accordo di cessate il fuoco firmalo nel po- 
meru^qiodi mercoledì 


soia. In che modo allora il 
pattugliamento aereo nei 
cieli bosiniaci rappresenta 
un pericolo per la fedenizio- 
ne acrbo-monlciiegnna? 

L una ftnii.Kcia dire'fa conirr» 
la Serbia perche intanto prc 
suppone a priori i,i rcsinHisa 
bilita dei serbi bosni.ici in un 
conflitto che va considerato 
come lina querra civile 1 serbi 
di Bosiu.t sono p.irle<l<‘l popo 


Io serU» non possiamo stare a 
guardare mentre si tenta di di¬ 
struggerli Quando si pensa a 
bonibardanienti soleltivi su 
ponti e vie di comunictizionc 
in Ik^snia bisogn.i considerare 
c he quei ponti sono quelli sul¬ 
la Orili.I il fiume die segna il 
confine della Serbia Sono an¬ 
che nostri non solo bosniaci 
K resta il (atto che la seconda 
fase di un intervento militare 
sarebbe diretl.i contro obicttivi 



Un bambino musulmano di Srebrenica in braccio ad un casco 
blu Sotto, una bambina operata per una tenta di granata ad un 
piede Accanto il segretario Nato Woerner e Boutros Ghali 


Il ministro Andò: «Belgrado non ha vettori capaci di colpirci» 

Lungo le nostre coste vecchia contraerea. Smentito Tarrivo dei Patriot 

Allertate le difese antimissile 
Esperti divisi sul pericolo Scud 



u teiTd in Serbici Noi non ab- 
biamo diira patria che questa, 
dovremo difenderci sceglien¬ 
do naturalmente gli obiettivi 
prioritari se avete la coscienza 
a posto non avete nulla da te¬ 
mere 

Fonti Onu accusano esplici¬ 
tamente il vostro esercito di 
aver bombardato villaggi 
bosniaci con postazioni 
d'artiglieria dislocate sul 
versante serbo della Orina. 
Non ò assolutamente vero La 
stessa Unprofor ha dovuto 
smentire L'armata jugoslava 
ha attaccalo solo gruppi di 
guerriglieri che tentavano azio¬ 
ni diversive e di sabotaggio nel 
nostro temtorio Si tratta di in¬ 
venzioni Come tutte le storie 
su Srcbrcmcd i serbi non ave¬ 
vano nessuna intenzione di 
entrari'nella citta 

Molle volle il cessate il fuoco 
in Bosnia è stato deciso con 
trattative a Belgrado. Inten¬ 
de smentire l'eaistenza di un 
legame tra U vostro Stalo 
maggiore e il generale Rat- 
ko Mladic, capo delie milizie 
serbe bosniache? 

Bisogna capire come sono an¬ 
date le cose in Bosnia Quando 


Milosevic contro l’Italia come Gheddafi a Lampe¬ 
dusa. minaccioso come Saddam nel Golfo? Le vo¬ 
ci su una po.ssibile minaccia di Scud B serbi con¬ 
tro l’Italia dividono gli esperti e vengono smentite 
alla Difesa. «Ma tutte le basi italiane - dicono al¬ 
l'Aeronautica -sono in stato di "prontezza imme¬ 
diata". Tutti gli aerei sono pronti a decollare". An¬ 
dò smentisce l'arrivo in Italia dei Patriot. 


TONI FONTANA 






H ROMA Miloscvie sulle or¬ 
me di Gheddafi con gli stessi 
strumenti di Saddam"^ Scud 
puntali suiritalia" Per ora solo 
sussurri, grida, minacce Gli 
esperti si dividono, il ministro 
Andò smentisce e al comando 
Nato di Vieen/a se la cavano 
con un «nocommenl» Alimen¬ 
tare paure che spingono alle 
grottesche corse all'accaparra- 
mcnio di zucchero e spaghetti 
come accadde in occasione 
della guerra del Golfo sarebbe 
davvero sbagliato Meglio affi¬ 
darsi ai dati di fatto 
Le simpatie del Cremlino 
fwr la causa serba sono note, 
ed ò risaputo che Mosca attra¬ 
verso canali ufficiali e faccen 
dicn -privali" sta svendendo 
l'arsenale deirex-potentivsima 
Armata Rossa ai migliori olfc- 
renli. Nel turbolento mondo 
arabo innanzitutto e, perché 
no. a chi ne ha bisogno Le ar¬ 
male che si fronteggiano nella 
martoriata cx-Jugoslavia sono 
certo tra i candidati. Ma se Mi- 
losevic avesse gli Scud B usati 
con scarsi risultali da Saddam 
nel Golfo li scaglierebbe con¬ 
tro ritalia, cioè contro la Nato’ 
E i formidabili aerei-radar 
Awacs non vincerebbero sul 
tempo individuando le basi dei 
serbi''' ^ 

A Vicenza il comando Nato 
risponde con un «no com- 
meni», e c'ò chi fa notare che 
nel mare Adriatico incrociano 
tre portaerei, t'amencana Roo- 
sveli, Tinglcse Ark Royal, la 
francese Clcmanccau E che 
decine di sofisticali caccia pat¬ 
tugliano la Bosnia con l'ausilio 
del formidabili -occhi- degli 
aerei Awacs II dispositivo mes¬ 
so in campo dalla Nato oltre 
alla funzione -offensiva», assi¬ 
cura anche una rete protettiva 
sul territorio italiano I Mig 29 


dei serbi pur considerali tra i 
migliori caccia del mondo, dif¬ 
ficilmente sfuggirebbero a. ra¬ 
dar degli AwdGS e alla reazione 
degli F15 11 patto che vincola I 
paesi Nato implica una reazio¬ 
ne di tutto il dispositivo niilila- 
re multinazionale in presenza 
di un attacco <icl un paese 
membro 

Di certo, in questa malaugu¬ 
rata c improbabile ipotesi. 11- 
talia non potrebbe contare sui 
[)ropn mezzi di difesa in gran 
parto schierati per fronteggiare 
«pencoli» del periodo della 
guerra fredda Gran parte delle 
difese* it.iliane sono schieralo 
in Friuli ed in particolare a Go¬ 
rizia Ma SI tratta esclusivamen¬ 
te di batterie contraeree del 
lutto inefficaci per fronteggiare 
un pencolo missilistico 

-Tutte le basi italiane* fa no¬ 
tare una fonte dell'Aeronauti¬ 
ca - sono in stato di ' prontezza 
immediata' da quando ò stata 
lanciata roperazionc "Negare 
il volo* Ovunque gli aerei so¬ 
no pronti a mctteri in volo 
Normalmente invece solamen¬ 
te alcune basi sono allertate» 

L'AcronaLilica militare italia¬ 
na • spiega un ufficiale - scine- 
ra missili Nike a rampa fissa 
che risalgono agli anni cin¬ 
quanta c sono adatti per la di¬ 
fesa da attacchi aerei .i bas-sa» 
quota L'Ilsercilo italiano di¬ 
spone di poche bdtleric di mis¬ 
sili llaiìXìk a bassa c media 
quota Ma anche in questo c.i- 
so SI tratta di baitene contrae¬ 
ree come quelle che proteggo¬ 
no gli aeroporti (missili Sjju 
da) In Italia potrebbero essere 
schierati i celeberrimi nuvsili 
Pofr/o/che hanno protetto con 
successo (ma non con preci¬ 
sione infallibile come dimostra 
la strage di marincs avvenuta a 
Dhahran nel marzo 1991) i 


paesi arabi del Golfo dagli insi¬ 
diosi attacchi degli Scud di 
Saddam Hussein Ma, come 
conferma il ministro della Dife¬ 
sa Andò. Tarrivo in Italia dei 
Patriot (non ancora deliberalo 
dal Parl.imento) ù legato allo 
stanzi.micnto -di risorse die 
oggi non sono disponibili» Nei 
giorni scorsi un Hercules ame¬ 
ricano ha scaricalo ad Avumo 
(Pordenone) aiirez.zature mi¬ 
litari che hanno fatto pensare 
aH'amvo dei Patriot ma si trat¬ 
tava. a quanto pare, di sistemi 
elettronici destinati alle basi 
Nato di Aviano c dcirAdnati- 
co 

la quanto al possibile «attac¬ 
co serbo*' le fonti ufficiali 


smentiscono secc.imentc 1 ar 
rivo dei missili amencam E 
gettano acqua sul fuoco -A 
noi non risuU.i che i serbi ab¬ 
biano missili Scud - dice il mi 
mstro della Difesa Ando ■ sap¬ 
piamo che dispongono di altri 
missili ben piu modesti» Ma 
potrebbero aver acquistalo .il- 
tre armi al fiorente mercato 
russo'^ -Allo stato delle nostre 
conoscenze • risponde Ando - 
questa notizia non ha fonda- 
mcnto" 

Gli esperti sono scettici sulla 
reale portata delle mm.iccc e 
dei pencoli -Un attacco con 
gli Scud'' Mi pare una grande 
fesseria - commenta Marco De 


Audreis es|x.*rtu del Cespi i 
serbi posseggono die lotto Mig 
29 che* te*oncanK*nle polreblx? 
ro costituire una min.iccia Un 
attacco con gli Seiid vireblx* 
diretti> contrej la Nato e ciò mi 
pare un pencolo ionl.ino non 
credibile E poi sarebbe uno 
sparo nel bino lo Scud a 
quelle elislanze non potrebbe 
essere diretto con prc'cisione 
finirebbe* nel nulla II vero peri 
colo la Serbia sj nova senza 
una via d’uscita potrebbe es¬ 
sere rappresentato dal terrori 
smo Un.i ritorsione che può 
scattare con molta piu facilita 
di un attaco aereo che deve fa¬ 
re 1 conti con la protezione de 


gli aerei Awaks della Nato» 

Altri sono piu pessimisti Mi¬ 
chele l.astella esperto balisti¬ 
co, ritiene che mezza Italia sia 
sotto tiro e Che gli Scud B siano 
in grado di rappresentare una 
possibile minaccia per una va¬ 
sta zona del Meridione italia¬ 
no dal Molise alla Lucania 
-Un eventuale atl.ìcco serbo di 
ntorsione - dice l^slella - sa 
rel)be del tutto dimostrativo c 
non diretto verso obicltvi spe¬ 
cifici A rischio in senso lato si 
può quindi considerare una fa¬ 
scia di territorio ricomprcsa 
nelle gittata di una Scud 13 Dal¬ 
le coste do! Montenegro il rag¬ 
gio iTiav»iino di un missile di 


questo genere. 280*320 chilo¬ 
metri, sarebbe in grado di rag¬ 
giungere pressoché tutta la Pu¬ 
glia, una parte del Molise e del* 
la Basilicata» L’ipotesi di un 
lancio di Scud B contro il no¬ 
stro p,icse non convince Ales¬ 
sandro Politi, ricercatore dell'I¬ 
stituto di Affari intemazionali 
che definisce questa eventuali¬ 
tà «non impossibile, ma allo 
stato delle cose improbabile 
Da un punto di vista politico 
l’ulilizzo di questo genere di 
missile sarebbe un suicidio 
Non credo che la Serbia voglia 
mettersi contro t! mondo inte¬ 
ro cercare il "casus belli" rega¬ 
lando il pretesto decisivo a chi 
vuole arrivare allo scontro» 


la comunità intemazionale ha 
ordinato all'esercito federale 
di lasciare i temton bosniaci, 
noi avev'amo laggiù diverse ar¬ 
mate ritirate dalla Croazia e 
dalla Slovenia Era impossibile 
portare via tutto nel mese di 
tempo che ci era stato conces¬ 
so Molti nostri ufficiali erano 
serbi bosniaci sono restati nel¬ 
la lora terra 

Che cosa fareste nel caso io 
cui venisse deciso un inter¬ 
vento militare intemazioDa- 
le in Bosnia^ senza toccare 
obiettivi In territorio serbo? 
C’é una grande concentrazjo- 
ne di armi, gli aerei in Italia, le 
navi, le portaerei Troppe armi 
per il solo compilo di pattu¬ 
gliamento. troppe perché non 
vengano usate Se ci sarà un 
inlervenlo, come tutto lascia 
pensare beh la risposta fa 
parte delle nostre valutazioni. 
Tutto ù possibile Non ci illu¬ 
diamo di poter sconfiggere i) 
mondo, ma venderemo cara la 
pelle 

Lei ha se^to direttamente 
le trattati^ di Ginevra^ ^ 

r kli SODO le poloni delle 
erse parti. Come pensa 
lira quest 


verse 
che Ani 


ì questa guerra? 


Se e quando finirà Sono , itju 
su'mani che non vogliono die 
finisca, perché insistono per 
uno stato unitario e spingono 
verso un intervento intemazio¬ 
nale 

Ma sono i serbi che non fir¬ 
mano la pace. 

L’Occidente giudica i serbi se 
condo stereotipi, pensa che 
noi vogliamo una Grande Ser¬ 
bia Nessuno aveva I intenzio¬ 
ne di amvare ad un solo stato 
dei serbi Ma contro di noi ce 
la minaccia del genocidio In 
Bosnia 1 musulmani volevano 
uno stato islamico, mentre la 
nuova costituzjone croata ha 
già trasformato i serbi della 
ló'aiina da popolo costituente 
a minoranza Nessuno dice 
mente però sulla Grande Croa¬ 
zia, che nascerà con il pi jno di 
pace Vance ed Qwcn conce¬ 
dendo al croati di Bosnia i) 
controllo di regioni limitrofe ai 
lemlon di Zagabria L unica 
soluzione possibile per la Bo¬ 
snia era uno stalo confederale 
delle tre nazionalità L'attuale 
piano d) pace non si può rta- 
lizwjare Le nuove sanzioni non 
serviranno 


Strasburgo 
dice no 

agli atti di forza 


L’ipotesi di ricorrere a limitati bombardamenti 
anti serbi m Bosnia si fa strada nelle cancellerie 
europee, ma è respinta dal Parlamento Cee di 
Strasburgo, ieri l'opposizione del gruppo sociali¬ 
sta ha impedito l’approvazione di un documento 
interventista. 1 governi assumono invece atteggia¬ 
menti più intransigenti. Anche Londra condivide 
ora l’idea dei ricorso a raids aerei mirati. 


H BRUXELLES Ld più fenrid 
posizione amencana comin¬ 
cia forse a fare qualche brec¬ 
cia in Europa La prospettiva di 
bombardamenti mirati sulle 
forze serbe, evocala a piu ri¬ 
prese dal presidente Clinton, 
non ò più esclusa nelle canee!- 
lene europee con la decisione 
di qualche giorno fa Incertez¬ 
ze e dubbi non mancano ma 
se non altro si nota, nello di¬ 
chiarazioni di diversi capi di 
Stato, una nuova intransigenza 
nei confronti del governo di 
Belgrado L'ipotesi di un -even¬ 
tuale uso della forza» solleva 
invece molti contrasti tra i par¬ 
lamentari europei Ieri a Stra- 
sbusgo l’opposizione del grup¬ 
po socialista (criticata peraltro 
dai parlamentari italiani del 
Pds) ha impedito che SI appro¬ 
vasse un documento interven¬ 
tista presentato da un eteroge¬ 
neo schieramento di forze po¬ 
litiche 

L'idea di adottare mezzi più 
risoluti SI fa comunque strada 
anche ai vertici della Nato Ieri 
il segretano generale dell'Al¬ 
leanza Manfred Werner ha in 
conlralo per un’ora nella capi¬ 
tale belga i) segretario dell’Onu 
Boutros Ghdli Al termine del 
colloquio Werner, sosienene 
do che la comunità intemazio¬ 
nale deve far chiaramente in¬ 
tendere agli aggressori che do¬ 
vranno «pagare il prezzo» dei 
loro alti, non ha nascosto d i e>- 
sere «a titolo personale» favore¬ 
vole a raid aerei limitati sul ter 
mono della ex Jugoslavia In 
una precedente inlervisia, pur 
nconosccndo la sovranità del- 
rOnu suirmtcra materia, il se¬ 
gretario della Nato aveva di¬ 
chiarato che se persino una 
persona equilibrata come Lord 
Owcn propone delle incursio¬ 
ni aeree un tale passo -menta 
.sena considerazione da parte 
delle Nazioni unite» 


11 governo inglese, finora 
uno dei piu tiepidi nel conside¬ 
rare TipotCvS! di una escalation, 
sta cambiando posizione li 
ministro della Difesa Malcoin 
Rjfkind, dopo aver incontrato i) 
suo omologo .Aniencano Les 
Aspin. ha sostenuto alla telcvi 
sjone bntannica che «esisto 
qualche ragione per una azio¬ 
ne militare selettiva in Bosni.i" 
l^fkind ha invece conferm.ito 
la sua opposizione a un ritiro 
dell’embargo sulla vendila del¬ 
le armi ai musulmani «Una 
volta che si accetti di fornire ar 
mi - ha detto i) ministro inclcse 
- non SI ha piu alcun controllo 
sul modo nel quale possono 
poi essere utiliz--!ale e si devo¬ 
no di conseguenza accettare 
anche tutte le conseguenze 
delle atrocità die possono es 
sere commesse» L opinione di 
Rjfkind è, su questo punto, 
condivisa anche da ailn gove.'* 
ni europei e soprattutto da 
quelli che hanno un inaggior 
numero di militari imjx‘gnati 
con rOnu nella ex Jugoslavia 
Il timore é cl»e , «caschi blu 
possano essere le prime vitli 
me delle ritorsioni dei seri» Per 
quanto rigu.arda i !>ombarda 
menti aerei il governo inglese 
SI nmctle però alle decisioni 
dell Onu e annuncia che non 
sosterrà che le azioni dc*cise 
dalle Nazioni unite 

Francesi e tedesclii non si 
spingono tanto avanti, ma ji 
zano anche loro il tono della 
voce 11 neo pruno minisiro 
francese Eduard Balladur ii. 
visita ufficiale a Bonn h.» detto 
che la Serbia ha solo «quau he 
giorno per piegarsi alla legge 
intemazionale» prima che 
scattino le nuove sanzioni in 
temazioriali e ha prccis,.itoche 
la posizione sia della Francia 
che della Gemiariia é «perlel 
tamente chiara» «Ciò che suc¬ 
cede in Bosnia e inaccettabi¬ 
le» 
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nel Mondo 


L’ostruzionismo repubblicano 
ha costretto i democratici a cedere 
sul punto più controverso 


Casa Bianca in calo nei sondaggi 
Il progetto economico del presidente 
così «mutilato» diventa 


Investimenti scesi da 20 a 4 miliardi un programma di austerità fiscale 

Clinton scivola al Congresso 

n Senato gli impone tagli al «piano del lavoro» 


Prima, pesante sconfitta congressuale per Bill Clinton 
Incapaci di avere ragione dell’ostruzionismo repubbli¬ 
cano, I democratici hanno ceduto sulla più controver¬ 
sa parte del piano economico presidenziale quella 
destinata al «rilancio dell’occupazione» Ridotti da 20 a 
4 miliardi di dollari gli investimenti destinati al cosid¬ 
detto «stimolo» Un brutto colpo per il presidente che è 
sceso di 5 punti nei sondaggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


ì , li 1 * - ’ ^ 
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Clinton con 
il presidente ceco 
Vdclav Havei 


H NLW YORK. Per gli esperti 
d economia quello «stimolo» 
non era - in termini fredda¬ 
mente contabili - che la su¬ 
perflua ed imlevante appen¬ 
dice d’un piano di risanamen¬ 
to del deficit pubblico E nep¬ 
pure il piu fanatico dei clinto- 
niani era mai giunto ad affer¬ 
mare che VI fosse, in quel 
modesto ed assai dispersivo 
pacchetto di investimenti a 
breve termine la chiave per 
superare le persistenti angu¬ 
stie occupazionali della «ri¬ 
presa amencana» Nondime¬ 
no la goccia di quel 20 miliar¬ 
di di dollari di spesa - pur sta¬ 
tisticamente quasi impercetti¬ 
bile nell oceano dell econo¬ 
mia Usa - costituiva un 
importantivsimo ed «irrinun¬ 
ciabile» punto d equilibrio po¬ 
litico nel piano presidenziale 
0 meglio era una sorta di non 
solidissima ma essenziale 
•cerniera» tra le molte (e non 
di rado contrastanti) anime 
della «clintonomics» un minu¬ 
scolo taro nelle fitte nebbie 
dell eclettico i pragmatismo 
che aveva marcato le rotte di 
Slicli IVi/fie verso la Casa Bian¬ 
ca 


M NEW YORK La genera¬ 
zione che ha vissuto la guer¬ 
ra del Vietnam sa che la gen¬ 
te non SI divide fra chi è stato 
in favore e chi è stato contro 
quella guerra La divisione è 
fra chi ha preso posizione e 
chi ha traversato quegli anni 
tenendosi fuori indenne e 
indifferente 

Nel primo gruppio ci sono 
alleanze II senatore demo¬ 
cratico John Keny ha com¬ 
battuto in Vietnam Bill Clin¬ 
ton ha marciato contro la 
guerra T utti e due vogliono 
«normalizzare» i rapporti fra 
gli Stati Uniti e il vecchio ne¬ 
mico Il senatore repubblica¬ 
no Larry Prevsler, anche lui 
un ex<ombattente ha detto 
«Bisogna riconoscere Ha¬ 
noi» Molli d altra parte pen¬ 
sano che chi non ha fatto la 
guerra non può vincere la 
pace La generazione di Bu¬ 
sh per esempio pensa alla 
seconda guerra mondiale 
come a una laurea E trova 
difficolta ad accettare un uo¬ 
mo «non militare» a capo 
delle forze armate Ora il 
Vietnam ò un problema ge¬ 
nerazionale ma anche un ar¬ 
gomento trasversale II fatto 


Mercoledì pomeriggio que 
sta cerniera si 6 rotta - o piu 
precisamente è di fatto eva¬ 
porata - nell aula del Senato 
Privi della maggioranza ne 
cessarla per rompere I ostru¬ 
zionismo (60 voli su 100) I 
democratici hanno infatti fini 
lo per sacrificare sull altare 
d un inevitabile compromes¬ 
so I quattro quinti del pro¬ 
gramma Dei 19 6 miliardi ini 
zialmente previsti non ne so¬ 
no infatti sopravvissuti (nella 
forma di una effimera esien 
sione dei benefici di disoccu¬ 
pazione) che quattro 
Por Bill Clinton si tratta - e 
per almeno due validissime 
ragioni - d una assai bruita 
sconfitta In pnmo luogo per 
chò rievoca, presso la pubbli¬ 
ca opinione il fantasma di 
quel sincttock (il blocco istitu 
zionale tra presidenza e Con¬ 
gresso) che la vittoria demo¬ 
cratica sembrava aver seppel¬ 
lito Ed in secondo luogo per¬ 
chè nvela elementi d inattesa 
fragilitè nei programmi presi¬ 
denziali Durante la campa 
gna elettorale, come si ricor¬ 
derà Clinton aveva incessan 
temente (ed incoerentemen¬ 
te) battuto entrambi i tamburi 
della politica economica Ov¬ 



vero aveva promesso tanto di 
risanare il debito finanziano 
pubblico (che owiamenle 
comporta drastici tagli alla 
spesa), quanto il «deficit so¬ 
ciale' (che al contrario re¬ 
clama un aumento degli inve¬ 
stimenti pubblici) Quindi 
vinta la corsa alla Casa Bian 
ca Bill era parso «perotiana- 
mente» spostarsi verso il pri¬ 
mo di questi due fronti subito 


rimagiandosi la promessa 
d un taglio fiscale a vantaggio 
della classe media cd offren 
do le due piu importanti poi 
Irone economiclic - quella 
del Tesoro e quella del Bilan 
CIO - a due «falchi» della lotta 
al deficit federale quali Lloyd 
Bentsen e Leon Panetto 
In questo quadro il «pro¬ 
gramma di stimulo economi¬ 
co rappresentava nonostan¬ 


Soldato o pacifista 
ogm americano 
ha il suo Vietnam 


ONE WAY 


ALICE OXMAN 


•guerra» quasi non c’entra 
Rimane una cosa non risolta 
fra americani È il problema 
degli ex prigionieri e dei co¬ 
siddetti Mia («Missing in ac¬ 
tion»), dei dispersi 
Se non bastasse la notizia 
recente del documento tro¬ 
vato negli archivi di Mosca 
dell ex-partito comunista so¬ 
vietico tocca proprio questo 
punto Spiega perché la 
guerra in Vietnam non riesce 
proprio a finire II documen¬ 
to che ormai tutti conosco¬ 
no parla di 1 205 «prigionieri 
americani' Ora soltanto 591 
americani sono tornati uffi¬ 
cialmente a casa II Vietnam 
dice che il documento è un 
«falso» La Casa Bianca chic 


de «chiarimenti» Il Pentago 
no suggerisce cautela «Ab 
biamo molte domande da 
fare Ma prima dobbiamo 
parlare con i vietnamiti di 
ce Bob Hall portavoce del 
dipartimento della Difesa 
Il documento è una bom 
ba In America la guerra in 
Vietnam. 18 anni dopo la fi 
ne è ancora una ferita aper¬ 
ta I «cft!>persi saranno vivC 
Zbigniew Brzezinski che era 
stato consigLere per la Sicu¬ 
rezza nazionale nel governo 
di Carter dice 'Anche se i 
vietnamiti ci hanno mentito 
allora dubito che qualcuno 
oggi possa essere ancora in 
vita' Gruppi come r/ienalio- 
nai leaguc of familiv^ (I Al¬ 


leanza nazionale delle fami 
glie) non hanno mai dato 
tregua a Nixon a Ford a Car 
ter a Reagan a Bush e ora a 
Clinton Da diciotto anni me 
mona c incertezza tormenta 
no il paese E se fossero la 
ad aspettare'^ 

È diventato un fenomeno 
di immaginazione eolletlivo 
su CUI Ross Pero! ha giocato 
molto durante la campagna 
elettorale Liz fTiek membro 
dell Alleanza ha detto La 
mia reazione rlla notizia del 
dcx-umenlo trovato^ Dispera 
zione Sapere che avevi ra¬ 
gione non ti fa sentire me 
glio 

Vero o falso quel docu 
mento la guerra che conti 


te le sue ridotte dimensioni il 
restante collegamento con 
I originale filosofia' del pia 
no il raccordo tra le molto tes 
sere del multiforme mosaico 
della politica clintomana Al 
punto che che ora mutilatadi 
questa appendice la «riforma 
economica» di Clinton toma 
semplicemente ad essere un 
classico programma di auste 
rita fiscale 


nua con i suoi dispersi è co 
me un incubo Risultalo’ Ba 
sta leggere un editoriale re 
cerne del New York Post 
«Non cè alcun bisogno di 
avere rapporti con Hanoi II 
Vietnam è un paese bugiar 
do I prigionieri americani 
sono stati UCCISI a sangue 
freddo c|uando non c era piu 
necessita di tenerli in vita In 
somma quel paese non ha il 
diritto di avere un rapporto 
normalizzato con gli Stati 
Uniti» 

Non tulle le voci sono cosi 
concitale Ma tanti sono 
d accordo che I interesse 
americ.ino in Vietnam viene 
prima di lutto Bisogna ren 
dere eonlo alle famiglie dei 
dispersi come nota il New 
York Pimes 

Ma indiamo un passo piu 
avanti Anche ammesso che 
il documento fosse vero Clic 
cosa succede' Si chiude per 
sempre il discorso’Si dichia 
ra uno stato di odio peren 
ne' Questo mese di aprile 
molti americani rieorderan 
no le ultime immagini da 
Saigon C e un elicottero ap 
poggialo sul letto dell amba 
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L incendio del 
tortino della 
setta di David 
Koresfi a Waco 
nel Texas 
lunedi scorso 


Segni di proiettili 
sui co^i 

delle vittime a Waco? 


NOSTRO SERVIZIO 


Bill Clinton ovviamente ha 
duramente censurato 1 ostru¬ 
zionismo parlamentare - "i se 
naion rcpubbìicam - ha com 
•nentato per bocca del suo 
portavoce George Stephno 
l>oulos - SI sono dimostrati 
piu sensibili alle manovre del 
la politica che alle esigenze di 
chi cerca lavoro* - cd ha cer 
calo di diminuire la portata 
della sconfitta annunciando 
la sua intenzione di far rientra 
re dalla finestra i provvedi 
menti occupazionali che i 
SUOI avversari hanno bloccato 
sullo porte del Congresso Ma 
I repubblicani non fanno mi 
stero della propria esultanza 
Probabilmente non s aspetta 
vano di poter mettere tanto 
presto allo scoi>erio le debo 
lezze della presidenza Clin 
ton 

Evidente invc*ce il males 
sere nelle file democratiche 
Piu di un congressista ha in 
queste ore apertamente accu 
salo il presidente d avere inve* 
stilo troppo tempo e troppo 
prestigio - malcalcolando le 
capacità di reazione repubbli 
cane - su un aspetto del prò 
gramma economico tanto 
controverso quanto sostan¬ 
zialmente ininfluente 


sciata americana C ò la fu 
gd C è la folla dei vielnami’i 
lasciati indietro Ci sono le 
truppe comuniste che avan¬ 
zano Queste scene sono sta¬ 
te rese ancora piu intense da 
tanti film tutti con bellissime 
colonne sonore E dal mush 
ca! di immenso successo 
«Miss Saigon 

Ma diciotto anni fa molti 
americani non erano nati o 
erano troppo giovani per ri 
cordare Dovranno vivere 
per sempre con i ricordi de 
gli altri c le immagini di un e 
poca che non c è piu*^ Ma al¬ 
lora quale dovrebbe essere 
la politica americana verso il 
Vietnam'^ Non ci sono buo 
ne risposte Ci sono solo sen 
timent insiintivi pressioni 
politiche c orientamenti im 
l>erfeUi ha scritto il giornali 
sta del Nej} York Ttmes Le 
sIieGelb 

IVima o poi la guerra m 
Vielnma finirà Forse sarà 
proprio Bill Clinton il non 
combattente a chiudere 
questo capitolo Ma quella 
guerra rimarrà per chi 1 ha 
vissuta <. per chi 1 ha awer 
sala qualcosa che fa parte 
dell anima americana 


■■ WA^HINC.TO^ iragc 
dia di Waco potrcblx? essere 
stato un assassinio di massa e 
non un suicidio com era stato 
fino ad ora ipotizzato Lo ha 
detto icn un agente speciale 
della Fisiche indaga sull acca 
duto «Vi sono possibilità -- ha 
dichiarato I agente che ha 
chiesto 1 anonimato - clic 
possa trattarsi di un assassinio 
di massa- L ipotesi però non 
ò siala confermata dall equipe 
di medici legali che lavorano 
al recupero dei corpi «Non ò 
avvenuta nessuna tdcnlifica 
zionc - hanno affermato - c le 
notizie sulle ferite riscontrate 
SUI corpi di alcuni bambini 
non soiv) corroborate da prò 
ve 

A dare una risposta a que 
sto terrificante dubbio saran 
no gli esami auloptici in corso 
SUI corpi carbonizzali degli S'S 
seguaci di David Kortsh c del 
lo stesso «santone Ma funzio 
nan della Pbi hanno già rilcn 
luche alcune delle vittimo del 
massacro al «ranch dcDApo 
calisse presentano ferite di 
arma da fuoco alla testa e 
quindi SI potrebbe ipotizzare 
chi siano stale uccise mentre 


tentavano di fuggire dal torli 
no Secondo 1 1 rete televisiva 
Cnn che ha citato fonti fede 
ral) Ire cadaveri di bimbi sa 
rebbero stati trovati allineali 
faccia all ingiù Quc-*sto parli 
colare indicherebbe che mol 
tc delle vittime sarebbero 
morte prima che a Waco 
scoppiasse 1 infermo 

Ma ei sono altri particolari 
che se confermali sarebbero 
agghiaccianti gettano una lu 
ce ancor piu sinistra sui fatti di 
lunedi L Fbi infatti avrebbe 
utilizato un gas assolutamente 
vietalo dalla convenzione fir 
mata indio dagli Stati Uniti 
nei mese di gennaio scorso a 
FiriPi sulle armi chimiche \jo 
ha scritto ieri iJ quotidiano 
•Washinglon Iiines Di piu 
interrog ilo dall agc nzi i «Fran 
co Press» un ponavctce delli 
Federai Bureau Invesijgalion 
non ha affatto smentito limi 
landosi 1 dire che il gis m 
questione poteva essere be 
nissimo tollerato dai bimbi 
ni- 

II «Washington 1 imcs> ha 
precisato che il prodotto chi 
mieo e i. lorolxnz ilmalono 


nitrik- sehem itieaniente CS 
impiegalo sotto forma di poi 
vere fine «Non ò stato possibt 
'e utilizzarlo militarmente 
contro 1 soldati iracheni al 
contrario e stato usato nci no 
satro paese contro bambini di 
sei anni d c. la- ha dichiarato al 
giornale americano BcTiiamin 
Uarrct direttore dell Istituto 
jxr il controllo delle armi chi 
miche c biologiche A sentire 
Garrct il gas ha probabilmen 
tc trasformato le ultime or» 
dei bambini di Waco m uno 
spivcntoso girone dantesco 
«I bambini si siiranno spaven 
tali gii occhi chiusi la pelle 
che brucia avranno cercato 
1 aria tossendo conviilsamen 
te vomitando per ore- 
Secondo il giornale i re 
sponsabili dell Fbi hanno det 
to che loro non sapevano af 
fatto che il eosjdetto CS era 
stato vic'tato dalla convcnzio 
ne di Parigi E le stesx* fonti 
hanno indicalo che 1 agenzia 
avre blx*r ottenuto il permesse) 
(Il usare i g ts dal ministro del 
la Giustizia Janct Peno 1 1 
qu ile ha dato il suo isscnso 
solo dopo aver consultato una 
sene di medici che leavrebcre> 
dato uni garanzia i bambini 
non iriLbco moni per il 
gas «I ravaino prr)>ccupali 
certame lite ma ei era stato as 
sieurato che' i bammi alla fine 
sarebbero stati ok» ha dichira 
tu un funzionano iNWashing 
ton 1 imes Ma cosi evidente 
mente non c stalo E adc'sso 
1 opinione pubblica amcrica 
na alle prest« con un altra pa 
gina imira vuole* sapere in 
Ire It i la ve ni i 


Era un commerciante, morì avvelenato dalla moglie 

«Io, Jack lo squartatore» 
Un diario svela il ^allo 


■I1 ONORA Ha fmalmente 
un nome colui che con 1 ucci 
sione e la successiva crudele 
mulilazione di cinque prostilu 
tc si ò guadagnato un posto 
nella stona del crimine con il 
nome di «Jack lo squartatore- 
L ultima tessera di un compii 
ea'o mosaico che da 105 anni 
Fa arrovellare i cnminologi bri 
tannici sarebbe un ricco com 
mcretanlc di cotone di Livcr 
pool James Mavbriek trasferì 
tosi a Londra nel quartiere set 
tenlnonale di Watford dove 
morì nel 1889 ucciso da una 
polente dose di arsenico som 
ministratagli dalla moglie 
1^ rivelazione ò stala fatta 
ieri sera in un servizio esclusi 
vo dal nuo’idiano Eof/nmn 
ò/aridard dopo che il Lnx'r 
poni Dadv Post aveva bruciato 
in mattinata il segreto custodi 
to con molla cura dall editore 
di un libro che dovTcbbe uscire* 
in ottobre 11 libro «Jack lo 
squartatore dalla A alla /» di 
Paul Bogg SI basa sul ritrova 
mento di un diano che secon 


Gli integralisti minacciano di morte Feisal Husseini e Hanan Ashrawi per aver dimenticato i 400 espulsi nella terra di nessuno 

Leader palestinesi sotto il tiro di Hamas 


do esperti sarebbe autentico e 
inchioderebbe alle uc re 
sponsabihta il ricco coinmer 
ciantc dedito alle droghe e 
noto frequentatore di bordelli 
Vengono quindi scagionali tut 
tu precedenti sospc Itati ira cui 
anche «vip- come Ixjrd Ran 
dolph Churchill antenato di 
Winsion Churchill il Duca di 
Clarcncc e il medico privato 
della regina Vittoria Sir Wil 
liam Gull 

Ma chi era questo eonimcr 
eunlc il CUI nome e la CUI foto 
biffi spioventi e exelii scuri e 
fissi sono apparsi ieri per la 
prima volta in un giornale’^ F 
come nidi il diano e he rivela le 
gesta dello squartatore salta 
fuori solo ori ad oltre unse*co 
lo dalla sua morte’ 

"II diano afferma Paul 
Feldman de Ila compag iia le 
levisiva Mia Produci che fura 
uscire un film sulla vita del fa 
migeralo criminale eonlempo 
nneamenle alla publilie izio 
ne del librej - ò stato trovato 
nella e isa dove Mavbnck abi 
lava eei e venuto rifa luee 


1 O CaseA'endita in 
* ^ località turistiche 


quando (> stato ttxcato qual 
cosa che non veniva tcxcato 
da 105 anni- Chi lo ha trovato 
ha capito immediatamente di 
avere in mano un documento 
storico Senno da «un manto e* 
padre a nord di Watford- li 
d ano C* firmate» Jack lo squar 
l ilore* (. nvcl i in piu punti i 
molM ehe avrebbero spinto 
Mavbric k \ colpire senza pici i 
le prostitute de*ll l^liist End lon 
dinese «Prenderò la prima 
puttana die ineontrn - si Icgae 
ira I altro nc*i doeunienlo - per 
mostrarle quePo che ò 1 nfcr 
no I ulte le cagne pagheranno 
in modo che prima che io sia 
Imito tutta I Inghilterra cono 
scera il nome che mi sono da 
to 

1anno dopo lu però lui a 
cadere per mano della moglie 
di JO .mni piu giovane siu^a 
dei SUOI tradimenti Condan 
nata a morte la donna si vide 
però commutare la pena incr 
gistolo e fini 1 SUOI giorni in 
Amene i nel 19»] v’nza un 
soldo 


AVVISI ECONOMICI 


Gli integralisti di Hamas minacciano di morte i dele¬ 
gati palestinesi ai colloqui di Washington Immedia¬ 
ta la risposta dell’Olp «Useremo il pugno di ferro 
contro chiunque oserà far loro del male» In campo 
palestinese è ormai guerra aperta Nel mirino dei ra¬ 
dicali vi è Yasser Arafat, «colpevole» di aver deciso la 
ripresa del negoziato con Israele 11 suo vice, Kaddu- 
mi, dice «1^ linea del dialogo non ha alternative» 


UMBERTO DE CIOVANNANOELI 


■i Stavolta non sono solo 
generiche minacce I palcMi 
nesi sembrano ormai sulla i»o- 
glia di una sanguinosa guerra 
mtema A decretarla sono gli 
integralisti di Hamas c i gruppi 
pm radicali sostenuti dall Iran 
Nel mirino vi sono i membri 
della delegazione palestinese 
in proemio di partire per Wa¬ 
shington c i loro familiari Ma 
soprattutto vi ò lui Yasser Ara- 
fai ■col[>evole- di aver delf'r- 


minato quello che p<’r Hamas 
rappresenta un vero c proprio 
«crimine contro il popolo pale¬ 
stinese» la riprcsti dei colloqui 
d» pace con Israele 

«LOIp pagherà a caro prcz 
zo la sua scelta* annuncia mi 
naecioso Ibrahim Ghoshcfi 
portavoce del movimento inte¬ 
gralista «Rabin sta umiliando i 
palestinesi ed Arafat accet¬ 
tando di riprendere t negoziati 
ha fallo un favore a Stali Uniti e 


Israele a spese del popolo pa 
IcstincsL» rincara la dose Ab 
del Aziz Ranlisi leader dei ^95 
attivisti di ! lamas ancora confi 
nati in terra libanese Le solile 
minacce di irriducibili estremi 
sti’ No questa volta le cose 
sembrano mollo piu gravi A 
testimoniarlo vi ò un comuni 
calo ufficiale diramalo nei ter 
mori occupali da «Al Fatati» t) 
grupjx» maggioritario in seno 
all Gip Izj affermazioni conte¬ 
nute nel documento non si 
prestano ad equivoci «Usere 
mo il pugno di ferro contro 
chiunque dovesse minacciare 
I incolumità di niombn della 
delegazione palc'slinee ai nc 
go/iah di pace c dei loro fami 
Ilari» Insomma ^ guerra apcr 
la Che contrappone gli stessi 
componenti della delegazione 
dei 'lemlori Contro la ripresa 
dei negoziali si ò schierato il 
capo-delegazione Abdcl Sba¬ 
fi "Ci ha sorpreso la dc*cisione 
presa a Damasco dai nostri ca 


pi - ha dicliiaralo in un intcrvi 
sta alla Iv giordana - perchò 
avevamo racuimand.ilo loro 
che SI islcnessero d i prendere 
parte alla nona tornata de i col 
ioqui finche Israeli non avesse 
risposto alle nostre richieste 
Sbafi però non porla all cslrc 
Ilo la sua cril(c,i «A questo 
punto - ha proseguilo - non 
abbiamo altra scelta ehe ri 
spettare 1 \ decisione presa a 
D im iseo e «iccc tiare I iinpe 
gno di una postziorje arihi 
unificata» Minacce ai di legali 
e alla leadership dell Olp ven 
gono anche da D imaseo do 
ve ha sede il quarlicr generale 
del «f ronte popolare per la li 
Ixra/ione della Faleshna co 
mando generale» «LGIp tuo 
na il leader de II f pip C g Ah 
nifd Iibnl - non rappre'scnta 
piu ne il popolo palestinese nC 
le sue aspirazioni da quando 
ha nconoseiulo la risoluzione 
242 dell Gnu che sostiene 1 esi 
slenza dello Stalo sion sfa in 


terra di Pilestina» Minacce di 
morte aeeuse eii tradimento 
lutto CIÒ non scmbr i scuotere 
piu di I mio Yasser Arafat c i 
SUOI piu stretti collalxiraton 
-1 ornare al tavolo delle trattati 
ve era I * miglio-c de** isicme 
che jXitevano assumere ni 
questo momento dicliiara \ 
I Umia Farukkadduini Ctipo 
del dip irtimcnto politico del 
1 Olp - I c assxurti/ioni dateci 
dal segretario di stato Usa War 
ren Christopher mi inducono 
all ottimismo i prossimi collo 
qui di Washington potrebbero 
determinare una svolti m Me 
dio Oriente» Ma quali sare!?be 
ro queste assicurazioni’ L lo 
stesso Kitddumi a rivelarlo 
•Christopher ii i eopfermato 
l impe^gno di Washington per 
1 applicazione delle risoluzioni 
242 e i38 d( Il Gnu sull i resti 
tuzione dei lcmlc*'i il rispetto 
ele*i diritti umani a Gaza e in Ci 
sgiordania e la sicurezza di tut 
te le parti» 

Una cosa appare comunque 


certa Ara'al ha ge Italo sul lap 
peto tutta la sua automa per 
inì|X)rre ad un gruppo dirigen 
te diviso e pieno di dubbi la 
decisione di riprendere i) ne 
goziato «La riunione di Am¬ 
man clic ha pre*ee*dulo 1 ultimo 
itto del \^*rtice di arabo di Da 
maseo - r icconta un dirigente 
palestinese che vi ha preso 
parte - ha rappresentato uno 
dei momenti piu drammatici 
nella stona dell Olp Arafat 0 
stalo de*eisivo ne! dclenninarc 
il sì alla ripresa dei colloqui 
con Israele L.i strada del ne* 
gozi ito non ha alternative Se 
.olete rinnegarla dovete Irò 
varvi un altro presidente Lì 
sua mmticcui di dimissioni ha 
convinto inehe i piu incerti ad 
icceltare la ripresa delle tratta 
live» Li parola passa ora ad 
Israele da cui i palestinesi si 
atleiidono itti eoiiereli che raf 
forzino la scelta dei dialogo E 
Ge rus«i!emme non sembra in¬ 
tenzionata a lasciar cadere 


questo appello Due membri 
dell esecutivo dell Gip sarm 
no namnH*ssi in Cisgiordania 
da dove erano stali espulsi do 
po 1 occupazione israeliana 
nel 19G7 A riferirlo citando 
fonti vicine al primo ministro 
Rdbin e il quotidiano di lei 
Aviv «Maariv» - sc'condo il qua 
le SI tratterebbe di 1 lanna N is 
ser die fu presidente del! uni 
versità di Bir Zcit cd ri attuai 
mente ministro deli Istruzione 
dell Gip e dell ex sindaco di 
Ramallali Abd el lawad Salali 
b COSI I nemici di se*mpre Yil 
zhak Rabin e Yasser Arafat 
lianno scoperto di essere lega 
li da un MKÌjsso)ubile fi'o que 1 
!o elei negoziato «Israele* e 
I Olp - cc'mme nta Yossi Sarid 
ministro dell Ambiente c lea 
tler del Me retz - h inno final 
mente compreso ehe 1 altern ì 
livd al negoziato jlla lunga s.i 
rebbe un bagno di sangue Per 
que sto Sia Rabin che Arafat so 
no condannati a trattare 
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Le sfide 
della Russia 



fm 


nel Mondo 

In viaggio col presidente nel cuore deUmdustria militare 
\ «Boris Nikolaievich, la vita peggiora e comandano i soliti » 

I Da Mosca altre accuse: «Il Cremlino prepara colpi di mano » 
'' La Procura vuol processare il ministro della Difesa Graciov 


Eltsìn pellegrino nella città segreta 


Conto alla rovev^ia per il referendum njt.i>o Con Elt- 
sin in missione ad Izhevsk, cuore dell industria mili¬ 
tare. L’incontro con Kalashnikov, quello dei mitra 
Polemica politica alle stelle 11 Soviet supremo terne 
un «colpo» nella notte tra domenica e lunedì Eltsin 
nega. Ma ammette che i casi di corruzione additati 
da Rutskoi po.ssono esserveri La procura indaga sul 
ministro della Difesa appropriazione indebita 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


■■ IZHFVSK (Udiniirli.i) l.v 
tre donne con la bandiera tri¬ 
colore ancora avvolta aspetta¬ 
no Eltsin dalle prime ore del 
nuvUino Nina, Agt\ni)a c Mar 
ijanla sono pronte a sventolare 
il simbolo della Kussia sulla pi 
sta spazzata dal vento ancorti 
i^elido dell aeroporto di 
Izhevsk capitale della repub 
blica di Udmurtia. .i mille chi¬ 
lometri da Moscti Siamo nel 
cuore del v osiddetto ctiinples- 
so miljtar-tndustrialc in una cil 
ta soltanto da poco accessibile 
akli stranieri 1 anto -citta ctiai- 
VI" che una passante con un 
(x> di imbarazzo, ha chiesto 
che le mostrassimo una ban¬ 
conota da un dollaro -'lanlo 
per vedere com 0 (atta Gra¬ 
zie- 

li presidente russo ò piinUta 
le per questo nuovo viatjkio 
elettorale 1 ultimo prima del 
voto di domenica frenetica 
mente in caccia d ot^rii possi¬ 
bile -SI- c dopo aver lasciato 
una Mosca sempre pivi elettri¬ 
ca con il procuratore generale 
che ha lanciato un accusa pe 
santo sul ministro della Difesa 
(^wel Graciov che avrebbe le 
mani in pasto nella svendita 
del patrimonio delle truppe di 
stanza iti Germania E con 
un altra inchiesta, sempre del¬ 
la procura, sulla vicenda del 
«mercurio rovso- che chiama 
in causa il fedelissimo del prc- 
sidonlc, 1 ex segretario di Stalo 
Rurbulis Ma nonostante 1 o- 
dordi scandalo an/i in ragio 
nv di (.|Ucsto SI V d mustr»ito 
ben pronto a continuare la 


litica dei recali pr<* refercn 
cium c|ui ha lasciato un credito 
all.i repubblica per2’j() milioni 
di dollari una parti* di i -verdo 
m che gli ha dato Clinton al 
-summit- di Vancouver Non 
sarebbe venuto certamente 
per lasci.ire a mani vuoU* i din 
genti induslnali molto polemi 
ci c avendo scelto pro[)rio la 
«repubblica delle armi per 
svolgere una sorta di «summit» 
con o’tre cinciuanta direttori 
delle pili importanti aziende 
belliche del paese Convcxati 
appositamc nle e scjllecitati ad 
iii^ensiftcarc* la nconversiom 
laddove d possibile 
PJtsin ha sceso veloce lasca 
letta del lupolev l'’!! Kossiia 
e le tre donne non luvnno nv m 
meno hilto in tempo a salutare 
I uomo CUI intendono confcr 
mare la fiducia nell urna <in 
che se «Iti vita e pv'ggior.ila ma 
non tanto da non poter essere 
sopporhilii Un voto per f.ltsin, 
turandosi il n.iso anche per 
protesta contro 1 immobilita 
politica della repubblica dove 
a dir loro -nulla e c .unbiato e 
al potere sono nm isii sempre 
gli stc'ssi- Raccontano che su 
dueecnlo deputali ck*l parla 
mento soltanto cinc|ue rappre 
sentano I opposizione «elenio 
cratica- Por Eltsin anclie il sa 
luto delle ragazze in costume e 
1 offerta tradizionale del p.inc 
locale Signor presidente se 
otterrà la fiducia dei russi v se 
gli elettori v()teranno per le eie 
zioni uiticip Iti del p irlaim n 
tu lo scontro proseguirà’ l.ll 
siiv s 0 gviardatu attonvo e ha ri 


sposto «Non vorrei scoprire le 
mie carte prima del 26 aprile 
Voi dovete capirmi * Ma pre¬ 
sidente qualcosa lei fura 

'Penso se proprio lo volete 
sapere clic sani neccessario 
adotl.ire delle misure rigide 
I atta una sc*ric di queste misu 
re Rigide he vuol dire-’-Cor 
lamento senza schierare i sol 
dilli con li mitra IVrò certe 
misure VLiranno adoUiite Ma 
lo dirò dopo il risultato eletto¬ 
rale» Contento delUi senlcnZii 
della Corte costituzionale'’ «l-.i 
decisione non avrebbe* potuto 
essere diversa Altrimenti 
avrebbe deciso una Corte in 
tcrnazionale Altrimenti 

av remino deciso noi» 

I Elisili disarmalo s e invc*ce 
diretto senza sosUi iilcuna 
dall aeroporto alLi immensa 
fabbric i «Izhmasli il principa¬ 
le stabilimento melalmc'cc.ini- 
co di Izhevsk Dove la parola 
-melalmeccantro» sta per prò 
duzioni* di armi li pullman sul 
quale viaggiamo appena die 
tro i! corteo presidenziale al 
traversa un pezzo di campa¬ 
gna mollo verde tra boschi di 
betulle Poi sopraggiunge la 
citta Molto mal.melata con t 
[laltizzi viecrepiti i balconi c le 
facciate scrostate ed anche ca 
so a due j)iani in legno e quasi 
Vadenti Alle fermate del tram 
uiìii folla impressionante C? di 
speratainenle impegnala a sa¬ 
lire sulle vetture che arrancano 
per la via Lenin e tUicora per Li 
via iSovclskaia Li-Zìi-di Lllsin 
scivola silenziosa accanto ad 
un grande monumento a lo 
nin che proprio nel giorno del 
com[>lcanno del capo dell.i ri¬ 
voluzione e ricoperto di fiori 
freschi E tanti Lenin sono .m 
cera alle [)arcti degli uffici o 
della stanza del segretario ge 
neralc del Soviet suprcMiìo che 
ospita volentieri una pattuglia 
di giornalisti a caccia di un te 
lefono che colleghi con Mo 
se a 

I il citta (Il fzfievsk 0 indili) 
biaincnt» un polmone indù 
striale un punto saldo Ma lui 


La capitale apatica alla vigilia del referendum 
Provati dalla crisi i russi temono Tonda delTanarchia 

E a Mosca ritorna 
la voglia d'autorità 


■■ DI RITORNO DA MOSCA 
Sono due gli .ispctti della 
campagna referendaria in 
corso a Mosca e in Russia che 
più colpiscono 11 primo ò 
l'assoluto distacco, Tmdiffe- 
renza della gente Parli con 
conoscenti vecchi e nuovi e li 
rendi ben presto conto che i 
'oro pensieri e le loro preoc¬ 
cupazioni sono rivolte altro¬ 
ve All’ansia, per un domani 
che nessuno sa bene cosa ri¬ 
serverò, alla precarietà di un 
lavo'o che c e e non c’ò alla 
stremante fatica di rincorrere 
quotidianamente la spirale 
impazzita dei prezzi con un 
salano sempre piu svalutato 
Anche la stagione sembia 
congiurare .ad aumentare le 
difficoltà Nella settimana di 
metà aprile, tra la Pasqua cat¬ 
tolica e quella ortodossa fa 
freddo o nevica, mentre sa¬ 
rebbe tempo di preparare alla 
semina il fazzolcttodi terra at¬ 
torno alladacia Sarà pur pic¬ 
colo ma in questi anni di pe¬ 
nuria ha rappresentato un’àn 
cera di salvezza per 1 econo¬ 
mia domestica A votare an¬ 
dranno. ma senza troppi en 
tus.asrni stagione delle 
adunanze di massa e della 
passione dcrn(x,ratica seni 
br<» appassita prima ancora di 
sbocciare II referendum ec 
co il secondo aspetto, e que¬ 
stione che riguarda pochi gli 
addetti ai lavori che se le 
danno di santa ragione Mai 
vista una tale violenza verba 
le Improperi, minacce, accu 
se quasi sempre infamanti 
Pago anche io lo scolto di 
questo clima avvelenato Va¬ 
do alla Casa Bianca dove do 
vTei inconirarmi con Aieksan- 
der Rulskoj ma (juando mi 
presento l’incontro ò disdetto 
Un suo collaboratore invcx:a 
la mia comprensione II vice¬ 
presidente della Ruvsm i> og 
getto in questi giorni di attac¬ 
chi personali dunvsimi al li 
mite delTaccusti di tradimen 
lo Contro di lui ù sceso in 
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campo dapprima il j)ortavoce 
Kustikovc poi personalmente 
Eltsin Nel suo entourage c e 
indignazione Rutskoj non c 
mica una creatura di Eltsin 
alle elezioni ha portalo la sua 
dote di voli cd ha il diritto di 
difendere le sue idee Quello 
che [attuale direzione non 
vuole accettare e coesistere 
con posizioni diverse e condì 
videro il potere 'Bisogna ca¬ 
pire qual t* la posta in gicx:o in 
questo referendum» - mi 
spiega Vasilji Lipitskv il presi¬ 
dente dell esecutivo di -Rus¬ 
sia Libera» una componente 
importante dell Unione Civi¬ 
ca 'Si tratta innanzitutto di 
una lotta per il potere c per la 
propria collocazione e i prò 
pri interessi all interno dello 
sfere del potere» (-Quando si 
scoperchierà la pen¬ 
tola della corruzione 
qui da noi - mi aveva 
già detto Karen Bm 
tenz alla fondazione 
Gorbaciov - la vostra 
tengcntopoh sombre 
ra roba da dilellan 
ti») -Il Referendum 
111 se continua Lipits 
kv conta poco e non risolve 
r.i nuli.» Il suo signilicatc; e 
esclusivamente politico e mc>- 
rale senza nessuiui ccDiise 
guenza di carattere* giuridico 
o costituzion.ilc Dalle parole 
di Lipiskv SI ricava che l.i di 
sputa Siira sull interprct<i/io 
ne del voto e die lo scontro 
vero SI avra dopo il rofereri 
dum 

I diielliinti del r<*sto stanno 
già affilando le armi m vista di 
quell appuntamento Kha- 
sbulatov il presidente del P.ir 
lamento ha già [)ronla la 
convocazione del Congresso 
e Eltsin un pacchetto di de 
cren per «neutralizzare" le ini¬ 
ziative del ParLimenlo I mesi 
dieci stanno davanti saranno 
piu turbolenti e rischiosi di 
quelli che ci siamo lasciali al 
le sp.ille Non sono per niente 
escluse possibilità di scoppi 


violenti ( ) Il guaio ù - con 
tiniia il mio interlcKUtore - 
che in questa fase di transizio¬ 
ne non SI e fatto nienle per or 
ganiz/arc la società civile c 
avviare la costruzione delle 
basi di un sistema demcxirati- 
co Al contrario quella che si 
fa passare per una politica di 
riforme e in venta lo smantel- 

l. imeiuo e ! impossessamento 
di pezzi della vecchia econo¬ 
mia e del vecchio btato Quel 
lo che sorge di nuovo 0 poco 
e fr.igilc senza garanzie giuri¬ 
diche e protezioni di alcun ti¬ 
po Lo sa lei che solo a Mosca 
SI fronteggiano circa 200 ban¬ 
de criminali e maliose che so 
no ormai penetrate in settori 
vitali dell economia nel sisic- 
tna finanziano e negli appa 
rati dello btatO'*' La conclu- 

La rincorsa quotidiana 
alla spirale dei prezzi 
e una cupa incertezza 
spengono l'interesse 
per il voto del 25 aprile 

sioue ò che (i vorrebbe im.i 
politica di aulenlic.i e lesile 
collaborazione di tutte le for 
ze nformatrici e democrali- 
die ed un governo di ampia 
coalizione 

Ma la campagna referen¬ 
dari.i sembra «melare piutto¬ 
sto verso lii ulteriore radicali/- 
/azione delle due ah estreme 
opposte I cosiddetti -demo 
cratici» e le schiere del Pronte 
di salvezza nazionale II pen¬ 
colo di un ritorno neocomu- 
nisla ò uno spauracchio agi¬ 
talo .id arte mentre il rischio 
di una regrevsione autoritaria 
e assai piu reale Eltsin e mol¬ 
to abile e cavalca la sugge¬ 
stione del potere forte che or 

m. ii tutti inv(K«ino dalla gen 
to semplice ai ncoimprcndi 
tori russi diventati miliardari 
in qLM'sti ultimi due anni tra¬ 
scorsi all insegna della redi¬ 


ni pieno 1 connotati della gr.in 
de e lontan.t [XTifena russ.» 
Dove le angosce su) futuro sul 
posto di lavoro sull .^v^onlre 
della repubblica (un milione e 
seicento mil.i abitanti di cui 
quasi te meta nell.» capi’alc) 
sono difficilmente mmg.ile 
dall .ipp.irizionedi improb.ibi 
Il mir.iggi cfìi.im.Ui «Casino Ad 
mirai «Night Disco oppure 
«Night Cliil) Diana* Nel vicino 
'itiagazin un c tnpono dove* si 


ve nde di tutto un paio di sc.ir 
pc per donna cost.ino da ott(j 
.1 dodicimila rubli uno sh.im 
|K>o 780 una lavatrice pcv/o 
raro cinquantamila rubli I i 
vera ricihczz.i si.i iiivc*c( nel 
I impression.inte arsen.ilc clu 
spula la f.ibbrica d armi Leo 
i itsin inf.itti prescmtarsi al 
1 appunt.imento «iccolto dagli 
opi rai clic vino st.ili f.ilti use i 
re per UKC.vsione conn* ai 
vc(chi tempi e dai dirctlori 


Ma « t anche l.i sorpresi piu 
grmde Divanti al presidente 
che p.issa in rassegni l.i jiro 
ein/ione militare» c civile {d.ii 

r. izzi terra aria al pinlolaiiK 
dalle moUxicIclte ai computer 
(‘ .11 telefoni slrad ili con pili 

s, inlie ra una veri novili) si 
materializza Mikli.iil Iiniiihevi 
(h Kaliishnikov Sj proprio lui 
ilcrciilorc el i f.iniusissinn luci 
Il mitragli.non Un pie cole) si- 
gnoic oltre la scltantin,i con 





sene difficolta d udito per via 
dei collaudi -Cero che so chi 
e lei mi ricordo Mi dispiace 
che lei per un pu di tempo si 
sia rinchiuso nei suoi uff.ei di 
progettazione» K.i!aslinikov 
imbr.icci.i il suo «AK 7'1 I ulti 
in i crcMtura e j)ort.iridolo in 
spalla risponde 'Mi presiden¬ 
te abbiamo riempito d .irmi 
tulio il Palio di Varsavia'- Ed 
rilsin "Ma dobbiamo vender 
Ile a tulli non solo a mezzo 
mondo- 

li comm(*rcio delle armi e 
I assillo piu grande di Izhevsk I 
direttori h.inno jnc.ilzato il pre 
sidente solk*cil.indo un prov 
vedimenlo che li autorizzi |>ra 
ticamenle in monopolio al piu 
fitto dei commerci Kh il.ishnj- 
kov geloso dei suoi pezzi lia 
incalzalo -Nono si.ilo in Ame¬ 
rica c ho visto che ci sono tanti 
collezionisti ma le nostre .irmi 
non riusciamo a venderle» Al 

l.i fine della rassegna ElLsin 
conviene nel corso di una riu¬ 
nione riservata che 1 industria 
delTUdmurtia va sostenuta 
con energia E poi dopo aver 
visitato una famiglia di conta 
dim e incontralo un gnippo di 
nK*ccanizzaton il presidente ò 
ripartito velocemente per Mo¬ 
sca Ila saltalo un incontro con 
li Soviet supremo con gli mici 
Icttuali e una cerimonia all.i 
casa museo di Ciaikovskij IBen 
altra musica lo iticndeva niNla 
capitale* Li puntuale accusa 
dc’l Soviet supremo sulle ma 
iiovTc» per falsificare il risultalo 
del voto c sull intenzione di 
Cllsm ancora un.» volta divo 
ter procl.imare il «regime presi 
den/iaU* nella notte tra dome 
luca e lunedi qualche ora do 
]H) la chiusura dei seggi Appe 
na sbarc.ilo allo scalo di Vnu 
kovo 2 ElLsin h.j smentito 
-Nessun regime piesiden/iale 
CI saia» Ma inaspellalamente 
ila ammesso «)^ corruzione 
denunciala da Rutskoi esiste e 
tocca anche ranghi sui?eriori 
del potere Se* le persone chi.i 
male in causa risulteranno col- 
j?cvoli non si («ira alcuna ecce 
/ione 


Manifestazione 
per Eltsin nelle 
vie di Mosca 


stribuzionc selvaggia del pa 
tnmonio dello Stato e assai 
spesso della pura svendita 
delie ricchezze del paese 
«Per far fronte all anarchia c 
all arbitrio sono d accordo 
anche io che ci m.i una dire 
/ione del paese aulonlaria» 
Ila dichiarato it vicepresiden 
te della Confindustna russa 
Mikhail Jurcv Li regressione 
verso il pnnciiiio di autorità 
impersonificato nell uomo 
forte del momento cosi pre 
sente nella stona e nell idenli 
ta del popolo russo e le nsor 
genti chiusure in se di antiche 
comunità etniche c nazionali 
dai talari ai cos.icchi dai ce 
ceni agli ingusci sembr.ino 
preludere futuri momenti di 
tensione e di scontri piuttosto 
che di goverii.ibilila c stabili 
ta Questo referen 
dum jnv(*ce di favori 
re lo sviluppo del 
priKCsso denKxrati 
co sembra piuttosto 
destinato ad a( uire lo 
scontro tra t le.ider e 
le ‘ensioni tr.i il cen 
Irò e l.i periferia I 
forte i( dubbio che il 
voto serva .id un.i maggiore* 
stabilita dell inquiet.i Russia 
Li scena della campagna 
referendaria e occupata quasi 
interamente da lioris Eltsin b 
OVVIO che sia cosi poiché il 
quesito principale riguarda la 
fiducia da accordare al presi 
dente Ma Io/do della televi 
sione 0 addirittura sfuccialo 
gente che non va piu in 
piazza e non p.irlecipa a ma 
nifesta/ioni di massa ò rag 
giunta tra le mure domesiiclic 
e bombardatfi daile immagini 
dd Idcscherino Etisin che in¬ 
contra gli studenti gii impren 
diton 1 jiresidenfi delle Re 
pubbliche e regioni autono¬ 
me i minatori Eltsin che rie¬ 
suma un rito antico dd quale 
non credo si avvertisse il biso 
gno e distribuisce con munì 
ficen/d inedtiglie e onorifi¬ 
cenze v.irie Eltsin (he i)ro 


mette si imiK’giia per il fulu 
ro. distribuisce aumenti ,i 
man b«iss«i E assicur.» che il 
peggio e passato che 1 infla 
/ione mensile e m calo dal 
2G. di gennaio al 17 di mar¬ 
zo c che I economia 0 in ri 
presa Quando si va a fare la 
spesa sembra proprio il con 
frano Intanto il corso dd ru 
l)lo rispetto al dollaro e s,ilito 
da 7-15 a 778 

Qual e veramente il quadro 
ddl.i siili,i/ionc economica e 
sociale^ Con pazienza Abd 
Agambeghian mi illustra dia 
grammi tabelle e cifre Sul 
dato delia ripresa economica 
bisogna intendersi bene regi 
str.i SI un lieve miglior.imenlo 
rispetto all agosto dello scor 
so anno quando fu toccato il 
punto j)iu i)asso Ma 
.indie se continuasse 
COSI alla (me dd 
non SI raggiLin 
gerebbe il livello dd 
1991 e fx-corrono .il 
memo due anni per n 
portarsi al livello a 

dell 89 anno d inizio ^ 

della fase di piu acuta 
crisi Quanio all inflazione c' 
Ixme non farsi illusioni se 
condo Againbcghjan punì 
uUapia promettere come fa i! 
governo di jxirlarl.i a fine «in 
no al 6? Sino a che non SI 
ojwrcra per iin.i nform.» prò 
(ond.i dd sistema finatiziario 
SI manterrà attorno .il 15 
20 * Agambeghjan vorrebbe 
evitare ie valutazioni politi 
die ila già pagalo durameli 
le con li vecchio regime cd e 
rimasto p.irecdiio scottato 
dalle troppe iinprowisazioni 
di Gorbaciov negli «inni della 
pereslroika Da tre anni 0 rei 
loro deli Accademia di eco 
nonna e non vorix*bbe avere 
oggi altre preocrupii/ioni che 
quelle di fornire r.ipidamenie 
I quadri ncx’cssan alia futur.i 
economia di mercato e della 
libera impresa Ma ci cono 
sciamo d<i troppo tempo per 


clic mi nm.inga in debito dt 
un giudizio 'Oggi non si può 
piu precedere con le terapie 
sIkkK bisogini j)r(xedere 
lentamenle perche si avrei) 
bere esplosioni sociali Biso- 
gnerebl)e comunque mante 
nere una linea oocren'e inve 
ce Ma come SI fa ,id «indare 
dai minatori del Kuzb.iss e 
promettere in c ambio dei loro 
voli un «litro aumento dt sti 
|x*ndio' 1 minaton guadagna- 
nogiadai 129 .11 l50miJa rubli 
al mese mentre insegnanti e 
medici ne gu.tdagnano dieci 
volle meno d«ii 12 ii limila 
Il f.itlo c die Uconoima ò 
ostiiegKJ d( 11.) poIitK 1 e se si 
conduce lcconomi<i in qne 
sto modo non si r«Kld*i/ztra 
I ec onomi.i del pac*se 


Visita alla Casa Bianca 
Presidente e Congresso 
pronti a nuovi scontri 
Che cosa ne pensano 
Agambegjan eAmbarzumov 


Chiedo 111 che misur.j pos 
sono aiutare gli aiuti c*steri 
\gamlx*ghjan ha studiato at 
lenlaniente il pacchetto delle 
decisioni assunte dal G7 «i 
lokvo Se giudic.i I aiuto bi]«i 
ferale Uvi «un gesto di valore 
simbolico «dira valutazione 
da degli impegni niuitilalerali 
che povsono costifuirc un Io¬ 
nico effic.ice Ber Agambegh 
Itili rasjx'tio piu importante c 
il riscacien/amcnto dei I ^ ini 
liardi di dolkiri di debito este 
ro « CIÒ che può permetterci 
di tirare il fi.ito» Sulla qucslio 
ne degli aiuti esteri A^imbe 
ghjan mvii.i lutUivi.i a non co 
struire rapprcseiila/ioni err.i 
te «Dalla gr.ivissiina crisi in 
CUI SI trova la Russi.) non })Uo 
( he uscire da sola Siamo un 
pac*se tropp(t gr«inde dai bi 
v)gni troppo v.isti perche ci 
sia qualcuno che .ibbia la for 


za di fare quello che solo a 
noi compete di fare 

Il tema degli aiuti rxciden- 
tali viene affrontalo anche 
nell incontro con Evghcnj. 
Ambarzumov presidente del 
la commissione Esteri del Par 
lamento russo e da pcxo an 
che membro del Consiglio 
presidenziale Mi interessa 
capire se c e stato un muta 
mento di strategia nei con 
fronti dei partner (x:cidentali 
Ora tutta I attenzione sembra 
rivolta verso gli Siati Uniti da 
una p.irtc c il Giappone dal 
I altra Ambarzumov sottoli 
nea un aspetto che forse in 
Occidente non si coglie anco¬ 
ra nella sua reale e preoccu- 
p Ulte dimensione la Recessi 

1.1 di una politica internazio 
naie verso «1 estero vi 
ciiio»' Che poi sareb¬ 
bero le ex repubbli 
che dei Caucaso in 
guerra tra di loro le 
ex repubbliche del- 
1 Asia ccnt'’alL dove 
.. 1 influenza islamica ò 

sempre piu dilagali 
" tc* I irrequieta Ucrai 

na sul fianco ovest le tensioni 
nei paesi baltici -'L Europa 0 
consapevole del nuovo qua 
dro che si e determinato negli 
ultimi annP Conosciamo be 
ne I problemi della Comunità 
europea e dei singoli paesi e 
le nuove difficolta cx:onomi 
die e politiche in cui si sono 
venuti a trovare ma stiamo 
tutti su questo vecchio conti 
nenie e siamo obbligali a tro¬ 
vare assieme le risposte ai 
problemi nuovi che siamo 
chiamati ad affrontare Oc 
corre una rtpres<i complessiva 
dell iniziativa europea e in 
jirimo luogo una ripresa di at¬ 
tenzione e di iniziativa comu¬ 
ne Ira l'EuroiDa comunitaria e 
I.) Russia- E un messaggio 
(he nell interesse comune 
andrebbe r.iccolta 


"isrìj 


^etter^ 


L’Inps risponde 
a un quesito 
su una pensione 
sospesa 


L()regio direttore 
in relazione alla letkra 
d( 1 sig Rtino Spazi.im 
( pubblicata sull Unita del 'l 
.ipnle scorso IVnsionc so 
spesa pc'rcolpa di Inpsc mi 
insterò del lestiro» ndr) si 
coniunic.i che !• pensione 
di c ui li predetto e titolare fu 
■) suo tempo sc»spc «a per 
motivi reciditu.ili (osìcnine 
[)ri Visto dall «irl S della leg 
gc(iS3 S^> enonrevexata 11 
fatto die il sig Spazimi lo 
abbia comunicato diretti 
niente corrisponde ad un 
pr'-ciso obbligo previsto dal 
la citata norma di legge L 
prestazione (. stata tomun 
que ripristinata .ili allo del 
compimento dell età pen 
sionabile per vxchiaia 
inni ) e non adegu.ila al n* 
ninio in quanto il sig Spa¬ 
zi.un non ha m.ii voluto ade 
nre ai consigli fornitigli dagli 
operatori della sede Prone 
stino C.isilino di precisare 
con apposita domanda di 
non «iverconseguito il diritto 
a pensione a carico della Di 
r(*zione generale istituti di 
previdenza del ministero del 
lesero Ciò si 0* verificato 
perche tale amministra/io- 
iK non ammette la neon- 
giunzione dei |x*nodi di !«» 
voro successivi .li pensiona¬ 
mento anche se non utili/ 
zjti [)erla pensione Inps Li 
legge n 29 75 del resto 
non ò applicabile in vi.i ge 
nerale nei confronti di chi 
abbia gt.j liquidato una pon 
sionc* e ne si.i ancom benefi 
c i.irio come appunto e il ca 
so del sjg Spj/iani che e in 
corso in un provxedimento 
di sospensione e non di re¬ 
voca coni'* già precisalo A 
questo punto il sig Spa/iani 
non può che chiedere con 
un unica domanda il sup- 
plemcnto per i contributi 
versati dopo il pensiona¬ 
mento e 1 eventuale adegua- 
mento ai nummo del'a pen 
sionc siess.) se privo cji altri 
redditi Se poi come sem 
bra la Cpdel non potrà ero 
gare un.i propn«i pensione 
al sig Spaziam questi potr.i 
clmdere alla C«issa stessa il 
trasferimento dei contributi 
all Inps ai sensi della legge 
n 322/58 0 in questo caso 
I interessalo polm «inche 
esercitare il diritto di opzio¬ 
ne per vedersi trasformala ta 
[x'iisionc di invalidila della 
gestione speciale in pensio 
ne di vecchiaia dellassicu 
razione generile obbligato 
na d(u lavoratori dipendenti 
Giorgio Convergi re 
sponsabile dille rel.i/ioni 
est( me Inps 

Roma 


A proposito 
di identità etniche 
e diritti 
politici e civili 


HI C'.iro din tlore 
ti scrivo a proposito del- 
1 .irticolo di M V Liosa «I so 
gin da topo delle tribù euro 
pcv {1 Unita di doni(*nica 
)1 ,Ipnle Condivido 

pienamente le considera¬ 
zioni generali nonchO il giu 
dizio (secssoòquesto) che 
si sono dimostrati piu d.in 
nosi Lho utili i tentativi terzo 
mondisi! di -rtpara/ione» 
delle offese del coloniali 
sino attraverso la difesa ad 
ollr.in/.j delle peculiarità 
culturali il eliiudersi entro i 
recinti delle tr.idi/ioni etm 
che nel momento stesso in 
eui SI deline.iva chiara «la di 
rezione della stona moder 

n.i» la eancell.i/ione delle 
differenze eulturali e verso 
un mondo ptu integrato Egli 
dice delle (ose assolut.i 
mento vere quando sostiene 
che la soluzione nazionali 
sta difendendo "1 at.ivico in 
dislrullibile istinto tribale 
v.i in direzione contraria .illa 
stori.) M.i che d re quando 
1 affermazione delle idenlila 
tlniclie (c tril)ali) e 1 unica 
maniera }M)ssibile per nven 
dteare diriUi politici e civili a 
lungo misconosciuti o del 
tulio ignoMii’' Non ò forse 
si.ito questo il c.iso dell.) po 
polazioiie di religione mu 
sulnian.i della IBosnia Erze 
Rovina^ Sic uramcntc lo ò 


j)cr molli nel continente 
.lineano l.i dove le divisirrij 
etniche e tnb.jli sono piu 
lu.ircate nei sistemi soci.iU 
tlamio .ivu'o e vengono .i' 
iribiiito loro tijltor.i un i va 
k*nz I IK 1 poteie |)olitico de 
gli stati li dove la preserv.i 
/lune delle pcHTuliaritd ( utiu 
rati (l.idiles. delle qu.ili si c 
fatto un .itlu dovnitt* .inclic 
qii.uido antistonchi o iK'ga 
ti\(') h.inno nidii'tmito ii 
popolazione nell ose ur.inli 
smo rei gioso .* sotto il di 
sj>otismo politicc» Q)ui du Irò 
k naffcniiazioni dclk tden 
lita tribali st.i non tanto una 
voglia di retrexedere ne! 
c animino dell evoluzicme 
siKiale qu mio un forte biso 
gno di deipixrazia di Iil>er 
ti dai dispotismi politKi l.i 
rieliiest.i dei diritti negati j^i 
re pre*sjonc di questi bisogni 
t di questa richiesta ma .in 
(he semplicemente il na 
sconderli sigmliclierenbe 
uni volla incora in Africa 
come allrovH nel mondo 
una seonfitt.i per l.i demo 
( r.izia e per i diritti umani II 
vL-cchio na/ionalisino moti 
vo di coiiflilU ira stali non f.i 
piu presa nel continc'nle 
.ifrK.ino il suo jjericolu po 
trebb'* essere sostituito da 
un altro quello Mppresent.i 
to d.jlle confliUualil.i inler 
etniche ed inler tribali (la 
possibilità di un siffatto peri 
colo io si c visto per la So 
ni.ilia) (Ile se iK>n •■appre 
s( nta un fattorccoiiiproinet 
lente la sicurezza interna 
zionak può sempre costi 
tuire una grave minaccja ])er 
la popolazione a'I inlemo 
degli stati nel continente 

All Mumln Ahad 
Roma 


»Non è un regalo 
che lo Stato 
restituisca 
12.000 miliardi 
alle piccole imprese» 


MI C.ira Unita 
ne I suo articolo su t UnMii 
di sabato 17 .ipnle Ritanna 
Armeni sugmatizz.i la nuova 
Finanziaria di Andre itta nle 
v.indo che a fronte di nuove 
‘.isso (Iva al 9 sulla sexuli 
da casa) viene elargito -un 
prossimo importante rc'g.ilo 
.igli imprenditori di ben 
12 0(10 miliardi jggiungen 
<lo trattasi della trasfoniia- 
/ione den eredti iva sulle 
spoliazione in titoli conve rii 
bill per a ge* voi a re in l.)l mo 
do una Ixx'c hcggi.inte pie 
cola e media impresa Dr.i 
come SI poss,i definire un 
Tengalo- la restituzione dide 
naru altrui (potcliù di que 
sto SI tr.iUa) mi e assai diffi 
Cile comprendere A me e 
stato sempre insegnato e he 
onorare i debili e un dovere 
•x* SI considera inoltre che 
questi doluti vengono dallo 
Stato assai spesso onorati 
con .inni di ritardo e se*nza 
la corresponsione d interes 
si ( |x*rlomeno t me non )i 
ha mai comspoaj) e che 
questo costringe* le imprese 
a ricorrere al cre*dilo banca 
no .) tassi d interesse spesso 
insostenibili ci si rende con 
to in cosa consistano i cosid 
delti reg.ili» dello si.ito alle 
piccole* imprese Spine 
eonst.it.ire come I.) smistr.i 
si a'iardi .i rajipurt.irsi al 
I Inipr(*sa usando stnimenti 
inter|)retaiivi logon e vi/i.ili 
da (>regiudtzio ideologico 
Ber (orza allora nelle '’egiom 
de'I nord dove I imprcndito 
n.ilit.) e orni ii cultura di 
massa inlert cedi produttivi 
funseono pcrvoltarc le spai 
le »d un.) sinistra che un 
tenijx) non Ioni.ino hanno 
avuto IK Ila mente e nel cuo 
re Ilo sempre voi.ilo Bo e 
poi Bds Porse lo faro .nxlie 

1.1 prossima voll.i però con 
fesso che mi divent.i sempre 
pili diffi' ile 

Pino Cavalieri 

I ' gii.igo I Vorun i 


\<>n c < <Jubhi() il ((‘ntiiru' 
•rCiiaPj- P una csuiii raz/oiu' 
iiiorna/islKu Scyrc'òbc sialo 
/orse f)iu (•safto sfA/eguo o 
/acihlazionc () sruro-so // 
}junto (■' an altro I o Stalo ni 
gf'r/c're non da tua loglio () 
aiata a /og/zere* Hcjsla peitscj 
ra al taiilio della scala f nobile 
o alla non ri*sttlazione de! it 
scoi drog ai laix)ruh>ri difK'ii 
denti () ani ora ai taigh '•alle 
pensioni e sulla sanila E al 
Iota rt^lilatte fenifn’stnxj 
niente cjuanlo e den alo di 
imi'a an •n'inalo- Addntta 
ra inaspettato Von set d ar 
cordo ^ RA 
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FINANZA E IMPRESA 


■ QUOTE LATTE |[ Parkimtnto tu 
ropto ha ipprovato ieri a Strasburijo 
e proposte cklla Commivsiont curo 
l>ea per l aumento di 900 000 tonnella 
k annue delle quote latte italiaru co 
me chiesto dal governo di Roma Con 
un emendamento al pacchetto globa 
le SUI prezzi agricoli votato 

stamane l Furoparlamenio ha cosi 
espresso un parere favorevole ali au 
mento da 8 3 a 9 2 milioni di tonnella 
tc delle quote latte nseivate all Italia 
La presa di posizione degli eurodepu 
tati leva I ultimo ostacolo all adozione 
lunedi prossimo delle nuove quok 
latto comunitarie da parte del Consi 

S ilo dei ministri dell agricoltura dei 
odici 

■ AGENSUD. Mano Egidio Schi 
naia proposto dal ministro del bilan 
CIO a ricoprire la carica di commiss<» 
no liquidatore dell Agensud rinuncia 
all incarico Lo annuncia il ministero 
stesso aggiungendo che Schinaia ha 
contunicato al ministro ed alla presi 
clenza di «non potere con rammanco 
espletare il mandato per sopraggiunti 
impedimenti legali al suo attuale inea 


rico- bchin Ila presidente del I irdel 

Lizio 

■ ITALCABLE 11 consiglio di ìnimi 
lustrazione di Italcable h i eonlennato 
i vertici della societi Roberto lucei 
presidente Paolo Bcnzoni animini 
stratorc delegato c Limbi rio M ilta eh 
rettore generale In prcx.edcnza 1 as 
scmblea degli azionisti aveva ipprov i 
to il bilancio 1992 dell azii nell del 
gruppo Iri/blct che presenta un utile 
di 130 3 miliardi di lire c ricavi per cir 
ca 789 mid 

■ RADIOCOR TELERATE bignifi 
caliva crescila di redditività e prescnzii 
sul mercato per 1 agenzia R.iuiocor te 
leratencl 1992 I ricavi come eviden 
zia il bilancio approvato in questi gior 
ni dagli azionisti sono inf itti saliti del 
17 raggiungendo i 37 8 miliardi di li 
re' Altrettanto consistente li cresciti 
del portafoglio abbonamenti in esse re 

i 5 5h su base annua) 1 utile netto 
salilo del 9' a M7 miliardi dopo 
ammortamenti ordinari ed anticipati 
per 4 1 miliardi ovvero il 51 2 in piu 
nspeiloai 2 ’’ miliardi del 1991 


Fiat superstar in Piazzaffari 
mentre affonda TOlivetti 


■i MIIANO Un dllro mo 
nitrito riuii^ito ptr il sjnippo 
hicil dopo Id dtpoM/ionc di 
koinili ddVdnti di liiuditi di 
Mdii piihtt sdiuldtd da qual 
timo ton enfasi tome una 
ss olla storitd iitll mthicstd 
su Idiititniopoli Non nicns) 
enfasi h i m<inifcslalo il incr¬ 
eato ehc ha premiato le l-iat 
con un balzo del 5 'IG le III 
del fi 38 c con non meno 
sensibili aumenti per tutti gli 
altri valori satelliti ( in parti 
colare Fidis Maqneti Marcili 
e Gilirdini) Al traino delle 
l-iat altri salon quida hanno 
manifestato forti recuperi a 
cominciare da Mediobanca 
che aumentano del 3 67 
sequitc da Generili col 


Z 11 dalle Montedivin col 
1 77 dalle Gemina eoi 
2 10 cddllcSlclcol2 79< Il 
Mib che alle 11 presentava 
un rialzo spettacolare di oltre 
il 3 ha poi subito un prò 
qrevsivo ridimesionamcnlo 
A due terzi del listino apjjari 
va sotto il 2 e in chiusura ha 
seqnalo I 1 92 in piu a quo 
ta 1167 Anche gli scambi so 
no risultali in aumento t^sti 
mah attorno ai 320 miliardi di 
lire) 

Fra 1 titoli in conlrolcnden 
za le Olivetti clic hanno avii 
to una caduta del d 28 De¬ 
boli anche le Cofidcche han 
no chiuso con un ribasso del 
lo 0 95 c deboli anche le 


Cirsiil circuito telematico do 
po un avvio brillante Sull i 
continua in buona doni ind i 
sono app irsc ancora le Crc 
dit che hanno chiuscj con un 
prourcsso de I 3 19 sequite 
dalle Conili con 2 76 
mentre anche qui i due litoli 
Fiat in continua privileqiato 
c risparmio hanno scanalo 
aumenti di oltn il 3 Ancora 
in tensione i valori del arup 
po Liiiresli in par-icol ire Prc 
mafin e Sai 

Non e c dubbio clic alla 
impennata del qnippo di 
Agnelli ha contribuito ieri m 
particolare 1 1 scnsaz onc di 
un passo avanti di lull.i 1 1 vi 
venda Mani pulite in un scn 
so positivo I R G 



CAMBI 



Ogg 

P fK 

DOl LARO 


15?3 44 

MARCO 

9W44 

R58 44 

FRANCO FRANCESE 

?8?87 

?B3 64 

F ORINO OLANDtSE 

8t01<3 

BS3 04 

FRANCO BELGA 

46 4? 

46 67 

sterlina 

?370 ?7 

”36? 40 

YEN 

13861 

13 774 

FRANCOSVIZZERO 

106047 

104”61 

PESETA 

13 141 

13?A7 

CORONA danese 

?49 00 

?40 97 

CORONA SVEDESE 

?06 63 

?06 80 

DRACMA 

7 0?3 

7 0?6 

ESCUDO PORTOGHESE 

1D?99 

10 368 

ECU 

186? 90 

1868 50 

DOLLARO CANADESE 

1?1?87 

1?13 2? 

SCELLIIVOAaSTRJACO 

135 8 

136 ?0 

CORONANORVEGESE 

?25 5? 

2?618 

MARCO finlandese 

?'G10 

?79 02 

DOLLARO AUS'RAL 

1091 4*> 

1094 59 


MERCATO RISTRETTO 


T tOlO 

eh US 

proc 

V 1 

BCAAGRMAN 

QS400 

90600 

0 20 

BRIANTEA 

9130 

9130 

0 on 

SIRACUSA 

15000 

15100 

0 66 

POPCOM INO 

leooo 

16000 

0 00 

POPCREMA 

45550 

44700 

90 

POP BRESCIA 

/300 

7260 

0 55 

POPEWII lA 

96500 

96400 

0 10 

POP INTRA 

8500 

8700 

2 30 

LECCO HAGGR 

6600 

6375 

3 53 

POP LODI 

13780 

13701 

0 58 

LUINOVARES 

16250 

IG-'SO 

0 00 

POP MILANO 

5090 

5010 

1 60 

POPNOVARA 

10000 

9940 

0 60 

POP SONDRIO 

68000 

68050 

0 07 

POP CREMONA 

7005 

7000 

007 

PRLOMBARDA 

2805 

2800 

0 18 

PROVNAPOLI 

4810 

4780 

0 6J 

BROGGIIZAR 

1200 

UBO 

1 69 

BIZARLG92 

1200 

UBO 

1 69 

CALZVARFSE 

300 

280 

7 14 


ClHIFMMh PL 

66 

60 j 

0 /j 

CONACOROM 

124 


1/ 33 

CR AGRAR MS 

5180 

j200 

0 38 

CR BERGAMAS 

11080 

1 ZOO 

1 0/ 

C ROMAGNOLO 

12000 

12300 

44 

VALTFLLIN 

12120 

12140 

0 10 

CREDITWEST 

4530 

4950 

•8 48 

IfRROV E NO 

3/00 

3/00 

000 

riNANCC 

8875 

88/5 

0 00 

UNANCF PH 

6670 

6670 

0 00 

FRETTe 

7010 

C/80 

3 39 

iris PRIV 

860 

900 

4 44 

INVEUROP 

645 

C10 

5 74 

ITAL INCCND 

1C9100 

168100 

0 59 

NAPOLETANA 

3410 

3480 

Z01 

NEDED1849 

1000 

950 

5 26 

NFDEDIFRI 

1300 

1300 

0 00 

NONtS 

3065 

3080 

0 49 

SIFIRPRIV 

1390 

1390 

0 00 

BOGNANCO 

207 

203 

1 97 

ZbROWATT 

->150 

5150 

000 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ALIMENTARI AGRICOLE 


FERRARESI 

24200 

0 21 

ZIGNAGO 

5100 

000 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

9670 

2 55 

FATA ASS 

T5510 

026 

GENERALI AS 

36750 

2 11 

L ABEILLE 

66000 

0 00 

LA FONO ASS 

11210 

099 

PREVIDENTE 

13505 

0 78 

LATINA OR 

5200 

0 97 

LATINA RNC 

2560 

364 

LLOYD ADRIA 

12499 

2 62 

LLO/ORNC 

9460 

021 

MILANOO 

12110 

0 08 

MILANO RP 

5650 

1 77 

SAI 

17900 

468 

SAI RI 

8175 

4 67 

SUBALPASS 

9300 

1 09 

TORO ASS OR 

25950 

0 00 

TORO ASS PR 

11700 

2 18 

TORO Ri PO 

10800 

1 50 

UNIPOL 

12500 

0 16 

UNIPOL PR 

7080 

1 22 

VITTORIA AS 

7055 

1 31 

BANCAMI 

BOA AGRMI 

8110 

0 12 

BOALEGNANO 

5275 

0 57 

BOA 01 ROMA 

1991 

184 

B FIOEURAM 

1035 

0 98 

6CAMERCANT 

6601 

647 

BNAPR 

1430 

.0 56 

SNA RNC 

879 

7 20 

8NA 

4040 

0 00 

e POPBERGA 

15200 

1 33 

BCOAMBRVE 

4245 

1 07 

8AMBRVER 

2450 

0 62 

8 CHJAVARI 

3150 

2 91 

LARIANO 

4979 

0 18 

BSARDEGNR 

12600 

0 80 

BNLRIPO 

11500 

088 

CREDITO FON 

4640 

0 87 

CREDIT COMM 

2600 

0 97 

CRLOMBARDO 

2445 

1 01 

INTERBAN PR 

22100 

1 35 

ME0108ANCA 

14990 

3 67 

S PAOLO TO 

10750 

094 


CARTARIE EDITORIALI 


8URG0 

6800 

0 00 

BURGO PR 

7190 

1 10 

FABBRI PRIV 

3305 

1 07 

EOLA REPUB 

4315 

1 26 

L ESPRESSO 

5480 

201 

MONDADORI E 

10900 

1 77 

MONOEORNC 

6750 

1 32 

POLIGRAFICI 

5300 

0 19 


CEMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

2686 

.2 11 

CEMBARRNC 

4075 

264 

CE BARLETTA 

5500 

0 00 

MERONERNC 

1900 

.6 40 

CEM MERONE 

3165 

1 12 

CE SARDEGNA 

5155 

0 08 

CEM SICILIA 

5133 

.0 14 

CEMENTIR 

1476 

0 41 

UNICEM 

8050 

.2 84 

UNICEMRP 

5110 

1 79 


CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCHEM 

1170 

1 74 

AUSCHEMRN 

690 

0 73 

BOERO 

8350 

1 21 

CAFFARO 

1399 

0 78 

CAFFARORP 

1650 

.2 94 

CALP 

3370 

000 

ENICHEM 

965 

0 00 

ENICHEMAUG 

1497 

149 

FABMICONO 

1410 

000 

FIDENZA VET 

1470 

000 

MARANGONI 

3339 

306 

MONTEFIBRE 

813 

1 25 

MONTEFI8RI 

669 

060 

PERLIER 

500 

204 


PIERREL 

1900 

0 53 

PtFRRFLRl 

1090 

0 00 

RECOROATI 

9270 

1 99 

RECORDRNC 

4500 

1 58 

SAFFA 

4645 

2 09 

SAFFA RI NC 

3200 

1 59 

SAFFA RI PO 

4500 

2 39 

SAIAG 

1220 

0 00 

SAIAGRIPO 

840 

1 43 

SNIABPO 

1080 

0 09 

SNIARINC 

646 

2 70 

SNIARIPO 

1085 

0 00 

SNIA FIBRE 

475 

063 

SNIATECNOP 

1891 

0 59 

TEL CAVI RN 

6500 

0 31 

TELECO CAVI 

9680 

0 83 

VETRERIA IT 

>335 

0 85 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

8910 

0 00 

RINASCENPR 

4100 

0 24 

RINASCRNC 

4050 

1 25 

STANCA 

2/1800 

2 72 

STANGA RI P 

75G0 

1 13 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

969 

364 

ALITALIA PR 

640 

2 40 

alitalrnc 

709 

084 

AUSILIARE 

9200 

0 00 

AUTOSTR PRI 

810 

1 25 

AUTO TOMI 

7700 

0 65 

COSTA CROC 

3400 

6 25 

COSTA R NC 

1760 

0 57 

ITALCABLE 

6001 

0 15 

ITALCABRP 

4300 

1 65 

NAINAV ITA 

435 

t 40 

SIRTI 

8940 

1 94 


ELETTROTECNICHE 


ANSALDO 

2790 

0 36 

EDISON 

4945 

1 96 

EDISON HIP 

3455 

1 92 

GEWISS 

10500 

0 14 

SAES getter 

6010 

0 17 

FINANZIARIE 

AVIRFINANZ 

4500 

0 02 

BASTOGl SPA 

91 

1 11 

BONSIRPCV 

6370 

3 75 

BONSIELE 

16600 

0 92 

80NSIELER 

3300 

4 43 

BRIOSCHI 

309 

344 

BUTON 

5920 

034 

CMISPA 

4199 

0 00 

CAMFIN 

2400 

6 25 

COFIDCRNC 

515 

2 59 

COFIOE SPA 

1045 

0 95 

COMAU FiNAN 

1550 

366 

CALMINE 

395 

1 28 

EDITORIALE 

1950 

258 

ERICSSON 

22500 

4 65 

EUROMOBILIA 

1944 

5 08 

EUROMOBRI 

1000 

0 00 

FERRTO.NOR 

579 

0 00 

FIDIS 

3950 

4 53 

FIMPARRNC 

152 

3 49 

FIMPARSPA 

360 

2 86 

FI AGR R NC 

4780 

0 61 

FIN AGROIND 

6175 

0 39 

FIN POZZI 

680 

1 45 

FIN POZZI R 

610 

0 00 

FlNART ASTE 

3780 

356 

FINARTE PR 

811 

0 37 

FINARTESPA 

1835 

054 

FINARTE RI 

612 

066 

FINMECCAN 

1940 

6 01 

FINMECRNC 

1800 

006 

FINREX 

930 

544 

FINREXRNC 

650 

9 72 

FISCAMBHR 

2110 

0 00 

FISCAM8H0L 

2955 

eoo 

FORNARA 

242 

2 98 

FORNARAPRI 

373 

000 

FRANCO TOSI 

20250 

1 25 

GAIC 

1195 

231 

GAICRPCV 

1124 

4 07 

GEMINA 

1264 

2 10 

GEMINAR PO 

1059 

2 32 


GIM 

2600 

1 13 

GIM RI 

1360 

000 

IFI PR 

U850 

638 

IFIL PRAZ 

5680 

2 53 

ULRFRAZ 

2905 

1 97 

INTERMOQIL 

1700 

2 66 

ISEFISPA 

710 

1 28 

ISVIM 

7000 

4 18 

ITALM06ILIA 

42900 

2 14 

ITALM RI NC 

21240 

3 26 

KERNEL RNC 

365 

0 02 

KERNEL ITAL 

227 

0 09 

MITTEL 

1060 

1 16 

MONTEDISON 

1225 

2 77 

WONTEDRNC 

•’OI 

0 7h 

MONTEORCV 

1210 

5 47 

PARTRNC 

720 

1 37 

PARTECSPA 

1515 

2 26 

PIRELLI E C 

3660 

0 27 

PIRELFCfl 

1325 

1 92 

PREMAFIN 

5140 

821 

RAGGIO SOLE 

950 

1 04 

RAG SOLER 

928 

1 17 

RIVA FIN 

5350 

1 83 

santavaler 

970 

1 12 

SANTAVAL RP 

420 

3 45 

schiapparel 

312 

0 95 

SERPI 

4208 

1 26 

SISA 

785 

2 35 

SMI METALLI 

514 

0 00 

SMI RI PO 

489 

0 00 

SO PA F RI 

1690 

0 60 

SOGEH 

3460 

23/ 

STET 

2467 

2 79 

STET RI PO 

2130 

1 48 

TERME ACOUl 

1575 

.1 56 

ACQUI RI PO 

610 

0 81 

TRENNO 

2501 

1 67 

TRIPCOVICM 

5000 

eoo 

TRIPCOVflI 

1425 

0 49 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AFOeS 

13200 

2 15 

AEOESRI 

5030 

0 49 

ATTIVIMMOB 

2700 

2 66 

CALCESTRU2 

9430 

351 

caltagirone 

1909 

3 19 

CALI AG RNC 

1480 

0 00 

COGEFARIMP 

2581 

0 04 

COCEF IMPR 

1495 

3 10 

DEL FAVERO 

1610 

354 

FINCASA44 

2020 

1 00 

GABETTIHOL 

1430 

0 07 

GtFIMSPA 

1435 

084 

GIFIMRIPO 

1197 

0 59 

GRASSETTO 

5810 

564 

RISANAM R P 

16500 

1 23 

RISANAMENTO 

45850 

000 

SCI 

1350 

1 12 

VIANINIIND 

751 

1 35 

VIANINILAV 

2475 

2 19 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI E C 

10200 

2 51 

DANIELI RI 

5200 

1 96 

DATA CONSYS 

1540 

1 28 

FAEMASPA 

2978 

000 

PIAR SPA 

8160 

0 00 

FIAT 

6760 

5 48 

FISIA 

1251 

0 97 

FOCHI SPA 

11000 

1 10 

GILAROINI 

3195 

5 45 

GILARORP 

2210 

4 49 

IND SECCO 

1270 

000 

1 SECCO RN 

1145 

3 78 

MAGNETI RP 

817 

2 13 

MAGNETI MAR 

069 

483 

MANOELLI 

4250 

167 

MERLONI 

3214 

0 50 

MERLONI RN 

1120 

0 45 

NECCHl 

1030 

096 

NECCHI R NC 

1435 

1 /1 

OLIVETTI OR 

1900 


OLIVETTI PR 

1745 

029 

OLIVETRPN 

1420 

0 70 

PININFRPO 

8490 

1 39 

PININFARINA 

9049 

043 

REJNA 

7200 

1 37 

REJNARIPO 

40000 

1 2/ 

RODRIOUE2 

4690 

0 21 

SAFILORISP 

11900 

1 62 

SAFILO SPA 

8460 

1 32 


SAIPEM 

2800 

0 16 

SAIPEM R P 

1820 

0 00 

SASIB 

5700 

044 

SASIBPR 

4790 

0 00 

SASIB RI NC 

4050 

2 02 

TECNOSTSPA 

2900 

1 40 

TEKNECOMP 

506 

1 17 

TEKNECOMfll 

380 5 

0 40 

VALEOSPA 

5249 

1 89 

WESTINGHOUS 

7300 

2 82 

worthington 

2780 

0 36 


MINERARIE METALLUROICHE 


FALCK 

4220 

060 

FALCK RI PO400 


0 11 

MAFFEISPA 

2050 

000 

MAGONA 

3200 

1 69 

TESSILI 

BASSEm 

6600 

1 54 

CANTONI ITC 

3350 

308 

CANTONI NC 

1755 

000 

CENTENARI 

222 

306 

CUCIRINI 

939 

0 00 

EL lOLONA 

1870 

0 27 

L'NIFSOO 

4-2 

4 89 

1 INIFRP 

410 

0 74 

flOTONOl 

529 

0 00 

MARZ07TO NC 

4400 

1 15 

marzottori 

7350 

2 65 

SIMINT 

2356 

1 99 

SIMINTPRIV 

1351 

0 45 

STEFANEL 

3144 

0 51 

ZUCCHI 

8449 

048 

ZUCCHIRNC 

5340 

0 21 

DIVERSE 

OS FERRARI 

6461 

0 80 

OEFERRRP 

1900 

0 05 

BAYER 

267950 

0 39 

GIGA 

923 

0 87 

CIGARINC 

520 

1 89 

COMMERZBANK 

282000 

0 70 

CONacotor 

9890 

0 00 

ERIDANIA 

197600 

2 27 

JOLLY HOTEL 

6450 

0 62 

JOLLYH RP 

13980 

000 

PACCHETTI 

291 

3 00 

VOLKSWAGEN 

305000 

1 57 


MERCATO TELEMATICO 


ALLEANZA ASS 

17252 

1 42 

ALL ASSR NC 

13270 

1.38 

8CA C 1 R NC 

3628 

2.86 

OCA COMM IT 

4809 

2,76 

8CATOSCANA 

2580 

0,12 

eco NAPOLI 

2188 

018 

eco NA RP NC 

1500 

0.47 

8ENETTONG SPA 

17321 

2.24 

BREDAFIN 

283.5 

0.00 

CAR SOT BINDA 

380 9 

2 75 

CIRRISPPORTNC 

542 5 

0 42 

CIR RISPARMIO 

1070 

1.02 

CIR CINOR 

1052 

0 10 

CREO ITALIANO 

2914 

3.19 

CREOITRISPP 

1647 

3.52 

EUR MET LMI 

513 8 

2 27 

FERHUZZIFIN 

1141 

0.35 

FERRUZZIFINR 

672 4 

0 75 

FIAT PRIV 

3495 

399 

FIATRISP 

3592 

3.64 

FONDIARIA SPA 

30895 

143 

GOTTARDO RUFFONl 

1271 

1,36 

IMMMETANOPOLl 

1549 

0,06 

italcementi 

11055 

0,57 

ITALCEMENTIRISP 

5682 

0,98 

ITALGAS 

3160 

1.74 

MARZOTTO 

7041 

0,21 

NUOVO PIGNONE 

5600 

0.67 

PARMALAT FINAN 

14960 

1.03 

PIRELLI SPA 

1415 

1,29 

PIRELLI SPA RISPNC 933.3 

1 ■'? 

RAS PRAZ 

25448 

1.57 

RASRISP PORT 

14453 

1.62 

RATTI SPA 

2625 

2.42 

SIP 

1865 

2.47 

SIPRISP PORT 

1697 

1,98 

SME 

6232 

1,27 

SONOELSPA 

1275 

1.76 

SORIN8IOMEDICA 

4095 

4,76 




CENTPOB.BAOM96 8 5% 

101 75 

102 25 

C6NTROB.SAF968 75*» 

9195 

906 

CENTnOB.SAFR968 75% 

916 

696 

CeNTROB.VALT9410% 

103 

105 

CIQA.88/95CV9% 

62 

64 05 

EUR MET LMI94CV10% 

97 65 

97 8 

EUROMOBIL.86CV10% 

994 

995 

FlNMeCC.«8/93CV9% 

103 5 

104 

IM|.8e/9330 C01ND 


10015 

tMl.86/9330PCOIND 


10015 


>■ <• 


CONVERTIBILI 


IMI NPIGN93W1NO 

122 

123 8 

IRI ANSTRAS95CV8% 

91 8 

92 2 

ITALGAS.90/96CV 10% 

1101 

1099 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

1179 

1183 

MEDIOB-BARL94CV6% 

96 35 

965 

ME0IO6 CIRRISC07% 


91,75 

ME0I0B.CÌRRISNC 7% 

983 

98 

MEOlOB FT0SI97CV7% 

90 25 

902 

MCDIOB ITALCEMEXVI/2% 

942 

945 

M£DI0BITALG95CV6% 

108 

109 

MEDt0BITALM0BC07% 


94? 


MEDIOB Pin96CV6 5% 

100 

1015 

MEOlOB SIC95CVEXW5% 

89 

89 

MEOlOB SNIAFIBRE6% 

100 25 

101 5 

MEOlOB UNICEM CV7% 

97 15 

98 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

948 

93 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

106 

107 

PACCHETTI 90/95C010% 


95 55 

PIRELLI SPA CV9 75% 

965 

98 85 

RINASCENTE.86C08 5% 


97 7 

saffa 87/97 CV 6 5% 

97 

96 

SERFI SSCAT95CV8% 

100 

1065 




OBBLIGAZIONI 


T lolO 

■eri 

prec 

ENTEFS85/952AINO 

107 00 

10695 

ENTE1-S87/932AIND 

ICO 40 

100 45 

ENTE FS 90/9813% 

100 75 

100 90 

ENEL 65/951A IND 

106 55 

108 50 

ENEL 86/2001 INO 

106 30 

10625 

ENEL 87/94 2A 

98 20 

105 85 

ENEL 89/951A INO 

10415 

104 20 

ENEL 90/981A INO 

102 75 

102 80 

MEDIOB 89/9913 5% 

102 00 

102 05 

IR! 86/95 INO 

99 00 

99 00 

IRI 88/95 2A IND 

98 60 

98 60 

EFIM 86/95 INO 

95 55 

95 55 

ENI91/95IND 

9615 

9815 




Titolo 


pfo//o var ®o 

Titolo prezzo 

var ®o 

AZIONARI 



PHLNIXFUND 

13 331 

13 405 

CCTECU30AC94 9 65“ 


100 

060 

CCT OT94IND 

100 25 

000 


Ipr 

Prpc 

PRlMfRFND 

Z'» 11Q 

2 ? ns 


ARCA AZIONI ITALIA 

13 054 

l'* 136 

QUADRIFOGLIO BIL 

14 13A 

14 190 

CCT ECU 05/939*» 


98 25 

0 05 

CCT OT95IND 

98 5 

000 








CCT ECU 85/93 0 75®» 




CCT OT95EMOT901ND 

99 55 

0 05 








9/ / 

0 31 

AUREO PREVIDENZA 

14 009 

14 004 

RISPARMIO ITALIA BIL 

0 

19 211 

CCT ECU 86/94 6 9®/. 


96 55 

0 57 

CCT OT96IND 

97 55 

0 10 

CAPITALGEST AZIONE 

13 144 

13 218 

ROLOMIX 

11 773 

11 811 

CCT ECU 86/94 8 75®« 


99 

-0 20 

CCT OT9BIND 

96 2 

0 31 

CAPITALRAS 

1 ? ?oo 

1? 340 

SALVADANAIO BIL 

14 161 

14 193 

CCT ECU 87/94 7 75% 


100 5 

1 52 

CCT ST93IND 

100 5 

0 10 

CARIFONDO DFLTA 

0 

15 482 

SPIGA DORO 

13 99? 

14 041 

CCT ECU 88/93 8 6®/» 


100 

1 96 

CCT ST94IND 

99 9 

0 05 

CENTRALE CAPITAL 

14 33? 

14 421 

SVIl UPPO PORTFOLIO 

17 096 

1 7 195 


CISALPINO AZIONARIO 

10 885 

10 940 

VFNETOCAPITAL 

11 315 

11 377 

CCT CCU 88/93 0 65®/» 


98 25 

t 06 

CCT ST95IND 


0 05 



COOPINVEST 

11 03/ 

11 035 

VISCONTEO 

2? 07J 






CCT ST95EMST90IND 

99 4 

0 10 


CCT ECU 88/93 8 75®/» 


98 ^ 

031 

EURO ALOEBARAN 

1? 121 

1? 176 

ARCATE 

15 256 

15 250 

CCT ECU 89 94 9 9®/» 


1069 

0 93 

CCT ST96IND 

97 05 

0 05 

EURO JUNIOR 

13 068 

13 931 

ARMONIA 

1? 73/7 

1'' 741 

CCT ECU 89/94 9 65"/» 


99 95 

0 05 

CCT ST97IND 

97 6 

0 15 

EUROMOB RISKFUND 

15 099 

15 116 

CCNTRALF GLOBAL 

164''4 

16415 

CCT ECU 89/94 10 15"/» 


102 5 

1 99 

CCT ST98 IND 

96 55 

0 16 

FINANZA ROMAGEST 

10 403 

10 544 

CRISTOFORO COLOMBO 

0 

15471 

CCT ECU 89/95 9 9®/» 


101 6 

029 

8TP 16GN97 12 5% 

99 15 

0 10 

FIORINO 

30 2B4 

30 300 

EPTA 9? 

ItbO? 

13 603 


FONOERSEL INDUSTRIA 

7 818 

7 05J 

FONDO PROF INTFR 

14 681 

14 P92 

CCTECU90/9512*/» 


106 


BTP 17GE9912®» 

96 95 

0 15 


1 85 

FONDERSEL SERVIZI 

10 260 

10 339 

GCPOWORLD 

11 778 

11 783 

CCTECU90/0511 15®/» 


105 

'> 76 

BTP 17NV93 12 5®» 

100 

0 00 

FONDICRISELEZ ITALIA 

13 1?4 

13 162 

NORDMIX 

14 197 

14 190 

CCT ECU 90/95 11 55®/» 


104 55 

0 05 

STP ieMG9912®o 

96 65 

0 10 

FOND1NVEST3 

12411 

12487 

HOLOINTERNATIONAL 

13 197 

13 195 

CCTECU91/96 1®/« 


102 85 

0 110 

OTP 18ST98 12®/» 

97 15 

ODO 

FONDO PROF 

43818 

43 980 

SVILUPPOEUROPA 

13 775 

1 H 776 

CCTECU91/9610 6®/» 


104 85 

0 05 

BTP 19M298 12 5®/» 

99 J5 

0 05 

FONDO PROF GESTIONE 

12 394 

12 486 

OBBUCAZIONARt 



CCTFCU92/97 10 2®/» 


105 5 

094 

BTP 1AG9312 5% 

99 85 

ODO 

FONDO TRADING 

8 153 

B 198 







AGRIFUTURA 



CCT ECU 92/97 10 5®» 


105 25 

000 

BTP 1DC9312 5"- 

99 8 

0 00 

CENERCOMIT CAPITAL 

10 708 

10 850 

ARCAMM 

13 6?5 

13 627 

CCT ECU 93 DCa75®/» 


96 3 

0 82 

BTP 1FB94 12 6®» 

99 75 

0 05 

GEPOCAPITAL 

12 836 

12 887 

BAIGEST MONETARIO 

10 034 

10 01? 

CCT ECU 93 ST 8 75®/» 


98 

fino 

DTP lCt94l2 5% 

99 65 

000 

CESTIELLEA 

8 961 

9 002 

BN CASH FONDO 

12 762 

12 756 

CCTbCUNV94l0 7®/» 


102 2 

0 00 

BTP 1CE94EM9012 5®/» 

99 8 

0 05 

IMICAPITAL 

27 814 

27 866 

CAPITALGEST MONETA 

10 527 

10 520 





BTP 1GE9612 6®/» 

99 / 

0 10 

IMINDUSTRIA 

10929 

10 047 

CARlFONDOr''RlGC 

0 

10 784 

CCT 15MZ94INO 


1004 

0 05 

BTP 1GC9/12®/» 

97 85 

0 10 

IMI ITALY 

13 539 

13 679 

CARIFONDO LIRE PIU 

0 

14 ^18 


INDUSTRIA ROMAGEST 

9 431 

9 460 

EPTAMONFV 

15 556 

15 547 


BTP 1GE9812 5®/» 

99 35 

0 30 

CCT 17LG93CVINO 


100 05 

0 25 

INTERBANCARIA AZ 

16 803 

18 856 

EUROVEGA 

11 36? 

11 347 

CCT 18F097INO 


993 

0 05 

BTP •GN94 12 5®/» 

99 6 

0 05 

LAGEST AZIONARIO 

16316 

16414 

FIDEURAM MONFTA 

15 68? 

15 6-3 

CCT 18GN93CVINO 


100 05 

0 00 

BTP 1GN9612*» 

98 2 

000 

LOMBARDO 

14 403 

14 455 

FONDICRt MONETARIO 

14 794 

14 791 

CCT 18NV93CVINO 


101 55 

0 05 

BTP 1GN9/12 5*» 

99 4 

0 10 

PHENIXFUNDTOP 

10 047 

10 107 

FONDOFORTC 

11 156 

11 153 


BTP 1LG9312 5% 

99 8 


PRIMECAPITAL 

34 664 

34 82? 



12864 

CCT 18ST93CVINO 


100 35 

005 

000 


CCT 19AG93CVIND 


100 15 

000 

OTP 1LC94 12 5®/» 

99 85 

000 

PRIMEITALY 

11 244 

11 313 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10 032 

13 0J3 


BTP 1MG94EM9012 5% 

99 8 

010 

CCT 190C93CVIN0 


102 5 

0 05 

RISPARMIO ITALIA AZ 


12 604 


10 283 


BTP 1MG97 12®» 

97 6 

000 




CCT 20OT93CVINO 


1008 

0 15 

SALVADANAIO AZ 

10 671 

10 707 

IMII2000 

18 297 

18 318 

CCT AO93IN0 


100 6 

0 10 

BTP 1M201 12 5®» 

98 5 

0 10 

SOGESFITFINANZZA 

lOOoO 

10 061 

ITALMONFY 

0 

11 717 


BTP 1MZ94 12 5"/» 

99 8 

0 05 

SVILUPPO AZIONARIO 

12516 

1? 504 

MONE! AR 0 ROMAGFST 

13 '0 

IT 1H3 

CCT AG95IND 


98 5 

0 10 


BTP 1M29612 5®/» 

99 7 

0 05 





10 6? 

CCT AG96INO 


968 

0 10 








99 95 

0 05 

SVILUPPO INIZIATIVA 

12 039 

1? 124 

PERSONALFONDOMON 

15 079 

150M 

CCT AG97INO 


962 

000 


VENETOBLUE 

10 460 

10 518 

PRIMEMONETARIO 

16 625 

16619 


BTP 1NV93EM8912 5®/» 

99 85 

■010 

CCT AG98 INO 


96 45 

000 

VENETOVENTURE 

10 50? 

10 602 

QUADRIFOGLIO OBBL 

14 276 

11 ^ 4 

CCT AP94 INO 


100 3 

0 05 

BTP 1NV94 12 5®/» 

99 85 

0 15 

VENTURE TIME 

11 397 

11 468 

RENDIRAS 

16 145 

16 141 

CCT AP95IND 


96 35 

010 

BTP 1NV9612®/» 

98 05 

0 10 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

15401 

15 296 

RISPARMIO ITALIA COR 

0 

14 l-^O 


BTP 1NV97 12 5®/» 

992 

000 

AORIATIC EUROPE FUND 

14 435 

14 454 

SOGCSF IT CONTO VIVO 

12 6?? 

12 616 

CCT AP96INO 


97 4 

•0 05 





ADRIATIC far EAST FUND 

11 833 

11 841 

VENETOCASH 

1? 701 

12 697 

CCT AP97 INO 


963 

-0 05 

STP 10T9512®/» 

99 85 

1 01 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

15 16J 

15 114 

AGOSBOND 

10 780 

107 7 




0 05 

AMERICA 2000 


1? 759 







BTP 1ST93 12 5®/o 

99 8 

000 





CCT OC95INO 


1002 

0 00 

AUREOGLO0AL 

10 073 

10 060 

AUREO rendita 

17 571 

17 604 

CCT DC95EM90INO 


995 

0 05 

BTP 1ST94 12 5®/» 

99 6 

0 10 

AZIMUT TREND 

9 677 

9 67? 

AZIMUT GARANZIA 

13 588 

13 584 




0 10 

BNMONDIALFONDO 

12 492 

12 487 

BNREND rONDO 

11 22? 

11 z-s 

CCT DC96INO 


100 4 

•0 05 




BTP 1ST97 12®/» 

97 65 

0 10 




CAPITALGEST RENDITA 

13 034 

13 0-13 

CCT DC98IND 


963 

010 





BTP 20CN9812®/» 

97 3 

0 21 

CARIFONDO ARIETE 

0 

12 015 

CARIFONDO ALA 

0 

I2?t>9 

CCT FB94 INO 


100 3 

000 

CASSA DP CP9710"/» 

98 5 

0 10 

CARIFONDO ATLANTE 

0 

12 280 

CENTRALE REDDITO 

18 265 

10 ?b? 

CCT F895INO 


101 25 

C 1» 

CENTRALE AMERICA 

11 40? 

n 403 

CISALPINO REDDITO 

12 870 

P8I>6 


CCT 17LG93 8 75®/» 

99 5 

000 

CCT F896IND 


100 15 

0 05 

CENTR AMERICA IS) 

7 432 

7,485 

COOPREND 

11 845 

11 846 


CCT 18GN93B75®/» 

99 

000 





CENTRALE EUROPA 

13 586 

13 608 

CT RENDITA 

11 719 

11 719 

CCT FB96EM91 INO 


99 35 

0 05 

CCT 185T938 5®/» 




100 

000 

CENTR EUROPA (ECU) 

7,?83 

7,282 

EPTABOND 

19 794 

19 771 

ccrr F897 INO 


99 15 

000 


CCT 19AG938 5®/» 

101 

ooo 

EPTAINTERNATIONAL 

14 355 

14 409 

EUROANTARES 

13 336 

13 325 

CCT 0894 INO 


100 45 

015 

CCT 83/93TR2 5®/» 

102 2 

000 

FIOEURAM AZIONE 

13 117 

13 102 

EUROMOB REDDITO 

12 629 

1? b/9 

CCT GE95 INO 


99 6 

-0 10 

CCT AG99IND 

95 7 

0 05 

FONDERSEL AMERICA 

10 000 

10000 

FONDERSEL REDDITO 

12 086 

1? 056 

CCT GE96 INO 


999 

0 05 

CCT AP99IND 

95 45 

0 05 

FONDERSELEUROPA 

10 000 

10000 

FONDICRl 1 

11 175 

11 176 

CCTGE96CV INO 


101 

0 60 




FONDFRSEL ORIENTE 

10 000 

10000 

FONDIMPIEGO 

17 585 

17 596 

CCT GE96EM91 INO 


996 

0 05 

CCT CE94 8H13 95®/» 

100 65 

0 15 

FONDICflI INTER 

17 268 

17 223 

FONDINVEST1 

1? 350 

1? 347 


EUROPA 2000 

0 

14 263 




CCT GC97 INO 


99 45 

025 

CCT GE94USL13 95®/» 

100 65 

0 15 

GENERCOMIT EUROPA 

14 601 

14 589 

GENERCOMIT RENDITA 


11 356 

CCTGN93IND 


100 25 

0 05 

CCT GE99IND 

96 15 

0 10 

GEODE 

13 575 

13 62? 

CEPORFND 

10 761 

10 755 

CCTGN95 INO 


98 1 

0 05 

CCT GN99 IND 

95 9 

0 16 

GESTICREDIT AZIONARIO 

14 420 

14 405 

GESFIMI PREVIDENZIAI C 1? 013 

1? 014 

CCT GN96 INO 


97 15 

0 10 

CCT LG94AU709 5®/» 

98 25 

000 

GE5TICREDITÉUROAZIONI 

1? 667 

12 693 

GESTIELLE M 

10 629 

10 621 

CCT GN97 INO 


966 

0 10 

CCT MC99IND 

95 35 


GESTICREDIT PHARMACHEM 11 b30 

11 585 

CEbTlRAS 

27 575 

27 577 

CCT GN90 INO 


966 

000 

CCT M299IND 

95 9 

0 16 

GESTIELLE 1 

12 437 

1? 416 

GIARDINO 

11 529 

11 525 


IMIEAST 

13 343 

13 353 




CCT LG93 INO 


100 45 

0 05 

CTO 15GN96 12 5®/» 

999 

0 15 

IMI EUROPE 

1?745 

12 756 




CCT LG951ND 


98 55 

0 10 

CTO 16AG9512 5®» 

99 45 

0 05 

IMI WEST 

13 366 

13 280 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

20 352 


CCT LG95EM90INO 


996 

0 00 

CTO 16MG9612 5®/» 

99 8 

0 00 

INVESTIMFSE 

13 885 

13 904 

LAGEST OBBLIGAZ 

17 967 

17 970 

CCT LG96 INO 


97 1 

0 00 

CTO 17AP97 12 5®/» 

100 35 

0 00 

INVESTIRE AMERICA 

15 889 

15 784 

MIDAOBBLIGAZ 

15 0?2 

15 923 


INVESTIRE EUROPA 

12 438 

12454 



957 


CTO 17GE9612 5®/» 

993 

H3 65 

MONEY TIME 

•2 666 

12 663 




INVESTIRE INTERNAZ 

1? 19? 

1? 160 

CCT LG98 INO 


965 

000 

CTO 180C9512 5®/» 

99 7 


NAGRAREND 

1’’ 717 

1? 717 


-0 10 




CCT MG93 INO 



0 00 

CTO 18GE97 12 5®/» 

inn *i 

0 20 

MAGELLANO 

12 008 

12 008 


15 625 






15 054 


CCT MG95 INO 


97 95 

005 

CTO 18LG9512 5®/» 

99 7 

0 00 

MEDICEO AZIONARIO 

10 141 

10 148 







CCT MG95EM90INO 


99 1 

005 

CTO 19FE9ei2 5®/» 

99 75 

0 30 

ORIENTE 2000 

0 

16 853 




CCT MG96 INO 


96 95 

0 10 


in “ 


PRIMEGLOBAL 

13 835 

13 793 

PRIMFCLUBOBDLIG 

17 735 

17 731 



yy ij 

u wu 


12 033 

12 064 

CCT MG97 INO 


96 05 

0 05 

CTO 19GN97 12®/» 

100 

0 00 


RFNDlCRbDlT 

11 253 

11 252 





CCT MG9e INO 


96 15 

0 05 

CTO 19MG9B12®/» 

99 4$ 

0 15 




RENDIFIT 

12 437 

12 428 

CCT MZ94 INO 


100 35 

0 10 

CTO 190T9512 5"» 

101 7 

0 00 

SANPAOLOH FINANCE 

18 193 

18 255 

RISPARMIO ITALIA RED 

0 

20 927 


ROLOGEST 

16 323 

16 328 

CCT MZ95 INO 



0 00 

CTO 19ST9612 5"/» 


0 15 

SANPAOLOH INDUSTR 

13 307 

13 284 




ROLOMONEY 

11 144 

11 143 

CCT MZ95EM90INO 


99 6 

0 05 

CTO 19ST97 1?®/» 

998 

0 15 








SALVADANAIO OB0 

14 713 

•<4 703 

CCT.MZ9e INO 


9915 

010 

CTO 20GE98 12“/» 

996 

0 10 




SFORZESCO 

11 936 

11 937 

CCT MZ97INO 


97 95 

010 

CTO 20NV95 12 5®/» 

100 4 

-0 10 




SOGESFIT DOMANI 

16 14? 

16 142 

CCT MZ9eiND 


96 75 

000 

CTO 20NV96 12 5®/» 

1002 

000 

TRIANGOI OC 

11 175 

11 019 

SVILUPPO REDDITO 

17 157 

17 155 

CCT NV93 INO 


•00 2 

0 05 

CTO 20ST9512 5®/» 

99 75 

0 10 

TRIANGOLO S 

14 208 

14 216 

VENETOREND 

14 899 

14 889 

CCT NV94IND 


996 

0 05 

CTO DC96 10 25"/» 

97 85 

-0 10 

2ETASTOCK 

12 987 

13 010 

VERDE 

11 387 

11 3B3 

CCT NV95IND 


99 25 

0 10 

CTO GN9512 5®/» 

996 

0 00 

ZbTASWISS 

13 814 

13 78? 

ADRIATIC BOND FUND 

17 137 

17 089 








CCT NV95EM90IND 


99 05 


CTS 1SMZg4 IND 

94 25 

0 05 








000 

BILANCIATI 



ARCOBALENO 

15 314 

15 278 

CCT NV96IND 


99 

•010 

CTS21AP94)ND 

93 25 

0 21 

AMERICA 

17 117 

17 156 

AUREO BOND 

10 050 

10 056 

CCT NV98IND 


95 75 

0 05 

REDIMIBILE 19801?®/» 

104 1 

000 

ARCA BB 

?6 356 

26 462 

CARIFONDO BOND 

0 

11 177 

CCT OT93INO 


100 25 

0 05 

RENDITA 355®» 

59 8 

0 00 

AUREO 

22 122 

22 196 

CENTRALE MONEY 

15 531 

15 497 








AZIMUT BILANCIATO 

15 124 

15 164 

EUROMONEY 

0 

11 714 








AZZURRO 

21 346 

21 415 

IMIBONO 

15 829 

15 791 


iiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiia 

BNMULTIFONDO 

11 223 

11 252 

INTCRMONEY 

0 

12 222 

BNSICURVITA 

15 092 

15 201 

OASI 

1? 189 

12 180 








CAPITALCRFOn 

14 694 

14 644 

PRIMEBOND 

17 355 

17 31'* 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB ORO E MONETE 

CAPITALFIT 

16 920 

16 956 

SOGESriTBOND 

9 970 

9 970 








CAPITALGEST 

19 087 

19 158 

LUPPOBOND 

10 064 

10 025 


Imi ce 


valore orec var % 

Jenaro/letlera 

CARIFONDO LIBRA 

0 

?? 916 

VASCO DE GAMA 

0 

13 90y 



INDICE MIB 


11C7 1Q9 ORO FINO (PER GRI 1670Q/16900 

COOPRISPARMIO 

10 652 

10 667 

ZCTABOND 

15 03/ 

15C25 

COFINDPRIV 

100 







13 338 

FONDO INA 

3 207,38 

3 206,9? 







FINCOMID 

1950 




CT BILANCIATO 

17 847 

12 869 

FONDO INA VE 

1 351.60 

1 347,81 



,-«» ID» .sTCRLINAVC 



EPTACAPITAL 

13 088 

13 179 




IFITALIA 

1570 









BANCARIE 




EURO ANDROMEDA 

21 405 

21 474 




BCASPBR 2380-2390 


iw.o iwu lOU rtFR1IWA(P 74) 

122000/131000 

FONDATTIVO 



ESTERI 





CART EOIT 


l?W 12» 065 KRUGPRRAND 



FONDERSEL 

34 657 

34 726 

CAPITALITALIA 

DO^ 36,09 

55 829 

C R BOLOGNA SPA 24000-24200 



CEMENTI 


1258 1259 0 00 20 DOLLARI LIBERTY 595000/680000 

FONDICRI2 

12 040 

12 051 

FONDITALIA 

DOL 77.04 

118 182 

OR BOLOGNA 1/1/93 

23300 

CHIMICHE 


10S3 1044 086 50 PESOSMESSiCANI 620000/650000 

FONOINVEST2 

19 383 

19 422 

INTCRFUND 

DOL 39, SO 

60 594 

BAI 

13000 




FONDOCENTRALÉ 

18 164 

10 238 

INT SEC 

ECU 27,25 

SO 832 



. 

. —■ 1 - 1.1 




ITALFORTUNE A 

DOL 42, 

04 496 

BSGS PR 

125500 

COMUNiCAZ 

irnfì 11Q1 MARENGO ITALIANO 98000/106000 

GENERCOMIT 

''3 760 

23 858 

ITALFORTUNE B 

DOL 11.41 

17 426 

6CANAZCOM 1725-1750 

ELETTROTEC 

MARENGOBELGA 94000/100000 

GEPOREINVEST 

13 153 

13 199 

ITALFORTUNE C 

DOl 11.2? 

17 136 

CARNICA 5900-6300 

FINANZIARIE 


GIALLO 

10 557 
10 430 

10 461 

ITALUNION 

DOL 2?.10 

— 7^-^ 









NOROITALIA 

340 


919 9T0 69J ,nooLL LIBERTY 

235000/320000 

GRIFOCAPITAL 

14 620 

14 637 

MFDIOLANUM 

ECU 20,yO 

37 945 

WAR ERIDANIA 

1290 

MECCANICHE 

ITO 138/ 3<6 .OOOLL INDIANI 

410000/550000 

INTFHMOBILIARE FONDO 

14 614 

14 669 

RASFUND 

DOL 28,33 

43 610 

MINERARIE 




MIOA BILANCIATO 

10 605 

10 037 

ROM IT B 

LCU 99 16 

164 971 

WAR SIPRISP 320-330 

TESSILI 


1207 1189 1 51 4 DUCATI AUSTRIACI 220000/260000 

MULTIRAS 

21 195 

21 238 

ROMST CCU 157.66 

294 408 

WAR GAIO RISP 

70-80 

DIVERSE 


686 890 -0 45 1 00PESOSCILENI 

280000/320000 

NORDCAPITAL 

12431 

12 463 

TRE R 

DOL 36.81 

S6 
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Economia lavoro 


BORSA 


DOLLARO 


LIRA 


Buon rialzo In equilibrio sui mercati 1 )i nuove i in c,il< i 

Mib a 1167 (+1.92%) .Marco a quota 955 In Italia 1528 lire 


Schlesinger taglia il costo del denaro Tre minuti di panico sui mercati per 

e mezza Europa si allinea. Bankitalia una notìzia di stampa fasulla. La lira 

decide un calo dello 0,50%. Sconto mai così recupera anche dopo i primi scambi. Titoli 
basso dal 1987, ma il più alto nel G7 di Stato in rialzo. Le banche si adeguano 

Tassi airìngiù contro la recessione 

Parte al ribasso la Bundesbank, subito Tltalia scende alll 1% 


Scatta la Biindc.sbank e via via iti Europa si .scatena la 
corsa al ribasso dei ta.ssi La Banca ci'ltalia taglia lo 
sconto dello 0,.'30'.i, ora airi IL. È il più ba.sso da 15 
anni, ma il (nù alt(; del G7 Le banche si adeguano. 
Prima tre nnnuti di panico per le notizie fa,sulie lan¬ 
ciate dalle agenzie di stampa, poi l'euforia la mos.sa 
tedesca era inatte.sa La lira tocca quota 9-16,50 sul 
marco, poi tisceiicle. Prezzi dei titoli in rialzo 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■iRoMA iJDpo l.iUlitliDO 
ck'llc sc{)nti(ti. i cirri\a!.i Li pri 
iii.i'.ura cloll.i distoiisiniK*’ 

‘ Lt norma t hi* noi piono (U 
una crisi di uiosorno la nonc<t 
d Italia .illonti lo rodini Micino 
Lino V. che la lira o i htoli di 
stato roncano An/i si ^ialvci- 
ni//ino un povo non fosse 
stato por la Butuloslnink allo 
proso con una rocossiono lun 
tja o t>nictanto por i todt's<.tu 
C lampi asToblx' doMito »ispot* 
L.ro an< t>r.i prima di mucnorsi 
Imt'co la paur.i toUosca o di 
tutta furoi^.i di non riuscirò ii 
salirò in II mpo sul trono dolla 
riprosa olio lutti attouduno con 
ansia por i prossimi rnosi ha 
t;ra/iato anello 1 Italia elio ora 
SI trova ad avoro il tasso di 
sconto all 11 lt ribiisso di 
Biinkitrilia 0 stalo dolio 0 '>(1 
dolla sU'vsa misur.i o strili.» tii- 
filato il l.\svi sullo anUe i5>a/'io 
ni in conto eorroriti, o a st.i 
don/.i fissa inontro rosta som* 
prò <i]l 1 . Li nui^mora/iotìo 
sullo rUlut ipa/ioni ii s< adoii/*.! 
'iss 1 M I I M I il ivt ilo pili 
bisso d*u SI, Ik lubu 1M7K ma 
ir.i i sotto p.iosi pui industri.ih/ 
/ati dol mondo rosta pur som 


[)ro il livollo più riltu 0 quosto la 
divo lunata siigli otfotli dova 
st.uili dol debito i>ubblKo 
La ilocisujtio dolla Ikinclo 
sbrink o si.tiri dol lutto inatlosa 
Imo a! yiorno prim.i llolmul 
V tilosinuor avova liirtavsato i^li 
ouropoi SUI rischi dell mC.a/io 
no ostili aumontodolla quanti* 
la di monoui in (lormama Non 
(, 0 nossuna conferma eh un a 
/lonooncorlata tra lo banclio 
e onlr.ih ma di qiH'sU» nolla so 
stiui/a SI o tratt.ilo i frantosi 
non rivrt bbi'ro inai «tbb.issato i 
k»r(» tassi di lutorosso sou/a 
.ivoro Li tiuasi t«‘rtcv/<i elio Lt 
Huntiosbank non a\‘'sso in 
ttUUioro un aiiaiotj.i docisiono 
I rantM Cìormania si trovano 
noi pieno eh una roccssiono 
dio novsuna rondino amt*nt Li¬ 
na 0 in tirado di chssolvoro noi 
qiro di potilo sothmanc 11 prò 
sktonto della Bundost)ank ii 
I rtirKolortc ha dolio esplicita 
monto elio il tai^lio di mo//o 
puntf» dol tasso I ombiircl 
ili S "n o tli im iiuarto ili pun 
if) dolio sconto ili 7 non 
sono un inutLimonto di linea 
nt tLinlumono questo ■ risolve i 


prtihkmi doi partfu'r tntho sa 
.il!ov;t;erisco Li lorc situa/ioiie 
NicurLiinonte o iiiui mossa prii 
dontissuiM mollo loiilaiia d.il 
torai^vtiu ritfiiosto d.i ikusol 
los Sili di fatto t ho la mossa lo 
dose a lui dillo il l.i ad un ribas 
s(j dei t.issi eh inU'rosvo m nro/ 
/a Europa dal filiate sono ri 
m.isti esclusi Londrii (t ho so 
qui <*sttnalainenli.“ un.i hnaa 
iiKlipondonlo poqqiando sulla 
svahila/iono di lunqo poriodo 
(lolla slorlina ) M.idnt! i g tio h.i 
dovuto difoiKloisi daqh alt.kc- 
t ht «ilLi [josota aumontanflfj lo 
stunht) i- ILiriqi Lriiiia poro 
t o stato un qiallo t lit h<i in 
fiaminatt» i mort Liti por duo tro 
minuti Lrt iiuiuloslxink avov.t 
rinvuito la <unfcron/.i siaiiipri 
innunciLitLi hot l.i t onft u n/a 
st.imjM o t oiniiu lata iii.i lo [in 
nio mforrna/ioni riquardaviinfi 
il bilaiK IO IdUj L bastato por 
elio lo princi[)Lili aqon/io di 
st.tmpa interna/ionali b.titos 
sorci ptKho parok* lassi th in 
torosso immulah Si o si alt lui 
to li c.ios in mt //o a ondala di 
otdim m inart hi suhitfj annn' 
lati alL) rouiht .i II t amhiu fkil 
larti m.irt o o passalo d.i ! t»() a 
1 'ih por torioqqorsi a 1 td 
Pro//! dia iKiii tompariVaiKi 
nornmt'iio nei vfjniputor iole 
font dai camljisti mipa//ili A 
1 r.mcoforto h.i parso milKiiii 
chi 0 stMtl.ilo por primo qotum 
dosi sulla nuti/ia o spocuLmdc» 
su! superiiuirtfj 

Lli lira ha rotto bomssimo 
Alla ((informa doll.i ndu/iono 
dai tlissi todosglii i [iassat.i da 
h*"»*) 11 (un punte IO mi* 

no doliti < hiusur.i di im r^ ole 
dii «i U Ifi “"tO pg r p(n ssandora 
a tjuota h'")J nel t.irdo [iomoriq- 


C’io NaI hatlainpo avi Viino vui 
vi.i .ilili.iss.ilo I 'assi hi Iqio 
( )Linda Daiiimart .t Visirui 
(fra loOdU» lot) J'i 1 i' I Ila 
ha (h nit//o punto I,..! Imi ha 
t untirìuato .i raqqora Ik na aii 
tlu* sul doli.in» .1 IN'dt) dna 
punti in {)in rispetto ilLi nlev.i 
/lona piiiiìandi.in.i nnortolo 
d. t luusitr.i a ’ ">^1 j ‘‘ sullo .il 
tra morula i. uro pai Eutorui 
antha SUI marcati dei titoli di 
st.ilo ri.(I/o di t irt .1 un.i hr.i 
[)i r I tiilnn- M amlii massai i 
(1 marcalo’oloma’it o ruil/i piu 
(ontanuh perdio la ((»nlr.ilta* 
/ioni sitoridmlonoprun.i I r.i 
1 v.ilon piu tratl.iti il Ikp st a 
(louAi nuir/o jnui Uia In 
c fuusocon (>Ucanl( su ni in pm 
Buoni ani Ilo i |>ra//i dalk 
a/ii>iiU{uot.ita a Londra 
Varso sar.i la h.iiidii it.tlui 
na II inno .idc qu.ito i loro pra/ 
/t in Ima.i i on Li iidn/iona dal 
tasso di sv Olilo ritUit andò pti 
nti‘ t Utp Hilt- Aml>ro\i nato 
Montapasg In Sm l’.iolo (Vi 
dii Baiuoii.ipoh Bui avuivi.i 
unta k allu B mktiali.i non h i 
Kiinnun'ato li qioriiata qh 
sj>a/i )]M‘rli il iha Bundi sb.mk 
luinno Irov i‘o tarraiio lartik 
nail infla/ioiia sKibila nono 
stanta il svakila/ioiia dall.i ii 
r.s nel c oiiqalamanto di*i s,iLiri 
a nall.i svoll.i politita iinjirtssa 
d.il volo rafoririuLino Un.i < (• 
sa a< art.i I almosliT.i ili qiu sij 
ot.uubiat.i lasoroL Baiikita 
lui qnard.tno .ilLi prossim.i 
asta di titoli eon inano appraii 
Morìa ns|xtlo alla pracadanti 
una v.ii mq.i di IStnila miliardi 
ih liot B>'p Ine iinah i|uiiiqii< n 
n.ili a datannali a C\t satlaii 
n.tli piT coniplasMM u^on mi 
hardt 


Inflazione: Germania agganciata 


■1 BKl \l 1 Ll.s L llalui ri.iqqaiit la la Cìorina 
iiM .il qij.irt iiltnno |u>sto dalle t Lissifictu* Ku 
rosiai (Jcll infla/ione A m,ir/(i I .uunenlo dei 
prezzi su base .iniui.i e infatti sLito del A 2 . 
pan .1 (jualk) tedesco L indice iiìedio dei 
|)re//i .li ( oiisumo dell.i (.Ve e si.ito a marzo 
del 1 ^ (in lesta la IXmimarc.i ton I 1 I ) 
m.i in lisa a Cìi.ippcjne I inflazione non supe 
r i rispeiliv.unente il 3 1 e I 1 L Mqqaiiciu 
tra Itah.i e CìennLim.i si er.i qia venfitato nel 
qenn.no hi Anzi m <|uel t as<i I aumento dei 
prezzi .il «. onsumo fu addiriltuia piu basso di 
I (|ualki ladast o Si a insoiinna consolid.ita la 


Intesa tra Francia e Germania sui grandi temi, ancora lite sul Gatt 

Arriva il premier francese Balladur 
e tra Bonn e Parigi toma il feeling 



lung.i nneorsj inizidlj neir89. quando tra >1 
lasso di inflazione dei due paesi c'era un 
..bisso .npparenlcmente .ncolmabile Due le 
tappe fondamental] in questa marcia di riav 
sic.namento il 1 " luglio ' 90 , data della firma 
del 1 ratldto istilulivo deH’Unione delle due 
Germanie (nelle siati.stiche non si tiene con¬ 
io deirex Ddr, ma l'unificazione ha indubbia- 
inenle creato numerosi problemi ai tede¬ 
schi ). e 1 accordo italiano sul costo del lavoro 
del 31 luglio '42 Da quel momento le retribu 
/ioni hanno sislemaiicamente mantennulo 
un rumo inferiore a quelo dell inflazione 

Inflazione 
■■ Italia 

7 _ ra Germania 
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Arriva Balladur f la Bunde.sbank riduce i ta.ss.i Natu¬ 
ralmente la coincidenza tra la prima visita in Germa¬ 
nia del premier france.so e la decisione di Francofor¬ 
te è ca.suale E pelò... Le intenzioni del nuovo gover¬ 
no parigino per la riforma «alla tedc-scd» della Banca 
centrale piacciono molto da questa parte del Reno. 
Accordo SUI temi internazionali È il rilancio dell'as¬ 
se. ma sul Gatt Parigi e Bc^nn continuano a litigare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■BIKIINo ll.i portuto un 
regalo, ha ricfviito un reg.ilo 
Kdouiird BLilladur e amv.ito a 
Ik'Mn fatendoM precedere cLii 
[ìiiini (I iiriii riforma a t'alic 
nuind fletla Italica (entrale 
francese che e come musica 
[>er le orecchie leck'sclie L da 
fr.itKoforte la Bundesbank h.i 
ns[)t)sto con un (.ilo dei (.issi 


che e musica [)er le orecchie 
francesi Meno 0 25 li tasso 
cenlr.ite (che va cosi .1 7 2.5 > ) 
meno H ,5 il "Lombard- iche 
SL elide .1 S f) ) non sono me» 
vmienh spetlavuLiri rna si trai* 
t.i del terzo ni).isso coiisecuti 
vo in 10 settimane e la mano 
vra cominci.i ad Livere un.i sua 
consistenza D.il settembre 


dell .inno scorso dai giorni 
della gT.nule tempesta mone 
tariii t due tassi sono diniinuih 
esatt.imente di un punio i i.i 
senno il che lui coninbiiito, si 
cLiranienle .id .illont.iiuire le 
tensioni spedii.ihve clic .1 un 
cerio punto erano parse dover 
travolgere anche il franco N'.i* 
turalmente Li decisione dei si 
gnori di I rancoforle e del lutto 
indipendente (Lil c.t tenda no 
di plom.it ICO delle relazioni 
franco ledesc he Ma !.i sua 
cuincidenz.i con 1 .irrivo del 
premier i\ iìHw Reno .ilLi sua 
prima uscita fuori d.ii confini 
nazionali ha finito per assume 
re un significato qii.isi simboli 
co \}()nsieur Balladur e stillo 
lice olio bene none e che dire 
E lui hii risposto c Olile si de 
ve Cile il suo primo v laggio al 


I estero dopo 1 .tssiin/ione del 
1 incarico dovesse essere la 
(lermani.i li.ideilo cmiscon 
tato 1 e relazioni fi.iiico tede¬ 
sche conhmiaiio .kI essere il 
perni» su cui niot.ino tutti gli 
onc ntameiiti intern.izionali 
(lelLi [)olilic.i di P.itigi e le va 
glie inquieliiilini che si er.ino 
chituse al di ciii.i del Reno su! 

I eventiuihl.i cii qii.ilche sijssul 
to di na/ion.itismo aiihconui- 
mtario ( e nuigari .me he aulite 
desco) nel luiov») gruppo din 
gente in c in umlo pc s(« hanno i 
gollisti erano nenir.ite gi.i pri 
m.i che il Balladur inllo sorrisi 
SI presenl.isse .1 Bonn Sul ter 
reno economie o e lin.in/uirio 
.Miche in r.ipporto .ilk* aspjez 
ze deU onfrontoi he sj prep.ira 
m sede Cee j nuovi dirigenti 
p.irigini sono .mzi inlerioc ulon 
persino piu lai ih di rr.inv.ois 


Mit'eri.ilici II presidente pei 
esi-mpio all kUm di un.i hc'de 
M lii/zazione della Bancti i c n 
tr.ile del tipo di ciiiell.i che Ij.i 
m mente il suo nuovo primo 
miniMro certo non ci sarebbe 
nuii arriv.ilo E non si iratt.i di 
una svoli.t di pococonio d.iti 1 
riflessi c he e destinata .id .ivere 
non Nolo sulle rel.izioni bilate 
r.ili iiM .incile e soprattutto 
sulla dell* alissiiiia elise ussione 
che [mina o poi .irnver.i al 
eluiKjiie in mento .illa fuuir.» 
lume .1 c entr.ile l'iiropi’.i 

Sul resto r .isse eoiihnua.i 
lunzionare e orno pnm.i .me he 
se- forse ma lUJii certo sok> per 
e olp.i di Parigi e Bonn gir.i un 
po avuoti» Goniesievisloiin 
che nelle v.ighezze eliM prope» 
sili di cjueslo vertice friiiees e 
ledeselu i».irti-e ipaiio insieme 


ai v(»li notturni pe-r approvM 
gion.ire i pove-n bosniaci di 
Sre‘brenK.i e dintorni insieme 
{dopo la dei isjone tedesca di 
continijLire a volare sugli 
Avvacs) controllano la «no fiv- 
zone* e insieme non sanno 
proprio cosa (are di piu pur 
s,(pendo insieme che qualche 
cos.i dovrebbero fare Concor¬ 
demente appoggiano Elisili 
concordemente aspott.rindo di 
vedere che cosa accadr.» do* 
memea prossima e ai! uniso¬ 
no nella miglior tradizione, I.i- 
vor.uìo [»er -spingere .ivanti» 
I I mone europea con sempre 
.innuncuiti e mai precisati 
nuovi e risolutivi pi.mi (anche 
li.(ilaclur ne- doveva j)ortare 
uno poi non se nc è saputo 
nulla I 

C e un punto un punte» solo 


su! eguale l’-asse» come peral¬ 
tro anche pruni» ■ non funzio¬ 
na affatto il Gali A Bonn han¬ 
no avevano già avuto modo di 
accorgersi che sui negoziato 
comiTicrcidic internazionale 1 
nuovi dirigenti francesi non so¬ 
no certamente pm elastici dei 
vcichi, L-mzi M.i 1 cenni che 
tanto Balladur quanto Kohì 
h.mno fatto tra un sorriso c lai- 
tro nella conferenza stampa 
congiunta non lascuivano 
dubbi sul fatto che il tOte^ò tOte 
non aveva contribuito affatto 
neppure a ridurre l'entità dei 
conirasii Bonn vuole chiudere 
.(ssolutamente prima del G-7 
di Tokio e sa che 1 unico, vero, 
gr.mde ostacolo resta Parigi 
Mentre il nuovo e «liberale» go* 
vc’rno (Il Parigi del liberismo di 
IkMin conhnua .j non fidarsi 
per niente 


«Niente bus e metrò 
nel '94, aziende 
chiuse per debiti» 


Andreatta non vuol gonfiare le privatizzazioni, 4mila miliardi di tagli e nuove tasse 

Manovra aggiuntiva, ministri in conflitto 
n Senato approva il decretone fiscale 


■■ RI )MA D.il pn)NNim() anno 
gh aiitol)Us e le melr(»[»(»lil.me 
si fermer.mnu sommerso dai 
ck'biti che grtiVtiiK) sullo a/ion 
do di tr.isporlo pubbli», o loc.j 
le [,a denunc i.i ( st.M.i fatt.i ieri 
<l.tl presidente tlell.v lei.Iertr.( 
sporti Fi-lice Cecclii ne! corso 
dell .ivsombkM delLi lederà 
/ione 1 he raggru()j)a le a/ien 
de iminicipalizz.ite dt tr.isporti 
Di fremite .tl ministro Gian», urlo 
lesini ( (ichi Im fatto tl punto 
(k Ila situ.iziono del settore*c he 
registra un chsaVLinzocomples 
SIVO di oltre cii<i imiLi miliardi 
«.Se li governe* non interverrà 
L»»n urgenza lui detto Cecchi - 
d.d [)rossimc) anno tutte le 
iiziendo struttur.ilo come .Sp.i 
Lilhranno. mentre già or.i mol 
te immicip.ihzzato iK»n pLig.i 
no 1 conlnbuti Inps 1 fornitori o 
in .(leuni casi n<»n vengono 
».c»rrisposli gli stipendi ai eh 
p(*ndei\lf Cocchi ha poi s[)io 
g.ik» dio il oontribiikj < onoos 
so (Illesi anno d.il governo 
uiri.i <>d(l miliardi) «serv’ir.i 


seriamente .1 p.igtire itile biMi 
».hc gh iiilerossi p.isstv. [x-r 
(inostanno sul debito delle 
.i/K iide- debile» che .ippuiik» 
r(-sia lt nodo deli.i riforma del 
Ir.isporto ioeale bloccala cl.illa 
L risi di govc riK» Come ha detto 
resini li Tesoro orii d ticcordo 
.1 dividere 1 onero j)or il npuino 
.1 mota Ira lo St<itu o lo .izionclo 
Il ministro h.. poi nb.idikr la 
sua prc)[x>sla di Lir p.igaro agli 
.iiitomobilisli 1 costi aggiuniivi 
donvanh cLiILi lor(» scoli.i di 
us.iro il mozzo pnv.ito nei con 
tri urbani 

Inoltre riguardo ai ITG nu 
liarch destinali ckil gov»-rno alla 
sostituzione di autobus urbani 
cirii oltre 15 anni di .mzianit.i 
Ccvchi lui rilento c ho so no sii 
mano in osoretzKr Lilmonu 
1 l>()lì pan .il in dol parcocir 
colanti* -con I ulihzzaziono 
(lei 17.5 miliardi in questiono si 
potr.mno acqmst.»ro al massi 
ino 5(K) autobus» 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA Non c .incora del 
tuttocleliniirt Li in.innvra fin.in 
zuiri.i ila 1 hniLi milMrdi l he 
Aiiuito inteiiile -Lise uiro in ito 
dita <il pnissinio governo Imi 
niinistori economie 1 ci sono 
anoor.i ck 1 conlr.isii sopr.ittiil 
t»; sull.i p.jrto fiscale IXiI fisco 
dovrebbero .irriv.ire infatti non 
mono di 5 5 iib miliardi visio 
che li ministro del Bil.mc kj An 
droattit sembra avoro rinuncili 
to - tr.ilt.indosi (Il rendersi cre¬ 
dibili .igh (xclii della Cee - al 

I ('Sdifiioldi^e di portare da 7 .1 

II inil.i mili.irdi lo onir Me delle 
priv.itizzazioni (juosli ImiLi 
mituirdi cktvr.mno dunque os 
sc-ro ro[»enti .iltr.ivorso nuovo 
(.ISSO i* nuovi l.tgli all.i spos.i 
pubblic.( c he i omiinqiie non 
potraiiiu» essere indolori L.( 
R.igionerM dello St.ito lui spes 
so avvertito c hec on 1 iiltiin.i Fi 
luinziana e st.tto tagliato tutto 
il tagliabile ocheoM il bisturi 
dovrà tindare pili.» foiiik» 


P<'r ({u.tiilo ngu.ird.i le nii 
[)Oste conforiii.ila 1 Iv.i . 1 ! n 
perii siiondet ise .11 quisi.ile 
din-tl.iiTienk* »! il costruttoie <■ 
seinpti [x-r I Iv.i ! luinento 
dellaiconto d.i! t»5 al ‘)H o 
1 introdii/ionc deli .tnlxipo 
sulle »ngM>rl.i/voui Cee Allo 
studio scioihk» il sottosc-grel.t 
n<» alll’ rin.inzi Di Lue <1 .in 
c Ile 1 .imnent»» cl.» UHI.» I "Uim 
Li lire dc-li imp<»sla fiss.t ih ri gl 
slro mentre s.ir.i forse- nkxi a 
t.i l im[»osla er.iri ile di triiscri 
/ione dei veli oli e dei n.it.iiiti 
Pi r .irriv.iro .1 5 51)1) inili.irdi 
non SI esc Itidoiio inoltri nuovi 
line .in SII Im nziiM <- sig.iretto 
m.i .ille I in.mzo si Li ri*sision/<i 
su nuovi .mim'iiti di tm|x»sta 
I [)topri(»icii con I Ivii si-m 
pn- in primo pi.mo .il tonnine 
di un filili oso percorso incoili 
misstcxic o in .luLi 0 su un tosti» 
Lirg.ime lite niodilic.ito d.i 
(|uello ongin.irio tl Si-n.ii«» h.i 


.ippiov »|n Li conversione in 
ki'gi del iliinl»Hie fiscali- 
I l.iiuio vc»t.ito a Licori- 1 gruppi 
ik-Il.i Mi.tggioi.inz.i e 1.1 1 1 ga 
ionlN» II- i»[»j>osizioiii Provia 
Ilio .1 suite tizz.iie gli .ispetli s.i 
lienti di I provM'dinieiito 
AccUo sugli oli minerali 
( imposta indiretta suM.i I ibbri 
c .izione I- sulla vendita 1 on un 
gi-tlito ih ]2nul.i miluirdi nel 
92 1 in.inteniile molti- delle 
.igcvol.izioni in vigore tr.» < in 
quelli- snll.i benzina per Li\i o 
«inlo.imbuLiiize e sui prodotti 
pelr(»]ifer: impiegati in <igr»col 
inr.i (20 ) iliinimiJt»-del H) 
te .igc-vol.izioii! per 1 tras[»orti 
ferrovi.in eliminale per le¬ 
se u(»Ie (Il pilot.iggK» in.intennli 
1 rc-gimt exlradogan.ih di Iivi 
eiK) e ('ampione <1 It.ih.i si in 
cc-ntiv.ino I prodotti meno in 
(|ninaiiti Accise su alcolici: 
.ipplic.iztone su bevande con 
tenc»ri alcolico supc iiore 
alio 5 sulla birra su vini ed 
altre In v.nule k-rinenLite Ac¬ 
cise sui tabacchi, ciuesti- le 


iliijnotc sigan-tti* 5() sigari 
t.ib.icci» trinciate» 5-1 1 
Imposte soppresse: di f.ib 
bneazione' e di <<»nsumo su 
c.ifte c.ic.io marg.inna oh di 
sc-mi anni cLi sparo e munizio¬ 
ni accciiclim .mcliovisivi e ci- 
iK foto ottici nui [)csera una 
vivTiinposLi di confine Iva: 
dal W .il P)‘ [x-r platino pel 
ticcc* spuniantidcx autovcllu 
He c»ltre 1 2000 cc di cilindrala 
mo'o oltre 1 550 cc tappeti 
orientali e africani da! 1 .il L).. 
l»<-r somministrazione melano 
(.ibrr»gale cLil Senato le- previ¬ 
ste agc-voLizioni fiscali i>er la 
metamzzazioi le del Mezzo- 
giornc») kx.izKJiiedi ininu^bili 
eli civile abit.izionc effettuate 
cLi imprc*se e costruite per ven¬ 
dila cj .ic(|uislale pc*r rivendila 
prestazioni scx'k» sanitarie ed 
cilucative di ccKipcr.itive d.il 9 
al 12' [K-rvim uv.i Iresca sa- 
[joni vari <»li cssc-nzuili pelli 
gregge contralti! e presl.i/ioni 
sportivi Modifiche del Sena¬ 
to: abc»lizione del visto di con- 


Paese 


Tasso 

Data 

ITALIA 


11 00 

?3'04 

USA 


3 00 

? . 07 Q2 

CANADA 


5 27 

20/04/93 

GIAPPONE 


2 50 

04/02/03 

GERMANIA 


7 26 

22/04 03 

FRANCIA 


8 75 

19/04/93 

GRAN BRETAGNA 


6 00 

26-01/93 

SVIZZERA 


5 00 

18/03/03 1 

BELGIO 


/ 00 

18/03'93 

OLANDA 


7 00 

18/03/93 1 

SPAGNA 


13 00 

03 / 03/93 1 

AUSTRIA 


7 00 

18/03 93 1 

DANIMARCA 


9 25 

2? 04/93 1 


Baruixi: «Bene» 
Ma agli industriali 
ancora non basta 


ALESSANDRO GALIANI 


ROMA 1^1 Ic’va dc'l t.isso di 
sconto, abbassala con ^aliti-la 
in Germania (un quark» di 
punto) c in Italia ( mezzo pun 
to) f.i hraro un sospiro di sol 
lieve» un po .1 liilli M.i le re.i- 
/ioni non sono univixhe l* le 
oscillazioni riflettono umori 
contrastanti aspett.itive ifiver 
se 

passa dalla soddisfazii>ne 
dei politici al crudo nMlismo 
dei bi^nchicn alla freddezza 
degli industriali (.gualche 
escMiìpiO'’ Bastino tre flash 11 
mtmstrt; del Tesoro l'iero Ba 
rucci reagisce con un sorriso 
"Si va nel senso giusto* com¬ 
menta 1 banchieri non si scal 
dano piu di tanto Una mano 
\Ta concertata» tra Bunde 
sbank e Bankitaha la definisce 
Luigi Ccxcioli presidente del 
Banco di Napoli \i gli indù 
sirialD Beh nei giorni scorsi il 
leader della Conlindustri.i I ui- 
gl Alx'le aveva c hiestu un calo 
di un punto al mese Quel 
mezzo punticino in meno 
dunque non gh potev.i bast.i 
re E infatti Innocenzo Gipolict 
la. direttore gener.ile dell.i 
Confindustriii non nasoiule 
la sua delusione «E un segnale 
ma non 0 ancora sufficcnte 
Dobbiamo amv.'ìre a tassi vici¬ 
ni a quelli tedeschi e francesi e 
spc-rianio che si continui su 
questa strada nei prossimi 
giorni» E Alx?te, parafrds.iiido 
Barucci si mostra soddisfallo 
ma non entusiasta -E un ulte 
norc piccolo ))asso nella giust.i 
direzione Gi sono tulle le con 
dizioni per accelerare questa 
tendenza con mlerventi ben 
piu signihcdlivi* 

Tra I politici si registra Li 
maggior parte di comnienh 
positivi -Mi sembra una buona 
nolizia" dice* Vincenzo Visco 
responsabile della |x>htica (1 
nanziana del Pds Piu cauto Al 
fredo Keichlin, responsabile 
delle politiche di bil.incio della 
Quercia -Gl sono tulle le con 
dizioni per una riduzione dei 
tlissi, ma mollo dipende dalla 
soluzione delia crisi pohiic.i- Il 
ministro del Bilanc io Nino An 
drealta, 0* moderai imente otti 
mista "Ècominciata la discesa 
dei tassi m Europa che, come 
c-ra prevedibile deve essere se¬ 
guita dalla nostra discesa do 
tassi la quale, d.t un c erto pun¬ 


ii * IH .IV. mi! polla anc Ik » -«si •» 
superiou a (juell 1 ilo. 1 1 . 

1 laesi Lise lamio i In si.i 1 >» *1 u 
nx-k .Ito [>n »gressiv un» it. j 
rei U|)i M-i il dilli r* iizi il» t 'n 
SI c* si.ibilito i I he non »’ cui Ci 
fic alo nelle su»* aiiip ez « 1 

filali II miiusiro dei ( oiiiii 1 
( IO eden» C Limilo \ il.il* >m ii 
M un po il treno Mi uici i< » 
s( ( ilf I)ie g( m rt is» » pm li i i 
se e chi li qiies' I ‘ is( 1 !’ n 
c .1 d hall i le .u i » 'inp izn 
gr.imk eqiniiPno M» 'u s 
disf.m») inv»‘« (' il ]iu '1 
liellii (c»mmissiom- Imi » 
tesori (Il I V'H.ilo I MiK» SI 
l''orte I Psi ) V il m »stri » p.u s* 
(' mise Jt» I a ridurre 1 t.issi n pi. 
n.i crisi di governo i un s» gm. 
di gr.inde m.iluriLi e di sos’ ai 
ziale btiomi teiiuLi »!* 1 sisk 
ma» Biion.i .iccog'ic-iiz i ni 
c he d.i parte del segiel in» 1 I 
missionario del Pri tjiorcn' I t 
M.llfii <\l un p.isso e 1 ( I n 
.iiukirc- Li ripiesa produlliv 1 

Il honlc b.m» .iri»i n .igisi « 
posi'iv.imeiiti al! 1 rid iz 0 ■ 
do t.issi imi sei.z 1 hopp s'. 1 
c 1 d^ un inv itf .il s '( I ..I h III 
callo ad .igire m 11 1 dm zh i • 
ir.KC Mia dice i 'ic i»Ii Mi 
c he il piesidi-n'i di Ih Pi t 
Gaanipic ro (. aiitoiii si iiigt i.i 
ch*‘ -1.1 rispi*st.i delle Lam m 
alLi c ifeiui di te.iznnii virim si 
innescale d..lk mosse 16 ] 1 
ILinc 1 d li ili.i si.i rapida e c » <i\ 
sistente L U-oik- .'sib ini dii •' 
lore gemT.ite della l'.iss.t di 11 
sj»«ir.nio ff. I 3 (»logn 1 <1,1 ijii.i 
p.irle Li s.ip» re c In* I» h.iiii Ik 
non pofr.iiinu dis ni» mk-u il 
segnale dell.i IXmc .1 d lt il* i e 
dall .«lira aggiungi c he ai i .. 
lo ad una ridu/ume di 1 lassi 
attivi potrebb»- »-sse re adotl.ui 
do (jUiilche rikxco dei l.tssi 
passivi. 

G*li indijsln ili 110,1 c iiiasi 
c ano nn.iio «C e 1 .isp» l'.u » 
iiK» - »lii '• Il pn snk iiU <k 1 
I As'oloinbard 1 jjuih* IT s .1 
h - e un p ISSO » auto m aik 11 
diiimc» altri a bn v»* Mieli si 
dilunga iitvi’c* sul! 1 mi * ssi 1 
di ulleri»Tl IkJu/u* 11. d« 1 ' issi 
c he h »nmi blx n * 1 im as» \ 1' . 1 
aiK he a qm Ik iiiipu si . 
st.mno subì min in 1 urL , . 
sdlltissinu) ledllfi» nit 1 il» 111 « 1 
» .1*0 Ulte nio li I> 1 (ic 1 ( 1 ( 1 h\n 
ri pubi»lic I » I pos sk ni) ni mi 
do p .gainoilj c »k 1 rimi >« asi 
d.i p.elc ik 1!» > ^l.ik ' 


forimta [)er 1 C.if e per 1 liberi 
jjrok-ssionislt, abolizione del- 
1 isifMiza di trattazione per 1 ri¬ 
corsi peiideiili dinanzi alle 
cominissioni tributane al mo 
mento dell entrata 111 vigore 
dell.i nlorma del contenzioso 
sganciamento dell Iva dalla 
fninirìiun la\ [l’imposta sarà 
solo un parametro), da 100 a 
'350 milioni il tetto elei fatturato 
delie imprese agricole entro il 
quale si ha li diritto alle agevo- 
l.izioni Iva, nevsuna imposta di 
fabbricdzionesul biodiesel (ri- 
cav.ito dalle barbabietole) fa¬ 
coltà dei proprietari degli im¬ 
mobili concessi in leasing di ri 
v.ilersi suiraffitluario per 1 Isi 
versata nel 1992, riapertura si¬ 
no al 20 giugno dei termini per 
1.1 presentazione delle doman 
d.i per alcuni condoni fiscali, 
reintroduzione della tassa per 
le mance ai croupier, stralcio 
delLi delega al governo per Li 
revisione del sistema di tassa¬ 
zione sulle rendite finanziane 
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Aita tensione a Pomìglìano 

In sciopero da 47 giorni 
gli operai bloccano 4 Tir 
L'azienda: «Teppisti» 


Continua all’Alenia di Pomigliano d’Arco Tassem- 
blea permanente dei lavoratori, in sciopero da 47 
giorni. L’altra sera ci sono stati momenti di tensione 
quando quattro tir dell’azienda, che avevano appe¬ 
na caricato componenti destinati alla Mc-Donnell, 
sono stati bloccati da circa tremila operai. Durissi¬ 
ma reazione dei dirigenti dell’azienda; «Sì è trattato 
di una vera e propria azione teppistica». 

' I ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

, MARIO RICCIO . 


Il day-after del segretario Fiom: 
«Mi sono ribellato alla violenza 
delle parole e a un vecchio modo 
di condurre la lotta politica» 


Problemi aperti nella maggioranza 
e faticosa ricerca delle condizioni 
per una nuova gestione unitaria 
Il dibattito suirunità sindacale 


«Tomo, ma se si chiare^» 

Vigevani spiega le dimissioni e si prepara a rientrare 


■■ POMIGLIANO D'ARCO (Na). 
Erano almeno In tremila, l'al¬ 
tra sera, davanti ai eancelli del- 
l'Alenia a bloccare i quattro tir 
carichi di componenti di aerei 
■MI1> destinati alla Mc-Don¬ 
nell, l'Industria aereospazialc 
americana. Quando i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fabbri¬ 
ca, appena tornati dall'incon¬ 
tro con azienda c sindacati, 
hanno visto i mezzi in prossi¬ 
mità dell'ingresso merci, si so¬ 
no piazzati davanti alle motri¬ 
ci. impedendo il transito dei 
camion. In pochi minuti sono . 
arrivati lavoratori c cittadini, 
chiamati a raccolta anche dal 
suono delle campane delle ' 
parrocchie. La gente ha clfet- 
tuato un lungo sit-in davanti al¬ 
lo stabilimento. Poi alla folla si 
è unito l'intero consiglio co¬ 
munale di Pomigliano. Poco 
prima di mezzanotte uno degli • 
aulisti del tir, spaventatissimo, 
è svenuto ed è stato necessario 
portarlo in ospedale. Alla fine, 
il materiale * stato rimesso nei 
depositi ed i pesanti mezzi so¬ 
no ripartiti senza carico. - ' 
Durissimo il giudizio dell'a¬ 
zienda, che ha definito il'bloc- 
co della spedizione "Un grave 
atto di illegalltù c di intolleran¬ 
za compiuto da facinorosi», 
che porta a livelli «insostenibili 
la già grave situazione di ten¬ 
sione esistente» è pregiudica la 
credibilità delle attività ateo- 
nautiche di Alenia negli stabili- 
menti . napoletani. «Questa 
azione teppistica - si legge an¬ 
cora nella nota diffusa dalla di¬ 
rezione - 6 ancor più condan¬ 
nabile petchà viola l'ordinan-. 
za emessa lo .<>coi;so 15 aprile 
dàlia pretura circondariale di 
Napoli che. ritenendo valide le 
ragioni del ricorso a s-ua volta 
presentato daH’azicnda. aveva 
disposto rimmediala ces.s3ZÌo- 
ne del blocco dello stabilimen¬ 
to». Accuso gravissime, quelle 
lanciate dai dirigenti dell’a¬ 
zienda, che i lavoratori hanno 
respinto con sdegno; «Noi top- , 
pisti? - ha sbottato Luigi Nuzzo 
della Fiom di Pomigliano - La 
tensione tra i 3600 operai è al¬ 
tissima, e nonostante ciò ab¬ 
biamo evitato che succedesse 
il peggio». , • ' i ■ 

Per non allentare la vigilan¬ 
za sulla fabbrica, ieri ò stala so¬ 


spesa la prevista manifestazio¬ 
ne che doveva concludersi con 
la consegna ai magistrati del 
tribunale di Napoli di un dos¬ 
sier, «Alenapoli», su presunte 
irregolarità nella conduzione 
dell'azienda. Per tutto il giorno 
nello stabilimento di Pomiglia¬ 
no d'Arco gli operai ed i sinda¬ 
calisti della Fiom hanno dato 
vita ad una vivace assemblea. 
Sulla dura vertenza e «per una 
favorevole ripresa delle trattati¬ 
ve tra sindacati ed azienda» il 
neo sindaco di Napoli, France¬ 
sco Tagliamonte, ha chiesto 
un intervento diretto del presi¬ 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. 

I lavoratori, in sciopero da 
quarantasei giorni, hanno re¬ 
spinto l'intesa raggiunta a Ro¬ 
ma il 24 marzo scorso tra sin¬ 
dacati e ed azienda; hanno 
proposto un loro piano alter¬ 
nativo, che prevede la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro. In 
Campania la mobilità lunga in¬ 
teressa 587 lavoratori; 90 a Ca¬ 
podichino, 250 a Pomigliano, 
50 a Casoria, 150 al Fusaro, 35 
a Giuliano e 12 nella sede della 
direzione di Napoli, l dirigenti 
dell'Alcnia sostengono che il 
perdurare del blocco dei lavori 
aH’intemo -. delle fabbriche 
«mette a repentaglio il mante¬ 
nimento delle commesse con 
le industrie americane, e pre¬ 
giudica lo sviluppo di nuovi 
rapporti di collaborazione in¬ 
temazionale. facendo perdere 
aH'cconomia del polo campa¬ 
no Ingenti ritorni finanziari ed 
industriali, con pesanti conse¬ 
guenze sul livelli occupaziona¬ 
li dello stabilimento». 

Torino.l lavoratori dogli stabi¬ 
limenti torinesi dell'Alenia 
sciopereranno lunedi prossi¬ 
mo. giorno in cui dovrebbe ri¬ 
prendere l'attività produttiva 
dopo la settimana di cassa in¬ 
tegrazione. Le modalità della 
protesta saranno decise oggi. 
. Ieri Firn, Fiom e Uilm hanno in¬ 
contrato l’azienda presso l’In- 
tersind di Torino, ma la riunio¬ 
ne - secondo i sindacati - si è 
. conclusa con un nulla di fallo. 
Proprio ieri l'Alenia avrebbe 
inviato al lavoratori nuove let¬ 
tere nelle quali annuncia un 
nuovo periodo di cassa inle- 
' grazione. 


«Sono pronto a tornare, ma prima è necessario un 
chiarimento con la minoranza e la maggioranza». 
Così Fausto Vigevani detta ieri le sue condizioni per 
tornare alla testa della Fiom dopo le dimissioni date 
in apertura del Comitato centrate del giorno prima. 
11 segretario nazionale Gaetano Sateriale: «Vigevani 
ritiri le dimissioni e la segreteria verifichi le condizio¬ 
ni di una gestione unitaria della federazione». 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. «Se qualcuno pen¬ 
sa che il mio sia stato uno scat¬ 
to di nervi si sbaglia di grosso», 
Con queste parole Fausto Vi- 
govani - Il segretario generale 
della Fiom dimessosi l'altro ieri 
in apertura del comitato cen¬ 
trale dei metalmeccanici della 
CgiI a causa di un articolo di 
Maurizio Zipponi. .segretario 
della categoria a Brescia, rite¬ 
nuto offensivo nei propri con¬ 
fronti - chiarisce che la partita 
non si 6 chiusa con l'approva¬ 
zione deU'ordinc del giorno 
che gli chiede di ritirare le di¬ 
missioni e censura l'articolo 
«incriminato». Vuole qualcosa 
di più. 

Sia chiaro. È del tutto evi¬ 
dente che Vigevani si prepara 
a restare, ma il «qualcosa di 
più» che egli vuole 0 che si ri¬ 
parta nel confronto interno 
dalle sue condizioni. E queste, 
egli dice, .sono innanzitutto 
«Chiarezza»; nei rapporti con la 
minoranza di «Essere Sindaca¬ 
to» ma anche aH’intemo della 
maggioranza. Il segretario di- 
missionario dice che, so aves¬ 
se potuto tenero la relazione, 
avrebbe proposto l'ingresso i 
della minoranza in segreteria, i 
(In Fiom «Essere Sindacalo» 
aveva deciso dopo il congres- 
so di non entrare nel massimo 
organismo esecutivo perchè 
aveva interpretalo l’«azzcra- 
mento» del gruppo dirigente 
precedente come un «veto» nei 
riguardi del suo leader Giorgio 
Cremaschi.) Ma avrebbe pre¬ 
teso di sapere a quali regole di 
vita interna essa si sarebbe at¬ 
tenuta. «Siamo in una situazio¬ 
ne -continua Vigevani - in cui 
si pretende che i gruppi diri¬ 
genti non abbiano alcuna au¬ 
tonomia di decisione, non di- 


II ’92 si chiude con un attivo di 140 miliardi. I progetti di De Vita 

Boom ne^ utili .A^p Petroli 
Pronta la lista delle dìsmìssiom 


OILDOCAMPESATO 


M ROMA. Agip Petroli a tutto 
gas; il 1992 ha segnalo un utile 
d'eseicizio di 140 miliardi, 
quasi il doppio del '91 (78 mi¬ 
liardi) . Pasquale De Vita, pre¬ 
sidente della società caposet¬ 
tore dell’Eni per l'approvvigio¬ 
namento, la raffinazione e la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti petroliferi, si dice «mollo . 
soddisfatto; 5 anni fa perdeva¬ 
mo più di due miliardi, quattro 
anni fa ne abbiamo guadagna¬ 
ti 20, poi 40, quindi 78 c ades¬ 
so. appunto, 140». De Vita ne¬ 
ga che dietro il consistente uti¬ 
le del '92 si nasconda un’ac¬ 
corta operazione di lifting at¬ 
tuata giocando sulle plusva¬ 
lenze, in ' particolare quelle 
ottenute dall’accordo con For¬ 
te sui Motel Agip che ha porta- ' 
to in cassa 230 miliardi; «Ab¬ 
biamo bilanciato gli introiti ' 
straordinari - anticipando gli 
ammortamenti; l'utile di eser¬ 
cizio rappre.senta il risultato 
operativo». Buona per fare cas¬ 
sa, l’intesa col gruppo iilbcr- 
ghiero inglese si è mostrata in- ■ 
feriore alle aspettative sui risul¬ 
tati operativi; «Abbiamo risenti¬ 
to della stagione turistica non 
positiva, ma non rinneghiamo 
la partnership con un gruppo 
estremamente professionale», 

risponde De Vita. ■'.- 

Il bilancio dell’Agip Petroli ■; 
avrebbe potuto os.sere ancor • 
più rigoglioso (e le tasche de- ; 
gli automobilisti un po’ più . 
vuote) se negli ultimi mesi del- - 
l’anno il prezzo della benzina 
avesse seguito quello del pe¬ 
trolio; «Guarino ci ha chiesto di ' 
bloccare gli aumenti per non ,, 
provocare spinte inflattive e lo 
abbiamo accontentato», spie¬ 
ga De Vita. E adesso che II dol- ■ 
laro si è stabilizzato? «Stiamo 
ritornando alla posizione di 
equilibrio». 


Abbandonale le mire ameri¬ 
cane, il futuro di Agip Petroli si 
giocherà in Europa dove si in¬ 
tende consolidare un polo che 
leghi approvvigionamento, raf¬ 
finazione, distribuzione e nel 
Far East per le attività di tra¬ 
ding. Gli investimenti verranno 
sostenuti da una politica di di¬ 
smissioni; nel '93 si punta a ri¬ 
cavare 500 miliardi. Sulla lista 
di partenza vi è la Nuova Scai- 
ni, la Liquipibigas e le società 
che legate al mercato del gas 
in Brasile e Argentina, Confer¬ 
mata la disponibilità di vende¬ 
re il 20% della raffineria Isab. 
Per una quota analoga il petro¬ 
liere Garrone ha offerto alla 
Comil 100 miliardi; «Mi sem¬ 
brano pochini - osserva De Vi¬ 
ta - Venderemo solo se il prez¬ 
zo .sarà interessante». Nessun 
soldo, invece, l’Agip Petroli 
vuole ottenerlo dalla cessione 
delle tenute brasiliane (eredi¬ 
tate da Rovelli) che le associa¬ 
zioni ambientaliste vorrebbero 
fossero regalate agli indios; 
«Siamo una spa, non possiamo 
regalare nulla - dice De Vita - 
basterebbe che il governo bra¬ 
siliano ci esproprias,se, magari 
con una sola lira di indenniz¬ 
zo; noi non ci opporremmo». 

1 destini deH’Algip Petroli so¬ 
no strettamente legali a quelli 
dell’Eni. Verrà fusa nell'Agip 
con la quotazione di quest'ulti- 
ma? Finirà nel calderone di 
Eni-Energia? «Non sono deci¬ 
sioni che spettano a me. ma 
dal punto di vista operativo è 
solo un problema organizzati¬ 
vo. Non è un grandissimo pro¬ 
blema»; parola di Pasquale De 
Vita, unico tra i manager delle 
società operative dell’Eni ad 
essere passalo indenne nel ci¬ 
clone Tangentopoli. E. dun¬ 
que, candidalo più gettonato 
per il vertice della futura «Su- 
peragip». 





r ‘i*’ 




co da un Congres.so all’altro, 
ma da un comitato centrale al¬ 
l'altro. E questo non aiuta nes¬ 
suno. nemmeno la minoran¬ 
za». 

Che le cose non vadano be¬ 
ne neppure nella maggioranza 
appare da molti segnali. In¬ 
nanzitutto il voto suH’ordinc 
del giorno che indica un ma¬ 
lessere che va ben al di là della 
minoranza, poi il latto che non 
lutti sono d'accordo con le 
modalità del chiarimento che 
Vigevani intende realtaare 
prima di ritirare le dimissioni. 11 
segretario dimissionario si è 
dato come termine il pro.ssimo 
comitato centrale che vi sarà, 
con ogni probabilità, dopo il 
Primo Maggio. Di tull’aliro pa¬ 
rere è il segretario nazionale 
della Fiom, Gaetano Sateriale. 
che invece ha dichiaralo che 
«Fausto Vigevani deve prende¬ 
re atto delie decisioni del co¬ 
mitato centrale c ritirare le di¬ 
missioni. Poi, assieme alla .se¬ 
greteria nazionale, compiere 

10 verifiche necessario con la 
maggioranza e la minoranza 
per comprendere se esistano 
le condizioni por avviare una 
fase di gestione unitaria della 
Fiom almeno lino alla confe¬ 
renza di organizzazione». ■ 

È lo stesso Vigevani che ri¬ 
conosce che i problemi ci so¬ 
no pure nella maggioranza. 
«Ce ne sono nella Fiom come 
in tutta la Cgil», dico. E per non 
gettare nuovo olio sul fuoco 
preferisce parlare della Cgil. E 

11 quadro che ne esce è a tinte 
forti. Si interroga sul fatto se 
non abbia un qualche fonda¬ 
mento l'opinione di chi sostie¬ 
ne che la maggioranza del 
congresso di Rimini è ormai 



Fausto Vigevani 


superata. Parla delle tentazioni 
alla scissione della Cgil in un.i 
parte di «Essere Sindacato» 
(ma tiene a procisiire che la 
co.sa non riguarda in alcun 
modo la minoranza dei metal¬ 
meccanici). Chiarisce che il 
tema deir«unità sindacale», nel 
modo in cui è .stato sollevato 
da lui e Cesare Damiano insie¬ 
me altri quattordici dirigenti 
della Cgil .sarà il nuovo discri¬ 
mine con cui dovranno misu¬ 
rarsi gli schieramenti interni al 
sindacalo. • • 

Si comprende perciò che 
l’articolo di Zipponi ha suscita¬ 
to una tale reazione non solo 
per l'indignazione aH’idea di 
aver subito un insulto, ma an¬ 
che perchè, probabilmente, ha 
prodotto l'impressione che 
fosse il primo allo di un tiro in¬ 
crociato sul segretario genera¬ 
le, .sul quale scaricare i proble¬ 
mi irrisolti del più grande sin¬ 
dacato di categoria della Cgil. 

Sulla soluzione di questi 
problemi, .soprattutto per quel 
che riguarda il rapporto coi la- 


Cesare Damiano 


voratori. Vigevani non ha dub¬ 
bi che in questi mesi ha imboc¬ 
calo la strada giusta. Egli riven¬ 
dica .soprattutto di aver instau¬ 
ralo un metodo di consultazio¬ 
ne democratica («a volte, iper- 
dcmocratica», dice) senza 
precedenti ncH’organizy.azio- 
ne. Così è stalo per gli accordi 
contestati, come quello della 
Piaggio, prima respinto ma poi 
appprovato dui lavoratori, |>er 
il tema dol lavoro noltumo alla 
Fiat, per il quale c’è slato un 
accurato censimento -dell'o- 
rientamenio degli operai di Mi- 
rafiori. «E cosi è stato anche 
per l'accordo Alenia - conclu¬ 
de Vigevani - che i lavoratori 
hanno respinto. Noi ne abbia¬ 
mo preso atto, .senz,a per que¬ 
sto sentirci delegittimati come 
dirigenti. In altre epoche sa¬ 
rebbero successi drammi». ' 
Ora però ci sono le dimi.ssio- 
ni del segretario generalo avve¬ 
nute in un modo del tutto inu- 
sualc por la Fiom. «Senza pre¬ 
cedenti». commenta il segreta¬ 
rio nazionale Luigi Mazaiono. 


Cremaschi: ma serve 
una gestione unitaria 


GIOVANNI LACCABO 

M MIIANO. Il segretario generale della Fiom che si dimet¬ 
te, un documento che gii chiede di ripensarci votato a 
maggioranza; cosa è accaduto? Sentiamo l’opinione di 
Giorgio Cremaschi, segretario regionale della Fiom pie¬ 
montese ed esponente delia minoranza. 

É.semplicementcesplosa una crisi politica, da tempo latente. 

Da quando e perché? 

Da un bel po'. Un accumularsi di problemi non riconducibili al 
.solo rapporto irrisolto tra maggioranza e minoranza, ma di tutta 
la Fiom. Tanto è vero che anche una letta di maggioranza non ha 
aderito al documento della segreteria. 

Il che esclude l’Ipotesi di uno scatto di nervi... 

Mi sembra evidente. Ora c’è un voto formale del comitato centra¬ 
le che io non ho condiviso, ma che non può essere eluso. Quindi 
c’è una accelerazione della crisi. 

Ma perché è «saltato U tappo»? 

Noi abbiamo chiesto il comitato centrale su tre punti; verifica del¬ 
la linea politica, dlscu.ssione sulle regole e sul gruppo dirigente 
Su quesl’uHìmo punto è esplosa la crisi. Alla minoranza è stato 
più volte proposto di entrare in segreteria, ma noi non vogliamo 
.semplicenicnle occupare dei posti. 

Ed ora che accadrà? 

Vedo due percorsi possibili. Il primo, che prediligo, l'intesa unita¬ 
ria sulla gestione. Tra tutti i componenti de) comitato centrale, 
non solo tra maggioranza e minoranza. Con un punto fermo: au¬ 
tonomia e unità della Fiom pur rispettando le d inerenze. 

E come conseguire un risultalo così ambizioso? . 

Affrontando alcuni lomi; politiche conlratluali. democrazia sin¬ 
dacale, rapporto tra centro e periferie. Il modello centralizzato 
dei rapporti, soprattutto con i grandi gnjppi, fa acqua da ogni 
parte. Riconosco che non tutti I guai di oggi sono attribuibili per 
intero alla àttualé.leademhip, però non puoi affrontare con una 
organizzazione soslanzialmente Immobile una fase di crisi più 
pc-sunte di quella degli anni 80. , . , . • 

' E l’altra strada? ’ 

Pericolosissima, ma qualcuno insìste a proporla: un governo di 
maggioranza ristretta. Escluderebbe non solo la minoranza, ma 
anche slrutture decisive. Sarebbe il caos ed anche, a mio avviso, 
l'anticamera di un congresso anticipalo. 

E più in generale suU'unitù? 

Giudico strumentale una discussione sull'unità che inizia con il 
dividere, tra unitari ed antiunitari. Bisogna invece partire dalla de¬ 
mocrazia sindacale con una legge per dare ai lavoratori il diritto 
di eleggere I propri rappresentanti senza vincoli c votare i con¬ 
tratti. Qui dentro c’è lo spazio per l'unità sindacale: Fuori di qui 
c'è solo il sindacato unico di D’Antoni, che è un'altra cosa. 


In fabbrica è sempre crisi, ma ogni giorno nascono 897 aziende 

In aprile produzione industriale 
ancora nel segno della recessione 




ITALTEL APPROVA IL BILANCIO E RINNOVA IL CDA. L'as¬ 
semblea deiritaltel rinnova il consiglio di amministrazione e 
approva il bilancio per il '92. chiuso con un utile netto conso¬ 
lidato di 133,2 miliardi, rispetto ai 132,5 del '91.11 nuovo con¬ 
siglio di amministrazione, i cui componenti sono scesi da do¬ 
dici a nove, è composto da Miro Allionc, Giovanni Barbieri, 
Michele Giannotta, Daniel R. Hessc, William B. Marx jr., Ro¬ 
berto Preti, Salvatore Randi, Salvatore Sardo c Enrico Ventu- 
roli. Sono stati confermati Michele Giannotta nella carica di 
presidente e Salvatore Randi in quella di amministratore dele¬ 
gato. Sono usciti Carassa, Consiglio. Cassiani, Corazza e De 
Pandis. Per l’esercizio 1992 l’utile netto consolidato è stato di 
133,2 miliardi (132,5 miliardi nel 1991) c i ricavi di vendita 
sono stali pari a 2973,4 miliardi (2760,2). È stala decisa la di¬ 
stribuzione di un dividendo di 47,5 miliardi e la destinazione 
di?5miliardiaricerche (71 nel 1991). ' 
PEUGEOT-CITROEN, CROLLA L’UTILE. La debolezza del 
mercato c le tempeste valutarie hanno prodotto un crollo del 
39% nell'utile netto consolidalo della Peugeot-Citroen che nel 
'92 si è attestato a 3,37 miliardi di dollari rispetto ai 5,53 mi¬ 
liardi del '91. Nel contempo la casa automobilistica ha an¬ 
nuncialo per il secondo anno coasecutivo una riduzione del 
dividendo a iO franchi. Il fatturalo del gruppo è diminuito del 
3% attcstandosi a 155,4 miliardi di franchi rispetto ai prece¬ 
denti 160,2, mentre l'utile operativo ha subito una flessione 
del 42%. ^mprcnel '92, la Peugeot ha venduto 2,013.600 vei¬ 
coli, che rappresentano un calo del 3,1 % dalle cifre proceden¬ 
ti principalmente a causa di una flessione nelle vendile di fur¬ 
goncini. La quota di mercato del gruppo, per contro, è salita 
inEuropaal 12,2%rispcttoal 12,1%. 

MERCEDES, VENDITE A PICCO. Il gruppo automobilistico 
Mercedes Benz non è riuscito, nell’esercizio 1992, «a confer¬ 
mare il trend positivo degli anni precedenti». Lo ha detto Wer¬ 
ner Niefe, presidente del consiglio direttivo della casa di Stoc¬ 
carda. che ieri ha presentato il suo bilancio annuale. Il fattura¬ 
lo 1992 è stato di 66,48 miliardi di marchi, contro 67,10 nel 
1991, c l'utile al netto degli ammortamenti è sceso da 1.548 a 
849 milioni di marchi. La flessione è dovuta essenzialmente ai 
veicoli industriali, il cui fatturato è sceso del 3%. Negli stabili¬ 
menti tedeschi sono state prodotte 529.400 vetture, rispetto 
alle 578.000 del'91. , . . . 

CRESCE L’UTILE ERIDANIA. Eridania Beghin-Say (Ferruzzi) ; 

ha annunciato ieri a Parigi un aumento deirulilc netto di 
.' gruppo a 1,3 miliardi di franchi contro i 754 milioni del 1991. 

Il giro d’aflari consolidato è salito ad oltre 49,7 miliardi di fran¬ 
chi (40,9 miliardi nel 1991). 11 gruppo italo-francosc di zuc¬ 
chero. amido, oleaginosi, alimentazione animale c piodotti 
di gran consumo distribuirà un dividendo netto di 30 franchi 
perazione. ,, ■ . .. 



MICHELE URBANO 


■■ MILANO. Sul fronte della 
sospirata ripresa economica è 
un alicmatsi di ollimisnio c 
pessimismo, di indicazioni po- 
.silive c negative. Un esempio? 
Ieri, mentre la Confindustna 
rendeva nolo che la produzio¬ 
ne anche in aprile è calata. l'U- 
nioncamcrc annunciava, con 
un non nascosto sollievo, che 
malgrado tutto, ogni giorno, 
nascono quasi 900 nuove 
aziende. Dati contrastanti che 
finiscono per sottolineare tutte 
le contraddizioni dell'attuale 
fase economica. 

Rimane il fallo, tuttavia, che 
l'attività delle fabbriche rallcn- 
ta ancora, E a .sottolinearlo è 
l'indagine congiunturale rapi¬ 
da del centro studi della Con- 
findustria. La sintesi dello stu¬ 
dio? Che in aprile la produzio¬ 
ne manifatturiera ha registrato ' 

- a parità di giornate lavorative ' 

- una diminuzione del 3% su ' 
dodici mesi prima. Considera- - 
zione aggiuntiva: la flessione 
media registrata nei primi 
quattro mesi dell'anno. ri.spct- 
to allo stesso periodo del '92 è 


stata del 4,4'%, ossia un 3,5'% in 
mono quanto a variazione ten¬ 
denziale media del periodo 
(corretta del diverso numero 
di giornate lavorative), • .... 

Insomma, il mercato intorno 
continua a stagnare. Anzi, Il 
volume delle vendite dei pro¬ 
dotti industriali sogna una di¬ 
minuzione del 2.5%. I livelli si 
mantengono ancora inferiori 
al '92 (-4,4%) con una debole 
o insufficiente espansione del- 
Texport ( + 0.5% rispetto all'a¬ 
prile di un anno fa). E c’è da 
aggiungere che alcuni settori 
(mezzi di trasporto, petrolife¬ 
ro, cartario, editoriale, grafico 
e lavorazione dei minerali non 
metalliferi) sono in difficoltà 
nel mantenere la quota di ven¬ 
dite realizzate nel '92. Diagnosi 
gencraic; «L’afflus,so dei nuovi 
ordini pervenuti alle imprese 
del panel nel mese di aprile (- 
1,4%) esprime una situazione 
di stasi nei confronti dell'anno 
.scorso». . . 

Le aziende continuano . a 
piangere ma continuano an¬ 


che a nascere. SI, in Italia, no¬ 
nostante la recessione, ogni 
giorno ne vengono «ballczza- 
le» 897. E cosi si attenua la 
preoccupazione per la morta- 
iità delle impreso che nei primi * 
tre mesi di quest'anno ha ri¬ 
guardato 73.661 unita. Iz: «ma¬ 
tricole», Infatti, • sono state 
80.750 contro le 154.411 che ' 
ufficialmente hanno cessalo di 
esìstere. Attenzione però al 
confronto. L' alta mortalità - 
spiega il Cetved - si attenua in 
considerazione del fatto che le 
aziende «cancellate» dagli ar¬ 
chivi delle Camere di commer¬ 
cio nel primo trimestre '93, in 
realtà avevano .sospeso la pro¬ 
pria attività già nei '92. Quan¬ 
te? Ben l’89,3% pari a 137.826 
unità. Insomma. il ritmo di- 
iscrizione delle nuove imprese 
resta «assai elevato». 

Awicìnando la lente si sco¬ 
pre comunque che tende a di¬ 
minuire il peso delle ditte «in¬ 
dividuali» (pari al 77,5'% di ' 
quelle «morte»), mentre sono 
in aumento quelle gestite in 
forma societaria. Se si guarda ' 
alle nuove iscritte ha notato il ' 


presidente dell'Unioncamere 
Danilo Longhi, emerge che le 
«individuali» pesano per il 
62,3'%, le società di persone 
per II 23% c quelle di capitale 
per il 12,7%. Complessivamen¬ 
te nel primo trimestre '93 le dit¬ 
te individuali sono diminuite di 
69.340, le società di persone di 
9.616 mentre quelle di capitale 
sono aumentate di 5.294. 

L'ondata di «mortalità» è sta¬ 
ta meno violenta de! solito nel 
Mezzogiorno. Qui, sia le iscri¬ 
zioni che le cessazioni, sono ri¬ 
sultate più ba.sse del valore 
medio nazionale. Nel ca.so del¬ 
lo iscrizioni, contro un incre¬ 
mento generale deiri.9%, il 
Sud fa registrare una crescita 
dell’1,6%; nel ca,so delle cessa¬ 
zioni contro un calo medio del 
3.6% il Sud registra una flessio¬ 
ne del 2,8%. E va aggiunto che 
il tasso di Iscrizioni di società 
di capitale e di persone al Sud 
è superiore alla media (rispet¬ 
tivamente l’1,7% e il 2% contro 
l'1,65 e ri .9'%), mentre il tas.so 
d'iscrizione di ditte individuali 
è stato dell'1,5% contro il 2% 
nazionale. 


Decreto lavoro 

Soddisfatte 
le donne 
del Pds 


H ROMA. Grazie allimpe- 
gno parlamentare della sini- 
:.tra o al convergente impegno 
delle deputate di dillcrenti 
gruppi, il decreto del governo 
a .soslcgno deiroccupozionc. 
formulato inizialmente in mo¬ 
do inaccettabile, è stalo appro¬ 
valo mercoledì dalla Camera 
con significative modifiche. 
Cosi hanno soslenuto ieri le 
deputate del Pds. esprimendo 
la loro soddisfazione in un in¬ 
contro coi giornalisti a Monte¬ 
citorio, presenti Anna Sanila 
componente della C omrni.ssio- 
nc lavoro della Camera, Anna 
Serafini coordinatrice del 
Gruppo interparlamentare 
donne, l'on. Pjta Lorenzeiti. Li- 
via Turco responsabile delle 
politiche femminili del Pds, 
nonché Antonio Pizzinalo, ca¬ 
pogruppo in Commissione la¬ 
voro, «Col concorso unitario 
della sinistra - ha detto la Tur¬ 
co - abbiamo salvaguardalo 
l’occupazione femminile nel 
settore tes.sile e in quello dei la¬ 
vori precari, c introdotto misu¬ 
re a tutela della maternità», Piz- 
' zinale ha detto che tocca 
adesso al Senato approvare in 
fretta e senza modifiche il 
provvedimento. Anna Sauna 
ha osservalo che le norme sul 
rapporto lavoro-maternità so¬ 
no in sintonia con la sentenza 
della Corte Costituzionale che 
confemia la parità uomo-don¬ 
na estendendo al padre il con¬ 
gedo per la cura dei figli. Anna 
■Serafini ha detto che un decre¬ 
ti» consideralo blindato è stalo 
alla line espugnato da emen¬ 
damenti che hanno raccolto 
voli in tutti i .settori parlamcnta- 
n. I principali emendamenti 
approvati riguardano: incentivi 
a favore dcH'occupazionc fem¬ 
minile; mobilità femminile 
concordata tra regioni c com¬ 
missioni regionali per l’impie- 
go; quorum per la collocazio¬ 
ne in mobilità; raddoppio nel 
triennio della indennità di di¬ 
soccupazione: estensione del¬ 
la «mobilità lunga» al settore 
lessile; norme per la regolariz¬ 
zazione del rapporto pci gli 
immigrati che lavorano in ne¬ 
ro; l'astensione per maternità 
non computabile ai fini della 
permanenza nelle liste di mo¬ 
bilità. . „ 

In una nota anche l’on. Au¬ 
gusto Battaglia (Pds) si dice 
soddisfatto per il prowedimcn- 
to approvalo, in particolare 
per le norme sul collocamento 
degli handicappali, «che apri¬ 
ranno nuove possibilità di la¬ 
voro per i 400mila disoccupati 
. invalidi». 


Fondi Efim 

Predieri 
non convince 
Bruxelles 


■i ROMA. ]} Commissario 
dell’Efim Alberto Predieri non 
è riuscito ieri a convincere la 
Commissione Europea a dare 
ii via libera alla lic]uida;!ionc 
dclTente e alle relative opera* ’ 
zioni finanziarle. Per questo 
mercoledì prossimo sarà di 
nuovo a Bruxelles peravere un 
secondo incontro con Oaus 
Dietcr Ehlcrmann. il direttore 
dei servizi della Commissione 
che vigilano sulla concorren¬ 
za. 

A chi gli chiedeva se resta 
valida la data del 30 aprile per 
l'avvio dell'operazione di rim¬ 
borso dei debiti. Predieri ha ri¬ 
sposto sottolineando che tale 
data è stala fissata non da lui 
ma dal governo. Il commissa¬ 
rio ha anche aggiunto di non 
essere «nO soddisfatto nò in- 
i soddisfatto deH'inconlro con 
Ehlerman: abbiamo discusso 
attentamente e mercoledì con¬ 
tinueremo. Non sono cose che 
si risolvono in un minuto. Io ho 
parlato c ho cercato di convin¬ 
cere*. 

I Da quel che ò dato cono.sce- 
1 re, però. Ehlermann ha .solle¬ 
vato numerose obiezioni. Co¬ 
munque, secondo uno dei par¬ 
tecipanti aH’inconiro si sareb- 
I be trovalo un «buon metodo di 
lavoro*. 

Predieri ha nbadito la posi¬ 
zione deiritalia per quanto ri¬ 
guarda remissione obbligazio¬ 
naria destinala a raccogliere i 
9.000 miliardi necessari per il ’ 
rimborso dei debiti: una 

modalità 'tecnica, uno stru¬ 
mento. Noi diciamo che ù un 
pagamento, la Commis«sione 
che è un aiuto di Stato. Speria¬ 
mo che la Cee si renda conto 
che una cosa è pagare i debiti, 
un’altra concedere aiuti: prima 
di pagare una lira dei debiti le 
aziende dovranno essere mes¬ 
se in liquidazione*. 
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Agghiacciante e bellissimo:, 
apre a Washington il museo 
sullo sterminio. Polemiche 
per la presenza di Tudjman 


Olocausto, 
silenzi e 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEGMUND QINZBERQ 


■B NEW YORK. Racconta Ar¬ 
thur Hertzbcrg che alla fine 
della guerra era andato a ren¬ 
dere visita al rabbino di Varsa¬ 
via, uno dei soprawussuti. Gli 
aveva posto il problema di co¬ 
me si possa ricordare l’Olo¬ 
causto. Per tutta risposta, il 
vecchio si era rinchiuso nel si¬ 
lenzio, aveva rifiutato di parla¬ 
re per lutto il resto di quella 
giornata. Si capisce che un 
modo per parlare della più ter¬ 
ribile tragedia del nostro seco¬ 
lo possa essere il Silenzio. Un 
altro modo è l’Urlo. Le vie di 
mezzo rischiano di apparire di 
maniera. Forse ò il momento 
di urlare, perchó i demoni non 
.sono più sepolti nel passato, 
minacciano il futuro. 

Elie Wicscl. l’uomo che ha 


dedicato tutta la sua vita a par¬ 
lare dcirOlocauslo e ad evo¬ 
carlo («perché questo era quel 
che dovevo a coloro che a dif¬ 
ferenza di me non sono so¬ 
pravvissuti») , aveva avvertilo il 
problema quando nel 1986 gli 
era toccalo presentare l’archi¬ 
tetto che era stalo incaricato di 
progettare il Museo dcH'Olo- 
caUvSto di Washington che ò 
stato inaugurato ieri da Clinton 
e che aprirà i battenti al pub¬ 
blico da lunedi. «L’Olocausto ò 
un’enormità che sfida linguag¬ 
gio ed arte, eppure entrambi 
devono essere usati per rac¬ 
contare la storia, la storia che 
va raccontata», aveva detto. 
«Non c’é risposta perchè il si¬ 
lenzio degli uomini sì sia ac¬ 
compagnato a quello di Dio. 


Questo museo non è una ri¬ 
sposta», ha ribadito ieri. 

Architettonicamente il pro¬ 
getto di James Frced, collabo¬ 
ratore de! famoso achiteito 
contemporaneo. l.M.Poi, ap¬ 
pare un capolavoro. Il visitato¬ 
re vi accede dal basso, con gli 
ascensori le cui porte ricorda¬ 
no quelle dei forni crematori. 
Ad ognuno dei visitatori viene 
fornita una di 500 diverse «car¬ 
te d’identità» con cui, inseren¬ 
dola nei monitor dei computer 
alle diverse «stazioni» si potrà 
seguire la vicenda personale di 
uno dei perseguitati, un testi¬ 
mone in carne ed ossa. Solo 
alla fine si viene a sapere se la 
propria «guida» è perita o so¬ 
pravvissuta. Significativamen¬ 
te, tra i 24.000 oggetti esposti 
c’è una Hollerit Machinc. uno 
dei precursori del moderni 
computer, che veniva usalo 


per schedare ed individuare gli 
ebrei, gli handicappati, i dis.si- 
denti, gli zingari, gl» omoses¬ 
suali da sterminare. «Spesso gli 
strumenti di morte non erano 
fucili e coltelli, ma schede per¬ 
forate c dall del censimento», 
spiega uno dei curatori. Si co¬ 
mincia COI prodromi della di¬ 
scriminazione e • dcH’odio 
(1933-39). si passa agli anni 
aello sterminio (1940-44). Si 
conclude con le testimonianze 
dal 1945 ad oggi. Si scende por 
calpestare il selciato del ghetto 
di Vareavia. la cui insurrezione 
è stata celebrata nei giorni 
scorsi proprio mentre in Ger¬ 
mania c’era chi voleva cele¬ 
brare l’anniversario della na¬ 
scita di l'Iitler, si viene incana¬ 
lali in un vagone piombato co¬ 
me quelli che portavano gli 
ebrei a Treblinka. Si sbarca al¬ 
le porte di Auschwitz, tra gli 


oggetti appartenuti ai prigio¬ 
nieri, stracci, spazzolini da 
denti, bambole e giocattoli, 
utensili da cucina, valigie. Una 
stanza dà un pugno allo sto¬ 
maco con una montagna di 
scarpe. 4.000, quel che è rima¬ 
sto della vittime di Majdanek. 
Seguono i tavoli operatori in 
CUI ai morituri si estraevano i 
denti d’oro. 

Hanno fatto persino atten¬ 
zione a non turbare troppo. 
Hanno omesso le funi, i mate¬ 
rassi e 1 calzini per gli equipag¬ 
gi dei sottomarini germanici 
latte coi capell», gli abal-joiirs e 
le rilegature con jx?lle uman«i. 
Il visitatore deve faro uno sfor¬ 
zo. sporgersi, per vedere i do¬ 
cumenti più crudi, 1 filmali sul¬ 
le fucilazioni, le bestialità o gli 
esperimenti medici. Una ba¬ 
laustra ostruisce la vista degli 
schermì ai non adulti II musco 


non vieta, ma sconsiglia la mo¬ 
stra ai bambini che hanno me¬ 
no di 11 anni. I lanno pensalo 
ad un deloiir speciale f>cr i gio¬ 
vani dagli 8 ai 12 anni di età. 
CUI è riservata la «Stona di Da¬ 
niel». basala su un collage del- 
resporien/a del milione c 
mezzo di bambini ma.ssacrali. 

Una possibile obiezione è 
che lutto questo poss«i sapere 
un po’ troppo di ].)isncyland 
dell Olocausto. Le tecniche di 
conuiiticazionc richiamano 
forse troppo quelle usate con 
tanto successo nei «ihcme 
parks» che hanno avuto tanto 
successo negli Usa e che di re¬ 
cente sono’sfate sportale in 
Europa C’è .stato chi, non sen¬ 
za ragione, si è chiesto se era 
dav^'cro opportuno includere 
nella mostra opere d’arte, pre¬ 
gevoli sculture astratte come il 
•Perdita e Rigenerazione» di 


Joel Shtipiro e composi/iom 
grafiche sofisticate come quel¬ 
le di Ellsworlh Kellv e Sol Ix- 
Wiit. Si riaffacciano discussioni 
come quelle che avevano ac¬ 
compagnalo la semplicità del 
Monumento a! Vietnam, una 
ferita nella terra, con un un 
semplice muro con scolpiti i 
nomi dei morti, e che avevano 
spinto gente come Ross Perol 
ad aggiungervi un gruppo scul¬ 
toreo più «realistico», 

Ci sono momenti in cui l'ur¬ 
to anche scomposto è sempre 
meglio de! silenzio. Ma è signi¬ 
ficativo che molti siano .stali 
colpiti dalle testimonianze più 
semplici e sobrie, quelle I.'jOO 
fotografie che affollano le pa¬ 
reti della Torre delle facce». 
Ognuna delle foto lancia il pro¬ 
prio urlo, potrebbe es.scre ar¬ 
gomento di un saggio. Sul 
“New York Times» di ieri, il co- 1. 


lumnisi George Will si è soffer¬ 
mato a riflettere sulla foto in 
bianco e nero di una bambina 
nuda di 6 anni, tra i bicipiti di 
una donna che la solleva e di 
CUI non vediamo il volto, con 
la didascalia «Ragazza handi¬ 
cappata fotografala prima di 
essere uccisa», e si e chiesto 
cosa possa es.serc passato per 
la mente dell’ignoto fotografo 
capace di reggere l’apparec¬ 
chio con in.ino co.sì ferma. Un 
altro columnist, l^chard 
Cohen, ha voluto introdurre in¬ 
terrogativi che hanno a che fa¬ 
re con la cronaca contempora¬ 
nea: la foto di un fascista croa¬ 
to cito regge la testa mozza di 
un ebreo," fasci.sti ungheresi 
che spogliano donne che s» 
apprestano a violcMilare. Si ri¬ 
corda che sul fronte orientale i 
boia peggiori erano Ucraini e 
.cttoni. Il governo france.se an- 


n vecchio Marx e gli uomini-api 


Un pannello 
del museo 
sull'Olocausto' 
I sopravvissuti 
dei lager 
mostrano i 
numeri tatuati 
sul braccio 


cora SI vergogna del documen¬ 
ti che riveiaho una collabora¬ 
zione più che zelante alle reta¬ 
le degli ebrei. I.’irilerrogdlivo 
più angoscioso rosta non solo 
su corno tutto questo possa es¬ 
sere successo, nemmeno mez¬ 
zo secolo fa. nel pieno della ci¬ 
viltà «occidentale», ma se non 
ci risiamo. 

Alla cerimonia di ieri non 
c'era il cancelliere della Nuova 
Germania, perché, conlrana- 
menle a quanto avevano pre¬ 
teso. offrendo milioni di mar¬ 
chi. l'esibizione non dice nulla 
su quanto la Germania del do¬ 
poguerra avrebbe rotto col suo 
[lassato. Risentimento ha inve¬ 
ce suscitalo che tra gli invitati 
ci fosse il presidente della 
Croazia, Franjo Tudjman. uno 
che ancora r.eli‘88 aveva scru¬ 
to in un libro di ritenere che la 
enfra di 6 milioni di sterminati 
sia «esagerala» e che le vittime 
siano in"realtà meno di 1 milio¬ 
ne. oltre a dare dei «giudeo-na- 
zistj» agli israeliani per il loro 
trattamento dei palestinesi 
«Credo che chi scrive cose del 
genere non andasse invitalo», 
denuncia il gran cacciatole di 
cnmmali niizisti Sìnion Wie- 
.sentlìal. Credo che la sua pre¬ 
senza tra 1 sopravvisutj sia una 
vergogna», ha aggiunto il pre¬ 
mio Nobel Elie Wiescl. Il Dipar¬ 
timento di Stato ha rimedialo 
facendo sedere accanto a 
Warren Christopher il presi¬ 
dente israeliano Herzog e rele¬ 
gando in un angolo Tòdiman. 
L’unico a non essere invitalo 
per mente era il presidente ser¬ 
bo Milosevic. Ma il tema gli or- 
ron della Bosnia aleggiavano 
sulla ccnmonia di inaugura¬ 
zione. in una mattina, fredda, 
ventosa e grigia. « Bisogna fare 
qualcosa, qualunque cosa» ha 
detto Wiesel agitando il pugno 
in direzione di Clinton che gli 
era seduto accanto. E il presi¬ 
dente Usa ha esplicitamente ri¬ 
chiamato la brutale pulizia et¬ 
nica m EJosnia come «memen¬ 
to di quanto fragili siano le di- 
fe.se della civiltà». 


Individui e comunità: quale 
rapporto stringe gli uomini 
nella società? Non basta più 
una lettura solo economica 

" PIETRO BARCELLONA 


M Perché il bisogno di agi¬ 
re comunitario, generalo dal¬ 
la sles-sa dinamica della socie¬ 
tà borghese, e verso il quale si 
indirizza il desiderio di gran 
parte degli individui che vivo¬ 
no nelle società capitalistiche, 
ha portalo alla catastrofe, de¬ 
gli Stati e dei partili che lo 
hanno assunto come ragione 
ed obiettivo espliciti della loro ' 
costituzione economico istitu¬ 
zionale e dell'azione politica? 

E, dinanzi al dissolvimento di ■' 
paesi del «socialismo reale» e 
dei partiti comunisti europei, 
è ancora possibile discutere di 
comuniSmo», di «orizzonte» o , 
di «bisogno» di comuniSmo, ■ 
quando la parola comuni¬ 
Smo» sembra ormai incapace 
esprimere qulsiasi significalo 
condivisibile? Da una doman¬ 
da slmile prende le mosse 
«Crisi del comuniSmo e agire 
comunitario» il nuovo libro di 
Mazzetti, 

La risposta è che tali regimi , 
hanno finito col riprodurre - 
una forma > dell'individualità ' 
corrispondente alla società 
borghese proprio mentre, pa¬ 
radossalmente, questo orga¬ 
nismo subiva un insieme di 
profonde modificazioni in di¬ 
rezionecomunitaria, ' - ' 

Il bisogno della comunità 
non può e non deve essere 
posto come espressione di un ' 
potere già dato e da conqui¬ 
stare, ■ ma piuttosto come 
espressione dell'assenza di un ■ 
potere, del quale, appunto ' 
perché manca, si «ha biso¬ 
gno», Questa mancanza si , 
manife.sla anche oggi come 
contraddizione fra lo sviluppo 
delle forze produttive e della 
situazione sociale oggettiva e ' 
le forme di coscienza e i rap¬ 
porti .sociali vigenti. Per Maz¬ 
zetti, infatti, il problema della . 
comunità è posto all'ordine . 
del ■ giorno dello sviluppo ' 
inaudito delle forze produttive , 
che non trovano riscontro ne¬ 
gli attuali apparati sociali, fon¬ 
dati sul potere del denaro (e ' 
si pone come adeguamento i 
delle forme sociali all'oggetti- 
vità del processo di integra- - 
zione delle attività produttive 
e riproduttive). ■ 

Un passaggio chiave del ra¬ 
gionamento e quello in cui sì ' 
cerca di dimostrare che il de¬ 
naro, sia pure in modo capo¬ 
volto, è la prima forma della 
comunità umana, cioè la pri¬ 
ma .'orma di una iniegrazione 
sociale generale degli esseri 
umani, sebbene esso sia an- ' 
che la vera kualrice dell'indi¬ 
viduo singolo ed egoista. Pre- ' 
cisamente l'integrazione sen- • 
za precedenti che caratterizza 
la fase attuale ha potuto aver ; 
luogo proprio grazie al fatto ' 


che, nel denaro, gli individui, 
astraendo da se stessi, hanno 
potuto collaborare su una 
scala che sarebbe stata im- 
pensiabile in tutti i precedenti 
livelli dello sviluppi). Il risulta¬ 
to di questo proces.so di inte¬ 
grazione è. però, ancora una 
forma dell'organismo sociale 
nel quale i singoli riversano le 
loro particolan intenzioni, ma 
priuatamenie, cioè non rico¬ 
noscendo l'interazione reci¬ 
proca complessiva come un 
qualcosa che «fa il loro esse¬ 
re». Essi lasciano cosi - ma al¬ 
l'inizio non potrebbero fare 
altnmenti - che questa intera¬ 
zione proceda sulla base delle 
sue leggi spontanee. 

Tuttavia con l'allargarsi del 
rapporto di denaro, mediante 
il suo sviluppo a capitale so¬ 
ciale e a spesa pubblica, ha fi¬ 
nito con il costituirsi una sorla 
di comunità oggetliua degli 
uomini, nella quale essi non 
possono più rispecchiarsi .sog¬ 
gettivamente, perché non in¬ 
teragiscono ponendo l'insie¬ 
me dei loro legami come ma¬ 
nifestazione di un loro comu¬ 
ne potere. (Il denaro è si il lo¬ 
ro potere, la loro «comunità», 
ma si tratta di un potere, ap¬ 
punto, esteriore). A questo 
punto dello sviluppo, la socie¬ 
tà esiste come risultato dell'a¬ 
zione comune degli individui, 
ed essi debbono solo rappor¬ 
tarsi consapevolmente a que¬ 
sto prodotto come ad un foro 
prodotto, affinché il muta¬ 
mento intervenga anche sul 
terreno dei rapporti sociali. 
Non è detto che questa svolta 
abbia realmente luogo. La 
razza umana può senz'altro 
regredire o decadere. Ma se 
sviluppo ci sarà, e le condizio¬ 
ni esistono, esso non può as¬ 
sumere una forma diversa da 
questa. Lo sviluppo delle for¬ 
ze produttive e la loro oggetti¬ 
va connessione richiede che 
la forma sociale dei rapporti 
produttivi e riproduttivi assu¬ 
ma i caratteri deH'agire comu¬ 
nitario consapevole. Il riferi¬ 
mento, come si vede, é all'I¬ 
deologia tedesca. 

Su questa base si affronta il 
problema della soggettività 
nel corso di questo processo e 
della critica delle forme bor¬ 
ghesi. La rappresentazione 
dell'individualità borghese è 
incentrata attorno al proble¬ 
ma della astratta libertà del 
singolo; questa forma dell'in- 
dividualìta pretende di ricono¬ 
scersi come forma eterna tj 
immanente dell'umanità. E 
accaduto, cioè, che l'egoismo 
individuale sia stato rappre¬ 
sentalo come la base di ogni, 
condizione umana; mentre 
nella democrazìa politica si è 
ritenuto dì dover vedere non 


più la forma della politica cor¬ 
rispondente alla rappresenta¬ 
zione sociale delrindividuo 
borghese, ma «la forma com¬ 
piuta ed ultima della libertà». 
Ipostatizzando, in tal modo, 
gli esiti di una vicenda che. 
sganciata dalle condizioni e 
dalle ragioni concrete che sto¬ 
ricamente (la rivoluzione bor¬ 
ghese) l'hanno giustificata, 
ha finito per rapportarsi in 
maniera non più reale, ma mi- 
slicacon la nuova realtà di for¬ 
ze e rapporti produttivi che le 
stanno di fronte come una 
«potenza estranea». 

L'instaurazione della co¬ 
munità deve, perciò, realiz¬ 
zarsi attraverso l'appropria¬ 
zione da parte degli individui 
delle condizioni oggettive del¬ 
l'esistenza collettiva e delle 
forze produttive che costitui¬ 
scono la base effettiva della vi¬ 
ta di ciascuno e di tutti. In 
questi termini la libertà coinci¬ 
de con la piena e consapevo¬ 
le socialità del processo di 
produzione e riproduzione 
della vita e con la fuoriuscita 
dallo stato di necessità in cui 
l'individuo egoista viene a tro¬ 
varsi, giacché come tale egli 
non può vivere la soddisfazio¬ 
ne dei propri bisogni che co¬ 
me coazione naturale. 

Giustamente Mazzetti muo¬ 
ve una critica serrata all'idea 
del soggetto astratto, sciolto 
da ogni legame sociale, pura 
libertà e pura coscienza. 

L'individuo isolato e preesi¬ 
stente alla società è una pura 
fantasia, ma altrettanto fanta¬ 
stica é l'idea che l'individuo 
possa risolversi interamente 
nei rapporti sociali nei quali è 
immerso. Sotto questo profilo, 
a Mazzetti sembra sfuggire la 
complessità del processo di 
costituzione della soggettività 
individuale, che è espressione 
di una polarità irriducibile fra 
psiche e società. 

La socializzazione è educa¬ 
zione e formazione dell'indi¬ 
viduo sociale, ma non è mai 
integrale conformazione della 
psiche che rimanda sempre a 
un nucleo originario, inriduci¬ 
bile. L'individuo in carne e os¬ 
sa è, cioè, sempre un'istituzio¬ 
ne sociale, ma non è mai e 
non potrebbe mai essere inte¬ 
ramente prodotto dalla socie¬ 
tà, giacché il suo nucleo origi¬ 
nano, la psiche, sfuggi? ad 
ogni determinazione esausti¬ 
va. 

Allo stesso modo la società 
non è la somma degli indivi¬ 
dui, né il frutto di un accordo 
intersoggettivo, ma uno sche¬ 
ma originario (eidos) di coe¬ 
sistenza che istituendosi defi¬ 
nisce l'orizzonte di senso, 
l'immagine di mondo, l'uni¬ 
verso di significati attraverso 
cui ciascuno può rispondere 
alla domanda chi sono per 
me stesso e chi siamo gli uni 
per gli altri. 

Per queste ragioni non rite¬ 
niamo di poter condividere, in 
particolare, la riduzione del- 
l'individuo a un animale pro¬ 
duttivo economico, né la con¬ 
cezione della società come 
società economica organizza¬ 
ta essenzialmente per la so¬ 
pravvivenza e per la soddisfa¬ 
zione dei bisogni degli Indivi¬ 


dui umani. Certo tutte le so¬ 
cietà organizzano anche la 
produzione delle condizioni 
di esistenza e di riproduzione, 
ma non si risolvono mai solo a 
questa funzione, altrimenti 
non ci sarebbe differenza fra 
noi e le formiche o le api. b 
una peculiare condizione de¬ 
gli uomini l'essere andati oltre 
I bisogni biologici ed è una 
peculiarità della società uma¬ 
na la creazione sociale dei bi¬ 
sogni insieme alla «fabbrica¬ 
zione» degli individui sociali. E 
su questo punto che si devono 
prendere le distanze dal pen¬ 
siero di Marx Che appare, no¬ 
nostante tutto, come una for¬ 
ma di razionalismo naturalì¬ 
stico tutto interno alla logica 
capitalistica e alla relativa im¬ 
magine del mondo: quella 
deir«uomo economico». 

Assumere la centralià delle 
contraddizioni fra forze pro¬ 
duttive e rapporti sociali, si¬ 
gnifica isolare le forze produt¬ 
tive dal contesto sociale in cui 
si collocano come parte di un 
insieme che ne determina i! 
senso c l'uso, e lame il motore 
della storia significa cadere in 
una sorta di metafisica dello 
sviluppo economico. Non si 
spiega, infatti, perché le forze 
produttive, che sono in ultima 
istanza sapere e conoscenze 
applicate alla trasformazione 
della natura, e quindi idee, 
abbiano uno sviluppo auto¬ 
nomo tale da collocarle al di 
fuori del processo storico rea¬ 
le, che risulta dal concorso di 
una pluralità di fattori inter¬ 
agenti in formo e relazioni 
ogni volta peculiari. L'econo¬ 
mia e la tecnica sono un'a¬ 
strazione che si autonomizza 
solo all'interno della società 
capitalistica (che si autorap- 
presenta appunto come so¬ 
cietà economica), ma nulla 
autorizza a leggere la storia 
umana come il prodotto del 
loro specifico sviluppo, né a 
fare oell'economia il fattore 
determinante in ultima istan¬ 
za della vita sociale, la base 
strutturale di cui diritto, politi¬ 
ca. ideologia, cultura sarebbe¬ 
ro epifenomeni. 

Il discorso della montagna 
di Gesù e il Manifesto del par¬ 
tito comunista hanno di certo 
cambiato il mondo, ma non 
sono forze produttive, né fat¬ 
tori economici; sono progetti 
normativi. 

Por le stesse ragioni non è 
condivisibile la contrapposi¬ 
zione fra libertà e necessità, 
fra società e natura, nei termi¬ 
ni della marxiana contrappo¬ 
sizione fra la società naturale, 
che rispecchia la contrapposi¬ 
zione fra interesse particolare 
e interesse comune, e la so¬ 
cietà consapevole che regola 
la produzione generale nel¬ 
l'interesse comune. La nece.s- 
sità naturale é, infatti, un con¬ 
cetto fallace, giacclié es.sa è 
inscindibile della rappresen¬ 
tazione sociale che la trafor- 
ma e la elabora. Ogni società 
definisce ciò che è necessario 
alla propria esistenza e alla 
propria nproduzione. 

Ciò che è necessario per vi¬ 
vere è sempre il risultato di 
una «creazione sociale», giac¬ 
ché è questo il dato peculiare 
della vicenda umana: i biso¬ 


gni umani sono sginpre oltre il 
livello biologico. È anzi nspet- 
lo a (luesto -potere creativo- 
che acquista significalo la 
contrapposizione fra aulono- 
mia e eteronomia, e cioè Ira 
bisogni subiti inconsapevol¬ 
mente attraverso l'introiezio¬ 
ne di modelli sociali determi¬ 
nali da altri (gruppi e classi 
dominami), e bisogni propri 
elaborati nella consapevolez¬ 
za della prassi sociale di indi¬ 
vidui die si riconoscono reci¬ 
procamente come soggetti 
autonomi e 


zione dei rapporti fra gli uomi¬ 
ni pa.s.sa. a mio avviso, attra¬ 
verso la deslrutlurazìone della 
motivazione economica, che 
l'attuale società impone a cia¬ 
scuno di noi, e la costituzione 
di un altro -orizzonte di senso¬ 
capace di ridefìnire ciò che 
appartiene al «mondo comu¬ 
ne» c ciò che competo al 
•mondo privato». Risolvere l'u¬ 
no nell'altro significa o preci¬ 
pitare nell'astrazione della so¬ 
cietà atomizzata che (come 
giustamente rileva Mazzetti) 
produce indi¬ 
vidui disso¬ 
ciali, o nel 
suo opposto 
contrario del¬ 
la società 
delle api. che 
produce fun¬ 
zionari senza 
identità. 


D marxismo? 
Trasformiamolo 
in «patchwork» 

ALDOTRIONE 


RB Marx è morto una socon* 
da volta, a Londra il 14 mar/.o 
1992. Ha ragione Plebe. Non 
era mai accaduto, infatti, che 
l'anniversario della sua morte 
non fosse ricordato da nessu¬ 
no. E non soltanto la sua tom¬ 
ba è stata disertata... Incombe, 
ormai da oltre un decennio, un 
inspiegabilc silenzio sull’opera 
e sul pensiero di Marx. Molti 
studiosi che ne avevano fatto 
addirittura oggetto di culto, so¬ 
no approdati verso altri lidi; gli 
stessi partili un tempo comuni¬ 
sti lo hanno messo m soffitta. 
Si tenia, così, da più parti, 
spesso con argomenti surretti- 
zi, di prendere le distanze da 
quella che è stata considerala 
(e giustamente) la più grande 
costruzione prometeica della 
storia deH’uomo. E questo esi¬ 
ge, forse, non che si dimentichi 
Marx, ma che ci si ponga dì 
fronte a ciò che è stato realiz¬ 
zato nel suo nome con rigorosi 
slnimcnli di analisi, con cate¬ 
gorie interpretative originali c 
flessibili. Se è vero che il comu¬ 
niSmo non è una pagina della 
storia come le altre ma è uno 
dei momenti più alli c tragici 



Karl Marx a 
Londra in una 
“Classica» foto 


delPintcra civiltà occidentale. 

Di ciò ebbe chiara consape¬ 
volezza uno studioso non mar¬ 
xista come Antonio Banfi che 
in un saggio del 1957 parlava 
di universalità storica c sociale 
del marxismo-creazione auto¬ 
noma del regnum hommts. 
«L'ordine socialista della socie¬ 
tà -■ scriverà - per l'abolizione 
di ogni residuo di una separa¬ 
zione c di una gerarchia mili- 
co-lribale fra gli uomini, perla 
democrazia concreta ch’esso 
tende ad instaurare, [...] rap¬ 
presenta la forma più concreta 
di una costituzione autonor- 
rr.ativa cd autocoslrutUva dei- 
l’umanità». 

Il lesto banfiano ci conserte 
di ricostruire un clima generale 
di cultura, su cui andrebbe 
svolta una rifle.ssione non pre¬ 
giudicata. e sopraltutlo di co¬ 
gliere Tampiezza deH’inciden- 
za esercitata dalla filosofia di 
Marx sulla cultura del secolo, 
sulle scienze umane, sulla so¬ 
ciologìa, sulla psicoanalasi, 
sulla fenomenologia, sull’esi- 
stcnzialismo. sulle scienze po¬ 
litiche. Basti solo ricordare i 
nomi di tanti autori che. a par¬ 
tire dalla fine delia seconda 
guerra mondiate, hanno ac¬ 
compagnato e ispiralo intere 
generazioni. Si pensi a Gram¬ 
sci o e Lukàcs, a Garaudy. o a 
Kosik, a Schaff, o .i Marcuse e 
ai Francofortcsi, per non dire 
di Sartre e di Lacan, di Deleu¬ 
ze. di Della Volpe, o di Althus¬ 
ser. che in un testo rivelatore 
della fine degli anni Settanta 
individuava con rara lucidità in 
che misura il marxismo fosse 
alla vigilia di profondi cambia¬ 
menti (e 1 primi segni di ciò 
fossero già avvertibili). «l^a teo¬ 
ria marxista può c deve oggi - 
egli scriveva - riprendere e 
non più abbiindonarc il vec¬ 
chio motto di Marx: noi dob¬ 
biamo “regolare i conti con la 
nostra prccedenlc coscienza 
filosofica". E prima di lutto con 
la coscienza di Marx». Che si¬ 
gnifica regolare i conti^ Intan¬ 
to, tutto quello che si può dire 
i con ccrte/za - scriveva Eric J. 
1 iobsbawm è «che la praxfs 
marxista si sta adeguando - e 
probabilmente lo farà in modo 
sempre più cosciente e siste¬ 
matico - a un i:)enodo storico 
molto diverso da quello in cui 
quella pruxis prese corpo, nel¬ 
le sue varianti socialdemocra¬ 
tica o comunista». Periodo sto¬ 
rico diverso, certo. Ma ciò non 


esige che si dimentichi Marx; 
al contrario comporta che si ri¬ 
pensino certe idee, certe cate¬ 
gorie. 1 modi e le forme deil'o/- 
fro Marx quello che, forse, po¬ 
trà riemergere dalle macerie 
dei marxismi c dalla tragica 
esperienza del comuniSmo. 

È nell’esigenza di ritrovare 
l'altro Marx, appunto, la chiave 
per leggere il volume di Ar¬ 
mando PletKJ, Dtrnenncare 
Marx, edito di recente per i tipi 
di Rusconi. 

Si tratta di un libro scandalo- 
so (è nello stile dell’aulore) 
scritto in presa diretta, rivolto a 
un vasto pubblico, vivace, im¬ 
mediato. con forte piglio gior¬ 
nalistico. Di fronte alle troppo 
frequenti esercitazioni dei tanti 
ncoideologi delle società com¬ 
plesse. Plebe provoca ancora. 
Un'altra delle sue palinodie? 
Non direi. Piuttosto una sfida 
alla cultura di sinistra perché si 
porli fuori dalla bonaccia in 
cui omiai SI trova da tempo. A 
proposito, dov'è la cultura 
«Storica» della sinistra? Dove 
sono finiti i filosofi della transi¬ 
zione e della teoria del crollo 
del capitale? Dov'è nascosta 
l’antica incrollabile fiducia nel¬ 
le magnifiche sorti de! comuni¬ 
Smo? Una sfida che va raccol¬ 
ta. Dunque, dimenticare Marx? 

È indubbio che il marxismo 
si presenta, oggi, piuttosto co¬ 
me una macchina che si è in¬ 
ceppala. come scrisse qualche 
anno fa Cesare Luporini, aven¬ 
do esaunto molte delle sue 
possibilità. Non solo le grandi 
teorie di Marx, ma anche «i 
SUOI spunti e i suoi stimoli sono 
stali sfruttali sino al limite della 
sfruttabilità». E. tuttavia, dal 
momento che il sistema sacn- 
tificizzato del marxismo non 
può più reggere né sul piano 
teorico, né su quello della 
prassi storica, si potrebbe pro¬ 
vare a «dccoslruirlo». Da ciò 
potrebbero risultare suggeri¬ 
menti utili, messe m guardia, 
promemoria. Plebe, a tal pro¬ 
posito. usa il termine america¬ 
no patcIiLVork un tappeto rica¬ 
vato dalla cucitura di pezzi di 
stoffa di (orma e coloie diversi. 
Buono per l’anticamera di un 
partito di sinistra, ma forse non 
necessariamente di sinistra». 

È qui. credo, il senso più ori¬ 
ginale e provocatorio di una 
proposta, giocala anche con 
sottile ironia, iscritta per molti 
versi nella specifica situazione 
della cultura di oggi, e. nondi¬ 
meno. capace di individuare 
sp.izi teorici c politici da disso¬ 
dare. idee da ncosiruirc, me¬ 
morie da non disperdere. Non 
l>er guardare nostalgicamente 
al passato, ma per interrogarci 
su alcuni pos.sibjli percorsi del 
nostro presente, su) destino 
sio.sso della nostra epoca. 

Sulla quale sembra ancora 
incomba l’ombra di Mane che 
qualcuno, maldestramente, 
credeva si fo.sso definitivamen¬ 
te dLs.solta nel nulla. 
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Il Ddt la causa 
deiraumento 
dei tumori 
al seno? 


l.'usfjosixionc [^raiungaia al Dell può essere il faiiorc chiave 
per spiegare l’aumento dei tumori al seno registrato negli 
Settanta cd Ottanta in particolare negli Usa. La scoperta del 
legame tr.i il Ddt (che Ostato messo al bando in America nel 
1971 ) e l'insorgere de! cancro della mammella, illustrata in 
uno studio del Mount Sinai medicai center, pone seri inler* 
rogativi sulla possibile pericolosità di altri pesticidi e sols'enti 
industriali ancora ieri in uso. Secondo i risultali dcirindagi* 
ne, piibblicata sul 'Journal of thè national cancer instituic . 
le donne nel cui sangue sono stali riscontrati residui più ele¬ 
vali del pesticida hanno dimostrato di avere probabilità 
quattro volte superiore al normale di sviluppare tumori al se¬ 
no -Questi nuovi riscontri sulla nocivitù del Ddt • ha com¬ 
mentato Cari Barrett. direttore del programma su ambiente c 
tumori del National instilulc of environmental hcalth Scien¬ 
ces - sollevano preoccupazioni sulla pericolosità di altri 
composti chimici prc.senti neH'ambienle. che agiscono sulla 
lurizionalità degli estrogeni». l pesticidi a base di cloro -han¬ 
no spiegato gli esperti • stimolano infatti la produzione di 
estrogeni aumentando così i rischi di cancro della mammel¬ 
la, 


Discusso Rieercjilori australiani stati- 

_ jj no pur avviare un controver- 

proyidlllina Ql ..o programma di spcrimen- 

SDerimeiltaziOne tamoursu volontari omoses- 

j m . • suali di una seno di vaccini 

dei vaccino Aids contro rAids, alcuni dei qua¬ 

li comportano l'iniezione di 
antlcorpi hiv su persone sa¬ 
ne. nate le implicazioni so- 
citili, legtkli, .scientificlie ed eliche, .saranno convocate una 
sene di riunioni publìlictie in diverse città d'auslraliu per ve¬ 
rificare il sostegno all'iniziativa da parte della comtmità 
omosessuale. I.e prove sui vaccini terapeutici su sieropositivi 
inizieranno fra poche settimane; quelle sui vaccini preventi¬ 
vi dipenderanno dal supporto comunitario che riceveranno. 
Non vi è rischio di infezione dai vaccini preventivi, iniettati 
su |)orsouo sane, poichò sono composti di parti fabbricate 
del virus tiiv, o dell'intero virus ucciso, chi riceve il vaccino ri¬ 
sulta in genere sieropositivo al test Elìsa, ma non al più [)re- 
ciso tesi Western Blot che viene eseguito solo dopo l'Elisa. 
Uno dei problemi dei vaccini preventivi - ha detto il respon- 
satiile ilei progetto. Richard Kcmp del consitjlio nazionale 
au.straliano per l'Aids - ù che possano indurre una lalso ,son- 
stt di sicurezza verso il sesso non protetto, bisognerà inoltre 
studiare la questione della discriminazione in materia di ser¬ 
vizi sanitari, allierio, occupazione c persino dei viaggi. In al¬ 
cuni [laesi intatti ò necessario un te.sl di siororiegatività por 
chi si trattiene più di tre o sei mesi. 

Gr66np63C6! Il bromuro di metile, che ò 

RInrrato prodotto per 

«DIUtLatc USI agricoli e civili, 0 il mag¬ 
ia DradtlzionC Rlot responsabile delle con- 

Al cenlrazioui di bromo nell'at- 

Ql DrOiniirO mostera. una sostanza chi- 

/lì m^tìloss 'hi<tsi ctie distrugge lo strato 

Ul ilicuig» ^,1 .sostiene Ureen- 

peace die. in una lettera 
aperta al ministro dell'agricoltura, ha chiesto ieri di ■formare 
l'utilizzo del pesticida mangiaozono» così come hanno deci¬ 
so di fare a ptirtirc dal 21)00 U.sa, Israele c Francia. Il bromo 
intatti, .sostiene l'as.sociazione. ù mollo più polente o perico¬ 
loso del cloro; por ogni molecola di ozono distrutta dal clo¬ 
ro, afterrtia, il bromo ne distruggo da 20 a 100. «l.'Odp, il po¬ 
tenziale di distru'/.ione dell'ozono, del bromuro di metile - ha 
.scritto Greenpeiice nella sua lettera - 0 nel lungo termine 
dello 0.7. Questo signilica che la distruzione ad opera del 
bromuro di metile ù puri al 70% di quella operala dai CFC-, 
Cireonpeuce ciilcola che «.se la crescita dei consumi si man¬ 
terrà ai livelli degli anni '80 il bromuro di metile contribuirà 
per un .sesto ile) totale alla perdila complessivti di ozono nel¬ 
l'anno 2000-. l.a Conferenza dello nazioni Unite por la pro¬ 
tezione deH'ozono, che si ù svolta a Copenhagen lo scorso 
novembre, dictiiara l'a.s,sociazione. «ha deciso rin.scrimcnto 
del bromuro di metile nella lista delle sostanze regolamenui- 
te e il congelamento della .sua produzione nel 1997) ai livelli 
dd'yi» 


Greenpeace: 
«Bloccate 
la produzione 
di bromuro 
di metile»_ 


Un lettore Riesce al -loggerc- conlcm- 

poruneamentc entrambe le 
UniLU bdpdLC facciate di un loglio scritto a 

di 700 fOOli mano o dattiloscritto ad una 

“ velocità di 700 fogli formato 

all ora a/'I (cm 21 x 29 , 7 ). i.-ioo 

pagine in un'ora: ù il lettore 
ottico -Kcn» . progettato c 
costruito intcrameritc in Ita¬ 
lia dalla Centro Mane di Rralo. E'uno fra i più veloci letlori ot¬ 
tici del mondo; si può colicgare con un qualsiasi personal 
coni|)utcr e con adeguati programmi di .software ù in grado 
di creare un archivio indicizzato su disco ottico. Il «Kcrn- ha 
le dimensioni di ui.a tolocopiatrice od ù stato realizzato in 
due modelli: per il formulo e per il lormato doppio (.con 
lettura sempre di ambedue le tacciate, di 500 logli l'ora). Il 
lettore ha una percentuale di riconoscimento dei te.sli datti¬ 
loscritti del 95";.. Per i manoscritti 0 ncce.s.sario l'utilizzo di 
moduli con lineature determinate (come quelle per i bollet¬ 
tini deiriiips o dello ricette) .stampati con -inchiostri ottici-, 
Questi inchioslri, ro.s,si o gialli, .sono chiamati anche -ciechi- 
perclié il lettore ottico deve rilevare soltanto le [carolo scritte 
a mano. In quesii ca.si la pcrccnluale di riconoscimento dei 
te.sti manoscritti è ilei 75- SO'v.. Il lettore -Kcm» 0 stalo presen¬ 
talo in questi giorni a Roma nella mostra di tecnologie |>er la 
Pubblica Amministrazione-Quaternaria '93-. 


MARIO PETRONCINI 


_Il presidente dell’Accademia dei Lincei 

inaugura og^ a Roma la terza «Settimana della scienza» 
con una relazione di cui pubblichiamo ampi stralci 

Il nuovo Rinascimento 


\ ClliTii 
api'ilc 1 !);K' 


Dalla fisica alla biologia, la scienza ritorna a porsi 
domande semplici c fondamentali. Ma nello stesso 
tempo si pone anche il problema concreto di come 
contribuire alla salvaguardia deH'ambientc e della 
civiltà dell’uomo. Insomma siamo in presenza di un 
nuovo Rinascimento scientifico. Lo .sostiene il Presi¬ 
dente dell'Accademia dei Lincei nella relazione con 
cui inaugura oggi la terza «Settimana della scienza». 


GIORGIO SALVIMI 


Ul cono.sccn/.u scientifi¬ 
ca ha fatto notevoli progressi 
in questi ultimkieconni. alme¬ 
no m tre direzioni fondamen¬ 
tali. 

Lii [>rima direzione riguarda 
l'approfondimento straordiiìu- 
rio delle nostre conoscenze 
sperinienlali e teoriche in ogni 
campo della scienza, e la con¬ 
tinua analisi delle responsabi- 
Hlà sociali che si associano alle 
nuove conoscenze tecniche e 
scientifiche. 

Irf» seconda direzione ò Tim- 
pegno della nostra società per 
la diffusione della cultura. C'O 
un sincero desiderio nella 
.scuola, nei giornali, nei perio¬ 
dici, in ogni incontro o rappre¬ 
sentazione sociale, volto a in¬ 
coraggiare la curiosità di cono¬ 
scere. anzi la gioia del sapere 
.scientifico. 

(ài terza direzione è quella 
che vorrei chiamari’ la consa¬ 
pevolezza della lunga strada 
percorsa, unita alla intuizione 
che 0 ampia e senza un arrivo 
vicino la strada ancora a noi 
davanti. 

Infatti i giovani studenti di 
ircdici-quattordici anni, che 
vengono con noi e coi toro in¬ 
segnanti «I visitare laboratori, 
mostre scientifiche, musei di 
stona e di scienza, saranno tra 
«seimila giurai o meno la gene¬ 
razione operante nella ricerca, 
che presumibilmente ne saprà 
di sctienza più di noi oggi. Ùs.si 
avranno tipicamente trenta- 
treniacinquc anni e saranno 
nel pieno della loro produzio¬ 
ne .scientifica. Se pen.so a quin¬ 
dici o venti anni or sono, posso 
vedere quanto meno di oggi si 
sapeva nel campo deH'a.strofi- 
sica, delle particelle elementa¬ 
ri. della biologia. Insomma, l’o- 
ducazione culturale ù un’ope¬ 
razione veloce, e se mi ò per¬ 
messa un'immagine unita a 
quella del progresso continuo 
verso il sapere che dic(’vo, 
questo ò Timmagine di una 
cordata dove presto - più pre¬ 
sto di quanto non si pensi - 
rultimo giovane in cordata di¬ 
venterà maturo per e.sscre ca¬ 
pocordata, Questo aumenta, 
.se mai fosse po.ssibjle. la re¬ 
sponsabilità deH'insegnaiiien- 
lo. E questo ci permette di dire 
sin d'ora che conviene che a 
contatto diretto con questi gio- 
vaiìi nuli .stiano .solfanti in.so- 
gnanli che non operano più di¬ 
rettamente nel campo della ri- 
ccrcii. ma anche i ricercatori, 
coloro che operano per il pro¬ 
gresso teorico e dentro i labo¬ 
ratori specialistici. Questa C* la 


tlirezionc In ScienzaSfjazio 
Aperto e la Settimana della 
Cultura si sono mossi in questi 
anni. 

Un punto importante che si 
estende a tutte o quasi le ilisci- 
piine scientifiche in (juesl’opo- 
ca è quella cfie vorrei chiama¬ 
re la consapevolezza dei Inniii 
del nostro sapere. In generale 
può dirsi che oggi più che nel 
passato ci sì rende conto di 
quanto aneora non si sa: forse 
gli scienziati non soih> mai stt»- 
il nel passato lantoconsapevo» 
li e umili quanto lo sono <»ggi. 
pur satx'udu molto più di pri¬ 
ma. 

Fare nuove scoperte e porta¬ 
re avanti anche di un solo niti¬ 
do pezzetto quello che si co¬ 
nosce m ur\ campo scientifico 
limitato è opera faticosa e non 
priva di tormento* si tratta di 
anni di studio e di severa disci¬ 
plina verso se stessi. 

Ma accanto .i (luesto u.spetio 
ctìiaramente impegnativo vo¬ 
gliamo mettere, per la gioia di 
chi deve awicinarsi alla scien¬ 
za per poi forse operare m es¬ 
sa, il fatto che le domande che 
oggi gli scienziati nei lorucaiii- 
pt .specialistici si {Hingoiio han¬ 
no una lor(* semplicità fonda- 
mentale. Sicché (|ueste ilo- 
mande soiìo ben comoreiisibi- 
li a quei giovani di cui parlavo 
e sono anclie por essi alfasci- 
fiaiiti. 1 prol)lemi da risolvere 
sono comuni agli scienziati e 
ai giovani e si pongono a tutti 
con uguale prepoienz.!. 

Nella Astrofisica noi inclu¬ 
diamo tutte te scienze che stu¬ 
diano In grande TUniverso so 
pra di noi e intorno a noi: stel¬ 
le. galassie. (Xilvere cosmica e 
corpi vicini come la stella Sole, 
i pianeti, i meteoriti. Sono studi 
di grande importanza. SI tratta 
dei prol^lema veramente fon¬ 
damentale di ccmosccre qua! è 
il tipo di materia che costitui¬ 
sce rUnIverso. L’Univ<‘rso che 
la notte noi contempliamo é 
formato da stelle raggruppale 
in galassie: mille miliardi di 
stelle in ogni galassia: almeno 
mille miliardi <h galassie nel¬ 
l'Universo. Noi della '’erra sia¬ 
mo, con gli altri pianeti intorno 
alla nostra stella Sole, in una di 
cjueste gala.ssie. 

Lo studio delle galassie ha 
latto enormi progressi in que¬ 
sto .secolo, e ha ix’rmesv? di 
stabilire come le stelle ruotano 
e si muovono intorno alcenlro 
della loro galassia. Anzi questi 
studi lianno dimostralo - an¬ 
che a({rav<‘rso semplici diver¬ 
tenti modelli ripetuti da uncal- 
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colatore - che nella galassia 
non c'è stiltanU) la materia die 
possiamo inventariare conUin- 
tk» le siollo. e compuianuo tin¬ 
che quelle meno visibili: ci do¬ 
ve essere mollo di più. Ci dwe 
essere una materia a noi oscu¬ 
ra die aumenta di molto la 
massa di ogni galassia, e quin¬ 
di rinserra ancor più tra loro le 
stelle e i corpi ignoti della ga¬ 
lassia. Qui nasce il problema 
(li grande inieresso; cos’è. do¬ 
ve è. ([uesta materia oscura'.^ 

Mti ancora incalza un’altra 
domanda fondamentale per 
lutti, siipienii o no: sappiamo 
di(‘ rUnIverso è in espansione 
continua. qua.si come si dilata 
un cristallo, diventando meno 
denso in ogni sua parte. Ma .si¬ 
no a quando continuerà ad 
espandersi? Fu(> darsi che tra 
qualche decina di miliardi di 
anni si fermi Tespanslone, e 
runivorso cominci a conlrarsP 
Kbbone, noi oggi non sappia¬ 
mo rispondere con sicurezza a 
(jiiesla domanda sul -respiro» 
dcirUniverso. 

Sappiamo ormai dalla fisica 
generale che insegna nelle* 
scuole deH’obbligo che la ma¬ 
teria intorno a noi è costituita 
III nuflecoie, die (juesU* sono 
latte di atomi, che gli atomi so¬ 
no ciascuno un inslenie (ce 
n’è di almeno trecento tipi) di 


protoni, neutroni, elettroni 

Sappiamo anche che il nu¬ 
cleone (protone o neutrone)' 
è formato da quark di vano ti- ■ 
po. tre per ciascuno. Quindi la 
struttura della materia è sem¬ 
plice nella sua più elenìcntarc 
presentaz.ioric: non è in fondo 
più complessa che la (jisi)Osi- 
/.ione dei pezzi sulla scaccine* 
ra degli scaccili, o dei ventidue 
giocatoli di una partita di cal¬ 
cio. 

Adesso na.scono le doman¬ 
de. che spontaneamente può 
fare anche un ragazzo, ma che 
sono le domande fondamen¬ 
tali anche per gli .specialisti: 
ma conosciamo tutti i pozzi 
del gioco, tutti i quark e leploni 
che formano la nostra mate¬ 
ria? \jo spc*cialisla. come me. 
dice che no. non abbiamo an¬ 
cora sco|x.*n(j lutti i quark, che 
ancora certamente ce no man¬ 
ca uno. che chiamiamo Top. 

Ma un’altra domanda incal¬ 
za. simile a un .sogno che mol¬ 
le volte si è iorse )>resen1aKj a 
noi bambini, ad esempio co.sì. 
questa .scatola contiene scato¬ 
le più piccole, e quesle allre 
più piccole ancora, e queste 
piccine a loro vo!l<i s<jno falle 
dì altre minime scatoline., !n- 
somma: c'è qualcosa di più 
piccok/ ancora del quark? Lo 
spc-cialLsla di oggi deve nsj^on- 


•,ier<* "l-'orse la sene delle sca¬ 
tole finisce con i ([uark, ma la 
verità è che, con certezza, non 
lo sappiamo ancora- ■ 

Il progresso delle nostre co¬ 
noscenze nel campo della bio¬ 
logia è stato Iorse in questi ulti¬ 
mi ()ijarant‘anni piu grande 
che in lutti i s(*co(i trascorsi dal 
ScMcenload oggi. 

Negli anni Ottanta l'jnge- 
gneria genetica è diventala 
una tecnologia aftidabile e di 
crescente uso in tutti i settori 
della biologia, grazit* anche al- 
ì’impulso dato dallo sviluppo 
di una notevole attività di indu- 
slne specjiilizzalc* capaci di 
mettere a punto e proclurre su 
l.irgd scala nuovi prodotti e 
nuove tecnologie. 

Si [>uò facilmente intuire clic 
su questa via. e quando si .irri¬ 
va ad agire suH'uomo. si può 
arrivare a .svolte e dcvisioni 
che debbono essere guidale 
da una profonda coscienza 
(Mica. K la bioefica. diciaiiìolo 
subito, è una di.sciplina. o piut¬ 
tosto una forma di attenzione 
crescente, e forse doiiurianle 
nel no.stro fulun-». Diciamo su¬ 
bito che il pencolo di produrre 
guasti profondi o gravi nelTuo- 
nu> - e nel mondo dei viventi - 
è molto lontano, e il [latrimo- 
mo iiumenso di valori intelkM- 
tuali accumul.ali in noi in ogni 


aspetto del earatleie e della 
co.scieiiza è ben resistente, nel ' 
prevedibile futuro, .igli errori, o 
.ili.i m.ilizi.t di un g<Miio di'l 
nxile, che non può disporre 
che di operazioni elementari. 
M.i è evufente che questi studi 
- che* arrivano alla natura più 
profonda dell’uomo -- v.tnno 
riguardali con attenzione da 
tutta la società, perchè sono 
possibili errori e interpretazio¬ 
ni di parte 

Occorre, dunque, un’ade¬ 
guata conoscenza, e lo scopo 
di questo nostro terzo e.s(‘mpio 
è proprio quello di avvertire i 
giovani dell’csi.stenz.a di questi 
problemi. eh(* metteranno a 
confronto il nostro interesse 
per la scienza e la nostra strut¬ 
tura morale, Non sappiamo a 
che punto saremo (ra venti an¬ 
ni. ma pensi.mìo che la bioeli¬ 
ca sarà una voce o disciplina 
essenziLile del nostro futuro vi¬ 
vere s(x:ial(\ 0 aumenterà la 
nostra responsabililà dt (\s,sc're 
umani. Infatti, nessuno, scien¬ 
ziato o no, potrà Ignorare que¬ 
sti problemi. 

In (luestii funzione della tra¬ 
smissione della cultura tra le 
genera/toni, e .i rimedio dell.i 
r<.)ttnra di continuità prima os¬ 
servata. hanno una lunz.ione 
(.■ssonziale i musi'! .st'ient/hci o / 
CL’ulri della scienza. SoUoli- 


neidino subito die essi li.inno 
una Uunzjone mollo ampia, 
non sono offerti per i gio.Miu 
soltanto, m.i pei tulli, ad k.'si'n»- 
pio per chi vi parla. Infatti solo 
una piccola percentuale di ciò 
che si dice o presenta in questi 
centri è già nota e chiara a p('r- 
suite come me, Siccfu'' non esi¬ 
to a dire che c'è qui da impara¬ 
re per lutti. 

\à\ "Settimana della .Scu’nza» 
- questa è la terza - vuole dun¬ 
que mettere a disposizione 
della .s(x:i(*tà italiana il patri¬ 
monio di strumenti *<-ienlifici 
antichi c recenti, e di laborato¬ 
ri dei quali il nostro paese di¬ 
spone 

Ul scieiiz.i sperimenl.ile è 
una grande impresa sixuile, 
che richiede la cordiale .•ip[)js- 
sionata p.irtecip.'izione di tutte* 
le forze e le energie civili del 
pae.se. Questo va a! di là di un 
semplice rapporto giov.ane-ri- 
cercatori-insegnanti. HNso deve 
estendersi alle forze |x>litiehe, 
allec.inche ma.ssiine dello Sta¬ 
to, .sono >[x'S(* e impi*gni in¬ 
genti, sono il problema di ali¬ 
mentare una nazione con la 
voglia di sapere e la curiosità 
di conoscere. Una curiosità 
che è il vento buono e grande 
che sospinge il nostro paese. 
Se que.st;i curio.'-àà si /n-rde, 
abbiamo perso quasi tutto 


La scoperta di due grossi asteroidi ai confini estremi del Sistema Solare 
L’ipotesi è che ve ne siano almeno 1500, tra cui forse veri pianeti 

I nuovi mondi che vengono dal freddo 
C'è una fascia di comete oltre Plutone? 


naaire 


Due altri importanti ricerche per lo studio del comportamento animale 
e per quello che potrebbe essere il prototipo di un vaccino anti-tumore 


Tutti i calcoli sottili 
di quel furbastro del cuculo 


La molecola ibrido 
che batte il canao 


wm Migliaia di nuovi mon¬ 
di potrebbero essere in atte¬ 
sa di essere scoperti nelle 
profondità del Sistema Sola¬ 
re. Almeno secondo quan¬ 
do afferma utì articolo che 
appare su "Nature-* di que¬ 
sta .settimana. 

Lo scorso mese di agosto. 
David Jewiit deH'università 
delle Hawaii e Jane Luu del- 
runlversità di California, a 
Berkeley, hanno scoperto il 
primo di quei mondi, cata¬ 
logandolo sotto il nome di 
1992 QD. ! ricercatori hanno 
individuato un altro «picco¬ 
lo pianeta** il mese scorso, e 
lo fianno chiamato 1993 
: l-’V’. Ma questi potrebbero 
I c.ssere solo i ))rimi due dei 
, circa 1400 pianelini che si 
troverebbero nella più volte 
ipotizzata c mai provata «fa¬ 
scia di Kuiper*. La «fascia di 
Kuiper» è una sorta contro¬ 


parte della fascia degli aste¬ 
roidi che si trova tra Marte c 
Giove. 

il pianetino J992QB sco¬ 
perto da Jewitt e Luu com¬ 
pie un orbita intorno al Sole 
una volta ogni 296 anni ad 
una distanza media di circa 
45 unità astronomiche (una 
unità astronomica è pari al¬ 
la distanza media tra il Sole 
e la 'l’crra. circa 150 milioni 
di chilometri). A paragone 
Nettuno, che attualmente è 
il più distante dei pianeti 
maggiori, si trova a circa 30 
utiiìà astronomiche. Pluto¬ 
ne raggiunge anche le 39 
unità a.stronomichc di di¬ 
stanza dal Sole, ma a causa 
della sua orbita estrema¬ 
mente ellittica, in que.sto 
momento si trova più vicino 
alla nostra stella dì Nettuno. 

Plutone ritornerà ad esse¬ 
re il pianeta più lontano del 
sistema solare nel 1999. 


Se, nel frattempo, non .sa¬ 
rà scoperto qualche altro 
corpo più distante, Perchè lì 
dove sono .stali .sc(;perti i 
due pianelini, potrebbero 
essercene molli di |)iù. 
Compreso qualche gros.so 
pianeta. 

Ma cos'è il 1992 QB. dun¬ 
que? l ricercatori americani 
stimano cfie abbia un dia¬ 
metro di circa 250 Km (un 
ottavo de) diametro di Pluto¬ 
ne) ed è unna «palla di neve 
sporca** con una superficie 
ghiacciata di acqua conta¬ 
minala da .striature ros.sastre 
di sostanze organiche. 

F? certamente troppo pic¬ 
colo e freddo per avere un 
(jualchc tipo di atmosfera, 
Se proprio bi.sogna parago¬ 
narlo a qualcosa, somiglia 
più ad una cometa senza 
coda che a un piccolo pia¬ 
neta o a un asteroide. Si 
presume che la «fascia di 


Kuipep' (co.sì chiamala da 
Gerard Kui|)er che ne ha 
proposto resistcnz.a) sia la 
.sedo di molte comete di 
corto periodo, come qualla 
di Hallcy. Perturbate nella 
loro orbila usuah* dai campi 
gravitazionali dei pianeti gi¬ 
ganti Giove e Saturno, le co¬ 
mete slittano alFintorno del 
Sistema Solare, la loro su¬ 
perficie gelala si riscalda e si 
lascia (lietro qualfa c(xla 
che ci appare così meravi¬ 
gliosa. 

Alcuni oggetti cosmici 
della «fascia di Kuiper" sono 
già stati trovali, li piccolo 
pianeta Cliironc, scoperto 
in orbita tra Saturno ed Ura¬ 
no nel 1979. si pensa die 
sia una cometa gigante. K 
una cometa gigante potreb¬ 
be essere anche il pianetiiKi 
chiamato Pholus e scoperto 
Io scorso anno. 


■■ il c.uito de! cuculo è un chiaro segno che 
la primavera è arrivala nei Ixisclii del nord. Ma 
le allegre, trlllunli note annuncumo anche l'ur- 
rivo di un uccello che usa dep*.>rTe le sue uova 
ju‘i nidi altrui, volandosene ;)<ji via {X’r lasciare 
.1 qualcun'altro il fardello di cresceigli la prole. 
Qualche uccello rk'sce a ricono.scere le sue uo¬ 
va da (luelle del cuculo, e ad estrometterle dal 
nido, qualche altro invece, scambia i piccoli 
cuculi |K*r I suol propri figli. II dottor Arnon Iz)- 
teni. di'iruniversità di 'l*el Aviv, ha anallzo^alo 
(jueslo comportamento. 

11 problema di fondo riguarda il modo in cui 
gli uccelli imparano a rictaioscere oggetti che 
rivestono. |H*r loro, una certa imixirtanza. Tulli 
s uino ormai che le papere icienlificano ii pri¬ 
mo •>ggetlo in movimento con la propria ma¬ 
dre e lo seguono senza tenleitnamenli. Questo 
comiKirtamenlo. denominato «Imprìnling», tu 
dimostrcito da Konrad Izjreiiz. il grande pionie¬ 
re nelkj .studio del com|X)rtamento animale. 
d(*l quale è famosa la (olografia che lo ritrae 
mentre cammina seguito da una fila di papere, 
tutte convinte che si tratti dell.» loro propia ma¬ 
dre. K’ un pn^x*es.soche ad alcuni può sembra- 
j re una l)anale semplilicaz.ione del C(jmporta- 
! mento animale, ma s** si pensa die realmente 


la prima cosa che una [japeM neonal.i vede è 
la propna inanima, e non ini«> scienziato -'im¬ 
piccione". è evidenti* che la conckisiciiie cui 
era arrivalo Izarenz non è .sbagliata. Allo stes.so 
modo gli uccelli riconoscono le loro uova ed 
anche se un cuculo ne ha aggiunta un.i alla 
chelicheiK». iiie.scolandola alle altre. intUinn.i 
uccello riconoscerà certamente i.*unie un’mtru- 
so Fuovo «pirata». Il fallo è che i cuculi non cun- 
senloiio questa competizione ira iK’va indige¬ 
ne e straniere e fanno ili tutto per distruggere o 
eliminaTe le indigene, lasciando le loro come 
uniche abitanti del nido, Lse mamma cuculo è 
così ((irìunata da aver piazzalo la sua futura 
prole nel nido di ima priinì[).ira. l'operazione è 
compiuta; infatti rnnprinling funziona .indie 
da niainnia a figlioe la prima riconoscerà i pic¬ 
coli cuculi come suoi propri, lu futuro, qu.indo 
le accadrà di veder schiudersi delle uov.i dav¬ 
vero sue, non rieono.scorà i figli come tiili e li 
ucciderà. 

In termini evolutivi, il costo di (]u<’sio sc.im- 
bjo di identità è salalo; i geni dell'ucci-llt) im- 
IxogliaU) non si iierpiMueranno nelle genera¬ 
zioni successive, (in costo »i.ssai più alto - c(jm- 
menta il d(»1tor Izilem- di quelk,) clic I'uccl'IIo 
avrebbe pagato covando un intnjso tra l.i sua 
propriii prole. 


■1 Un nuovo e potente vac¬ 
cino riesce a curare il cancro 
m ci*rti tipi di c.ivie, 11 vaccino, 
descritto dai suoi "inventori», il 
dottor Mi-Hiia-Tiio e Fonald 
\x'\y della Stanford ’i-miversity 
; !*H’hool u( Medicine, in C'alitor- 
! ma, pu(» portare alla messa a 
! punto di nuove terapie anche 
JHT altre m.il.allte, Ia* cellule 
tumorali nel cancro del san¬ 
gue nolcj cfime linfoma ilelle 
cellule B sono molto partico¬ 
lari e sc.)no ncono.sciute (fa 
proteine inconsuete che si di- 
sjiongono sulla loro superfi¬ 
cie. Generalmi*n1e (]uest<' pro¬ 
teine esotidie vengono i*liini- 
lì.ite dal sistema immunitario. 
Nel c.iso del linfoma, invc-co. 
rii-scono a jicrsistere. IVr lo 
sviluppo di un vaccino contro 
le cellule tumorali (cj anche 
solo per isolarle e individuar¬ 
le) è utile sfruttare le caratteri¬ 
stiche delle cellule tumorali 
clic SI separano dalle cellule 
s.ine. 


Per pcjterlo fare, i ricercatori 
l'janno utilizzato tecniche ili 
ingegneria genetica. In pratica 
li,inno crealo una mokvola 
aililiciale, un ibrido tra un,i 
delle proteine che si legane^ 
alla superficie delle cellule tu¬ 
morali del linfoma, con una 
parte di un'altra moUvola niv 
Ui come ('iM-('SF. una miìkvo- 
la messaggero con cui il siste- 
m.i immunitario .iwisa gii altri 
che un pencolo è pre.sent(* e 
che ("* iKx-e.s.sanu «igire. Insoni- 
ma, una mokvcjia che chiama 
alle armi l'organismo. 

(Ina volta iniettala nella ca¬ 
via. la mok'cola ibrido genera 
potenti risposte* inimunitane 
contro il linfoma delle cellule 
B, r.iflor/ando enormemente 
la debole nsjxisla immunita¬ 
ria contro il cancro. Di n.spo- 
sl.) è sufficiente .1 cur.ire !c ca¬ 
vie in CUI SI è prodotto il tumo¬ 
re. iùi inoltre protegge gli .mi¬ 
mali :»am che vengono in con¬ 
tatto con cellule (umorali. 
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DIEGO ABATANTUONO 


allore cinemalos}rafico 


Diventerà il padre di Gesù 
nel film di Giovanni Veronesi 
tratto da un romanzo 
di Pasquale Festa Campanile 
Dopo tanti ruoli moderni 
Tex «terrunciello» 
si misura con i Vangeli 
«Ma non avrò Taureola» 


San Giuseppe 
rossonero 


La parola che usa di più per definirsi è «dinamico» 
Diego Abatantuono, trentotto anni e una figlia di no¬ 
me Marta, sta per volare in Tunisia dove girerà Per 
amore, solo peramore, diretto da Giovanni Verone¬ 
si, dal romanzo di Pasquale Festa Campanile Sarà 
Giuseppe, il padre di Gesù, ma in una chiave laica, 
di microstona sentimentale Accanto a lui, nei panni 
di Maria, l’attnce spagnola Penelope Cruz 


MICHELE ANSELMI 


H RUMA Al telefonino si 
sentono rumon di|piatti c bii.- 
chien, poi bambini che goda¬ 
no c cani che abbaiano Piego 
Abatantuono 6 a Lucca nella 
bella casa di campagna che 
divide con Gabnele Salvalores 
Ha appena finito di cucinare 
una torta r>er la figlia Marta 
che oggi compie otto anni e fe¬ 
steggia il compleanno con una , 
cinquantina di compagni di 
scuola Preso a piccoli dosi 
quello del papà e un mestiere 
che gli piace Sara per questo 
che ha accettato di girare in 
Tunisia un film nel quale inter¬ 
preta il papà più famoso della 
stona San Giuseppe «Mi sa 
che farò meno fatica a fare il 
padre di Gesù» sorride nel fra¬ 
casso generale «ma anche li 
avrò delle complicaaioni» 
Abatantuono già magistrato 
Damiano Fortezza in Amva la 
bufera non ha avuto nemme¬ 
no bisogno di farsi crescere la 
barba per entrare nei panni 
del celebre falegname di Na¬ 
zareth Per amore solo per 
amore diretto e scritto da Gio¬ 
vanni Veronesi sulla scorta del 
romanzo dello scomparso Pa¬ 
squale Festa Campanile, è un 


film da far tremare I polsi mali 
trentottenne attore milanese 
non sembra preoccupato dalla 
sfida l-la fiducia nel giovane 
regista di Maramao nel prò 
duttore Aurelio De Laurentiis o 
soprattutto in se stesso Era dai 
tempi di/Irrito i! flagello di Dio 
che non si cimentava con un 
ruolo in costume e nel frat 
tempo molte cose sono cam 
biate per lui anche sul piano 
fisico ha perso molti chili un 
po di capelli c lo sguardo s ù 
fatto piu pensoso "Mi sento 
pronto Sarà un Giuseppe con 
barba e senza aureola un uo¬ 
mo normale a cui succedono 
cose piuttosto anormali» 

Va bene, Abatantuono. Ma 
come parlerà il papà di Ge¬ 
sù? Non potrà mica tirar fuo¬ 
ri l’accento meneghino e di¬ 
re «pirla»? 

Parlerò in modo realistico sen¬ 
za particolari cadenze ccrcan 
do di essere il più possibile ge¬ 
nuino Mi immagino un perso¬ 
naggio veto da inventare pe¬ 
scando dentro me stesso non 
un pezzo di religione inawici- 
nabile Anche perché sul ter¬ 
reno della fede non mi sento 
proprio ferrato 


lino dice Abatantuono c già 
s'Immaglna la faccia di Giu¬ 
seppe quando Maria gli co¬ 
munica di essere incinta.. 

Spero di smentire ogni attesa 
Questo Giuseppe mi piace Fa 
il falegname come vuole la tra¬ 
dizione ma 6 anche un uomo 
dinamico discretamente be¬ 
nestante curato nel vestire 
sensibile al fascino femminile 
Né un bigotto né un puttanie 
re visto che le Sacre Scntture 
non setierzavano sull argo 
mento Paro cfie avesse una 
debolezza per le vedovelle lo 
uniche che si potevano tocca¬ 
re senza rischiare complica¬ 
zioni Comunque una cosa é 
certa Giuseppe non è un vec¬ 
chio insipido che non dice un 
cazzo per tutta la vita 
Come tratta Marta che toma 
gravida dopo un viaggio di 
tre mesi? 

Bene Si fida di lei non ha mo¬ 
tivo di dubitare della sua fedel¬ 
tà Ma certo é turbato, anche 
perche in paese si comincia a 
spettegolare su quella gravi¬ 
danza prc-matnmonialc c lui 
non può fare altro che ribatte 
re alle malelingue 
Sarà una storia d'amore? 
Certo 11 film abbraccia un arco 
temporale di sedici anni Si 
parte con 1 incontro tra i due 
ancora bambini e si finisce 
con Gesù che a otto anni fa 
strani giochi di prestigio a tavo¬ 
la La stona é raccontata da un 
servo Socrates amico di Giu 
seppe e devo ammettere che 
avrei interpretato volentien 
quella parte 

La Vergine Maria sarà Pene¬ 
lope Cruz, vero? 


Cantante stecca 
durante l’opera 
La sostituiscono 
al secondo atto 
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New Jersey: 
Wilson Pickett 
nei guai 
con la giustizia 
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A Perugia un convegno dedicato 
ai rapporti cinema-televisione 

Fiction tv in calo? 
La Fininvest taglia 
due produzioni 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA GARAMBOIS 


SI non la conoscevo prima di 
vederla in Prosciutto prosciul 

10 ma mi sembra un ottima 
scelta é canna simpatica ha 
occhi penetranti e una grinta 
sensuale che funziona Anche 
perché non sarà un film cupo 

Facciamo un passo indietro. 
Lei ha spiegato a piu riprese 
che il giudice Fortezza di 
•Arriva la bufera» non ha 
niente a che vedere con DI 
Pietro Eppure.. 

Alla fine ero rassegnato Mi 
chiamava un giornalista io gli 
dicevo che -Moni Pulite» non 
c entrava niente che non c e 
rane affinità c il molo puntual 
mente era "Diego Di Pietro» 
Però i fatti di questi giorni 
sembrano dare ragione a 
Luchettl. C'è qualcosa di ter- 
ribiimente grottesco negli 
eventi sotto i nostri occhi. Il 
bacio di Andreottl a Riina, 
ad eaempio.. 

La piccola corruzione di Amua 
toftuZeraè umana riguarda un 
po tutti noi Quel bacio se c é 
stalo é disumano Non vedo 
motivi per riderci sopra Ma e- 
vero che talvolta il cinema si 
mescola clamorosamente alla 
realtà 

Si aspettava di più, sul piano 
degli ineasai, da «Arriva la 
bufera»? 

11 successo è un temo al lotto 
Ormai ho smesso di aspettarmi 
qualcosa non ci si prende 
mai 

Ma lei continua a essere uno 
degli attori più gettonati e 
pagati. Tutti la vogliono 

Più pagdlo’ Spero di no per i 
miei colleghi Certo mi trattano 



Diego Abatantuono oggi sopra il titolo I attore ai tempi dei suoi esordi cinematografici 


bene, ma i soldi io nemmeno li 
vedo II metto in banc i e van 
no fuon da soli bconit bere 
un bicchiere d acqua in una 
sauna Non te nc accorgi an 
che perché ho un socio al 50/. 
Chi? Maurizio Tolti della 
•Colorado Film»? 

No lo Stalo che mi lass \ Co 
munque é vero divoro mollo 
c posso scegliere Scegliere ad 
esempio di non fare televisio 
no Ho stima di Sergio Castellit 
to ma non c é ragione di esse 
re dappertutto Accettai di (are 
la sene di Liirocofrs |X-rché mi 
olfnvano solo dei lilm orrendi 
Era prima di MurraUtli tx 
press da allora ho detto basta 
alla tv 

Quanto deve a Pupi Avati? 
Senza «Regaio di Natale» po¬ 
chi avrebbero giurato sulle 
sue quahtà d. ->« 011 ! dram¬ 
matico. 

Devo molto a Pupi ancite se 
con lui non prendi una .ira 
Quasi paghi per lavorarci 
Ha mal nostalgia del »ter 
runciello»? 

No é un personaggio die mi 
piace ma non lo nfarei Sarei 
ridicolo È come chiedere a 


Morandi di cantaro sempre 
halli mandare dalla iiiotniiio 

Sempre incrollabile la fede 
milanista'’ 

Ci mancherebbe l.c cose del 
cuore restano Ero milanisla 
quando la squadra era in sene 
'/OCera Farina come presi 
dente --ono milanista oggi che 
SI vince e c é Berlusconi Non 
tulli possono dirlo 
Di che cosa parla con Berlu¬ 
sconi? 

Solo di calcio I rapporti prò 
lessionali li ho con Mano c Vii 
tono Ce-eclii Oori 
Beh, con la Fiorcnima han 
no loppato 

Ma merilano nspetto Hanno 
investito un sacco di soldi su 
quella squadra c si sono presi 
una pioggia di vallaneulo Con 
Radice lianno sbaglialo a 
comportarsi cosi anche per 
ehé Agroppi non é che taccia 
libidine 

Abatantuono e Salvatores. 
Che cosa siete? Amici o una 
ditta? 

Siamo amici entrambi milane 
si e lissati eoi pal’one anche 
se lui tifoso per una squadra 


poco inlercssanlL (I Inicr 
ndr) b poi essendo fidanzato 
con la mia ex moglie siamo 
pureconvisenli Insomma sia 
mo pan Magari divisi rendia 
modi meno 

Non è un po' stanco di inter¬ 
pretare ruoli da cialtrone? 
Simpatici, puttanieri, vitali, 
ma sempre cialtroni. 

Il cullrone mi diserte a dille 
renza del loffio Quando passo 
per strada 1 ragazzi sono affcl 
luosi mi urlano "Mitico «Fan 
lastico» Sdr.i perché tulli si ri 
conoscono il. questi personag 
gl Che sono diversi ir 1 loro I o 
sbruffone di Manakuh L\ 
ijress non assomiglia né al str 
gente di Mediterraneo né al 
1 imbroglione di Nelcorilinenle 
nero Che devo fare per non 
dover piu rispondere a quest 1 
domanda’ Fare Salvo d Acqui 
sto o Maciste’ 

Si sente un fìgbo della com¬ 
media all'italiana? 

Certo I miei modelli sono Gas 
sman Sordi Mastroiaiini lo 
gnazaii Mica posso ispimrmi a 
Sean Conneiy Chi li gira in Ila 
Ila film come Caccia a Ollobre 
fesso’ Al massimo fanno Coc 
eia all OkloberPesl 


■ I mUGlA S< non ò rissa 
sono spinloni A LImbriaficlion 
il consegno era dedicalo ieri ai 
r jpporti tra einenia t tv c nella 
sala tra diserzioni vane (.is 
sente persino uno dei mode ra 
tori Maurizio Costanzo oltre a 
Jiiek l-ang e Anouk Aiméel il 
dibattito SI é Iriseinato con 1 
solili prolagonisii che npcteva 
no le cose- già dette negli ulli 
ni identici consegni ma il le 
ma lina volta tanto non era 
cosi peregrino Infatti mentre 
CorTiido Augias nella Sala dei 
Nolari p.issava il microfono ai 
produttori di cine c tv davanti 
I una pillici semivuota la di 
scussione SI é accedi invece 
nei corridoi di f’ilazzo dei Prio 
ri in un botta e risposta a di 
stanza tra Fininvest Rai c Rcs 
Che hanno spiegalo come il 
futuro della Iv sia il cinema e 

I opposto contrario come 
cioè II einsma in tv non iute 
ressi piu nessuno 

Riccardo Tozzi responsabi¬ 
le di Retcìtalia infatti non ha 
smentito la notizia rimbalzata 
dal mercato televisivo di Can 
nes quella di un esclusiva fir 
mata per tre anni dalla Finin 
ve si con Fox Columbia c Para 
mount 1 colossi del cinema 
americano Costo dell opera 
zione milleduecento miliardi 
•Mi pire lanlo é una cifra alla 
- hi dello Pozzi - Noi come 
la Rai cerchiamo di comprare 
piu film possibile ma di questo 
aeeorelo non ne so mente» 
Tozzi ha invece cenleimalo 
che Rclcitalia diminuirà 'a pro¬ 
duzione di ticlion non SI la piu 
il Don Milani cd é stala ferma 
la anche la produzione della 
seconda parte di Disperala 
metile Giulia intitolata Lo 
splendore della uila Ma è I ac 
quisizione massiccia di film da 
parte delle reti di Berlusconi 
(esclusisd che comunque non 
sarebbe ancora amv.iti in por¬ 
to") I operazione alla quale la 
R 11 guarda con sospetto e per 
la qu ile parte al contrattacco 

•1 film in tv sono tutt altro 
che un affare - ha detto in sin 
tesi Carlo Fuscagni direttore di 
Ramno - Su 900 che nc ven 
gemo irasmcssi solo una cin 
qii in 111 ppassioiia il pubbli 
co c supera il 20 21 o dell a 
scollo Insomma 1 animosità 
con CUI le tv si litigano 1 pac 
chctti di film dalle major (pac 
chelti in CUI insieme a poche 
opere di successo ci sono mol 

II prodotti di sene B") non ha 
poi un riscontro all Auditcl» 
Tozzi non é d accordo «Anzi 
in ts hanno successo film che 
nelle sale non sono andati bc 
ne C era un castello con 40 ca 
ni che ai botteghini è stato un 
inez-zo Idllimcnlo in tv é stato 
un successo Succede spesso 
con 1 film per le famiglie» Le 


spericnzd Fininvesl suggi risei 
che in calo ò piulloslo la [ie 
non ts una delle d. lusioni 
niiiggion e senuta proprio da 
Bud Spencer mietitore d a 
scolli televisivi clic con le ulti 
me punì ite di /c.rotorgi su 
Canale 5 é andato dee isainen 
le male 

Cambiano dunque le stra 
legie di palmscslo canbi. 
cioè il tipo di programmi che 
la sera ve-drcnio 11 . tv’ Ramno 
quest anno rinuncia ad acqui 
s'i troppo costosi (la parol i 
d ordine c c*conomid) c a 
Unibrialiction ha proposto in 
anlepnma que Io che dosrcb 
bo e-aaire un fiore all exc' itilo 
della prossima stagione 
Gioie Ih una produzione del 

I americana Nbt in associaziti 
ne con 1 naliaiia Rcs film per 
la tv clic ha suscitalo gmiidc 
sconforto nel pubblico [xrrugi 
no Giampaolo Sodano direi 
lortdiRaiduc invece una sol 
la ancora ha ripetuto che 1 as 
so nella manica della sua rete 
é I e produzione con caratteri 
stichc manageriali e industria 

II per realizzare prexioUi che si 
possano anche vendere all c 
stero e si dite pronto a partire 
con almeno selle telcti 11 «So 
dallo fa dei ragionamenti che 
1111 sembrano un po strani - ri 
batte Tozzi - 1 telefilm italiani 
all estero non vanno cluivuo 
le produrne per sendere sui 
mercati inleira/ionali ciot 
vuol lare dei prodotti che ri 
schiano di andare male in Ita 
Ila e bene all estero » 

Solo 1 altro giorno Paolo Gli 
senti della Rcs aveva annuii 
ciato che la sua società si pre 
para a lasciare 1 partner italiani 
c a scegliere produzioni euro 
pee LChe magari in llalia non 
arriveranno mai) perché nel 
nostro Paese non solo la quali 
la degli sceneggiati e scarsa 
ma le tv pensano piu agli ac 
quisti di film che alla produzio 
ne di tv movie Anche per lui 
Tozzi ha la replica pronta «Mi 
pare che anche la Rcs si sia 
adeguata alla realta italiana 
fin dagli esordi infatti acqui 
stano anche film perpoiriven 
derli E per quel che riguard 1 
gli sceneggili fsscii lor 
produllori indipciidcn 1 è ov 
vjo che se cala I .1 produzione 
delle tv loro ne risentono» 

Infine una notizia sulla Pio 
vrer é Stefano Rulli (sempre 
nei corridoi di Paiazu'o dei Prio 
ri) a darla in anlepnma La 
squadra della Piovra toma .n 
campo al gran completo Ma 
suuncampodicalcio aliatine 
di maggio qui a Perugia 1 prò 
lagonisti del serial dciia Rai 
(da Michele Placido a Remo 
Girone a Massimo Bonetti) in 
contreranno - perbenclicen/a 
-la Nazionale Cantanti 


La vedette del Crazy Horse alla rassegna bolognese «Erotica ’93». «Sono stufa, voglio fare la regista» 

Rosa Fumetto: «Che fatica essere sexy» 


È la star di «Erotica '93», la mega-rassegna bolognese 
sull’eros che ieri mattina ha aperto 1 battenti Rosa Fu¬ 
metto, vedette del Crazy Horse è la madrina della ras¬ 
segna e sta per farsi fare un calco del suo corpo, che 
poi sarà venduto a «pezzi» Ma non è completamente 
soddisfatta «Essere sexy è faticoso Sono un po’ stan¬ 
ca Mi piacerebbe cambiare Voglio fare la regista sto 
racimolando soldi per girare due film» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


H BOLOGNA Chi 1 avrebbe 
dello Rosa Fumetto vuol fare 
la regista E di erotismo o me¬ 
glio di spogliarelli e annessi 
non ne vuole sapere più Però 
accetta con entusiasmo di fare 
la madnna di «Erotica 93» la 
grande Disneyland dell eros 
che ieri mattina ha aperto 1 
battenti al Palazzo della Cultu¬ 
ra e dei Congressi di Bologna 
U nel labirinto del piacere. 
I ex regina del Crazy Hoise 
non SI limiterà però a lare gli 
onori di casa Per 1 occasione 
ha chiesto ad uno scultore di 
fare un calco in gesso del suo 
corpo nudo E questo corpo a 
pezzetti o intero verrà forse 
venduto Lei spiega la perfor¬ 
mance cosi «lo sono stata per 
tutti il culo Sono stata il corpo 
che SI spogliava Adesso final¬ 
mente il mio culo è nelle mie 


mani» Ci scherza su Rosa Fu¬ 
metto 0 poi accetta di chiac¬ 
chierare del passato c del futu¬ 
ro del Crazy Horse c del Gap 
pello sulle 23 c del nuovo me¬ 
stiere di attrice E poi di parlare 
del futuribile, ovvero di due 
film che sta scrivendo e delle 
pitture e delle sculture che vor¬ 
rebbe realizzare se solo aves¬ 
se un po di denaro un fax e 
un computer per la grafica Ini¬ 
zia il dialogo che poi diventa 
quasi sempre diventa monolo¬ 
go il monologo di Rosa 
Da dove cominciamo? Dalla 
ditferenza ebe esiste tra ero¬ 
tismo e pomografla? 
Iniziamo da me mi stai intervi 
stando lo penso che sia a voi 
te noioso essere sexy Anche 
se poi devo ammettere che si 
può raggiungere una consape¬ 
volezza felice lo sono stata fe¬ 


lice di aver dato piacere Ma at¬ 
tenzione il mio era un varietà 
non quelle serate squallide nei 
locali dove si mostrano le tette 
Era faticoso piacevole ma fati 
coso Ho sempre guardato con 
sospetto lo donne che cammi 
nano morbide coi lacchi a spil 
lo e con le unghie lunghe alle 
mani Le mie sono le unghie di 
una che lavora 
Però hai detto basta a que¬ 
sto tipo di spettacoli Eppu¬ 
re sei qui a «Erotica 93» co¬ 
me «archetipo» della tra- 
sgreaslooe. 

Andiamo con ordine Ho detto 
basta a questo tipo di spettaco¬ 
li ma non all idea di spettacolo 
che c era ai Crazy Horse Sai 
IO II ho fatti quelli spetlacolini 
nei locali e mi sono vergogna¬ 
ta Quella presumibilmente é 
la differenza tra erotismo e 
pomografla Li quei locali ci 
sono I parassiti Parassitismo 
nell erotismo significa stru¬ 
mentalizzare a scopo di lucro 
usare dei campi che qualcun 
altro crea 

Si, ma al Crazy Horse hai fat¬ 
to i soldi. 

No non sono mai diventala 
ricca Ah intendiamoci 10 non 
ce I ho con Cicciolina Moana 
Millv D Abbraccio c via dicen¬ 
do So ci sono se tanno 1 loro 
spcllacoli ci sarà pure qualcu¬ 


no che II chiede Beh adesso 
combatto la pornografia C 
quando ho inizialo a dire dei 
no sono diventata povera 
E sei venuta qui a «Erotica» 
Certo qui tutto è pulito non 
c é nulla di volgare In un pri 
mo momento ho nflettuto se 
venire Sempre per quella sto 
ria del «personaggio più quali 
ficanlc per I erotismo» Poi co¬ 
noscendo Clivo (Clivo Griflilh 
quello che ha latto nascere Vi¬ 
deomusic e che è il direttore 
artistico di «Erotica» ndr ) 1 1 
dea mi é piaciuta Como Clive 
sono sempre alla ricerca di 
qualcosa di nuovo di improv 
visazioni Non so ancora cosa 
farà di preciso C è quella cosa 
del calco e poi andrò a dei di¬ 
battiti improvviserò con Teo 
Teocoli e Gene Gnocchi Vor 
rei farti capire bene che gli 
spettacoli al Crazy Horse sono 
incomparabili con gli altri Era¬ 
no di grandissima qualità tra il 
pubblico c erano Balihus e Da 
11 SI parlava dopo si viveva in 
modo felice Comunque a 80 
logna non insegnerò seduzio¬ 
ne Certo questo mondo lo co¬ 
nosco meglio IO di una casa¬ 
linga ma che vuol dire’ 
Cambiamo argomento. Cosa 
stai facendo? 

Cerco di fare qualche soldo 
per pagarmi 1 progetti che ho 


Due immagini 
di Rosa 
Fumetto 
la vedette 
del Crazy 
Morse 
è in questi 
giorni 
a Bologna 
come 
madrina 
della rassegna 
«Erotica 93» 
e dichiara 
di essere 
stufa di 
«essere sexy» 




m tosta Adesso sto ..irando il 
film Passioni con Ciorgio Al 
bcrtaz/i c Gigi Proielli per la re 
già di Fabri/io Gillo lo intcr 
preto la segretaria di Alberta/ 
ZI sono innarrorald di lui e 
ovMamcnte ci sono passioni 
diffuse Ito) tennineremo 111 
agosto Ma la cosa a cui lengo 
di piu c I arte Sio ccreando di 
monlarc una stanza di lavoro 
per scolpire e» dipingere Ho 
fallo una scuola di regia negli 
Stati Unni ina ho bisogno di 
niiteridli di un la\ e di un 
computer giaphic ho bisogno 
di soldi 

E poi c’è il cinema in nenso 

stretto. 

Ho due sceneggi ilurc Una e 
un progcllo ambizioso troppo 
ambizioso per realizz irlo con 
1 articolo 2S L altro invexc é 
fattibile con pochi soldi Siamo 


111 un albergo di Roma un al 
borgo con molle stanze che si 
riempiono di «clienti" si di 
quei elicmi In ogni stinza cé 
una ngazya che la a puttana 
o perché si diverte o perché ha 
bisogno Ecco 10 voglio rac 
comare le storie di quelle ra 
gazze che fanno le puttane per 
sopravvivere Voglio trovare il 
perché lo f inno È una specie 
di esercizio di siile sulla presti 
tuzione C lo vorrei girare in 
elettronica negli Usa ho fatto 
dei corsi spc'cifici Foi tarò un 
altro film come attrice 
fc il teatro? 

Non so ancora se riprendere 
ino la eominedia che abbiamo 
portalo in giro I anno scorso 
Forse non ho molla voglia per 
ehé anche 11 ero una che insc 
gli iva la seduzione Ma ho an 
che altri progetti uno sulla se¬ 


duzione per la televisione un 
lavoro teatrale sulle* donne 
vampiro e una stona a lumcui 
sul Crazv Horse 
Ma la seduzione, allora, 
c'entra sempre’ 

Tosa ci vuoi fare Si va verso 
un mondo erotico Ho liducia 
e non paura E poi so benissi 
mo di essere una domi i con 
Iradditloria A proposito jin 
ma ti ho mentito a «Erotica" di 
rò a qualcuno come si la uno 
spogliarello Voglio vede*rc se 
sono all altezza 

L intervista con Rosa Fun.e’t 
to termina cosi Nella stanza 
ha una vasca d acqua bollente 
che la aspetta Si gira s.ilula 
sorridendo come la Valentina 
di Crcpax c dà appuntainemo 
a Disiievland alla Disneeland 
per aduli! 
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Claudio G. Fava su Rai e ascolti 

«Niente qualità 
solo numeri» 


■i ROMA «Alla Rai da me vo¬ 
gliono solo numen» In un'in- 
letvibta rilasciala alla Riuihta 
del cinematoiirafo, che verrà 
pubblicata nel numero di mag¬ 
gio. Claudio C Fava (nella fo¬ 
to), noto critico cinematografi¬ 
co e capostruttura di Raidue 
responsabile della fiction, di¬ 
sapprova il metodo di lavoro 
fin qui seguito «Alla Rai mi 
chiedono quanto la questo 
film’ Ed intendono owiamenle , 
il numero degli spettatori Se è 
inferiore ad una certa cifra - 
ha spiegato Fava - il progetto 
viene cestinalo» E. a proposito 
della guerra s dell audience 
contro ^rlusconi. Fava ha det¬ 
to «Abbiamo anche dimostra¬ 
lo che siamo più bravi La Rai 
na fatto il massimo m una si¬ 
tuazione burocratica indicibi¬ 
le E abbiamo vinto Ma - si ù 
chiesto Fava - che cosa resterà 
di questi anni di volganià im¬ 
perante’ Che generazione ab¬ 
biamo contribuito a costrui¬ 
re’» "• 

Ennio Ceccanm, capostrul- 
tura di Raiuno responsabile di 
programmi come Unomatlma 
e Tosca nei /uog/ii e nei tempi 
di Tosco anche lui intervustato 


Fra i pochi affari combinati al mercato televisivo di Cannes 
spicca la «serializzazione» del film di Lue Besson 
che sarà coprodotto da Fininvest, Warner, TFl e Beta 
Si cerca lattrice che dovrà sostituire Anne Parillaud 

Una pistola per «Nikita» 


dalla rivista dell'Ente dello 
spettacolo ha detto che «la Rai 
sta vincendo la guerra degli 
ascolti, ma ci riesce solo per- 
chó sta vendendo i gioielli di 
famiglia E poi’- si è chiesto- 
Che cosa metteremo in pnma 
serata la prossima stagione’» 
La questione affrontata dai 
due dirigenti Rai è, comunque 
quella di una crisi più generale 
di un certo modello televisivo, 
di CUI diverse sono le soluzioni 
possibili Secondo Fava, «il fu¬ 
turo li nella pay-tv e non più 
nella tv generalista Per alcuni 
programmi - ha spiegato il cri¬ 
tico -c'è un pubblico piccolo 
ma che ha anche lui dmtto di 
cittadinanza come gli altn E 
solo la pay-tv può restituire 
spazio a questo minoranze» 
Ceccanm invece, su questo ar¬ 
gomento. è dell opinione che 
«la pay-tv è uno dei grandi 
esperimenti del futuro, ma che 
la dimensione di socialità del 
piccolo schermo non potrà co¬ 
munque mai essere cancella¬ 
ta» Ed ha aggiunto «Il vero 
problema è che si può ottene¬ 
re buoni nsultati diaudience 
puntando su una buona quali¬ 
tà dei programmi» 


Bilancio del Mip appena concluso: niente affan per 
gli Italiani, nonostante il clamore suscitato dalla Rat, 
iperattiva neU’annunciare contratti già fatti. La Fi- 
ninvest è stata volutamente m sordina, dopo aver 
comprato il comprabile in passato. Annunci dt nuo¬ 
ve produzioni con soci europei e americani Scar/et 
ancora in alto mare, mentre si prepara una sene 
tratta dal film Nikita, con altn interpreti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 


■I CANNES Ripensandoci a 
battenti appena chiusi, il Mip 
(pnmo mercato mondiale di 
programmi tv) si è nvelato un 
puro punto di passaggio verso 
nuovi appuntamenti mercanti¬ 
li Anzitutto gli screeningdi Los 
Angeles, dove si vende certa¬ 
mente di più, ma che non so¬ 
no un vero mercato Le maiors 
ospitano in casa loro gli acqui¬ 
renti certi o probabili delle loro 
nuove sene Aprono i loro for¬ 
zieri di idee, già diventate pelli¬ 
cola in forma di «piloti» o di in¬ 
tere sene E gli italiani, che so¬ 
no stati I grandi compratori di 
len, ma a Cannes non hanno 
speso una lire, vanno a Los An¬ 
geles con qualche speranza di 
trovarci il «nuovo che avanza» 
Non è un mistero per nessu¬ 
no che, da qualche tempo, la 
produzione USA non va più 
bene come una volta per il 
mercato europeo Molte sene 
importanti (qualcuna anche 
bella come Murphy Brown) 
hanno fatto flop da noi perché 
non hanno incontrato il gusto 
del pubblico Ha avuto succes¬ 
so invece, una sene come Be¬ 


verly Hills, che racconta appa¬ 
rentemente stonc di giovani 
yuppies In realtà questi tele¬ 
film mostrano un confronto o 
scontro generazionale nuovo 
quello tra gli ex sessantottmi e i 
loro figli Rappresentano in- 
somma in qualche modo I on¬ 
data clintoniana della tv 
Sembra dunque che del 
nuovo CI possa essere, a Los 
Angeles, dove naturalmente si 
andrà solo per comprare, o 
magari anche solo per vedere 
Invece a Cannes gli americam 
sono venuti anche per cercare 
SOCI coprodutton alle imprese 
che non nescono più a finan- 
ziare'in propno E i nostri mag- 
gion enti tv. se riescono ad en¬ 
trare in qualche cordata Usa. 
se ne gloriano come se avessa- 
ro vinto un Oscar Per esempio 
la Fininvest si è impegnata ncl- 
l'impresa Scar/et (il seguito di 
Vio col vento ), che nmane fer¬ 
ma al nastro di partenza La 
sceneggiatura si dice, ha ri¬ 
chiesto più tempo del necessa¬ 
rio In compenso sarebbe mol¬ 
lo più bella del romanzo (che 



Anne Panllaud in una scena di «Nikita» 


poi era bruttissimo) Intanto 
comunque i prezzi levitano e 
l'affare sfuma nella nceica di 
una bellezza adatta a non far 
troppo rimpiangere gli occhi 
freddi e ardenti di Vivien Lei- 
ght E, sempre la Fininvcst, ha 
messo in cantiere (con War¬ 
ner, TFl e Beta) una sene tv 
tratta da Ni/tita film bello e ter¬ 
ribile diretto da Lue Besson e 
interpretalo da Anne Panllaud 


La serializzazione non appare 
facile sia per l'asprezza del 
soggetto che sicuramente sarà 
mitigata sia per la necessità di 
trovare nuovi interpreti non de¬ 
ludenti rispelto agli onginali 
La Rai a Cannes è stala pre¬ 
sente con sloggio (da molti 
giudicato sguaiato rispetto al 
momento) occupando il più 
grande c frequentato degli 
stand Un gran circolare di sco¬ 


nosciuti attratti per lo piu dal- 
I ospitalità gratuita e da un caf¬ 
fè che non ha uguali nel mon¬ 
do Di affan però quasi niente 
Molle parole per nulla, o per 
quel poco che già si sapeva 
Polemiche sollevate ad arte 
per far parlare di sé, tra le quali 
però si è taciuta stavolta quella 
abituale contro la distnbutnce 
pubblica Sacis 
Un patto di non belligeranza 
sembra aver funzionato tre le 
reti e la consociata 11 presiden¬ 
te della Sacis Pio De Elerti Gam- 
bini nspondeva tranquillo alle 
domande sulla passata conflit¬ 
tualità e sulle VOCI di possibile 
smembramento o vendita del¬ 
la società «E' all’esame del 
Parlamento una proposta di 
legge per le consociate Ci pre¬ 
pariamo con grande disponi¬ 
bilità a discutere, partendo 
dalla consapevolezza che non 
abbiamo problemi drammati¬ 
ci Il bilancio ha chiuso con 
utili e abbiamo acquisito la se¬ 
de di Via Teulada che era del 
TG3 Gl trasferiremo a settem¬ 
bre con I nostri 92 dipendenti, 
che rispetto alle altre aziende 
pubbliche costituiscono un 
corpo abbastanza nstretto» 11 
responsabile delle vendile Gio¬ 
vanni Gelsi ha poi aggiunto 
qualche tilolo di mento citan¬ 
do gli affari che si continuano 
a concludere coi paesi di nuo¬ 
vo mercato, cioè quelli ex so¬ 
cialisti, ai quali ancora oggi si 
vendono le 6 Piovre e cenli- 
naia di ore di programmazio¬ 
ne già pronte a es,serc farcite di 
spot E la libertà 
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ZONA FRANCA (78 eminenti tv, 12) La trasmissione di 
Gianfranco Funan che va in onda su 78 emittenli locali 
sparse per tutta Italia (Ira cui Telestudio di Tonno Gana 
le 6 di Milano, Telocapn) ospita oggi Aldo Faiuagalli 
presidente dei giovani industnali italiani, che parlerà di 
«quale futuro politico ed economico avrà l'Italia, scossa 
da Tangentopoli, dopo la vitlona del SI» 

ON OFF (Raitrc 1725) «Come lare cinema e perché far¬ 
lo’» sono le domande cui rispondono Bernardo Berto'uc- 
ci ed il regisla tedesco Edgar Reitz durante un incontro 
con gli studenti dell Università di Roma In sommano an¬ 
che ravvio della fumèe di Vasco Rossi e la settimana 
scientifica in coiso nel laboratorio del Gran Sasso 
MCTROPOUS (Videomusic 18) Durante//colore dei sol¬ 
di, titolo di questa edizione speciale dedicala alla musi¬ 
ca, ai giovani e alle istituzioni, verrà lanciato un «manife¬ 
sto della musica» In diretta, in collegamento con Um- 
briafiction, un dibattito con interlocutori italiani e stra¬ 
nieri 

QUARKENaCLOPEDIA(/?oiuno /8 15) Il programma a 
puntate monografiche di Piero Angelo oggi è dedicato 
aH’aggrcssività un comportamento molto diffuso fra uo- 
minieanimali 

PORCA MISERIA (Raitre 2030) Il programma a quiz 
condotto da Fabio Fazio e Bruno Gambarotta con Patri¬ 
zio Roversi stasera vede scendere in campo una famiglia 
di Arezzano (Novara) contro una di Ponledera (Pisa) 
UNO SETTE (Ramno, 2040) A Ginostra nelle Eolie, la 
gente non ha potuto votare per mancanza di collega¬ 
menti con il seggio di Slromboli È il servizio d aoerlura 
della puntata di stasera che continua con un dibattito a 
San Patngnano sulla depenaliz/azionedeH’uso persona¬ 
le di droga e un reportgae sull Albaniaalla vigilia della vi¬ 
sita del Papa In chiusura anche un dibattito in studio sul 
tema dei pentiti ■ 

I GIORNI OEIXTNFANZU (Ramno 22 05) In studio con 
il giornalista Arrigo Levi stasera si affronta lo spinoso pro¬ 
blema delle adoz.oni e dell affidamento dei bambini II 
programma è corredato da numerosi servizio giornalisti¬ 
ci 

L'ISTRUTTORIA (Italia I 2230) Stasera è Glaudio Mar¬ 
telli 1 ospite di turno di Giuliano Ferrara Dal caso Koll- 
brunner all accusa in concorso di corruzione e violazio¬ 
ne della legge sul finanziamento pubblico dei partiti, dal¬ 
la vicenda del «conto Protezione» ai suoi rapporti con 
Giulio Andreotti e di legami con mafia e politica Questi 
gli argomenti trattati Ferrara si collegherà anche con il 
ministro del Gommercio con 1 estero Glaudio Vitalone 
FUORIORARIO (Raitre I/O) Per.! ciclo dedicalo a Jean- 
-Luc Godard, va in onda urandeur et decadence, un epi¬ 
sodio di una sene di film noir coprodotti nel 1986 da al¬ 
cune tv europee 

, (Tom De Pascale) 


CRAIUNO 0RAIDUE ^RAITRE 


e.SO UNOMATTINA. ConL Azzarlti 



6.00 UMIVnSITA 


7.00 TOMEJBimv. Cartoni animali 


7.60 L’ALBERO AZZURRO 


8,Z0 FURIA. Telefilm 




9.05 VGROISSIMa Condotto da Igea 
Sardella 


0.30 TISA. FilmdiElllotNuaenI 


f:*nntirùi 


11.30 tQ 2 Telegiornale 


5.30 TQ3. Oogi in edicola, ieri in TV 


7.08 DSC Tortuoa Primo plano 


7.30 TQ3. Oggi in edicola Ieri in TV 


9.30 P88. Parlato semplice 
11.30 TQRRUAIS. A cura di A Rinlerl 


12.00 TQ Telegiornale 


12.15 D5B. L occhio sulla letteratura 


14.45 DSB. Il Laser 


15.15 L'ALatRO AZZURRO. Un prò- 
aranma per \ oiu oiccmi 


12.00 I FATTI VOSTRL Varietà 


aE:i-<TO^ 

EBmemsmar 


tff.f.ELI. i-ii«::i;n«i:i cii-i.fTn 

ttE-LEi-LH j'I'l i;l!'( 


14.50 TOR. Grand Tour«Nord Sud 


15.15 OSI. L altra Sicilia 


14.10 QUANDOSIAMA. Serie Tv 


14.35 SiRBNO VARIABILI 


iiÉi-'-7‘rVil!iy ]aaii 


15.30 DITTO TRA NOI. La cronaca in 

direttacon Piero ViQorelli I 17.55 QKO. Le montagne rocciose 


16.25 VrTAOASTRIOA. Telefilm 


<:,v 


1.30 BALLANDO LO 8L0W NSLLA 
QRANDC citta. Film 


SSLMMt PIL«j;i:MVt’j:i' 

ci.ia'iiif.im.'r.TTPn' 


54>o DivnrriMBNTi 


7.00 lURONKWS. TG europeo 


8.30 CORNFLAKIRS 



14.00 IL FANTASMA QALANTC. Film 
di Renò Clair 

15.45 OSCAHJUMIOfl. Perragazzi 
16.00 SALE, PIPI I fantasia. Ru¬ 
brica con Wilma De Anaells 



21.00 UN CATASTROFICO SUCCBS- 

SO. Teielilm-Ontheair» 


laOO METROPOLIS. In studio Enrico 
Oeaglio autore del libro «La bana¬ 
lità del bene» 


19.30 VM GIORNALI 


20.30 MOKA CHOC UQHT 





6.30 PRIMA P^INA. News 

ro 

9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 


11.30 OR112. Varietà con Gerry Scoti! 


13.00 TQ5 Telegiornale 


13.25 SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 


13.35 TORUM. Rubrica condotto da Ri¬ 
ta Dalla Chiesa con Santi Lichori 


15.00 TIAMOPARUAMONB. Rubrica 


15.30 LE PIÙ BBLLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Attualità 


laoO BIMBUMBAM. Cartoni, giochi 
varietà peri piu piccini 


17.59 TQ9 FLASH 


18.00 OKlLPREZZOÙOlUSTOi Quiz 
con Iva Zanlcchl 


3CL00 705 Telegiornale 


20JS STHISCIAIANO' 

riZIA. Varietà 

2040 IL MEQLK) DI.. 

PARTE. Varietà c 
chi TeoTeocoli 1 

. SCHERZI A 
on Gene Gnoc- 
puntata 

2245 GOMMAPIUMA. 

Varietà 



14.00 NOTIZIARI REQIONAU 


14.30 8OQQUADR0. Cartoni animati 
16.00 DOTTOR CNAMBERtAIN. Te- 






18.00 DISPlRATAMBNTB'rUA 


4.30 RBPORTAOE. Replica 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 


usua 


(iMiniilti 




(0>::TTT1 


14.00 INFORMAZIONE RBQtONALE 


^Sngll-TliRfil 


0.15 BASKET. NbasuTmc 


2.15 CNN. Collegamento in dirotta 


19.30 SKVWAYfc Telefilm _ 

2a00 LUCYSHOW. Telefilm _ 

20.30 IL BRKUDIIRB PASQUALI 1^30 DBS^NL Serletv- 

ZAQARIA AMA LA MAMMA ■ 10JO IWPORMAZIOWaRBOIOIIALg 
LA POLIZIA. Film 

21.30 OHIACClOHBVE. 


6.30 CARTONI ANIMATI 


9.1S IMIEIDUBPAPA 


0.45 SUPERVICKV. Telelilm 


10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 


10.45 PROFESSIONE PERICOLft Te- 

lelilm »Sclvelata di coda» _ 

11.46 ATEAM. _ 

12.45 STUPIOAPERTO _ 

13.00 CARTONI ANIMATI _ 

13.45 DIECISONOPOCHI.Telerilm 

14.15 NON t LA RAI. Show con Paolo 

Bonolis [0769-64322) _ 

16.00 UNOMAMIA. Varietà _ 

16.05 21 JUMP STREET. Telefilm 
«Casi di cuore» con Steven Wil- 

_ hams ^ _ 

17.05 TWINCLIFS. Rubrica _ 

17.30 MITICOI, Varietà _ 

18.05 TARZAN. Telefilm-La donna del 
_ cuore» con Wolt Larson _ 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Show con Gigi e Andrea _ 

19.00 UNOMETEO. Con Enzo Braschi 
19.06 STUDIO SPORT, Show _ 

19.15 ROCKAROLL. Gioco _ 

20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.30 IL GUERRIERO DELLA STRA- 
_ DA. Film con Lorenzo Lamas 

33.30 L'ISTRUTTORIA, Attualità Con- 

_ due Giuliano Ferrara _ 

1.00 STUDIO APERTO _ 

1.10 RASSEGNA STAMPA 


1.20 STUDIO SPORT _ 

1.40 2 I 5 IUMPSTREET 


TEl£ 


*] 


13.48 USA TODAY. News _ 

14^ ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

_ teromanzo _ 

18.18 ROTOCALCOBOSA _ 

17.30 7INAUE0RIA _ 

IMO USATODAYOAMES. Attualità 
19.00 BROTHERS. Telettim _ 

19.30 SAMURAL Telefilm _ 

2a30 QUINVINCIBIUTRE. Film 


(Programnni codificati) 

18.30 ATTO DI FORZA. Film con Ar- 
notd Schwarzenegger 

20.30 NON DITEMELO NON CI CRE- 

DO. Film 

22.30 SPIANDO MARINA. Film con 
Deborah Capnoglio 

aiS FRANKENSTEIN UHBOUND. 

Film 


TEIE 


17.30 DOCUMENTARI 

19,10 MONGOUA _ 

20.30 CARMEN. Opera lirica 


an 


19.00 TGANBWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telero- 
manzQcon Plana Brache 

21.15 LA TANA DEI LUPI. 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.30 TISA 

Regia di Ettfot Nugent» con Ulti Palmer. Sem Wane- 
maker, Alan Hate Usa (1984). 9S minuti 
Ricostruzione garbata deli atmosfera dell America 
inizio secolo, vista attraverso lo sguardo di una giova¬ 
ne immigrata che tra molte diflicottà riesce a inserirsi 
no) paese d adozione e anche a trovare I amore 
RAIDUE 


10.15 L'ORO Di ROMA 

Regia di Carlo Lizzani, con Gérard Blain, Anna Maria 
Ferrerò. Jean Sorel. Italia/Francla (1961). 11S minuti. 

Ispirandosi a un atroce momento della stona dell oc¬ 
cupazione nazista m Italia Lizzani costruisce un fiim 
pregevole (soorattutto grazie ai giovani e bravi inter¬ 
preti) anche se non esente da una certa retorica II 
maggiore delle SS Kappier chiede alla comunità 
israelitica romana un riscatto in oro da mettere insie¬ 
me nel giro di ventiquattr'ore Gli ebrei si mobilitano 
ma nonostante tutto non si salveranno dai lager 
RAIUNO 


14.00 IL FANTASMA GALANTE 

Regia di René Ciair, con Jean Parker, Robert Donai, 
Eugene Pallette. Gran Bretagna (1936). 67 minuti. 

Rene Clair da poco emigrato in Gran Bretagna per 
motivi politici, inizia la sua collaborazione con Ale¬ 
xander Korda dal sodalizio nasceranno solo duefilm. 
questo e il successivo «Vogliamo la celebrità» piu nu¬ 
merosi progetti mal realizzati «Il fantasma galante» ò 
una commedia sentimentale decisamente d evasiono 
in cui si immagina che una ricca americana convinca 
il padre a comprare un castello scozzese per trasfe¬ 
rirlo pietra su pietra, in Florida Naturalmente con 
tanto di spettro Incorporato G da qui che nasceranno 
tutte le situazioni comiche 
TELEMONTECARLO 


22.30 BRUBAKER 

Regia di Stuart Rosenberg, con Robert Redford, Ya- 
phat Kotto, Jane Alexander. Usa (1979). 130 minuti. Un 

Redford politico perfettamente in sintonia con il per¬ 
sonaggio d) Harry Brubaker. giovane direttore di un 
penitenziario con idee radicai) SI f|inge un galeotto 
come gli altri per scoprire quanto di marcio c è nel si¬ 
stema. quindi inizia una coraggiosa riforma che sarà 
pero bloccata da un intervento politico Purtroppo e 
una stona vera 
RETEQUATTRO 


MADEINITALY 

Regia di Nanni Loy. con Landò Buzzanca. Walter 
Chiari, Alberto Sordi, Anna Magnani, ttatia (1965). 132 
minuti. 

Collage di rapidi sketch firmato da Nanni Loy in puro 
stile anni Sessanta, ma con un di piu di impegno In 
tanti capitoletti (Usi e costumi II lavoro La donna. Cit¬ 
tadini, Stato e Chiesa La famiglia) ecco I Italia arrivi¬ 
sta e cialtrona del Boom Enciclopodico il cast 
RETEQUATTRO 

BALLANDO LO SLOW NELLA GRANDE CITTA 
Regia di John Avildsen, con Paul Sorvino, Anne Dicht- 
burn, Nicolas Costar. Usa (1978). 110 minuti. 

Dal regista di «Rock/» un dramma strappalacrime 
sullo sfondo di New York Un giornalista a caccia di 
storte patetiche incontra una ballerina che fa notizia 
£ total mente a pezzi la stanno sfrattando di casa pro¬ 
prio mentre devo preparare uno spettacolo importan¬ 
te al Lincoln Center e se non bastasse le diagnostica¬ 
no in male incurabile Ovviamente lui finirà per inna¬ 
morarsi, rinunciandoal suo scoop 
RAIUNO 


3.30 LADRI DI BICICLETTE 

Regia di Vittorio De Sica, con Lamberto MaggloranI, 
Enzo Sla|ola, Llanella Caroli. Italia (1946). 90 minuti. 

Premiato con un meritatissimo Oscar (ma accolto po¬ 
lemicamente da alcuni settori della critica in patria) è 
un vero e proprio manifesto del neorealismo italiano, 
girato quasi tutto in esterni, con attori non professio¬ 
nisti ma bravissimi De Sica fotografa la dolorosa 
realtà dell immediato dopoguerra praticamente in di¬ 
retta La storia è nota un disoccupato con tlglioletto a 
carico trova lavoro come attacchino ma gli fregano la 
bicicletta Dopo aver vagato per (a città disperato de¬ 
cide di rubare a sua volta 
RETEQUATTRO 



LAFAMIGUAAPPAMB 
6.60 LAPàMIGUABRAPFOP 

7.40 IJgFPERSOW. Telefilm _ 

8.10 GENERAL HOSPITAL _ 

8.40 MARILENA, Telenovela 

9.30 T04 MATTINA _ 

9.55 INES. UNA SEGRETARIA DA 
AIWARB. Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novelaconM Repuelro 

11.35 IL PRANZO t SERVITO. Talk- 
SheweonD Menqacci 

12J5 CELESTE. Telenovela _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

13.B5 BUON POMERKIGia Rubrica 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Telenovela _ 

15.00 ANCHE I RICCHI PUNGOHa 

Telenovela 

17.00 LUI LEI L’ALTRO Attualità 

17.30 TQ4 FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE SELLA 
17.45 CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrola Nel corso de) propram- 
ma alle 19 T(34 

10.30 lA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janetle Rodriguez 

30.30 MICAELA. Teleromanzo con 
Jorge Martlnez e Jeannehe Ro- 
dnguez 

33.30 BRUBAKER. Film con Robert 
Redford Jane Alexander 

23.30 T04 NOTTE _ 

1.10 MADE IN ITALY. Film di Nanni 
Loy Con Anna Magnani, Nino Ca- 
stetnuovo 


Vittorio De Sica 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


RADIO 


RAOIOGIORNALI. GR1 6.7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19. 21. 23. GR2 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 1940; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
1545:20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56 
7 56 9 56 11 57. 12 56. 14 57, 16 57 
18 56 2047 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno. 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri. 12.00 Gr1 flash-Meteo. 
13.30 In diretta dal 43,16.00 li Pagi- 
j none. 2045 Invito ai concerto 23,^ 
I Notturno italiano 

RADIOOUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
18 26.9 26.1012 11 27.1326,15 27. 

I 16 27. 17.27 18 27. 19 26 21 27, 

I 22 27 846 Memorie di C Goldoni. 
9.49 Taglio di terza. 10.31 Radiodue 
3131, 12.50 II signor Bonalettura 
15.00 II nocciolo della questione. 
1845 Appassionata, 19,55 Questa o 
quella. 23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42 
11 42, 18.42 740 Prima pagina 8.30 
Alfabeti sonori. 1345 Giornale Radio 
Tre-Meteo, 14.05 Novità in compacL 
15.45 Giornale Radio Tre. 19.15 Ose 
Guglielmo Marconi (VI) 23.20 il rac¬ 
conto delia sera 

RADIOI^RDERAi. Informazioni sul 
trafficodalle12 50aile 24 































































































































































































































































































































Vi'iic.i'di 

2^^ aprile 


Cattolica 

Un Mystfest 
formato ■ 
tascabile ' 


■■ ROMA. C’»> anche* una 
tlofina nella «grande fauìi^lia 
dcj serkil'kilUr. Cc la presenta 
il Mystfest di Cattolica, ^iunto 
alla sua M" edizione, grazie al 
documcntarto Usa di Nick 
Brooinfield, Ailccn Wuf)rnas: 
ihc scllifiii of a scricil-kiUer, sul 
caso della [>rirna donna con¬ 
dannata alla sedia elettrica (in 
Florida) come plurioniicida. 

hi una delle proposte della 
ra.sscgna di giallo, horror c affi¬ 
ni (27 giugno-S luglio), que¬ 
st'anno in versione prosciuga¬ 
la sia por motivi economici (il 
budget passa dai 760 milioni 
dell'anno scorso a 600 milio¬ 
ni), sia. come spiega il curato¬ 
re Gian Fioro BninoUa. -[jcr 
cons<*ntire al pubblico di se¬ 
guire tutto con maggiore atten¬ 
zione». ' " 

IVogramma " concentrato, 
dunque, ma non privo d'inte¬ 
resse. Si apre con due film 
americani: Tkc uanishinfi di 
George Sluilzcr con Jeff Brid- 
ges c Sospiri nd buio di Chri- 
slopfier Crovve. con Alan Alda 
e Jill Clayburgh. Si pro.seguc 
con opere, tutte inedite in Ita¬ 
lia. tra cui .sc“gnaliamo.‘ Io spa¬ 
gnolo Si (ahirinto ^rie^o di Ra¬ 
fael Alcazar (scctìeggiato da 
VAzquez rMontaìban) . con 
Omero Antonuiti; il francese 
Vidk‘ cannine di Gerard Jour- 
d'hui con Miche! Sorrault e An¬ 
na Galicna; Chilef mtirders del¬ 
ia ungherese - Itdiko Szabo 
(premiato alla Settimana del 
cinema di Budapest). ; 

Oltre* al convegno, sul tema 
del falso, numerose rctrospeUi- 
ve: il primo Biìlman del 1926 
(77ft* bai), restaurato all'Ucla 
di Los Angeles: un omaggio a 
John Cttssaveles con quattro 
fiim-tv della serie Juhnny Stac' 
cato\ 12 noir dedicati a John 
Garfield e una personale di 
Georges Franiu, fondatore con 
Henri Utnglois della Cinómato- 
que Fran^aLse, ' documentari* 
sta. autore di lungometraggi a 
soggetto. Oa definiVe la giuria, ! 
di cui faranno certamente par- j 
te l'americano Robert Sklar 
(,s!<irico de! cin'.'rna), Valeria 
Cavalli i^aUnce) 'od ' Rmidió 
Greco (regista). ' , l.'lCr. 


7 ^ - - - “ Spettacoli 

Presentato ieri a Parigi il programma del festival di Cannes 
Ventitré titoli in concorso, l’Italia in gara con i Taviani 
Pupi Avari e Ricky Tognazzi. Protagonisti i film europei 
Ci saranno Wenders, Kurosawa, Greenaway, Jane Campion 

La Palma del desiderio 




21 m 


SPOT 



Presentato ieri a Parigi il programma del •16esimo Fe¬ 
stival del cinema di Cannes. Ventitré film in gara per 
la Palma d'oro, sette fuori-concorso, diciassette gli 
autori esordienti sparsi per le varie sezioni della ma¬ 
nifestazione. L'Italia rappresentata (in garaj dai fra¬ 
telli Taviani. Avati, Tognazzi. Nutrita la presenza eu¬ 
ropea, si punta meno sugli americani. Inaugura il 1,'? 
maggio Masaison preferéecon Catherine Deneuve. 


DARIO FORM ISANO 


H-M;,:. .. 


■■ Ingrid Borgm^in c Cary 
Gmnt. ;iv\‘inti nel bacio più 
lungo della storia del cinema, 
quello deiriiitchcockiano A'o- 
torius. II manifesto del 'IG" Fe- 
stivtìJ (fu Fiint, a Ciinne.s da) Ki 
a! 2^1 maggio, promette storie e 
personaggi nel sogno del ro¬ 
manticismo c della nostalgia. 
Ieri mattina a Parigi i) presiden¬ 
te Pierre Viol e il delegato ge¬ 
nerale Gilles Jacob hanno pre- 
.sentalo il programma, ponen¬ 
do line alla consueta ridda di 
voci e pronoslici. Giochi fatti 
per le tre ra.ssegno collaterali 
( Quinzaine r/cs réalisateurs, 
Se/naine (Je io critk/uee Un cer- 
tain rfy^rd), tutta l'attenzione 
era puntala sulla trentina di ti¬ 
toli (ventitré in concorso) del¬ 
la sezione principale. Ad asse¬ 
gnare la palma d’oro sarù una 
giuria presieduta da Louis Mal¬ 
ie. che comprende, tra gli altri, 
Claudia Cardinale, EmirKustu- 
rica, Gary Oldman c Judy Da¬ 
vis. 

Si comincia, giovedì 13 
maggio, con Ma saison prefe- 
rOe di André Téchiné, con Ca¬ 
therine Deneuve a larda mam¬ 
ma alla figlia -vera». Chiara Ma- 
.siroianni, Caia conclusivo in¬ 
vece por il fuori-concorso To- 
xic Affair, gran ritorno di Isa¬ 
belle Ailjani. tItroUa (c’é 
anche Sergio Castellittuj da 
Pliildniéne F^spo.sltb. A.ssenii 
Godard e Lclouch, gli altri film 


francesi saranno Liheru me di 
Alain Cavalier. un film quasi 
mulo sulla delazione (!) nella 
Francia occupata dai nazisti, 
Louis, i'etìfanf roi di i^ogor 
I^Ianchon sulla giovinezza di 
Luigi XIV (scene e cosUimi di 
F^ìo Frigerio c Franca Sciuar- 
ciapino) e Mazeppa, opera 
prima di B.jrtaba.s. il patron del 
circo Zingaro. 

Nutrita anche la presenza 
britannica: accanto a Molto ru¬ 
more fK‘r nulla, imo Sliakc- 
spearc riletto da Ketineth Bra- 
nagh coti il premio Oscar Em¬ 
ma Thompson, o a Raininti 
Stones, qua.sj un documentario 
di Ken Loach sulle nefandezze 
del post thatchorismo, ci sarà 
un oulskler di cui si dice un 
gran bene; Nakeddì Mike Lei- 
gh. una terribile storia di doti¬ 
ne picchiate dai mariti. Degli 
italiani abbiamo già detto tutto 
nei giorni .scorsi, (’on Fiorile. 
Moi^nificot e Ui scorta andiati 
no in concorso tre generazioni 
di cineasti (Taviani. Avati o 
Ricky Tognazzi). France.'x:a 
Archibugi é con il grande coco¬ 
mero nella sezione Un certain 
rùgard, mentre Fraticesco Mar- 
tinotti con Ahissinia o Stefano 
SoHima con il cortometraggio 
Sottfj le unghie al¬ 

la Seinairte. Gratitudine por l'o- ' 
maggio al cinema di Dmo Risi: 
a fargli festa ci saranno i suoi 
attori preferiti, Sordi e Gas- 






I t ^ 




tu. ‘ 



Michael Douglas in «Un giorno di ordinaria follia.., uno dei film americani in concorso a Cannes 


siiiaii in lesta. 

ha Germania ò |)reserite, co¬ 
me iiievisio. con Furaway so 
clom’iiì Wiin Wenders. sèKuilo 
del Cielo so!ira lierlino, con 
.Na.sia.s.sja Kin.ski, Willem Da- 
lue. Rediger Vogler c la straor¬ 
dinaria partecipazione di Gor- 
baciov. Tre i film americani in 
competizione: The Kiriit of llie 
Hill di Steven Sodcrbcriih, Pal¬ 
ma il'oro neirs;i con Sesso, ha- 
' lile e eùUs.taix’s, il kih cbiac- 
chieralissimu Fulliriji Oowii di 
.lool .Scliumakcr con Michael 
Doiislas (uscir* da noi con il 


titolo Un fiiorno di ordinaria 
follia) 0 ISody Snuiclier di .Mx'l 
Ferrara, secomio remake de 
I.'invasione de^li aliracorpi. 
Non ci sarà Scorscse ma l'ulti¬ 
mo dei suoi proietti. John Mc- 
Niiugliton (quello di Henry, 
piognia di saniiue), allo prese 
con Robert De Niro in Madand 
Glory. Avendo anche Spiel- 
herg e il suo Juras,sic l'cirk dato 
foriail. il grande siK'tiacolover¬ 
rà più modesiainenlo da Clif- 
i flianger del finlandese Renny . 
I larlin con Sylvesler Slallonc. . 
Attesissimi (ma tuori concor¬ 


so) Fullimo Peter Greenaway 
( The Body of Macon) e il nuo¬ 
vo Kurosawa Madudayo. 

Sono dodici complessiva¬ 
mente le cinematografie rap- 
pre.sontate. Dall'A.sia vengono 
due (ilm cine-si, di altrettanti 
autori noti intemazionalmen¬ 
te. Addio mio concubina di 
Cheli Kaige e The Pappe! ma¬ 
ster del laìwancse Hou Hsiao- 
I Isicn; da Haiti arriva L'homme 
sur fé quaisdi Raoul Peck. dal¬ 
l'Australia The Piano les.son 
tifila nc-ozclandcse Jane Cam¬ 
pion (tra qualche giorno nelle ■ 


nostre .sale) c Broitcn High- 
uxiys di Laurie Mclnnes. Due 
anche i titoli airicani; Diouba 
Dioubo di Alexandre Khvan 
(una coproduzione tra Russia 
e Mauritania) c Friends della 
sudafricana Elainc Proclor. 

Mollo più nutrita che negli 
scorsi anni la presenza di ci- 
neaste e dì storie al lemminilc. 
come Viol e Jacob hanno sot¬ 
tolineato con un certo orgo¬ 
glio. Al di qua dello schermo ci 
.sarà anche Elizabeth Taylor, 
rria'drina di una serata anti- 
Aids, 


^JENUFA» APRE IL MAGGIO FIORENTINO. Jenufa, l'o¬ 
pera lirica .scritta da U»os Janacck e diretta da Liliana Ca- 
vani. aprirà martedì 27 aprile la SGesima edizione del 
Maggio musicale fiorentino; un’opera, promette la regi¬ 
sta emiliana, di matrice realista, ispirala ai lavori più «in¬ 
teriori» di Bergman. 

ODETTA E LOLU CONTRO LA PENA DI MORTE. Doma¬ 
ni sera a Belluno la grande cantante blues americana 
Odetta cd il cantautore bolognese Claudio Uilli terranno 
un concerto noirambiio di una manifcsiiizione contro la 
pena di morte promos.sa dal comitato -Paul Rougeau/El- 
lis one unii». Nel corso delia serata verrà proiettato il vi¬ 
deodi Amnesty Inlemalional Quando io Stata uccide. 

OMAGGIO AI FILM DI BRLSATI. Roma ospita, su iniziati¬ 
va del Centro sperimentale di cinematografia, un omag¬ 
gio a Franco Brusali, il regista scomparso di recente, Dal 
26 al 30 aprile al Cinema dei Piccoli verranno proiettati 
selle dei suoi film. L’omaggio si apre il 26 con una tavola 
rotonda a cui partecipano attori, teisti, produttori e critici 
cinematografici. 

LE CASSE PIEDS, ROCK FRANCESE IN TOURNÉE. Fino 
a un paio di giorni fa erano in tour in Francia con i Litfiba 
c ora si preparano a (ri)sbarcare anche In Italia. Le Cas¬ 
se Pieds. scoppiettante grup|X) gallico di rock’n’rolt alter¬ 
nativo. sono il 28 aprile a Torino, il 29 a Brescia, il 30 Pia¬ 
cenza. il primo maggio Firenze. j1 2 Roma, il A Pordeno¬ 
ne, il 5 Treviso, il 7 Cesena, 1*8 Bergamo, il 9 Genova, il JO 
Pavia c l'11 Milano. 

IL DEBUTTO DI S. MARINO RTV. Domani pomeriggio, a 
San Marino, si terrà la cerimonia di inaugurazione delle 
trasmissioni sperimentali della Radiotelevisione di sfato, 
la San Marino Rtv, di cui ò presidente Sergio Zavoli. 

«CYBERIA., REALTÀ VIRTUAU A MILANO. Realtà vir¬ 
tuali. interattività, iperte.sti e giochi di simulazione sono 
al centro di "Cyberia-, manifestazione articolata in cin¬ 
que incontri che l'Arci Nova milanese organizza, in colla¬ 
borazione con Litieroprogetlo c Antonio Caronia, presso 
il centro sociale Garibaldi, ogni lunedi dal 26 aprile al 24 
maggio. Inoltre, martedì 1 ] maggio ci .sarà un incontro 
con artisti di Studio Azzurro, Correnti Magnetiche e Meta- 
morphosi. che operano con le nuove tecnologie e le 
realtà virtuali, 

L’ACID JAZZ ITALIANO FA FESTA A TORINO. -Vibr a- 
zìoni» ò il titolo del party-concerto dedicalo all'acid jazz 
italiano che si terrà martedì 27 allo Yo Yo club di Torino. 
Partecipano alla serata (organizzata a.vsieme alla leg¬ 
gendaria etichetta britannica Talkin Lcud) i l-r> Greco 
Bros., i dj torinesi Joe Costa, Roger Rama. Vibe Disciples, 
ospiti Bruno Bolla dello Jazid di Milano e Pise DJ. 

PERGINE VALDARNO: IL CINEMA DEGÙ ANZIANI. Si 
Icrrà dal 30 giugno al 3 luglio pro.ssimo a Porgine Valdar- 
no (Arezzo) la quinta Ras.segna cinematografica sul te¬ 
ma degli «Anziani». Gli interc.ssati possono inviare le loro 
opere in video o in pellicola, entro il primo giugno, a; Co¬ 
mune di Pergine Valdamo - Ra.ssegna nazionale cinema 
sul tema Anziani. 52020 Pergine Valdamo ( Ar), 

ANCONA: GU SCOLARI FANNO TEATRO. È in corso a 
Serra S. Quirico. in provincia di Ancona, la nona Ra.s.se- 
gna nazionale del teatro della scuola. Fino all'S maggio 
ben 54 scolaresche si allemcranno sul palcoscenico per 
prcsenlarc opere teatrali, sia classici che moderni, da lo¬ 
ro rielaborate. 

■ - (AlboSotaro) 







l'agenzia, di viaggi del quotidiano 


SInopoli 
ha diretto 
a Roma 
l'Orchestra 
di Dresda 


Al Teatro delFOpera la Staatskapelle diretta dal maestro italiano 

Sinopoli e l’Orchestra di Dresda 
D fascino eroico della tradizione 



Trionfale successo a Roma dell'Orchestra della 
Staatskapelle di Dresda. Diretta da Giuseppe Sino¬ 
poli ha tenuto due splendidi concerti al Teatro del¬ 
l’Opera, eseguendo i due programmi nei quali si al¬ 
terna; Incompiuta dì Schubed e Settima dì Bruckner; 
Notte trasfigurata di Schoenberg e Vita d’eroe di 
Strauss. Dopo le tappe a Modena, Ferrara e Piacen¬ 
za, la tournée si concluderà il 26 a Milano. 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA. Gira per l'Europa 
(Austria, Spagna, Italia), non - 
un tantasma, ma'una meravi¬ 
gliosa orchestra: gloriosa di , 
antiche tradizioni, quella della ' 
StaaLskapclIc di Dresda. È di¬ 
retta da Giuseppe Sinopoli cd : 
d impegnata in questi giorni in . 
una lournUe italiana. Ila già 
suonato a Torino c Bologna, 
.suonerà nei prossimi giorni a 
Modena, Ferrara e Piacenza, 
perconcludere il giro in Italia il ' 
26,aMilano, . 

A Roma, in due concerti, si U 
falla applaudire in entrambi i 
programmi nei quali si è alter¬ 
nata c si alterna nello città sud¬ 
dette. Ospite del Teatro dell'O- ' 
pera, ha con il primo concerto 
(Schubcrt e Bruckner) solen¬ 
nizzato i 690 anni dcH'Univcr- , 
sità di Roma, mentre, con il se- ' 
condo (Sctioenbcrg c 
Strauss). ha contribuito ai fe¬ 
steggiamenti dei 2746 anni di 
Roma, più vecchia e più bella 
chemai. 


In realtà, l’orchestra sassone 
[Sùchsische) porta nella sua 
tournée, con il suo bel suono e 
il suo impegno straordinario, 
la vivente presenza di una ric¬ 
ca storia musicale, nella quale 
l'Italia ha una sua parte. Tan¬ 
fo, ' la rina.scita attuale della 
Slaalskapclle, affidata a Sino¬ 
poli, può ricollegarsi allo slan¬ 
cio che la Staatskapelle ebbe, 
nella prima metà dell'Oltoccn- 
lo con il nostro Prance.sco Mor- 
lacchi al quale si deve l'istitu¬ 
zione dei concerti della dome- 
. nica delle palme, ancora in vi¬ 
gore. Wagner, in una domcni- 
. ca delle palme, dirc.sso a Drc- 
.sda, nel 1846, la «prima» della 
Nona beethoveniana. A Dre¬ 
sda fece rappresentare per la 
, prima volta il Rienzi, il Vascello 
fantasma, il Tarmhùuser. We¬ 
ber sostituiva Morlacchi, quan¬ 
do il nostro era in Italia; Schu- 
mann lavorò a Dresda dove Ri¬ 
chard Strauss dette la «prima» 
delle sue opere più importanti 


(Saloine, Etehtra, Ut donna 
.senz'ombra, f! cavaliere deila 
rosa, Dafne ). 

Si avverte, come in un alone 
che circonda l’orchestra, la 
presenza di quei grandi musi¬ 
cisti e anche - c quc.sto dà 
un'aula sacra - del più antico 
Heinrich SchUtz che visse e 
mori a Drc.sda. Inoltrandosi 
nelle esecuzioni ci si inoltra 
come in un solenne, importan¬ 
te tempio della musica. Le 
grandi arcate .sono costituite 
dagli stupendi strumenti ad ar¬ 
co la cui profondità c morbi¬ 
dezza di suono è fascista c 
[iroteta da magnifici conlrab- 
ba.ssi. Non cc ne sono altri co¬ 
me questi, capaci cioè di dare 
a tutta l'orchestra (e suonano 
tenendo l'archetto con il |ial- 
mo della mano rivolta verso 
l'alto) una avvolgente forza vi¬ 
tale. 

Il primo contatto con que.sli 
miracolosi musicisti si é avuto 
con i'tricompiiita di Schubcrt, 
eccezionalmente viva nella 
pienezza o nella dolcezza in¬ 
quieta suggerita da Sinopoli. È 
lo Schubcrt che inventa, prima 
della Nona beethoveniana, un 
nuovo giro della melodia, un 
nuovo spazio ai timbri dei vec¬ 
chi strumenti. Felicissimo é 
stalo raccoslamenlo alla Setti¬ 
ma di Bruckner (Luchino Vi¬ 
sconti la utilizzò nel film Sen¬ 
so), che .sembra dilàtare in un 
respiro wagneriano le "novità» 


schubertiane, 

Ix; meraviglie de! primo 
concerto sono siate arricchite 
da quelle del .secondo, con la 
VerkiOrte Nacht di Schoenberg 
(una interpretazione di spa¬ 
smodica intensità, nella quale 
si concentra l'odf et amo che 
Schoenberg ebbe, durante tut¬ 
ta la vita, per quc.sta sua musi¬ 
ca) e con il poema sinfonico 
di Strauss, Fin Heldenfehen 
(Una vita d'eroe). Sono ap¬ 
parse emozionanti lo •Iniziati¬ 
ve», prese all'inlerno delle ri¬ 
spettive partiture dai ri.spctlivi 
autori, per uscir fuori soprattut¬ 
to dal clima wagneriano. Ma la 
Waikiria si fa sentire in 
Schoenberg (c'O il ricordo del¬ 
la tiamrna che protegge Brunil¬ 
de) o in Strauss (c’é il ricordo 
di ebbre cavalcate ma anche 
dei Maestri Cantori di Norim¬ 
berga) 

li pubblico non voleva più 
andarsene, e Sinopoli, per ri¬ 
manere nel clima della Vita 
d'eroe, ha concc.s.so un’abba¬ 
gliante esecuzione apunlo del¬ 
l'ouverture dei Maestri Cantori. 
Straordinariamente ricca e ap- 
pa.ssionala l'orchestra (man¬ 
data dal cielo, il primo violino, 
nei pa.ssi solislici di Heldertle- 
ben), ispiralo e commos.so lo 
slancio di Sinojxili. Entusia¬ 
smo alle stelle c infinita l'eroi¬ 
ca stanehczz’a di Sinopoli c de¬ 
gli applauditissimi musicisti di. 
Dresda, 
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Infomiaxionl « prcmKaiciuiii previo 
“L’IlnHi Vacanrr*' 
Vii» Felice f’itvafi, 32 
20124 MìiMne 
T<.*lcront: 02/6704HI0 • 67(MH44 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 
F. IV/V0HI85020156 


, UOIandà d'oro 

▼ 

Il grande viaggio in Turchia 
L'irlanda verde 
Russiat 

San Pletrohurgo e Mo.scii’ 

■■ ■ 

New York. 

Una settimana americana ’ 

, di turismo c cultura 

T ■ ■ ■■ 

1 parchi americani 

▼ 

Giordania. 

Ix) stona, l'archeologia 
e il Golfo di Aqaba 

T 

li Perù. 

Ixi costa, la sterra e le 
civiltà precolombiane 

▼ . 

11 Messico dell'età d'oro : , 

. r ■ 

Viaggio in Guatemala, Honduras . 

. . e Beiize 

Viaggio nello Yemen 

T 

Viaggio in Nepal e Tibet 

▼ 

Viaggio in Vietnam 

. 

Oriente Rosso. 

Viaggio in Cina e Vietnam . 

▼ 

Viaggio netta Cina del Nord ; ^ 

■ ■■ 

. Viaggio in Cina c Hong Kong 

T 

Viaggio nella Cina classica - 

. T ■ 

In Cina lungo la via della seta 
Viaggio in Cina e Mongolia 

ITINERARI DA APRILE AD OTTOBRE 


In colUbontione 


Ubmie 

-EU4«;»nlK' 



-r 


St>iini>aU> a Milano 
nel fcbJiraHi 


Chiedete il nostro opu¬ 
scolo e prenotate i nostri 
viaggi anche presso le 
agenzie che elenchiamo. 


TOR VIAGGI - Turismo e vacanze 

Corso Sommeiller. 19 

10128 Torino ■ Tel. 011/504142 __ 

COOPTUR LIGURIA • Ag. di viaggi 

Via XX Settembre, 37 int. 3/a 

16121 Genova - Tel, 010/592658 _ 

COOPTUR VIAGGI 

Via Gambalunga. 56 

47037 Rimini ■ Tel. 0541/50580 _ 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo - Via M.E. Lepido. 186/3 
40123 Bologna • Tel. 051/406920 

FELSINEA 'VIAGGI E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/e 

40123 Bologna - Tel. 051/235181 _ 

SOTTOVENTO VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 

40055 Caslenaso (Bo) • Tel. 051/786890 

ORINOCO VIAGGI E TURISMO 

Via Gavina, 1 

48100 Ravenna - Tel. 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola- 
Centro Leonardo - V.le Amendola. 129 
40026 Imola (Bo) • Tei. 0542/626640 

MARITOUR - Viaggi e turismo 

Via Ferdinando del Carretto, 34 

eoi 33 Napoli - Tel. 081 /SS10512 _ 

BONOLATOURS - Viaggi e vacanze 
Centro Commerciale Bonola 
Via Ouarenghi, 23-20151 Milano 
Tel. 02/38008669 - 38008739 _ 

TEAM TRAVEL - Piazza Betti, 32 

54037 Marina di Massa 

Tel. 0585/246702 _ 

PEPE VIAGGI • Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 

Tel. 060/8711533 _ 

VIAGGI VENERI ■ 

Via C. Battisti, 76 - 47023 Cesena (Fo) 
Tel. 0547/610990 _ 

IDRA TRAVEL TURISMO 

Via IV Novembre, 112/114 

00187 Roma - Tel. 06/6841 191 _ 

AGENZIA VIAGGI LAMBIS 

ViaToniolo, 33 

31100 Treviso - Tel. 0422/410107 

AGENZIA HIPPION - Viaggi e turismo 
Viale Kennedy, 8 

88018 Vibo Valentia - Tel. 0963/44365 


A bbanate vi ci 


rUoilìii 


SOSTIENI 


SOSTIENE! 
1 LA TUA 
- VOCE 


naliaRadto 

Per iscnvvrtt teiafora a ttatk Rufo: 
06/6701412. oppura ipadisci un 
vAQlia poetate orefo a r i o inteatUo a: 
Coop Soci di tlafo Rade, pai dal 
GasCi 47.00186 Roma, ipadfcarv 
do nome, cognome e iniSrìao. 
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Alla Fortezza da Basso di Firenze si apre 
oggi la 57“ edizione della Mostra mercato 
Nei padiglioni presenti 460 espositori 
di cui 144 provenienti da 52 paesi stranieri 


Gli organizzatori si attendono un grande 
afflusso di visitatori e prevedono 
un buon giro d’affari con i compratori Usa 
Il confronto tra tradizione e innovazione 


La passerella dell’artìgianato 



Un antico telaio (iotentino; 
a destra. «Liberalla», un’alzata di Roberto Cambi 
■>'1,'. .. ' 7 .C per la mostra «Vino & Materia»; 

' 1. fiitibassooKìntoatinaperuviano: 
in alto a destra, I padiglioni della Fortezza da Basso In cui ' 
si svolge la 57‘ Mostra mercato internazionale deH'artlglanato 

Sete, cotoni, velluti e lane 
di cinque artigiani «storici» 

D racconto 
dei tessuti 
preziosi 


borazionc del ministero de¬ 
gli affari esteri e delKlslituto 
per il commercio con l'este¬ 
ro». 

Filo conduttore della mo¬ 
stra. arricchiata da molte 
inizitivc e da molte manife¬ 
stazioni collaterali, è l’arti- 
gianato artistico, quello che 
fa della qualità il suo primo 
e principale biglietto da vi¬ 
sita. Quella qualità, del re¬ 
sto, che la stragande mag¬ 
gioranza degli osservatori 
economici giudicano come 
l'unica via di uscita dall'im- 
passe della crisi. E que¬ 
st'anno, accanto tigli ogget- 


Apre i battenti questa mattina la 57“ edizione della 
Mostra mercato intemazionale deirartigianato. Pre¬ 
sente all'inaugurazione il ' ministro deH’industria 
Giuseppe Guarino. Gli espositori sono 460, di cui, 
144 stranieri. La manifestazione avviene in un diffi¬ 
cile momento di congiuntura. Chiuderà domenica 2 
maggio. In primo piano i «tessuti preziosi» e l'artigia- 
nato che guarda al duemila. 


LUCA MARTINELLI 


H FIRENZE La tradizione 
dei tessuti preziosi e le idee 
che già guardano al duemi¬ 
la. Sono questi i due ingre¬ 
dienti principali della Mo¬ 
stra mercato internazionale 
deirartigianato, giunta que¬ 
st’anno alla 57“ edizione. 
Ad inaugurare la mostra sa¬ 
rà, questa mattina, il mini¬ 
stro deH'industria, deirarti¬ 
gianato e del commercio, 
Giuseppe Guarino. . - .. 

Scenario dell’iniziativa è, 
come da tradizione, la For-. 
tezza da Basso, i cui padi¬ 
glioni espositivi resteranno 
aperti fino a domenica due 
maggio. Il prezzo di ingres¬ 
so è fissato in diecimila lire. 
L'orario di apertura va dalle . 
10 alle 23, tranne l'ultimo 
giorno in cui la chiusura è 
fissata per le 20. Nel piazza¬ 
le davanti ai padiglioni una 
vera e propria cittadella per 
i golosi che potranno as¬ 
saggiare torroni, pasticcini, 


panna montata, creme e 
pastafrolle dagli artigiani 
del dolce presenti con le lo¬ 
ro bancarelle. All'intemo 
della mostra funzionerà an¬ 
che un ristorante self-servi¬ 
ce, aperto all’ora di pranzo 
e di cena, tranne il sabato e 
la domenica, giornate in 
cui l'apertura è fissata solo 
per l’ora di pranzo. 

Sulla scia dei successi ot¬ 
tenuti dalla mostra negli ul¬ 
timi anni si parla già di de¬ 
cine di migliaia di visitatori 
che affolleranno i padiglio¬ 
ni gestiti dalla Sogese. In¬ 
tanto, gli unici numeri certi 
che Sogese è già in grado di 
fornire sono quelli relativi ai 
conmtenuti della mostra di 
quest’anno; 400 mila metri 
quadrati di esposizioni per 
460 espositori che giungo¬ 
no un po’ da tutto il mondo. 
Gli espositori stranieri sono 
144 e rappresentano circa 


■ 50 paesi. Tra questi spicca¬ 
no gli stand degli artigiani 
peruviani, romeni e vietna¬ 
miti. 

Alle certezze dei numeri 
corrisponde la consapevo¬ 
lezza che l’.ovento si consu¬ 
ma in un momento difficile. 
L'edizione '93 della mostra 
si svolge in una fase econo¬ 
mica tra le meno brillanti 
degli ultimi anni. La reces¬ 
sione che ha investito il 
paese ò ancora pesante c al 
momento i pochi segnali di 
ottimismo che fanno presa¬ 
gire una possibile ripresa 
sono più una speranza che 


una certezza. Ma proprio 
con la speranza di poter 
guardare al futuro con idee 
vincenti le imprese che 
hanno superato la fa.se criti¬ 
ca di questi mesi si presen¬ 
tano alla Fortezza da Basso. 
«La mostra ò una passerella 
preziosa sia per gli artigiani 
che per i committenti», dice 
il presidente della Sogese, 
Ambrogio Folonari. Le pre¬ 
visioni dicono che saranno 
presenti i compratori dei 
grandi magazzini europei, 
ma anche degli Stati Uniti. 
«Tutto questo - prosegue 
Folonari - grazie alla colla¬ 


ti in cuoio, alle ceramiche, 
alle pietre dure e agli ogget¬ 
ti in paglia saranno in pri¬ 
mo piano i tessuti preziosi 
rappresentati, per l'occa¬ 
sione. dal panno del Casen¬ 
tino, dalle sete fiorentine, 
dalle tovaglie perugine e 
dai velluti di Zoagli. Una 
presenza che gli organizza¬ 
tori della Mostra mercato 
hanno voluto battezzare 
«Natura tessuta» e che nei 
padiglioni espositivi della 
Fortezza da Basso, grazie 
anche alla collaborazione 
della Unicoop, sarà garanti¬ 
ta da cinque laboratori i cui 
prodotti di qualità sono co¬ 
nosciuti e stimati in tutto il 
mondo. Si tratta della Tes- 
silnova di Stia (Arezzo), 
che deve la sua fama ai 
panno del Casentino, della 
Giuditta Brozzetti di Peru¬ 
gia, specializzata nella pro¬ 
duzione di tovaglie, dei Fra¬ 
telli Cordarti e della Tessitu¬ 
ra artigiana Sergio Gaggioli, 
produttori del velluto di se¬ 
ta di Zoagli, e. infine. del¬ 
l’Antico setificio fiorentino. 
Da questi laboratori artigia¬ 
ni, ma non è un azzardo 
definirli • laboratori d’arte, 
sono usciti, solo per citare 
alcune delle produzioni più 
importanti, le vesti dei papi, 
le bandiere delle contrade 
del Palio di Siena, le tap¬ 


pezzerie per Palazzo Mada¬ 
ma, sede del Senato. Ma 
anche le divise dell’esercito 
italiano e i tessuti per alcuni 
dei più importanti stilisti 
della moda contempora¬ 
nea. 

Accanto alla tradizione, 
le novità. Un gruppo di 
nuovi artigiani, tutti sotto i 
trent’anni. presenteranno 
le loro idee c i loro prodotti 
innovativi nello ■ spazio 
chiamato «Giovani e mate¬ 
ria». Un lavoro attento, lega¬ 
to alle vecchie scuole del- 
l'arligianato ma arricchito 
dalla scoperta di materiali e 
metodi di lavorazione del 
tutto nuovi. Si va dagli og¬ 
getti che alcuni giovani sici¬ 
liani modellano nella pietra 
lavica fino alla nuova arte 
orafa dei ragazzi fiorentini. 
Su di loro si concentra, oltre 
che l’attenzione dei visita¬ 
tori, anche quella di una 
giuria che vigila sull'esposi¬ 
zione concorso di «Giovani 
e materia». La mostra, in- 
somma, riserva sorprese 
per tutti e saprò rispondere, 
al solito, alle tendenze dei 
momento e al gusto di tutti. 
Basta saper cercare tra ì co¬ 
lorati stand della Fortezza: 
c'è sicuramente qualcosa 
che ci farà inammorare c, 
forse, ci convincerà ad ac¬ 
quistare. 



La tradizione della tessitura artigianale fa bella mo¬ 
stra di sè nello spazio «Natura tessuta», uno dei padi¬ 
glioni della Fortezza da Basso che presenta il meglio 
della produzione tessile italiana. In mostra le pre¬ 
ziose sete fiorentine, i velluti di Zoaglie, i cotoni di 
Perugia e il panno del Casentino che si vestono il 
Palio di Siena, l’esercito italiano e arrichiscono le 
tappezzerie di molti palazzi storici. 


HI FIRENZE La «Natura tessu¬ 
ta». Con questo titolo si riper¬ 
corre, all’interno della Mostra 
mercato intemazionale dell’ar- 
tiginato, una delle pagine più 
ricche della storia della tessitu¬ 
ra italiana. Nello spazio ri.ser- 
vdto alla «Natura tessuta» sono 
infatti presenti cinque «antichi» 
tessitori che rappresentano la 


tradizione più alta delle botte¬ 
ghe storiche dell’artigianato 
italiano e, soprattutto, delle 
produzioni di altissima qualità: 
l’Antico setificio fiorentino, il 
l-aboratorio Giuditta Brozzeti 
di Perugia, i fratelli Cordani e la 
tessitura Sergio Gaggioli di 
Zoagli e la Tessilnova di Stia. 

L’Antico setificio fiorentino 


si trova m San Frediano, in via 
Barto'ini. Le pagine di .stona 
del '700 ci dicono che le nobili 
famiglie Guicciardini, Della 
Gherardesca, Frescobaldi. 
Agresti c Bartolazzi deci.sero di 
mettere insieme, in un unico 
laboratorio, i telai di loro pro¬ 
prietà. Obiettivo: tessere le 
.stoffe di famiglia. La bravura 
dei tessitori e la bellezza delle 
sete acquistò pre.sto lama fino 
a sancire la nascila di una vera 
e propria impresa. E quegli 
stessi telai, accanto ad altri più 
recenti ma comunque del pe¬ 
riodo preindustriale, tessono 
tutt’oggi la seta gros.sa della Ci¬ 
na che viene trasfonnata in 
broccatello, in Saia, in Raso 
Turco, in Rigatino, Il 50% del¬ 
l'impresa 6 di proprietà della 
famiglia Pucci e il setificio van¬ 
ta. tra i suoi clienti il Quirinale. 


il Senato, le contrade del Palio, 
oltre ad arredatori, architetti, 
tappezzieri. 

Da Perugia arrivano invece i 
tessuti in cotone del Laborato¬ 
rio Giuditta Brozzetti, noto per 
la produzione di tovaglie, cen¬ 
tri da tavola, guardanappe. 
Giuditta Brozzetti, direttrice 
delle scuole elementari di Pe¬ 
rugia, fondò il laboratorio nel 
1921. In breve tempo le sue 
stoffe arrivarono a Roma e Mi¬ 
lano per poi varcare l’Oceano 
alla volta deH’America. I nove 
telai ottocenteschi continuano 
oggi a lavorare nelle scuderie 
dell'antico casino di caccia 
della famiglia Baidclli Bombcl- 
li a Monteripido. 

I barrocciai della seconda 
metà deirSOO in servizio sulle 
strade tra il Ca.sentino e Firen- 


La prima edizione nel marzo ’31 


Il settore annaspa nella crisi 


La lunga storia 
della mostra 


Nel ’92 mille 
imprese chiuse 


ze vestivano un cappotto di 
tessuto color arancione pas.sa- 
lo alla storia come panno del 
Casentino. Il panno si produ¬ 
ceva nel lanificio di Stia dei cu¬ 
gini Ricci che nel 1867 furono 
addirittura • irwitati all’esposi¬ 
zione universale di Parigi. Dal 
1957 la Tessilnova ha nievato 
la proprietà del lanificio di Stia. 

Dalla Uguria. e per precisio¬ 
ne a Zoagli nella riviera di le¬ 
vante, è presente da secoli l’In¬ 
dustria del velluto di seta. Una 
produzione costosissima, per i 
lunghi tempi di lavorazione, 
che da vita al velluto liscio e a 
quello damascalo. Grazie ad 
un'arte acquisita daU’Orienle 
qui sono stali tessuti i panni 
dei coniradaioli senesi, i costu¬ 
mi sardi, gli arazzi di palazzo 
Doria. 

ULM. 


Dal Perù 

Il fascino 

dell’arte 

andina 



H La Mostra mercato dei¬ 
rartigianato ù giunta alla 57“ 
edizione. Ma Io scenario non è 
stato sempre quello della For¬ 
tezza da Basso. Nei padiglioni 
della fortezza medicea la ma¬ 
nifestazione è approdata solo 
negli anni Settanta, dopo un 
lungo braccio di ferro con lo 
Stato e dopo che la mostra era “ 
ormai diventata di carattere in¬ 
temazionale. 

La prima mostra dell’artigia¬ 
nato SI tenne al Parterre nel ' 
1931. Fu inaugurala il 22 mar¬ 
zo e rimase aperta per tre setti¬ 
mane. Riuscì a interessare cir¬ 
ca 30 mila visitatori e a mettere 
in moto un giro d’affari di 300 


mila lire. Un successo forse 
inaspettato per quella che fu 
definita la «più mostra nazio¬ 
nale deirartigianato». La mo¬ 
stra crebbe in fretta, tanto che 
cinque anni dopo, nel 1936, la 
manifestazione coniava già 
sull’appellativo di «nazionale», 
i visitatori che affollarono i pa¬ 
diglioni del Parterre furono ol¬ 
tre centomila e il «fatturato» re¬ 
gistralo fu di 726. li 2 lire. II pri¬ 
mo paese espositore straniero 
arrivò nel 1948: era l’ex colo¬ 
nia italiana dell’Eritrea. Nel '49 
arrivarono anche la Francia, 
l'Ungheria . e ■ la Jugoslavia. 
Quest’anno i praesi stranieri 
presenti sono 52. 


IH Che siano tempi di vac¬ 
che magre ormai lo sappiamo 
tutti. Guardando attentamente 
la realtà, però, ci rendiamo 
conto che le vacche non sono 
magre, ma addirittura magris¬ 
sime. Lo scorso anno, in Italia, 
l’anagrafe delle impre.se iscrii- 
'e alle Camere di commercio 
ha chiuso con i numeri in ros¬ 
so. Non era mai accaduto, se¬ 
gno che questa volta la reces¬ 
sione è stata davvero dura. In 
provincia di Firenze nel mese 
di gennaio si sono cancellale 
dall'albo degli artigiani 1.024 
aziende. Nel mese di febbraio 
altri 360 artigiani hanno .segui¬ 
to le stesse orme. Un dato assai 
negativo, soprattutto pensan¬ 
do che la Toscana, insieme al¬ 


le Marche, rappresentano le 
regioni a più alta concentra¬ 
zione artigiana in un’Italia che 
ù il paese «più artigiano» d’Eu¬ 
ropa. Ora l’artigianato, soprat¬ 
tutto quello artistico, gioca 
molle delle sue carte sulla pos¬ 
sibilità di esportazione aperte 
con la svalutazione della lira. 
Oliretutto nel settore della ce¬ 
ramica, del vetro e dell’orefice- 
ria la metà deile produzioni so¬ 
no dirette, da sempre, verso i 
mercati esteri. La Mostra mer¬ 
cato, quindi, rappresenta un 
banco di prova importante, 
tanto che 460 artigiani hanno 
deciso di esporre i loro prodol- 
li nei padiglioni della Fortezza 
da Basso. 


■■ Dalie Ande ai piedi del- 
l’Appennino. Un viario a ri¬ 
troso rispetto a quello del gio¬ 
vanissimo protagonista . del 
racconto di De Amicis, ma 
ugualmente ricco di atmosfera 
e di sentimenti. Un viaggio che 
porta negli spazi espositivi del¬ 
la Fortezza da Basso la grande 
tradizione deirartigianato in¬ 
caico e precolombiano. Un’ar- 
tigianalo che merita senz’altro 
di essere definito arte e che 
rappresenta uno dei più alti li¬ 
velli di cultura dell’America Ia¬ 
lina. Ma di quei popoli e di 
quella cultura i conquistado¬ 
res, nella loro sete di coloniz¬ 
zazione e cristianizzazione, fe¬ 


cero terra bruciata. 

All'intemo della Mostra mer¬ 
cato intemazionale deirarti¬ 
gianato, a testimoniare la sto¬ 
ria del Perù precolombiano, 
saranno esposti un centinaio 
di oggetti di raffinata fattura. I 
visitatori potranno ammirare i 
tessuti intrecciati, gli stmmenti 
musicali, i vasi, le statue dei 
musici di Ayacucho, le pentole 
d’oro di Puno, i ponchos di 
Cuzeo. 

Si tratta di un’iniziativa che ; 
ripolla alla luce i fasti di un im¬ 
pero che prima della scoperta 
dell’America aveva raggiunto, 
nonostante non conoscesse la 
ruota e la scrittura, punte di 


cultura altissime e che ha con¬ 
dizionalo lo svolgersi della vita 
tra le vette delle Ande e le fore¬ 
ste dell’Amazzonia. Per questo 
motivo, la mostra allestita al¬ 
l’interno della Fortezza da Bas¬ 
so si preannuncia come uno 
degli eventi più inleres,santi e 
coinvolgenti. ,, • ' 

Del resto, al Perù sono dedi¬ 
cate, oltre alla mostra, anche 
altre iniziative. In tre diverse fa¬ 
sce orane (mattino, pomerig¬ 
gio e sera) i visitatori della mo¬ 
stra potranno assistere ai bal¬ 
letti di un gruppo tolclori.stico 
peruviano.e potranno assag¬ 
giare I piatti tipici di questo 
paese andino. 


\'en(!rdì 
23a()rile 1993 



L’analisi di Fabio Mazzanti, 
amministratore delegato della Sogese 


Conquistare nuovi 
mercati i^r uscire 
dalla crisi 


H FIRENZE Fabio Mazzanti, 
amministratore delegato della 
Sogese, la società che gestisce 
gli spazi espositivi della Fortez¬ 
za da 8as.so e che cura l'orga¬ 
nizzazione della Mostra mer¬ 
cato intemazionale dell’arti¬ 
gianato, è soddLsfatto delle 
manovre di avvicinamento a 
questa 57“ edizione della mo¬ 
stra. Con lui parliamo della si¬ 
tuazione economica deirarti¬ 
gianato e degli obiettivi della 
manifeiitazione. 

La 57“ Mostra mercato Inter¬ 
nazionale deirartigianato 
apre i battenti in un momen¬ 
to estremamente delicato 
dell’economia nazionale: la 
crisi ha pesato mollo nei me- 
■ si scorsi e oggi sì comincia¬ 
no a intravedere spiragli di 
ripresa. Ma sarà in grado il 
nostro artigianato di co- 
glierilf 

In Toscana non nusciamo an¬ 
cora a individuare quei segnali 
po.silivi che cominciano a farsi 
VIVI a livello nazionale. La sen- 
.sazione è che siamo di fronte 
ad uno snodo. E la strada per 
uscire dalla crisi è tutt'altro che 
lineare. Come la .svalutazione 
della lira può dare un'impor¬ 
tante boccata di ossigeno ad 
un settore notoriamente 
proiettano sui mercati intema¬ 
zionali. Una contingenza favo¬ 
revole da cogliere per intra- 
pendere gli investimenti ne- 
ces.sari ad operare mutamenti 
profondi di struttura e di as.set- 
lo. Una strada peraltro .su cui 
già SI stanno muovendo tante 
imprese, come evidenzia il 
successo di adesioni di questa 
57“ edizione della Mostra. 

Cosa dovrebbero fare le im¬ 
prese artigiane per cogliere 
questa occasione? 

Le imprese artigiane, come di¬ 
cevo. stanno tacendo già mol¬ 
lo C'è tuttavia una parte consi¬ 
stente che spetta agli organi di 
governo centrali e periferici ed 
alle strutture di servizio. Si trat¬ 
ta qui dì favorire misure con¬ 
crete per l'acquisizione di una 
dimensione e di un'ottica im¬ 
prenditoriale più matura e 
consapevole nell’u.so di tecni¬ 
che e strumenti per la conqui¬ 
sta ed il consolidamento di 
nuovi mercati. Un ruolo cui la¬ 
vora la Mostra intemazionale 
deirartigianato sollecitando 
un coordinamento delle tante 
iniziative promos.se dall'lce, 
daH’ufficio promozione della 


Regione, dalla Camera di com¬ 
mercio: superare l’attuale di¬ 
spersione può infatti garantire 
una maggiore ampiezza ed un 
maggior peso dei supporti al- 
l'intemazionalizzazìone, alla 
crescita professionale, alle 
strutture coii.sortili di servizio. 
Cinquantasett» edizioni so¬ 
no tante, danno il senso di 
una manifestazione profon¬ 
damente radicata nel tessu¬ 
to economico-soclaie della 
Toscana. Ma rischiano an¬ 
che di essere troppe. È anco¬ 
ra importante per gli artigia¬ 
ni il palcoscenico della Mo¬ 
stra fiorentioa? 

I„a risposta la sta dando, come 
giu.slo, il mercato. Ed è una ri¬ 
sposta positiva Btista guard.tre 
il numero degli espositori che 
quest'anno sono 460. Un risul¬ 
tato importante, che premia la 
scelta operata da Sogese di 
pnvilegìare la qualità, cercan¬ 
do un filo conduttore alle ini¬ 
ziative cosiddette collaterali, 
fondato sui nuovi orizzonti del¬ 
la ricerca con anteprime che il¬ 
lustrano tendenze e prospetti¬ 
ve del comparto. La Mostra 
deirartigianato si candida pro¬ 
prio per l’esperien-za indiscuti¬ 
bile data dall'età e per il presti¬ 
gio che intemaziondlmente le 
SI riconosce, a divenire il vero 
polo di rllcrimenlo per il setto¬ 
re e, soprattutto, ad adempiere 
un ruolo di servizio e di .sup¬ 
porto che non si esauri.sce nel¬ 
la sola manilcstazione. 

Ma così facendo, la Mostra 
non rischia dì essere una fo¬ 
tografia infedde del settore, 
disegnando quasi un suo 
«dover essere» un artigiano 
elitario che dimentica il re¬ 
sto della produzione? 

No, questo ri.schio non c'è. Il 
panorama deH'artigiano che 
esce dalla Mostra disegna un 
comparto vario e articolato do¬ 
ve non mancano certo le pun¬ 
te di altissima qualità, ma tro¬ 
vano il giusto spazio anche le 
produzioni più ???, Credo pro¬ 
prio che stia qui la chiave di 
volta di manifestazioni come 
questa, nella capacità cioè di 
utilizzare i settori di punta co¬ 
me «apripista» sui mercati sen¬ 
za però compiere tughe in 
avanti, riuscendo .sempre a 
portarsi dietro il grosso delle 
truppe. La filosofia della Mo- 
.sìra è anche qui. nella volontà 
di far sempre prevalere una vi¬ 
sione d’insieme di questo no¬ 
stro straordinario patrimonio 


Le manifestazioni collaterali 

Tra curiosità 
e concorsi 


RB II Convivio. il Ragno, la 
Madia navetta, la Sedia scapo¬ 
lare. Sono quattro mobili, 
quattro oggettsdì design, che 
portano la firma di Giovanni 
Michelucci. Progettati per la 
ditta Fanlacci di Agliana sono 
ancora oggi in produzione per 
la collezione Poltrona Frau. 
Oggetti consacrali dal succes¬ 
so e che rappresentano una 
delle vette più alle della lavora¬ 
zione artigiana. Per questo mo¬ 
tivo i quattro mobili saranno in 
esposizione alla Fortezza. Ma 
tra le esposizioni colletari figu¬ 
rano anche 21 pezzi che pro¬ 
vengono dal Mu.seo dell’arre¬ 
do contemporaneo di Raven¬ 
na, un museo privato allestito 


con passione da Raffaello Bia- 
gelti. Per la seconda volta sarà 
presente anche io spazio «Vino 
e materia», realizzalo in colla¬ 
borazione con il Palazzo dei vi¬ 
ni, dove .sono e.sposli progetti e 
realizzazioni di oggetti che al 
vino si ispirano e che con e.sso 
convivono (bicchieri, botti¬ 
glie.. ). Da citare anche l'alle¬ 
goria del viaggio (specchiere, 
lampade, madie, brocche, ta¬ 
volini..,) che fa rivivere l'arti- 
gianato legato all'attivita alber¬ 
ghiera. Infine II concorso lega¬ 
to al bosco: i visitatori potran¬ 
no votare per le opere di alcuni 
artigiani che laronno rivivere la 
stona degli alberi e la vita delle 
foreste. ■ 
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La grande interprete, da cinquant anni sulla scena, resterà per due anni nella capitale 
Nelle intenzioni di Carriglio la creazione di una Compagnia stabile del teatro italiano 

Anna Proclemer prima attrice 
del teatro Argentina 





ROSSELLA BATTISTI 

■i Si sta facendo eoncreta I ipotesi di una coinpaqnia stabile 
dei teatro italiano alt Argentina ora che Anna l^roelemer ha ac 
eet'ato di farne parte come prima attrice per due anni l’ietru 
(’arriglio può snu'ttere di sognare e pensare a stringere la burina 
/ione b da quando si ò insediato al teatro di Roma < tie 1 e\ di 
rettore del Biondo di Palermo aspira a l.iseiare tracce di ritieso 
del suo operato dopo aver raccolto 1 eredita di uno stabile pc 
sanlemente in deficit (si vociferava di oltre 13 miliardi m rosso 
ma la cifra esalta non e mai stata rivelata) In dm anni 1 Argc nti 
na ha ripreso quota magari con una programnui/ionc non prò 
prio da volo pindarico pc rò sanamente «'conomica che ha por 
t.ito in attivo le casse del teatro (ad esclusione dei debiti prcec 
denti ctie comunque non erano piu di competen/a del neo ri 
costituito ente morale) E nonostante gli tittriti provocati a ini/io 
stagione da! ritorno all interno del teatro d Diego Gullo consi 
derato uno dei principali responsabili del dissesto finan/iaro 
nella pass^ita amininistra/ione I Argentina fi<» continuato la su i 
marcia se non trionfale almeno spedita 

Oggi dunque Anna l^roclemer ha d‘'tio si «iccosti*ra il suo 
nome a quello del UMlro di Roma Attrice di razza clic lo scorso 
anno ha festeggiato i suoi cinquantanni di attivila teatrale la 
, Proclemer ha debuttato giovanissima net 12 con «Minnte la cali 
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Una perizia privata dà esito negativo 
La difesa chiede l'archiviazione 

Via Poma, esami 
scagionano 
Federico Valle 








II teatro Aigentina A sinistta Anna Proclemer 


Ieri mattina sessanta agenti in borghese delle Fiamme gialle hanno perquisito da cima a fondo la sede della municipalizzata 
L’operazione in seguito alFapertura di una nuova inchiesta. Riguarderebbe una trattativa, mai conclusa, tra l'azienda e l'Ansaldo 

Àcea, «assalto» della finanza 

Tangenti elettriche all'Acca Con i.tn mc£?j blit/ck'l nininuntii ii.. a ito ii imsM -fs nPv^s 

la Fiiiaiiida parte una nuova iiiUiiebta sulla muiiiLi l'n i (oHni)ai 1 /oiu i ut . ' / AGULlzl 1 

pali.4.sataconbi(Jerata la cassaforte della De romana u‘lìi orohioVIlònfiiiìm ^ 

60 uomini delle Fiamme gialle hanno setacciato il di, ^ '* T Ti TDwiiFl 

secondo piano del palazzo di via Ostiense facendo 1 imiov-iiiiciiiLsiirmuirck '' 'À j' IT It, W'TI 

uscire un centinaio di impiegati che erano al lavoro robix un pcnodo pm raconii, .j; y * -c ^ 

L'indagine riguarderebbe una trattativa tra Acea e CU ni m\ ?1 1C1 

Ansaldo peri acquieto matericili tmtierehhc inf.im di lumcom ^ ^OU. llLlvJVl ClULlol 


IH Nuova mossa della difesa 
di Federico Valle il giovane in 
dagato per I uccisione di Simo 
netta Cesaroni av\enuta in via 
Poma nell agosto del 19d0 I 
avvocato Michele Figus Diaz 
hi depostalo len nell ufficio 
del magistrato una richiesta di 
archiviazione c una consu’cn 
za medica riguardante il segno 
di una "formazione rilevata 
sul braccio destro di Valle al 
1 altezza della ascella Federi 
co Valle Si ò infalh solloposJo a 
un esame di risonanza magne 
ticd lo slesso tipo di analisi ri 
chiesta da! pubblico ministero 
Pietro Catalani per stabilire se 
la lesione fosse stata curata 
con una plastica per nascon 
derne la natura Solo che lo ha 
fatto da solo in una clinica pn 
vaia dopo aver rifiutalo nei 
mesi scorsi quello disposto 
dal magistrato con i penti di 
parte In quella occasione do« 
po essersi presentato all .ip 
puntamento all ultimo no 
mento Valle si era infatti rifiu 
tato di fare 1 esame per non ri 
spondere ad alcune domande 
poste dai medici prima di esc 
gutre leanalisi 

Nei giorni scorsi superato 
evidentemente il problema il 
giovane si 0 invL^.e recato in 
una struttura privata di sua fi 
ducia Con una apparecciiia 
tura identica a quella che ave 
v.i scelto lo stesso pm sj o sol 
loposto alla risonanza e i nsul 
lati degli accertamenti hanno 
dimostrato che non ci fu alcun 


inlt rvento d Lhirurgia plasiR.i 
su que Ila cicatrice* scoperta dal 
fiiig/strato V*conda D profes 
sor Natali il medie u scelto d.D 
I indagalo per e*seguire lesa 
me quel minuscolo sc*gnu sol 
•o 1 iscclla de'sira non e stilo 
provocalo da un intervento di 
chirurgico botto la forni izione 
non risultano inla’li i segni n 
vclalori «tipici di un tale iiVcr 
vento ossij -ideren/e o infil 
trazioni C e da d.re p( reà che 
un buon intep-cntodichirurgia 
plasiica dovTobbc n.iscondkre 
proprio quei segni aderenze e 
infiltrazioni pruvexale da altre 
cicatne i <'*chc dunque anche i 
risultali di qucs'i essami po 
'rebocro non significare nuli j 
Resta da vedere natura! 
melile quale valore giudiziale 
possano avere tali ana isi Sul 
Iti base di questo risultalo 1 a\ 
vexato Figus Diaz che ha co 
munque chieste) I arrliMjzio 
n«* degli atti s! ò detto disposto 
ad un iilterieire controllo e he 
fosse ritenuto ncvessario di 
Catalani II pubblieo ministero 
ha deciso di chiedere al gip di 
concedergli un termine |>cr 
esaminare la questione cd 
esprimere D suo parere sulla 
istanza della difesa d) V Die In 
tanto Ila convocato il giovane 
per mercolc'di pros.simo L un 
ennesimo tentahvu di parlare 
con Valle che Catalani non C 
mai rmsci’o a interrogare Ma 
hn d ora e possibile dire che 
Federico non si presente ra 
nemmeno a questo appunta 
mento 


CARLO FIORINI 


BB Mega blitz delle fiamme 
gialle all Acea lori mattina alle 
10 sessanta finanzieri in bor 
ghese sbarcati dal metrò han 
no invaso il palazzo eli vetro di 
piazzale Ostiense I iarino fatto 
uscire gli impiegali dagli uffici 
del secondo piano por selac* 
ciare palmo a palmo archivi c 
armaeJi alla ricerca di docu 
menti sull acquisto di materia 
le elettrico Un altra stona di 
tangenti che riguarderebbe 
una trattativa mai andata in 
porto tra l Ansaldo e 1 z\cca per 
I acquisto di trasformatori per 
la distribuzione di energia elei 
trica Ua nuova stona rispetto a 
quelle scoperte dai giudici mi 
lanosi a febbraio per la quale i 
vertici della municipalizzata 
sono finiti in carcere c i parla 
mcntari Vittorio bbardella 
Giorgio Moschetti e Faris Del 
1 Unto sono inquisiti E prò 
pno lunedi scorso 1 inchiesta 
di Di Pietro sull Accm ha mari 
dato all aria il tentativo di re 
currczione del Carraro ter do 
po 1 arresto di alcuni poltici ro 
mani tra i qu.Di i capigruppo 


del Psi alla Provincia e al Co 
mune Ma questo nuovo capi 
tolo della tangente stors Acea 
1 unic<i municipalizzata coii il 
bilancio in attivo considerala 
per anni la cassaforlt della 
De romana e partii.i dalla prò 
cura della capitale e a condur 
la ò D pubblico ministero Giu 
seppe Andru/zi Per ora si s.i 
soltanto che k indagini rigu.ir 
dano le forniture di materiale 
elettrico in [xirticolarc una 
partila di tr.isformalori per gh 
impianti di distribuzione Via 
ieri 1 finanzieri hanno sigillato 
interi armadi di documenti che 
riguardano gli acquisti di mate 
fiali effettuali negli ultimi inni 
"La prossima volta verranno 
con i tank' scherza il coniinis 
sano straordinario dell .tzien 
da Guido Deiiover clic prcsie 
de l Acca da quando 1 inchie 
sta milanese ha decapitato i 
vertici di delle mimicipali/z.itc 
"Alle visite della finanza ci sia 
ino abituati ma quest i volta c 
stata un i visita in forze mai v i 
sta - Tacconi.i Denover - Na 


nii limi nti 1 ho il Do il 111 ISSI 
mo II 11 I t. tiH.ihoi iz Liiu i 
gii/sìo chi. li m igis’r Dui ì las 
c 11 il proprio 1 ivoro fino in fon 
do 

I I luiov.i inchiesi 1 rigu irck 
rebbi un periodo piu recente 
rispetto .1 e|LK ilo sul ciu.Dc in 
dag DIO i inagistr.Di inil.itic'si Si 
tr.itte re bbe infa'li di un.i coni 
missione pirforniturc dclvalo 
re eli De uni niili.irdi un ordin.i 
tivo f Dio Ile I 1992 sole) qua' 
eh' nu SI prilli.i che il Comu 
nc decidesse i! conimissan.i 
mento dell izH nel \ in.ind.in 
do.K isa il jire sidente Pierluigi 
b ileri 1 uomo voaito da Shar 
di Ila il Vi r'ici eie li .i/ie mi i 
dopo e he II st« ss i [joltioi i 
er i stalli eli VI ino Bose.i spui 
sonzz.Do invece el il soci.Distr.i 
Paris De II l nlo li 2 febbraio 
scorso sempre su orefine elei 
m igtslrali lini mesi er.i finite) 
in caree're il dirutlure della 
ZK nda Pie rluigi M.irtini Or.i .D 
sue) pejs’o e e un Diro fuiizio 
n.irio luigi gilè re Ciiorgio 
1 rozzi che ne)n li.i .ivuto elilfi 
eolia .1 fare eia guie'.i .ille fiaiii 
me gl Die l fin.mz e ri mf.Dti 
ce reav.ino de)euine‘iUi dell «a 
re .1 e iiercM.i direlt.i pe r dive rsi 
anni dall mge gnore 

"1 stalli un.i cosa meredibi 
le I colli ghl del SI e ondo pia 
no nu li.miK; de tto e he* i f ii.in 
ZK'ri II 11 inno l.ilti uscin dagli 
ulfici racconta un impiegato 
- Versole due molti di loro se 
ne* sono md.Di avov.ino trova 
lo ([licito elle gli scrv iva e quiii 
(Il sono rimasi sello gli ufficia 
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«Scampanare 
è lecito» 
Parroco assolto 









rmsmtf 


■■ t iiitme e te rr izze Irastormale in .ipparlamelìti e uffici FLM 
li/za’istn/i lulon/zazione in zone destinate a capannominriu* 
strilli V ssdiit i pe rsoiK Ir i e ui libe n professionisti coslrutton e 
imprenditori se>noee>mvo'li in due distinte inchieste sull abusivi 
sinoedDiziu.iperte el.Dla Pretura di Roma 11 sostituto procuratore 
Nnlomo (ikiimisso ha avvialo un ichie‘sia su aleum palazzi co 
siruiti DIAeqi.i lrivi*r.i m vi i ( ortn i d Ampevzo In questi im 
inubDi le e.mtine e le le rrazzi* s.ire'bbero state trasformate m ap- 
p ul.uiH lìti sueeessivumeiile venduti a privati senza prima otte 
nere 1 1 lieen/a eli abit.ìbiiil.i I iiichiost.i di Gianrusso coinvolge 
tre ni i pe rsoiK fra eui ge nle de Ilo spettacolo che avre’bbe acqui 
stile) gli appirtaiiìcnti de*gli immobili inquisiti Gli acquirenti 
nre blxro eoMelnso i contraili di .icq nstu firma/ido una «iibcva* 
tona ne II \ (juale sosle'rrc’blx ro di e*ssc re* a conoscenza del cam 
hi mie iitodielesiin i/ione d inode'gli immobili 

I » se eond.i melilest i de ll.i Pr(x ura aperta dal sostituto prò- 
e ur Dorè leliee MiriiFiUx uno si oce upa invc?ee di uan quindici- 
n 1 di iinmol)ili pe*r uffici eoslrui* senza le* necessarie autorizza 
/ioni siili.i V la 11 mnnia e a 1 ur Pagnott.i bccundo li piano regola¬ 
tori 1 area ex capata or i dagli uffici era invece destinata a ospita¬ 
le e.ii).innoni per I arligian.ile) beDto metnesta un.i trentina di 
[xrse'ne (juisi tutti irnministraton clt sex iota Su questa vicenda 
[ ilexamo ivreblx* invi.iio copia dc'gli atti al tribunale per stabilire 
SI. susMsj ino ì pre'snpposti de l re* Do di abuso di ufficio Intanto D 
pm presso D Inbimalc Cesare Martellino titolare* di un inchiesta 
su presunte nre'gulanla all Aequa Iravcrsa ha inviato alcuni alti 
.ili i PreDura II fascicolo riguarderebbe i titolari della società «Ur 
b.ina e ostruzioni Si dove icecrt.ire se sussiste i! reato di abuso 
e elilizio I a dexunienta/ionc fa riferimento a una palazzina di via 
de il i Me leloi i seque'sir.it i le) se orso marzo 


Lasede dell Acea 


Suonare le campane* non 
e* reato A partire da oggi i) par 
rtxo di Zcppomani ptiesello 
vicino a Montefiascoiie in prò 
vincia di Viterbo potrà attac 
Carsi alla fune e scampanare a 
suo piacimenlo sonz.i pm le 
mere di incappare nelle' ni i 
glie di una dciìuneia Potrà far¬ 
lo anche in barba alle ire dei 
suo» compaesani pe*r 1 nsisteii 
le attività sonora del suo cam 
panDe Ieri infatti il pretore di 
Montefiascone Cenlaro gli ha 
dato licenza di «assordare pev 
molivi religiosi Monsignor Oli 
VK*ro Teinpenm ù stato eioC* 
assolto in appello d.Dle accu 
se di disturbo della qh cie pub 
blica 

A sentirsi molestati d ilio 
scampanio inccssarue tanto 
da accusare li parroco di fron 
te alla magistratura era stala 
una famiglia che abita proprio 
a pochi passi dalla chiesa Una 
vicenda lunga quasi una saga 
alla "Peppone e don Camillo» 
che s» 0 trascinata negli anni 
Da una parte schierata com 
palili la lamiglia Bartoli iaco 


nielli Dall altra il vecchio prole 
dall udito a prova di fximbu 
p irroco di Zopponami fraziu 
ne di Montefiasconc Oliviero 
1 cmperini di 7a anni 

Secondo i Bartoh che abita 
no a Kom.i e torn ino D le se 
il» estate* c dnr.inte* i line Iti 
mana per passare un periodo 
d. tranquillila lontano dal 
chiasso de Ila capitale il suono 
delle campane c talmente for 
te e Irequenle da provrxare 
diinni alla salute L di fronte a 
queste accuse don lempcrini 
cr.i statocondann.ilo in primo 
grado a pagare una multa di 
DOO Milla lire per il disturbo ar 
recato 

Ieri al prixesso d appello 
pero 1 ha spuntat.i bi e prese n 
tato con uno stuolo di parreK. 
chtani solidali E dopo la sem 
lenza che lo scagiona con for 
mula piena in pratica perche 
«D fatto dello scampanare non 
costituisce reato» si e dato il 
via Applausi dei parrcxchiani 
al pretore Lcain[)ane spiegate* 
per teste ggiate l,i vi‘te)ria 


Serpenteme degli ambulanti che ieri hanno manifestato contro il governo Amato 

Alla testa del corteo i commercianti del mercato di piazza Vittorio. Una delegazione da Voci 

BancareUari contro la minimum 1 


Georges, truffatore poliglotta 


HB -Contro I dpplica/ione 
della nimimum tdx» E anco¬ 
ra "Le tanticnti ai furbi le 
las.se di fessa», «Il fisco italia¬ 
no paqa due prende tre» 
Con questi sloqan i venditori 
ambulanti ieri sono scesi in 
pid//:a contro la politica del 
^ovemo Amato II serpento¬ 
ne di oltre settemila perso¬ 
ne provenienti da tutt Italia 
ha sfilato in corteo da piazza 
'ella Repubblica a Monteci¬ 
torio All ondine della prote¬ 
sta - indetta dalle orifanizza- 
zioni di categoria Confeser- 
centi Anva Apvad c sinda¬ 
cato Uil-fucs - la mancata 
programmazione del setto¬ 
re Una delegazione di com¬ 
mercianti romani capeggia¬ 
ta dall CN consigliera del 
Pds Daniela Valcntmi sono 
sla'i ricevuti dal commissa- 
.lo prefettizio Alevsandro 
Mfx I Cosi per un giorno i 


banchi di Piazza Vittorio so¬ 
no rimasti chiusi Niente 
mercato per la gente del 
quartiere I titolari delle 
«bancarelle» hanno preferito 
sventolare i loro striscioni al¬ 
la testa del corteo Basta 
con le promesse e le bugie - 
ha spiegato Giancarlo Pom¬ 
peo il presidente del sinda¬ 
cato di piazza Vittorio -In 
quarant anni nulla e stato 
fatto per 1 venditori ambu¬ 
lanti Ora desideriamo esse¬ 
re presi in considerazione 
dai politici e dalle istituzio¬ 
ni» L.imcntele e proteste 
giungono anche dai vendi 
lori di via Sanmo Loro, puri 
tano 1 indice contro I abusi¬ 
vismo e le licenze itineranti 
Poi aggiungono «E avsurdo 
che lo italo ci applichi tasse 
COSI salate due milioni I an¬ 
no per (X'cupare sci metri 
qu.idrati e un milione e mez 
zo per la nettezza urban i 




L.n protesta in piazza deg i ambulanti 


' ■■ 1 (SUI iiiiK.i ru (. Ih zz 1 
iillri 1 un VII ird iroh.i d il ir in 
\uli 1 II migliori s irli i (pu I p i 
triiiioiiio di kI. ntil t t tlsc clic 
Il I M t M t in\i ut Ilo IH 'l.i SU.l 
t»ti \( ( irm I i di Irutl ilou 

Ni II SI s I (. hi SI 1 IH (Il tloM 

\( ni* 1 IH il pt H Ih il)ln 1 s.. I 
1( ( oiiH UH slH r( "1 II li(» di 
mio (Il lusso Di lui SI li 1 solo 
un.i discuzHiiH. somm in i 
.olio 1 1( L* luH sm db mm 
IH li. s. ur.i nord.line mo kjrst 

k. mota I .{U.IIucIk pergHKo 
Il i r HC.iiil Ut* .dia iXzlizi.i do 
|Hi il suo .m.sttj Per Ire .*re 
d.i.aiiti igli uo mm della qu.ir 

( I sezione di ll.i squ idr i niobi 
Il . h. lo (iM s.iuo app* ...i . ol 
lo m II igr iiiU mentre toimuel 
u sa I ultime» eolpei al d mm .h 
un nseudilore eh K.iug. Koser 
. irresl.iUi il kemot i ha kiimio 
sersiom ( nomi sempn .lilfe 

l. liti Ruho 1. 1 ( rrari p. r dot 
mire I la IH >U( -None \.ro U 
ris.mio i un ttrg.imzz.izione 
u ipol. tali 1 luhiH slau.o 
.Ielle eoutimu doni,mde nvol 
t. d igli ispeiiori h.i s. nleuzi.i 
t** Voi non (use. nd. te dagli 
1 III. ' 1 n*m im kjro non si s i 
r hi*. I * I dii Ir. g m in uu.i m i 
UH 1 t. (*si stu|iid 1 

D i III. SI qu. sto 1 idro gl Idi 


Ha truffato i migliori concessionari di auto di lusso 
Rubava Jaguar c Ferrari per dormirci la notte e ri- 
\enderlc poi ai napoletani Conoscenza perfetta di 
tre lingue, elegante, circa 26 anni, forse nato in Ke- 
nia e stato arrestato len, colto con le mani ne) sac¬ 
co Ma non si sa clii sia, ha fornito quattro generalità 
diverse E poi dice. "Voi non discendete dagli anti¬ 
chi romani loro non si sarebbero fatti fregare cosi** 


ANNATARQUINI 


iuonio e.he. chiainurtDno Geor 
qes uno de*i tanti nomi f.elsi 
forniti alla ])e)lizia irulfava i nii- 
qliori rivenditori di auto di Ro 
Mia t aiK he* nelle* altre citta d 1 
t.Dia Con una tecnica di una 
se mjilieDa quasi surreale* ha 
nib.ito quanto di meglio c era 
Mi! mercato automobilistico 
I igu.ir Ferr.in Range Rover 
Veilvo Meree'de’s ilprmiocori 
t ilio con la sua vittima avveni 
va sempre per telefono Con 
un perfetto inglese* Ge'orgcs si 
mforniav.i delle auto in vendi 
ti poi s])acciande)st per fun 
zjoiiano o segretario d imba 
se I II.! pre ndev i .ippunt.miv n 
II* p I il giorno dopo C*i arriva 
V 1 VI sti'ej II) maniera impixea 
')De .1 bordo di un.i macchina 


lussuosa con una delle tante 
targhe Corpo Diplomatico che 
rub.ivd alle diverv» ambascia 
te Al rivenditore raccontava di 
esser stato incaricalo dell ac 
quisto da un .Dio funzionano 
del suo paese bi faci’va poi 
mostrare i modelli e chiedeva 
al rivenditore di compilare un 
preventivo senza Iva Mentre il 
concession ino scrivevi lui 
rapidissimo sottraeva una del 
le due chiavi del ma/yo Dopo 
la firma della promessa di ven 
dila e 1 anticipo - un milione di 
lire pagato con un .isse*gno ru 
bdto - liicc'va 1 uitim.i com 
prcnsibile rieiiiesia vedi re 
lauto que I giorno stesso pres 
so 1.1 sc*dc dell aml>aseiata Or 
mai convinti della sua buon i 


fe*de* in gc nere i conc'’ssionari 
acconsentivano Ui ir.ippol.i 
j)ero era se.tMv.ta Ge'orgi s 
mandava 1 impiegato alt in 
grosso dell amb.isei it i [ler far 
SI fare* un p.issi e* lui soste nell 
do elle sareblx* eiitr..to da un 
ingresso dei personale fuggiva 
e on la macchina 

Ieri dopo un ennesimo fur 
to e'* stato colto con le* mani iie I 
Sii co l-d polizia iivev 1 infatti 
ormai avvertilo tutti i conce s 
sionari di questo strano ladro c 
quando Ge*orges si e presenta 
to da un rivenditore romano di 
Range Rover ix*r Icnnesim.i 
truffa e stalo iceiuff.ilo Or.i e 
in carcere accusato di furto 
trulla (als i attestazione e sosti 
tuzione di [XTsona Ma non e 
la prima volta che finisce in 
m.inette Nc ! gennaio scorso si 
er.i Miv igliilo de 11 i urop.irla 
mentare D.ie i.i Vale ni e tutti i 
giorni st IV i fermo le ore sotto il 
suo app.irl imento a txjrdo di 
una magnifica laguar Ui Va 
k**.. lo nolo ma si ricordo di 
quc'll.i facci .1 già vjsla durante* 
1 1 visita in un carcere e de*nun 
eie') il fatto .Dia polizia L.iulo 
nalurDmenU* risulto mbat.i i 
Georges (]ue stavolta per amo 
te SI lex c (luakhe mcseilig.i 
Ieri 
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CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

In edicola 
ogni sabato 
con l'Unità 

Pirandello 


24 aprile 

COSÌ È (SE VI PARE) 

8 maggio 

IL GIUOCO DELLE PARTI 

15 maggio 

ENRICO IV 

22 maggio 

IL PIACERE DELL'ONESTÀ 

29 maggio 

IL BERRETTO A SONAGLI 

LA GIARA 

5 giugno 

LIOLÀ 

12 giugno 

LA FAVOLA 
DEL FIGLIO CAMBIATO 

I GIGANTI 
DELLA MONTAGNA 
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^ I LIBRI > 
DELL’UNITÀ 








Giornale+libro 
lire 2.000 
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Roma 


,25 TU 


* La teatralità, la gestualità, la mimica 

**►;:! 3 1 L, ^ personaggio a suo modo aulico. I luoghi e le certezze del bidone 

* • '.‘'j II colpo, peraltro, mai riuscito, ma preparato con dovizia 

Ritratto di un carattere urbano che ormai sfugge alla memoria 


L’arte feintastica 
del perfetto «bidonaro» 





<4. 


ì-i‘ 


Tolo milicc Tolotrutla A sinistra Id Fontana di TrCiinetic ogqi 


L arte del bidonu e i niodi il i>uslo le scelte e co 
me SI dice a Roma la c lasse del bidonano Urifierso 
nagi^io spanto di im epoca povera Quello che si 
vendeva il Colosseo la Fontana di Ttevi ma rigoro 
samente sempre povero in canna 11 protiltj dalla 
nobile» prestanza cappello con la cupola grigia 
spezzato nero-grigio e scarpe Duilio Bidonaro di 
cultura e di alchimie linguistiche 


ENRICO CALLIAN 


■■ I -bKlaii in c[tH 111 VI ri n 
Komn n nerbilo pochi Di 
spoiievtino eli itn rislrcttu e <im 
po d (i/ionc pri ssajjptxo l a 
rea clc‘1 centro storico nel Ix I 
nic//o dilli Kiittìu horticta 
Colossio Urine di Ir.iiario 
Orti neroniani Aiigiiski in 
somm.i orti romani Iniir aiuri 
ancora bruciacchi iti dagli in 
condì dcll.i guerra c dall ineu 
ria dello rapinose amminini 
stradoni capitoline passate c 
presenti all epoca II -patacca 
ro» romano dot ilo di quel seri 
so teatrale drammatico c ironi 
coche tanto piaceva agli artisti 
nto-realisti viveva al di ‘uori 
clolld norma v tglieggiando so 
io per s6 (ulun gloriosi o liberi 
da qi alsiasi incomlrcntoconli 
gonza Un sognatore sui gene 
rtsche architcltava lo spettaco 

10 del raggiro spotlacolarizzan 
do I atto della vendita di oggel 

11 appartenenti ad altro do v 
Mondo composto di pochi co 
lori quelli essenziali rigorosa 
mente primari le sfumature c 
le mezze unte si formavano 
incluttabi iTK liti qii indo I .if 
tare andava in porlo per ‘cno 
meno naturale L impianto to 
naie generale risultava mono 
cromo per fusione ollica 

Il -bidonaro» aveva una sua 
■nobile» prestanza calzava 
cappello con la cupola grigia • 
cinta da una fascia nera e le 
falde diventavano alloccor 
renza da passeggio o da sera 
quasi come una -mezza lob¬ 
bia» Completo grigio c cravat 
ta rigorosamente impataccata 
ma elegante L insieme spez¬ 
zato giacca scura e Pantalone 
di flanella grigio lo indossava 
di rado se non nelle grandi oc¬ 
casioni che precedevano la 
vendita del -bidone- vero o 
proprio Le scarpe la maggior 
parte delle volle orano -Duilio- 
Italiane con la tomaia sempre 
lustra (gli artigiani -lustratori» 

SI trovavano davanti all i libre¬ 
ria Ulrico Hoepli di piazza Co 
lonna o a via del Viminale di 
nanzi alla sala di pattinaggio 
Esedra) qualche volta nere da 
passeggio tipo -La Nuova ita 
ila» IndosMva lo spolverino 
con noncuranza pc r acconto 
darselo su una spalla come 
fosse stato un sonltioso avanzo 
di peplo appartenuto ad un 
senatore a vita antico romano 
Di rado si imbacuccava con il 
oastrano perche diceva che 
somigliava troppo a quello in 


Ogni lunedì 


con 


FOnìtà. 

quattro pagine 
di 


I 

. S ® I 


i 1 


Ifj 


dossato tl II 1)111 stuntii stilu un 
IX ro martiiig i! 1 ili i i risvolti 
troppo irti i inintiili camici i 
Inane li criv lUacolor irgciitc 
su un 1 c iniit 11 biani i in iic i 
Ingr IV ilo II flore all occhii Ilo 
sctnpri -fresco chi icqiusti 
va in Ciillcna cLilla fiorara 
Uii litaruìhari pc r r idcrsi c far 
SI f ire a in inicurc c il cache 
corvino c he tingeva i c ipc III di 
riflessi blii-viol icco Fumava 
sigarette (Il rn ire i americana 
prese di conlrabb melo ma 
non disdegn iv i il prodono 
nostrale (voce gerg ili c bu 
rina che susiuuiv i noslnno 
o "puraimntc di r nostro ) di 
venute nel dopogiu rra N izio 
Itali semplici zighirm Ite le Al 
fa le Ciiubekcon filtro c le lur 
nidc pacchetto oro q jando vo 
leva mostrarsi un tantino -stilli 
sue» In panciolle imitav i ineUf 
tcrenlcrncr'te la recil izio ic di 
Massimo Gironi in parecchi 
film abbigliato in c moda di 
cotone a coste \ itlorio De Si 
ca c quella di Vi'lorio G is 
sman in Hiso amaro i in cuor 
suo un iv-i \ndri i t 1 11 c fu 
Franco Inlcrlcnghi c \nn i Ma 
gnani) I locali che frequent i 
va SI trovavano nella zona di 
San Giovanni dinanzi il cinc 
ma Massimo (oggi rnagazz ni 
Coin) cappuccini c calli presi 
as-siome a cavallaii acrobati 
comparse e gcncric del cinc 
ma manovali-manovali 0 truf 
faidini di ogni specie e risma 
vestiti con giubbotto militare 
pantaloni con le saccocce sul 
le cosce anfibi tu piedi c cop 
poladivariafogg a 
Palestre -Dopolavoro dii 
Ferrovieri" -Audas c tutte 
quelle colorate di mistero fre 
quciitate da giorn ilisti avMi 
cati dimessi scrittori ivM-nlu 
neri male in arnese Al Monti 
di PicUt c ora di tutto un mera 
tiglioso Slata nello Sialo con 
leggi usanze c eosiiimi propri 
un misto di Casablanca Marsi 
glia I long Kong ani ilgamato 
con I sogni pcrdutidibrrr/pac'si 
Si esprimevano in un l'sptran 
/octie SI poteva dcfiniri sicura 
mente di grande efficacia c li t 
tiranelOi Non si par' iva di ba 
n ilita giornalieri gli oggetti 
sostituivano le parole 1 enzuo 
la per -fio f imi oro pi r -ho 
fatto un sogno ind ito i in ili « 
vestiario c pellicce per -divo 
provare aconclutlcrc un -affa 
ri • Il linguaggio di Svvifi \ Lili 
pulii condito con >'a smorfia 
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I segreti della scrittura 
Dalla penna al computer 


LAURA DETTI 


M lo [iinso diittiv unente con la penna 
pi ri tic 1 1 mi 1 Irsi I spesso non s i nuli i di ciò 
che 1 1 ima m ino scrivi 1 c-ccctlerc di Will 
gcnstiin muli innolazione detlQH Un.i radi 
calli 1 chi c Ircschtzza F per questo c cccczio 
Itile Come eciczionali sono k pagine degli 
senili del filosofo austri ico mai orecchiabili 
manche dopo le taire c letture forse si potreb 
bc mchc non p irluri eloll i scntlura delle tieni 
1 tic 1 di Ik logli 111 chi II govi rn ino i dire di 
epii st I r 1 11 llll I M 1 \V 11 VI listi II unii s i i un lo 
cikiv i 

Oggi inveii sidisiuli si dii) l'ic sui-pi rchi 
ci tome di quel mi tic re su i aria le parole una 
dietro I altra Paroli che fluiscono dall inehio 
Siro ctii scorrono sui fogli c ora simprc piti 
froquenlenicnto sullo schermo del computer 
Quest ultimo aspetto le irasformazioni dei mez 
z m ilcriali con cu scrittori di romanzi poeti 
giornalisti saggisti lavorano c hanno lavoralo 
non ù imlevanlc dicono gli esperti per 1 1 sco 
perla del mondo della parola scrina 11 latto che 
non SI bagni piu la penna d oca in un calamaio 
ma che si ballano li dita su una tastiera affer 
filano ancora gli studiosi ha provocalo cambia 
menu nella-mente- degli autori Sull argomc-nto 
SI soflcrma Domc-nico Scavi Ila psicosoeiologo 
llll ha pubblicato n icnleniciiu Lernetainorto 
SI della scriitnra un libro pubblicato dalla Nuo 
va Malia c prescnlato martedì scorso nella sede 
romana della casa editrice I autore compie-un 
viaggio tra i processi k lOgiehc che guidano la 
re ilizzazionc di un testo i tra i mutamenti asse- 
nuli nel torso del tempo all mlcrno di qucslc lo 
gichc- Due temi c he cartono v icini e si intreccia 
no peri irca diieccnlo pagine 

Ma quelle si riltuia di -gelto- ma quali Mus i 
ispiralnee Proust Zola Fkiiibert scrivevamo c 
riscrivevano le loro pagine correggevano c affi 
navano 1 loro lesli ili infinilo Se ive-l'a esordisce 
cosi nilki sua einalisi dilla serillura spazzando 
via quell -ideologi i romantica come la definì 
sei lui slesso che non tieni conio del proti sso 
complicalo ed t norme attraverso il quali si arri 
V 1 llll un li sio compiuto Iiisoinmei il passaggio 
d.ille Kilt illc peirolt senile soslic-ne I aulcirc 
non e cosi n itiir ili i clii scrive i soltoposto id 
un 1 min llll di vincoli di regole di esige nze A 
(|iiest 1 convinzioni h inno I ilio < co il giorno 
di presi nlazionc del libro k opinioni di altri 


studiosi dell 1 lingua Quelle di Kaffaile bimone 
hnginsia di Roberto Mar igli ino doeenlc di Di 
dalliea alla Sapicnzi e di 'Maria Tercvi Serafini 
ehi d iquiletie-’emixjlienecorsidiscnltumpir 
gli studenli univcrsiiari -Il primo modo per av 
V tarsi illa scntlura ò di essere conformiMi al 


Uoinb<iroli-e iss.ilortjri 
borsaioli rapinatori i rano 
snobb III d il -palacearo lanlo 
elle poi preti ri farsi chi imare 
"spc'llaeolar-bidonaro- in fon 
ili7 il suo animo -nobile non 
Il Celiava eonlammazioni di 
sori 1 definendole -robe calo 
ne e sliaccione era convinto 
issertore piiilloslo della tea 
Ir lilla dell aziono sublime de) 
raggiro Piuttosio informato di 
lutto e di tulli I antico -palac 
caro leggeva prefenbilmente 
il ioixillo il Trono la Setlimona 
tnicimistica (prclenva i quia lo 
sapevate che domande bia 


rnassmo ha sostenuto Mmono mvilando gli | /arre cercate I errore che co- 
scrittori in erb i ad ululare i loro amori preferiti i sa apparirà’ ma era anche 
r Li Sirafini ha ribadito Li concezione d<*lla | ghiotto di cruciverba-difficilis 
scrit-iir 11 Olili Irtitto di un precesso I simi) e i quotidiani grondanti 

Misiiu-s illor 11 possibile lodifie ire una ...onaea di sangue c lacn 


re. p<'rctiL 1 pirviiiton h) ini 
prii^ionanc) thi ilin no pii 
uno solfa fion sik i liniJin d 
Regina Coeli non c rum inu il 
cdtliso ù sempri. un tniaiiii. 
Caino lIìc dcsitUri li morti 
della m idn. l i! Ir ifi Ilo l^nuiin 
dbbdndoHii’o d«i lutii k don 
ne m s^cnerL non sono fidi li 
quando la "m id ima o iiii. tr 
cord Chi faceva 1 1 spi 11 m un 
infame chi picchi iva la ni h ri 
c le donne in som re or i un m 
fame chi rubasa m fami^lid 
all amico era un infame chi 
non pensava al sostentaiiicnlo 
delle credture era un infime 
chi aspvd L non dava quando 
! amico si trosasa in nsirctcz/c 
m carcere era un infame c cosi 
sia La spia era la pc^Riu nla 


in ! I L 1 k s I oti ssi I in ili 
pilli r ts 1 lu n iM s I sn 1 1 u 1 
k ( llll si ) I I ) piH ) III i su un 
1 unii > b (li II u SI ( in 
ini tks 1 (ili ( >isi di I I i\ llll I 
p* nli SI 111 ni I /( 11 hiiii tl I 
i I i rik s 1 in uii,,i n i ili ( in ir 
m ) nu ns i di po\v rissmu ] 
il A( (Il i,!i bn/ I ili \iJKU'>h j 
1 I 1 11 rii I SI 1 ili I ( intt)i n 11 
J \ 1 1 N* ir () ) I j ri 1 1 < si rsi 
111 un ( c Ilio li Ini li Si 
il II l; jiniiK uni in ' i di 
|) un I un |ij irt (Il sino bi m 
i > di ijtji Ik bollo un I ifk 
III r * m mi > t mi n ico ni i 
n ipok 1 m I 1 llll tu k in 

i iniiiK 1 1 ili \( n i piopr | i 

r disi poj ( I in II 11 1 I tsi ) 1 
s in > iiuJiffi ri iil< I I li I me i 
li itr ik II 1 bid( n irò tri ni I 
suo I m n uni i ' >mim di i 
un li llll )nd > 1 1 iMon 

pt t ii4 n s I i u iMi risi I 

i 111 m il 1 sp di i il p ilcoscc 
imo la Sion i di !\ in 11 f ii I )n 
dall dinii.ssi in isoutuosi 

iiiu >11 n o dopi > ili 
1 ) r \/ion( 1 1 md » fui Jiu 1 « i 
I IK niUJIlK n SI II ISSIX M/K 
ni mi 11 t ir 1 1 1 si lliro m 
re 1 I r ru n' d i iios ru 
p I SI K I sic r ( \\* i uh 
1 u itoiK i dispcns in Loii u ^ 
buono ili j MI ino pacchi i 
p ICC hi l ri ^ ili in ic isione 
d bi f me I iidt ih u b unbim 
dilli Mnuiihe f)isokjnost Con 
einporiiic iincnic i \ in pi mi 
M irshill ! assistei!/j dilla 
Poa 1 Pitti All mtici k d uni di 
San \ineen/u di Pioli uh 
espi )r ilori c illolii i k \!lean 


/ 1 ni >k II k t i< s mi II ilii i 

|ij II Itr 'ir un indusi i 
in iiL h 1 I )li .> c n rimo mi 
1 ssiiti 11 ' i nti l iT ik chi L hi 
P IVI MI 1.^1 is 1 llll) non 
1 oh s 1 s iir iiu is 1 tiios un i 
s,i s iiiisiim i]u isi 1 ) nnl mi 
I ( inp m llll di 1 limi, ii uui ti 
rose SI ind istri isjiio Jr i Pori i 
I orli s c pi 1// ì \ it'orio 11 « r 
( il di ui s(jtj ik,ì) I b 11 , ‘ 
^ 1 11 m m hi UH stii ri s<. ov iii 
ji > « s| I (^Ik nti pi r I Un ir( 1 1 
.^i un ila D 11 pni imi itici i k 
eopclc d llll su,. iK Iti ili 
I>( n/in i d ili i ixirs i ih r i ili i 
III i tl i/ioiii 1 iristocr jlK o 
luikjii il s SI s I il C olossi ( 

I I li.>rL r un ino Pr ilii uni liti 
fi spir is j in j intii i unando 
pm di oiim dir u i s i a! nu* idi 
1 I jslo perduto 1 1 stori i dell» 
propr (etti Lusiodis i i suo 
iioilo lo n i inuna di pii n « 

I i)\ *nni t )n isi ni mi le de k 
contivi iioiilroUmdu ehi 

II ili 1 n ani assi jll ippc Ilo i i 
k spoKi riv i oisii i ionio s 
i ntusi isi MS 1 fr i SI I SI ptn 
s-i d( s( vn in )( ( 1 1 m))o 
kmi iiH' ( on pn so Neroi i 

i alle, 11 K nosiai tutti 
'm i\ i oisi I u li )iin jlin 
su reo pi rson ifKio Lola li 
Imi n/o Citiima sp macn 
sint Arnese e inconsciinun 
u luerc/iu hra dalla parte de 
«li c'ppressi pcnsmdos! Robin 
Hood o All Bah i Ma m fondo 
(rra un ladrone e questo lo 
esalMva ancor-i di più Aitcm 
pi -rfnijchjx ladrone ora un tuo 
lo onorifico un i distin/nm ai 


Sirie di n «ole comporre un sadcmccum per 
«li sermone soprallullo inscenare a scrisere*’E 
la maqia la furia emotiva che ^anno muovere 
I \ penna sul foRlio bianco come dialogiiercb* 
bc'ro con quedle regole'^ Se svetta chiede ancora 
liuto ai grandi autori per rispondere Si infila nei 
loro laboratori per mostrare ai Icilon tanti e di 
versi modi di comporre un lesto Romanzi di 
ventali celebri e che a leggerli sembrano frul’i 
solo di un I eccezionale ispirazione Racconta 
Scdvctta che nei taccuini di Rugo si nota uno 
Sire to intreccio tra disegno e testo iidisc'gnofa 
ceva da piomtmoria per il testo in cui veniva 
tradotto Oppure Proust esempo famoso Lo 
scrutore (rancese incollava sulle pagine dei suoi 
romanzi lunghe strisele di fogli che si chiudev i 
no a fisarmonica e che servivano a cancellare o 
aggiungere parti Insomma sembra dire I auto 
re strutture c logiche esistono nella scrittura 
m 1 sono forse talmente varicg ite da non po*cr 
essere ridotte a regole fisse Tant ò che ad un 
certo punto scrive* «l opera finita rappresenta in 
fondo solo uro stato povsibile tra gli altri 
Come lui cambiato il computer la scntlura'' 
1^ risposta a questa seconda domanda non 0 
f ielle da rovare ni I librodi Seavelta puresscn 
do questo uno dogli jnlcrrogalivj annunciati dal 
libro Un esempio per tutti C quello citato del 
1 Agencc Trance Press (Afp) che lu una delle 
prime »d usare il computer Da una ricerca 
compiuta d i un equipe specializzata ò venuto 
fuori clu tra i giornalisti -analizzati- chi usava 
una m \ev luna d v scrivere operava il doppio di 
rnodifa azioni di parole rispetto a chi si str iva 
dei computer E i giornalisti die lavoravano col 
computer ti di((e*ren/a degli altri scrivevano i 
pezzi inano a inani che procedevano partiva 
no dallo scluletro della trise e lo riempivano 
c e>n gli e U me nti di mforma/ione 


me* -Vendeva- aria monete 
romane grc*che Fontana di 
Trevi a pezzi Colosseo a com 
parti Se non addinttura lotti di 
Roma antica con tanto di car 
ta legale che li autonzzava alla 
vendita Le prede privilegiale 
erano americani e svizzeri-tc 
deschi sceneggila della 
commedia dell are quella ve¬ 
ro e paradossale era la sua 
fonte di ispirazione 
-Conoscitore- profondo del 
teatro di Goldoni di Moliere 
del VaudeoiUe e della strofa 
B(*Htanachc contaminava stor 
piandole in sceneggiale popo 
lari con una venta nascosta 
sacrosanta e lembilc che era 
no la madre 1 amore sconfitto 
la galera la mala sorte c dena 
ro mai posseduto Alchimie 
linguistiche vanegate che sfo 
davano in chiromanzie popo 
lari c magiche di un futuro prc 
detto dalle carte e scntlo dalle 
stePe Indefessamente religio 
so ma di una religiosità legata 
i San Gennaro alla Madonna 
del Divino Amore Sant Anto 
Ilio al Cnsto uomo avversato 
dalla sorte infame e dalie leggi 
dello Maio inique c bugiarde 
Ix» giustizia umana cattiva e 
lo perseguita la -madama- 
braccio armato della Giustizia 
che tutelai patrimonio dei nc 
chi lo incalza la mamma mi o 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO 
garanzia democratica 

La S V e invitata a partecipare alla 

TRIBUNA DELLA QUESTIONE MORALE 

LA SANITÀ PUBBLICA 
SOPRAWIVERÀ AL 1993? 

Amministratori straordinari 
e cittadini a confronto 

che SI svolgerà oggi 23 aprile alle ore 9 30 
a Roma, presso IAula Magna dell'Ospedale 
Carlo Forlanini, Via Portuense 332 

Interverranno: Responsabili nazionali e regio¬ 
nali del Movimento federativo democratico rap¬ 
presentanti delle sezioni del Tribunale per i diritti 
del malato amministratori straordinari il ministro 
della Sanità parlamentari giornalisti 

Presiede 

Giovanni MORO 

segretario politico del MId 


Un confronto tra forze di 
rinnovamento e progresso 
su un programma 
per università e ricerca 

Intervista collettiva a 

Buttitta, Mattioli-, Galasso, Lopez, 
Mancina, Ragone, Fassina 

promossa dalla rivista 

«LzXbora torio Universita-Ricerca» 

Coordina 

R. Antonelli 



Aurora - Pds 


Roma, giovedì 29 aprile ore 20 30 
Casa della Cultura. I.argo Arcnula. 26 


25 aprile 

La notte di San Lorenzo 

Paolo e Vittorio Taviani 

Ingresso libero 

Al cinema con l'Unità 
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Gratis con JfUlll 

Ogni mercoledì 
fino al 12 maggio 


















Venerdì 
23 aprile 19'J3 


Roma 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 


alla «Cronaca dell'Unità' 


Precisazioni 
sull’incontro 
Carraro 
Mammì, Misiti 


M L’articolo a firma Carlo 
Fiorini apparso sul /'Unità 
del 20 aprilo scorso con un 
titolo alquanto discutibile, 
riferisce in modo distorto ed 
impreciso di un incontro av¬ 
venuto tra me, il sindaco 
Carraro e l'onorevole Mam- 
mi. 

L’oggetto della discu.ssio- 
ne era nolo al segretario del¬ 
la federazione romana del 
Pds Carlo Leoni, con il qua¬ 
le, data la delicatezza degli 
argomenti e la complessità 
della situazione politica ca¬ 
pitolina, il sottoscritto SI era 
incontrato in precedenza, 
NeH'arlicolo non si fa cenno 
al contenuti della discussio¬ 
ne, che por completezza 
dell'informazione vale la pe¬ 
na illustrare ai lettori de /’£/• 
nilà. 

È vero che il sindaco Car¬ 
raro negli ultimi tempi, più 
di una volta, devo presume¬ 
re anche per la carica istitu¬ 
zionale da me ricoperta, mi 
ha invitato ad entrare in 
giunta come membro ester¬ 
no, In passato non ho rite¬ 
nuto che ci fos,sero le condi¬ 
zioni per una tale eventuali¬ 
tà. 

In quest'ultimo caso inve¬ 
ce ho accettato la discussio¬ 
ne su una mia proposta che 
ritengo molto innovativa e 
che ho illustato per grandi li¬ 
nee sul quotidiano Paese fe¬ 
rodi domenica ISaprilc, 

In sintesi la proposta pre¬ 
vedeva una giunta ristretta 
del sindaco formata da 
quattro a,s.sessori, di cui due 
esterni, con delega sulle se¬ 
guenti tematiche: cultura, 
servizi sociali, servizi tecnici 
e urbanistici, economia, I 
partiti avrebbero dovuto lare 
tutti un pa.sso indietro con la 
conseguente .separazione 
netta Ira l'attività ammini¬ 
strativa svolta sotto la preci¬ 
sa responsabilità delle Ri¬ 
partizioni e quella istituzio¬ 
nale politica del sindaco e la 
giunta e del consiglio comu¬ 
nale, 

SI sarebbe potuto supera¬ 
re cosi la pletora degli a.sses- 
sori-gestori, conseguenza di 
un antico manuale Cencelli, 
nello spirito della legge re¬ 
centemente approvata in 
Parlamento, 

Una tale speriment.izione 
avrebbe assicuralo nei pros¬ 
simi sei mesi un governo di 
tipo nuovo alla città, prepa¬ 
rando cosi le condizioni mi¬ 
gliori per arrivare, in clima 
disteso, alle necessarie ele¬ 
zioni di autunno. 

Solo di questi argomenti 
si ù discusso nell'incontro e 
devo riconoscere con since¬ 
rità l’interesse e la disponibi¬ 
lità sia di Carraro che di 
Marami, i quali, pur avan¬ 
zando qualche correttivo, si 
sono dichiarati favorevoli a 
proseguire l'indagine con 
lutti i gruppi capitolini per 
verificare la fattibilità di un 
governo anche se provviso¬ 
rio della capitale, evitando il 
commissario. 

Nell’articolo citalo si ù lat¬ 
ta una commistione .spiace¬ 
vole con le notizie relative 
agli ultimi arresti nella capi¬ 
tale, dimenticando di mette¬ 
re in evidenza un piccolo 
particolare e cìoò che della 
commissione amministratri- 
cc doll’Acea gli unici a non 
es.sere coinvolti in vicende 
giudiziarie sono i due com¬ 
missari indicali dal no.stro 
partito, 

Aurelio Mlslti 

preside della lacoltà 
d! Ingegneria 
Università •LaSaptenza- 


Via Due Macelli 23/13, 


Giornata 
per l’ecologia 
a Colleverde 
Tor Lupara 


M II Comitato cittadino di 
Collcverde-Tor Lupara di 
Guidonia organizza per do¬ 
mani, ore 10, una manifesta¬ 
zione ecologia di pulizia e di 
raccolta in sacchi dei rifiuti 
giacenti sulle strade del 
quartiere. Per completare 
l'opera i citl.adini formeran¬ 
no un corteo di auto (il 
quartiere dista da Guidonia 
circa 12 chilometri) e con 
cartelli di denuncia si reche¬ 
ranno presso il palazzo co¬ 
munale per «regalare al Sin¬ 
daco quanto raccolto du- 
rantre la campagna ecologi- 
co-ambicntale«. In questi 
giorni il Comitato 6 impe¬ 
gnato nella preparazione 
adeguata della manifesta¬ 
zione: un’opera di informa¬ 
zione dei cittadini (circa ot¬ 
tomila nella zona) attraver- 
.so la distribuzione del volan¬ 
tino e la di.scussione capilla¬ 
re casa pcrca.sa. Una inizia¬ 
tiva indispensabile ed 
urgente visto lo stato di de¬ 
grado al quale il quaretiere 0 
stato portato dal menefregrl- 
smo deH’amministrazione 
locale. Infatti, non solo la 
raccolta della Nu viene effet¬ 
tuata una, al massimo duo 
volle, a settimana, ma a que¬ 
sto stato pietoso delle cose 
si aggiungono altri seri pro¬ 
blemi quali il rifacimento del 
manto stradale, le fogne 
che, anziché raccogliere, 
hanno il pregio di «scarica¬ 
re» acqua e liquami maleo¬ 
doranti per le strade, le 
scuole con locali in affilo e 
alcune pericolanti. E anco¬ 
ra: l'illuminazione stradalo 
notturna: da domenica scor¬ 
sa non funziona più; la man¬ 
cata potatura dogli altri; l'ac¬ 
qua potabile che ogni tanto 
manca perché l’amministra- 
ziono non ha pagato società 
crogatrice. Infine il traffico: 
nelle ore di punta ci voglio¬ 
no 60 minuti per fare 6 km. 
A questa situazione abbia¬ 
mo deciso di dire ba.sta' E 
con la mamlestazlone di do¬ 
mani vogliamo testimoniare 
dal vivo la volontà dei citta¬ 
dini. I quali chiedono «una 
ripulitura ecologia del Con¬ 
siglio comunale». Non é più 
possibile avere personaggi 
che non sanno amministra¬ 
re neanche le galline di un 
pollaio. 

danni Vasta 
del Comitato cittadino 


Quel busAtac 
dopo le 21 
praticamente 
«scompare» 


■1 Sono uno studente uni* 
versiiario di Avezzano ò dal* 
Toltobre scorso vivo a Roma, 
dalle parti della Stazione Ti* 
burtma. C’d un autobus del* 
TAtac, il ^92. che da quel ca* 
polinea attraversa gran parte 
della citta e arriva sino a piaz* 
za Risorgimento, Ma questo, 
credo lo sanno tutti, è como¬ 
do e frequente dall’alba sino 
al tramonto. Ma dopo le 21 
questo mezzo pubblico prati¬ 
camente «scompare-. Mi capi¬ 
ta di attenderlo per andare in 
centro con amici, per passare 
qualche ora a piazza Navona 
(ci passi\ proprio vicino) o 
andare al cinema. Bene, se mi 
sfugge quand’d sotto mano, 
devo attendere 15, 20 a volte 
anche 30 minuti prinv» che nc 
passi un altro, È possibile m 
una cittù di A milioni di abitan¬ 
ti. e capitale d’Italia, togliere 
un comodo mezzo pubbli¬ 
co...al pubblico? Chiedo ri¬ 
sposta. 

Anionio Bollati 


A giudizio cinque impiegati 
in II e III ripartizione 
per i danni al parco 
e le tasse non riscosse 


Oltre 4 miliardi di imposte 
non richieste e non versate 
dal circolo sportivo Aics 
prima dei sigilli agli impianti 


Abuà a Villa Pamphìlì 
La Corte dd Conti accusa 


Miliardi di tasse non riscossi. La Corte dei Conti cita 
in giudizio cinque dipendenti comunali per i campi 
sportivi realizzati abusivamente a Villa Pamphili e 
sequestrati lo scorso maggio. Secondo l’accu.sa gli 
impiegati capitolini non hanno incassato 4 miliardi 
dovuti per l’occupazione di spazi e aree pubbliche e 
non hanno impedito la distruzione di un’area del 
parco dove sono stati tagliati numerosi alberi. 


TERESA TRILLO 


■■ Quattro miliardi di la.sac 
non riscosse e 117 milioni di 
danni a prati c alberi. La Corte 
dei conti cita in giudizio cin¬ 
que dipendenti capitolini sul 
circolo sportivo Aics, campi da 
tennis e calcio fuorilegge rea¬ 
lizzati nel cuore di Villa Pam¬ 
phili c sequestrati lo scorso 
maggio dal sostituto procura¬ 
tore Carlo Luberti, 

Salvatore Del Vecchio e Igi¬ 


no Camillo, entrambi direttori 
della il ripartizione Demanio e 
patrimonio in due periorli di¬ 
versi dall'S? al '92, Enrico Gril¬ 
li, capo ufficio tributi della Ili ri- 
partizione, Bruno Vcrgarl, di¬ 
rettore dell'ufficio giardini, e 
Armando Filippi, responsabile 
tecnico della gestione di Villa 
Pamphili, sono stati chiamali 
in causa da Anionio Chiappi- 
niello. vico procuratore della 


Corte dei Conti. 

Chiappiniello - che ha av¬ 
viato un'inchiesta amminislra- 
tiva subito dopo il sequestro 
dei campi lirmalo da Carlo Lu- 
bcrti - contesta ai cinque di¬ 
pendenti comunali di non aver 
latto nulla per ri.scuolorc quat¬ 
tro miliardi di tasse e impedire 
la dislnizione di uno spicchio 
di verde rieoperlo poi dal ce¬ 
mento. In p.(rticolaro, Camillo, 
Del Vecchio e Grilli dovranno 
spiegare al sostituto procurato¬ 
re della Corte dei Conti [jcrché 
non hanno mai chiesto al cir¬ 
colo Aics di pagare la lassa sul¬ 
l'occupazione di spazi e aree 
pubbliche, un tributo di .6-1.500 
lire al metro quadrato fissalo 
da una logge entrata in vigore 
nel gennaio '88. Il circolo Aics. 
secondo Li Corte dei Conti, dal 
1988 al 1992 avrebbe dovuto 
versare nelle casse capitoline -1 


miliardi e 327 milioni. Una ta.s- 
-sa, questa, calcolata sugli 
11.660 metri quadrali occupati 
dai campi da calcio e tennis 
dell'Aics. 

Bruno Vergati e Armando 
Filippi, invece, .sempre secon¬ 
do Antonio Chiappiniello, non 
avrebbero prowéduto alla tu¬ 
tela dell'integrità di Villa Pam¬ 
phili. consentendo in questo 
modo la distruzione del prato 
e li taglio di numerosi alberi, 
eliminati per far posto a campi 
e spogliatoi 11 danno ammonta 
a 117 milioni, di cui 98 neces¬ 
sari a ricostruire il manto erbo¬ 
so e 18 da spendere per l'ac¬ 
quisto delle p.ante tagliate. 

I campi sportivi del circolo 
Aics furono seque.strati lo scor¬ 
so maggio. Il soslitulo procura¬ 
tore Carlo Luberti aveva avvia¬ 
to un'inchiesta sull'uso ano¬ 


malo degli 11 metri quadrati di 
verde di Villa Pamphili. Per 
venlicinque anni, la società 
"Sea green club» aveva gestito 
abusivamente quello spicchio 
di parco. Il magistrato ipotizzé 
12 capi d’imputazione nei 
confronti dei pre-sidenli del- 
l'Aics e delia Sea green club. 
Fra I reali contestati c’era l'in- 
slallazione abusiva delle strut¬ 
ture prefabbricale, violazione 
dei vincoli archeologici e pae¬ 
sistici che dal 1939 proteggono 
Villa Pamphili e apertura di 
uno scarico per lo smaltimento 
dei liquami senza regolare au¬ 
torizzazione. Dopo questa in¬ 
chiesta anche la Corte dei 
Conti decise di indagare sugli 
abusi commessi dal Campido¬ 
glio, colpevole di non aver vigi¬ 
lalo su Villa Pamphili, uno dei 
pochissimi parchi pubblici di 
Roma. 


Air terminal. L’indagine del giudice Castellucci sulla ferrovia Roma Ostiense-Fiumicino 

Troppo cari i binari morti dell’aeroporto 
I penti frugano nei 350 miliardi al vento 


Spetterà a quattro periti, un commerciaiista e tre 
ingegneri, stabilire se l'Air Terminal è costato 
troppo. Giorgio Castellucci, il magistrato che in¬ 
daga sulle opere realizzate per i mondiali di cal¬ 
cio del '90, ha affidato la perizia a Vincenzo Ru- 
berti, Rufino Guiducci, Gregorio Donato e Fabio 
Massimo Rosati. Quattro i quesiti, i risultati entro 
90 giorni. 


■■ Air Terminal ia parola ai 
periti. Spetterà a un commer¬ 
cialista e a Ire ingegneri stabili¬ 
re se i 3S0 miliardi spesi duran¬ 
te i mondiali di calcio per la 
realizzazione della ferrovia Ro- 
ma-Fiumicino .sono troppi. 
Giorgio Castellucci, il magistra¬ 
to che indaga sulle opere co¬ 
struite per Italia '90, ha chiesto 
a Vincenzo Ruberti, Rufino 
Guidicci, Gregorio Donato e 


Fabio Massimo Rosali di stilare 
una perizia. I tecnici avranno 
90 giorni di tempo por spulcia¬ 
re tra le carte del progetto e le 
latlurc. 

I quesiti messi a punto dal 
pubblico ministero .sono quat¬ 
tro. In primo luogo si chiede ai 
periti di studiare la natura, lo 
scopo e la realizzabilità del 
progetto, valutandone anche 
gli aspetti giurici e economici. 


Il .secondo quesito mira a .sta¬ 
bilire .se il progcito proposto e 
approvalo rispetta i costi meili 
di mercato e se é privo di difetti 
o incongruenze di qualsiasi 
natura. Il magistrato chiede 
poi ai quattro tecnici di sl.ibili- 
re se le opere re.ilizzale .sono 
conformi al progetto originano 
e .se li co.slo di realizzo corri- 
.sponde a quello latluraio. Infi¬ 
ne l'ullim-a domanda. S(>cllcrà 
ai penti verificare ,se l’Air Ter¬ 
minal é stato attivo in pas.salo 
c l’uso che so ne vorrà lare in 
futuro, controllando anche se 
l'uso della lerrovia ha rispcHa- 
IO la legge. 

Giorgio Castellucci, nelle 
scorse sellimanc, dopo aver 
seque.strato le stazioni di Far- 
nelo c Vigna Clara, altre due 
opere realizzale per i mondiali 
e usate solo durante il giugno 
'90. ha comincialo a lavorare 
anche.su l’Air Terminal. I,a fer¬ 


rovia Roma-Fi umici no tu co¬ 
struita per risolvere i problemi 
di chi arrivalo allo scalo aereo 
Leonardo Da Vinci si vedeva 
co.sirctio a raggiungere Roma 
solo in taxi. Nelle intenzioni 
delle Ferrovie l’Air Terminal 
.ivrebbe dos-ulo cancellare tutti 
1 problemi: un treno ogni cin¬ 
que minuti Ira Roma e Fiumici¬ 
no, In venti minuti o poco più i 
turisti .sarebbero amivali in città 
spendendo 5 mila lire. Secon¬ 
do i calcoli, ogni giorno, 40 mi¬ 
la persone avrebbero usalo il 
treno. 

E invece l'operazione Air 
Tomiinal, costata centinaia di 
miliardi, si é rivelata un clamo¬ 
roso fallimento. Sono solo po¬ 
che migliaia di persone a ser¬ 
virsi del Irono per raggiungere 
Paeroporto o la ciilà. Tanto 
che. nei mesi scorsi, le Ferrovie 
pensarono di smanlellarc il ca- 
|X)linea di Ostiense e prolun¬ 


gare la corsa del treno fino a 
Termini, una stazione più cen¬ 
trale. Il tracciato Roma-Fiumi- 
cino rende poco alle casse del¬ 
le Ferrovie. La proposta solle¬ 
vò un vespaio di polemiche: 
troppi miliardi bullaii al vento. 
Si suggerì di usare la ferrovia 
come una metropolilanu e di 
iniziare i lavori di due nuove 
fermale - Magliana c Villa Bo- 
nelli - come richiesto dagli 
abitanti di quei quartieri. 

Il .sostituto procuralore.Gior- 
gio Castellucci. agli inizi di 
aprile, ha deciso di far luce sul¬ 
la vicenda, li magistrato è par¬ 
tilo dall'incidente di uno dei 
primi locomotori attivati sulla 
linea, finito contro il marcia¬ 
piedi costruito seguendo cal¬ 
coli sbagliati sull’ingombro dei 
convogli. Uno sbaglio dovuto 
ai tempi brevi di realizzazione 
oppure il solilo pasticcio all'i¬ 
taliana? CT.T, 


Voci, esordio in Campidoglio 

Commissario già all’opera 
Congeda Carraro e firma 
il via libera a 200 miliardi 


■■ Al commissario è bastala 
mezza giornate!. Con AA firme 
Alcs.sandro Voci ieri ha libera¬ 
lo 200 miliardi di finanziamen¬ 
ti che erano congelati da mesi 
a causa della cn.si politica in 
Campidoglio. Il commissario 
prefettizio ieri mattina si ò an¬ 
che incontralo con il signor 
Franco Carraro, per il passag¬ 
gio formale delle consegne, 
delle quali la più importante 0 
stala quella della verifica delle 
giacenze di cassa: 980 miliardi 
depositati presso la Banca d’I- 
lalia. L'ex sindaco, al termine 
dcirinconiro, ha rivolto un sa¬ 
luto ai romani: «Mi dispiace 
per le cose non falle o falle 
male, ma comunque sono'sta¬ 
te fatto in buona fode*-. Boi «se 
ne 0 andato dal palazzo .sena¬ 
torio con un mazzo di rose ros¬ 


se che gli ha regalato il perso¬ 
nale della sua segreteria. 

Le 44 delibero firmale da 
Alessandro Voci sono le prime 
di una lunga sene, La crisi m- 
falli ha congelato altre 150 de- 
libcrc urgenti di competenza 
dei consiglio clic ora dovrù 
adottare il commis.s<rtio. Tra 
quelle fumate Ieri vi .sono i pia¬ 
ni finanziari c Tassunzione di 
mutui. Provvedimenti che fan¬ 
no parte di un pacchetto di de- 
libere contenute ncirordinc 
del giorno approvalo a dicem¬ 
bre '92. Circa 32 miliardi .sono 
per l'edilizia scoiasiica, i rima¬ 
nenti alla realizzazione di ope¬ 
re pubbliche e fognature. Voci 
ha approvalo un piano finan¬ 
ziario per la costruzione di 
4.280 loculi al cimilerio Flami¬ 
nio. 


Preso in Francia l’ex assessore provinciale della De 

In manette Scoppa 
«coUettore» di tangenti 


H CIVITAVECCHIA È linila la 
latitanza per l’ex assc.s.sore 
provinciale al Bilancio, il de¬ 
mocristiano Giampaolo Scop¬ 
pa. Il braccio destro del l’ex mi¬ 
nistro del Lavoro Marmi ò stato 
bloccalo ieri mattina dai cara¬ 
binieri di Civitavecchia sulla 
Costa Azzurra. A tradirlo 0 for¬ 
se stala rinterceltazionc di al¬ 
cune telefonale. Per un mese e 
mezzo Scoppa, consigliere co¬ 
munale de a Civitavecchia, ha 
evitato i! carcere. Il mandalo 
d’arresto per corruzione era 
scattalo ncirambilo dcH’in- 
chje.siu su 200 milioni di tan¬ 
genti pagati dairimprcnditorc 
romano Gianfranco Di Giovan¬ 
ni per la ristrutturazione del 
vecchio stabile della Nona, nei 
prc.ssi del centro storico. Nella 
vicenda erano stati implicali' il 
rilegare della società di cosiru- 


•/.ioni Nona Spa. ingegner Di 
Giovanni, il profcs.sor Mauro 
Cassandre della segreteria del¬ 
l'ex Pei e l’awocalo Pasquale 
Giordano: tutti ancora in car¬ 
cere: l’architetto Ermanno 
Mencarelli, Tingcgnere Gian¬ 
franco Sposilo, membri della 
commissione urbanistica, il 
professor Luigi Piacente c il 
commercialista Antonio Lom¬ 
bardi ora agli arresti domicilia¬ 
ri 

Uj .storia risale al 1988, 
quando parte la non facile 
o|>erazione di recupero del pa¬ 
lazzo d<'lla Nona: un affare per 
svariati miliardi che avrebbe 
avallo fra i sosienilon proprio 
Scoppa. Un’inierrogLiZionc di 
alcuni consiglieri comunali del 
Pds nel nrar/o ’92 aveva messo 
in molo l'indagine della magi¬ 


stratura. Il 10 marzo scorso 
erano scattati gli ordini di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti 
di Di Giovanni, Mencarelli e 
Lombardi, Ma una misteriosa 
telefonala su un cellulare ave¬ 
va avvisalo per tempo Scoppa 
che stava raggiungendo il con- 
.sigilo comunale convocalo 
proprio sulla vicenda dello sta¬ 
bile della Nona e suH'inchie- 
sta. Sfuggiva cosi i) personag¬ 
gio più importante dell’intera 
storia, anello di congiunzione 
fra affari e mondo politico. 
Molle le ipotesi sul rifugio del¬ 
l’ex asse.s.sore provinciale: il 
Venezuela, una fazenda in Ar¬ 
gentina dì sua proprietà, la Co¬ 
sta Azzurra. Intanto il magistra¬ 
to fa bloccare i suoi depositi 
bancari: due miliardi sparpa¬ 
gliati in una miriade di conti 
correnti. Y?iSi.Se. 


AGENDA 


Ieri 


minima? 
massima 20 


Oooi il sole sorge alle 6,17 
e tramonta alle 19,59 



I TACCUINO I 


Solidarietà con il popolo Saharawi. Oomant a Maz^ano 
Romano, dalle 15 alte 20, nella palestra della scuola media 
Cesare Lionelli, verranno raccolti londt c beni dt prtma ne¬ 
cessità per il popolo Saharawi, Antmeranno l'inizialtva i 
concerti dei gruppi «Soggetti rumorost», «Logaritmo» e «Grup¬ 
po strano». 

Palazzo delie Eaposlzloiil. .Ncll'ambtto della mantfesta- 
zione «Arte e altro, giovan: artisti etnque», domani alle ore 11 
si terrà per la sezione Arti visive una visita gutdata da Ludovi¬ 
co Parlesi, 

Spettacoli per la Liberazione. Domani alle 18.30 al Pan¬ 
theon Rtfondazione comunista organizzerà una manifesta¬ 
zione spettacolo per la ricorrenza, interverranno Lucio Li¬ 
bertini, Alfredo Galasso, Corrado Carruba. Seguiranno spet¬ 
tacoli con il gruppo operaio dì Pomigliano d'Arco, Enrico 
Lombardelli c altri artisti del gruppo Sacs. Si raccoglieranno 
anche le firme per i reterendum su tuinilà, pensione e am¬ 
biente. 

Fumetti. Domani e domenica all'Hotel Parco dei isrincipi 
(via Mercadanle) mostra mercato di fumetti da coiiezionc. 
S.irà aperta al pubblico dalle 10 allo 20. 

Donna poesia. Oggi Maria Grazia Lanzalame presenterà 
•Un percorso nell’attesa-, tratta dalle sue raccolte poetiche. 
Appuntamento al centro donna di via della Lungara 19. 

Orto botanico in flore. È il titolo di una mostra che, orga¬ 
nizzata dal dipartimento di Biologia vegetale della «Sapien¬ 
za» presso l'Orto botanico (largo Cnstina di Svezia), si apri¬ 
rà domani e andrà avanti fino al 2 maggio. Oarario 10-19. 
L’università in corsa. Oggi alle 10.30 nell'-iula Palazzina 
ex Tuminelli della «Sapienza» incontro pubblico su «Proble¬ 
matiche mediche nella attività sportiva dt lunga durata». 

Le migrazioni sul Mediterraneo. Lunedi alle ore 18 pres¬ 
so la sede della Lipu (lega italiana protezione uccelli), a 
piazzale Clodio, si terrà un incontro con protezioni di diposi- 
tive in occasione dell'imminente inizio del campo anti-brac- 
conaggio sullo Stretto di Messina. 

Europa senza pena di morte. Domani alio 17 nella galle¬ 
ria «Arte Cortina» (via di Gesù a Maria 14/a) incontro con 
Adelaide Aglietta, relatrice sulla pena di morte. 

Accademia di danza. Pmo ai 30 aprile sono aperte le iscn- 
zioni all'accadeiTiia di danza, subordinale al superamento 
di un esame attitudinale per il primo corso e dt esami di ido¬ 
neità per quelli successivi, Per informazioni rivolgersi in ac¬ 
cademia, largo Arrigo VII 5 (Avemmo), tei 57432S4- 
5741430. 


MOSTRE I 


La coUezionc Boncompagni Ludov-isi. «Algardi. Bcmini 
c la fortuna dell'antico». 380 pezzi complctamcnle restaura¬ 
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano; tutti i giorni 10- 
21. FinoalSOapnIe '93. 

I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» delia Galleria (i- 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

Filippo de PIsls. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del¬ 
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 13). Ingresso lire 10.000. Ora¬ 
rio 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni¬ 
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 2 maggio. 

Roma di Sisto'V. Città, arte, cultura tra Rinascimento c Ba¬ 
rocco. Palazzo Venezia, Orario: 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10.000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 30 aprile. 

Le donne di Jugend. Cento immagini di ligure femminili 
sulla prima pagina della nvista tedesca fine '800. Area Do- 
mus, via del Pozzetto 119. Orario 10-13 c l(ùl9.30. Chiuso 
domenica e lunedi, Fino al 30 aprile. 

La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello Shanxi dalla 
preistoria aH’cpoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci¬ 
ro il Grande-Eur, Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21, 
Ingresso lire 12.000, ricotti 8.000. Fino al 16 maggio. 

Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amennde , documenti e 
mappe della evangelizzazione deH’America Latina ad ini¬ 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie¬ 
tro (a sinistra). Orano 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. ParloU: ore 20 incontro con associazioni culturali 
(Proto, Occhipimi). 

Avviso: ore 17.30 c/o Sala del Relettorio Palazzo San .Macu¬ 
lo (Via del Seminario, 76) «Dopo II SI che lare - Sinitra di 
governo» dibattito con Boato, Ferri, Giugni, .Macaiuso. Mara¬ 
mi). 

Avviso; oggi alle ore 17.00 c/o IV piano Direzionale (via 
Botteghe Oscure, 4) «nuove norme per le elezioni circo.scri- 
zionali e comunali». Partecipano i capigruppo circoscrizio¬ 
nali. Relazione: Ceìno. Presiede: Cervellini. Conclude: Mi- 
cucci. 

Avviso: oggi alle ore 17.00 c/o Federazione (via Botteghe 
Oscure, 4) riunione del coordinamento cittadino dei centri 
•Non per favore ma per dintto» su; «Referendum sanità e ini¬ 
ziativa centri» (Civita, Papero). 

Avviso: oggi alle ore 16 c/o Sez. Enti Locali (Via Sant'Ange¬ 
lo in Pescheria, 35/a) riunione del coordinamento del Pùb¬ 
blico Impiego su «Preparazione del seminano del 29 aprile» 
(Imbellone). 

Avviso tesseramento; il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento é fissato per lunedi 26 
aprile, pertanto é indispensabile che le sezioni consegnino 
in Federazione entro tale data i cartellini 1993 delle tèssere 
aggiornate. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Latina: l.atina ore 17,30 congresso. 
Federazione Tivoli: in Federazione ore 18.30 Direzione fe¬ 
derale su Amministrative del 6 giugno (Proietti. GasbarrO. 
Federazione Viterbo; Direttivi su elezioni provinciali per 
coltegi; Montefiascone ore 18: Tarquinia ore 18; Viganello 
ore 17.30 con Vallcrano, Cotchiano e Carbogiiano: Viterbo 
in Federazione ore 18, Bagnoreggio ore 20.30 con Castiglio¬ 
ne in Teverina, Lubriano, Civitella D'/igliano e Cclleiio; V.r 
tentano ore 20.30 con Onano. Gradoli, Grotte di Castro e ba¬ 
lera; Soriano del Cimino ore 20,30 con Canepina e Ba.s.sano 
in Teverina; Montallo di Castro ore 20.30 con Cavino. Ronci- 
glione ore 20.,30 ocn Caprarola; Nepi ore 20.30 con Calcala. 
Castel S. Elia, Monterosi c Falcria, 


Sinistra di Governo 



Sala del Refettorio 
di Palazzo San Macuto 
Via del Seminario 76 
Venerdì 23 aprile 
ore 17,30 



Marco Boato 
Enrico Ferri 
Gino Giugni 
Emanuele Macaktso 
Oscar Mamml 


Dopo II SI 
che tiare? 


Dal lunediai sabato alle ore 11.40 



presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 

con 

«ZONA FRANCA» 

Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 


L'Associazione Culturale 

L’Isola che non c’è 


organizza per sabato 24 una visita guidata 
alla Valle del Velabro fra il Palatino c il 
Capitolino; 

dai Troiani che vi veleggiarono in vista della 
città di Evandro al ritrovamento di Romolo e 
Remo. Già sede eletta di mercanti di stoffe e 
di droghieri, ora suggestiva piana su' cui si 
innalzano il cosidctlo «Arco di Giano. l'Arco 
degli Argcntarii e l’antica diaconia di S. 
Giorgio. Appuntamento alle ore 16.00 
davanti la chic.sa di S. Giorgio al Velabro. 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 


SOSTIENE LA TUA VOCE 


Per iscriverti telefona a Italia Radio; 
06/6791412, oppure spedisci un vaglia 
postale ordinario intestato a; Coop 
Soci di Italia Radio, p.zza del Gesù 47, 
00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 



ItaliaRadio 


Per informazioni: telefonare ai n. 4J7308S1 ore 19-20 









A 


im i 



1 Vanvitelli 
e l’esercKio 
del disegno 
Mostra all’Accademia 
di San Luca 


Cinque sei’ate 
con Lightsey 
una pianista ideale 
per 1 grandi 
protagonisti 


LSABA 10 


24 


11 \i 1)1 


26 


Due immagini 
di Vasco Rossi 
Il lockei 
sarà 
in concerto 
lunedi 
al Palaeur 





LI l Unita - venerdì 23 aprile 199 5 

Lunedì al Palaeur 
tutto esaurito 
per l'atteso concerto 
della rockstar emiliana 
che tornerà a giugno 
per riproporre i pezzi 
del suo nuovo album 
grintoso e ruggente 


A. A' 
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Gli occhi del delitto Regia di Bruco Robin 
son con Andy Garcia UmaThurman Katliv 
Baker Graham Beckel Kevin Conwayo John 
Malkovich Al cinema Holiday 

Lo sceneggiatore di Urla del \iknz(a che 
ha avuto una nomination all Oscar è I auto 
re di questo nuovo thriller 11 bravissimo An 
dv Garcia interpreta il sergente John Berlir 
Rovinato da una dedizione quasi patologica 
al suo lavoro Berlin ha perso per questo la 
sua famiglia e anche la tranquillità mentale 
Deciso a ricominciare da 7ero la sua vita ab 
bandona la sua caotica città e si fa trasferire 
in un piccolo centro nel Nord della Califor 
ma Ma poco dopo il suo arrivo la cittadina 
viene sconvolta da una sene di terribili orni 
cidi All ottava vittima i sospetti di Berlin rica 
dono su un pericoloso «serial killers il cui 
nome in codice e Jennifer L atteggiamento 
ossessivo di Berlin nel condurre le indagini 
lascia interdetti tutti i suoi coileghi che non 
sanno se essere rassicurati o meno da que 
sto strano poliziotto di città Nel Iraticmpo 
Berlin conosce Helena Robertson (Urna 
Thurman) una bella ragazza diventata eie 
ca in seguito ad un incidente Berlin sa che 
Helena potrebbe essere la prossima vittima 
e che tramite lei potrebbe finalmente acciuf 
fare I assassino Ma Berlin si innamora della 
sua fragile testimone che non può vedere il 
suo VISO La complicità fra i due diventa scm 
pre più forte e anche se Berlin si sente attrat 
to da lei la mette ugualmente in posizioni ri 
schiose senza rendersene conto 

Accerchialo. Regia di Robert Harmoti con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Arquet 
te KieranCulkin Ted Levine cJossAckland 
Da oggi ai cinema Maestoso uno Eurcine e 
Europa 

È la decima pellicola per 1 attore belga 
Jean-Claude Van Damme che grazie alla 
aua prestanza fisica e diventato uno degli in 
terpreti piu richiesti in America per i cosid 
detti film d azione Doixi Doublé impaci 
Senza eiduuone di colpi e Lionhc-ari\\ giusti 
ziere Van Damme si trasforma nel piu classi 
co degli eroi del cinema hollvsvoodiano 
Sam Gillen riesce ad evadere di prigione 
grazie a una rocambolesca fuga a bordo del 
furgone del carcere Deve trovare pero un 
tranquillo nascondiglio dove aspettare che 
le acque si calmino S>i rifuggi i cosi nella te 
nula della signora CKdie (Rosanna Arquet 
te) una giovane c attraente vedova con due 
bambini Viene però scoperto dal piccolo 
Mookie (interpretato dal fratello minore del 
la «babystar» Macauley Culkin) Ma la vedo 
va ha un grave problema da risolverf t la 
presenza di Sam sembra davvero prowiden 
ziale 11 ricco costruttore Eranklin Hale ò in 
fatti molto interessato al bel teneno di Cly 
die che ò un area preziosa per lo sviluppo 
urbanistico della città Ma la vedova ò irre 
movibilee non vuolevendere a nessun prez 
zo llalc non si da per vinto e lenta ogni 
espediente lecito e non per persuadere la 
proprietana Trovandosi per la prima volta 
nella sua vita a combattere una giusta causa 
Sam prova un senso di determinazione e 
completezza che non credeva d avere E 
non SI arrenderà difronte a nulla Sembra 
proprio che le giovani donne vedove e lena 
CI siano un vero toccasana per piccoli de 
linquenti 

il cameraman e l'asiiasiiino. Regia di Ròmy 
Belvaux con Andrò Bonztl Beiioit Poelvoor 
de Jacqueline Pocivoorde e Mclly P.ippaert 
Da oggi al cinema Mignon 

«Che cosa significa fare un reportage tele 
visivo’ Dove finisce lo scrupolo prolessiona 
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Stona di una scimmia 
impngionata 
All’Argot di scena 
■Relazione 
airAccademia» 


Gli imprevedibib 
«Mummenschanzi» 
ancora tra noi per 
una «pnma» mondiale 
al Vittona 


II rrunimaiismo 
di Terry Rilev 
oppure Havdn 
0 r«Arciducd» 
di Beethoven 


ROMA in 
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Gli spari rock 
di Vasco Rossi 


da oggi al 29 aprile 



IH I ulto es turilo per ileoneerlo che Vasco 
Rossi terra lunedi al Palaeur Un mese la a)) 
[iena SI se no aperte lo prevendite e comincia 
tuia ciccia il biglietto conclusasi in una selli 
m in 1 se irs i I- br ivo Bl iseo uomo so/rf out 
elle e intera el iv inli i M imi i p iganli («IO mi 
I i lirt id ingri sso f ile un pej i eonli j e slril 
Ieri che (ili spari sopra» sono |)er i einiei 
quelli Iropiio sicuri gli arroganti gli vuppie 
con cellulare incorporalo nel codice gencli 
co Brnvo Blisces dive nlalo pap i al qeiadra 
lo elio ili lelcotogi 1 della Vita Sperieeilata 
lire ferisce lelesso iiiggire ogt i non ho'e mpo 
jggi voglio t III ■-pelilo 
Vu'u.e il ri II A/e-, i < on j b iiidan i si otta 
sui basettoili de mode ei sgu irelei liquide) el e 
tro I Rav han < scuri i modi taliiieiite naif e‘ i 
far pensare ad un alte ggianienlo studiato a ta 
volino da uno stali eli crealivi Blasco V iseo 
con quel eognonie che slogli I elenco lelelo 
nieo d Italia e ne trovi un milione Unito pe 
re) percliò eli mooti eonsol dono che d 1 em 
pre investe la Penisola hi prtle'ilo e.intare 


DANIELA AMENTA 

una vili ni ile'dueata» eonlrallare nostrano 
dell 1 «Mv Generation degli Wlio dove si cele 
br<iva il mito anni "(Idei ■voglio morire prima 
didivent.ire vecchio 

V iseo 11 ird che gira un video dietro le sb ir 
re di un i eeeliia prigione eli Los Angeles (e 
perehò non Kebibbi i o San Vittore'’ Ahi il la 
scino dell America ) mentre le chitarre di 
Andrea Braido e Maurizio bolieri sicrragliano 
a piu non posso Ma alla criliea non pi lee 
t|m sio «Blasco rassereralo pacific ito (’) 

I- trasgressive) gli urlano incoro 
I luiehe d Ciro le sbrrree e'stale) pt rd me 
IO se linde I riderà lunedi con quei qualtoi 
die inni i elle di eroi niciudilne hanno piene le 
se Itole H I r igione «Blasco stavolta Anche a 
I ir la |)arte dei fratello maggiore un po sag 
gioeunpo rompipallt Di falsi miti al negati 
vo (che poi SI disintossicano nelle cliniche 
mili irdarie) di maledetti da incontrare in 
un qualsi isi Roxv Bar del globo per spappo 
larsi il legalo non ne ibbiamo bisogno So 


prattullo non nc h i bisogno questa genera 
zionc post ottimismo craxiano che come lui 
le le generazioni sogna Albeduare sogna 
Il liberta e magari una Fender mugolante al 
ehi irò di luti i «Gli spari «apra e un classico 
Lp ilU Vasco I ilvolla volgare e|u indo pirla 
di pupe sotto le cui gonne miliare la mano 
(ma questa e una lormul i tipica del Rossi 
pensiero Chi arriccia ancora il naso vuol dire 
che non lo conosce) tal iltra luminoso e per 
lino poetico Un buon disco ruggente e pas 
siomle suonalo ottimamente da una corte di 
proiessionisti e inlerpret ito con grint i tutta 
emiliaii romagnola dii «Blasco n iziori ile i- 
Ji VIVO I lodiin III possessori del biglietto ve 
drinno senlirinno che earicu Fu anco che 
carisma Perche Vasco Blasco con 1 1 banda 
Ila sulle basette la faccia squadrati da india 
no fuori dalle riserve le mani grosse d i coni i 
dino e la pancetta celata dietro i gilet in cuoio 
nnde in Harley ò una vera rocksl ir con tutte 
le contraddizioni del caso Forse I u iica vera 
rockstar di questo Paese dove gli spari sopra 
purtroppo sono ancori per noi 


PAOLA DI LUCA 


I personaggi 
di Ricardo Larrain 
nell’isola 
delle piogge 


■1 C mollo raroclK. un film latino amcrica 
no riesci i varcar» uontini na/ionah (lesti 
va) costituiscono 1 unici concreti possibilità 
per queste cincmatoqr ific dinientic ite eli tro 
vare desili spettalon l cjU ndi un occasione 
da non perdere quello ofk rta dn Ixibirinlo e 
S ila Umberto che pre pongono in questi ^lor 
ni Uitramerà (in \ersione orl^lMate con sotto 
titoli) scritto c diretto d il cileno Kieardo Lar 
rain (Premiato con 1 Grso d indento ili ultimo 
Peslival di Berlino Ui fronlt ra ò il primo lun 
^ometn^^lO re ili// ilo dal giovane eine isi i 
cd ò un scKRalc della netti ripres \ di que sta 
cincmatotir ifi i d ipo 1 1 finn dell i dittatur i di 
Pinochet II film ò ambienii'o proprio negli 
Lillinii anni d« I sex.c Ino n girne 11 protagonista 
C* Kamiro Orell m i (Patrieio Contreras) un 
professore <li malemat ca che Mene ingiusti 
mente accusato di terrorismo c mandato ai 
confino Si ntrov « co i su una [jiccol i c piovo 
sa isola a largo dell i Pai igonia n» Ha /on \ di 
«UiFrontcì i L un pusio pericoloso peni suo 
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Patricio 
Contreràs 
protagonista di 
< La trontera» 
in basso 
Urna Thurman 
nel film 
"Gli occhi 
del delitto > 


A M. ENRICO GALLIAN 

Le «istantanee» 
di Newton 
fanno sognare 
l’osservatore 






clima impctMo c che* un recente maremoto 
ha completamente distrutto Qui vive una pie 
col \ (omiimt I cornjKisn da una galleria di 
personaggi insoliti c sogli inti C ò un anziano 
spugnolo che ogni mattina aspetta i' pirosea 
lo che to ricondurrà in p ilri i un giov me pa 
lombare che sprofondi negli abisM per sco 
prirc le origini de I mare e c e anche I cnigm > 
ticT Malte fGlorii Liso) che conquisterà il 
professore in esilio 


le e eomiiitii 1 1 ni impola/iom’ Si può fil 
marclullo uiehcle itroeilapeggiorioesiste 
un Iimik morik im die ibile^ E da questi 
Ut j ilissimi interrog lUvi che i Ire giovani au 
lori belgi solo putiti quando un anno fa 
hanno re ili//ato questo inquietante film 
Presentalo alla «Sem ime de la crilique di 
Cannes lo scorso anno il film h » suscitato 
un VIVO interesse nel pubblico e nella critica 
raggiungcnelo in patria un vero record di in 
e ISSI Ix risposi n ilur ilmente ogni spelta 
lore dovr » irov irle d i se>lo mi C amot 
prìA (k Ohz nous (questo i il titolo origina 
le) offre piu di uno spunto di riflessione Si 
tratt i di un finto re[K>rtdge in bianco e nero 
in CUI un cameramen filmi tutti gli efferati 
omicidi commessi da un serial killer e lo in 
tervist i come si tr iltasse di un qualsiasi «ci 
so» giorn distico Ben e un giovane di bell a 
s|Ktto e dai mcKli dfibili che si guadagna 
da vivere ueeidendo a singuc freddo vec 
eliic signore fattorini rag i//t l issisti Vitti 
me facili insennma che non de tauo l intc 
resse dell i gente Non e mosso da odio e 
prcbtibilmente non ò ncanclie uno psieopa 
tic o Ui einv pres i re gistr » impassibile tutte le 
fisi in CUI Ben entra in i/ione non nspa- 
mi indo agli spettatori le mim igini cruente 
Per questo in F rancia e in Belgio il film e st \ 
to vietato ai minori di \Z anni mentre in In 
ghillerra e in II dia (xjssono vederlo solo i di 
ciottenni 


■i Qu indo la fotografia giù di per se equi 
voca non riesce nel tempo a superare 1 osta 
colo del significalo a doppio taglio ossia C 
erotica ma torse no c altri equivoci interroga 
tivi wio\ dire ct\c passa alla stona con la esse 
maiuscola S intende la stona della fotografia 
eon aleuni vezzi soeio-artistici Un fotografo 
come I le Imui Newton non sfugge a questo as 
sioma ormai C stoni della foto c bisogna fare 
1 conti anche con lui per definire una volta per 
tutte se la fotografia C arte oppure inganno 
del disinganno Nella galleria del Centro cui 
turale francese di pi izza Navoni 02 da giovc 
di (inaugur i/ione ore 19 c fino al 13 giugno 
eon orano 16-20 sabato e domenica 10-20) 
vemnno esposte istantanee «preparate- da 
Ne^ont thè tratt ino della messa in scena di 
I Moda t ritratto Occasione da non perdere 
I per la lascivia a doppio taglio di rui C uno dei 
I pochi ma( stn sull emulsione della carta 
j si impat i opaca c lucida viene ancora fuori 
I Involgendo gli occhi e facendo sognare 1 os 


Omaggio a Paolo Canna Galleria Artcspazio 
Lirgo Leopoldo fregoli 8 OrariolO-13 e 
lb-19 vibdtov domenica chiuso Damarte 
di in luguri/ione ore 18 e Imo al 27 mag 
gio In esposi/ionv oltre 50 opere di artisti 
che vogliono omaggiare la figura artistica di 
Gannì ojxnnte a Roma negli ann* 70 e 
morto trigicimente anni la I«a 1 mostra pre 
sentala da Mino lunetta che comprende 
In gli litri misti di valore come Calabra 
Cimpus C irroll De Stefano Gaelinicllo 
I urchiaro si pone come obiettivo la rivisita 
/ione il confronto ina anche 1 analisi di un 
momento d arte < on il suo futuro 

L’esercizio del disegno i VanvitelU Acca 
demi i nazionale di San I iica piazza Acca 
donna di S in Luca 77 Or mo 9-13 e 15-19 
chiuso festivi Da domani inaugurazione ore 
10 e fino il il maggio Esposizione dei lavo 
ri che C» ispar Wiltet e l uigi V invUelli esegui 
rono nel ixriodo romano sen/a tr iscurarc il 
c ipoldvoro progettuale di luigi ovvero il 
Complesso del!» Reggia di Caserta con la 
presentazione della Dichi irazione dei dise 
gni e dei relativi plastici 

Miro Bonaccorsl Galleria I! I ogogramina via 
Premud i !/b Orano 10 30-1} e 17-20 


servdlore spiazzandolo continuamente fino 
alla pace dei sensi Constai uione logica non 
de 1 tulio fuorvi mte c pe rcgrina proprio per 
che il fotografo dietro i obiettivo C lui c gode 
mentre chi osserva C solo spettatore sognan 
le 11 sogno ormai C vitale per i comuni morta 
il ehi tion sogna 6 [x^rdulo sembra dirci il fo 
lografo D altronde sono sempre i fotografi di 
moeiachc ritraggono la bella -illusa di essere 
ritratta "perfeltissim imente 


chiuso festivi e lunedMnattin I Da oggi inau 
gura/tonc ore 18 e fino all 11 m iggio Con 
una presentazione in catalogo di Renalo Ci 
vello in esposizione una rassegna d» ope^’c 
pittoriche e grafiche reeenli dal titolo «Giar 
dini del Sole 

Arte c tradizione nell'antica civiltà del po^ 
polo cinese Galleria 11 Cirpinc via delle 
M inlcllate 30 OranolO-lie lG-19 chiuso 
festivi Da domani inaugurazione ore 17 In 
mostri ccnmiclic porceli uu c dipinti Di 
n isiie 1 lan 20G i e - 22U d e -1 mg 61H 
907 - Sunig 960 - 1280 - Mingi 368-1613 

«DiaincantlM Galleria L» Nuova Posa via del 
Corso 530 Or ino 10 50-1} c Ki 20 chiuso 
sab ilo e festivi Da oggi in lugura/ione oro 
19 e fino li 29 maggio Esposizione colletti 
vi COI opere di Cannavacciuolo Igort leo 
Montesmo kiello Zanichelli culata da hut 
vio Abbate che vuol far n issumere qx i mie 
ro nelle cose che mostra un insieme di re 
perii dell evo mlelieec dolente che fu 

Giuaeppe GuidottL Galleria Di Virgilio vi i de i 
Serpenti 33 Orano 10 30 19 D» domani 
inaugurazione ore P e fino all 8 maggio In 
esposizione opere clic trattino materici 


PASSAPAROLA 


«Non solo gonne rsaceorck) 
anulare World 1 )ur I linsn 
golare» spe tl leolo di Rodolfi^ 
Ligaii» elle pule eiggi digli 
studi di C necilt »( ingri sso \ i 
L im »re> ) \it nte in jce h m 
ne aerei per C|iJ(slo str io 
tour basten iMV ee uni tesse 
ra Atae intcr 1 re te elle kifigi 
nn perlaeilti raggiungendo 
ogni ser i un i p izza dive s i 
dem-*ad »lte nde ri )ei s ir i u n 
te nda da i jj( sti ( oi ! j 
gan I I ivor ino Rexcei Pap ileo 
« il gruppo I In P st]u ile 
Poetica proustiana Inizi ili 
ve di "Stanze segrete, il le itro 
di V i de 11 i V il 1 2" d )V( e in 
eorso ( en ì ì 1 s ili tir Ve rdii 
nn Si ise ra dopo io spella 
eoi»') dib itilo su Crudeli 1 e 
soeitt » in Proust con Pac lo 
Sen an 1 e Bere» i Anguissol j 
domeniea hiltpi e> limi e 
f lorgio P itnzi lise lite nino 
I IVI ji Se e 11 1 de I nui i ! e 
sce lud a p re I i 11 Pr I s 
leatro inusicdlc k» ne i 
ea ore 11 pre s ) s il e u 
d ! Auel te no ii va le II i 
Colie 11 izioin C luv m i 

Carli Balle 1 e K( ni ird 
Strohm presenlerjiu i il volli 
me Napoli e il teatro iiiusie i 
le in Furojia tn Selle e (itttj 
cento ( studi in onore ci I ne 
dricli Lippinannj a euri di 
Bl UKa Mai e Antohni e We II 
gang Wtlzenniann edito dalli 
'^ociel I t li ui i d ìLis c I » 
gli (lirenze Olsehki 194^;) 
IritroduTanno Bruno Cagli 
Arnold Eseh Ly\gostino7imo 
Dalle donne per le donne 
Festa d»d] Associazione eultu 
nlt Vonteverde oggi or» 
20 presso la sede d \ 11 
Monteverde 5“* a ‘peli ».v)Ii 
teilralt c musie ili jxr facce 
die re fondi a favore del Cen 
tro antiviolenzj costruire uni 
rete di solidarici i e de*ciderc 
insieme altre iniziative Parte 
cipano i'I iniziativi promossi 
da Luisa Anna Koberta As 
‘juntj Giulia e t Ulte altre n 
cord Cuoi Beebe 1 vrantelli t 
Cristina Zoffo'i 

Sabato mandohmstico Do 

mani ore P presso il Ciac 
di via Tripoli 20 eoiu erto del 

I Ensemble Arte mandehni 
sticd" gruppo che ha ec ne 
obie'ttivo lo studio dei?l 9iu 
menti a pizzico e I lorodivul 
gazione 

«TuhcoIo** L.on Shakespeare 

II Centro di scienze uniiiu 
comparite dt Monte Porzio 
Catoie organizza eon l asses 
sorato eomun ile illi cuHuri 
1 incontro con Marma Mavmu 
ne Siniscalchi sul lem i Wil 
liam Shakespe ire produzioni 
celebri nel teatro conlenifX) 

, raneo (.commento con 1 ip 

I poggio di diapositive) \p 

: puntamento oggi ore It X) 
nella SaG oell Istituto Saks » 
no di Vili 1 sori di Fnse jIi 
(V iaTuscola 11 5) 

Minimun Jam L<i pnm j rivi 
sta di Itllerd’uri via f ix pre 
senta Ire st rat di i lusie i 
poesia e < abarel ofsi ore P 
presso 1 1 librern lullilibri di 
\ la Appi 1 Nuova 12” 




Particolare 
di una 
fotografia 
di Helmut 
Newton 


mente delle proprie «Idee irte in nodi, jii 
tonomo e svineol ite dagli ulti gli /s////et r 
re nti 

Treno Galkn i 11 Vgno vi i C ipol» e isi 1 e)i j 
noi 1-1 } e 17 19 dome n t i d i!k 1)9 
ille H 30 ehiusr lune di mattini Djluixdi 
in lugurtizione ore 1S S^i risii seisertlm 
sei mostre veloci al ritmo di una sLtiim iii » 
ei iseunocosi eeJinposJe (iregono B<j l » i rn 
De I uea Andre i Aquil inli V ik no M gn III 
RobertoCiijeomello-Silvia Br< lv<iur i Barb i 
nni-FulvioAbl) »k AntomuT imilit-hnm > 
marcoaldi (hudioM»rmi NeoOreng» S 
comincia eon il pittore Cregorio Botte <. o 
senltore Em De 1 uea, se imi) :)dt immagini ( 
dt parole die illusirano un 1 1( rribtk t-cck'sia 
\lt ni icenla nei mateiiali di un insond ihik 
esodo di g irze eonu mponnt e sull sU r < 
di de I uea e sui mie le di » » 

Alberto Vannetti Gì leni Vntcnell Me in 
via Muzio Clementi'"1 Orano 1” 20 eliiJM> 
lunedi e fesiisi D» oggi inaugur izione re 
1 ” e fino il I'I maggio Con ii titc lo 1 1 «( 
quista dello sp »zio in esposizione opere d 
pmle su lei 1 su carta piu un l pe ra re ilizz il i 
e on tubi al neon che vogliono rappre se nt ire 
li già ripprcsentriUi ne Ili niluri delli me 
mori idi ognuno 
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Dischi e Cd della settimana 


Libri della settimana 



I ) hrank B1 <k k (Jinatiiiiin ( Ltm i 

J j Davul Bosmc Hhnkln WìnU \ofst l-liiu'i 

i) l\\mi^C{)U>UT,.S(aifi Sdun i 

1) Stint; rcnStiriUiKt/if/ s hilcs ( itn ) 

^>) Defuiikt Ciifti/urtk{\ Isiniji 

(i) Costtllu ’ì ììL' hilu'J ! lUiu I 

7) Kltun lohii N(ir(’Miish r\ {WAwr.iWi 

8) B Mornsbv X^fathor //i»/ N ( 

i:)) L KftUit/ «4/»' \<)Uiì<jttti(iiio m\ Il i/\ ( I'mìl; I 
tO) 'I he ! Ih Pitsk ( h [)k ' 


A cura (Irlfa di'si fitrm \1(i\(ii>u(i i nj \t la nini ~s 



NTEPRIMA 


1 I nilj - \ LTiiidi 2 i apuli- l‘l‘t 1 



1 ) Pi.itlftli P.ilm.inii / illu'sioiit di Sili» Il I ri) 

2 ) 8 iv.ilcr l^nhtKdfM i un luglio (I iN t/ i ) 
i ) M.inicinr / << essa di 1 < llnn» Hi 

1 I PeniiiK Cnrin‘ un rr> 111 ( 1112:1 < ( I « Hiiin Ih i 
^>1 Marami 

(•) (jino \ \ 1 k Ih le Ia’/( itiiiu fii' ì liiinn iilli 1 P. ilihi 11 t asl« >1 
(li) 

7 i CiireK) A l isoafn ilo ( M« >'k 1 kI' m 1 
H 1 Sm Uh IIDio dclliuinc (Le a-; uh m 1 
M) Riendine Roinhtu iiiiIdiili/ii ilehnin lin 
1 IM .Siir.ilii.i^o //V (inL>i h> sui nudo ( ( )-ie 11, >1 il 11 


Domenico Starnone 


Acijia dt’lhi /ihrutid I ultilitjii \i(i XiJpia \ii<it a iJ 
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LUCA GIGLI 


Le nuove sfide 
di Pat Metheny 
tra tecnologia 
ed esotismo 


«.Il luoghi Inntanu(lini. (. anil)(iL;n \r^i iHiii t 
Brasile (iui>|h»iii *. India 11 l In* misti chi 
Missciuri Sara cjspilc st isc la i ir< 2\) .il Pt 
laeur lappa <k l siici -Si'irit stu|^ Imir m 
tonìpai^nia ck Ila haiul lenii U i (I i Mark 1 ec.! 
furd e Dasul Blamm's imk ec struuu nlivati 1 
(jil Ci<jklstc.m c liiu Ik arci 1 1 istn re 1 Baili ua 
Uiiker uhilarn i S‘(«\c Kedhs ihissm Paul 
Werheo i balte na j c \iiiMiuJe M lu il i pc 1 
(.ussioiii ) 




Ci sono due profili priralleH nell anima 
artisiie.i del chitarrisia e compositore ikil Me 
ihenv le due strade della musica 1 molti sen 
tieri mi[)ors’i e diversi del lessico e della ricer 
ca apptirentomente -divsimih rn.t in fondo 
lettati indissolubilmente ad un sottile filo di 
contiiun/ione Oi sicuro lui piu di oi{ni altro 
cfiitamsta. (ad esclusione di lohn McUni 
Uhn) fia saputo convertire la eleitant.ssima e 
sicura fluidu Ita del suo \oand (le linee lun 
tihe e penetranti 1 molti arpomji alle sei cor 
(le) con le piu "siderali“ e metalliche speri 
menlayioni esclusioni in terreni di improwi* 
sa/iorie modale o atonale Methenv vicino a 
Omette Coicman c leitalo alla futura del 
i^rande vissolonisia da un princi[)todt raclica 
le ricerca <trmolodtca. ma anche etnoloqica 
in senso strettamente musicale Methenv co 
me Omette rovista filtra e setaccia nell un 
menso •‘deposito** dei suoni intrcxlucenclo 
nelle suecomposi/ioni e nell'cstensioni di un 
mondo musn ah* libero da confini le sonortUi 


Pnt Metheny 
stasera 
e in concerto 
fii Palaeur 



Vino stati bti Ltiorni .j Kotn.i con I Or 
c l.c'stra di Drc scia diretta da C>ius( p|x* Sino 
poli I Ile* avova punl.ilo su felici .icc ostatiicilli 
V, luilHTt Bnii knc‘r V lioenlu rt* Mr.iuss ( tu 

р. irh.inio in altra p ivtin.i (k ) giornale ) Pc r un 
thsuMiH di c ircostaii/c succcnk omcIk niii 
SIC lu* e Kc os*aim nti suckk'tii ve ni’.uio subito 
nproposti cil timore* di contronti non spaven 

t t I icssuiu > ) d.tll Oiclii sita ck lUi K.u c he o-titi 
c domani dirett.i da 1 lem/I rie ki ripi le ) ac 
c<»ppiamcnto V. IìiiIhtI Pmic kne r Ikl prano 
vu tu* ru se I Inconipmt.i < ck I se c.<iikIo 
iu*ii la Vllim 1 m.i la Lkiar.i Pc*rc he la 
LMiarta conosciuta .UH he come KoiiiaUti 

с. i ' I un.i I oiiH iden/ • ma sl.i di Litio clic* 
Ira pochi i*iorni (il 1 m.iituio ) arnvcmi » Saii 
1 1 c ec >li t (k ori* Solti c on Li Umdon M iiipho 
nv (;« lH*stia i*c CHIC luder.i lì conce rio appiin 
lo conti (Ju.irl 1 cliBruckiier II risultalo m 
Unito celie m ima dee iiM di t4iorni avrc'ino 
ivuloduc volte I-Ineoinpiula di Se IiuIhtI c* 
dm voi*** la •LkiaiUi di Uruckner presente* 


atu he* c Oli 1 1 V tt ni i i il c .ISO del driJppa 
vir.i/i I 's.in' Nnhmio Sono vji i c.ipil.ilc alia 
lovihe c Olile i<k n/t pc reni non sarc*blH male 
iikIk si il c otmiiiuiineiihi delta proi^r.im 
ma/iont do\t i ivMiiirt su sc.il.i c*uro]>e*.i - 
c*vjtafc (aiiilu i on mit i\( liti dell ultima oM) 
comcickn/i coiKorrcii/' o aiklirillur.i sfide 
c h<* non L'iov ino m ili 11 ullnra (non sc*mprc‘ 
re potila m uit » n« ilU strutture music alt 
cIh tutUivii i loto rise tuo Ic'.KCc'tlaiio 


ima 
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ERASMO VALENTE 


La Rai sfiida 
le orchestre 
di Dresda 
e di Londra 


Anton 

Bruckner 


DOCKPOP 

JL 11 DANIELA AMENTA 

Settimana «calda»: 
funk, rap e ballate 
con Bisca, Paris 
e Jorma Kaukonen 


^B M.irtecli .il! Alpheus (via del Cummer 
CIO vG) concerto dei «liisca** Se amale il 
tunk cjuello stradinolo urbano sporro e iper 
calorico non lalevt sluLjtjire (jiiesto appunLi 
mento oti^ani/Ziilo da Radio Citta Futura I 
Pise .1 suno i!ap< ilel.im ma a Roma mane .ino 
da'aliti triìppiaiini .Si tratta di uno dei gruppi 
pili storici e validi del nostro j)anorama sono 
ro ( rossovcraiitc lillcram hip-hopchespe/ 
/il la spina dcjrsale commistioni furibonde di 
ritmi pc r iin.i mise eia assolutamente orii?inate 
c iiK.iiidescente Cani.ino 111 ii.ipolelano 
( str.iordinaria la loro cover di «Lo óuarr.Ki 
no » iiiiUiliitno in inttk'se Si a\vali;onodi un 
tap|)elo percussivocbe [jrofuma d Africa tjio 
c ino con le melodie k spezzano le n< om 
poni;oiio come insei 4 ii.i «II lupo* il loro .il 
liuin di Ilo scorso anno dedicato all •infimo» 
Micktv Mouse Prima di questo splendido la 
von* VI sono .inni di f.itic .1 I deliri alLi Contor 
tioiis di Sottoprodotti ^ iclove caiit.ivano 
ladi.i m.i'-’iiri ) 1 intimismo opaco di Ai 



nos* c .tdc'sso la i nllaluiia/iolic < < •'. ^li ■ Alni 1 
Meiijn Ita* i la Posse* l 11 Ljr.mde t;iuppo 
sempre troppo -c»llre pc r c ssc re apprezzalo 
troppo tJivc*iso pc'r < ssi re* capilo e am.ilo 
troppo fuori 1 con'ini <k 11 iiiipi ro ))»Tdiven 
l.ire almeno Lina c ult band Ociei liiialmenk* 
può essere l'tc mpo di I Bisc.i clic se (ussero 
nati a Nc*vs York c lussa iiu mtc ( ('pc tlinc c in 
vece Non [h rdele c^m sU' tu ni» Port.i dav\( 
ro molto lontano 


Aloxandcrplatz (Vm Ostia 9 tei .^7 29 398) 
Arriva da New York, con concerti die mi* 
zieranno lunedi e andranno avanti fiiv) a ve 
nerdi ^0 aprile, it pianista e compositore Kirk 
Lii;htscv accompacinato 111 trio da uii.isezio 
tu* ritmica tiitr i it.ilnn.i con O.mo l)"id(la 
(coiMr.ibbasv)) e Amedeo Ariano (batte 
rui) 1 a classe non i* accjua e nel caso di Li 
^hlse> eie') C ancor piu vero Sidernanlra ipiu 
richiesti c* apprezzali il suo pianismodi clas* 
se e sempre preciso ha fatto da straordinario 
contrappunto alla musica di IXwtcr Gordon. 
Chet Baker Slan Getz l^on Carter. Wavnc 
SriorU’r Aretha Franklin e tante altre stelle 
del firmamento jazz Ma la sua opera non si 
ferma solo a quebio (anche se non sarebbe 
poco), l iqhtscvin 30 .inni di grande camera 
tia tra 1 altro diretto TOrchestra Sinfonica di 
Bucarest, quella de I«.i Scala in Spagna c at* 
tualrncnte quella eli Minneapolis 

Music Inn (Lirgo dei Fiorentini 3. tei 
(>8 80 49 34) Stasera e domani concerto 
della pianista cecoslovacca Drahomira Bili- 
gova mentre nella seconda parte sara di 
scena I «Italian stnng trio» con Renato Gere¬ 
mia (violino) Paolo Bainiani (violoncello) 
e Bruno 'lommaso (contrabbaw>) La mu- 
sic.i in programma si collcxia ai margini di 
generi diversi La prima parte e composta da 
brani per pianoforte completamente riscritti 
da autori classici e jazz, un repertorio pensa¬ 
to insieme a! musicologo Marcello Piras Nel 
s(‘condo set musica originale scritta dai 
membri dell -lst>* echi diversi si scontrano in 
un tessuto molto vano in larga parte improv¬ 
visato ed influenzato dalla musica del nostro 
tempo aldi la ck*i generi Domenica concer¬ 
to del duo Massimo Fedeli (piano) Roberto 
Spadoni (cmlarra) Lunedi appuntamento 
con il duo Fabrizia Barresi (voce) Paolo 
Tombolesi (piano) 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96 tei 
57 44 029) .Sl.isera concerto di Roberto 


C lotti ( V hiLirra ( voce) .h niinp.igu.ito dal 
la sua fetk*le blues baiid M,irle dii mi noi* 
di (loppio t oiu i rio di l pi mista .imi ni iiu* 
Miti.Il oods H i oinp.ii 11 t!n d iNu( 1 siijrii <• 
gruppo Ihi M>lkM'^'^s I I Pi sImsisisi 
K' niiv K IV u liH II! s ( I I s « 

1 .IMI I 1 JK k! rsnii n il'« (li V^ ( hmJs M I ispl 
rato .il gl.non bongn vs(iuj.'ii di pusonaggi 
come Peli lolmsuii Mf.uli I .i\ ! cwi*» i Al 
beri Ammonds 11 suo peisun ilissuiiu stili 
viene definito d.iilosti sso SYonds kk k.iboo 
gie* 

Alpheu» (Vi.i del (ommervio tei 

57 17h2t)) Mervokdi apj)iitil.uiieiiloi.oii i! 
sestetto di Doiiiiniqui l’ilLirtllv (violino) 
Danilo'loretizi (trombone) Ci ibride Mira 
bassi (^clarini) steLino li lU.tgli i (piano) 
Marco Sarti (i ontrabb isso) e M.uiu Rodie 
(batteria) In occasioiiL del tour di aprile il 
quintetto I ercnzi Miraliassi gì j asi oliato 
nella cajjit.ile diir mie il Festival Lizz dell Al 
plic'ijs dcll.i scors.i st.igiune si ivs.irr.tdil 
violinista fr.uicest PiLirelv 1 .1 sci II 1 niiia an 
cor |>iii ad una sononki ass.u p.irliiolare e 
originale 1).. segnalare trai altro le mul!e|)li 
ci e imjxirl.inli i o'iabor.i/ioni del violinista e 
del trombonista con lOiihesim di Mike 
WestbroiK k con il quale hanno ii'i isu il Cd 
On Duke s dirlt\d(i\ C»iove<li ili scena il jazz 
della -1 ankio Band di Rkc.mcIo 1 .issi Lliiin 
contro questo dii iiun tr.ulisc' m.ii li* 
aspettative f orti* di uii liiii.iimsmo i di una 
originali* fan! lista ioni pi isiliv.i i* i sl v ut iva la 
band di Passi ( piano t ist i*ri* e i omposizio 
ne) ha in questi ullinn min regai Uf) .il j.izz 
Italiano una sene di spulili I incontri di iltis 
sirno livello 

Altroquanclo iVia degli Niigmllar.i I C tkata 
Vecchia tei 07t)l ’is7M 1 j Doni.mi d.i non 
perdere I incontro musicate tm Acl.i Montel 
lanicu (voce) i'Ak ss.mdro Bonamio i pi.i 
no) Jazz soiigs projiosh* lon gusto nj eie 
ganza d.i un duo superi oli mdato 


ScioHtakovic a S. Cecilia. I)(jjh> oltre vi ntian 
m ntoma all Auilitorio ih Via de*Ila (’oni ilia 
zioiK II bel •(‘oncerio per violino i orchi 
str.i dj Dimitii Se lost.ikovii Risale* .«I pr»5 e*d 
t d< dii it«» I D ivid < )|slr il h \«l<lHtml»rt 
I P'J 'Il I I illi vili violiuist I Id.i 11 u iid< I td 

illijtL cnilsl ili «lUi st.i L iilMpU ssa p.igiiui vi 

SI i imi ut I .uk sso un giov.iiH i Ih* Ii.i Uill.i 
I tri i ih i ssi ri un gr.tiuk violinisi. i Vinem 
zo tk»logne*si s,ir \ .leeomjiagn.ito e<nì I or 
chistra da Michael .stern che coneliiek* 1 ) 
programnui con 1-l.roKa bee*lhovenian.i 
Ì)on».im (alle 19) doinemc.i (17 lune 
ih (alle 21 1 e martedì ( 19 M)) si iser.i .ilio 
21 il jii.inisl.i ('hristian /ai hari.ts e alle (xe* 
s( con tre .Semate ih .Sehuhert (<»p 120 
l)9'>Si L)S5(I) 

Al Foro Italico. I o aI)bktino aiceniialo ptii v> 
(>ra Siiiopoh ha a|>|x*na (mito ih dirigere 
SchuIxTt ( •Incompiuta* ) eBruckiH*r («Se*lli 
tn.i ) ed e*eco al Foro Italico Heinz Frickc 
che dirige* I «Incompiuta i Li «Quarta* di 
I5rui kner ( )ggi alle LS ,ii) e domani alle 21 

il terrificante giovedì. Peccato tante buone 
occasioni si iui)<ite tutte msmnie Al Teatro 
(^hiMjHio ) Accademia Filarmonica jxescn 
t.i 'liriv Riliv campione del mimin.ilismo 
.iimncano che con I F.nsenible Khav«il 
esegui tutte nuisidu* sue Alle stessa ora (k 
21 ) l\ elenco Cortese dirige all Oratorio del 
Gonf ilone lo •StabaI M.iter* eli ILivdn cfie 
|)ure non bisognerebbe lasciarsi sfuggire L 
pressocdie un.i novi!.» Ancora alle 21 I Eu 
te*'pe ospita al Sc*raj)hicum il lnc> I..ired<» 
Kaliclistein-Kobinson in musiche ih llavdn 
Mendelssohn (oj> (>6) e Beethoven (op 97 
Arciduca ) Per I/Vssixuizione «Neuhaus» 
Li [)ìanista Stella Qiiadnni suona (20.<9) 
ju i musc*odegli slmmenti (S Crrxe in Geni 
salemmi n 9 a) musiche di Beethoven 
(Op 57 AppassioiiaLt ) Scliubcrt Sclui 
m.in (Papillonsop 2 e Inlcrme/zi op 1) 
Non i finita II chiLtmst.i Giandominico 
\iH limo, suona m Via S Vitale 19 alle 


17 l' iiiuskIk ih \ ili i I <4 >os B.irrios Man 
gim* Si>ri I iinn.i 

IMtisiCvi e cineimi. I Kiitn/oie Dnivirsii m.i 
< olii, iiid* I I su I st igit Hi doni mi ilk 17 ^n 
il s itili I . M I II hipitigiimmi i>iiiiijs 
suiti I iiit .iiKisi iitiisK.laiicult cicvontjj.i 

gli Iti li il VIVO [( un <</so be// hnKiUì II Indro 
i/iiisi/>ih I liti (Il In Otnniiiin fin mwioiK’Iln 
La ((•iii/iiista dipolo) ■ tuli n . 1 ) iti d.imter 
UH ZZI inusK.ihioii ji.igini diPouknc Ch.i 
iiiiu.Kk ( s itic SiuHi i I Fnsemhle'.Sounds 
for sik nis din tio ih L4iii I eiH*han anche 
|n mis* i Si tralt.i di un conij)l(*sso con dui 
jiimofoili I l.irmello I ll.iuto che da qual- 
ehi anno i riusi ilo a (Lire jmrtKolan spetl.i 
eoli c UH 111 ik»gr ifii I ilepixa con musiche 
(h*jKx I 11 si\ ondo [H.UHilorte e suonalo da 
KailirMi 1 1 nehan IXiviiUìuesli alil.-innetto 
e M.irg.irel C.iinpbell al flauto II complesso 
.irriv.i .1 Roma dojx) successi in Norvegia ir 
Linii.j IngliiiierMc Austr.ili.i 

Al Ghione. t iinedi 1 1 piaiiis'a ( i*ciiui De Domi¬ 
mi is h I s suoli .1 .die 21 jmgme di Claikovs 
ki l•.lurl I i*iseProk(»fiev 

AJ Tempietto. (’ e un 1 freni tica attivila pres 
sixho (jmflKli.in.i Doniinica alle 21 (Sala 
ILddini) suoni il tainoso vissiMonisla Paul 
Bnxlie Kcompagn.ito al |)ianoforte da Ro 
beri Korlg.uird clic in.irtedi suonerà jxigine 
di H.ivdii Chopin I iszt Ancora in Pi.izza 
( .impili Ih ini re oli di sempre alle '21 suona 
il Duo pi uusiKo Ciiov.inn.i Bur.dli Vincenzo 
('('rutti ( I is/i (iluik Mozart (jrainger) Gio 
\((h IH 11 I b.isilii.j di S Nicola in Carcere 
SI mpii die 21 suoli.» il I no Pliorbcia (trio 
di fl.iuti) I organisi. I Adriano Visentin fura 
.»sc.olt.ir( jHigine di Scanali! SartieBiich 

Rnalissirrnì delT.I.M. sutscr.» e domani (alle 
21) e domimi.» i 17 si svolgono finali e 
fin.ihssim.» <k ILi scumd.i edizione del 'I or- 
neo inlerii «ziun.ik di uìusic » in Piazza San 
t Agostino IH 11 .mia M.ig'i.» del Pontificio 
Istituto di MnsR i Sai ra 


Big Marna (v lo S Francesce» a Ki|)a, 18) .si.i 
ser.i per il sei ondo .ippuniamc'nto con 
Fr.nnmenli* (la r.tssegna organizzala da 
(iUido lk‘11 »i Inom.» in i ollab(»raziom con 
Kulm RiKki s.ir.miK» di scena gli <Kcr 
li'u! il ino d) Pipi>o M.itiiio 1 01 IV ( .inii v ik 
XAr'omiai 1 Mad Dogs Doin.iiii colie erto 
solo .K usili o del chitarrista Alex Bntlj D.i lu 
ned) e fino .i giovedì sul jjako del ilub tr.» 
slevi nno s.dir.i Jorma Kaukonen uno dei 
miti del rock.imericano.inni 70 Nenjjarle 
remo 

Ricomincio dal Faro (via del Trullo. 3^0) Un 
altro dei concerti imperdibili di quest ,1 setti¬ 
mana e quello di giovedì con Paris ra|)|X‘r 
.imene.mo di grande levatura che ha scelto 
di suon.ire nell.» nostra citta |x*r un centro 
sociale E un iniziativa quanto mai inusuale 
per un hip-liopper degli States di tale fam.i 
ed e altresì testimonianza di enorme coeren 
za Paris sara al Faro per Cuba in compagnia 
degli "Ak 17* e degli «Assalii Frontali» Anche 
su (juesio concerto a suUoscnzione per I iso 
la caraibica vi forniremo maggiori dettagli 
nei prossimi giorni Nel frattempo segnatelo 
sull .igenda 

Classico (vi.i Libetla 7) St.»sera -Io vorrei la 
pelli nera (sottotitolo «complesso musica¬ 
le (Il Rom.i' ) presenteranno il loro album li 
ve Un disco spumeggiante e divertente co 
me queMa mega orchestra dalle indubbie 
c.ij)acita Domani Marco Gonidi presenla le 
sue nuove i omjxisizioni |)ost-Sanremo Do 
mente a eino cantautoralc con gli «Endiade 
un duo che si e fatto notare al festival di Ke- 
canati Lunedi Slelano Sabclli e Pepjje Uin- 
zelta projxngono 1 ! loro deliMiite cabaret 
Ira }.)uesie e canzoni p.»rtenu|>ee Martedì, il 
gnipjx) belg.» Vai.» con Dios» eseguirà 1 bra¬ 
ni che compongono il nuovo album «lime 
I lics* Mercoledì d autore con Nino Buono- 
cure Giovedì soni con la cantante Karen lo 
nes 


AJpheus ( via di 1 ( omim ruo ki) Slasenrink 
tuli I «Mad Dogs iliitarn argentine con il 
Inoiaras e sais i i i n i «('aribe Domani 
iiink i Oli 1.» «C'hrissv Nigh< B mil i rumi i .1 
r.iibii I con I '** .is.ibnr Dcimi mi 1 k si j jk 1 
h libi il I il in1( 1111 iz < UH ! .in- . 1)1 m * Nnm 
uiinen'i 1 sr ili mi 1 \iii i 1 1 hi 

NeI'vork' e «1 ngid.urc I a musica sar.i cjjr.i 

1.1 dai sek‘i ti'rsdì K.irfiu ( il la I ulur.i e jx >1 .li 
le 22 concerto dii s miai Li Sakkasci.i In 
gressu 11) nula Iiri I uni di seral.i di i oiu erti 
i sjx'ttaioli in .ijijioggio al dm .noionlevil 
lime della i*\ lugosl.ivia 'suoni ranno liillio 
de P'scojjo c gli L»mj)ii[\»va> Merioledi 
per-Arezzo W.ive Oli !li( rinks loiici'rto 
dei toscani Koadriinni rs- (uovedi rixkion 
gli "St(»rmo» 

Centro Sociale Puccini ivi.i B Orerò Casal 
bertone) .Se pensate che 1 •Pilura Fteska 
siano una reggaebanil e pi-rche non .tvele 
mai visto in azione questi |)e|)atissimi r.»st.» 
di l^merolo gli «Alni.» l niled.at'ivi da cin.i 
un decennio e autori di gooj iiIm's II con 
certo im/iera alle 2’ in punto eil e org.iiuz 
/alo da Radio Onda !k)ss.i Ingresso .1 so»' . 
se rizione 

Palladium ( pi i/z.i B Rolli.ino '*') St.isera d 
relt.imenle d.i Rio di I uieiru arriva 1 » s un 
ba degli Agii.» Br »sil I )oiMani i si k*c*i rs di 
Radio Ci litri) Suono dar.inno vii.» » un 
• blai k p.irn* c he i utnuner.» con 1 esibizione 
d(’l toscani «Bomba iioinba Lunedi si icrr.j 

1.1 prima Fesl.i dell.» [>ub!>l)c it.i ( df*lla i omu 
iiicazioiii* che uvr.i iiuiii- ospite "lassinio 
Nunzi e k* su»* 1 roml>» Rosse M.irleiJi i o 
ver dei 13ealles mn 1 -l'i pjH'rl.md Gio.edi 
sar.i di se eli .1 il e ml.iulon bolognesi \ii 
drea Ming.irdi 

Tenda a StrÌHce (vi.i (. (olo-.ixij Meieoicdi 
c- giovedì ilojipio show per I «Av.inzi 'mhjikI 
Machiiie- che oliti* .1 Fiss.in Loche* (aiz 
zanti i Masciarelli vedi* nel suo org.ii jeo 
musie isti ijel calilxo di Danilo Re.i i M iiin 
zioGiammari o Ingre ssti dO mila lire 



Il principe Amleto 
parla napoletano 
e muore... 
al Colosseo 



diretl.i li.» Carlo Merlo a Sp.iziozero dovi 
(k butta m.irteili 

Relazione airAccademia. Per un gioco di n 
sonanze teattali che presc*iiLi quest.» setM 
man.» (i li'oli |>er ragioni linguistiche qui per 
conti*nuti) mille questo sjxUacolo ha j>er 
prot igonist.» lina i re.ilura sc'Ivalica (stavolta 
ima c\ scimmia) ‘.ulla quale imb.isiire una 
jtar.ibola umoristica sullo sconlio tra le r.i 
gioni (ieil.i civili.I e U* ragioni delia n.itura 
I r itto ci.i K.ifLi il lavoro i diretto da Massi 
mu N.kvone.»! tc .»Iro Argot da inartc*di 

Sex, dni^s and rock & roll. Alcuni cIcm temi 
emblematici ck»lLi vita contemporanea co 
me droga si*ss.> dc*naro e consumismo ven 
goni) i'Ialxirati in un .issolo di Eric Bogosiaiì 
lite viene riproj>oslo in italiano da I rance 
SIC) Censi |x*r t.i regia (h Ailallx*rto Rossetti 
Ai I ordinoiia cLi mart(*di 



ROSSELLA BATTISTI 


Le morbi(de forme 
(della fantasia 
coi Mummenschanz 
al Vittoria 



Una 

composizione 
coieoqiaiicd 
(lei gruppo 
Mummef’GChanz 


La morte del principe A. *1 esto piuttosto cu 
rioso cjuesto di Guido d Avino, alla sua se 
concia prova ci .tutore partendo da un inter¬ 
no lIi carcere napoletano infatti, T.icccnto si 
sposta su Shakespeare, lIcI quale i detenuti 
inscenano una versione dell Amieto in dia 
letto napoletano L operazione di Guido 
d Avino ose illa così tra il seno e il faceto sot¬ 
tolineando il piacere del gicxo teatrale Al 
le.itro Colosv'o da giovedì 

I contra»ti/ Biìora. Ancora teatro in dialetto, 
stavolta veneziano e d’epoca 1 testi prescn 
tali dalla compagni.» Poiesis infatti appar¬ 
tengono rispettivamente a Leonardo Giusti 
man ( 1387 1446) e ad Angelo Bc'olco detto 
Ruzante (1.502 1 542) Il primo tratta le 
schermaglie amorose eh due* giovani immer¬ 
si in una Veni'zia quattrocentesca mentre 
nel sc*condo 0 f)rolagonisia un contadino, 
Bilora giunto a piedi in citta per rii>rc*n(k*rsi 


la giov.me moglie r.jpila il 1 un riii») sign») 
rotto Regia di Attillo Iiiist A Li S.ilclte d.» 
mercoledì 

Dcnted crowii.H. I).»l diakuo all 1 hngu.i sin 
mera con iiucst.i bl.n k njiiu dv in si ( n.» .il 
I Agora ila inni ih |m r la rigi.i di Robirt 
Shearman i he m i aiH lu* 1 .uitor» Il |)rot.i 
gonisl.i Patrick i* un veiihio prolissf-re di 
letteratur.» inglesi (jssessioii.ilo dalla su.» 
m.iteria <il punì»» ila m.uni.ire in i risi il suo 
menage familiari 

L*abominevolc donna delle nevi, ()v^ero 
sturi.I (Il Abo Lin.i pc los.i c r<* itiii.i si-Katic.» 
che viene trovai.t in At)ruzzo iLu loiiuigi De 
Larnh.ilk- e jiort.it.i a Kom.i ju r -t ivilizzarla 
e rie av.irne luspii ui guailagm M.i I.» 111 .»lii 
M s.ir.i 1.1 iiR’t ifora ili uim pi rdnl 1 piir'*zza in 
nome del lonsuinisnio c di sterili intellettii.» 
lismi 1 .» i ommeih.t di Wili 01 k i .idallal » » 


Siamo tutti pazzi pazzi da lessare. .Sempre 
un monologo questa volt.» incentralo sulle 
|)K cole nevrosi quotidiane che affliggono la 
societ.i moderna Ne e «iijlore e interprete 
M.ire elio S( ire in iin tnz/.inle pc*rforni mcc* 
all Orologio da lunedi 

La fìnta ammalata in mu^ica. Da Goldoni la 
com}>agnia dc41e Indie prende spunto pc*r 
i|Mesto [xjl poiirri sull.» commedia dell arte e 
le sue deriv.izioni rc'iìiolc dal cale cliantant 
.ilc.ibarc*! h» regi.» e»ii Riccardo Cavallo Al 
I Ab.ico da st.isera 

LTiomo, la beMla c la tivù. Una nuova con» 
iiK'dia di M.ino Scalcila in c ui c|uattro arme 1 
SI devono confrontare con la perdita di me 
moria di tinodi loro fuggito inspiegabilmen 
te set anni prima Fr.i eqiiivcxi e conlr.isti si 
inser.se c* tr.»svers.»lmenle .me he la tv Al 
Ikdhfinoal ) 6 maggio 


Mummenschanz Parade. ( hi non conosce le 
morbide forme di (jiu sh prc stigialon dell un 
m.igiiu IL* •*l|■‘Ule creature clic* n iseono 
da un p ilchvvurk di |>mmmi e clte i Munì 
meliseli mz .mini. uhi mi uno skjndo nero 
p.irlando di liabe irc.uc he o i|x*rfutunsle II 
loro nuovo sj>eii nolo pr(*iKk* is|)iri»/tuni e 
snggt'siioni d ili ecologia e con Li coiisuet.» 
irom.i rccujx’ri linee* bizz.irrc* t* decom[>oste 
jXT nprop»>rh in mosaici medili e fanlasie 
I se liisive VI .iffi.mc iie I loriana Frassetto c* 
lk*niie Vlnircfi c lohn Murjiliv d.i i|u<indo 
1 altro lond gore storico dt I gruppo Andres 
liossird I premalur unente sconijjaiso 1 an 
IH) scorso \1.» gli me.Ulti dei Mimmie*!! 
scluuiz cosilievii delie .111 come bolle di s,i 
pone i( stano mimut.ili a ricordare die la 
Lint.isi 1 i|iMndo c eh (|u.iht.i einlramoii 
l.ibik Al le.i'roViltoii.ul.isI.iser.i 


Faliing Angels Passalo rapidamente su [xtlco 
sc(*nico «estivo*, torna (altrettanto rapid.i 
m(*nle solo per Li sor il.» di domani) questo 
speli.icolo di danza a piu firme acc omun.ite 
d.i uno stevso gusto per 1 .icrob.itic.i e I in 
veiiziune scenica Gli autori, infatti sono Li 
s.i Giobbi e’l iniolhv Harling ambedue pas¬ 
sali per la comp.jgni.i dc'i Momix -idlla qua 
le 11 .inno derivato uno stile plastico attratto 
(Lille metamorfosi e dal gioco della fantasia 
In rallinii, Arn^ids propongono tragitti «.lerci» 
cL 11 I danz »lon sosjh-si nell aria con tr.ipezi 
ed d.istic I rie re.indo illusioni di volo e di n 
b.ilt.iini'nlo della gravit.i ètiche le luci inler 
vengono con .ijipositi effetti |)er «elimin.ire» 
lo sp.i/io reale ncre.tndo un.» nuova dimeii 
sione Affiancano 1 due .Ultori Alesaiidra Li 
jisiiz e 1.» comj)agni.i • \rtoons» compost .1 
d.» se 1 danz.ilori selezionati da Lisa Giobbi 
sj)ec i.iiizza’i in una d.mza astr.itl.» » he non 


disdegii.i d) ricorre II* ilie .k reb.izi» d.iviuu 
[xT cere .ire nuovi pussihilil.» ( spK*ss\c \! 
Ic’.itro Dt S(*r\ 1 

La rctrada. I orn.i .ili < (jH-r.i {>» i c inqnc u pFc lu 
slr.iordm.irie a |)rczzi pojjDl.in il b lik u-» di 
M.irio Pistoni ispirato illonioninio tilm di 
1 edenc o Fc limi con le ninsklu-di Nino Rol 1 
Nel cartellone dc*ll( nit lineo er.i stato gì 1 
|)rc*sc*nte lo si orso marzo i. on < kiell.i Don 1 
1.1 usj)ile nc I ruolo piiiK i|i,ile ()iu*sl.i vcill 1 .i 
interjiret.trc* (»elsomin.i s.ir inno invc’c "st» 
faiiM Mm.irdo e Njcok'ta l’i/zarii Ilo luigi 
Martc'llc'tla c* (ii.inni 1 sos,ki si <il'ern(*r inno 
nc*] jj.mni dei M ilio uh iiln* SieLmo lerc*si 
s.ir.i /.im|)aiio Ui jjiini.i r.ipprc’sc ntazione i 
prc'Vista jìCT giovedì pross ino seguii .1 d.ilk 
repliche di dome nic 1 2 m.iggio giovedì <> 
s.ib.il()Sc*doincnica** 
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Cinemas^tri 



ACAOEMYHALL 

ViaSiamira 

L 10000 
Tel 426770 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins ♦ DR (16 50-19 40-22 30) 

AOMIRAl 

PiazzaVerbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Cere Jodie Poster DR(l6-t8 10-20 IO- 
2230) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

U La scorta di RiCky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Ncil Jordan • 
DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Steve Minner 
con Mei Gibson ElijahWood-SE 

(le-’S 15-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gerc Jodiefoster-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

1 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L Gli spietati di e con Clmt Eastwood - 
W (17.19 50-22 30} 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Makolm X di Spike Kee con Denzei 
Washington Albert Hall-DR 

(17 10-21 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

C) La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (16-18 20.20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Malcom X di Spike Lee con Denzei Wa¬ 
shington Albert Hall-OR (17 30-21 30) 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanueie203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Arriva ta bufera di Damele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy-OR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alive Sopravvissuti di Frank Marshall 
conEthanHawke VincentSpano-OR 
(15 30-17 50-20 10.22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Casa Howarddi James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-OR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Gli sgangheroni di Donms Dugan con 
John Tufturro Bob Nelson-BR 

{15 50-17 30.19 10.20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Gli arlstogatti di Walt Disney - D A 

(^15 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti ArnaldoNincht-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - OR 

(15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

u La acorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COUDI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88Tel 6678303 

Teste rasate di Claudio Pragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola - 
OR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadeilaPineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

La bella e la bestia (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

[ ] Nel Paetedel sordi di Nicolas Phili- 
bert conAboubaker AnhTuan-00 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenostina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Slster Ad una svitata In abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg MaggieSmith-BR 

116 30-1830-2030-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

In meuo scorre il fiume di Robert Red- 
ford con CraigSheffer BradPitt-SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DuslinHoffman GreenaOavis-BR 

(1530.18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Rkomlnclo da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray AndieMacDowell*BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE? 

V ledeii Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

U La scorta di Ricky Togoazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR- (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERIA 

PiaziaSonnino 37 

L 8000 
Tel S8I2864 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei-SE 

(17-19 45-22 301 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Amore per sempre di Sleve Minor Mei 
GiPson Elilah WooO - SE 

(16-18 15-20 20-22 30I 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tol 5910986 

Accerchialo di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
guette - A (16 30-18 40-20 35-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
guette-A (16 30-18 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

In mezzo acorre II liume di Robert Red- 
ford con Craig Shetler BradPitt-SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

La moglie dei soldato di Neil Jordan - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

( ] Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR (15 30-18-20 1 5-22 30) 

(Ingresso solo a inizo spettacolo 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4627100 

li danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JutietteBinoche-OR 

(1530.18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

GARDEN 

VialoTraslevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

i 1 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR- (15 45-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme - OR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496o02 

Gli arlstogatti di Walt Disney - 0 A 

(16-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Ubera di Pappi Cnrsicato con laia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lindon PalrickTimsil-BR(1630-18 30- 
20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza conJean-Hugues Anglade Ju- 
lietAubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHoflman Greena Davis-BR 

{15 30-18-20 15-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Gli occhi dei delitto di Bruce Robinson 
conAndyGarcia UmaThurman-Or 

116-19 30-22 30) 

tNDUNO 

ViaC Induno 

L 10000 
Tel 5012495 

Gli arlstogatti di Walt Disney • 0 A 

(^15 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
conKurtRussel RayLiotta-OR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
con Oiego Abatantuono Margherita 
Buy-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

VtaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

U Dracuta di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-uR 
115 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Sisler AcL Una svitata In abito da suora 

di Emile Ardolino con Whoopi Go'd- 
berg Maggie Smith-BR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Guardia del corpo di Mick Jacson con 
Kevin Costner Whitney Houston-G 

(15 40-18-20 20-2230) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
quette -A ( 16 05-18 15-20.20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786086 

Abuso di polare di Jonathan Kaplan 
conKurtRussel RayLiotta-DR 

(15 3^17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Duslin Hotfman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO OUAHRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

In mezzo scorre il fiume di Robert Red- 
ford con Craig Shelfer Brad Piti-Se 

(15-17 30.20.22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Gl) aristogalti di Walt Disney - 0 A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Licita-OR 

(1^18 20-20 25-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

li cameraman a t’assassino di e con 
Rémmy Belvaux André Bonze! Jac- 
quelme Poelveorde Melly Pappaert- G 
(16 30-18 30-2d 50-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Ative Sopravvissuti di Franck Mar- 
shall con Ethan Hawke Vincent Spano 
-DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

V, 

□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR; Brillante D.A.. Dis animati 
DO; Documentano DR' Drammatico E' Erotico F Fanlaslico 
FA Fantascienza G' Giallo H: Horror M Musicale SA. Satirico 
SE. Senllment SM: Slorico-Mllolog ST: Storico W; Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Heimat 2 (La fine del futuro) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold SaiomeKam 
mer-OR (15-17 30 20-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson ElijahWood SE 

116-18 15 20 20-2230) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 7 00D 
Tei 5803622 

Slster Acidi EmiioArdoimo 

(16 30-18 30-2030 2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di CyrilCotlard DR 

(1530-1750 2005-2230) 

QUIRINEHA 

Via M Mmghelti 5 

L 10 000 
Tel b790012 

fi grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Caslellitto DR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DuslinHoffman Greena Davis BR 

(16 18 10-20 20-22301 

RIALTO 

Via IVNovembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

Cominciò lutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Chini-8R M6-2230) 

RIT7 

ViaicSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson ElijahWood SE 

{16-18 15-2020-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 488QB83 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (1630-183020302230) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII arlstogatti di Walt Disney - D A 

(1530 2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR Ì16-18 20-2025-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

LafronleradiR Larrain 

(16 30-18 30-20 30-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20-2025-2230) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Slngles ramorséungiocodiCamcron 
Crowe con Briogcl Fonda Campbell 
Scott BR 115 30 17 10 18 55-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Volevamo essere gli U2 (21) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Trappola In alto mare 

(16-18 30 20 30-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTcrm 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Baara (Il lavoro) regia S Cissè L'uomo 
dicenere regia N Bouzid (20 30-22 30) 

TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

La storia di QiuJu (16 30 22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (18 30-2030-22 301 


■ CINECLUB 


ASS CULT ARCI 

Via Nomontana 175 

Tel 6840692 

Lancillotto e Ginevra di Robert Bresson 
(20 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadcgiiScipicni84 

Tei 3701094 

SALA LUMIERE Jules el Jlm(l8) L’In- 
fan 2 ladilvan{ 20 ) $olarls(22) 

SALA CHAPLIN Othello(l0 30) Il col- 
telioneliacqua{l8 30j La casa del sor- 
rlsol22 30) Ladrodlbamblni{22 30l 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOi8runo8 

Te' 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Antologia di 
film di G Melies(2Q) Musica su pittura 
moderna(20 30) Jullth of betulla di Cnf 
filh(22 30) 

SALETTA CELLE RASSEGNE Antolo¬ 
gia di film lantaslici di Q Melies (20) 
Rassegna dii IratsttI Marx(20 30) Hor- 
sesFeavrsfjlm{22 30) 

8RANCALE0NE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLovannaH Tel 699115 

La via lattea (2145) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/ocinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 8653485 

Furia di Fniz Langi 15) Vogliamo vivere 
diErnstLubit$Ch(ie30} 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Shakespeare's Hamlet di laurence Oli- 
vier{l9) Sweetie di Jane Campion (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A La frontera di R Larrain 
(18 30-20 30 22 30) 

SALA 0 Orlando di Sally Potter (19- 
20 45-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG 6 Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tot 322755P 

Mac di J Turlurro (20 30-22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Glispletati (1S3C 2230) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negretti.44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Gliaristogattl 

(16-17 30 19 10-20 50 22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Ragazze vincenti 

(16 45.17 45-19 45 21 451 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Gliaristogattl 

(16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Ricomincio da ca- 
po(l5 45-18 20 22) 

Sala Rossellini Candym8n{l545-16- 
20 22) 

Sala Tognazzi La scoria (1545 18 20 
22) 

Sala Visconti Arriva la bufera 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
ViaArtigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Eroe per caso (18 20-22 15) 
SALA DUE Heliralserlll (18-20 22 15) 
SALA TRE Notti selvagge (16 20 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 

(16-18 10 2020-2230) 
SALA DUE Profumo di donna 

(16 18 10-20 20 22 30) 
SALA TRE Arriva la bufera 

(16-18 10-2020-22301 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

La scoria ( 1618 10-20 20 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini S 

L 6 000 
Tol 9364484 

Trauma (16 18 10 20 20 22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1® Maggio 86 Tel 9411301 

La scorta (16 30 18 30 20 30-22 30} 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

GII spietati (17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Patlottini 

L 10 000 
’'et 5603186 

Gli arlstogatti (16-17 30 19 20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 00C 
Tel 5610?50 

Amore per sempre 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

SUPERGA 

VIedellaManna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

La scorta 

{15 45-17 25-19 10 20 40 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tei 0774/20087 

Gli arlstogatti 






Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splondid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 



Una scena del film «La scorta» di Ricky Tognaz7i 


FIORILE 

Tornano i trainili Taviani o 
tornuno ai loro livelli miglio 
ri quelli di Allonsanfan o 
della « Notte di San Lorenzo 
Paolo e Vittorio *^1 ritanno 
stavolta ai vecchi racconti 
dei nonni narrati intorno al 
luoco per proporci la saga di 
una famiqlia toscana i Beno 
detti che tutti chiamano Ma 
lednlti La stona parto dal 
1 oggi ma risale all indietro 
noi secoli ai tempi in cui I o- 
sercito di Napoleone passò 
per la Toscana e uno dei Be¬ 
nedetti rubò ai tranccsi una 
cassa d oro condannando 
COSI alla tucilazionc il giova¬ 
ne tenemmo che ora addetto 
alla sua sorveglianza Quel- 
I oro percorrerà la stona del 
la tdmiglia come una malodi- 
zione fino alla Resistenza 
Imo ai nostri giorni Un apo 
iogo sul contrasto amore-de¬ 
naro narrato con grande re 
spiro e interpretato da una 
bella squadra di attori da ci* 


SCELTI PER VOI 

tare Claudio Bigaqlt Galatea 
Ranzi Lino Capolicchto Re 
nato Carpentieri Michael 
Va ria n e Pier Paolo Capponi 

FIAMMA UNO 


LA SCORTA 

Un magistrato a Trapani 
schierato in trincea cont'^ola 
malia E un pugno di poliziot 
ti che <0 seguono passo dopo 
passo tentando di salvarlo 
da una morte troppe volte 
annunciata Questo è -La 
Sco'-la raro esempio di film 
Italiano che nosco a coniu 
gare denuncia c aziono rab¬ 
bia civile e spettacolo Lo fir¬ 
ma Ricky Tognazzi che ripe¬ 
te il bel risultato di Ultrà 
con un altro film di squa¬ 
dra- in cui le dinamiche di 
gruppo contano piu degli in¬ 
dividui c tutti gli attori con- 
co'’rono al risultatofinale Ci¬ 
tiamoli Carlo Cecchi ò il ma¬ 
gistrato Claudio Amendola 
Enrico Lo Verso Riehy Men- 
phis Tony Spera'^deo e Ugo 


Conti sono i suoi angeli cu 
slodi Tutti bravissimi 

ADRIANO ATLANTIC CIAK 
EMPIRE 2 ROYAL UNIVERSAL 
ARISTON SUPERCINEMA 


■ LIBERA 

Direttamente da Napoli arri¬ 
va uno dei piu Curiosi esordi 
Italiani della stagione Tre 
storie di donne e tre diversi 
livelli sociali (Napoli benc» 
piccolissima borghesia sot¬ 
toproletariato) per racconta¬ 
re in modo ironico e diver 
tenie una città che solita¬ 
mente la notizia solo in modo 
drammatico 11 film nasce da 
un corfome'raggio si m’ito- 
lava anch esso Libera» e 
narrava la vicenda di una po 
vera giornalista che approfit¬ 
ta dei tradimenti del manto 
per organizzare un traffico di 
cassetto porno fatte in casa 
Attorno a quell episodio si 
sono coagulati gli altri due 
• Carmela» c «Aurora» 

GREENWICHUNO 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La luna e una lampadi¬ 
na scritto c diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
sandra Cassioli 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tei 6874167) 

Lunedi alle 20 45 Oented Crown 
di Robert Sherman con Philip 
Woltt Sarah Thomas Philip Skin 
nor Agnes de Graat Regia di R 
Sherman (In inglese) 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C Tel 6861926) 

Alle 21 Cena di compleanno scnt 
lo dif^^lto ed in1erpreia*oda Rosa 
Genovese con Massimo Andolli 
ni Robsolh Rocchi Flaminia Fa 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 Chi ti ha detto che eri nu¬ 
do? di Pier Benedeiio Sertoli m 
terpretato o diretto da Lucia Mu 
dugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argonima 52 Tel 
68804601 2) 

Allo 17 RIPRESA La boRega del 
caffè di Carlo Goldoni Regia di 
MarioMissiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol5838111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emiho 9o- 
nucci Regia di Giulio Base 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA 
Tel 58948/5) 

Alle 21 L’uomo la bestia, fa Tv di 
Mano Scaletta con Maria Libera 
Rnnaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6705879) 

Alle 21 15 Cece e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tei 7004932) 

Alle 21 15 L associazione cultu 
rale -Beat 72 - presenta Riccardo 
Zinna in L’urlo di e con Riccardo 
Zinna G Paolo Vitelli (pianofor 
te) G Luca Perasole (batteria) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con Manna Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sepc 

Sala 6 Alle 22 Ofstanes sur tic 
diretto da Fabio Monchini e Cae 
tano Lembo con Carlo De Rug 
gien Carlona Natoli 

DEI COCCi (Via Galvani 69 Tel 
5783W2) 

Alle 21 15 lo e Woody di Woodv 
Alien con Antonello AvaMonc 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinij 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Lungoisenlierideloogno 
con Laura Lattuada e Massimo 
BoneRi Regia di Bruno Monlefu 
SCO 

OEt SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diCrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 3Q La pupa deve da piglia¬ 
re l’aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 21 ti bar sono il mare di Sle 
(ano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dighero 
Mauro Pirovano Carla Signoris 
Regia di Giorgio Gallione 

DELLE MUSE (Via Korii 43 Tol 
44231300 8440749) 

Alle 21 Nu Ministro mioz e guaio 
di Eduardo Scarpe’la conlaCom 
pagnia Baracca e Burattini» Re 
già di Carmelo Gavignano 

DEL PRADO (Via Sora 28 Te 
9171060) 

Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da 
mola Airoldi Coordinatore artisti 
co Antonio Fer'^anle 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gha 42-Tel 5/80480 5772479) 
Alle 21 La fabula deil’Orleo di Po¬ 
liziano 487 anni dopo trano dal 
I Orfeo di Poliziano con Ester 
Crea Patrizia Tagliolm Regia di 
Luciano Damiani 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Ti I 
6795130) 

Domani alle 21 Falling angels 
con Lisa Giobbi Timothy Harlmg 
Alexandra Lipsitz egli Artoons 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po 
Ilo Regia di Filippo Ottoni 

ELISEO (Vn Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Dal 4 maggio alle 20 45 Lina Ros¬ 
sa spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 

Alle 21 Si pperò follie in due atti 
di Vito BoRoli con la Compagnia 
Stabile Teatro Gruppo Regia di 
VitoBoRoli 

FLAIANO(ViaS Stefani del Cacco 
15-Tol 6796456) 

Alle 21 Recital con Stefano Nosei 
(Ultime repliche) 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel /807721 4826919) 

Alle 21 Istruzioni da uno scriRo di 
Romano Sambati con Paola Tra 


verse e Mar o Oonnarumma Re 
già di Mano Oonnarumma 

CHIONE (Via delle Fornaci 3/ Tel 
6372294) 

Alle 21 II bcrreRoa sonagli di Lui 
gì Pirandello nella versione napo 
letana di E De Filippo con Tom 
maso Bianco Anlonel a Patti Re 
già dì Paolo Spozzalerr• 

IL PUFF (Vn G Znnaz’o 4 Tei 
5810721/5800989) 

Alto 22 30 Onesti incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giujy Va'eri 
Tommaso Zavola Anna Cnllo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via T ^ 
ro 14 Tol 8416057 8548950) 

Tutti 1 lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 11 belvedere di Aldo Nieo 
11] A seguire 11 fascino discreto 
della parola di Maurizio Cosian 
zo 

Tutti I mariedi alle 21 e ledomeni 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola] A seguire IMascl- 
no discreto della parola di Mauri 
ZIO Costanzo con DanieiaGrarìa- 
ta e Bindo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 


chi 104 Tel 6555936) 
Preno’azioni spettacoli studenti 
Cera una svolta io di G Rodari 
Logos Poesia in concerto di A 
Pe’rini Cece di u Pirandello Te 
lelonaro dallo 11 alle 14 

LA CMANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 487J164) 

Allo 21 30 Sex a porter di Piero 
Castetlocri con Mana Luisa Pi 
selli Lucio Caiz/i Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Alle 21 ^ La tana di Alberto Bas 
setti con Oanieia Giordano Da 
meta Giovannetti Sandra Collo 
del Regia di Antonio Cdlenda 

L’ARCILIUTO (Teatro Musica P z 
za Monteveccio 5 Tel 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa 
no con Antonio Merone o Mauri 
ZIO Palladino Regia di Antonio 
Mastcllonc 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Trullallero trullalla con 
Luciana Frazzetti Maria Cristina 
Fioretti Francesca Romana Zan 
ni Loredana Pfonio Regia di Pier 
Maria Cecchini 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 32236J4) 

Alle 21 Rimozioni lorzate di Fran 
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nmi Salor 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via det Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 21 00 Duri di cuore debolidi 
nervi scritto diretto od interpreta 
to da Claudio Bigagli conCiusep 
PO Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wcrimuller 

OLIMPICO (Piazza G da FdDrnno 
17 Tel 3234890 3234936) 

Alle 21 Le troiane di Euripide con 
li Teatro Popolire di Roma 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308'’35) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Le sodio 
di E Jonesco con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi Wattor Tulli 
Regia Gianni Loonetti 
SALA GRANDE Alte 21 L'ossas- 
slnio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Body Moratti Giono Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Francesco 
di Franca Graziano con Bruno 
Cerruti Carmelo Contini Elena 
Capra Federica Marciano Anna 
Montanari RegiadiF Graziano 

PARIOLMVi.t Giosuè Sorsi 20 TpI 
8083523) 

Alle 21 30 Mi aiuti a credermi d c 
con Zwrurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 Donne in amore di Al 
loisio Colli Gaber con Ombrella 


Colli Regia di Giorgio Gdbcr 
OUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 0 Lear. Lear Lear da 
William Shakespeare con Gior 
qio Albertdzzi F Costanzo Orso 
Marid Cuernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 

Giggi Spaducci adattamento di 
Alfiere Alfieri ln»erpre1ato e direi 
•0 da Altiero Alfinn 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli ^5 Tel 67Q1439) 

A le 21 30 Tangent Instinct di Ca 
sfcliacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martufelio Regia di 
Pierfrancesco Pmgilore 
SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 

con Gino Bramien Cia''lranco 
Jannuzzo Mansa Merlmi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974} 

Alle 21 MonsleurMasurediCiau 
deMagnier con Ornella Guattan 
Carlo Tuzzi Massimo Berna Re 
giadiFrancoTuba 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 


5743089) 

Alle 21 Rassegna teatro d Attore 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Come si rapina una 
banca di Samy Fayad con Tonino 
Brugia Sandra Leli Regia di Ar 
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
derick Knott con Silvano Tranquil 
il Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell adolescenza con Marco Pia 
conto e Stefano Baldanza (preno 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tc) 68805890) 

Alle 21 Griselda di Silvio Meca 
retti da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia »ll Gioco del Tea 
trO“ Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a 
TpI 68803794) 

Alle 21 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia • Del Carretto 
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Cipriani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 58093S9) 

Alle 21 Alberto Moravia di Rober 
0 l onci e Giancarlo Nanni conL 
Alessandri P Bontempo E Bor 
tolani N D Bramo A Mida Regia 
di CiancarioNanni 

VIuLA UZZARONI (Vid Appia Nuo 
va 522 tei /87/91) 

Alle 21 II tabacco ta male di A 
Cechov L uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tol 5740598 5740170) 

Alle 21 li giardino delle delizie di 
Jose'Jira 0 Ondrej Soukup con il 
Teatro Nerodi Praga 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Spettacoli por le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui 
do Palernest Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7158/612) 

Martedì 27 alle 10 La bella e la 
bestia liberamente tratto dalla fia 
bel di Perraull Mafinèe per le 


scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
58^5201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate por le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Sabato 24 alle 16 30 II piccolo 
sarto valoroso di Lotte Reiniger e 
E altre storie interpretazione del 
la fiaba dei fralelli Grim 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
20052681 

Tutte le domeniche alle 14 il Mi- 
catotesauro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicme di 
Pietro Mdrchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoii) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G latto¬ 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce- 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 11 paese dei pappagalli 

con le manonette degli Accertel 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tei 5817004-5814042) 

Spettcìcoli per le scuole su preno- 
'azione Shish Mahal il Castello 
della prosperità testo e rogia di 
Tiziana LuCHttint con la Compa 
gnia RuotahOera- 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Atte 10 La Compagnia -Assem 
blea Teatro presenta Gian Bur¬ 
rasca Regiid Gian Luigi Gherzi 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Coceno dell En- 
sembleKayal diretto dal composi¬ 
tore minimalista Terry Riley 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 21 presso I Auditorio di via 
della Conciliazione Concedo del 
pianista Christian Zacharias In 
programma Schubert 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianotor'e violino flauto chiiar 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243665] 

Isrnzioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA t ROMANI (Via 
di Roda S Sebas'iano 2 Tel 
3242366) 

Madedi alle 16 30 Concerto di 
Primavera musica c poesia con la 
pianista Adriana Vitali e il poeta 
Pasquale Palma Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Lunedi aiin "7 30 Presso a scuo 
a media A Manzoni Via di Villa 
Pamphili 7 recital del tenore Fa¬ 
bio Chiarini lil pianoforte Daniele 
Adornetto Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Te! 3243617) 

Lezioni gratuite di flau'o traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Domenica alle 17 Presso il teatro 
parrocchiale S S Sette Fondatori 
a Villa Torlonid Piazza Salerno 
4 concedo con Federica Laban- 
chi al pianofode 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 

Presso lo studio Musicale Mugi 
sono apode le iscrizioni di corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORflESPACCATA(ViaA Bar 

Posi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianofode 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea 
traiG 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Domenica alle 17 30 Concedo 
conclusivo del T I M con JudI 
Moore, Angelica Celeghin, Ales¬ 
sandro Murari Musiche di Rossi 
ni List verdi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Heinz 
Fncke In programma musiche di 
Bruckner Schubed 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 2i Musiche di Rod 
qers Hart Lane lerner Monk 
Jobim Lewis con Francesca Sor- 
tino. Tony Pacclla. Mauro e Carlo 
Battisti Direttore adistico Anto¬ 
nio Pierri 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini b Tel 322595?) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
0 INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
qlia42 Tol 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazzi Fuciide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 


Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALV (Via Piedrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Euromusica pre 
senta Cecilia De Oominicis al pia 
nofode 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 rei 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6 
te! 75770361 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niche 4814800) 

Domani alle 21 L'Ungheria e LIszt 
III con Cristina De Marco e Nonko 
Suzuchi al pianofode 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Domi"! alle 17 30 Al San leone 
Magno Via Bolzano 38 Sounds 
for Sllents priezioni di film muti 
con musica dal vivo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Alle 21 Concedo del duo Michael 
Flaksman (violoncello) e Pierluigi 
Camicia (pianofode) In program 
ma musiche di Kodaly Beetho 
ven Brahms 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Domani al e 17 30 Omaggio alla 
chitarra italiana col trio chitarri- 
sticoOiRoma Musiche di Vivaldt, 
De Ferranti Caslelnuovo Tede¬ 
sco PQirassi Cangi D Ettore 

PILGERNZENTRUM(Tol 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 48*7003-481601) 
Domani allo 18 II trovatore di Giu 
seppe Verdi Direttore Andreu Li 
cala con V Chernov D Dessi 0 
Zajick L Badoflni A Orati M 
Ferrara A Carusi A Rossi Tur 
no di dbb diurneleriaii 

VASCELLO (Via G Canni 72 • Tel 
56U9389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS IVia del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Mad 
Doge piu discoteca 
Sdid Momotombo Allo 22 Caribe 
piu discoteca 

Sala Red River Allo 2? Trio Fa¬ 
rla» pih< Karaoke 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 16 Tel 5812551) 

Alle 21 Frammerrtl rock con Over 
lord 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Serata con Roberto Ciotti 
A Blues Band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 
di Monte Testacelo 36 • Tel 
5745019) 

Alle 22 Diapason con Filippo La 
Porta 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44} 

Riposo 

CIRCOLO DFGLJ ARTISTI tVia La 
marmora 20 Tel 7316196) 

Alle 21 Discoteca Reggae. ragga- 
muffln e rap 

CLASSICO (Via Libetta / Tel 
5745989) 

Alle 21 30 io vorrei ta pelle nera 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
lei 0776/833472) 

Alle 22 30 The Jlmy story Ingres 
so libero 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Musica latino americana 
con Gruzdel sur 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tei 4871063) 

Alle 21 30 Souns le del de Paris 

la canzone d autore francese con 
Fiamma Negri e Stefano Bozo'o 

FONCLEA (Via Crescenzio 8?/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Dance music con la Crlssy 
night band ^ 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle22 Salsadorsilsa 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Alle 21 30 Musico con Drahomira 
Billgovael ItallanStringarlo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 ^el 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Partolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Agita Brasil 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 Concerto di musica elet 
Ironica con Raffaele Cerroni In 
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY «Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 

Alle 22 30 CharlieCannon 

STELLARIUM (Via Ltdla. 44 - Tel 
7840278) 

Alle 22 Poace & armony Musica 
underground 
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Nazionale, oggi 
Bacchi chiama 
per Berna 
Toma Casiraghi 


■■ Aitigo S.KChi diMin.) io iislj tiri 

ri>n\«Koli (17() IS) p<T lo p.irtit.i ( <iii.ililir<!* 
/joiu* .1 l'so ) oiniro I.) .Svj//rro fissolo per 
J‘i nun^gio.i lirrii.i o//iirrir rossiH.'nK 1,ili som 1 
in tosici ol girono o pori iiktiUi con III punti 
I.'iinico prohobilo novjlo, rispi-llo oli ulltnio 
oonvtxMziono s;iro il ritorno<ii Cosir.'ighi, Borri- 
in forse oscliiso. 


Under 21 
I soliti noti 
per il match 
con la Svizzera 


m Ihi't Hit <1 dflM hdi r Jì. I •■s.iri- M. di Imi m 
Ms',1 (li S\'//iTo lloli.i in pfML’r.minio il 2 .s .iprlt 
il Nriic tuilrl ( c oinplol)o’( J “11'' )pc( n Ilo i i>n\ ' ' 
colo I srguriili gioc olnn Alloniorr <’iiBtii)“ 
Cms ('t)loiinrsc' Cutlic in'. l)rl \rtcliii» lioìli 
Corri. FciVolli, Morcoliii. |•'rotlcoscuni. Moini ' >r 
londini. 'Ciglioni. Mo/yi, Negro. Bonncc i, Rossi! 
tu. Soccli“t!i. Virri. Visi 


La Juventus vince a Parigi e raggiunge 
la finale di Coppa Uefa con un prezioso gol 
del suo numero 10: Trap imposta una gara 
intelligente senza difensivismi esasperati 


Al Parco dei Principi i bianconeri riscattano 
un anno dalle molte ombre: e ora la doppia 
sfida (5 e 19 maggio) col Borussia Dortmund 
Applausi a Rampulla, portiere non titolare 


Voìlà, monsìeur Ba^o 



L'argenlino 
Claudio 
Caniggia, 
squalóicato per 
tredici mesi 
casca doping 


PARIS ST.CERMAIN-JUVEMTUS 0-1 

PARIS ST, GERMAIN- Lama sv, Kombouarò 5,5. Colleter 6 (80' 
*''>■ Ricardo 6, Roche 5.5, Le Cuen 5,5, Fournier 5,5 
(b3 Simba 5). Guerin 6, Weah 6, Valdo 5. Ginola 6,5. (13 Rey- 
naud. 14 Bravo, 16 Dutuel). 

JUVENTUS: Rampulla 7, Torricelli 5,5. De Marchi 5,5, Galla 6. 
Carrera 6,5, Julio Cesar 5, Marocchi 6.5. Piati 6. Vialli 6, Bag- 
g;o 6,5, Moeller 5 (65' Casiragi 6) (85' Di Canio sv). (12 Peruzzi, 
13Sartor, 15Ravanolli). 

ARBITRO: Uilenburg 5. 

RETE: 77' R. Baggio. 

serata mite, terreno in buone condizioni, angoli 7-3 per 
Il Paris. Ammoniti: Torricelli, R. Saggio, Colleter, Le Guen, 
Spettatori 47mila. 

_ NOSTRO SERVIZIO 


IH PAKIGI Con un «morbido 
catenaccio'*, la Juve vola in (i- 
iialc o.'i.sctN’ando come in lem- 
pi più liloriosi la filosofia di 
Trapaltoni m tras(crta: un tiro, 
un sol. Il guizzo 0 di Koborto . 
Bagsio, al solilo: il numero 10 
bianconcro aveva già deciso la 
prima sfida col Paris St.Ger- 
main .siglando una doppietta, 
ieri sera ha completato l'opera 
sempre sodo gli occhi di Plati¬ 
ni, nrai tencrò con il suo suc- 
cesoiore in bianconero. 1 fran¬ 
cesi a dire il vero si .sono rivela¬ 
ti più modesti del previsto, a 


conti (alli: molti cursori, tre uo- 
mmi-chiavc (Weah, Valdo e 
Ciinola) non sempre ispiratissi¬ 
mi. Ma tanl'O: la doppia finale 
di Coppa Uefa (5 e 19 mag¬ 
gio) se la giocano i bianconeri 
contro il Borussia Dortmund e 
chussA che non salvino una sta¬ 
gione semi-disastrosa. In rialzo 
puro lo quotazioni di Trapallo- 
ni, fedele tino in fondo alla sua 
filosofia del calcio. 

Il Trap manda infatti in cam¬ 
po una .luve a sorpresa; non 
c'O, come era stato annuncia¬ 
to, Ctisiraghi; viene invece rie- 



Robedo 
Saggio 
-. festeggia 
dopo II gol 
che vale 
una finale 




sumato Calia per infoltire il 
controcampo; Vialli dunque 
non fa ilcontrrx:ampisla, ma in 
atlacco riceve comunque po- 
cliis.sinii palloni, troppo «lun¬ 
ga" c arretrata la formazione 
bianconora per metlore nei 
guai la difesa del P.sg. E tuttavia 


-T L L- >/ «w e .a: - ' 


la partita scivola via anonima 
nel pruno tempo, mmaeeian- 
do sempre <iualcosa che non 
accade, il gol dei Iran.salpini. il 
golletto clic basleiebbe |jer 
qualificate alla (mali.ssim.i gli 
uomini di Artiir Jorge dopo l'I- 
2 di Torino. Rampulla non cor¬ 


re seri pencoli, e anche quan¬ 
do ( IH'l su cro.vs di Collcler. 
Weali anticipa Carrera c di 
piallo indirizza rasoterra nel- 
I aiigolmo. il so.stilulo di l’cruz- 
z.i SI fa trovare pronto alla bril¬ 
lante deviazione. È l'unica pal¬ 
la-gol dei primi -15'. Il Psg allae- 


ea m forcing dal 25' al .’!.5': e 
qui la .luve «bulla» paurosa¬ 
mente. 'l'omcolli soffre Ginola, 
come De Marchi nei confronti 
di I-oumier. l’er fortuna Carrera 
<! abbaslanz.a pronto; Julio Ce¬ 
sar è sempre troppo lento, e la 
sua niacciimosilà mene m crisi 
l'intero complesso, la Juve gio¬ 
ca in 50 melri anziché in 30. c i 
Iranecsi aweblxtro l'opportu¬ 
nità di creare mollo più di 
<|iianlo fanno II centrocampo 
luveiuino pratica una zona mi¬ 
sta con Galia-Maroeclu-Piatl, 
trio modesto d'emergenza im- 
|X‘gnalo sopraltuuo ad addo- 
niesiieare il brasiliano Valdo. 
Vialli ù un’anima m pena, ma ò 
tropix) i.solalo. proprio come 
Moller c Raggio; 0 curioto ve¬ 
dere una Juve cosi taleuacciu- 
ra pur m m.incanz.i dei suoi 
migliori uominiccmiera 
(Kohler, Conle e Dino Rag¬ 
gio). .Si va al ripo.so con Kam- 
pulla colpito in mischia (di- 
slorsione alla caviglia) ma che 
resta al .suo fxxsto: con Torri- 
celli affannalo sulla pi.sta di Gi¬ 
liola che si la atnmonire; con 
Vialli che cade in area (con- 
Iraslo con Ricardo) e chiede 
inulilmenic il rigore aH’arbitro 
olandese Uilonburg; comun- 


Scala perde in casa ma centra uno storico obiettivo; la finalissima di Londra 

Wembley periferia eli Parma 


PARMA-ATIETICO M. 


0-1 


PARMA, ballotta 6. Matrecano 6.5. Berarrivo 6,5. Minotti 5,5. 
Apolloni 6,5. Grufi6.5, Malli 5,5 (87' Horvatin sv). Pin 6,5, Osio6 
(76’ Pizzi sv). Cuoghi 8. Brolin 6. (12 Taffarel, 13 Pulga. 15 Fer¬ 
rante). 

ATLETICO M,: Diego 6, Aguilera 5.5 (58’ Altare 6), Tom 6. Solo- 
zabal 6, Tomas 6, Donato 6, Sabas 6.5, Schuster 6.5. Vizcaino 
6.5. Alfredo 6, Garcia 5(72' Juanilo 5), (13 Abel, 14 Ferreira, 15 
Moya). 

ARBITRO; Schmidhuber (Germania ) 5. 

RETE; 77’ Sabas. 

NOTE: angoli 10-4 per il Parma, espulso Juanito, ammonito 
Tom, A (ino partita espulsi per proteste Vizcaino e Alfaro. 
Spettatori 21.915, incasso 765 milioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER CUACNELI 


■■ PARMA Sotto gli ocelli di 
Arrigo Succhi il Parma vive 
tranquillo 78 minuti, poi subi¬ 
sce un .gol dall'Atletico Madrid ■ 
e per guadagnare la finale di 
Coppa delle Coppe i> costretto 
a .soffrire per 12 interminabili 
minuti. E deve ringraziare la 
generosità dell'arbitro tedesco, 
àihmidhubcr, che a pochi mi¬ 


nuti dalla fine sorvola su un fal¬ 
lo di MinoUi sul centravanti 
Vizeaino. Il 2 a 1 conquistato a 
Madrid permette alla squadra 
di Scala di conquistare la fina¬ 
le. Ma che fatica. E che pole¬ 
miche: «Un risultato premedi- 
lalo-, e.sclama furibondo Jesus 
Gii y Gyl, pre.sidenle del club 
spagnolo. Passa comunque il 


Parma, che il 12 maggio, allo 
stadio Wcinbicy di l-òndra. af¬ 
fronterà i belgi dcll'Anvcrsa. 

Il Parma, avvantaggiato dal 
risultalo dell'andata, fia bada¬ 
lo a controllare la partita. Ixj 
Ila latto con a.s.soluta tranquilli¬ 
tà e sicurezza e senza dannarsi 
l'anima, per 78 minuti. Fino a 
quel moinenlo l'Atletico non 
avevii mai saputo pre,s.sare e 
dare bru.sche accelerazioni al¬ 
la manovra. Solo all'iiiizio di ri¬ 
presa con la forza della dispe¬ 
razione ma con idee piuttosto 
confuse, gli spagnoli lianno 
ecrctilo di portare lo scoili lu¬ 
glio nel dispositivo lattico di 
&ala, Riuscendovi solo nel fi¬ 
nale. L'allenatore del Parma, 
privo degli squalificati Di Chia¬ 
ra e Zoratto e del'infortunalo 
Asprilla, ha messo a centro¬ 
campo Pm. in difesa Malreea- 
no e al posto di Asprilla l'ami¬ 
co fidalo del colombiano: Mar¬ 
co Osio, 

Lgi partita inizia col Parma 
spigliato che non Ita paura di 


svolgere la propria manovra. E 
si propone m avanti fin dai pri¬ 
mi minuti. Solo al 29‘ riesce u 
rendersi [tericoloso, sfiorando 
il gol, Matrecano va veloce sul- 
l;i' destra, arriva sul fondo o 
cros.sa il mezz'altezza. Oslo 
nell'arca spagnola arriva con 
puntualità all'impatto col pal¬ 
lone. M;i, solo con la porta 
spalancata davanti, appoggia 
troppo debolmente il pallone. 
Arriva Toni e salva sulla linea. 
Tre minuti dopo, tiro .ilio so¬ 
pra la traversa di Cuughi dopo 
un prolungalo a.ss<j|() di Melfi 
sull’oul (.leslro. Ai 39' Grun 
scende veloce sulla destra, 
cros.sa in area, Broliii si butta 
anticipando c colpisce di lesta: 
para Diego, Al 44' dal versante 
sinistro [jrolin mene al eeniro. 
Osio la da sponda per la girala 
di MinoUi: palla a falò di poco. 
All'inizio del secondo tempo 
fAlletico parte alla carica e 
gioca il lutto per tutto, ITcnie e 
tiene in mano le redini del gio¬ 
co. .Ma il Parma non trema. Al 


C Alfredo viene liberalo al li¬ 
mile dcM'area del Parma. Pro¬ 
va il destro, ma Ballotta rispon¬ 
de alla grande. Al 33'. il colpo 
di scena. Ballolla esce male su 
un traversone, perde il control¬ 
lo della palla che arriva .sui pie¬ 
di di Sabas: lo spagnolo non 
fatica ad appoggiarla in rete. 
Inizia l'inferno per la squadra 
di Scala, che impaurita ripiega 
e devo subire lunglii minuti di 
tis-salii dei madrileni. I giocato¬ 
ri spagnoli protestano per due 
inlervcnii in area di rigore di 
Matrecano su Solozabal. il se¬ 
condo di Minotti su Vizeaino. 
Pare rigore in entrambi i casi, 
ma l'arbitro dice di no od 
esiwlle Juanito c, dopo il fi¬ 
schio finale, cartellino ros.so 
anche per Vizeaino e AKaro. 
Appunttrmcnio a Wembicy. 
dove potrebbe giocare anche 
Asprilla: «Ci sarò. C- una pro- 
me,s.vi", ha dello il colombiano 
in una conlercnza stampa pri¬ 
ma della partila. 



<|ue i bianconeri danno il me¬ 
glio nel 'mule, soprutlullo per¬ 
che.' 1 francesi pagano il forcing 
precederne, 

Anche la ripresa inizia sulla 
falsariga di quanto si ò visto in 
preedenza: la Juve continua a 
difendere il vantaggio minimo 
raccolto a Torino; sterili c con¬ 
fusi gli all.'icchi franee.sl Jorge 
inserisce un'altra punta.il vec¬ 
chio Siniba che «giustiziò* il 
Keal Madrid nei quarti di fina¬ 
le, cst'c Foumier; altri 5' c Trap 
incile Casiraghi al posto di 
Moeller. nialservilo ma lezioso 
come nelle peggiori giornate. 
Iiilanlo SI la ammonire Raggio 
pescato a perder tempo. Al 70' 
la Juve rischia; Carrera strallo- 
na Weah in arca, è rigore ma 
l'arbitro non lo concede. Ecosi 
7 minuti dopo è la Juve ad an¬ 
dare in gol con l'unico Uro in 
porta della partila: Marocchi 
batte una punizione. Piati di le- 
sia serve un assist a Vialli che 
gira dcboimcnio m porta, Rag¬ 
gio ù apixjslato e imprime la 
ileviaz.ione decisiva. Rabbiosa 
e confusa la replica francese: 
Rampulla para i uri di Weah e 
la.' Guen. lai .luve ù in finale, 
malgrado lutto. 


Marco 
Osio 
cerca fli 
sfondare 
il bunker 
spagnolo 


Detentore: Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 19 maggio 


JUVEHTUS (Ita)-ParisS. G.(Fra) 

2-1 

1-0 

Borussia 0. (Ger)-Auxerre (Fra) 

2-0 0-2 (6-5 ai rig.) 



-, .. , 

' ' ' . “r. 


, „ * . V . 

Detentore: Werder Brema (Ger) 


Finale; 12 maggio a Londra 


Atletico Madrid (Spa)-PARMA (Ita) 

1-2 

1-0 

Spartak Mosca (Rus)-Anvorsa (Bel 

1-0 

1-3 


La coca di Canig^a 
costa 13, mesi di stop 
100 milioni alla Roma 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H Mllw\NO Trt'dict mc.si di 
squaliljca a Claudio Cuniqgia 
(con decorrenza clairs aprile, 
potrà tornare in caniix> l'S 
maggio '93, avrà dO giorni per 
prepararsi al Mondiale): 100 
milioni di multa alla Roma «}X!r 
res|X)nsabilità indiretta» in re¬ 
lazione alla partita di campio¬ 
nato Roma-Napoli del 21 mar¬ 
zo .scorso, quella in cui i) suo 
attaccante fu trovato «positivo'-, 
Proprio la sanzione al club 
giallorosso C* la .sorpresa vera 
del verdetto emesso ieri alle 10 
dalla commi.ssjone disciplina 
re: nei -casi» preedenti (M4ira- 
dona, Bortolotti), i club di ap¬ 
partenenza (Napoli, Brescia) 
erano stati infatti prosciolti, 
Anche stavolta i) Pm Martellino 
aveva chiesto il proscioglimen¬ 
to, accanto ai 13 mesi per il 
giocatore. Probabilmente la 
Roma 0 stata pesantemente 
punita per i precedenti (Car¬ 
nevale e Peruz/.n : la società ha 
già annunciato-ficorso.-n.pro-- 
ce.sso per doping a Caniggia 
era iniziato alle 15.30, l’argen« 
(ino, agitatissimo aveva IxDr» 
bottaio un <he casino» prima 
di salire assieme agli aw'ocau 
Taormina, Lubrano c Coppi,al 
secondo piano della S('dc del¬ 
la Lega, in via Filippetti, per se¬ 
dersi davanti alla commissione 
composta da Artico, Mensilieri 
e Brgnuno: al prcx:uratorc fe¬ 
derale Martellino. Durala del 
processo: 90 minuti, come una 
partila di football. Caniggia ha 
parlalo per una quindicina di 
minuti, confe.s.sando l'uso di 
cocaina, un uso occasionale 
ma, fatto insolito, non «sniffa¬ 
la» ma consumata tramite «una 
sigaretta fornita da un amico». 

Il giocatore ha parlato di un 
gesto fatto in un momento dif¬ 
ficile, di sconforto, per proble¬ 
mi calcistici e famigliari. «Tor¬ 
no a Roma e alla Roma, ora 
.sono iranquillo, ho detto quel 
lo che dovevo dire e la com¬ 
missione mi ò parsa compren¬ 
siva. Mi aspetto una sentenza 
giusta c buona», l'argentino. 


pallidissimo (!* uscito in Irelt.t 
4ille 17.'15, per salire subito su 
un‘ Alti! Ifrl grigia che lo ha 
riaccompegnatt) .rii'aerupotl') 
assieme ai legali. 11 piocesso è 
finito addirittura in aniicij>o sui 
tempi previsti «perché - ha det¬ 
to il legale del gioc’atore. Fran¬ 
co Coppi ~ i) mio a.ssistito ha ri¬ 
conosciuto subito i fatti Si è 
trattato di un momento di leg¬ 
gerezza. ma non ha compiuto 
certo quel gesto per migliorare 
la prestazione agonistica» Sul- 
l'aspcUc) dell’-tHrcasiorialila» 
ha insistilo anche Carlo Taor- 
mina, che in qualità dì avvinta 
lo dolili Roma iweva chie.sto -il 
proscioglimento della .società, 
a nostro awi.so per p.ulla re- 
sponsiibilc dell'accaduto: Ca- 
niggia hij liìtto uso di eroga al¬ 
le ore 12 de) venerdì, lontiino 
dalla partili! e nel suo apparta¬ 
mento. al d) fuon di ogni po.ssi- 
bilo controllo del suo club. Si é 
trattalo d» un comportamento 
fdiiL.iullesL.A'*. L un mgriz/ocyh 
problemi psicologici e diffidól- 
tà di ambientamento». Il pro¬ 
curatore federale, Ce.sare Mar¬ 
tellino però ha (atto subito una 
precisazione: «L'ipotesi del do¬ 
ping resta: la cocaina non mi¬ 
gliorerà la prestazione agoni¬ 
stica ma certo migliora la resi¬ 
stenza allo sforzo innalzando 
la soglia della fatica, e un gio¬ 
catore anche a.ssumcndo la 
sostanza in settimana può ri¬ 
cavarne benefici, convinceiiflo 
magari rallenatorc a farlo gio¬ 
care poi alla domenica. CO da 
dire che la cocaina pre.sa per 
via nasale fa elfelto dopo un 
quarto d'ora e ha una lunga 
durata: presa tramite sigaretta, 
come nel caso di Caniggia, ha 
un effcUo-«crack». arriva al cer¬ 
vello dopo appena 8 .secondi». 
! precedenti di condanna per 
coca, nel campionato italiano, 
sono due: Diego Maradona, 
neH’opnlc '91, fu condannato 
a 15 mesi di .squalifica (la ri¬ 
chiesta del Pm era stala di due 
anni); il Lre.sciano Bortolotli. 
nel maggio *9]. fu squalificalo 
per 12 mesi. 


Scandalo Pescara. L’inchiesta 

Labate «pressa» Galeone 
con un àtro interrogatorio 
Gaffe del legale di Marino 


«Sono venuti a Pescara a 
cercare riscontri di prove ac¬ 
quisite altrove». Una (taffe? Dif¬ 
ficile da credere: parla un av¬ 
vocato, ovvero Francesco Sil¬ 
vestri, legale del direttore gc- 
ncr.ilc del club abruzzese, 
Pierpaolo Manno: forse, più 
probabile, un messaggio sibil¬ 
lino. In ogni caso, un ulteriore 
indizio che il giallo delle pre¬ 
sunte partite truccate di Pesca¬ 
ra non ò un bluff. La dictiiara- 
zione dell'avvocato, .subito zit¬ 
tito dallo ste,s.so Marino, «avvo¬ 
cato, ci sono i regolamenti...*, 
ò arrivala nella tarda serata di 
mercoledì, dopo gli interroga¬ 
tori ai quali erano .siali .sottopo¬ 
sti dagli investigatori federali 
Marinò, il presidente Scibilia e 
i giocatori Ferretti, Di Cara, Ri- 
gtietti e Nobile. -- 
Altra novità: il capo dcH'uffi- 
cio indagini. Consolato Laba¬ 
te, ha deciso di a.scollare nuo¬ 
vamente l'ex tecnico biancaz- 
zurro, Giovanni Galeone. Nelle 
sue due precedenti dcposiz.io- 
ni sarebbero emerse alcune 
contraddizioni: potrebbero es¬ 
sere le «prove che attendono 
rusconlri*. CO il sospetto fonda¬ 
to di un illecito riguardante la 
irartita 'l'aranto-Pesc.ya dello 
scorso campionato di serie B c 
una nebbia a ricoprire altre 
dieci partile, otto delle quali, in 
serie A, quest .inno. Galeone 


ri.scliia sci mesi di stop per 
omc's,sa denuncia. Il Pescara ri- 
.schia invece il deferimento o 
tra gli uomini delio .staff diri¬ 
genziale il più inguaiato appa¬ 
re Marino, che nel famoso col¬ 
loquio telefonico di Galeone 
con la psicoioga Miriam Lcbcl 
viene ribattezzalo il «.serpente». 

E se l'inchiesta iipparc giun¬ 
ta al momento critico, appare 
altrettanto fondato il sospetto 
che difficilmente si arriverà a 
svelare i mi.sicri che circonda¬ 
no la «Pescara connection», l-ii 
chiave del giallo ò Miriam Le- 
bel, ma l'anali.sta genovese ha 
corcato persino di spacciarsi 
per «casalinga», completamen¬ 
te estranea al mondo del cal¬ 
cio (smentendo cosi la versio¬ 
ne di Galeone, che aveva am- 
aies-so il .suo ruolo di collabo¬ 
ratrice «esterna»). Non e.sscn- 
do tesserata, la Lebcl non ò 
obbligata a collaborare con le 
indagini. E in Fedcrcalcio nes¬ 
suno si -strapperà i capelli se 
deciderà di non parlare. Do¬ 
vessero arrivare le conferme ai 
sospetti che gravano su otto 
partite, per il nostro calcio sa¬ 
rebbe un autentico terremoto. 
E la Federazione, ad un anno 
di distanza dal mondiale ame¬ 
ricano di U.sa '94, non ha nes¬ 
suna voglia di complicarsi la 
vita con uno scandalo di que¬ 
ste proporzioni. OS./}. 


Polemiche. Capello attacca il et arancione, Galliani contro Tapie 

n Mìlan litiga con mezza Europa 
contro r Olanda e il Marsiglia 


La federazione olandese non dà il benestare per 
Gullit e Rijkkard. I due giocatori dovranno trovarsi 
entro le 13 di domani al raduno della nazionale. 
Van Baslen forse in panchina nella delicata partila 
dì domenica con l’Udinese. Clamoroso voltafaccia 
di Bernard Tapie, il presidente del Marsiglia, che ne¬ 
ga d’aver attribuito a Berlusconi il ritiro del Milan 
nella famosa gara di 2 anni fa. 


DARIO CECCARELLI 


H M(i.ANO. Scoppia la prì* 
mavera, ma sul Milan ò imper* 
versa la grandine. Li media ù 
un guaio al giorno. Dopo Van 
Bastcn e Papin sì fa male Slino* 
ne (siiraniento, forse rientra 
per il 16 maggio, Milan-Ro- 
ma). Nel frattempo. Capello 
deve rinunciare anche a Ri)- 
kaard c Gullit. I.a federazione 
olandese non dà il benestare 
per un compromesso: entro le 
13 di domani devono trovarsi 
nel ritiro di Nordwik. Infine, un 
siluro ben confezionato viene 
da Marsiglia dove Bernard Ta* 
pie, il padrone deli'OM, prima 
dice (alla presenza di A gior¬ 
nalisti Italiani e diversi colleghi 
stranieri) che ò stalo Berlusco¬ 
ni a ordinare il ritiro del Milan a 
Marsiglia la notte del 20 marzo 
1991. Poi, per dribblare la rea¬ 
zione della socict4'» rossonera, 
invia un fax ad Adriano Gallia¬ 


ni in cui si dichÌ4ira «Scandalìz¬ 
zalo dalle dicerie della stampa 
italiana,..» e che in .sostanza » 
giornali hanno pubblic4'ito del¬ 
le fandonie. Probabile che da 
qui al 26 maggio (giorno della 
finale di Monaco) .se ne veda¬ 
no delle belle. 

Panchina corta a Udine. 

Capello ò preoccupalo. Per la 
trasferta con l’Udine.se, oltre a 
Gullit e Rijkaard, non può con¬ 
tare su un attaccante di ruolo 
(a parte Serena). Ieri, in una 
partitella a Milanello. ha pro¬ 
valo per 45 minuti Marco Van 
Bastcn. L'olandese non ha so¬ 
gnalo (quattro reti lx?ntini. una 
Mas.saro). però .si 0 nio,s.so Ix'- 
ne. «Non sono ancora pronto 
per una partita intera» fia detto 
l’atlaccanle facendo comun¬ 
que capire che non gli dispia¬ 
cerebbe .sedersi In panchina. 
Capello deciderà domani. AI- 



Adriano Galliani 


rinizio, come punte, dovrebbe 
far partire Massaro c Saviccvic. 
Ma anche Ix^ntìni ò tra i papa¬ 
bili. A centrocampo, i due cen¬ 
trali dovrebbero essere Boban 
cd Albertini. L'unico veramen¬ 
te ottimista ò lo stesso Van Ba¬ 
stcn; "Si vince sia a Udine che 
ad Ancona, poi lo .scudetto ò 
nostro». 

Alla faccia della collabo¬ 
razione. È’ la risposta di Ca¬ 
pello al tecnico olandese. «So¬ 
no amareggiato. Quando Aad- 
vocat ha avuto bisogno di Gul¬ 


lit gliel'abbiamo mandato tre 
giorni prima. Questa volta si 0 
comportalo in maniera oppo¬ 
sta. Alla faccia della collabora¬ 
zione». Anche Gullit ò amare- 
giato. "Tenterò dì convincerlo 
anche se ho poche speranze. 11 
regolamento dà ragione alla 
Fcdenizione olandese. Se mi 
rifiutassi, potrebbero anche 
squalificarmi. Non sono con¬ 
tento. Dovrebbero tener conto 
delle esigenze dei giocatori. 
Siamo in tanti in questa situa¬ 
zione». 

Mal parlato con Berlu¬ 
sconi. Adriano Galliani. dopo 
il fax di Tapie. ribadisce di non 
aver mai parlalo telefonica¬ 
mente con Berlusconi la sera 
di Marsiglia, Il presidente era 
ad Arcore con una ventina di 
persone. «Per farlo, avrei dovu¬ 
to avere un telefonino france¬ 
se. Inoltre, in quella confusio¬ 
ne, c'era con me il direttore ge¬ 
nerale del Marsiglia. Può lesti- 
moniare. Comunque Tapie ha 
negato quello che ho letto sui 
giornali. Il problema non ci ri¬ 
guarda più». Sul contrasto con 
la federazione olandese. Gal- 
liani ha fallo due propo.ste pc 
rii futuro: 1 ) Che le partite del¬ 
le nazionali si giochino tutte 
nella stessa data. 2) Oppure 
che si racchiudano in un arco 
di tempo ben delimitato (giu¬ 
gno) te fasi dì qualificazioni 
porgli Europei e i Mondiali. 


I francesi convinti di battere in finale i rossoneri 

I teppisti festeggiano: 
notte di follie Olympique 


Marsiglia che approda alla finale di Coppa dei Cam¬ 
pioni: occasione d'oro per una rivincita dopo la bef¬ 
fa di Bari. Marsiglia che sfida il Milan: due anni dopo 
la notte del «pasticciacelo» delle luci, che costò ai 
rossoneri eliminazione e un anno di stop in Europa. 
Marsiglia che sogna: con il tandem d’attacco Voel- 
ler-Boksic. E Marsiglia che fa la stupida: approfittan¬ 
do delle feste, i teppisti hanno devastato il centro 

NOSTRO SERVIZIO 


M MARSIGLIA. Notte di follie, 
a Marsiglia, per festeggiare 
l’accesso in finale di Coppa dei 
Campioni deH’Olympiquc. 
Nollc di fe.slc, a suon di clac¬ 
son spiegali, balli c tM-’N'ute fino 
all’alba, case c porto imban¬ 
dierati: notte di teppismo, con 
gruppi di «bravacci», almeno 
sessanta, che hanno devastato 
la centralissima Canebicre, 
spaccando le vetrine dei nego¬ 
zi c facendo razzia di vestiti, 
scarpe e apparecchiature hi-fi. 
La polizia, intervenuta in ritar¬ 
do. ha arrestalo una ventina di 
teppisti. 

E notte di eccessi anche nel¬ 
le dichiarazioni. Potere di una 
finale di Coppa dei Campioni: 
alla vigilia del match decisivo 
con il Bruges il santone belga 
Gocthals era ad un passo dal 
licenziamento (sarebbe scat¬ 


tato se l’Olympiquc fosse stato 
eliminato), poche ore dopo la 
partita il tecnico affonda nel 
miele per osannare il patron, 
Bernard Tapie: «Quello che ha 
fatto quest'uomo ha dell'incre¬ 
dibile. Ila prc'-o una .società 
data per morta e l'ha fatta di¬ 
ventare una delle migliori 
d’Europa. In poche stagioni ha 
realizzato iinpre.se che nel cal¬ 
cio richiedono trent’anni», 
Suggestioni di una serata 
che ha regalato alla squadra 
francese la sua seconda finale 
di Coppa dei Campioni; un gol 
del croato Boksic e poi una 
gran voglia di affondare anco¬ 
ra i colpi: due pali del croato e 
una zuccaia velenosa di Rudi 
Vocller. quasi a voler spianare 
la ;»trada che porta a Monaco, 
dove il 26 maggio i francesi af¬ 
fronteranno il Milan. Sarà un 


rendez vous dopo la famosa 
nollc di Mantiglia: .sarà una ri¬ 
vincita jxT l’Olympique. dopo 
la beffa di Bari, dove, in finale, 
fu piegato ai rigori dalla Stella 
Rossa di Savicevic. Prosiuecki, 
Mihajlovic c Fancov. Decisivo 
fu l'errore di un vecchio buca- 
niorc come Amoro.s: gli .slavi 
non sbagliarono nulla e port4i- 
rono a casa i! trofeo. 

Oggi, due .inni dopo, altr.i 
stona e altro Marsiglia. Sono 
andati vna Fapin. Waddic. Mu- 
zcr, Slojkovic, sono arrivati 
Boksic. Dc.schamps, Voeller. E 
dallo spettacolo si ò pasviti al¬ 
la concrele/za' più brillante, 
ma leggera la squ4adra di allo¬ 
ra; meno fantiLsiosti. ma più 
pr4!tica quella di oggi. E d.sper- 
landò Monaco, c’ò tempo (K'r 
prepararsi a dovere alla sfida 
con il Milan. «È una grande 
squadra, ma noi vogliamo di- 
mentic.are la delusione di Ba¬ 
ri», dice Tapie. «li Milan è favo¬ 
rito. ma due anni fa con noi 
soffrirono e persero. E noi non 
po.ssianio fallire il stxondo as- 
salfo alla Coppa dei Campio¬ 
ni». aggiunge Abedi Fele. «Con 
la Roma e il Werder Brema so¬ 
no sempre arrivalo secondo, 
ora spero di vincere-, ridacchia 
Rudi Voeller. E chiude: «Il gol 
decisivo nella finale? Sarebbe 
il massimo, ma l’importante ò 
portare a casa il trofeo». 
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Tra 2 mesi il voto per la poltrona 
di potente dello sport: è già guerra 

Cattai non più dio 
Opposizione forte 
ma nomi vecchi 



Sessantanove giorni Tanti ne manca¬ 
no al 30 giugno, data in cui verrà rinno¬ 
vato il governo dello sport italiano Ma 
le elezioni del Coni minacciano di tra¬ 
sformarsi in un’occasione mancata di 
fronte all’impetuoso vento di cambia¬ 
mento che scuote il Paese Esistono an¬ 
cora luoghi dove interesse pubblico e 


privato SI sovrappongono, dove il ma¬ 
nuale Cencelli continua ad ornare le 
scrivanie dei dirigenti, dove le oligar¬ 
chie continuano a gestire tutto il gesti¬ 
bile Non ci credete’ E allora seguiteci 
in questo viaggio aH’interno di una del¬ 
le ultime nomenklature, venite insieme 
con noi a bussare alle porte del Coni 


MARCO VENTIMIGLIA 


H ROMA bussa che li ribussa, alla line vie¬ 
ne ad aprirci un signore dai modi spicci, trop¬ 
po aulorilario per poter essere un qualsiasi di¬ 
pendente Ed infatb, per prima cosa, costui si 
qualifica come il presidente del Coni Senon 
chó. pur riconoscendo nel soggetto in questio¬ 
ne Arrigo Cattai non ci facciamo ingannare 
tanto facilmente Se è vero che questo avvoca¬ 
to milanese guida da oltre cinque anni il mas¬ 
simo Ente sportivo è altrettanto vero che il suo 
mandalo scade il prossimo 30 giugno Ergo in 
questo momento Cattai non 6 altro che un uo¬ 
mo alla ricerca di una sempre più difficile ri¬ 
conferma Purtroppo per lui, il leader del Foro 
Italico si ntrova con due brut¬ 
te gatte da pelare La prima ù _ 

di ordine giudiziario con 
quella nchiesta di rinvio a giu¬ 
dizio per la nstrutlurazione 
dello stadio Olimpico che 
verrà esaminata dal gip Ruo- 
tolo a partire dal IO maggio 
Se dovesse finire sotto pro¬ 
cesso per questa stona. Cattai 
sarebbe Inevitabilmente co¬ 
stretto a mettere il punto alla 
sua camera di dingente spor¬ 
tivo 

Ma non è finita qui nnvioa 
giudizio o meno, il presidente 
deve lare i conti con una fron¬ 
da interna che raccoglie cre¬ 
scenti conseasi II partito de¬ 
gli scontenti gli rimprovera 
una gestione più attenta agli 
affari che non airincenliva- 
zione dello sport Ed. ancora, 
la mancata adozione di ade¬ 
guate contromisure di fronte 
alla cnsi del Totocalcio che 
sta dissanguando le casse 
dcirEnte Ma l'accusa piu 
bruciante, e se vogliamo più 
cunosa, è quella di essere sta- Accani 

tc incapace di stabilire fertili Arrig 

rapporti con i referenti politici m 

del Coni, vale a dire governo. Mano 

ministeri e partiti I nomi dei s 

•rivoltosi»’ Trattasi di circa la Antonio 

metà dei 42 membri del Con¬ 
siglio nazionale del Foro Itali¬ 
co, l’organo elettivo del Co¬ 
mitato olimpico, anche se in- < 
lerrogati al riguardo, i diretti 
interessati negherebbero tut¬ 
to perfino di conoscere Cat¬ 
tai Il dissenziente più noto è 
il segretario generale del Co¬ 
ni, Mano Pescante, accompa¬ 
gnato da una nutrita schiera 
di presidenti federali Grandi 
(ginnastica) Petrucci (bas¬ 
ket), Marchiato (boxe) No- 
slini (scherma), Vemole (di- 
sabili). Consolo (nuoto) 

1 Checcoli (sport equestri). 

Melai (hockey) ed altri anco¬ 
ra Un drappello che com¬ 
prende anche Nebiolo e Car¬ 
rate I due membn italiani del 
Ciò Certo, ci si potrebbe 
chiedere dove erano questi 
signon nei lunghi anni in cui 
Cattai ha fatto il bello e il cat¬ 
tivo tempo Ma cosa volete, ri¬ 
sponderebbero loro, rivolu¬ 
zionari SI diventa, non si na¬ 
sce Occorrerebbe poi com¬ 
prendere cosa intendono i «rivoltosi» quando 
parlano di scarso peso politico del presidente 
Affermazione condivisibile se allude all inca¬ 
pacità di dialogare con le istituzioni addirittu¬ 
ra censurabile se invece la nfenmento ad una 
sostanziale estraneità di Cattai al sistema della 
partitocrazia Eletto come uomo del psi (do¬ 
po una gioventù da militante missino) alla 
pan di tanti boiardi di Stalo il presidente è sta¬ 
to un elemento di congiunzione fra il potere 
politico ed il settore da lui amministrato Con 
buona pace dell'indipendenza dello sport 

Dunque, interessali più al futuro prossimo 
che non al passalo congediamo Cattai e pro¬ 
seguiamo la nostra visita non guidata all inter¬ 
no del Palazzo Arrivali al primo piano, un lun 
zionario ci viene incontro trafelato con un 
pezzo di carta in mano «Sono i nuovi vertici 


E la ministra non gioca più 


■■ ROMA Fra le molte 
conseguenze dei referen¬ 
dum del 18 aprile non è sta¬ 
ta forse la più importante 
Ma per il mondo dello sport 
l'abolizione del Minustero 
del lunsmo e spettacolo 
qualcosa ha significato Vie¬ 
ne infatti a scompanre il di- 
oistero incaricato di vigilare 
sull’attiviià del Coni Le con¬ 
seguenze’ Minime almeno 
a sentire il presidente del 
Comitato olimpico Arrigo 
Cattai «Il risultato referen¬ 


dario non modifica in nes¬ 
sun modo il regolare svolgi¬ 
mento dell attività sportiva 
in quanto il ministero del tu- 
nsmo e spettacolo non ha 
competenza in materia di 
sport ma espleta soltanto la 
vigilanza sull'attività ammi¬ 
nistrativa del Coni» Ma chi 
sorveglierà d'ora in poi l’o¬ 
peralo del Foro Italico’ An¬ 
che a questo quesito si è su¬ 
bito premurato di risponde¬ 
re Cattai «Non si creerà al¬ 
cun vuoto legislativo tome- 


Sport 


\ . IH M.l 
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Il Circus della FI è sbarcato a Imola dove domenica si correrà il Gp 
Sempre polemica tra McLaren e Senna: il brasiliano vuole sulla sua vettura 
lo stesso propulsore della Benetton, scuderia dove potrebbe finire nel '94 
Pronostici per la Williams. Ferrari senza speranze cerca TafFidabilità 

Motori incandescenti 


Ayrton Senrid ò partito ieri sera da San Paolo Arrive¬ 
rà appena in tempo a Imola per le prove libere di 
stamattina 11 brasiliano continua a correre «a getto¬ 
ne» per la McLaren per 1 ormai noto contenzioso 
sulla competitività delle vettura, legata ai motori 
Ford Voci di «mercato» dicono che Senna I anno 
prossimo correrà proprio per la Benetton Intanto la 
Ferrari cerca di uscire da! tunnel della crisi 

□AL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 


ne Vie* Coni» mormoM supplicandoci di non nomi 
I, trop- narlo Sul biglietlo c ò senile vicepresidenti 
.lasidi* Grandi e Consolo presidente F-’cscanic Ebbe- 
Dstui SI nc il nostro viaggio fra gli esponenti del pa 
Senon leolilico sportivo che aspirano alla leadership 
ucstio* del Foro Italico ini/ia proprio dal quasi ven 
ftnnare tcnnale segretario dell Ente Seduto su una 
iwoca* poltrona ormai perfettamente modellala alle 
il mas* sue forme anatomiche questo cinquantenne 
e il suo di Ave/./ano continua a pensare in grande 
ìrgo in piuttosto che guardarsi intorno per trovare 

un uo* un’altra occupazione al di fuori del mondo 

ielle n* sportivo Non sembrano preoccuparlo ne la 
e! Foro vicenda Olimpico (d anche lui oggetto della 
richiesta di rinvio a giudizio) 

_ . . nC* le evidenti corresponsabi 

liti nei vistosi errori di gestio¬ 
ne dell Ente Ci sarebbe quasi 
da credere alla sua candida¬ 
tura se non fosse per la croni 
ca difficoltà dell uomo ad 
uscire allo scoperto nei mo 
menti importanti C poi può 
sempre succedere che Pe 
scan^c cambi idea e dc*cida 
come lui stevso ripete fra il se¬ 
no c il faceto di puntare alla 
poltrona di sindaco ai Avev 
/ano Buona idea anche se 
gli suggeriamo di volare bas 
so SI contenti di un posto in 
consiglio comunale 

E per saperne di piu sull i- 
polelico post-Gattai saliamo 
al secondo piano dove ci ac 
coglie un dinamico dirigente 
«Avete sentito le suppliche di 
Sdcchi per non farlo andar 
via dalla Fcdercalcio^ Date 
retta a me qui arriva Mtitarrc 
se» Ed in effetti le quotazioni 
del leader del pallone sono in 
ascesa destinate a lievitare 
Accanto al titolo ulienormcnle qualora Cattai 

Arrigo Gattai, e Pescante finiscano sotto 

malto processo per il caso Olimpi- 

Mano Pescante co Resta il fatto che la figura 

sotto di Matarrcsc appartiene an 

Antonio Matarrese eh essa alla sportiva età della 

pietra quando andava addi 
riltura di modo il doppio inea 
fico federale e politico De¬ 
putato moroteo poi passalo 
nelle fila degli anclreotiiam (a 
proposito c adesso”^) il prc 
sidcnte della Federcalcio SI e 
^ sempre distinto per una gc- 

\ slione dal piglio decisionista 

^ ma assolutamente priva di ri- 

^ sultdli agonistici (vedi il flop 

di Italia yO) Con lui il Coni ri- 
' tornerebbe ai rampanti anni 

w Ottanta peccato che non ci 

gHmi sia più nulla da «rampare» 

Consolati niomianio ver 
so 1 uscita de) Palazzo Ma 
prima di rivedere la luce ci 
l^H blocca un vecchio amico al 
pianterreno «La sapete 1 ulti 
ma*^ Torna Carraro' E con 
I ex sHKiaco di Roma (sara 
vero'^) li quadro dell archeo 
H logia Coni ò veramente com 
9 plcto Abbandonata nel 1987 
9 ia prima poltrona del Foro 
fl Italico il miliardario milanese 
SI era dedicato all’aitivita poli¬ 
tica senza i>crò troncare del 
[uando lutto il cordone ombelicale con lo sport Se- 
idcntc nonchó durante la sua militanza socialista 
Il incd- Carraro ha collezionato debacle dirigenziali 
Idirittu- clamorosa quella recentissima alla guida del 
aduna la terza Giunta capitolina ed una richiesta di 
la della rinvio a giudizio per la vicenda Census E se a 
Si (do- questa disavventura aggiungiamo ! analoga 
►) alla tegola giudiziaria che lo ha colpito per il «soli 
e è sta- to» caso Olimpico beh ò lecito chiedersi se 
potere Carraro cavalcherà la questione morale per 
o Con giustificare un eventuale ritorno al Coni 
ort Finalmente all aria aperta ci allontaniamo 

ossimo con passo svelto dal Comitato olimpico insc 
i e prò- guiti da altri nomi di possibili presidenti gli ar 
Il mter- caici Nebiolo e Nostini gli «yuppies» Monteze 
un fun molo r Moratti Ma non c ò tempo per riflette 
:on un re abbiamo un appuntamento a Monlccito- 
, vortici no Con 1 onorevole Gianni Rivera 


rà operante la disciplina 
normativa previgente alla 
istituzione del ministero 
stesso che sottoponeva il 
Coni alla vigilanza della 
presidenza del consiglio dei 
ministri» Rimane però aper¬ 
ta un’altra soluzione forte¬ 
mente osteggiata dai Coni 
la creazione di un «ministe¬ 
ro delle attività artistiche e 
del tempo libero» a cui ver 
rebbe anche delegata la 
sorveglianza sul Comitato 
olimpico 


■i IMOLA Lunaguemdica 
valli Avrlon nna vincilorc ì 
Donington ha tenuto sulKi 
corda fino a ieri il d rettore gc 
ncralc delle McLaren Ron 
Dennis poi iia ciato lok Cor 
rera a Imola Fra i due c ò mi 
contenzioso continuo il pilota 
brasiliano non c soddisfallo II 
motore clic la I orci hii dato al 
la Mcl^rcn «» suo dire non c 
polente c sviluppzùo come 
quello in dotazione alla Bcnet 
lon «C c una differenza di una 
trentina di cavalli soslic'ne 
benna - e mi si r. ire bbc ro nel 
la sfidii con l^rosi ^opral(ullo 
sulle piste veloci coinè (piedi i 
di Imola -Non o assoluUinic n 
te vero - lui risposto piccate» 
Riccardo Fatrese ic ri i Imola - 
ia differenza fra il mio motore 
evoluzione sette e quello di 
benna evoluzione se i smi4il 
massimo di einc)uc c ivalli 
Un inezia Ricordoche m pas 
salo j fccniei lieneitoii non s » 
pevano qu ile scegliere fra le 
due vcrsion Aerearc il divano 
sono magari la t>cnzina c 1 c 
IcUronica o qualche soluzione 
acrodinanuca Intanto [xto si 
accavallano voci c snìcnlitc 
circa un accordo fra McLaren 
Ford (col consenso della Bc 
ncllon che ha un contratto d c- 
sclusiva con la casa aiiicnca 
na) per fornire la scuderia di 
Ron Dennis dell ultima cvolu 
zionc (la sette) del propulso 
re Questo però a partire dal 
gran premio d Inghilterra 
dell 11 luglio -Non so nulla eh 
questo presunto accordo - lia 
dello ancora Fetrese - ma se 
cosi fosse benna non creda di 
aver avuto la luna Rcstailfalio 
che a luglio la mia scuderia 
avra a disposi/ionc un<i nuov<i 
evoluzione del Ford la otto 
sulla quale si sta già lavorando 


Basket. Semifinali playoff 

Bologna e Treviso in casa 
sono generose con Tospite 
ma alla fine restano padrone 


Nei plavoff di basket prò 
nostici rispcUali nella ganuino 
delie semifinali scudetto ABo 
logna la Knorr grazie soprai 
tutto alle ollim»’ prove di Wen 
nington c Danilovic ha battuto 
in un finale convulso la Clc ir 
Canlu Nell altro m.ilch Pesaro 
ha condotto per un tempo 
( + 8 a mela match) ma si c 
fallii raggiungere c superare 
nella seconda frazione 
KNORR-CLtAR84.77 
Knorr. Brunamonti 18 Da 
nilovic28 Morandotli9 Bmclli 
A Wennington M Coldeln-lla 
7 Carcral 

Clear: Rossini 16 Manrnon 
12 lonut 21 Busa H Cald 
well ’O Corvo Gianolla ^ Oi 
lardi 

Arbitri /'anon e D Uste No 
te lin liberi Knorr IS/JS 
Clear 2-1/27 un da 1 punh 
Knorr 6/? Clear 8/H spella 
lori 6 'jOO pc r un incasso di ol 
tre 2 38 milioni 

BENETTON-SCAVOUNI89-81 
Benetton. Mun Piccoli 



ORoll‘b3r2 5rnilioni 

O Abitacolo, cos'ruito m alluminio e fibra Oi carbonio 10 milioni 

O Centralina computerizzata 5 milioni 
O Parabrezza SOOmila 
O Alettone anteriore 4 milioni 
Of^usetto 10 milioni 

0 Ruote le anteriori 3 milioni le posteriori 3 5 milioni 

in entrambi i casi cadauna __ 

O Sospensioni un blocco completo per 

17 milioni \ 



Comunque non sono cose che 
nii riguardano A me interessa 
solo c ht la m«iecluna vada Ix 
nc soprattutto qui .i Imola I lo 
voglia di rifariiìi do|x> un avvio 
di campionato non certo fortu 
I <Uo II dire*tlore gencMlc del 
la Benetton Flavio Bnatore 
siile nlisec ogni ipotesi d ac 
conio «None c nulla di vero E 
eonuinquc anche in futuro Bc 
ne'lton e Mcl.arcn non avranno 
ia stessa evoluzione di moto 
re- (Ielle può anche significa 
re che» a luglio benna avra le 
volu/ioiK sc’lte lienellon la ol 
lo Circa l ipotesi di un possibi 
le pasviggio di Senna alla Be* 
iKlton nel 91 Bnatore e stato 
evasivo limitandosi ad un «No 
(.oniinent- Ma la politica della 
scuderia fino ad ora e stala ini 
pfonl«jla ad ijn<j et ria parsimo 
ni I sul vervui e degli ingaggi ai 
piloti Dihieilt che all iinp'’o\ 
VISO SI punti su Se nna cfie gun 
d<igna almeno 15 miliardi a 
campionato Per ora il pilota 
brasiliano (partilo ieri seni da 
San Paolo) eonlinua eorre*r<. 
«a gettone-con la Mei areui Ca 
Imola dovrebbe addirittura av 
\<\k rsi di nuovi sponsor perso 
n.ili L1 » FerrarP s*cudc ria di 
Marancllo prosegue la dispc 
rat.i rr(‘rcT dell affidabilità c 
dei cavalli perduti Ieri Alesi e 
Bcrgcr hanno girato a lungo 
sulla posta di Fiorino provan 
do lo vetture da utili/yare a 
Imoiii Con risultati a quanto 
pare dignitosi Nel gran premio 
di bau Marmo le «rosse prc 
sentcranno novità sul versante 
d(‘ll elettronica È sperabile 
che le sospensioni »iltivc ne 
stano finalmente a funzionare 
senza inconvenienti E che il 
motore^ sul circuito imolcsc 
mollo veloce riesca a garanti 
re afficlabiiita e potenza fon in 
tanto a Marancllo si sono in 



^ O Carrozzeria, in fibra rii carbonio 90 milioni 
^ 0 Carburante. 10 milioni per Gran Pramio 
W d) Motore* 500 milioni La revisione del m^^tore 
0 Alettone posteriore. 5 milioni 


40mihoni 





Il tedesco 

Michael 

Schumacher 

Sopra 

asinisPa 

il brasiliano 

Ayrton Senna 


■■ IMOIA II bigno di folla 
V-zdVcUlii ILJ degli anni passali stavolli n 

• . • stilla di tri*/ormarsi in un 

ITI clamoroso bagno per gli or 

111 v .^1101 gani/zatori La crisi della Fer 

Invelilo il Gnu pre 
oVUL/Ld jJldLI n o di bm Vlanno La Jirc* 
venditi dti biglietti |>er le 
fvinl IFìP prove e 1.1 gara di doni' nt.i 

V.. ui kydi w sta and indo a rik ito Si par 

1 1 di un t ilo de) 30 Li ba 
gis non dr immali/za m 11 hi 
gli indi dellti tribuni teiilrale Fi.il da 3S0nTila Ire sono in 
gran parte invenduti h. la crisi si vede inehe «indandcj a girare 
sulle colline che circondano 1 lutodromo imoiese Gli inni 
scorsi c impeggj e prah cMno stracolmi e comunque prenota 
tiiiiia scttinnin.i prima dell.i g ira Ieri invKe t eia un gran de 
serto 1 ro camper tedostlii un paio di tende di tifosi di P.jtre 
so una comitiva di ternani btop Difficile quindi che la «tre 
giorni I noli SL di FI che parte oggi po^sa convogliare nel 
1 autodromo «Lnzo c Dino Ferrari i 12hmila spettatori delle 
ultime edizioni 11 crollo delle presenze mette in crisi le decine 
di ambul mti clic con 1 1 FI facevano affan d oro ) cento chi 
lometri di salsiccia venduti nel 90 verranno dimezzati E se 
por giunta dovesse arrivare una perturbazione t rune prevede 
il servizio meteorologico del! aeronautica 1 unieoa fregarsi le 
mani sijdaisfatto sara un piccolo imprendito'-e «tiverniate che 
ha compralo cinquemila impermeabili e getta che se do 
vesso piovere «bruccra mmezzora Icn giornata di verifiche 
tecniche sulla tribuna centrrilc di fronte ai bo\ c eran poche 
decine di persone Alcune liannocontestato la Ferrari Oggi si 
inizia alle ÌO con le prove ubere Alle 13 prove cronometrate 
fino alle 14 Alle 17 i piloti sj trasferiranno sul ( ampo di cal 
CIO Giocheranno una partita allo stadio di !’ontes.inTO contro 
una selezione di giornalisti ' jWG 


contrali i tre big della FI Luca 
di Monlczemoio Frank Wil 
liamsc Ron Dennis «Unincon 
tro amichevole o informale ha 
precisato il cajx) ufficio stam 
pa della terrari Giancarlo Bac 
cmi Corto I tre però avranno 
discusso dei nuovi regolamenti 
da varare nei prossimi anni 
con particoltire riferimento al 


I usodelle sospensioni attive h 
le posizioni non sono esatta 
mente uniformi Oggi Monte 
zcmolo sara a Jmola per assi 
sicrc alla prima sessione di 
prove uffici ili Nel corso del 
week end al box Ferrari si al 
tc»rneranno diversi ospih ck ccl 
lenti Oggi CI sara 1 attaccante 
de*l Parma Alessandro Molli 


I icopini 11 Kukex: 13 Lsposi 
lo Ragazz 9 Pe llaeani Viaiu 
ni I 3 Riiscoiu 22 Corehiaiu 
21 

Scavolini: Workmaii 12 
Graeish Magnifico 18 Boni 8 
Rossi VlversiO Panichi Zam 
|K»lini Costa 2 Farmer22 

Arbitri Zcppilli e Cicoria 
Note Fin liberi BcncUon 
34/43 bcavolini 16/2G Tiri 
dì 3 punti Benetton 3/11 
beavoJini 5/23 Spcllalon 
1 000 per un incasso di 1 30 
milioni di lire 

PLAYOUT. Girone giallo* 

Marr Rimini Mongiacbcvi Bo 
logra 83 85Burghy Modena 
Virtus Roma 96 100 Iicino 
Siena Auriga 1 rapant Classiti 
e a Virliis c Marr punti 8 I ici 
no 6 Mangine ber/l 4 Burghvc 
Aunga 2 Girone verde* 
Branca Pavia 1 lyundai Desio 
104 92 beami Venezia Cagiva 
Varese 93 83 Phonola Caser 
la I eicmarkel Forlì 92 88 
Classifica Cagiva Telcniar 
ket Phonola c Scalili 6 Bruii 
ca4 I(yiindai2 


Tennis Montecarlo. ( aele ivan l^nd! (testa di sene n5) battuto 
daBrugucra per 6 l 6 2 Altri risultati bvensson Slcnlund 6 
0 G l Musler Lirsson 6 2 3 G 6 0 Ceirretja Ros.sct 4 6 6 3 7 6 
(7 5) Piolinc korcki 6 3 f> 0 

Prandi airAlpitour. Dal prossimo luglio cambio di allenatore 
nella squadra di pallavolo di C'inc’o Contratto di tre anni {x*r 
il tecnico eh viene darla S slev Treviso 
Pugni airUniversità. Martedì prossmio Gianfranco Rosi cam 
pione di mondo pesi suptrwcHcr park ra di pugilato all Uni 
versila di Perugia facoila di Magistero che ha oigani/u'ato 
I incontro 

Ginnastica con superstar. Oggi e domani a Roma Gran pr x 
quinta tappa del circuito eli Coppa Europa 70 atleti di 21 pac 
SI tra CUI il neoc iiiipionc del mondo degli anelli YuriClic*chi 
Vilas è et. L ex grande tonnisi.i ha atrettalo 1 incarico di capila 
no non giocatore della squadra argentina di Coppa Davis 
Accola sul Gran Sasso. 1 u sciatore svizzero p irtc*c])xra alla va 
ra di jiarallelo organizzala domenica sulla pista abruzzese di 
Campo Impt ratore insieme id altri campioni tr i cui il norve 
gose lagge 




INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COIVIUNE 

DI 

PISA 



A sensi dell art 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67 (1) si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1°93 o al | 

conto consuntivo 1991 (2) 

1 • Le notizie retatìve nlle entrate ed alle apeee sono lo seguenti 





1 ENTRATE (m migliaia di lire) 






Prevrioni di 


Accertamenti 

Denominazione 


competenza 
da bilancio 


da conto 
consuntivo 



anno 199J 


inno 1991 

Avnrzo di omfrwnistrazjono 


_ 


_ 

Tr butano 


77 480 010 


31 306 248 

Contribuii o trastorimonti 


102 515 608 


9? 113 744 

(di CUI dallo Sialo) 


(100 aB3 288) 


(90 084 793) 

(di CUI dallo Regioni) 


(1 067 300) 


(1 981 5701 

Exuatnbutano 


30 540 992 


29 234 1 54 

(di CUI per proventi servizi pubblici) 


(22 614 639) 


(ZO 816 209) 

Totale entrate di parte corrente 


210 536 610 


152 654 146 

Alienazione di boni o trasfenmonii 


85 232 057 


in 884 803 

(di CUI dallo Stato) 


(48 875 000} 


(500 000) 

(di CUI dallo Rogioni) 


(8 394 000) 


(284 000) 

Assunzione prestiti 


42 445 389 


30 130 231 

(di CUI por anticipazioni tesoreria) 


(3 000 000) 


{-) 

Totale entrate conto capitale 


127 677 446 


49 015 034 

Partito di giro 


35 223 500 


25 249 331 

Totale 


373 437 556 


226 918 511 

Disavanzo di gestione 


— 


— 

TOTALE GENERALE 


373 437 556 


226 910 511 

1 SPESE (in migliaia di lire) | 



Previsioni di 


Accertamenti 

Denominazione 


competenza 
da bilincio 


da conto 
consuntivo 



inno 1993 


inno 1991 

Disavanzo amministrazione 


_ 


_ 

Correnti (quoto amm/to beni patnrnon ali) 


191 1G9 273 


135 253 730 

Rimborso l,uoio di capitale por mutui n ammorlamonto 


19 3G7 3T7 


16 S40 SIO 

Totale apcBO di parte corrente 


210 536 610 


151 794 240 

Quote ammortamento boni patrimoniol 


1 591 602 


1 591 602 

Totale Bpese 


212 123J272 


153 365 842 

Sposo di nvostimonto 


123 085 844 


45 7/3 433 

Totale speso conto capitale 


123 065 B44 


45 773 433 

Rimborso anticipazione di tosororia od altri 


3 000 000 


— 

Pan to di giro 


35 223 500 


25 249 331 

Totale 


373 437 556 


224 408 606 

Avanzo di govtiono 


— 


2 509 905 

TOTALE GENERALE 


373 437 556 


226 918 511 

1 2 • La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale desunte dal consuntivo secondo 1 analisi economico-iunzionale e la 1 

seguente (in migliaia di iiro) 





Ammni- Isiruzone ADIdion 

All via 

Tidspofl 

Anvtd 


generalo o cultura 

soc il 


PConomk-3 

TOTALI: 

Personale 25 637 551 13 893 357 - 

6 616 063 

1 453 021 

1 494 364 

4 9 094 356 

Acquisto boni e servi? 7 65B 788 4 959 208 843 261 

12 728 140 

? 37^351 

571 928 

29 140 676 

Interessi passivi 56 807 3 462 249 1 691 165 

6 464 752 

5 556 626 

662 559 

17 894 158 

Invostimonli diretli 1 110 678 2 061 704 3 160 116 

4 966 817 

23 935 263 

8 935 744 

44 170 322 

Investimenti inOirelli —- —— - 

— 

— 

— 

— 

TOTALE 34 463 824 24 376 518 5 694 542 

30 775 772 

33 324 261 

11 664 595 

140 299 512 

1 3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo ( n migliaia di lire) 




Avanzo d ammm strazionc dal conto consuntivo dell anno 1991 




-u z 919 292 

Resdu pdssvi por enti esistenti alla data 0i chiusura del conto consuntivo dell anno 1991 




L 51? 

Avanzo d amm nistruziono disponibile al 31 dicembre 1991 

Ammontare doi debili luon d bilancio comunque esislonti o risultani dalla elencaz one allogati al 




. / 703 780 

conio consuntivo doli anno 1991 




L - 

i 4 le principali entrato e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti | n mglioia d ire) 




Entrate corrr^li L l 54r 

Spese conent 


L 1 517 

dico 

d r^U 




tributane L 317 

personale 



L 57’ 

contributi e trastorimonl L 933 

icqusio ben e sorvz 


L 314 

altro entrate corrooii L ?% 

alt H spese correni 


L C51 

(1) V testo Ari edetlaLeggen 67/1987neilultima pagina dal presente pro'>potio 



IL SINDACO 


(2) 1 dati V riferiscono aHutUmo consuntivo approvato 


Sergio Cortopassi | 


I 


V 









